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Il Traduttore dichiara dì-*ua particolare proprie- 
tà V Edizione italiana delia presente Opera • la pone 
sotto la salvaguardia della legge i3. Fiorile anno IX. 
e si protesta di riclamare contro de' contraffattori , o 
venditori. 

A tale oggetto si sono consegnate alla Biblioteca 
Nazionale le due copie dalla legs,e stabilite. 
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Banco di Francia. 

Statuti fondamentali. ~ Art. I. E’ stabilito tm bart- 
%o pubblico sotto la denominazione di Banco di Francia. 

I. 1 suoi fondi sono composti di azioni . 

II. Lo stabilimento non si discroglie ebe per il voto 
degli azionar] , ebe riuniscono insieme pni di tre rjiiarti 
del fondo fcapitale. 

III. Lo stabilimento, la cui durata è indetermin-ata^ 

forma un corpo morale, solo respons.a bile degl’impegni 
del banco; ciascun azionario in particolare non è, elio 
semplice locatore dei fondi . ^ 

IV. II fondo capitale del banco di Francia è di tfen-* 
t.s milioni di franchi in moneta metallica , è diviso m 
trenta mila azioni, di mille franchi ciascuna . 

Le azioni del banco possono essere acquistate dai fore- , 
Btieri . 

11 fondo capitale potrà essarr» aumentato ili processo di 
tempo , ma solamente colla creazione di nuove azioni . 

Ogni richiamo di fondi sopra gli azionai] h proibito. 

V. Le operazioni del Banco di Francia consistono t 

I. Nel pagare lettere di cambio , eliiglietti d’ Ordino 

forniti di tre sottoscrizioni di cittadini francesi ,e nego- 
zianti esteri , che abbiano una reputazione notoria di 
solvibilità . 

a. Nell’ incaricarsi per cortto de’ particolari , e pes 
quello degli stabilimenti pubblici di rieiqier.are 1’ am- 
montantedegli effetti che loro saranno rimessi; e nel faro 
anticipazioni sopra i ricuperaménti di questi effetti-, allor- 
ché sembreranno Certi . 

3. Nel ricevere in conto corrènte, tutti i depositi , o 
bonsegnCj come anche le somme in contante, egheffetti, 
«he gli saranno rimessi dài particolari , o dagli stabili- 
menti pubblici ;nel pagare per essi i mandati , e.be trar- 
« ranno sopra il banco, o gl’i*n|>egni che avranno contraili 
alsuodonitcìlio, e ciò sino allaconcorrenza delle somme 
incassate a loro profitto . 

4- Nel mettere in corso biglietti pagabili al Iiatnre , 
« a vista , e biglietti d' ordini pagabili un certo nuiner» 
di giorni di vista . 

Googr. UunU'. T. ^ P. II. a 
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Questi Liglietti saranno posti incorso in tali propof* 
Rioni , che per mezzo del contante riserLato nelle casso 
del Lanco, e delle scadenze della carta della sua cartella 
esso non può in alcun tempo essere esposto a ritardare i 
pagamenti de' suoi impegni nel momento , in cui ver- 
ranno presentati . 

5. NeH’nprire una cassa di i investimenti, e di risparmj^ 
nella qua’c ogni somma maggiore di cinquanta franchi è 
ricevuta per essere rimborsata a’ termini convenuti . 

Il Banco paga l’ interesse di queste somme ; esso ne som- 
ministra carta di reeognizione al portatore , e ad ordine . 

11 IJaiieo si astiene da ogni spezie di commercio fuor- 
ché di quello delle materie d’oro , e d’ argento . 

VI. Il Banco ricusa di scontare . 

1 . Gli effetti derivanti da operazioni , cb»^mbrasse- 
ro contrarie alla sicurezza della r^oWJlTca . 

2 . Gli effetti , che risult»»»^^! commercio di contra- 
bando. ' 

3. Gli effetti creati collusori amen tc fra i aoscrittori sen- 
za causa , nè valore reale . 

VII. L’universalità degli azionar] del banco di Fran- 
cia è rappresentata da duecento di loro. 

Vili. I due cento azionar] chiamati a costituire l’as- 
semblea generale devono essere cittadini francesi . 

Un cittadino francese fornito della procura di un azio- 
nario francese, o estero può rappresentarlo nell’assemblea 
generale . 

I due cento azionar] che formano 1’ assemblea generale 
sono quelli , i quali secondo i libri del banco sono rico- 
nosciuti essere dopo il corso di tre mesi i più ricchi pro- 
prietarj di queste azioni . 

In caso di uguaglianza nel numero delle azioni devo 
darsi la preferenza ai più antichi azionar] secondo l’ordi- 
ne delle soscrizioni . 

IX. Per avere voce deliberativa bisogna-«drinire al- 
meno cinque azioni ; 

Ciascun votante ha tante voci quante sono le azio- 
ni , che possiede, per altro sino alla concorrenza di quat- 
tro voci al più . , ’ 
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‘X. Il Banco di Francia è amministrato da quindici 
Ve"»enti, e sotto la vigilanza di tre censori scelti dall’ as- 
semblea generale nella universalità de’ cittadini francesi. 

Ireigenti, cd i censori devono, entrando in uffizio, 
giustincare, che ciascheduno di essi è proprietario al- 
meno di trenta azioni del l>anco, o che ne riuniscono cu- 
mulativamente almeno cinquecento quaranta . 

XI. I reggenti, ne sono rinnovati cinque in ciascun 
anno > ed i censori per terzo; ma possono esser confermati 
neffli stessi uffizj . 

La sorte deciderà di quelli che dovranno uscire , e poi 
secondo l’ ordined’ anzianità . 

Xir. Per una prima e sola Volta , sette dei reggen- 
ti del Banco sono nominati dai presenti statuti . 

Gli otto altii veggenti , eà i tre censori saranno nomi» 
nati per via di scrutinio , #d alla pluralità assoluta in una 
assemblea di azlonarj, che saranno stati i primi a sotto» 
scrivere i presenti statuti. 

Qnest’assemblea sarà convocata dai sette reggenti già' 
nominati ; e non avrà luogo se non allorquando vi saranno 
almeno cinqnantasoscrittori. 

XIII. Se più di (Ine mesi prima del tempo ordinaria 
di un' assemblea generale accade che il numero dei reg- 
genti per essersi oritirati o morti si trova ridotto a meno 
didodici , ccpiellodeì censori ad un solo, sarà provve- 
duto al compimento in una assemblea generale tenuta 
straordinariamente per quest’effetto . ’ 

Le nuove nomine si faranno a misura che si saranno ri- 
tirati o morti, e ciascuno degli eletti in luogo di essi non 
resterà in uffizio, che pel solo tempo, che sarebbe durato 
il suo predecessore . 

XIV. L’assemblea generale del Banco si ragnna per 
diritto il di a 5 del mese di Fen^femmioZe di ciascun’ anno. 

Essa in questo giorno a.scrrlta il ristretto del conto del- 
la operazioni dell’ anno precedente , e procede per via di 
scrutinio al rinnovamento del quinto dei reggenti , del 
terzo dei censori , e alla nomina degli uffici rimaci vacan- 
ti per congedi dati, o per morte dei membri . 

L’ aaseinblea generale pmù esser convocata straordina- 
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riamante dalla reggenza , allorché avrà a proporre cRtt» 
giamenti , modificazioni , o niigliorameuti d' aggiungere 
agli statuti fondamentali del Banco. 

Questa convocazione avra luogo ancora allorché sarà 
stata deliberata dalla reggenza sulla proposizione formar- 
le, ed approvata da’ censori, 

XV. I quindici reggenti del Banco si dividono in 
molti comitati per amministrare le differenti materie de^ 
gli affari del Banco . 

La riunione dei comitati forma il consiglio generala 
del Banco . 

Il consiglio generale elegge un comitato centrale com> 
posto di tre membri . Questo è lo speciale, ed il solo inca- 
ricato della direzione di tutte le operazioni del Banco, 
con l’obbligo però di render conto al co»*^Mo generale. 

Il presidente del comitato per diritto 

ni consiglio generale ancora alla generale assein- 
Idea .11 suo ufficio dura un’ anno; e puòesser confermato. 

XVI. I censori sono incaricati d’ invigilare sulla ese- 
cuzione degli statuti , e dei regolamenti del Ihr neo . 

Non liannovoce dclilnuativa, nè assistono ad alcunodei 
comitati ; ma assistono per diritto al consiglio generale. 

Propongono al generai consiglio le loro osservazioni , 
c possono riebiedere che sia convocata 1’ assemblea gene- 
rale degli azionar] per motivi allegati ^ e determinati,* 
il consiglio generale ne delibera . 

I censori possono visitare lecasse , le cartelle , ed i regi- 
stri del Banco . 

Sono incaricati di rivedere il conto annuale , che la reg- 
genza deve rendere all’ assemblea generale . 

Deggiono fare a ciascheduna assemblea generale la re- 
Jazione delle loro operazioni . 

XVII. Le azioni del Banco sono rappresentate da un 
elenco dei nomi in doppio registro , tenuto a quest’effetto. 

Ogni azionario è per diritto membro dello stabil imcnto, 
mediante la sola realizazionc del prezzo della sua azione. 

La traslazione delle azioni si effettua sulla dichiara- 
zione del proprietario, presentata da uno degli agenti ac- 
creditati , e nominati dal Banco , 


Digitized by Google 


ITb ANCIA. S 

Questi agenti sono mallevadori della validità delle di- 
'chiarazioni ;cssi sono per conseguenza tenuti di dare una 
sicurtà al Banco per la proprietà di un numero di azioni, 
che sarà determinato. 

XVIII. Il guadagno da dividersi delle azioni è re» 
golato ogni semestre dal consiglio generale del Banco. 

Dopo essere stato fissato , esso è pagato a vista. 

£’ pagato a Parigi dalla cassa del Banco . 

In ogni luogo principale poi di ogni dipartimento sa- 
rà pagato da qne’ corrispondenti del Banco , che saranno 
indicati . 

L’anno ottavo non si pagherà che una sola volta alla 
fine dell’ anno . 

XIX. Gli liffizj dei reggenti , e dei censori sono fatti 
gratis, salvi i diritti di presenza. 

XX. Il consiglio generale del Banco determina ^ e 
nomina isuoi uificiall ,ohe li può congedare, e fissa ilo- 
rosa la ri. 

Regola ancora a tempo le spese generali dell’ ammini- 
strazione, come purei diritti di presenza dei reggenti , 
e censori . 

Il conto di queste spese è sottoposto all’ approvazione 
dell’ assenjhlea generale . 

XXI. Il consiglio generale è incaiicatodi formare 
l’amministrazione del Banco, e di fare tutti i regolamen- 
ti necessari a quest’ uopo . 

Questi regolamenti sono fino a uu certo tempo escoTiiti , 
in fino a tanto che siano stati sottoposti alP assemhlea 
generale , e da essa approvati . 

XXII. Gli a zionarj , ed i reggenti non sono tenuti a 
soddisfare agli obblighi del Banco, che a proporzione 
di quanto hanno posto in società. 

XXIII. Gli atti giudiziari, ed estragiudiziarj che 
in qualunque modo possono spettare allo stabilimento, 
saranno fatti , ed esercitati in nome di tutti gl’ interessa- 
ti del Banco , e sotto la direzione , e cura dei reggenti . 

XXIV. Gli azionar] metteranno nella cassa la som- 
^ma della loro profferta. 

Questo Banco è oggidì in atto . 

V , 


Digiiized by Google 



^ OEOCRAriA ANTrOA E tffrtbEnWA. 

Compagniadi Commercio . — Non si annoToravnnb 
in Francia che due comy»a",niedi commercio; quella del-* 
le Indie Orientali, che faceva sola il commercio di tele, 
c mussoline dell’ Indie , e che è stata abolita ; c quella 
d’ Africa , che era stata altresì abolita , ma cl>c fu ultima- 
mente ristabilita ; questa procaccia la vendita delle mer- 
canzie delle coste d' Africa , t|uali sono la «omma del Se* 
negai, denti di elefanti^ polvere d’oro ec. Essa ha un ma* 
gazzinoin Marsiglia . 

Costitvziove , e Governo . La Francia , che antica* 
mente si chiamava la Gallia , era la più antica . e la più 
potente monarchia dell’ Europa . Da Faramondo , il cui 
regno incominciò verso l’ anno sino a Luigi XVI. 
•i contano sessantasette re di tre diverse prosapie. 

Lo stato era composto di tre corpi > thè si chiama* 
Va il clero, la nobiltà, stato. 

Questa unione formaVS'^i stati generali , acni tutte le 
provincie mandavano 1 lor deputati ; e iu cui si decide* 
vano gli affari importanti del regno. 

La giustizia ordinaria era resa dai parlamenti ,chè 
erano tribunali superiori, che giudicavano difinìtivamen- 
te . Il parlamentodi Parigi era il più illustre: ed era 
tribunale dei pari di Francia, dove essi aveano posto, 
« vi dovevano esser giudicati . 

Il monarca aveva l’ iniziativa delle leggi , che esser 
dovevano approvate dagli stati generali , ed erano inca* 
ricati di farle eseguire . 

Negli ultimi tempi della monarchia , gli stati ge- 
nerali non conservavano più, clic un simulacro di .autori- 
tà. Non erano convocati che rade volte, e se non quando 

la corte aveva gran bisogno di danaro. Subito che essi 
aveano acconsentito a quelle imposizioni straordinaiic , 
che il monarca desiderav.a mettere , erano immediata- 
mente disciolti. Ciò nulla ostante,allorquandoq»iesti sta- 
ti erano radunati , ponevano qualche volta sótt occhio al 

principe 1’ enormità delle sue spese, e la mala sua am- 
ministrazione per mezzo di rappresentazioni severe , e< 
esposizioni autentiche delle lagnanze della nazione . .,»* 
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Wili rimostranze dovevano parere assai dure alle orco* 
xliie di un uomo sempre circondato di adulatori e capo 
di un poderoso esercito . Quindi è, che parecchi re di 
Francia non vollero mai convocare gli stati generali. 
Luigi XIII. fui’ ultimo, che gli adunò nel i6i4- Luigi 
XIV. , e XV. non gli ragunarono mai nel corso del lo- 
ro regno, e solo si coropiaquero di far registrare i loro 
editti dai parlamenti. Un tale registro equivaleva , ia 
mancanza degli stati generali all’ approvazione dei det- 
ti stati, e l’editto cosi registrato aveva allora forza di leg- 
ge . Onde ben si ravvisa il gran difFetto della costituzio- 
ne francese ; imperciocché come mai era possibile , che 
persone , le cui «Cariche erano venali , e che avevan pas- 
sata la maggior parte della lor vita nello studio delle 
leggi e del Tiro, potessero sostener le veci di rappre- 
sentanti della nazione , c comprendere i suoi grandi in- 
teressi!' Dall’ altro canto, allorché essi ricusxvano di re- 
gistrare, il re faceva sjiesso arrestarci più recalcitran- 
ti , e qualche volta esiliare tutti i metnhri . Luigi XV. 
andò ancora più oltre, e dopo aver esiliato i parlamen- 
ti, ne’ creò altri nuovi ai quali fece registrare i suoi edit- 
ti . A fronte dell’ immenso |X)tere d' un monarca , sem- 
pre ciroondato da un’ armata di a.‘io,ooo soldati sì son 
Veduti s|>t:sse volte questi uomini di legge opporsi alla 
sua volontà con un ardire , che ha fatto maravigliare gli 
uomini liberi di tutti i paesi. Per altro , ove si e.sami- 
ninoafundo i motivi dì questa resistenza non r difRcile 
P accorgersi, che ((uasi sempre era cagionata daH’interesse 
particolare , e dallo spirito di jrartito, e che l' interesse 
generale del popolo ne formava solo il pretesto. Si vede 
altresì , che l’ ignoranza vi aveva spesso gran parte ; poi- 
ché i parlamenti hanno molte volte registrato gli edit- 
ti i più rovinosi, e rigettato i più vantaggiosi , allegan- 
do per motivo del loro rifiuto tali ragionamenti , che 
avreliLero fatto ridere i pubblicisti meno dotti . Tali fu- 
rono i loro argomenti contro 1’ imposizione del bollo 
profiosto dal signor di Calonne; poiché fra tutte le im- 
posizioni dirette questa è quella^ che è capace di arreca- 
re il più gran proHtto , di essere esatta colla maggiore 
facilità , e che è la meno onerosa . 
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Qtìeslo l'ìliuto appunto , che fecero i parlamenti di 
registrare questa imposizione , e l’altra territoriale per 
supplire al difetto, che trovavasi allora nell’ erario , fu 
fsigione della convocazione degli stati generali ; e questi 
Stati medesimi , e la cattiva condotta della corte dettero 
luogo alla rivoluzione . 

La Francia è al presente una gran Repubblica demo- 
cratica, una c indivisibile , cioè a dire, che tutte le parti 
di cui è composta , si governano colla medesima costitu- 
zione , colle medesime leggi ^ e sono sottoposte al med«^ 
simo governo t 


CoSTITUZIOITE OEnL’AWKO Vili. 

Con i cansiomenii fatti nella medesima 
da un Senatus-consulto orgar^ìca ttcfl’ anno X. 

J?el le Assemblee dioancone. Ogni giurisdjzione di giu- 
stizia «li pace ha un’assemblea di cantone,come ogni circon- 
dario, o distretto di vice-prefettura ha un collegio eletto- 
rale, ed ogni Dipartimento ha un collegio elettorale. L’as- 
senihlea di cantone è composta di tutti i cittadini abitan- 
ti nel medesimo, echesono registrati nella lista del circon- 
dario. Dal tempo in cui secondo la costituzione esser 
deblxuio rinnovate le dette liste , quest’assemblea sarà 
formata di tutti que’ cittadini che abitano nel cantone^ 
e che vi godono i diritti di cittadinanza. Il sno presi- 
dente è nominato dal primo console, e l’ uffizio suo dura 
cinque anni , e può essere confermato. Egli ha quattro 
assistenti allo scrutinio, de' quali due i più vecclij , ed 
altri due di quelli che sono soggetti alla maggior impo- 
sizione fra i cittadini che hanno diritto di votare in quest* 
assemblea, ed essi insieme Col presidente nominano il se- 
cretarlo . L’ assemblea di cantone si divide in sezioni ad 
eseguire quegli affari che le appartengono , ed alla pri- 
sma convocazione di ciascuna assemblea no'"verranno de- 
terminatele forme ed i regolamenti «lai governo. Il suo 
presiflente nomina quello delle sezioni; e 1 uffizio di quo- 
Bfi finisce quando termina l’asse.rablea «Iella sezione : cia- 
scunodi essi ha due assistenti allo scrutinio; uno «le quali 
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ì il più Tecchio , « l’ altro il più soggetto ad imposiaiune, 
come è detto di sopra. L’assemblea di cantone nomina, 
due’ cittadini, da’ quali il primo consolo sceglie il giudi- 
ce di pace del cantone; come nomina anche due cittadi- 
ni in supplimentodel posto vacante di ogni giudice di j»- 
ce . Questi del pari , che i loro supplimontarj sono nomi- 
nati per dieci anni . Nelle città di 5ooo. anime l’assem- 
blea di cantone presenta due cittadini per ciascnna caii- 
ca del consiglio municipale : nelle città poi ove sì trove- 
ranno molti tribunali di giudici di pace, o molte assem- 
blee di cantone, ognuna di esse presenterà parimenti due 
cittadini {jer ogni posto del consiglio municipale. 1 mem- 
bri di questi consigli sono presi da ciascuna assemblea di 
cantone dalla lista di cento , che pagano maggior impo- 
sizione , laqualelistasaràdecretata,e8tampata per ordine- 
dei prefetto: per altro 1 ronsiglj raanicip.aìideggiono rin- 
novarsi per metà ogni i o anni . Il primo consoleaceglie i 
maire, c gli aggiunti nei consigli municipali, che rimango- 
no 5 anni in carica, e possono essere confermati. L’assem- 
bleadi cantone nomina al collegio elettorale del circonda- 
rio il numerode’ membri, che le èassegnato a proporzione 
del numero de’ cittadini ^ di cui è composta ; come anco- 
ra al collegio elettorale del dipartimento il numero de’ 
membri , che lo devono comporre , sopra una lista di cui 
si parlerà qui appresso . I membri dei collegi elettorali 
deblxmo abitare nei respettivi circondar] e dipartimenti. 
Il governo è quello , che convoca le assemblee di canto- 
ne, Ussa il tempo della lorodurata.e l’ oggetto della !«>• 
TO convocazione . 

Dei Collegi elettorali. I collegi elettorali de’ circon- 
dar j hanno un membro fra 5oo abitanti ne’ medesimi; ma 
il loro numero non può eccedere aco , ne esser minoro 
di 1 * 0 : quelli poi de’ dipartimenti hanno un membro 
fra mille in essi abitanti; questi per altro non possono 
eccedere il numero di 3 oc ; nè esser meno di aoo. I mem- 
bri de’ collegi elettorali sono a vita , Se uno di essi viene 
accusato al governo per aver commesso qualche atto con- 
trario all’ onore, o alla patria; il governo eccita il colle- 
gio a manifestare il proprio voto;c sono necessarj i tro 
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quarti delle tocì per far perdere all' accusato la su* 
carica^ nel collegio . Questa si perde per i medesimi 
motivi , per c«i altri perde il diritto di cittadinauza ;ed. 
allorché senza legittimi motivi altri non è intervenuto a 
•re^ adunanze successive. 11 primo console nomina ad o- 
gni sessione i presidenti de' collegi elettorali , ai quali 
«oli ap|>artiene la disciplina dei medesimi , quando sono 
adunati. 1 suddetti collegi nominano in ogni sessione due 
assistenti allo scrutinio ed un segretario . Per formare i 
collegi elettorali de' dipartimenti verrà fatta sotto l’is- 
pezione del ministro di finanza una lista di 600 soggetti 
che pagano la maggior imposizioneneiruolidellecoiitri- 
Jiazioniterrìtorialé, mobiliar», e suntuaria, e nel ruolo del- 
lo patenti : alla somma della contribuzione nel domiciliai 
del dipartimento si aggiunge quella, che.f»**^ giustitìe 
care di pagare nel le altre parti dei^etritorio dellal- 'rancia, 
e delle sue colonie. Qumm lista sarà stampata, e da questa 
r assemblea di cantone prenderà i membri, che dovrà no-, 
minare |jcr i collegi elettorali del dipartimento. 11 primo 
console può aggiungere ai collegi elettorali delcircond.irio„ 
IO membri presi fra i cittadini appartenenti alla legione 
d onore ; oche hanno rendati ragguardevoli servi" j. Egli 
può aggiungere ad ogni collegio elettorale di dipartimen- 
to ao cittadini, de’ quali io presi da do i più Siiggetti 
ad imposizione del dipartimento , e i dieci altri da’ 
membri della legione d’onore, e da’ quei cittadini , 
che hanno renduto importanti scrvigj, c per tali no- 
mine non e soggetto a' tempi determinati . I detti 
collegi di circondario presentano al primo console due 
cittadini abitanti nel medesimo per ogni posto vacante 
nel consiglio del circondario. Uno almeno di questi dove 
esser preso fuori del collegio elettorale che lo presenta ; 
«d ogni cinque anni si rinnova il terzo dei consigli 
del ciioondario: i suoi collegi elettorali preserit;uji>^^ o- 
gni adunanza due cittadini per far parte della' lista, dalla 
tjuale debbono esser scelti i membri dei tribunato ; et! 
uno almeno di essi deve esser preso nccessarianiejite fuo- 
ri del collegio elettorale, die li presenta; ed ambedue 
possono esser presi -fuori del di^iartiinento. I collegi clet- 
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torali di dipartimento presentano al primo console dne 
cittadini abitanti nel medesimo jjer o«ni posto vacante 
nel consiglio generale del dipartimento ; ed uno almena 
di essi deve esser preso necessariamente fuori dei colle- 
gio elettorale che lo propone,e di tali consigli generali di 
dipartimento si rinnova la ter?;a parte ogni cinque 
anni . I collegi degli elettori de’ dipartimenti presen- 
tano in ogni adunanza due cittadini per formar la lista 
sulla quale sono nominati i memliri del Senato: e uno al- 
meno deve esser necessariamente preso fuori del collegio 
che lo presenta , ed entrambi possono essere presi fuori 
del dipartimento; ma debbono avere l'età e le qualità 
richieste dalla costituzione . I collegi degli elettori di cir- 
condario c di dipartimento presentano ognuno due cittadi- 
ni abitanti nel dipartimento per formare la lìsta,dalla qua- 
le debbono esser presi i membri della deputazione al cor- 
po de’ legislatori . Uno di questi dne dèvn-esMs. preso ne- 
cessariamente fuori del collegio, che li propone . Sulle li- 
ste formate dalia riunione delle presentazioni dei colle- 
gi elettorali di dipartimento, e di circondario , ri deb- 
bono essere tre volte più candidati diversi , che cari- 
die vacanti . Altri può esser membro di un consiglio 
di un comune , e di un collegio elettorale di circon- 
dario , e di dipartimento : ninno per altro può es- 
ser membro di un collegio di circondario , ed insieme 
di un dipartimento. I membri dei tribunato, e del corpo 
de’ legislatori non possono assistere alle sessioni delcol- 
iegio elettorale , di cui fanno parte i tutti gli altri , ohe 
hanno uffizio pubblico hanno diritto di assistervi ^ e di 
darvi il loro voto . Nessuna assemblea di cantone proce- 
de alla nomina dei posti, che le appartengono in un col- 
leggio elettorale^ se non quando tali posti sono ridotti ai 
due terzi . I collegi degli eiettori non si adunano , che 
in virtìi di un atto di convocazione emanato dal governo 
e nel luogo ad essi assegnato : non jiossono trattare che 
di affari , per cui sono stati convocati , ne’ continuare le 
loro sessioni oltre il termine fissato dall’atto di convoca- 
zione . So oltrepassano questi limiti^ il governo ha diritto 
di discioglierli . I collegi elettorali non possono nè diret- 
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tamente, nè indirettamente sotto qualsivoglia pretesto 
andar d’ accordo fra loto . La dissoluzione di un corpo e~- 
Icttoralc produce il rinnovamento di tutti i suoi meml>ri, 

•Senato conservatore. II Senato conservatore è compo- 
sto di do membri che durano a vita , ed in età di 40 
anni almeno. 

Il Senato regola con un SenatusconsultO' organico 
la costituzione delle colonie, e tutto ciò che non fu pre- 
veduto dalia costituzione , e che è di necessità; spiega gli 
articoli della medesima, che danno luogo a diverse in- 
terpretazioni . Con atti intitolati Senatusconsulti il Se-' 
nato: i sospende per cinque anni gli ufBzj dei giurati nei 
dipartimenti , in cui è necessario questo provvedimento:- 
a. dichiara fuori della costituzione que'dipactìiuenti, cbo 
le circostanze lo esigono : 3 determina il tejjaj*" antro- ^ 
cui coloro, che sono arrestati in 36 della 

costituzione, debbono essex*-«oifllotti avanti ai tribunali, 
allorché ciò non fu eseguito dentro i dieci giorni dopo il 
loro arresto : 4 annulla i giudicati dei tribunali civili , 
e criminali, allorché sono centrar j alla sicurezza dello sta- 
to ; 5 discioglie il corpo de' legislatori , e il tribunato ; 

6 nomina i consoli.I Senatusconsulti organici e tutti gli al- 
tri vengono fatti dal senato sulla proposizione del governor 
per i semplici Senatusconsulti basta la sola pluralità, ma • 
per gli organici sono necessarj due terzi delli voti dei mem- 
bri presenti . I progetti di Senatusconsulto riguardanti le- 
prime sue cinque facoltà sono discussi in un consiglio prì- > 
Tato composto dai consoli, da due ministri , due sonatori, 
due consiglieri di stato.e due grandi ufficiali della legione 
d' onore. Il primo console deputa in ogni adunanza i mem- 
bri , che devono comporre il consiglio privato . Il primo 
console ratifica i trattati di pace, e di alleanza, dopo aver 
preso il parere del consiglio privato, e prima di promul- 
garli ne dà contezza al Senato. L* atto di nomina di un 
membro del corpo de’ legislatori, del tribunatpr*^®^ tri- 
bunale di cassazione s’intitola decreto. G-li atti del Se- 
nato quanto alsno governo, ed amministrazione interna, 

8 Ì chiamano deliberazioni. Nel corso dell’anno XI. 

«i procederà alla nomina di 14 cittadini, onde compiem 
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il nnnu'ro<l<*gli8f)Senatoridetcrminfito dalla rostitazion»» 
(Questa nomink sarà fatta dal senato sulla presoutazione 
del primo console , il quale prenderà tre soggetti dalla li- 
sta dei cittadini proposti dai collegi elettorali . I membri 
del gran consiglio della legioned’onore sono membri del 
Senato, qualunque sia la loro età. Il primo console può 
inoltre senza previa presentazione dei collegi elettorali 
de' dipartimenti nominare al Senato cittadini distinti pei 
loro servigi e talenti, a condizione però che abbiano l’e- 
tà richiesta dalla costituzione, e che il numero dei Sena- 
tori non possa in alcun caso eccedere quello di centoven- 
ti. I Senatori potranrto essere consoli , ministri, membri 
della legione d'onore, ispettori della istruzione pubblica, 
e impiegati in delegazioni straordinarie.il Senato nomi- 
na ogni anno due de’ suoi membri all’ uffizio di segreta- 
rio , ed i ministri hanno posto in senato, ma senza voce 
deliberativa, se non sono Senatori . 

Dei C ansisi ieri di stato. I Ckjnsiglicri di stato non 
erxjederanno mai il numero di So. Il Consiglio di statosi 
divide ìli sezioni , ed in esso i ministri lianno ordine, po- 
sto , e voce deliberativa . 

Corpo dei Legislatori. Ogni dipartimentoavrà nel cor- 
po dei legislatori un numero di membri proporzionato 
alla sua jiopolazione a norma della tavola stampata qui 
appresso . I membri di questo corpo appartenenti alla me- 
desima deputazione sono nominati tutti a un tratto.l di- 
partimenti sono divisi in cinque serie, come nella tavola 
che si vede qui sotto. I deputati attuali sono scritti in 
cinque serie; ed eglino saranno rinnovati nell’annoa cui 
apparterrà la serie, nella quale è posto ìldipartimento.a cui , 
aaranno stati addetti . Quelli nominati nell’ anno io ler- 
raincranno ciò non ostante i loro cinque anni . Il gover- 
no è quello che aduna, assegna il giorno, e proroga il tem- 
jK) che dorar dee il corpo de’ Legislatori . 

Non sarà promulgata alcuna legge , se non quando 
il progetto sarà stato pro[K»sto dal governo comunicato dal 
"tribunato, e decretato dal corpo de’ legislatori .1 proget- 
ti proposti dal governo sono scrìtti in tanti articoli. Qua- 
lunque sia lo stato in cui ritrovasi la discussione di que- 
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»ti piogetti, il govciiio può sempre ritirarli, c riprodurli 
Uiudilìeati , 

J)el Trilmnato. Incominciando dall’anno XIII il tri- 
hunato sarà ridotto a 5o membri, di loo clic ora sono, 
c dcLIxino avere ao anni almeno. Li metà de’ 5o sarà 
rinnovata tutti i tre anni ; f>no a questa riilu/ione non 
sarà sostituito alcuno ai mcmlni che usciranno. 11 iii- 
luinato si dividi! in sezioni. Il corjio de’ Legislatori , ed 
ilTiibunato sono rinnovati in tutti i loro in<-mbri,aU 
lorchò il senato ne ha pronunziato lo scioglimento. 1 suoi 
membri possono sempre essere cont'ermali, sinché restano 
sulla lista nazionale. Il tribunato discute i progetti di 
leggi ,e vota j»er la loro accettazione, o rifiuto. iVland* 
tre oratori presi dal suo seno , dai quali sono esposti o 
difesi avanti al corpo de’ legislatori! motivi del voto, 
elio Ila dato sopra ciascuno de’ delti pwgetti. Lsso de- 
nunzia al Senato, solamente ^i»«tido sono contrarie alla, 
costituzione, le li^<lene jiersone eligibili , gli atti del 
corpo de’ legislatori, e quelli del governo. Jlicbiara^ 
iJ suo voto sopra le leggi fatte , e da farsi , sopra 
gli abusi da correggere, sopra i miglioramenti ila iiitra- 
jirendersi in tutte le parti della pubblica amministrazio- 
ne, ma non mai sopragli affari civili, o criminali ebo 
si trattano avanti i triJmiiali . I voti da lui cosi manife- 
stati non hanno alcuna necessaria conseguenza . e non ol>- 
Idigano alcun magistrato ad una delibi-razione . (,)uan- 
do il tribunato diferiscc ad altro giorno la sua sessione, 
può nominare una commissione di 1 o, e fillodi j5 membri 
incaricata di convocarlo , se essa lo giudica conveniente. 

Le sessioni del tribunato , e quelle del corpo de’ le- 
gislatori sono [mbhliebe : il numero degli assistenti o al- 
le unc , o alle altre non può ecredere duecento persone. 
La provvisione annuale d’un tribuno è di i5,.coo fran- 
chi , c quella di un legislatore è di i o,coo. Ogni decreta 
■del cor [IO de' legislatori nel decimo giorno dopo la sua 
formazione è promulg.ato dal primo console , purché in 
questo intervallo non sia stato lutto ricorso .il senato per 
cagione di essere contrario alla costituzione: <[uesto ri- 
corso però non Ira luogo quairto alle leggi già promulgate. 


Digitized by Google 


Fbakcia. j-“ 

Del Goivrn/) . Il governo è confidato a tre consoli » 
eiaJcuiio de’ qii - li è eletto colla qualità distinta di pri- 
mo secondo , e terzo . Il primo ha uffizj , e facoltà par- 
ticolari, nelle quali può a lui immediatamente suppli- 
re , quando vi sia luogo , uno de’ suoi colleglli . Il primo 
console promulga le leggi; nomina, e revoca a suo arbi- 
trio i membri del consiglio di stato, i ministri , gli am- 
lusciadori , ed altri principali agenti esterni, i capi dell’ 
esercito, e dell’ annata navale, e i membri delleammini- 
strazioni , ed i coramissai jdel governo presso i tribunali. 
Nomina tutti i giudici criminali e civili , fuorché i giu- 
dici di pace , e di cassazione senza poterli rivocaro . 

Negli altri *atti del governo hanno voce consultiva il 
secondo , ed il terzo console ; sottoscrivono il registro di 
di questi atti per provare la loro presenza ; e se lo voglio- 
no, vi scrivono lo loro opinioni ; dopo ciò basta la deci- 
sione del primo console, ha ]>rovvisionedel primo console 
è stata stabilita di 5oo,ooo franchi nell’ anno ottavo; o 
quella di ciascuno degli altri due è di iSo,ooo. Il gover- 
no è quello, che propone le leggi , e fa i rcgolamemi ue- 
« cssarj per assicurate la loro esecuzione ; dirigge le en- 
trate, e le spese dello stato in conformità della legge an- 
nuale, che determinala somma delle une e delle altre; 
veglia sulla zecca, di cui la sola legge ordina quando deb- 
Ixinsi porre incorso le monete, stabilisce il loro titolo , 
pe?o, e conio. Se il governo è informato che si tram.<i qual- 
che congiura contro lo stato , può fare mandati di dover 
comparire , ed ordini di arresto contro le persone sospet- 
te di esserne gli autori, o i complici ; ma se nel termine 
di dieci giorni dopo il loro arresto, non sono poste in li- 
l>ertà,oin corso di giustizia r.“golare, il ministro che ha 
sottoscritto l’ordine cade nel delitto di carcerazione ar- 
Iritraria. Il governo provvede alla sicurezza interna, o alla 
«life.sa esterna dello stato ; distribuisce le forze di terra, e 
di mare, e ne regola la direzione. 

Il governo mantiene le relazioni politiohe co’ prin- 
cipi, e colle repubbliche fuori distato, regola le negozia- 
zioni, stipola preliminari^ sottoscrive e la sottoscrivere , 
come anche ooitpbiude tutti i trattati di pace, d’ alleanza. 
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irli tregua , di neutralità, di commercio, ed altre conveH-» 
EÌoni . Le dichiarazioni di guerra , ed i trattati di pace,, 
d' alleanza, e di commercio sono proposti, discUMÌ, dccre^ 
tati , e promulgati come leggi. 

Solamente quando il governo lo dimanda si fanno in 
segreto le discussioni e deliljerazioni »u questi oggetti 
COM nel Tribunato , come nel corpo dei Legislatori. Gli 
articoli segreti di un trattato non possono distruggergli 
articoli inanifi'.sti. Il consiglio di stato è incaricato di sten- 
dere solfo la diieaioiie dei consoli i progetti di legge, e ì 
Tegolaine.nti di pubblica amministrazione , non che di 
«l iogliore le d ifllcojtà che insorgono in materia d’arami- 
Tiisirazione. Dai membri <iel consiglio di stato sonosem» 
pre tratti gli oratori incaricati ili [>ortar la parala in mo- 
ine del governo al corpo de’ Legislatori. 

Questi oratori non sono mai mandati in numero di 
più di tre per la difesa di unn»tesso progetto di legge. 

i consoli sono** "VTfa, e sono membri , e presidento 
del seirato; il sec ondo , e terzo console sono nominati dal 
«enato sulla [iresentazione de] primo. A rpie.st’effetto, al- 
lorché ò vacfliìtc uno dei due posti, il primo console pre- 
senta al senato un primo soggetto; seque.sti non vien no- 
minato ne presenta un secondo ; e se questi pure vien ri- 
fiutato, ne [iresent;i un terzo, che è necessariamente no- 
minato. Il ]>ri Ilio console, allorché lo giudica conveniente, 
pr cseii'ia un cittadino che gli succeda dopo La morte nelle 
foime indicate dal paragralò precedente. Il cittadino no- 
minato per succedere al primo console presta giuramento 
alla RejiiibhJica in mano del primo console, assistito 
dal si-condo,e terzo, in presenza del senato , dei mini- 
stri, del consiglio di stato, del eorpo dei Legislatori , drl 
Tribunato, del ’J’ribunale di cassazione, degli arcivesco- 
vi ,dei vescovi , dei presidenti dei tribunali di appella- 
zione, rie’ presidenti de’ collegi elettorali, de’]»re»id«nti 
tlelle assemblee di cantone ; de’ grandi ufficiali della le- 
gione d’onore , e de' maire delle 24 città principali della 
Ili-pubblica. 11 segretario di stato stende il processo ver- 
bale della prestazione del giuramento, il quale è cosi 
conccpnto : Giuro di marUenere la costituzione , di rè- 
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Spettare la libertà delle coscienze , di oppoimi al riitubi* 
limento delle istituzioni feudali , di non far giammai la, 
guerra che perla di fesa, e per la gloria della rcpulddica , 
e di non impiegare il potere , di cui sarò rivestito , che jier 
la felicità del jjopolo , da cui , e per cui lo avrò ricevuto. 

Prestato il giuramento , siede nel senato imniedia- 
tamente dopo il terzo console. Il primo console può de- 
positare negli archivi del governo il voto di lui sulla no- 
mina del suo Successore^ ond'’ essere presentato al senato 
dopò la sua morte. In questo caso chiama il secondo, e 
terzo console , i ministri ,e i presidenti delle sezioni <lcl 
consiglio distato. In presenza di loro consegna al segre- 
tario di stato Incarta da lui suggellata, sulla «(uule ò 
scritto il suo voto, e che vien sottoscritta da quelli ,, eh» 
80 U presenti .all’ atto. Il segretario di stato la dejxjsita 
negli archivi del governo alla presenza de’ ministri, « 
de’ presidenti delle Sezioni del consiglio di stato. Il pri-» 
mo console può ritirare questo deposito, osservando la 
formalità prescritte nell’ articolo precedente. Dopo la 
morte del primo console, se il suo voto è rimasto deposi- 
tato, il segretario di stato ritira dagli archivj del go- 
verno la carta, in ouic scritto, in presenza dei ministri, 
e de’ presidenti delle sezioni del consiglio di stato ; e l’ i- 
dentità,e 1 integrità vengono riconosciute, alla presen- 
za del secondo , e terzo console. Si manda al srn.ato per 
un messaggio del governo con ispedlzione dei processi 
verbali ,che ne hanno provato il deposito , 1’ identità , © 
l’integrità. Se il soggetto presentato dal primo console , 
non è nominato, allora ne presentano uno por ciascuno 
il secondo, ed il terzo console; e (juando non sia nomi- 
nato, ciascuno di essi ne presenta un’ altro ; e<l uno de’ 
due è necessariamente nominato. Se il primo console non 
Iia lasciato voto da presentare, il secondo, e terzo consol© 
fanno le loro presentazioni separate, prima, e seconila , 
e se nè l’una, riè l’altra non hanno avuto effetto ; 
fanno la terza, sulla quale il senato nomina nccess.i- 
TÌamente. In tutti i casi le presentazioni , e la nomi- 
na debbono essere effettuate dentro a4- ^i^e dopo la 
tnorte del primo consolo. La 1eg°,c «ubiliscc la somma del- 
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le spc«e <1«1 governo per il tempo che viverà Ogni primo 
console. 

Ministri, e loro fnroìtà. I Ministri fanno eseguir© 
le leggi, ed i regolamenti della pubblica amministra- 
EÌone. 

Non può avere effetto alcun attodel governo se non 
è sottoscritto da un ministro^cbe neè mallevadore. 

I conti minutamente circostanziati della spesa di 
ciascun ministro, da esso lui sottoscritti e certificati^ sono 
pu bblicati. 

II Ministro dolla giustizia k incaricato della stam- 
pa, e della trasmissione delle leggi, e dei decreti; de- 
gli editti, ed istruzioni del governo a’ Tribunali di am- 
ministr.-izione , e giustizia: della corrispondenza ordina- 
ria dei Tribunali ; degli avvertipM-nti da darsi ai giudici; 
cosi ancora di vegliar® y n*-dnc'che sia liene amministrata 
la giustizia , senza per altro poter prendere informa- 
zione dello stato degli affari; di sottoporre le leggi, che 
sono equivoche all’ esame del governo, che poscia le tra- 
smette al corpo de’ legislatori, di spedire gli ordini per I© 
spese dell’amministrazione giudiziaria ; della trasmissio- 
ne dentro le a.^.OTe al tribunale di cassazione delle me- 
morie , giudicati, e processi , che gli sono diretti per 
questo tribunale ; del rimettere dei giudicati , ed altre 
carte, quando è stato stabilito dal tribunale; del nota- 
riato, e degli oggetti che vi si riferiscono ; delle risposte 
ai commissari del governo sopra le appellazioni dei giu- 
dicati in materia di prese marittime ec. 

Il Ministro dell’ intorno è inc.avic.ato della corrispon- 
denza con i prefetti dei dipartimenti , ed altri magistra- 
ti di amministr.ìzione , del mantenimento dell’ordine 
costituzionale, e delle leggi risguardanti le assemblee de’ 
comuni , delle prigioni, «legli ergastoli , delle case, di 
giustizia, c de’ reclusorj, (quanto alla parte economica ) 
degli ospedali civili , degli stabilimenti istituiti a prò 
dei cieclii , de’ sordi e mutoli, della formazione e man- 
tenimento delle pubbliche strade , de’ ponti e canali , e 
di altri pubblici lavori , delle c.ave e miniere , della n.a- 
vigazione interna , della condotta de’ legnami a seconda 
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(ì’ amila «Iella coltili a delle terre e del dJseccamonto de’ 

hio-lli paludosi, del commercio , dell’ industria del- 
lo arti e de’ mestieri , delle nuovelle invenzioni , delie 
fabbriche e delle fucine di acciajo, de’ diverti premi, 
d-lla pubblica istruzione , de’ musei e delle altre colle- 
zioni nazionali, delle scuole pubbliche delle feste na- 
zionali de’ pesi e delle misure , della formazione delle 
tavole di popolazione e di economia pnliticu , de’ prodot^ 
ti delle terre, delle pescaggioni sulle coste, e in alto 
mare e dell’ **qnilibrio del commercio . 

tÌ Ministro delle Finanze è incaricato della esecuzio- 

he delle leggi, che spettano all’ imposizione, ripartizmne, 

«.azione deÌle contribuzioni dirette , e riscossione delle 
contribuzioni indirette, della nomina de’ gabellieri de- 
gli ufficiali della zecca, della ripartizione del metallo rta 
Lmpana,come pure dell’ amministrazione e venditadci 
beni nazionali ,e delle foreste nazionali, dell’ ammini- 
Btrazione del lotto nazionale e di tutte le autenticazioni, 
delle operazioni spettanti si alla liquidazione del debito 
pubblico , come a quella del debito residuo int«med,o . 
dell’ ufficio delle lettere, delle poste de cavalli, delle, 
dogane , delle polveri, e de’ salnitri , e di tutti gli stabi- 
limenti, contratti, appalti, che somministrano una som- 
ma più , o meno grande al pubblico erano. 

Il Ministro della guerra è incaricato della leva dfe 
soldati , della sopraintendenzs, disciplina , e movimento 
decrli eserciti ; dell’ artiglieria , della scuola militare , 
delle fortificazioni , piazze forti , delle genti d’ armi na- 
zioiK-ili, dell’avanzamento, del governo , del manteni- 
mento dell’ordine militare, e de’ conti e registri delle spe- 
se; Come pure di quanto spetta ai diversi gradi, prornozioni, 

ricomi>ense, e soccorsi militari, alle somministrazioni de 

viveri, ed altre provvisioni di vettovaglie per le armate di 

terra ; degli ospedali , e degli invalidi. _ 

Il Ministro della Marina è incaricato della leva der 

marinai , sopraintemlenza, disciplina, e movimento dell® 

armate navali ;del ruolo marittimo; delle operazioni spet- 
tanti ai gradi, promozioni , premj . c soccorsi ; dd j’ ammi- 
nistrazione de’ ptirti, arsenali , delle provvisioni , e ina- 
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gazEÌni per uso dèlia marina; dei lavori ne’ porti di com» 
nieicio ; della costruzione , riparazione , mantenimento ^ 
ed armamento delle navi , e legni marittimi ; degli spe-> 
dall della marina, delle grandi j)etche marittime, dei re* 
gelamenti spettanti alle navi , ed agli equipaggi. E’altre- 
£Ì incaricato della corrispondenza con i conaoìi in tutto- 
ciò, che risguarda 1’ amministrazione della marina; della 
esecuzione delle leggi intorno al governo, ed amministra- 
zione di tutte le colonie delle isole sopra il continente 
dell’ America , sulle coste dell' Africa , e oltre il Capo di 
Jòuona speranza ; delle provvisioni, c contriLuzioni ,• del- 
la distriLuziono dei terreni ; della forza pubJdica interna 
delle colonie , e degli stabilimenti francesi ; dei progres- 
si dell’ agricoltura, e del commercio ; della soprai n tenden- 
za, e direzione degli stabilimenti , e de’ fon,d»ot»i di com- 
mercio francesi in Asia , ed Africa, - 

II Ministro degli nazioni forestiere. E’ in- 

caricato del mantenimento, e della esecuzione dei trat- 
tati |)olitici, e di commercio de’ regolamenti e convenzio- 
ni consolari con gli ambasciadori , ministri , residenti a- 
genti diplomatici , e consoli presso i potentati forestieri; 
e con gli agenti di questi medesimi potentati presso laRe- 
pubblica. 

Il Ministro della polizia generale è incaricato dell* 
esecuzione delle leggi, che spettano al governo in genera- 
le ed alla sicurezza e tranquillità interna della Repu]>- 
blica ; della guardia nazionale sedentaria, e del servizio 
delle genti di armi, c di tuttociò , che risguarda il buon 
ordine e la sicurezza pubblica, il regolamento delle j>ri- 
gioni e case dì giustizia, e i regolamenti risguardo ai mcn- 
dici e vagalmiidi, della corrispondenza co’ trilmnali di 
giustizia, c con quanto spetta al buon governo , ed al- 
tresì dell’ esame o fleljc relazioni fatte al governo quan- 
to a tutte le domande fatte ai tribunali di giustìzia, 
risguardo alla cancellatura dalle liste degli emigrati. 

Tribunali di Giustizia. Ogni distretto coininunale 
bk uno, o più giudici di pace, eletti immediatamente dai 
Cittadini pei tre .'inni. Il loro principale ufficio consisto 
nel conciliare le parti da loro citate , e nel caso che nua 
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V^ngàiio A un accomodamento a far decidere le loro dif- 
ferenze per mezzo di arbitri. In materia civile vi ha de* 
Tribunali di prima istanza, e de’ Tribunalidi appello. 
La legg*’ determina la formazione delP uno, e dell’ altro 
tribunale , e la competenza il territorio^ e loro giuris- 
dizione . 

Riguardo poi a’ delitti che meritano pena afflittiva 
ed infamante^ un primo magistrato ammetto o rigetta 1* 
accusa. Nel caso che venga ammessa un secondo magi- 
strato è tenuto a verificare il fatto, e i giudici com[>onen- 
ti il tribunale criminale applicano la pena : la loro sen- 
tenza è inappellabile. L’ ufficio di accusatore ptibblico 
presso un tribunale criminale è a carico del commissa- 
rio , del governo : i delitti ebe non meritano jrcna afflit- 
tiva e d’infamia sono giudicati da’ tribunali di correz- 
zione, salvo però l’apjtello ai ti'ibunali criminali. 

In tutta la Repubblica vi liann Tribunale di Cas- 
sazione, che pronunzia stille istanze di cassazione contro le 
sentenze pronunciale dai tribunali , come pure sulla 
istanze, trattandosi di rimandare da un tribiuiale all’ al- 
-■tro per cagiotiedi sosp<-tto o di sicurezza pubblica e degli 
atti di un litigante contro un tribunale iutiero. 

Il I Vibuiiale di cassazione non s’informa punto del- 
lo stato degli affiui, ma cancella le sentenze pronunzia- 
te a norma delle procedure in cui non sono state osserva- 
te le debite rettole o che contravengonn espressamente al- 
la legge ; esso rimette la sostanza del processo al tribu- 
nale che devo esaminarlo. I Giudici componenti i tribu- 
nali di prima istanza e i commissari del iiovcruo aggiunti 
a questi tribunali sono presi dalla lista de’ Communi^ o 
da quella de’ Dipartimenti. 

I Giudici che compongono i tribunali di appella- 
zione ,e i Commissari che sono presso di loro, si pren- 
dono dalla lista dei Dipartimenti. 

I giudici componenti il tribunale di cassazione, e i 
commissari delegati presso questo medesimo tribunale 
sono cavati dalla lista nazionale. Questi giudici , fuorché 
quelli di pace, si conservano nel loro posto j»er tutto il 
tempo della vitaiolo, eccettuato il caso però, che siano 
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convinti di ribal<leria,oche non siano conservati nella li- 
ita deRli eligibili. 

JìtA'ere dc^li uf fizioli pihhlìci di render conto delie 
loro pubbliche cariche. Le cariche dei me inbrì o sia del 
Senato , o del corpo dei legislatori , o del tribunato, quel- 
le de’ consoli , e de’ consiglieri di stato , non sono sogget- 
te ad alcun dovere di rendimento di conti del loro ope- 
rato. Per i delitti personali, che portano seco pena afflit- 
tiva ,o d’infamia commossi da qualcheduno dei membri 
del senato , o del tribunato , o del corpo de* legislatori , o 
del consiglio di stato,si procede avanti i tribnnali com- 
petenti, dopoché una deliberazione del corpo, a cui 1’ ac- 
cusato appartiene , ha ratiHeato che si proceda controdi 
lui. I ministri accusati di delitti privati, che meritano 
una pena afflittiva, od’ infamia , so»® considerati qua- 
li membri del consiglio di stato- 

J ministri sono tenuti di render conto, i.° di qua- 
lunque atto del governo sottoscritto da loro, e dichiarato 
contro la costituzione dal senato ; 2 .^ di non aver dato 
esecuzione alle leggi , ed agli statuti pubblici. 3. degli 
ordini particolari dati da loro medesimi, quando però 
tpiesti sieno centrar j alla costituzione , alle leggi, od agli 
statuti. 

Ne’ casi dell’ articolo precedente il tribunale di- 
nunzia il ministro mediante un atto, sopra il quale il cor- 
po dei legislatori delibera nelle forme ordinarie , dopo 
avere tuttavia inteso, e interpellato 1’ accusato. Il mini- 
stro sottoposto al giudizio daun decreto del corpo de’ le- 
gislatori è giudicato da un supremo tribunale, senza che 
più si possa da esso appellare, e ricorrere al tribunale di 
cassazione. 

Il supremo tribunale è composto di giudici, e di 
giurati. 1 Giudici sono scelti dal tribunale di c.assazione, 
e fra i membri del tribunale medesimo ; i giurati sono 
presi dalla lista nazionale a norma delle forme prescritte 
dalla legge. 

I giudici civili, e criminali .quanto a’ delitfi spet- . 
tanti a’ loro uffizi sone procegsati davanti i tribunali , ai 
quali sono rimessi dal tribunale di cassazione , dopo ava- 
re dichiarati nulli i loro atti. 
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Gli ajpntidpl gowrno, quali altri Ministri non pos-i 
•olio esser processati per inancamenti spettanti a’ loro uf- 
fizj , se non che in virtù, di una decisione del consiglio di 
stato: nel qual caso la sentenza può aver luogo davanti 
ai trihunali competenti. 

Della Giustizia, e de' Trihunali. Vi ha un gran Giu- 
dice ministro della giustizia, il quale ha luogo distinto 
nel senato, e nel consiglio di statò; presiede al tribu- 
nale di cassazione, ed ai tribunali di appello, se il go- 
verno lo giudica conveniente. Ha il diritto di vegliare so- 
pra i tribunali di giustizia e di paco , e di riprendere i 
membri che li compongono . Il Tribunale di cassazione 
da lui presieduto hà diritto di censura , e di disciplina 
su i tribunali di appello e de’ tribunali criminali; può 
per gr.Tvi motivi sospendere i giudici dal loro ufficio;» 
farli citare davanti al gran Giudice a rendcrecontodel- 
Ta loro condotta. I Tribunali di appello hanno diritto di 
vegliare su i tribunali civili soggetti alla loro respetti- 
va ginrisd izione,e i tribunali civili sù i giudici di pace del 
loro circondario . Il commissario del governo presso il 
tribunale di cassazione veglia su i commissari pressoi 
tribunali di appello; e de’ tribunali criminali. I commis- 
sari presso i tribunali di appel lo vegliano soprai com- 
niisai j de’ i tribunali di prima istanza. I membri del tri- 
bunale di cassazione "“ono nominati dal Senato sulla pre- 
sentazione del primo CTonsole , il quale presenta tre sog- 
getti per ogni posto vacante. 

Sicurezza de' Cittadini. La casa d’ogni persona ,cho 
abita sul territorio francese è un’ asilo inviolabile. 

Nessuno ha diritto di entrarvi di notte tempo, fuor- 
ché in caso di qualche incendio , inondazione , o tumul- 
to che succeda nell’ interno della casa. 

Di giorno è lecito entrarvi per un affare particola- 
re determinato o da una legge, o da un ordine dato da un’ 
autorità pubblica. 

Per l’ esecuzione di un decreto, che ordina V arresto 
di un cittadino fa di bisogno, 1.** che esso esprima for- 
malmente il motivo dell’ arresto , come pure la legge 
in esecuzione della quale è stato ordinato ; 2 ." che sia da- 
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loda un magisttato acuì la legge abbia forinalments 
conferita una tale autorità ; 3.** , che sia notificatu alla 
persona arrestata, e che gliene sia precisamente rilascia- 
ta una copia. 

Delitti, e pene. I delitti contro la società sono di 
due sorta ; gli uni sono leggieri , e gli altri gravi , o elio 
meritano pena afflittiva, o d’infamia , come sarebbe il 
furto , o r omicidio ec. I primi furono per T addietro, o 
lo sono ancora presentemente puniti con la pena dell' ar- 
resto, e con le ammende giudiziarie; i secondi con la 
prigione, berlina, galea, e colla morte. La pena della 
morte era una volta data in diverse maniere socondo 1' 
enormità del delitto. Il reodi furto era appiccato, 1’ as- 
sassino ruotato, e qualche volta ancora gittate vivo allo 
fiamme, dopo di essere stato parecchie ore esposto allo 
scherno in quel medesimo luogo, An cui egli aveva com- 
messo il delitto. I soli-nobili avevano il privilegio di es- 
ser puniti col taglio della testa. Oggigiorno questa pena è 
commune a tutti i rei di morte. Nulladimeno la manie- 
ra di applicarla è ben differente. Per lo addietro era lo 
stesso carnefice, che con una sciabla troncava la testa det 
reo ; ma in tempo della rivoluzione è stato inventato un 
ordigno fatto a guisa di montone, a cui sta appesa in aria 
ima manna ja , che il carnefice mediante una corda din 
tira, lascia poi cadere sul collo del reo , e così in un solo 
colpo gli separa la testa dal busto. Questo istnimento ò 
chiamato Guigliottina, cosi detta dalsuoiiivcntoreCMÌl- 
lofi» , che. era medico di professione, e membro dall’as- 
semblea costituzionale, che per sentimento di umanità h.a 
creduto che un tale ordigno fosse per essere un suppli- 
zio più umano, e meno spietato . Egli si sa per altro die 
questa manieradi supplizio era stata praticata molti anni 
prima in iseozia . 

I delitti militari sono giudicati dai consigli milita- 
ri, e quelli che meritano la pena di morte si fanno mo- 
rire a colpi di moschetto. 

Diritto di far groaia. Il primo console ha diritto di 
fare grazia , e lo esercita dopo avere sentito un consiglio 
privato, composto del gran giudice , di due ministri, di 
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due senatori, di dne consiglieri di stato, odi due meiuliri' 
del tribunale di cassazione. 

Forze militari, e «avaW . Negli ultimi tempi della 
monarchia la Francia manteneva di continuo una arma- 
ta terrestre di aoo,ooo uomini, e in tempo di guerra 
era «gualche volta raddoppiata . Allorché Luigi XIV fu 
costretto di far fronte alla famosa lega di «fuasi tutti i 
potentatidi Europa, che non volevano permettergli di col- 
locare il suo pronipote sul trono di Spagna, egli aveva 
un esercito composto di ^oo , e più mila soldati, con- 
dottieri dei (piali erano i più prodi capitani. Questo prin- 
cipe , che cotanto si compiaceva di grandi imprese , e che 
amava di vincere le maggiori difficoltà e ostacoli, volle 
altresì mettere la marina di Francia in uno stato così 
fatto , in cui non lo fu mai per lo addietro , nè Io fu poi. 
Innanzi , eh’ egli fosse sul trono non vi era uel suo re- 
gno , per così dire , pure una idea di marina , nè di sol- 
dati , nè di commercio, e nel 1693 fu veduta in mare 
poderosissima armata navale composta di 1 1 o grosse navi 
di 1 inea, 0690 altri navigli francesi da guerra, sopra i qua- 
li si poteano annoverare 14,670 cannoni, a,Soo uf^ia- 
li, e 97,5 oo uomini d’equipaggio. 

il’ armata terrestre del regno era composta di vo- 
lontari, e in casqdi bisogno di nna milizia arruollata nel- 
le provincie , e composta di soldati estratti a sorte ; ma 
dopo la fondazione della repubblica tutti i cittadini at- 
ti a portar le armi possono esser chiamati , e richiesti di 
accorrere alla difesa della loro patria. Ogni Francese è 
soldato , ed appartiene o alla guardia sedentaria , o alla 
guardia nazionale attiva . Ne’ primi tempi della repub- 
Idica, allorché tutti i potentatidi Europa congiuravano 
contro la Francia sotto il pretesto di vendicare l’ultimo 
re de’ Francesi, e in sostanza per dividersi le sue spoglie, 
l’armata terrestre dei Francesi asaendeva a un milione 
e duecento mila soldati : al presente è calcolata di tro’ 
cento , o quattrocento mila combattenti . Ora i Francesi 
zone riputati con' ragione i più valorosi soldati di Eu- 
ropa. La maniera loro di guerreggiare, il loro coraggio, 
‘il loro impeto gli hanno fatti trionfare con forze quat- 
tro volte minori di (juelle de’ loro nemici . 
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L’Europa gli ha veduti con 1 5 ,ooo uomini rompe-» 
"re, c mettere in fuga un' armata di iio,ooo Napolitani^ 
da' quali erano stati- assaliti alla sprovveduta. Vi manca 
ancora moltissimo innanzi , che la Repubblica abbia la 
•nariua in uuo stato florido, come ella lo era negli ulti- 
mi tempi della monarchia . Nel 1 79Ó la Francia non a- 
veva allestita in mare che una flotta di 43 tra navi c fre- 
gate , e i 5 o corvette, e legni leggievi e forse lOO na- 
vigli mercantili: mad’ullorain quàlar» a marina militare 
lui sofferti gravissimi danni dalla parte degli Inglesi, o 
l’ultima sua maggior flotta , ch’ella mise in mare, è sta- 
ta (yuasi interamente distrutta nella terribile battaglia 
di Abouchir. La Francia milladiiiieno può diventare uno 
de' più formidabili potentati marittimi. La grandissima 
estenzioue ilei le sue coste si soyira l’ tlceano Atlantico , 
come sul IMediterraneo , il numero de’ suoi porti, la sua 
posizione presso che nel centro doR’Europa, la destrezza 
ed industria de’ suoi abitatori sono rfue’ vantaggi , che 
possono far divenitela Francia una delle più floride na- 
zioni del mondo . 

Rendite, ed imposte. IiC rendite dalla Francia ascen- 
devano [>er lo addietro alla sommadi 600,000,000 di liari- 
c'iii . I principali mezzi j>er arrivare a questa somma era- 
no la taglia , ossia l'imytnsta territoriale^ il daziude’ 
vini, acquevite, e sopra le introduzioni ed estrazioni del- 
le merci, una irayrosta personale sopra o&ni testa, vin altra 
sopra il tabacco, quella sopra Usale, chiamata la gabella. 
Al cominciamento della rivoluzione tutte queste maniere 
d' imposte furono abolite dalla assemblea costituzionale , 
la quale non lasciò che un imytosta diretta , sotto yirete- 
sto , che l’imposta indiretta fosse contraria alla libertà. 
Essa si attenne adunque al sistema, che yiiacc agli eco- 
nomi, de’ quali non vi ha senza dubbio in materia di H- 
nanze peggiori sy>ecu]atori . I migliori y>ubhlicisti recla- 
marono invano, dimostrando, che una notabile imyjosta di- 
retta era troppo onerosa, dura e soggetta a tutte le mag- 
giori difficoltà a far entrare il denaro nel tesolo pul>- 
hlico: essa si lasciò vincere, dal torrente delle opinioni, 
e decretò la imposta diretta, e ralwlizionedi tutte qua- 
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si le i ni pof te indirette . Questo spedionte avrebbe cagio- 
nati al governo certamente i più grandi inconvenienti, 
se per supplire al deficit delle tinanze non si fosse impa- 
dronito dei beni immensi degli ecclesiastici, e degli emi- 
grati . Ora il governo può mettere quelle imposte , eli’ 
egli giudica più opportune , e necessarie ; e la Francia 
incassa oggi giorno le sue rendite per mezzo delle diverso 
f.ontribuzioni poste sopra i Leni stabili, e mobili, sopra 
le ]>ersone, o sul bollo delia carta , e de’ registri , e per 
mezzo delle dogane, come pure per via delle patenti, 
fdie sono in obbligo di prendere tutti i mercatanti. iVon 
ha gu.ari di tempo che si è ristabilito il guoco del lotto, 
la gairella alle porte , e messa un imposta sopra le porto 
I» finestre delle case , snlle carezze, ed altri legni, come 
jmre sopra il tabacco. Benché le imposte indirette sie- 
110 per COSI dire volontarie, essendo mai sempre ]>aga- 
te da quel medesimo che consuma ed usa la merce, 
vuoisi nondimeno ben guardare j che chi fa uso di una 
jnert« , non sia costretto di diminuirne Fuso ; o di non 
obbligarlo a frodare il governo di quell’ utile , che glie- 
ne può seguire: siccome pur troppo avvienne quando lo 
imposizioni indirette sono troppo gravose. Nel saper 
bene ravvisare questi limiti sta riposta la maggior diffi- 
coltà , e tuttala necessaria prudenza di un uomo di sta- 
to. I nostri legislatori ei Francesi tutti dovrehliero ap- 
plicarsi daddovero colla maggior assiduità possibile a con- 
siderare questi limiti cosi importanti, percioccliò da una 
convenevole e proporzionata ripartizione delle imposto 
ne dipende 1’ ordinato stahlilimento degli imperi , e per 
c onseguenza ancora la prosperità o la rovina delle nazio- 
ni . I domini nazionali formano ancora un ramo nota- 
bile delle rendite pubbliche, ascendendo cpresti a 600 
milioni in tempo di guerra, ma di pace dovrebbono es- 
ser diminuite , « ridotte a 4^0 milioni. 

Le rendite , o debiti dello stato non oltrepassano li 
100 milioni in circa, dopo la rimborsazionede'due terzi 
di queste rendite in carta chiamati vaglia, il che fu 
considerato come un vero fallimento. 

Legione d' onore . Non vie stato governo , nè legis. 
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lezione, che non abbia riconosciuto la necessità di pre- 
311 lare la virtù , e il valore , e che non abbia a tale og- 
getto formate diverse istituzioni . E (fueste tanto più so- 
no perfette, e tanto meglio ottengono il loro fine di ani- 
mare gli uomini a gloriose imprese, quanto più sono fon- 
date' sull^ onore, e dirette a premiare il merito persona- 
le . Noi troviamo continuamente simili esempj nelle re- 
pubbliche ; quando al contrario nelle monarchie le gran- 
di pensioni rovinano lo stato , e le prerogative di nobiltà 
ereditaria producono per lo contrario l'abuso di preniia- 
3re i discendenti degli uomini grandi trapassati , pospo- 
nendo a quelli, gli uomini lienemeriti , che vivono . 

La Legion d’onore è una delle più lodevoli istitu- 
zioni repubblicane ,■ in cui i talenti, e la virtù cosi in 
tempo di guerra, che di pace hanno un distinto premio 
fondato su quell’ onore, che ha saputo »*plraxe una giu- 
sta legislazione , e che è la cagio®* di tutte le vir- 
tuose azioni degli «omltìi . 

Per r artìcolo LXXXVII della Costituzione, clic 
zisguatda le ricompense militari , e il premio de’ servigi 
xciiduti , e delle virtù civili e pacifiche è stata istitui- 
ta la legione d’onore. Essa sarà composta di un gran 
consiglio di amministrazione, e di iS coorti , ciascuna 
delle quali ha il suo rispettivo princi pai quartiere ,ed a 
ciascuna coorte saranno assegnati tanti beni nazionali , 
quanti possono produrre aoo,ooo franchi di rendita . 

Il Gran Consiglio di amministrazione sarà composto 
di sette grandi uifiziali; cioè dei tre Consoli , e di altri 
quattro membri, tino de’ quali sarà un senatore nomi- 
nato dallo stesso Senato, ed in simil guisa il secondo dal 
corpo de 'Legislatori, il terzo dal Tribunato, e l’altro pa- 
rimente dal Consiglio di stato. Questi conserveranno in 
vita il titolo di grande uffiziale , anche allora che a mo- 
tivo delle nuove elezioni non fonueraiAno più parte de' 
loro ordini . 

Il primo console è per diritto capo della legione c 
presidente del gran consiglio di amministrazione. 

Ciascuna coorte sarà composta di sette grandi uffi- 
ziali , di ao comandanti , di 3o uffiziali , e di 3 5o legio- 
mrj: ed i membri della legione sono a vita. 
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Osili grande uflìziale avrà 5,000 francliì ; ogni co- 
mandante a,ooo ; ogni uHìziale i,ooo;e ciascun legio- 
nario a5o, le ijuali somme saranno prese dai iieni ad- 
detti a ciascuna coorte . 

Ciascun cittadino, che sia ammesso nella legione, 
ghirerà sul tuo onore di consecrarsi ai servizio della Ke- 
j)ul)b!ica, alla conservazione deir integrità del suo ter- 
ritorio , alla difesa del governo , delle leggi . e delle pro- 
prietà ; di op[) 0 rsi con tutti i mezzi prescritti dalla giu- 
stizia , dalla ragione , e ilalle leggi ad ogni impresa ten- 
dente a ristabilire il governo feudale, ed a far rivivere 
i titoli , e le qualità che da esso derivavano ; di concor- 
rere in fine con tutto potere al mantenimento della li- 
bcrlà , e deH’uguaglianaa . 

Sani stabilito in ciascnn luogo principale di ogni 
coorte mi’ospir io , ed alloggiamento necessario ad alber- 
gare i niemlni della legione che non saranno più in gra- 
do di servire lo stato , o par cagione di vecchiezza , o d’ 
infermità, o di ferite ricevute; come anche i militari, 
che dopo essere stati feriti nella guerra della libertà si 
trovassero in bisogno di entrarvi . 

In questa legione sono annoverati tutti tjue’ milita- 
ri , clic hanno ricevute le armi di onore ,e vi potranno 
esser nominati tutti quelli, che nella guerra di libertà 
resero allo stato «crvigj segnalati ; come ancora que’ cit- 
tadini , che col loro sapere , talento , e virtù hanno coo- 
jierato a stabilire o a difendere i prìiiuipj della repuli- 
Idica , o han fatto amare, e rispettare la giustizia , o la 
pubblicai aumiinistrazione . 

I membri di questa legione saranno nominati dal 
gran consiglio di amministrazione; e nel corso di dicci 
anni di pace, che potrebbero esservi dopo la sua prima 
rstituzione , J posti che diverranno vacanti, resteranno ta- 
li sino alla ileeiiua parte disila legione , e in progresso si- 
no alla quinta parte della medesima ; e tali posti non sa- 
ranno conferiti se non che al fine della prima campagna. 

In tempo di guerra si procederà alla nomina dei po- 
sti vai'anti solamente al fine di ciascuna campagna, e lo 
azioni segnalate daranno un titolo jier tutti i gradi In 
Gtosr. Unii’. T. 3 P. IL c 
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tempo di pece jkjì farà necessario di arere 2 5 anni di ser- 
vigio inilitar<r per esser nominato membro della legione; 
per altro ogni anno di servigio in tempo di guerra sarà 
considerato per due, e ciascuna campagna dell’ ultima 
guerra conterà per quattro anni . 

I grandi servigi resi allo stato nella legislazione. 
Impieghi diplomatici, amministrazione, giustizia, o scien- 
ze saranno altrettanti titoli per esser ammessi, purché 
quegli^ che gli ha renduti abbia fatto parte della guar- 
dia nazionale nel luogo del suo domicilio . 

Fatta in tal modo la prima nominazione, nessuno 
sarà più ammesso nella legione, se non ha esercitato per 
2 5 anni il suo uffizio colla richiesta distinzione ; c nes- 
suno potrà ottenere nn grado superiore senza esser pas- 
Siito per il grado più semplice. 

I regolamenti particolari delj* flOminazione saran- 
no determinati da quelli ^If-JrtfBhlica amministrazione ; 
e dovrà essere esegtfiTà nel i vendemmiatore anno 12 ; 
passato il qual tempo non vi si potrà fare cangiamento 
alcuno , che dalla legge . 

SrnniJ. — Niun paese ha una storia pdù autentica 
di quella della Francia ; che spezialmente un Francese 
dovr< hhe sapere . 1 Romani chiamavano questo paese la 
Giillin Transalpina , o la Ciillia di là delle Alpi per di- 
stinguerla così da quella parte di Calila Cisalpina situa- 
ta in Italia,di qnà delle Alpi. Egli è verosimile che que- 
sto paese fosse popolato dall’ ftalia alla quale esso è con- 
tiguo . A guisa delle altre nazioni di Europa esso pure 
divenne oggetto dell’ ambizione de’ Romani ,e dopo una 
lunga resi.stenza fu sommesso al loro dominio dalle ar- 
mate invincibili di Ciulio Cesare verso l’anno 40 prima 
dell' era cristiana . I Romani stettero in possesso della 
Calila insino alla fine del loro impero nel V. secolo , al- 
lorquando fu 'accliegginta dai Coti, dai Rorgognoni , e 
daiFranchi,i quali la sottomisero hensì,ma non distrussero 
punto i suoi antichi abitatori . I Franchi medesimi , die 
diedero il nome alla Francia ,eranoun inesruglio di più 
. prq'oli dell’ Alleinagna , e spezl.ihnentc de’ Fai j , che ahi- 
tuTano lungo il fiume Falè, e sapevano meglio de’ loro 
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micini i principi della giurisprudenza . I Salj avcvanra 
tuia legge, la ([uale vuoisi che fosse accettata da’ Franchi, 
e iiuli applicata da’ Francesi alla successione del trono ; 
in vigore della quale le donne erano escluse dalla suc- 
cessione alla sovranità, e questa era ad ognuno nota sot- 
to il nome di legge Salica. 

1 F ranchi , ed i Borgognoni dopo lo stabilimento del 
loro doininio,e dopo aver fatti schiavi tutti i nativi , divi- 
sero le terre fra i loro principali capi. I le che successe- 
ro poi, credettero ben fatto di confermarci loro privile- 
gi , di pennetlere loro 1 ’ eserciaio di un'assoluto poter» 
ne’ loro rispettivi governi . Onde avvenne che questi 
capi , iti processo di tempo ,si tennero come indipenden- 
ti , non riconoscendo , che il solo re superiore a loro. 
Ouiudi trae origine <|uel gran numero di principati , 
« he per lo addietro erano in Francia , e in molti par- 
lamenti , e quindi è ancora avvenuto, che ciascheduna 
provincia nella sua giurisdizione , c nel suo governo era 
ctmsideiata come una minima parte di tutto il regno . 
!Non si faceva legge alcuna , nè si metteva imjtosta senza 
il concorso del supremo consiglio , il quale era comjx>- 
sto di membri ecclesiastici^ e di nobili. Onde appari- 
sce , come dopo la rovina dell’ impero Romano la Fran- 
cia, siccome le altre nazioni dell’ Europa, avea avuto 
per sua prima forma di governo una spezie di monar- 
chia mista , e che 1 ’ autorità de’ suoi re era molto limi- 
tata dal potere de’ baroni, e delle signorie feudali . La 
storia di Francia non comincia che dall’anno 4ao sotto 
r impero di Teodosio , e di Onorio , quantunque i Fran- 
cesi avessero già da gran tempo questo medesimo nome. 
Oa ([uesto tempo la forma del loro governo è sempre 
stata monarchica. Il numero dei loro re ascende fmo a 
67 compresovi Luigi XVI. , discendenti da tre diffe- 
renti stirpi , cioè da quella de’ ikferot’ingi , de’ Carlo- 
vìn^i , e do’ Capeti . I regni de’ quattro primi re sono 
pieni di oscurità , e non hanno cose degne di considera- 
zione . Clodoveo è il primo re, che merita la nostra at- 
tenzione ; egli succedette a Childerico suo padre l’anno 
ij 8 i. Sul principio del suo regno raoss» guerra a Siagrh) 
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Salinolo (li Gilton , il (jnale era stato coronato re in luo™. 
go 'li sno padre , e vinto die lo cJd»e , lo fece morire. Egli 
jiicbc Jleims , c Sois'ons l’anno 486 . Qne.sto re era stato 
aiicv.T.tn nella idolatria , che erafjuosta la religione della 
lutiiione , e de’ stiol maggiori ,e Tanno Xlll. del suo re- 
gno a hlnacciò la religione cristiana, allorché riportò 
(jnelia segnalata vittoria sopra i Tedeschi a Tolhiac in 
vicinanza di Colonia, perciocché vedendo che la su.-v 
armata cominciava .a dar volta , fece voto di abbraccia- 
re la religione cristiana , (fualora fosse riniaso vincitore; 
peri) avendo vinto, si fece Lattezaare . Vinse, e sotto- 
mise alla sn.v nhhidienza i lloinani , i Horgognoni , 
cd i \ isigoti ; uca'ise ili sua ]»rojiiia mano , presso l’oi- 
tiers, Alarico re di i|ncsti ultimi popoli. Il suo regno 
duri) 3o .anni , mori li ag novembre T anno 5 r i , e la- 
sciò 4 figliuoli, cioè TJiierry ,ClodonAÌ*«', Childeherto 
c dotarlo. 

CniLDEitE^TO i — rflgtToiJi Clodoveo, c di Chrtilde sua 
moglie salì sul trono Tanno Sia ; a lui toccò il regno 
di Parigi. Da principio il suo regno fn conturbato dal- 
la discordia che era fra Childclherto , ed i suoi fratelli , 
che ognuno di loro desiderava di regnar solo; ma T in- 
teresse della madre li mise d’accordo, onde vendicare 
la motte del loro avo nella persona di Sigismondo, e di 
Condeiiiaro. T'i'ce g-uerra ad Ainalarico re de’ Visigoti . 
e fu vincitore. Mori Tanno 55U dopo aver regnato 4 ? 
anni . 

Ci.OT(Rio, I. Y® re di Francia, figliuolo di CJodo- 
veo , fu dopo la morte del padre , re di Soissons, succe- 
dette a Childeirerto suo fratello : fu re di tutta la Tran- 
cia , e incominciò a regnare Tanno 5.5 q. Egli fece guer- 
ra due volte in Borgogna, e crudelmente morire i figliuo- 
li del suo fratello Clodomiro, a’qiiali eon false lusinghe 
avearlatoad intendere,ehe gli avrehl)e messi in posse.'.sioiic 
del regnodel loro padre. Mise in rotta i Sa.ssoui , che gli sì 
erano rihellaticontro, ed i 'l'urinsi, ehc avcvancxlato loro, 
alcun soccorso: c devastò tutto il loro paese. Essendosi 
il suo fioliuolo a Ini rilK-llato , egli lo fei e liruciare con 
tinta la sua famigli.i in una capanna, incili si era rifu- 
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Vi alo . ’^fov'i a Coinjiirgiio 1’ anno 36 i , ilcli'etji 3i 04i 
A; do]»() aver jpgiiato So anni. 

CArucciao !S^’ re di Francia figliuolo di Clolario, o 
d’ Tgònda cominciò a reotiare l'anno 5(»i , e salilo appena 
Sul Irono, rijmdiò la irta inogliclngojierga , clic egli aveva 
SjHisata in tempo che Viveva ancora suo [indie ; poi [ireso 
jier moglie IMcrolleda , e finalmente S[iosò ÌNfarroresa : lo 
rpiali erano due sorelle ^ e figliuole rii uno seardassiere. 
Amava ad uil medesimo tempo Teodigclda, figliuola di 
rin pastore: il suo regno non durò che 6. anni, e non 
rontienc alcuna cosa degna di nieiuuria. F.gli si morì nel 
castello di Blaye sulla Garonrra l’anno S'jo. Non lasciò 
nlcnii figliuolo màschio ma liensì tre femmine . 

CHinnERico 9 ” re di Francia figliuolo di Clotario 
e di Cardegondà , salì sUl trono 1’ anno Syo , essendo mor- 
to Cariinherlo suo fratello . Egli jiiese due volte le anni 
contro il re d’ Austrasia suo fratello; e riportò egli me- 
desimo più vittorie . S’ impadronì di lieiias , della Turc- 
)ia,de! Poitn , e del Limosino . Questo re commise tanto 
crudeltà clic- er:r chiamato il Nerone, e 1’ Erode do* suoi 
lernpi. Egli u«ni [)ò i Leni de’ suoi fratelli , oppresse il po- 
jiolo con insO|iportaliili gravezze, e fece strangolare Cal- 
K<inla sua moglie [ler poter così sposare Fredegonda elio 
egli amava si perdutamente che [>er amore di lei commi- 
se i più enormi delitti . Un di venendo egli dalla caccia ; 
fuair improvviso assalito, e morto. Il sospetto di (jiiosta 
morte cadde su di Fredcgoiida sua moglie, e di Landri che 
era allora da lei amato. Il suo regno fu di a3 anni . 

Cr.oTARio II., ic‘'redi Francia figliuolo diChiliieri- 
co , e di Fredegonda , cominciò a regnare 1’ anno 5.34» 
tlell’elà di 4’uesi, per il che egli fu soprannominato il gio^ 
^ane . Egli regnò sotto la reggenza di Fredegonda sita 
madre, e sotto la tutela di Gontrano suo zio, c re di Bor- 
gogna . I Francesi durante la sua tutela ri portarono una 
memoranda vittoria contro Childeberto re di Austrasia, al- 
ia quale, questo augusto giovine [irincipe ebbe f[nalel>e 
partc;perciocchèegli ritrovavasi al la vanguardia dell’eser- 
cito tra le liraceia della sua madre , che ve lo ave', a por- 
Xatoper vÌB[)più gnipoAfe i solcati allp battaglia . La sua 
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tnadie mori neH’età di 55 anni. Egli durò gran fatlcÉ. 
n iostcnere la guerra, clic i suoi cugini Toodoborto, e Thier» 
ri gli avevano dichiarata . Ma poco tempo appresso fu libe- 
rato ancora dalla loro persecuzione, es'cndo morto e l’ li- 
no , e l’altro di loro , e cosi rimase egli solo princijie di 
tutta la Francia . Ruppe e sconfisse poscia i Sassoni , rt 
uccise egli stesso Bcrtoaldo loro duca , e regnò 45 anni. 

Dagobf.rtoI^ 11° re di Francia figliuolo di do- 
tarlo II. , e di Bertruda , cominciò a regnare l’ anno 628; 
vinse i Brettoni^ ed i Guasconi, che si erano a lui riliel- 
lati, e ] vivificò il rejino. Mori a s. Dionigi il giorno 16 
gennaio l’anno 638 dopo aver regnato ac .anni. 

Cr.oiMjVEo II, e ia“ redi Francia sali sul trono l’an- 
no 658 non avendo ancora che dieci anni. Fu messo 
sotto la reggenza della regina Nantilda sua m.adre, e sot- 
to la tutela de’ jirefetti del palazzo» i quali avevano un 
grandissimo pot«‘re. Fra i piò celebri si segnaloGriiuo.il- 
<lo,il quale fu il priino elio innalzò al più alto grado 
lailignilà di prefetto^ indi Pipino il Grosso, Carlo ]\Iar- 
tello suo figlinolo, e Pipinodetto il Srevp. Essi governaro- 
no la Francia secondo il capriccio, e secondo che tornav.i 
loro meglio in tutto il tempo che durò la tutela di Glo- 
doveo; ina il re cresciuto e fatto grandicello , prese egli 
medesimo le redini del governo. L’ oggetti» principale 
delle sue occupazioni fu q»icllo di mantenere la pace e 
la giustizia ne’ suoi stati . Prese in isposa santa Batilda, 
o Ilodora che si voglia dire, la quale era una giovine zi- 
tella inglese,dalla tinaie ebbe tre figliuoli^ Clotario III , 
Cliilrlerico II, e Thierry I. Egl i morì l’anno 65 o nell’età 
di 27 anni , e nel decimo settimo del suo regno . 

ClotakioUT^ i 3 “ re di Francia coiniiieiò a regnare 
]' anno 6S0 , non avendo allora clie 4 anni . S. Batilda 
sua madre governò il regno in tutto il tempo, che esso 
fu sotto tutfda, ma Arcam]»ò,ed Ehroimo prefetti del 
palazzo 1’ obbligarono a ritirarsi a Clielles, e divenne- 
ro così padroni assoluti dtd regno. In tempo della loro 
tirannia commisero moltissime crudeltà contro i France- 
si , c contro i forestieri altresì. Questo rosi morì di aa 
uani nel 668^ e nel 18“ del suo regno. 
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CniLDERico II , lìgliiirtlo di Clodoveo II. , comin- 
tìì) a regnare l’anno 663 dopo la morte di Clotaneo suo 
man-^ior fratello. Egli con!iu6 Ehroimo prefetto del pa- 
lazzo in un moneterò della Borgogna per aver messo 
Thierry sul trono , e fece rinchiudere Thierry jiic lesimo 
in quello di s. Dionigi . Per cos'i fatto modo egli diven- 
ne pacifico possessore della corona; e menò poscia la più 
scostumata, e crudele vita del inoudo.Egli fece legare ad un 
palo, e crudelmente llagellare un signore francese nomina- 
to Bodillon, senza che questi avesse commesso alcun ma- 
le o meritato punizione alcuna. Poco tempo appres- 
so egli fu da questo medesimo BodìHon assalito ed Vf.;- 
ciso in vicinanza di Rouen , ui''iitre tornav.a dall.i c.ic- 
ci.a . Esso aveva presa in isposa BilichiMa, che fu altrcù 
insieme col suo figliuolo Dagoberto uccisa da persone , 
che questa re ave.a crudelmente maltrattate. Regnò 5 
anni, e fu il i4" • 

Theooorico 1 , oThiekrv clic si chiamasse, figliuolo 
diClodoveo II, I 5 '^ resali sul trono l’aniio 674 E regno 
jron contiene cosa alcuna, che merit; di essere ricorda- 
ta . Questo re debole si lasciò governare da Ehroimo , il 
quale da Childcrico II. era stato fatto tondere , c rinchiu- 
dere in un mniiistero. TI suo regno durò i6 anni. 

ClodoveoIFT^ i 6" redi Francia, figlinolo di Teo- 
.dorico , o di Thierry, suo predecessore, cominciò a rc- 
p; naie dopo la morte di suo padre Fanno 6i)0. Durante 
il suo regno Pipino detto f/enjte?/ot prefetto d ! pilaz- 
Bo, sotto la tutela del quale egli cr.i, ruppe gli Svevi, ed i 
Sassoni j che si erano a lui ribellati . di btorici lo an- 
«overano tra i re infingardi . Egli non ha mai l;itto ve- 
Tuna gloriosa azione, e morì Fanno 690 dujHi aver re- 
gnato 5 anni . 

CutLDEBEBTo li.soprannominato il giovane, 17” re 
di Francia, montò sul trono F anno 696 dopo la morte 
di Glodoveo III. Sotto il suo regno non vi fu alcun no- 
tabile avvenimento. Pipino prefetto del palazzo conti- 
nuò a governare quasi solo tutto il regno , perciocché 
Chihleberto non avea che 12 anni quando fu incorona- 
to* Il suo regno durò 17 anni. 
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Dacoeerio IJ. , figliuolo di iS* re 511 

Francia , fu coronato ranno 71 i.Fsso non aveva che il 
rioine di re , non «overnando egli ]iunto . Le redini del 
governo erano aflidatea I’ij)ijn) firefetto «lei ]>uiazzo uo- 
nio di grande ingegno, di virtù fornito, c delle jiiù pre- 
gicvoli doti . Dagoberto è uno di que’ re, che si ]io7$ono 
con ragione mettere nel numero ilei re scioperati . Mo- 
ti l’anno 71 S dopo di aver occu]mtoil trono per lo spa- 
zio di 5 anni , e fu seppellito a Nuncy . 

ClotakioIV' , redi Francia pervenne alla corona 
mediante Carlo Martello prefetto del palazzo , il quale lo 
fece eleggere re, celie poi egli governò in luogo suo.Questo 
re non ha fatto cosa memoranda, c si può con ragione an- 
noverare fra i re infingardi ; non reunò che sette mesi . 

CuiLPERtco Il,ao“ re diFrancia, er* figliuolo diChil- 
derico II . Prima che fosse re era nominato JJaniele. Si 
l’u Ilenfredo prefetto del pala»*o, che lo cavò dal moni- 
stero per collocarlo •ni trono iIo|X) la morte di Clotario 
IV. Questo re non ha lasciato alcuna memoria di se al- 
la posterità, e però è stato meritamente registrato nel 
ruolo degli sfaccendati. La sua armata fu due volte scon- 
fitta e rotta da Carlo Martello. Moli a Nojorie l’anno 
720. Regnò soli 4 anni . 

fEOiroRiro IV., o Thierry IV., ai** re di Francia, 
cominciò a regnare ranno 720, o 2 1 , allorché Carlo 
Martello lo liberò dal monistero per collocarlo sul trono, 
e ])cr governare egli sotto il suo nome : Questo re non 
si impacciava per alcun modo negli affari del suo stato 
e nipiurva vita tranijuilla nei recinti della sua reggia. 
CarloMai tello governò lo stato con molta saviezza, e gran- 
desnagloria;guadagnò la celelne battaglia di Tours con- 
tro i Saraceni ; ove AlMlcvaiuo loro re. rimase ucciso con 
10,000 de’ suoi, laddove Catto Martello non jicrdè elio 
l 3 oo soldati . Durante la sua vita , vi fu un interregno 
di 5 o 6 anni , incominciando cioè da Thierry II insi- 
no a Childerico IH. Teodorico mori 1 ’ anno 737 nel aS 
della sua età , c nel i 7 del suo regno, e sei anni appres- 
so successe a lui Childerico IH. 

Cinr.ojf^voiJLI jdvttv V InsKTUato,e 2%^ rcdiFian*; 
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fcìà , e Pultimo della \>rima stirpe , cominciò a re;^iiar8 
r.mno '^4'^; poco ajipresso Carlo Martello mori a CVccy- 
sur-Oise. Child>TÌco era allora aurora troppo giovine pcs 
e‘-sere da <|ualclie cosa ; onde Pi[>ino ligliuolo di Curio 
Martello , lo confinò nella Badia di s. Bertiiu) nelPArtcsia, 
ove morì in età di i8 anni. Con es^o lui sieslinse il ramo 
della prima stirpe reale. 1 prefetti del Palazzo, spoglia* 
ti ch’eblK:ro i re di tutta la loro autorità , s’ iinjKidioni* 
rouo essi metlesimi del Trono. 

Pii’iKo , detto il lìret-v, figliuolo di Carlo Martello, 
ad"’ IO ili Francia, cominciò a regnare Panno " 5 a. Kgli in 
diversi e pericolosi cimenti diede grandi prnove del suo 
molto colaggio . Ruppe i Sassoni, c gli rese tiiPiitarj. 
Mosse guerra ad Astolfo, re de’ Lombardi , il quale ave- 
va posto l’assedio alla città di Roma , e lo coiistrinse a 
levarne l’assedio , e far la pace a ((nelle eomii/ionì ,clio 
piu a lui ()iaci[uero, con il papa Stefano 111 ; il quale si 
era recato in Francia [>er chiedergli soccorso. Fra le al- 
tio [liù gloriose e memorande sue azioni non (• da tacer*» 
ch’egli sc.acciò i Saraceni da Narl)ona,di cui si erano 
impadroniti da lungo teinjMJ , e dopo io anni vinse 
GalYro duca d’A(|uitania , avendogli ((rese più città , o 
messo a saix'O tutto il paesedaesso Ini (losseduto.ln (( uesta 
guisa furono terminate le sue conquiste ,perciocclic non 
passò guari di tempo due morì il giorno a4 di settcmlno 
dell’anno 768 in età di 53 anni , e do(x> di averne pu- 
gnato 16. Lasciò duo figliuoli Carlo, e Carlomanno. 

Cakxo I. soprannominato UGmnde , o C.11I0 lUagno 
figliuolodiPipino il Breve redi Francia, ed im|>*Ta- 
dore di Occidente , nacque l’anno 742 >•> vicinanza di Ma- 
gonza in un castello nominato Irìgelheim , e fu coronato a 
r^ojon Panno 76U subito dopo la morte del Padre; il 
suo regno sarà scm(>re memorabile per le grandi ed il- 
lustri sue azioni; mise in rotta l’armata del duca d’A(|ui- 
tania ,' e sconfisse ((uella del duca de’ Cu.nsconi, che av(>- 
vano impugnate le armi contro dì lui . Dopo la morte 
del suo fratello Carlomanno soggiogt* i Sas'^oni ,iiidi [(as- 
so in Italia a dar soccorso alpap.a Adriano contro J)csi- 
tieiiy dv’ Lowliardi; tagliò a ^cz^i P iunatiU di questti 
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^>rincipe, e lo fece prigione; e fini allora il regno de* 
Longobardi , dopo aver durato 4 oo anni. In riconoscen» 
xa di questa generosissima azione fu da Lione IH. inco* 
Tonato a Roma imperadore d’ occidente l’ anno 3 oo. Que- 
sto principe generoso possedeva quelle rare doti di farsi 
ad un tempo amare c temere da’ suoi sudditi : egli ama- 
va i letterati, ed era verso di loro molto lilicrale. Egli 
si mori di 72. anni , nel M 14 dopo un regno il più glo- 
rioso , ed illustre che durò per Io spazio di 4 ^ anni . 

Litigi I soprannominato il Buono, re diFrancia,' 
era figliuolo di Carlo magno , e di Ildegarda . E^li sali 
sul trono l’anno 8 1 4 - Sotto il suo regno egli non fu molesta- 
to da alcun nemico di fuori , ma ebbe entro isnol stati 
molte discordie, perturbazioni, e molestie , tutte prove- 
nute dalla soverchia sua facilità di |)crdonare a suoi fi- 
gliuoli , da’ quali fu per due volte imprigionato . Mori 
in vicinanza di Magonza. nei d2® anno della sua età, e 
116127® del suo regno . Egli e stato il secondo re di Fran- 
cia , che fu ancora imperadore, e che meritamente si può 
annoverare tra que’ saggi principi che hanno governata 
la Francia . Dojk) la morte di questo re , la quale segui 
r anno 841 , fu data quella sanguinosa battaglia nelle 
vicinanze di Fontenay tra i suoi figliuoli , e l’ impera- 
dore Lotario, che rimase vìnto . Quest’azione fu talmen- 
te sanguinosa , che secondo la cronica , restarono sul cam- 
po più 100,000 uomini morti. < 

Carlo II, detto il Calvo, 26“ re di Francia, figliuo- 
lo di Luigi, detto il buono, c di Giuditta, comineiò a 
regnare l’anno 840. Vinse Momeno duca di Brettagna, 
che attrihuivasi il titolo di re. Sotto il suo regno co- 
minciarono i Normanni ad assalire la Francia . Non si 
possono ridire senza orrore le rovine , le stragi , gli ster- 
minj, e gli incendj cagionati da quelle masnade selvag- 
gio di barbari venuti dalla Daaimarca, Svezia, e Norve- 
gia . Si era la necessità che gli sforzava ad abbandona- 
re la patria per procacciarsi altrove il loro vitto. Eglino 
marciavano sempre in grandi brigate, e condotti dai lo- 
ro capi malandrini . L’ ingordigia del bottino faceva , che 
essi cercassero le più ricche provincie della Francia^ e 
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'cìie commettessero le più sanguinose crudeltà . Eglino si 
davano a saccheggiare le casc^ e a mettere le terre a Ino- 
ro e fiamma con tanto furore, che non si trovano simi- 
li esempi nelle storie. Non vi fu villa» io, o monistero 
in Francia, che non abbia provatoli flagello della loro di- 
struzione, ne’ una città che non sia stata rnlwta,ed alcuna 
due o tre voltehruciata.Carlo ììCulvo cedèloro laNeustria, 
la quale fu poichiamataNormandìa. Questo piinf-ipe ten- 
deva ad iinpadioiiirsi dell’Italia, nianon gli venne ciò fat- 
to; essendo egli andato a Roma, ricevette quivi dalia mano 
del Paj >a la corona imperiale , e jmeo tempo dopo a Pa- 
via quella del regno di Lomhardia . Tornato in Francia 
fu (fulvi avvedenato da un Giudeo suo medico , chiama- 
to Sedecia,e morì a Nantua borgo di Francia ranno 
877 nei So'^ della sua età, e 37*’ del suo regno. 

Linci II soprannominato il balbo , 27" re diFraiicia, 
era figliuolo di Carlo il calvo suo predecessore , e di E- 
mertruda sua moglie. Egli cominciò a regnare 1 ’ anno 
877 . e fu coronato imperadore d’occidente dal jiapa Gior 
vanni Vili, ilrjuale era rifuggito in Francia [xu sottrai- 
si alle persecuzioni di Lamlierto duca di Spoleto . Fu 
cognominato il halho , perchè parlando balbettava. A- 
veva raunato un grosso esercito contro Bernardo mar- 
chese d«llaGozia,di cui aveva affidato il governo a Bernar- 
do conte d’Avergna , ma essendosi ammalato nel passa- 
re per Autun , non gli venne fatto di vincerlo , see.on- 
do che desiderava . Egli mori poi credendosi essere stato 
avvelenato . Avanti di morire mandò per mezzo del ve- 
scovo diBeauitais, e di un conte la corona, egli altri orna- 
menti reali al suo figliuolo Luigi , ingiungendo loro di 
farlo il piuttosto consacrare. Non regnò che due anni. 

Lo ici III, o Garlomanno, 28° redi Francia , erano 
figliuoli di Luigi il iiallx), e di Ansgarda .sua moglie. 
Dopo la morte del loro padre essi governarono insieme 
il regno , ma poi lo divisero in .\miens. A Luigi toccò 
la Neustria, e a Carlonianno l’Aquitania, e la Borgogna. 
Non andò guari eh’ eglino riportarono una segnalata vit- 
toria sopra ì Normanni lungo il fiume Vienna. 
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l’anno susseguente. Luigi assali i Normanni a Savour sòt^ 
to Amiens, ove facevano r|ualclie guasto, e ne ncci>^e nove 
mila . Mentre egli andava incontra a’ principi Uretloiii 
che gli venivano in soccorso con un poderoso esercito ])cr 
combattere questi barbari , infermò gravemente , e morì 
1 ’ anno 882 , non avendo regnato che poco più di tre anni. 
Il suo (rateilo Carlomanno jiartì tosto dall’assedio di 
A ienna nel Dellinato , lasciandone intanto il carico al 
conte Riccardo j>er mettersi in possessione della su.a suc- 
cessione , e per condurre egli medesimo il suo esercito, 
che marciava contro i Normanni . Arrivato che fu egli 
in Autun , riseppe^ che sbigottite queste masnade di 
briganti , avevano già abbandonato le sjionde di i fiume 
Loira, e pochi giorni .appresso si vide a()parire innanzi 
Riccardo, il quale avendo presa Vienna,» bii menar.'» 
pii gionierc la moglie , e la figliuolo di Bossone . Indi an- 
dò contro un’ alti.» masnad* di Malandrini Normanni ; 
che spendevano il fiume Somma a dare il guasto a Laonft 
c Reims; e. avendogli bene incalzati , ne fece un gran- 
dissimo macello. Poco teiu|>o appresso essendo egli all* 
caccia nel liosco d’ Ivelina vicinoa Mouforte, fu mortal- 
mente ferito da un cinghiale ; mini seii/a lasciar figliuola 
come pure suo fratello Luigi l’anno 88.?. 

Carlo III , cognominatoil Ginsso aq’’ re di Francia; 
incominciò a regnare l’anno 884. Fglisi opjroseai Nor- 
m.mni . che essendo ritornati in rrancia erano entrati 
nella Senna ron 700 b.ircbe, e con un sì giau numero 
d’altri navigli, clic il fiume n’era eojieito jrer lo tratto 
di due leghe. Ijh città di Parici situata in un isola, fe 
con più ponti su i due rami del fiume, arrestò il corso 
di questa spezie di flotta. Allora i liarbari , che vole- 
vano rendersi liliera la Senna tennero assediala la città 
per tre anni ^ e fecero ogni sforzo per venirne a rapo ; 
tua il conte F.ude capitano de’ più prodi cavalieri, e dc- 
gl’intrepidi Parigini la difese meglio di quello che non 
fu comJiattnta . In i(Uesto mezzo Carlo il Gros.to giunse 
in soccorso della città, e si aecamjiò a Montin.srte ; 
ma non andando egli d’ accordo con i signori fr.incesi 
Stinti» ujrnlio d’ impiegare l’oro che il ferro, per caccjarv 
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ne rpiel faonicìsti^* e convenne di dar loro una corta som- 
ma di ilaiiaro , acciocché uscissero di Francia. Poscia 
questo re l’u disi mala vita ,clie fu discacciato dal regno 
c conlinato in un villaggio della Svevia con una tenue 
provvisione, ove mori di rammarico 1’ anno 388 ,do|x> 
averne regnati 4- 

Eude 3o“ re di Francia era figliuolo di Roberto I.: 
cognominato il Forte . Egli aveva preso a governarci! re- 
gno infino a tanto che Carlo il Serrijdice fosse in età di 
regnare , ma si comportò cosi gloriosamente , che fu accla- 
mato re. Guadagnò due battaglie contro i JVornianni, 
ì(}uali perdettero nella prima 19,000 uomini, e 90,000 
nella seconda che fu data sotto la città di Parigi . Dopo 
aver regnato quasi i o anni ,restitni a Carlo il regno , di 
cni egli avev.a molto estesi i confini, o mori poco tempo 
dopoa/u Fere in Piccardia nell’ anno 898 . 

Cakt.o IV detto il K>em[jlicp , figliuolo di Luigi il 
’Jìalho 3 r“ re di Francia asceso .al trono nel {{98 ed inco- 
minciò a regnare con far la pacccol duca di Lorena. Nel 
corso (li 7 ovvero 3 anni nulla vi fu (li più inemorahilo 
quanto la crudeltà delle scorrerie de’ Normanni , clnr 
sotto il loro capitano Rolloiie presero la città di Ponen, 
dove dimoravano , e fortificavano le castcllache erano ivi 
d’intorno. Stando in c|ucsti termini le cose, Rolierto con- 
te di Parigi, si fece incoronare a Reims,c(l avendo ragii- 
jiato un numeroso esercito lo condusse in vicinanza di 
Soissons per dar ([ulvi battaglia a Carlo , il quale fu si 
prode , che di propria mano, uccise Roberto con un col- 
po (li lancia . Ma questo re non sep|ie usar bene di (jue- 
sto suo vantaggio; perciocché tutto sbigottito si ri- 
fuggiò in Alemagna, e indi presso Piolierto (xuite di Ver- 
inandia,cbe lofece rincbiudere nel castello di Perenna; 
ove poco appresso morì Panno 928. Il suo regno fu di 
a 4 anni , e la sua vita di .'io , e non lasciò che un sol figli- 
uolo chiamato per nome Luigi . 

Roi.lome duca di Borgogna, figliuolo d i Ricardo 3 a® 
re di Francia fu incoronato 1’ anno 728. Da principio 
egli fu tenuto come usurpatore , ma la sua virtìi , e il 
suo valore lo reacrodegno di regnare . Marciò contro i 
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Normanni , die erano attentati di passare nel 
sino ; ali assali , e gli inviluppò per modo, che di loro 
non si salvò pure un solo. Questa vittoria gli pro- 
cacciò molta stima tra i Francesi, per aver egli mo- 
to estesi i confini del regno. Guglielmo duca di J\or- 

jnandia gli rese omaggio . Mori senza figliuoli m Auxet- 
re 1’ anno q36 avendo regnato circa i3 anni . 

Luigi IV. detto d’ Oltremare figliuolo di Garlo U 
Semplice, 33“ re di Francia sali sul trono nel y36. Ebl» 
il sopranome d'Oltremare , perchè ritorno dall Inghil- 
terra dove Orgina sua madre lo aveva condotto a fine 
di riprendere lo scettro, che Rollone gli aveva usurpato. 
E'di si distinse da l>cl principio con alcuna gesta mili- 
tari ma Aigroldo capo de’Normanni lo fece prigionie- 
ro a Roucii , e non potè esser libero, che un tratta- 
to di pace. Egli regnò 3q anni «mona einisacagio- 

nc di un sopravvenutogli accidente: essendo egli alla ca..- 

r,iaadinseguire:“un lupo.il suo cavallo s‘ impennò , e lo 
stramazzò con tanta forza , che rimase tutto rotto e pesto, 
e mori di questa caduta , avendo lasciato due figliuoli 

Lotario , e Carlo. . . , 

Lotabio34“ redi Francia figlinolo di Luigi detto 
d' Oltremare , e di Gerberga di Sassonia inconaincio a re- 
gnare nel o 54 , ed Ugone il bianco fu quegli, die pro- 
cacciò più che ogni altro a farlo salire sul trono , on- 
de in ricompensa ebbe dal giovane re i ducati di bor- 
gogna, e d’Aquitania. Lotario fece guerra all Imiie- 
radore Ottone . che avendo occupata la Lorena ; se n era 
reso padrone. Il re vi entrò improvvisamente colla sua 
armata, indi marciò direttamente ad Aquisgrana , dove 

Ottone era soltanto occupato a sollazzarsi colla sua tami- 

gliae lungi da ogni sospetto, poco mancò, che non tos- 
se sorpreso , e solo ebbe il tempo di montare a cairn o, e 
di fuggire, lasciando in tavola il desinare già im n i 
, to ; tutto il paese per altro fu saccheggiato « messo a gua- 
sto. Ottone per vendicarsi di un simile insulto, fece ner 
medesimo anno una scorrerìa inFrancia con 60,000 uomi- 
ni, e saccheggiò tutta la Sciampagna , e V Isola di 
«ia sino a Parigi. Ma 1’ avvicinamento del verno Pobbli- 
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gb a ritirarsi, e però I^itario , ed Ugone Capete . ramia- 
te le loro genti gli tagliarono a pezzi tutta la reftroguaidia 
nel passaggio del finme Aisne. Con tutto ciò Lotario non 
sepjie trarre frutto di questa sua vittoria,avendo nello stes- 
so anno fatto un trattato con l’ imperadore Ottone , in vi- 
gore del quale gli cedette la Lorena. Fu poi avvelenato a 
Reimsinetà di 4 ^ anni , avendone regnati Sa. 

Luigi V. detto lo Scioperato, 3 5 " re di Francia, inco- 
minciò a regnare nell’ anno 986. Fu soprannominato lo 
scioperato perche non faceva cosa alcuna per la sua glo- 
ria , ne b**ne alcuno al suo regno; egli fu l’ ultimo re della 
seconda stirpe , che finì in lui nel 987 non avendo regna- 
to che un anno solo . 

UooNE detto Copeto, 36 ° re di Francia, ed il primo 
di questa stirpe , salì sul trono l’anno 987. Governò con 
molta prudenza, c saviezza,e fu compianto nellasua mor- 
te da tutti iFrancesi. Il suo regno durò 9 anni . 

Roberto, detto il 5 bvio, 87° re d i Francia, e figliuo- 
lo di Ugone Capete, incominciò a regnare nel 996., subi- 
to dopo la morte del padre. Egli era versatissimo nelle 
scienze, e particolarmente nelle mattematiche . Non av- 
venne nel suo regno alcun fatto degno di memoria ; o 
morì nel ro 3 i inetàdi 60 anni. 

Eh RIGO 1 , 38 “ re diFrancia, fu incoronato re , men- 
tre vivevasuo padre nel io 3 i, e regnò insieme con esso 
lui per lo spazio di 4 anni . Nel principio del suo regno 
diede a lui molta molestia la sua madreCostanza.che vole- 
va anteporgli Roberto, suo secondogenito, facendo a prò di 
questi molti sforzi per metterlo sul trono; ma venne fat- 
to ad Enrico , che ella non abbia potuto mandare ad ef- 
fetto le sue macchinazioni . Sotto il suo regno i Norman- 
ni condotti da Roberto Guicciardo , passarono in Italia 
e conquistarono il regno di Napoli, e di Sicilia scaccian- 
, done i Saraceni. Eblie da Anna di Russia sua moglie un 
figliuolo chiamato Filippo, che fece incoronare prima di 
morire, e che fu suo successore . Enrico regnò quasi 3 o 
anni . 

Filippo 1 . 89° re di Francia, ascese sul trono nell’an- 
no 1 060, e restò sei anni sotto la reggenza di Baldovino V. 
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fconU- (li Fiandra . l^ivetto sostenere molte guerre , la pri- 
ma del le (pia li fu contro i Guasconi che lurono da lui vin- 
ti, la seconda contro Roberto il Frigione, conte di Fiandra, 
in cui jierì» Filippo fu st'onlitto vicino a s. Omer nel i 070. 
Poi fece guerra agl’ Inglesi , ina fu ugualmente vinto. Sot- 
to il suo regno tutti i principi cristiani si crociarono sot- 
to la condotta di Goffredo di Buglione , il più gran Capi- 
tano del suo secolo, e le cui armi fu roiw, come quel le di 
Achille da Omero , cantate dal gran Torquato . 1 / eserci- 
to «Iella crociata ascendeva a più di 3 oo,ooo uomini , da 
cui fu sorpresa Gerusalemme con molte altre città. Filip- 
po mori nel 1108 dopo aver regnato 41> anni . 

Luigi "VI detto il Grosso 40® redi Francia , era figli- 
uolo di Filippo, c di Berla sua moglie , ed incominciò x 
Tegnare nel 1 108. Fgli dette prova di gran valore nella 
guerre, che sostenne contro Knrico.re d Inghilterra , con- 
tro i conti di lloiissy , e « finalmente contro 

il signore di Montmorency. Sfidò il re d’Inghilterra a com- 
Iiattere a corpo a cor|x>, ma non avendo quegli accettata 
la disfida , Luigi tagliò a pezzi il suo esercito. Impnl'i an- 
cora all’Iinpcradore Enrico V l’ entrata ne’ suoi stati, ter- 
minò felicemente tutte leguerre, elicgli furono mosse,* 
morì nell’ anno 1 187 dopo averne regnati aq. 

Enei VII, detto il Giooiwc 41" redi Francia,* fi- 
gliuolo di Euigi il Grosso , fu consecr.ato re nel i i 3 i sei 
anni prima della morte di suo jiadre. Nella guerra che fe- 
ce aThihaut, conte di Sciampagna, saccheggiò tutte le sue 
terre , c nel sacco di V^itry-le-Partois restarono bruciato 
in una chiesa i. 3 oo persone. Ripudiò Eleonorasuaiuoglie 
sotto pretesto di parentela , e le restituì la Guienna, e il 
Poitou . Essendosi essa rimaritata col re d’Inghilterrx 
Enrico II, gli recò in dote queste due proviiicie, chela 
resero più potente in Francia del re medesimo . Egli mo- 
rì a Parigi nel 1180 dopo aver regnato 4 ^ anni. 

FiLirro Augusto 4 ^° re di Francia, e figliulodi Lui- 
gi VII , meritò per le sue belle azioni il titolo di Augusto, 
o di conquistatore. Fece il viaggio della terra santa , dove 
preso Acri , anticamente chiamata Ptolemaide . l.ssendo 
rirornato in Francia, mosse guerra agli Inglesi, e gliscac- 
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•iò dal Poitou, daU’Angiò, e da molte provincle. In jue~ 
nodi tre anni si rese assoluto padrone di tutta la A^onnan- 
d'ia . La più celebre delle sue vittorie fu quella ciie ripor- 
tò contro l'’IinjjeradoTe Ottone, e suoi confederati alla bat- 
taglia di Bouvines che è un villaggio fra Lilla , e Tour- 
nay. Egli con un’armata inferiore per metà sconfìsse quel- 
la dei nomici , che era composta di i 5 o,ooo uomini , po- 
se in fuga r ini peradore^ e fece prigioniero Ferrando con- 
te di Fiandra c più altri signori di alto affare. Poco iiiancò^ 
die il re non perdesse la vita in questa azione, essendogli 
stato ticciso il cavallo sopra oui era, e ferito egli stesso nel- 
la gola . I Parigini al suo ritorno in città lo ricevettero 
con gran pompa, e celebrarono la sua vittoria con feste che 
durarono otto giorni . Fra tutti i re della terza stirpe Fi- 
lijrpo si fu quegli ^ clic )>iù di tutti conquistò terre alla 
sua corona , e pi ù potere ai re suoi successori . Mori nel 
iaa 3 in età di 58 anni , e dopo averne regnati 43 . 

Ll lei Vili 43° redi Francia, fu soprannominato il 
Lione per lo suo gran coraggio . Ascese al trono nel 1 aa 3 , 
e tolse agli Inglesi il Limosino, il Perigord, il paesed’Au- 
nis , e la Boccila; della quale impresa suo padre non ave- 
va mai potuto venire a capo . Dopo queste spedizioni ri- 
volse le anni contro gli Albigesi ,che si erano fortificati 
ad Alby , gli assali con furore , e mise in fuga ; marciò di 
poi contro il conte di Tolosa , dove lasciò il suo esercito ad 
liubcrto di Beau jeu, acciocché ne avesse la condotta nella 
sua assenza ,Ma tornato che fudalla Linguadocca, amma- 
lò gravemente a Montpensier nell’Alvernia , e morì nel 
1226 dopo un regno di 3 anni. 

S. Luici , nono di questo nome , 44 ” *■* Francia , 
era figliuolo di Luigi Vili suo predecessore , e prim'.ipiòa 
r<-gnare l’ahno 1226. Per tutto il tempo ch’egli fu sot- 
to tutela, Bianca diC'astiglia, sua madre , governò il regno 
con molta prudenza cd equità. Questore fu in pericolo di 
perdei la vita |ier raano di assassini , che Burznlc-a mid, 
principe degli Ismaeliti in Siria , .aveva mand.atì per farlo 
uccidere; ne fu per altro avvertito, onde egli potè guar- 
darsene. P.irt'i quindi con numeroso esercito, lasciandola 
icggciiza alla regina «na m.adrei Questa priiiia S|>edizione 
Ccogr. Univ.T.i P, [J. d 
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rLbfSul principio felice esitoipoic’iè prese namiet.!, e spa- 
ventò tutto il paese -^leiec- Sala, figliuolo del Soldano de' 
Saraceni, essendo jhjÌ andato ad investirlo in un luogo, dove 
egli faceva rinfiescarele sue soldatesche, ebljero «jueste lo 
Ei orbùto , che le recò a mal partito . Egli volle allora 
far ripassare le sue genti a Damieta ; ma furono esse taglia- 
te a pezzi , c fatto prigioniero egli stesso con i due suoi fra- 
telli Alfoii'oeCarlo.Per lo suo riscatto dovette egli rendere 
Damieta, e dare 5oo,ooo lire per (pieliode.l suo esercito, © 
tornò in l'rancia.QuulcJie, tciii|X> dopoandò di nuovo inter- 
ra santa , s’ impadron'i di Cartagine ,eposc l’assedio aTu- 
aiisi ; ma essendo stato il suo esercito assalito dalia pestilen- 
za mori aneli’ esso di tale infezione a di 23 di agosto del 
1 2 'so in et.'i di 5Ó anni , e nel 44 '* ‘l*-’! regno. 

Fu.:.‘'i*o V Ardito , redi Francia, fu riconosciuto^ 
re d.ii grniv\i del regno, e da tutta Fermata dojio la morto 
«li S. Luigi suo padre, che.a^fM aveva seguitato nel viaggio 
«Iella Terra santa. Tofbato che fu in Francia ^ fu consarra- 
t.i a ilerns, e governò il regno c«^n molta prudenza. Nel 
t'-mj>ocii’egli regnava i pojioli di Sicilia , instigatida Pie- 
tro d’ Aragona , assassinarono tutti i Francesi nel giorna 
di l’asijna «lei i alla. 11 suono del vespro fu il segnale con- 
venuto per mandar ad effetto quest'’ orribile macello, in 
( Ili più di otto niilaFrancesi furono scannati in due ore di 
tempo. V’olendo il le vendicar la morte de’ suoi smldilti, 
andòin persona a far guerra al re d’Aragona, c prese Gi- 
roii na ; ma essendosi infermato a Perpignano, vi mori nel 
1233 , che era il 41 ® della sua vita , e il 1 5 " del suo regno. 

FiLirro il Bello re di Francia, incominciò a re- 
gnare nel laOà. In molti fatti d'arme dimostrò gran vaio- 
re. Prima guadagnò la battaglia «li Furnes contra i Fiam- 
niingbi,cbe j'crdettevo 16, eoo uomini, poi «[uelladi Moiis-- 
eii-l’tiel le , dove ne restarono morti piti di 2,5oo. Mori a 
Foiunitiebleaù nel j 3 1 4 d<*|»o aver regnato 29 anni. 

EoiGi-Z/ufirt , 4 ?'* redi Francia, era figliu'ob) di Fi- 
lip])0 il l’elio , e di Giovanna diNTavarra; e sali in trono 
nel j 3 i 4 - La sini vita non contiene alcuna cosa d’ impor- 
t.«iìzz. Si crede , che sia stato avvelenato j egli visse 27 anni, 
e nc ree nò «lue. 
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jFiLirro il Ijiingo , così cliiamaK) j>er la sua alta sta» 
tura, iiicuiiiinciò a regnare nel i3 1 6 , subito tlojto la morte 
«li Luigi Hutin , suo fratello. Scacciò «Ulla Francia tutti 
gli ebrei, sospetti di aver voluto avvelenare i pozzi, e le 
fontane ]>ubbliclie,eioorì in età di3i anni, dopo averne 
legnati .0. ' 

(ìarlo il Hello , 4o° I® di Francia, ottenne la corona 
dopo la morte di Luigi Hutin, e di Filip|x» il liiin^o suo 
fratello. Egli aveva per lo addietro il titolo di conte della 
Marca. In sul principio del suo regno ordinò ne’suoistati 
una ricerca di tutti gli usuraj Lombardi , ed Italiani , che 
in gran nnmeroerano in Francia , e che vi oppriniovauo il 
jMjpoio errile loro usure ; confiscò i loro Ireni , e li rimandò 
nc-j loro paesi. Mori a Vincenne in età di 33 anni , avendo- 
ne regnati sei, 

Filippo DI Valois, So® re di Franci.a, incominciò a 
regnare ranno iSatt. Fecemolteillustre azioni ;egliin per- 
sona andò a Mont-Cassel contro i Fiamminghi , che furono 
ancora «la lui vinti. Di poi prese agFInglesi le città di 
Caen , e Cala is ; ma questa ultima per altro fu dopo un lun- 
go assedio ripresa da Odoardo. Qualche tempo do{K> Filip- 
jo) compensò questa perdita coll’acquisto di Montpellier, 
del Rossiglione, e delle Contèe, di Sciampagna, e di Bric. 
L in bei lo, ultimo Delfino del Viennese , donò allora ilDel- 
fuiaioai le colia condizione, che i jrriinogeniti de’ re di 
Frantda portassero il titolo, e raiinc di Delfino. Filippo 
mori a Nogento nel i35o in età di Sy anni , e nel as.“ 
del suo regno. 

Ciovakni il Jìuono , Si^ re di Francia , e figliuolo di 
Filippo diValois, astajse al trono nel i35o, e nel princi- 
pio «lei suo regno respinse gi’Jnglesi , che erano entrati in 
Francia , obbligandogli a ritornare in Inghilterra ; e sfido 
a coJiibaitere a corpo a corpo Odoardo loro re, clic non 
volle allcttare il duello. Qualche tempodopo, essendosi ac- 
costato il principedi Galles verso il Poitou , dopo aver fat- 
te alcune scaraiimtjcie nel Quercy , nell’ Alvernia , e nel 
liiniosino, Giovanni fece marciare la sua armata contro di 
lui , e lo raggiunsea Poitiers. Allora il principe di Galles, 
«tsseudo iiilerioio di forze , domandò subito la pace , c prol- 
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feiì al re htlono condizioni. Giovanni però non volle «C** 
cettarle , c vennea battaglia coi nemici disperati , i qualt 
combatterono vi»oro«amonte , c con tanto impeto, clieot- 
tennero vittoria , e fecero prigioniero lo stesso re ^ il quale 
fu dal principe di Galles mand.ato a Londra. La sua pri- 
gionìa dnròsinoal iò6i ,in cui fu liber.ito in forza di u» 
trattato di pace fatto a ilretigny, villaagio distante una 
leia da Chartres , e ritornò a Parisi. Morì a Londra nel 
1 364 } *■’’* ritornato per indurre Odoardoad una nuo- 

va crociata in terra santa. 11 suo regno durò i4 anni. 

C\RLo V. detto ilSa.gi;io ,e V Eloquente, 5 a“ redi 
Francia , e figlinolo del re Giovanni ,e di Jlonna di Lu- 
ceiuburgosua moglie , fu il primo rlie assonse il titolo di 
-Delfino, dojK> la cessione di Umlwrto. Sostenne molte 
guerre, e le terminò tutte con molta sua gloria. .Aveva nei 
«noi eserciti grandi capitani, fra! quali Bertrando di Gues- 
•clin gentiluomo Bretloiie, • cui egli diede la spada di 
contestabile nel 1 370. Fssendo morto questo capitano nel: 
li3So,eglì conferì questa dignità ad Oliviero di Glisson, 
-compagno e cmnpatrioia di questo Eroe.Carlo riportò mol- 
te vittoi ie contro gl’Ingle.si, o dette loro più briga che» 
non fecero tutti i suoi predecessori. Nè fu egli meno ter- 
ribile agli Spagnuoli , ai quali prese molte città. Morì nel 
i 3 Co in età di 42 anni , avendone regnato 20. 

Cablo VT. chiamato da alcuni il Beruoluto , ma lo 
5 c;bnM mio dagli storici , 53 ® re di Francia, salì al trono 
•nel 1 3 80. Sottomise i Fiamminghi , e nc uccise aSm. alla 
batt.agliadi Rosebecque. Il fine del suo regno fu infelicis- 
simo ; essendo egli divenuto insensato, ciò fu motivo di 
una grande discordia fra ì principi del sangue, il duca 
d'’ Orleans fratello del re , e il duca di Borgogna suo zio , 
clic ciascuno di loro voleva avere la reggenza del regno,. 
Questa discordia però fu terminata dalla morte del duca 
d’ Orleans , fatto assassinare in Parigi dal duca di Borgo- 
gna. Maquesto delitto non rimase lungo tempo impunito, 
poiché quest’ ultimo fii ucciso a colpi di pugnale a Mon- 
tereau in presenza di Carlo VII. , il r|ualeera ancora Del- 
fino. Cario VI. se pjie così licne conciliarsi colle sue virtù. 
l’ amore del popolo , che questi volle , nonostante la sua 
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follìa, riconoscerlo come re sino al la sua morte, elm avven» 
iieiiel anno del suo regno, e nel 54" della 

sua età. 

Carlo VII., detto il Vittorioso, 54” re di Francia, 
fa incoronato re l’anno i4a 2. Si lu sotto il suo regno , 
quando a pparì quella illustre Giovanna d’Arc , cotanto ri- 
nomata Sotto il nome diPulcella d’ Orleans; fu dessa che 
costrinse gl’ Inglesi a torre l’aswalio alia città d i Orleans ; 
ma avendo ella volato »;on«[uistare più oltre , fu presa a 
Compiegiie , e consegnata agl’ Inglesi, i quali per torre, via 
l’onta, e r infamia loro di essere stati sconfitti danna don- 
eella, la fecero ardere viva a Rouen.Carlo VII. inori nel 
a4^i ,nonavendo voluto prender cibo nello spazio di sci 
.giorni .per sosjiettoche il Delfino suo figliuolo volesse av- 
velenarlo :egli regnò 3oanni. 

LurciXI.55‘* redi Francia, sali in trono nel 14 O 1 . 
•Egli ripose tutta la sua grandezza nell’ opprimere i suoi 
sudd iti , do’ quali fece morite un grandissimo numero con 
diversi supplizi . Però egli fu meritamente odiato dai 
Francesi sinoalla sua morte, che fuadi 3 agosto del i4i!3. 
Il suo regno duròaa anni. 

Carlo Vili., detto V Affabile, 56” re di Francia, o 
figliuolo di Luigi XI., e di Carlotta di Savoja , fu coro- 
nato re nel i483 non avendo ancora che i3 anni e duo 
mesi. Nel principio del suo regno , il duca della Trimo- 
uille , luogotenente generale de’ suoi eserciti guadagnò la 
battaglia di Saint. Aubin-dn-Cormier contro i Brettoni , 
che erano condotti dal duca d’ Orleans. Di poi il re passò 
in Italia con una poderosa armata con animo di conqui* 
stare il regno di Napoli. Essendo giunto a Roma , ricevette 
quivi <lal papa Alessandro VI. l’ investitura del regno di 
Napoli; indi marciò verso questa città , di cui s’ impadro- 
nì in meno di tre mesi. Ritornando egli in Francia , fu as- 
salito dall’ esercito confederato de’ Veneziani , dcil’ iinpc- 
xadore , e del redi Spagna : e nonostante cìie il suo eserci- 
to fosse molto inferiore a quello de’ nemici , Carlo vinse 
la battaglia, che costò ai confederati più di sei mila uomi- 
ni. Ritornò dopo qualche tempo in Francia ,dove mori di 
ppopless'u in una della gallerie del castello di Àniboise a 
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di 7 di aprile del 1498 in età di 27 anni , e dopo averne 
regnati 14. 

Luigi XII. , soprannominato ilCif/rto, e. padre del 
]K)polo,57'’ re di Francia, era tìgliiiolo di Cario duca d* 
Orleans^ e di Maria di Clcves. Nel salire al trono, il che 
fti nel 1 498 , rimise al popolo la terza parte delle iinpod* 
7ioni,c del terratieo , e jKJscia rimise la metà <lelle sue 
rendite , meritando cosi il titolo di padredel popolo, che 
è il più glorioso, che possa ottenere nn re. S’impadroni del 
ducato ili Milano , e del regno di Napoli , essendo .ajutato 
in questa seconda conquista da Ferdinando re d’Aragona, 
che poi se ne rese padrone. Luigi guadagnò due grandi hate 
taglie , cioè quella d’Aignadel contro i Veneziani , dove 
comandava in persona , e quella di Favenna contro le ar- 
mate collegato del papa , <lcl re d’Aragoiia, e de’ prin- 
cipi d’Italia , nella quale Gastone di Foix suo nijHite, e 
che militava sotto di lui, reetòucciso. 19opo tante glorioso 
gesta mori a Parigi nel i5i5iu età di Scanni, avendone 
regnati I 7, e fu compianto da tutti i Francesi. 

J'^nANCESCo r. detto il Gran re , ed i I padre delle lette- 
re, figliuolo di Carlo d’ Orleans, incominciò a regnar» 
Tiel i5i S. Qualche mese dopo il MIO avvenimento al trono 
Ruadannò contro ali Elvrzi la famosa liattapliaili Mari- 
guano , chiamata la hatta"Un deiGiganti , perchè fu san- 
guinosissima , e dorò due giorni e una notte. Egli coman- 
dava in persona , e dopo il combattimento si fece armar» 
cavaliere da Bajardo. Sostenne ancora lunghe , c crudeli 
gucrrerontro Carlo V. imperndore , e re di Spagna , e lo 
discacciò hen tosto dalla Provenza , mentre andava ad as- 
sediare Marsiglia : ma nell’anno seguente eblte la disgra- 
zia di perdere la battaglia di Pavia , dove fu fatto prigio- 
niere , e condotto in Ispa.";na ; e solo colla cessione dell» 
conteedi Fiandra potè egli ottenere la libertà. Poco dopo 
egli vinse la celelirc battaglia dlCerisoles, che fu data nel 
Piemonte contro griniperiali ; ed in fine moi'i nel castel- 
lo di Rambouillct in età di Si anni , e dopo averne re- 
gnati 3a. 

.\np.ico II. figlinolo di Francesco I., Sq® rodi Fran- 
cia, incominciò a regnare nel i547 Era oltre modo Itfdli* 
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tìnso, e in sul bel principio fece la guerra In Piccanlia agi’ 
Inglesi, che discacciò da Bologna. Avendogli il duca di 
Parma, ed alcuni principi di Alemagna doinaii<l:ito soc- 
corso contro 1 ’ imperadore , eglisi coliegò con loro , e octi 
un poderoso esercito , cainrain facendo , preso Metz, Toni, 
e Verdnn; ea questo modo costrinse l’imperadore a fare la 
pace , la quale tuttavia non fu di lunga durata. L’ impera- 
dore poco appresso con cento mila uomini andò ad invo» 
stire Metz ; ma il duca di Guisa , che vi era dentro coll.t 
scelta della nobiltà, lo obbligò a ritirarsi , e guadagnò 
contro di lui la battaglia di Rcnty . Arrigo II. perdette 
poscia due battaglie col re di Spagna , e fece la pace aCha- 
teau-Gainbresis.Quc.sta pac.e fu la cagione di lun.gijo guer- 
re civili, e fu ben presto seguita dalla morte del re, clic fit 
ucciso con nn colpo di lancia in un torneo fatto per lo 
nozze della sua figliuola Elisabetta col re di Spagna. Re- 
gnò 13 anni. 

Fr.\k(;esco ir. , figlinolo di Arrigo II., e 6 o° redi 
Francia , nacque a Fontainebleau a di 20 gennajo i .54I , 
'e sali in trono nel ilSq avendo appena Tetii di ìft anni. 
Nel principio del suo regno si lasciò governare dal duca 
fli Guisa , e dal cardinale suo fratello, i duali si arrogato- 
110 tanta autorità ,chc furono odiati dai principi di Ror- 
Imne, la qualcosa cagionò grandi turbolenze nello stato. 
Onde si scopri poi una congiura, che fu tramata in Amhni- 
• 80. Rcnaudie ,che ne erari c.àpo, fu ucciso, ed il principa 
di Condè fu accusato di aver avuta parte in essa. Francesco 
Ir. mori a di 5 dicembre del 1 5 óo , non avendo regnato 
che un solo anno. 

C.Mir.o IX. , 61*’ re di Francia , c figliuolo di Arrigo 
IT. , e di Caterina de’ Medici , aveva solamente dieci anni 
- cpiando fu consacrato Te.Caterina,sua madro.si fecedichia- 
rare reggente, e fece luogotenente generale di tutto il re- 
gno Antonio di Borb.one , redi Navarra. In questo mezzo 
tempo la Francia fu piena di stragi, di guerre, c di discor- 
die, che suscitarono i religionarj, che si stabilirono a 
Rouen , dove sostennero in due diversi tempi 1’ assedio 
senza mai arrendersi , e incili lo stesso re di Navarra fu 
ucciso nel 1 568 : ciò fatto fu conchiusa la paco ; ma aven- 
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ilo gli Ugonotti voluto impadronirsi della personn del r* 
mentre andava a Parigi, furonodi nuovo riprese le armi» 
e furono poi rotti e sconfìtti alla battaglia di s. Denis dal 
contestabile, che vi perdette la vita in età di So anni. Poi 
Arrigo , duca di Angiò , fratello rlel re , vinse la Irattaglia 
di Jarnac^ ove fu uccisori jirincipediCond«\Vi fu appresso 
la giornata terribile di s. liartoloineo , nella quale Carlo 
IX. d’accordo con i suoi cortigiani fece scannare tutti £ 
protestanti che si trovavano nel suo legno.Eg li stesso sparò 
con una carabinacontro di lorodalle fnie.stre del Louvre. 
F.glìinori a Vincenrie nel i5241uetàdi a4 aulii, e dopo 
averne regnati i 4- 

A RII ICO IH. 62 ® re di Francia , e tm'zo figlinolo di 
Arrigo Jf, fu subitamente coronato re di Polonia nel 
do[)o la morte di Sigismondo Augvisto, maessendoali per- 
venuta la novella della morte del re dì I ruucia suo fra- 
tello, abbandonò segretamente la Polonia e ritornò il» 
Francia, dove fu corisecrato re a di 5 felibrajodel i57Ó. 
jN’ello stesso anno guadagnò la battaglia di Dorma ns; ma 
il suo regno fu turbato d.a molte. fazioni , che furono for- 
mate dalla diversità di religione. Il duca di foveuse dette 
batt.aglia agli Ugonotti a Contras , ma la |»erdettc , c fi» 
ucciso nel ini-desiino aniio.Poco dojro riduca di Guisa rup- 
j)C «■ sconfìsse gli Alemanni egli Elvezj, che erano venuti 
in soccorso dei calvinisti. Arrigo III. fu assassinato a s. 
Cloiid da uno scellerato, vestito da domenicano, e chia- 
mato Jacopo Clemente , il quale colse il tempo, in cui 
i! re leggeva una lettera, elicgli avea consegnata a bello» 
post.qegli passò il basso ventre con un colpo di pugnalo» 
]>er cui mori il giorno appresso. Il suo reguo fu di i 3 
anni. 

Akric.o IV. , detto il C rande ^ CS** redi Francia, 
nacfjne a Pau inIJearnia nel i 55a «la Antonio di Borbono 
duca di Vandoino , e da Giovanna d-’Albret, fìgliuula di 
Arrigo re «li Xavarra. Quindi è , che i re«li f rancia han- 
no «li poi preso il titolo «li r<^ «li Navurra, sebbene non pos- 
sed«-ssero ebe una pìccolissima parte dì questo regno. In- 
nanzi di pitvcnire alla corona dovette vincere molti osta- 
«oii , ebe gli furono opposti dalla lega, «ho nel r 5uq cleuq 
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■VI le col nome di Ckirlo X. il cardinale di Boriane , fra» 
tello secondo "enito di Antonio, padre di Arrij'o. (^apo 
di questo partito formidabile , secondato dal ]>apa , c dal 
jre di Spagna , era il duca di Mayenne, uomo valoroso 
versato nell’arte della guerra , e capitan generale della 
lega. La prima battaglia, che fu data fra le genti del 
duca , e (fucile di Arrigo , fu a Dieppe. [/esercito de' c(d- 
legati forte di trenta mila uomini fu rotto da (frvello di 
Arrigo ,clie era comf>0:to di soli sette mila combattenti ; 
ed i collegati furono ancora scoiititti a Y vii , dove Arrigo 
con forze inferiori mise in rotta il duca di Alavenne , cho 
aveva i (mi. soldati. Dopo cosi felici avvenimenti egli pu.sa 
l’assedio a Parigi, che avendo soflerti tutti gli orrori dell.» 
fame , si arres»; nell’ anno i 894 , e riconobbe Ariigo re di 
Francia, l’oco appresso uno scolare del collegio didler- 
iiiont per nome G iovanni Chatel tentò di ucciderlo couim 
coltello ;niu tuttavia non lo ferì che nel labbro inferiore, 
Arrigo lece [xiscia la pace (!ol re di Spagna nel i 5 y 8 .Egli 
aveva fatti grundissiini proparamenti per mettere in pun>- 
to una poderosa anoatanavale perunagrande spedizione: 
egli era.jjcr lilierare la Francia dallo calamità , e dalla 
bai bario, in cui si trovava dopo trent’ anni di discordie , 
allorché in Parigi in mezzo ad un popolo, di cui iiico- 
m i nciava a formare la felici tà, fu assassi nato nella via de 1 1 a 
.ferroitwrie da Francesco Ravaillac a dì i 4 di maggio del 
1610. Regnò anni 31. 

. , Ltiioi XIII , figliuolo di Arrigo IV 64 *^ re di Fran- 
cia , ascese al trono Panno 1610. Nel principio del sua 
regno vi furono grandi discordie, le quali egli seppe so- 
focare colla sua prudenza , e coi savio suo governo . 
Prese la IlcH3.'.ella, discacciandone gli Inglesi ; superò po- 
scia il passo di Susa , diede una rotta al duca di Savoja, e 
soccorse Casale , che era assediata . Essendosi il maicliesa 
Spinola accampato avanti Casale , il re riprese Sciamlieri, 
Pinerolo, Saluzzo, c Veillaiies, dove i nemici furono in- 
tieramente sconfìtti , e costretti di far la pace conchiusa a 
Querasqiie nel 1 63 1 . In questo mezzo tempo il duca d'Or- 
leans fratello del re, ed il duca di Montmorencv gover- 
natore della Linguadocca, gelosi dell’ autorità del Cardi- 
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naie, ili Richelieu , presero le armi . Il re speli' un'armà* 
ta controdi essi , e furono messi in rotta a Gastelnandary. 
Vi fu fitto prigionerocolle anni in mano il duca di Mont- 
inorencv , e condotto a Tolos.t , ove fu decapitato il di 3o 
di Ottobre del i63a. Allora gli Spagnuoli s’ impadroni- 
rono di Treveri , e mandarono a fil di spada la guarnigio- 
ne francese die la difendeva . Non andò lunga pezza im- 
punita questa perfidia , che i marescialli di Chatillon, o 
di Brezè riipjiero, e sconfissero poscia il principe di Tho- 
mas ad Avein nelle Fiandre^ e tagliarono a pezzi le sue 
genti. Ad un tempo medesimo la Catalogna si sottomise 
ni re, il quale firese Pcrpignano, Salces, e tutto il Rossi- 
glione. Luigi XIII passò di questa A'ita nel 1643 dopo a- 
ver regn.ito 33 anni . 

Luigi XIV , detto il Grande , 65" re di Francia iii- 
cominciò a regnare 1’ anno i6^3. Noi non ricorderemo 
i|ui che alcuni fatti i più notabili dell’ istoria del glorio- 
t=o suo regno. La Francia trovavasi allora in guerra colla 
Sfiagna . II duca d'Enghien ebbe una gran vittoria dagli 
?pngnuoIi , de’ quali l’psercito fu intieramente disfitto 
Vicino a Rocrov nel ouinto giorno del regno di Lni'ri 
AIV 1’ anno 1643 ; poi egli assalì , e prese Tliionville . 
Questo anno fu molto glorioso per la Francia . Il duca di 
Ilrè.zè, ammiraglio, guadagnò ■sofira gli stessi Spagnuoli 
pure una gran vittoria a Cartagena , dove tutta la loro ar- 
mata navale , seblx'iie più numerosa, fu posta in rotta . 

Nell’anno susseguente il duca d’Orleans pose l’as- 
sedio a Gravelines, e prese questa piazza il di a" dì Lu- 
glio del 1644 poco dopo il meresciallo di Tiirena dette 
Battaglia a Merci capitano de’ Bavari . Il combattimento 
durò tre giorni, nel corso dei quali il nemico fu continua- 
mente respinto , e posto in fuga. Questo vantaggio cagio- 
nò la res.a di Filislmrgn , di Vormazia, di Magdebnrgo, 
e di più nltri'città di Alemagna. Dalla parte della Catalo- 
gna fu assediata e soggiogata Roses nel i64'3. Il posse- 
dimento <li questa piazza importante aprì l’ingresso del 
paese nemico. II duca d’Enghien rivolse 1’ animo ad altre 
imprese. Avendo valicato il Reno a Spira, ed essendo mar* 
ciato verso Nortlinga, gittossi ad un tratto sopra l’eserci- 
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,to «lei Divari condotto flal gencnilo jVIcrcì , e lo as=ali nel 
suo campo. S.<uiguinosa fu la Jiattaglia , e Merci stesso 
con i principali suoi capitani vi restò ucciso a dì 3 Ago* 
sto del 1645. Dalla parte della Fiandra il duca d’Oileans 
assediò , e prese Courtray , Dergues , e Mardick quantun- 
que l'esercito nemico fosse di a6,000 combattenti : poi 
di finca d’t.nghien prese la risoluzione di porre l'assedio 
a Dnnkerclie , la quale fortezza si arrese dopo 4 i giorni 
a di 7 di Ottolire del 1 Dal canto suo l’ arciduca Tjeo* 
poldo generalissimo ilell’ esercito Spagmiolo, dopo aver 
occupato Furnes, si avvicinò a Lens , cd il priticiife di 
Aionilè lo inseguì per costringerlo alla battaglia . I Fran- 
cesi con tanto buon successo affrontarono gli Spagnuoli 
che ilrestf» di quella famosa loro infanteria, die si salvò 
eira battaglia di Rocroy, fu poi intieramente sconfitto 
nel 1 64 d a di 20 di agosto. Tali grandi felici successi della 
Francia obbligarono la f.-asa d’Austria a conchiudere un 
trattato, sottoscritto a Munstcr, per cui i principi dell’im- 
pero nel 1648 fuTondi bel nuouo riconosciuti indipen- 
denti . iVel i 6 ó 5 cioè in tempo che Luigi XIV era usci- 
to di tutela , fu assediata la città di Stenay, di cui gli Spa- 
giiuoli si erano impadroni ti, e a di 6 di Agosto si arrese. In- 
di i marescialli di Turena , e della Fertc |>osero l’assedio 
a Landrecy . Il re s’inoltrò sino a Quesnoy, e fece assalire 
la città di Condè, la quale non potè difendersi che per 
tre giorni. Le piazze di s. Guill.ain,e della Capelle apri- 
rono le porte al Maresciallo della Fertè , il quale prese 
poi d’ assalto Montmedi che era una delle più forti piaz- 
ze del durato di Lucemburgo. Era già da lungo tempo, 
che il Maresciallo di Turena stringeva d' assedio Dunker- 
clie, allorché Giovanni d’Austria si avvicinò a questa 
piazza con un’ esercito di 20,000 uomini per darle soccor- 
so ; ma fu rotto e messo in foga a di 20 di Giugno del 1 658 . 
La Città di Dii nkerehe dopo alcuni giorni si arrese. Gli 
Spagnuoli avendo sofferti tanti danni furono costretti di 
domandar la p^ce, che fu conchiusa nel 1660 , la quale 
fu chiamata la pace dei Pirenei. Con tutto ciò la 
guerra yier la Francia non era ancor terminata, poiché 
l’Olanda fece contro di es-a un trattato cogl’InglMi, « oon 
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gli Svezzesi , sotto il nome di triplice alleanza. PerJli 
Luigi XIV entrò senza indugio nel paese nemico con un 
oste di 60,000 soldati ; prese le più forti città senza tro^ 
vare alcun ostacolo , e conquistò più altri paesi sino alle 
porte di Amsterdamo . Per altro il maggior vantaggio ri- 
portato in questa spedizione fu la presa di Maestricht 
piazza ben fortificata, jMjsta sulla Mosa , e difesa da 
un numeroso presidio . Nè fu meno glorio-a ]>er la nazio- 
ne francese, la guerra del 1 67 7 , j>ercioccliè Valencien- 
nes fu presa di assalto a di 4 di marzo, e il principe d’O- 
range, die veniva con 3 o,ooo uoniini in soccorso di st. 
Omer, celie il duca d’Orlcans teneva assediata, fu del tutto 
sconfitto, ed obbligato di ahhandonareai vincitori tutte 1« 
sue artiglierie e le bagaglie. Questa battaglia fu data pres- 
so Ciissel ^da cui ancora prese il nome. Informate di que- 
sta rotta , e disperando di esser soccorse le < ittà di Cam- 
bray , e di st. Omer , credettero ben fatto di venire a pat- 
ti adì ao di Aprile. Oli Spaglinoli non furono più for- 
tunati in Catalogna che lo fossero in Fiandra, mentre il 
loro esercito condotto dal conte di j'< ìonterey, vi fu disor- 
dinato, e sconfitto dal maresciallo di Navaillcs in un 
combattimento, che durò sei ore. Questo fatto d’armi fu 
presso il colle di Bagnol , e gli Spagnuoli lasciarono sul 
campo di battaglia 3 , 000 soldati. Nello stesso anno il 
principe Carlo di Lorena , che con 6o,oco uoniini era ar- 
rivato sino alla frontiera della Sciampagna , fu obbligato 
di ritirarsi con molto suo daiino;c Friburgo metropoli del- 
la Brisgovia, assediata dal maresciallo di Crequi , fu co- 
stretta ad arrendersi. Noi lyco il re di Spagna, Carlo 
II, vedendosi ridotto in punto di morire senza figliuoli» 
chiamò alla successione del suo regno Filippo di Francia, 
duca d’Angiò . Il testamento di C.arlo II dopo lunga de- 
liberazione del consiglio di Spagna, fu accettato , ed il 
duca d’Angiò ricevette come redi Spagna tutti gli onori 
dovuti al suo grado . Questo avvenimento riconcigliò la 
Francia con la Spagna, e da indi innanzi questediie nazio- 
ni, da si lungo tempo fra loro nemiche, e gli interessi del- 
le quali erano cotanto opposti fra loro, rimasero concorde 
ed amiche , Gli altri potentati di Europa non videro »en- 


|,y Cooglc 


F B A N C I A . '57 

sa gelosia , che an Borbone fosse succeduto alla corona di 
Snagna , e però fecero lega contro la Francia. L’impera- 
dore die aveva certe pretenzioni sopra questa monar- 
cliìa ; gli Olandesi che temevano di non perdere la lor li- 
bertà, e gli Inglesi , che non vedevano di buon occhio 
l’ingrandimento della Francia, posero in piedi podero- 
si eserciti per torre a Filippo V. la corona di Spagna. Que- 
sta guerra crudele^ e terribile, che durò otto anni ^ fu 
poi termin.ata per mezzo di un trattato di pace conchiu- 
so in Utrecht a dì 1 1 d' Aprile del 1 J.Dacchè laFrancia 
divenne monarchia, non vi è stato regno nè più lungo , 
nè più fecondo di memorabili avvenimenti , quanto ifuel- 
lodi Luigi XIV , il quale reudutosi celebre in tutto l’u- 
niverso per le gloriose sue azioni si morì a Versailles il 
primo di settembre del i 71 5 in età di 77 anni. 

Li:ici XV 60 " re di Francia, figliuolo di Luigi di 
Francia , duc.a di Borgogna, e di Maria Adelaida di Sa- 
voja , naex|ue a Versailles a' i 5 di febbrajodel 1710, e 
salì sul trono il primo di settembre del 1715, che fu il 
medesimo giorno ^ in cui morì Luigi il Grande. Essendo 
egli in allora in età di cinque anni e mozzo, la reggen- 
za del regno fu affidata al duca d’ Orleans . Per tutto il 
tempo che durò la tutela del re, la Francia , e l’ Inghil- 
terra , le quali volevano por fine alla guerra ruinosa cho 
si facevano da lungo tempo 1 ’ imj>erndore, ed il re di Spa- 
gna jnoposero alla corte spagnuola di cedere la Sicilia all’ 
imperadore , e la Sardegna al duca di Savoja: ma essendo- 
si opposto aquesti accomodamenti il oardinalAlljeroni,che 
governava allora la corte di Sjiagna, la Francia, e l’ Inghil- 
terra abbracciarono il partito dell’Imjicradote . I solda- 
ti francesi condotti dal maresciallo di Berwik , s’ impa- 
dronirono di molte piazze sulle coste della Biscaglia; ma 
avendo il Cardinal Alberoni perduta la grazia del re di 
Spagna , questi ascoltò le proposizioni che gli furono fat- 
te, ccosifu conchiusa la pace. Indi Luigi fu consacrato adì 
a 5 d’ Ottobre del i7aa e nel seguente anno fu dichiara- 
to fuori di tutela . Essendo il duca d’Orleans che avea la 
cura degli affari , e dell’ammiiiistrazion del governo, mor- 
to a di a dicembre del 1723, succedette a lui nell’ara- 
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ministrazioiie degli affari il duca di llorlione sino al 
1 7^6 , cioè sino a quando il re niedcsimo volle governare 
i suoi stati . A di i 5 <li agi^sto del 172 5 egli sposò Maria 
Carlotta Sofia Felicita Lecziiiski figliuola unica -di Sta- 
nislao re di Polonia ; e per mantenere i diritti del suo 
suocero , die era stato eletto per la seconda volta rodi Po- 
lonia, Luigi XV si vide obbligato di muover la guerra alP 
iniperadore . Il maresciallo di Villars che comandava Pc- 
eercito francese in Italia, sottomise il Milanese discac- 
ciandone gTImperiali; e questa fu l’ultima guerra che fe- 
ce questo capitan generale , essendo morto a Turino li 6 
giugno del 1734. 11 maresciallo di Coignv, che ebbe po- 
scia la condotta dell’esercito , riportò vittoria il di 19 giu- 
gno sotto le mura di Parma , s’ impadronì di Reggio, e di 
Modena, e a di 19 di settembre disordinò e ruppe per la 
seconda volta i nemici in vicinanza di Guastalla, nellar 
quale giornata conianda va in personali re di Sardegna, 
che era confederato colla Francia . Nell’ Alemagna il 
maresciallo di Berwik metteva imposizioni agli elettora- 
ti di Treveri , e di Magonza, e a tutti i ^>aesi situati fra la 
Sarra, la Mosella, ed il Reno . Poi il conte di Belle-isle 
occupò il castello di Traerback ; il che fece che 1 ’ esercito 
francese passasse il Reno a Fort-Louis, e a Kell,di cui an- 
cora s’ impadi'oni , onde il marchese d’Asfeld andò verso 
Filisburgo con un formidabil c-orpo di combattenti , 
per lo che vedendo il principe Eugenio , capitan genera- 
le dell’ esercito imperiale , che non poteva difendere Fi- 
lisbiirgo , ritirossi ad Hailbron. Filisburgo fu investito 
a di ai di maggio del 1784, ed astretto a capitolare a di 
j 8 di luglio , e dopo qS giorni di assedio . Per la morto 
del maresciallo di Berwick, che fu colpito da una palla di 
cannone, mentre andava a riconoscere i lavori delle for- 
tificazioni, la condotta degl’Iiuperiali fu data al marchese 
di Asfeld. Questa guerra non durò tuttavia lungo tempo, 
poiché adì 3 di ottobre del 1735 furono già stipulati in 
Vienna gli articoli preliminari di pace , la quale fu poi 
conchiusa adì 18 d’apriledel i 738 . Alcun tempo apjne.-- 
80 i Genovesi richiesero soccorso alla Francia contro l'i- 
jtola di Corsica , ohe era in ribellione , ed il re vi spedi il 
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marchese di Maillebois , il quale avendo sottomessi i ri« 
labili , ottenne in ricompensa il b.istone di maresciallo. 

La Francia travagliata per lungo tempo da tante sue 
guerre , incominciava già a godere i frutti della pace, al- 
lor quandoun improvviso avvenimento, cioè la morte dell* 
iinjierador Carlo VI., venne di nuovo a metter a fuoco , 
e a Hamma 1’ Europa.Siccome questo principe non lascia- 
va (li se alcun figliuolo maschio ,cosi l’ arciduchessa Maria 
Teresa , gran duchessa di Toscana sua figliuola primoge- 
nita , andò al possesso della smxjessionc della casa d’Au- 
stria. L’elettore di Baviera pretendea altresì di succedere 
alla casa d’Austria ; e però tlichiarò in più editti le ragio- 
ni eh’ egli aveva di pretendere alla successione degli siati 
austriaci. Il re di Prussia , che da principio pareva dispo- 
sto a sostenere l’ arciduchessa in jrossesso degli stati della 
casa d’ Austria, entrò improvvisamente nella Slesia con 
animo d’ impadronirsi (li (juesta provincia , avendo [Mira 
dichiarato il diritto , eh’ egli aveva sopra la Sle.sia : il redi 
Spagna parimenti bandi le pretenzioiii , che aveva di suc- 
cedere alla eredità dcirimpcradore Carlo , e fece distri- 
buire il suobandosu tale proposito: il re di Polonia pro- 
dusse similmente le sue pretensioni senza però specificar- 
ne idiritti: e il re di Sardegna pubblicò in fine ancora le 
sue sopra il 'Milanese. Tante e sì diverse pretensioni furon 
cagione di una gran guerra. La Francia , che aveva fatto 
un trattato particolare con 1’ elcttor di Baviera , gl’ inviò 
un formidabile soccorso. L’ Inghilterra, c 1’ Olanda s’ in- 
terposero dal principio ,([uali mediatrici , ma inutileriu- 
scendo la loro mediazione, presero a difendere l’arcidu- 
chessa. La Russia, che era allor.a in giicna colla Svezia , 
non poti» soccorrere Maria Teresa, e solo sul fine di (juesta 
guerra l’ imjieradricedi Russia mandò un corjio di dS,cco 
uomini in ajuto degli Austriaci. Mentre facevansi quest’ 
immensi prejiaramenti di guerra, 1’ arciduchessa si fece 
incoion.are regina di Ungheria a Presburgoadi a5 giugno 
del I di Baviera , che in sul Jwl principio 
«rasi impadronito della città di Passavia , avendo ricevuto 
il soccorso , che gli mandava la Francia, occupò l’alta Au- 
stria, entrò in Boemia, e pose il campo sotto Praga ai ip di 
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novembre ; a di a 5 fu posto 1 ’ assedio a questa citta , e ij 
giorno susseguente conTaiutodelle scale salirono sopra le 
mura, ed assaltarono, e presero la città. Li’ emittore rico- 
nosciuto che fu dagli stati re di Boemia , si ritirò a Mona- 
co , e |K>scìa per matura deliberazione della dieta dell’ 
Impero fu creato imperadore sotto il nome di Carlo VII. 
a dìa 4 'li gennajo del Tutti i potentati di Europa ri- 

conobbero questa elezione, e non vi fu chela regina di 
Ungheria, che le si oppose. 11 rodiPrussia non cessava di far 
conquiste nella Boemia , ed aveva già riportata una se- 
gnalata vittoria a dì 17 di maggio a Craslaw; ed il ma- 
resciallo di Broglio, dojK) aver occupati molti posti im- 
portanti , ebbe a Sahay un uguale vantaggio sopra i ne- 
mici a dì a5 dello stesso mese: ma egli non potè usar bene 

queste con<[UÌste,essendostatoabbandonatudaJle gentidel 

redi Prussia ,clie aveva fatto la pace colla regina d’ Un-, 
gherìa, c il cui trattato preliminare fu sottoscritto agli 
1 1 di giugno in Breslavia , e per cui la Slesia fu ceduta 
al re di Prussia. Il valore del maresciallo di Broglio salvò, 
allora l’esercito francese con quella gloriosa ritirata ch«v 
«glifece , eandòa porre il suo campo sotto Praga ,dove il 
maresciallodi Bel le-isle crasi ritirato, e fin dove i nemici lo- 
inseguirono,e assediarono poi <[uesta piazza.A’i 7 di luglio- 
fn cominciato l’astìedio, e le trincee ; ma la vigorosa resisten- 
za degli assediati, e l’entrata del maresciallo Maillebois in 
Boemia con un numeroso corpo drcombattenti obbligaro- 
no, 58 giorni dopo , il princi[)e Carlo di Lorena a levarne 
T assedio. I nemici non ave.ano per tanto perduto di vista 
la presa di Praga. L’esercito del maresciallo di Maille- 
lìois era ritornato nell’ alto Palatinato ; il maresciallo di 
Belle-isle , il quale avea la condotta di quello , che era a 
Praga , e ne’suoi contorni, vedendo i preparamenti degli 
'Austriaci che da lungi investivano la città, raccolse i diver- 
si corpi delle sue genti che distribuiti aveva lungo l’Elba, 
e la Moldavia. Avendo di poi ricevuto l'ordine di ritirare 
r esercito francese, eseguì ciò con tanta prudenza , e va- 
lore, che seppe nascondere questo suo disegno ai iirmici 
j>er modo, che salvo giunse ad Egra con tutte le sue b.i- 
goglie , ed artiglierie. La piccola guarnigione , che lasciata 
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»vea nella piazza ; si ari ose a di a6 di settomìiro , e asci di’ 
rpiella li 2 gonna jo del I 74'5 Pnii tutti i militari onori. l^ 
città di Egra, dopo una lunga resistenza fatta, fu puro 
co=trottadi arrendersi. Le cose dell’ iniponidore er.ano in 
uno a'‘sai fmono stato , e lo sue genti condotte dal conte 
di Socliondorf; mettevano imposizioni all’alta Austria: m.a 
noti avendo la regina diUnghorla più nomici dacom battere 
in Boemia, 1 ’ elettore di Baviera entrò di nuovo sul suo 
dominio. L’ inaperadore allora convenne di far tregua , il 
clic oliblifiò la Francia a ricliiamar le suo genti verso il 
Ileno. Il principe Carlo di Lorena incalzò l’eseroito fran- 
cese , ed essendosi confederato cogli Assiani , Inglesi , ed 
Annoverani, venne a giornata col nemico presso il villag- 
gio < li Et è ingen a dì 27 di giugno : la battaglia fu sangui- 
nosissima , ed ostinata da ambe le parti nella quale ì con- 
federati perdettero .'>,000 uomini; e circa a,oooi Francesi. 

La spedizione del 1744 ùi Italia non ha avvenimento 
alcuno ohe sia degno di memoria. Avendo la Francia for- 
nito a don Filippo un corpo di combattenti sotto la con- 
dotta del principe di Conti , l’ Infante sottomise la contea 
di Nizza , assaltò il redi Sardegna entro i suoi ripari , a dì 
a -3 di aprile fu padrone di Monte Albano , e nel seguente 
dì ehlie in suo potere la cittadella di Villafranea , nell» 
quali due imprese il principe di Conti si acquistò molta 
gloria. L’ infante penetrò di poi nel Piemonte , dove preso 
molte piazze importanti. Allora l’esercito confederato di 
Francia , e di Spasna mise 1 ’ assedioa Cuneo. Essendo il 
re di Saidegna andato per soccorrere questa piazza , venne 
alle mani col nemico a dì 3 o , ma il suo esercito abban- 
donò il campo di battaglia dopo avervi lasciati morti 
ò.ooo soldati: ciò non ostante a dì 28 d’ottobre dovette 
levar l’assedio per cagione de’ rigori della stagione. In 
quest’ anno medesimo Luigi X V. costretto di dicliiarar la 
guerra al re d’ Inghilterra , ed alla regina di Ungheria , 
partì da Versailles a dì 1 3 maggio per condurre quell’ e- 
aercito, che aveva raccolto in Fiandra. Nel breve spazio 
di 40 giorni si rese padrone di quattro città, e di un forte , 
cioè di Conrtray adì 18 maggio , di Menin a di 4 “'’igno , 
d’ Ypres a di 2 .3 , di Knoke a di 29 , e di Flirnes a di rodi 
Gengr. Univ. T. 3 P. [£. e 
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luglio. Essendo iu Alemagn.i sjiirata la tregua fra 1’ imp<»5 
radure, eia regina «li L'nglnTia, il j)iincij»e Carlo di 
Lorena l'eco assalire gl’ Imperiali , che erano .accampati 
sotteie batteri<’ di Eilishurgo ;e però furonoohhiigati di 
passare il Reno, in luogo di .sicurezza. JNTou ostante tutti 
questi spedienti ,e cautele del maresciallo di Coi:«ny, 
condotticre dell’ esercito francese sul Reno, il princij>o 
Carlo lo j>assò , e andò più oltre fino a Sa verna. Avendo 
ciò risaputoli re, parti incontanente dalla Fiandra per 
» imli passare in Alsazia , e si recò sino a Metz ,dove infer- 

mò agli 8 di agosto. 11 maresciallo di Sassonia rimase in 
Fiandra con forze inferiori a quelle de’ collegati, e non dii 
meno impedi , che essi non {«otessero imjiienilere cosa al- 
cuna in<]uelle parti. La Francia trovavasi allora da ogni 
parte impacciata , cd era in gran timore della morte che 
potesse avvenire del re; ma ben presto la novella della su .a 
giiarigiono fece succeder una g'ofa universale al suo ti- 
more. La guerra suiReno terminò colla presa di Friburgo; 
l’assedio era stato messo a di dodi settembre , e la città 
capitolò a 5 di novembre. Pareva che la morte dell’iiiii 
p«'radore Carlo VII., avvenutali 20 gennaio del 1745 do- 
vesse metter fine alla guerra; ma non [wirt.aiito essa fu con- 
tinuata in Fiandra, e in Italia. Celebratoclie fu il matri- 
monio del Delfino coll.i principessa Maria Teresa di Spa- 
gna .a Versailles ai 2 .? di febbraio nel i74''>, ’l re parti 
col Delfino per eamdurre l’esercito di Fiandra. Fa netto 
dei 3o aprile il mare^ciallodi Sassonia aveva posto l’a.ìse- 
dio davanti a Tmunay. I nemici , che erano .sotto il duc.a 
di Cumberland erano già in cammino colla speranza di 
poter soccorrere questa piazza : ma il re a tal nuova fece .a 
di 9 passar lo Sclielda allesue genti, e la mattina degli i r 
trovossi in presenza del neraico.Quivi fu data la batl.Tgli.a, 
e la vittoria lungo tempo disputata ^ fu finalmente ri- 
portata dai Francesi. I collegati perdettero in qnest.a 
sanguinosa azione (juasi i .5,ooo uomini ;e fu poscia chia- 
mata la bnltaslia di Fonterioy ; perchè cosi si appellava il 
villaggio, ove segni il eomlmttimcnto.Perquesta vittoria 
COSI gloriosa la città «li Tournay si arrese a di 24'li maggio,' 
e la citta'lflUi capitolò li 29 «li giugno. Le città di Gante, 
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tli Bvuj'cs, JI Doniloi'iiioiida , ti’Ostenda, «li ?\ÌPuport{ 
«ii iVtli , ej)iù altre jiiazzi' «lovettero altresì rendersi per 
>intc. Lagueria di l'iandradel 174*) clibc priiiciiiiu dall’ 
assedio «li lirusscHes , che fu presa a di 20 di feljluajo r 
«{ucsto avvenimento ne trasse dietro a so molti altri. 
cirta<lella di Anversa si arrese a di a6 ,ca di 
dello stesso anno il re vi fece la sua pallidità entrata, e 
jioi tornò a V’crsailles. In assenza del re il maresciallo di 
Sassi liiia stonfiiise agli 1 1 di ottolire i collegati a Raueouv ; 
dopo il «[ual fatto l’esercito andò a svernare. A di 9 di 
felibrajodel 1747 il re partì per recarsi a riprendere La 
capitaneria delle sue genti , e a di 2 di luglio diede una si 
gran rotta ai nemici a Lawffclt , che il danno de’ confede^ 
rati ascese a più di 10,000 uomini; laddove quello de’ 
l’rancesi non fu che di 5 , 000 tra morti e feriti.Il qual fatto 
d’armi produsse poi questo effetto, cioè ,la contjuista di 
Berg-o|i-zoom , che è una delle più forti piazze di Europa , 
la (juale fu presa d’ assalto a «li 16 di settembre , avendo i 
nemici i>er«lulo in quest’assedio 4,000 uomini. Nel 1748 
il re , die costrignere voleva i suoi nemici a dimandare la 
pa«;e , fece jxitre a di 1 aprile l’ assedio a Maestridit , elio 
jHii capitolò li 7 «lei susseguente maggio. 

Stavano le c«jse in questi termini , quando a di 3 o di 
aprile in Aquisgrana furono sottoscritti i preliminari di 
pace , per cui agli 11 «limajgiodairunae dall’altra parte 
furono poste giù le armi. Le pratiche, che si tcncv.uio «Ta- 
gli .ambaseiadori per la pace iluraroiio «pialche tempo , e 
a di 18 d’ottobre del i 748 il trattato fa concliiuso da lutti 
,i potentati ,clie erano stati in guerra. 

Nel 1 7.55 cltbe principio la guerra con Tirigli il terra, 
quando gl’ Inglesi contro ogni diritto dello genti , e sen- 
za aver prima intimata, e dichiarata la guerra tr.ittarono 
ostilmente i Francesi nidi q di luglio vi fu pertanto un gran 
co)nbattiment«) sull’ Ohio , vicino al forte di Oncsne tr.a i 
F mancesi , e gl’ Inglesi condotti dal generai Rradiloch , nel 
qual fatto «Tarmi questi nltiinifurono rotti, e sconfitti, e vi 
rimasero uccisioltre il generale«£uasi tutti i l«)rCapi.(Veg- 
gasi quanto alle jiarticolarità di questa zuffa il resto a!T 
articolo Canada.) Nel 176ÓÌI re ordinò, che lossarn 
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itiessf jn punto tre foi w ?([ua(lrc por guardare le coste < 7 i 
rran''iii contro gl’ Inglesi , che le iiiinaeciavano. 

Ottantamila uoiiiiiii ehher ordine di recarsi a’ lidi 
de’ due mari , per esser presti ad accorrere ^ ove il Liso” no 
lo richiedese. A di i ì aprile una squadra francese , com- 
posta di 12 navi grosse di 5 fregate , e di i 5 o navigli da 
carico con 1 2, OtiO uomini sotto il mareseialiodi Riclielieu, 
fece vela dalla Provenza, ed aj>]>rodò all’ isola di IMinorca 
«di 17 senza trovarvi alcun ostacolo. Quindi l’esercito 
sì dirizzò .alla volta di Maone; ed avendo trovata quesf’^ 
isola ahhnndonata passò oltre ,linoal forte di s. Filippo; 
dove gl’inglesi av'evan radunate tutte le lei o forze. In 
cajK) di sei settimane di as'^erlio messo a tpiesto forte , a 
di 26 di giugno il maresciallo il fece assaltare tli notte e 
tempo; ead un’ora ordinò, che fossero as.sa Itati cimpie 
nitri forti , che sostenevano quello di s. Filipjio, e gli 
venne tatto di prenderne tre. Quelli , che erano dentro , 
sbigottiti da f|ncsto fatto d’ arme , vennero a patti , ed ot- 
tennero di poter onoratamente uscire. GFInglcsi si vendi- 
carono di questa rotta coll.a morte di-I loro ammiraglio , 
chefir da loro morto al di di marzo. Dall.a parto dell’ 
Alcinagna , quel medesimo anno, 1 ’ imj>eradriec regina 
tolse al re di Prussia le città di Cleves , e di Wesel ; ed il 
prinei|)e di Subisc dal canto suo s’ impadroni di tutto lo 
stato di Cleves, e della Gheldria. A di 6 di maggio segui 
' 1.1 battaglia di Piaga fra il re di Prussia , e gli .\usli iaei , 
condotti dal principe Carlo di Lorena, i quali fuioi? scon- 
fitti con notabile lorodanno.Ttentacinque mila .Austriaci 
si ritirarono allora dentro Praga, della quale città il re 
di Prussia ne fece tosto l’ assedio. A di 1 3 di giugno fu pu- 
re data la battaglia di Chotzemitz in Boemia , nella quale 
l’esercito del re di Prussia fu rotto da quello del mare- 
sciallo Daun , per la qual cosa egli si vide obbligato di 
levar 1 ’ assedio di Praga : finalmente il principe Carlo , 
c(l il maresciallo Daun costrinsero questo principe nello 
spazio di due mesi a sgombrare la Boemia. 

F.ra del mese di luglio qnando il duca di Cuniberland 
molestato da diver.'i movimenti, e dalle frequenti scorrerie 
del meiasci.vllo d’Estrèes ripassò il Wesel per accorrere al- 
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ìià difesa dell’Elettorato di Annovcr , e a dì 26 dello ste-»* 
So mese fu data la battaglia d’ Ilasteiiiberli , la quale fu 
vinta dal itiaresciallo d’Estrèes contro il duca di Cumber- 
land . Questo principe si rifugiò a Minden , e lasciò in ba- 
lia de' Francesi la città , c 1 ’ elettorato di Anuover , e gli 
stati altresì di Brunswik . Il maresciallo di l^cbelieu an- 
dò ad affrontare il due^ di Cumberland, lo risospinse nel 
ducato di Verden , incalzò gli Annoveiani , che fii'^^ 
givano dinnanzi a lui, e<l obbligò H principe inglese 
a ritirai'si a Stade . A dì 5 OttoI)revifula celebregior- 
nata di Rosback , in cui riportò vìttoriail re di Prussia sul 
principe d’ Hi Idburghausen di Sassonia, cliOiConduceva 
1 ’ esercito dell’ impero collegato co’ Francesi jiìitto il prin- 
cipe di Subise . A dì 22 del detto mese feccro^iornata sot- 
to Brcslavia, il princij)e Carlo di Lorena „,M ij Prussia ni, 
nella quale essendo restati vincitori gli Austfj&i^, rimase- 
ro «luesti padroni della città. Adì i4 uovc-nlbrc vi fu la 
battajrlia di Lissa nella Slesia vinta <I il re di Prussia con- 

n , 

trogli Austriaci. A di 21 di ottobre il maresciallo di RI- 
rlielieu ripassò l’Aller coll’ esercito francese , c rostri ii.-e 
gli Annoverani a ritirarsi a Luneburgo con granfie loro 
danno.Ncl i7li8aill io di gennajo il duca di Broglio nel- 
la Vestfalia assalì all’ iinprovviso gl i Annoverani , ed oc- 
cupò la città di Brema. Però l’Jtighil terra per rifarsi dei 
danni che i Francesi le avevano cagionati in America, fe- 
ce partire una flotta die andò a dar fondo alla spi.aggia di 
Cancale vicino a s. Malò, e vi .approdò con 1 5 ,coo uomini, 
file andarono in frà terra a far l’assedio di questa città . 
Ma gli Inglesi sbigottiti dalla nuova, come le soldatesche 
francesi accorrevano da ogni parte per combatterli, sa- 
lirono con tutta fretta sopra le loro navi . A dì 7 di ago- 
stoeglinose ne scesero una seconda voltaalle coste di Fran- 
cia , entrarono nella città di Cberburgo , portaron via al- 
cuni pezzi di artiglierie , c fecero vela la notte . Agli 1 1 
di settembre i medcslmilngle8i,che erano 1 3 m. nomi ni git- 
tarono l’ancora pc-r la terza volta a Saint-Briene nelIaBret- 
tagna; ma il duca d’Aiguillon gli assali agli 1 1 a s. Cast , 
fece di loro 700 prigioni, cagionò loro un danno di più 
4^°^ uomini f parte uccisi ^ e parte affogati^ c gli sfor- 
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EÒ a precipitosamente ritirarsi. A <1 i a i seltcnihre del trtt* 
desimo anno vi tu la Isattaglia ili Crevelt sul Reno, fra 
i’ esercito Annoverano di cui era r,apitano Ferdinando 
di Brnnswik,e 1 ’ ala sinistra di quello dei franeesi sotto 
il conte di s. Germano, e la perdita fu uguale da amliele 
jiarli . Adi aadel susseguente luglio fu data In battaglia 
di Sunderhauscn , nella ijuale la vanguardia del principe 
di Suhise, condotta dal conto di Broglio, rup[»e, e scon- 
fisso 8,000 \nnovcrani. Adi i o di ottobre resL-rcito fran- 
cese , clic era condotto dal principe di Subiso, guadagno 
la battaglia di Lutzelberg nel paesedi Cassel contro i con- 
fcilerati Annoverani, Assiani , ed Inglesi . A di 1 4 il nia- 
rosciallo Dann vinse la battaglia di Rotkiixb nell'Alsazil 
contro il re di Prussia, nella quale azione questi perdetti! 
nove, o dieci mila uomini. Nel leóy glMiiglcsi fecero mol- 
ti sforzi per fare qualche impresa sulle coste di Fran- 
cia; ma .seinjiro senza frutto. — »A di i o di giugno del i ■^60 
fu data la battaglia di Cerback , che fu vinta dal mare- 
sciallo di Broglio contro un’esercito di 3 crf^cc Annove- 
rarli , capitano de’ quali era il priiicipo di Brunswick , « 
perdettero il campo di liattagli.a, che era un passo impor- 
tantissimo per entrare in Assia. Adi 16 di ottobre segui 
il combattimento di Rbinberg «ni basso Reno, in cui i 
Francesi sotto lacondotta del hiaresoiallo di Castries, vin- 
sero gii Annoverani col loro principe di Brunswick, che 
fu oliljligato dopo quella rotta di ripassare il Reno ; e le- 
var l’assedio di Wesel . 

L’anno 1761 gl’ Inglesi s’impadronirono nelle Indi» 
di Pondichcrv, eha ora il ricetto del commercio della com- 
pagnia delleindiedi Francia, cadi io febbrajo dell’anno 
medesimo presero alla Francia Malie sulle coste del M.i- 
labar. Seda iin canto la Francia riceveva qualche danno, 
da un’ altro riportava ella quasi ogni giorno qualclio 
vantaggio tul continente . Imfiercioccliè il maiesi;ialli> 
di Broglio mise in rotta in AItzenliavn vicino a Ginn- 
berga l’esercito del principe di Brunsw ick, e lo con- 
strinse a passare il fiume Olimn , gli fere più di a,OCO 
prigioni , e gli tolse i 3 pezzi di artiglierie, e 19 bandiere. 
Questa vittoria fece si, che Fosse levato l’assedio di Cas^elt 
« ch« abbondonat* iossero le terre d'AuJa, per le quali d 
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ì'rincipe Fcrdlnantlo avca fatta una scorrerla. A rii 7 giu- 
gno dello stesso anno gl’inglesi ohe del mese di .aprile e- 
tano approdati a Belle-Ile, e che n’orano stati risospinti, vi 
furono una seconda volta con esito più felice. Essi occu- 
parono la cittadella, la guarnigione della ([naie dojio es- 
sersi valorosamente difesa ne usci con onor militare. Adi 1 3 , 
di aoosto fu conchiuso il trattato , od il patto di famiglia 
diesi voglia dire, fra il re diFrancia,e quellodi Spagna,che 
stabiliva fra loro una lega perpetua, e nel quale era stato 
convenuto di riguardare daiiidi innanziconie nemico qu.a- 
luiKiue potentato, che volesse muovere guen;iall’uiio,o .all’ 
altro di loro , c in caso di guerra di accorrere in soccorso 
l’uno dell’ altro, e di guerreggiare sempre insieme, e di 
inon fare mai la pace, se non che di commune accordo. 

Si fu l’anno i 763 quando avvenne il desiderato fino 
di questa guerra cosi lunga e sanguinosa , tra la Francia, 
la Spagna , e l’ Inghilterra ^ c che a di io di fehhrajo fa 
in Parigi conchiusa la pace. 

L’anno 1 764 del mese di luglio 1 ’ ammiraglio Scha- 
faiit Francese con alquante navi da guerra corseggiando 
costeggiava la inaritia di Sale, e fu si gloriosa l.a sua 
impresa , che homhardò parreerhi forti su quella costa di 
BarLaria . 1 colpi delle bombarde , e di tutte le artiglie- 
lie erano cosi ben diretti contro il porto e le fortezze , che 
non potè uscire alcuncorsalc Salettino da porti di Sale ,di 
Lamelle, e dellaMamora, ed in tal moilo il commercio fran- 
cese fu in grado di gfKleredi tutta quella sicurezza, e 11- 
Lcrt.à, chepoteva desiderarsi . 

L’ anno 1 772 è memorando per la rinnovazione del- 
ia guerra fra diversi confederati, e la Russia . Ma la sorte 
della Polonia parve già lino da questo tempo decisa da tre 
editti pubblicati ad un medesimo tempo dalle tre corti di 
Pietroburgo, di Vietina, e di Berlino, con i quali giu- 
stificavano le rispettive loro pretenzioni su quel regno, 
che fu poi diviso fra loro . In questo meilesiino anno la 
notte de’aq di dicembre lo spedale di Parigi detto Hotvl- 
Dìetb fu tutto .arso . L’ incendio durò sei giorni, e fu vio- 
lento per modo , che illuminò tutta la città per molte o- 
V : vi peri un «ran qt^mero di nialati , e vi iasciarono la 
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vita molte altre p^-rsoiie , che erano accorbe a spegnere il 
■fuoco. Alia perfine nel i 774 terminò questo regno, tli cui 
la storia narra i più grandi avvenimenti . A di a7 di apri- 
le il re si senti indis|>ostu ; la malattia divenne |k)Ì piu. 
grave, e a di io maggio mori in età di 64 anni dojHt a- 
veine regnati Hg, 

Linci XVI , 67" ed ultimo re di Francia , memora- 
bile |)er le sue sventuie succedette a di io maggio 1774 
a liUigiXV suo avolo . Dacchèsi assise egli sul trono fe- 
ce molli provvedimenti utili al ben generale della nazio- 
ne . Di questo numero fu 1 ’ abolizione de’ moschettieri , 
e di altri corpi militari atti piuttosto a dar splendore al- 
la corte, che a rendere alcun servigio allo stato. Il loro 
Inanteniniento costava somme immense, senza cheessifoir- 
scro di utilità alcuna. Un fatto notabile del principio di 
questo regno si fu lo innalzamento di Neker. uomo do- 
tato di grandi talenti^ nativo di Uvezia, o della religio- 
ne di Calvino , il quale fu nel 1776 deputato a pre- 
siedere al publdico erario. Siccome era fornito di tutte 
quelle cognizioni , che lo rendeano degno di un cosi im- 
portante uffizio cosi questa elezione dcdla sua persona a 
tanto ministero non avreblte dovuto recare maravi- 
glia, se la massima politica francese non fosse stata infi- 
no allora quella di allontanate dalle pubbliche carich» 
gli stranieri , de’ quali in Francia s! avea diffidenza . Sot- 
to l'amministrazione peitautodiXeker fuin Francia fat- 
ta una generale riforma nell’amministrazione delle ren- 
dite dello stato. Cominciata che fu nel 1777 la guerra tra 
Ja Francia, e la Gran Brettagna a cagione de’ soccorsi , 
die quella dava olle Colonie Americane di questa che si e>- 
lano ribellate , il popolo francese non fu allora sotto]>o- 
posto a nuove imposizioni di guciia; ma furono accresciu- 
te le rendile pubbliche dall’ economia, da’ miglioramen- 
ti, c dalle riforme delle pubbliche spese. Quindi avven- 
ne , che per questa buona amministrazione l'armata na- 
vale Francese fu ridotta a tal punto, che si rendette for- 
jnidabìle all’Iugliiltcrra. (a) 

(a) Vengasi l'istoria di questa guerra all’articolo de- 
gli ^Lati-Uniti di^tmerica. 
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Àniinato dal lodevole zelo di promuovere lo ac ienz* 
fece foruire di tutto ciò, che fa mestieri alla navi- 
gazione , molte navi, per cosi tentare di far nuove scoper- 
te astronomiche . Fu data la cura al cavalier di Borda di 
considerar Lene e la posizione de’ luoghi delle Isole Ca- 
narie, e di quelle del Capo verde, e di niìsorare la lun- 
ghezza delle coste dell’Affrica , cominciando dal Capo 
Spartel sino all’ isola di Corèa . E fu ricompensato il ca- 
valier Grenier, che aveva traversato l’Oceano Indiano per 
emendare quegli errori, che hanno commessi nei loro viag- 
gi i primi navigatori . 

Un altro avvenimento , a cui poso mente tutta l’Eu- 
r<^a , si fu lo avere l’ Imperadore GiusepjK: II visitata 1 * 
corte di Francia sotto il mo<lesto nome di conte di Fal- 
kenstein . Egli soggiornò sei settimane in Parigi , e s’in- 
lertenne in tutto questo teinjK) a esattamente considera- 
re quanto di più bello , di più raro , e di più utile s\ nel- 
le pubbliche scuole , come nelle arti, e ne’ mestieri si tro- 
va in quella gran metropoli . Questa medesima curiosi- 
tà di Giuseppe fu quella , che lo mosse ancora a scorrere 
alcune provìncie del regno nuli’ altro curando, che di rac- 
cogliere ciò che utile esser potesse a tutti i suoi stati . Il 
furore della guerra non è mai stato si grande in Luigi, 
che abbia potuto fargli dimenticare la stima, che si dee 
fare degli uomini dotti . Prima che fosse incominciata la 
guerra contro gl’ Inglesi, questi aveano mandato due na- 
vi nei mari verso inezzodi sotto la condotta de’ celebri 
capitani Cook , e Clerk , che erano stati incaricati di os- 
servare le cose di filosofia sulle coste, e nelle Isole della 
California, e mentre che di giorno in giorno stava già 
l’Europa aspettando il ritorno delle dette navi , il re eoa 
una lettera, in cui ricordava con gran rispetto il capita- 
no Cook, da lungo tempo rinomato per le sue scoperto 
ne’ lunghi suoi viaggi , ordinò a tutti i capitani , ed 
ammiragli delle sue armate navali, di trattate quali am i- 
che le dette due navi Inglesi in qualunque luogo in esse 
si abbattessero . 

In sul principio dell’anno 1780 ad istanza di Nc kei; 
furono abolite moltissime cariche nella corte delia regina 
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« furono in«8si molti piovvcdimenti , lo scopo «le* {jUalì 
era la felicità de’ suilditti , c la prosperità del regno. Se 
dobbiamo prestar fede a quanto scrisse il medesimo Ne- 
ker , egliestinsei debiti dello stato ;che ascendevano nel 
1776 a 24 milioni di franchi, e l’anno 1780 restii nell' 
erario pubblico un avvanzodi 10,880,000 franchi. Ma 
questa sua condotta non era punto atta a conciliargli l’a- 
inicizia do’ cortigiani. Perciocché i]uesti uomini vani, am- 
biziosi , e interessati <!ivennero poi suoi nemici , e tanto 
arditi , che sembra, che il re non avesse bastante coraggio 
di ritenere 1’ audacia loro per sostenere questo suo mini- 
stro. Fuadunque a lui sostituito un altro ministro, e vuoi- 
si eh’ egli sia venuto in disgrazia altrui a cagione della sn.r 
fermezza nel parteggiare contro la regina. Era già <la lun- 
go tempo, che la Francia aspirava a veder libera quella 
parte di America, che stava sotto il dominio della Gran- 
Brettagna, siccome poi da questa fu finalmente riconosciu- 
ta libera ed indipendente negli articoli preliniin.ari di pa- 
ce ,che furono sottoscritti in Parigi a di 2 o 'li gennajo del 
1788 . Ma le speso immense, che costò questa guerra .al 
f»overno Francese , avvanz.avano di gran lunga le annua- 
li rendite dello stato;e non vi ha dulibio che il gran disag- 
gio di danaro , al quale si trovò ridotto , non abbia fatta 
tiascere la grande sua rivoluzione . 

Nelle diverse guerre , che sono state fr.a la Francia 
e l’ Inghilterra , massimamente in questo secolo , e nel 
precedente, sembra che la mira princijiale delle spedi- 
zioni navali della Francia sia stata quella dì jiossedera 
un porto nella Manica. Onde, per supplire a questo man- 
camento furono scelti i più abili ingegneri del regno a 
recar a tale per via di lavori straordinarj, e niaravigliosi 
il porto di Cheibnrgn, dove possa ricovrare una gro5S.i 
nave. Per lo spazio di più anni dall’ ultima pace in qua , 
è stata impiegata annualmente in un cosi fatto lavoro per 
lo meno la somniadi 4,800,000 di franchi. 

Nel 1 786 le corti di Londra , e di Versailles conchin-' 
•ero un trattato di commercio ,e di navigazione , del qualà 
abbiamo parlato all’ artic.olod’ Inghilterra. 

Letoldatescbcfraacesi , soccorrendo gli AinerìcatUi 
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ijoli Olamlesi, e in usando con esso loro, appresero talli 
principj di libertà , che , ritornati alla loro patria , desta- 
rono nel popolo uno spirito di ribellione, del tutto con- 
trario all’ ai bitrio de’governi. E per lo coiij^cdo dato a 
A'eker,e per essere a lui succeduti niìnistii poco siiflì- 
cienti a governare avvenne, che poi le cose del pubblici» 
erario si trovassero in unestremodisordine.Allorcbè verso 
il fine del 1785 fu presentato al parlamento l'eilittocbo 
dovea essere da lui approvato, da prendere a prestanza 
70,920,000 di franchi ; il mormorio del popolo, ole 
rimostranze del parlamento furono grandi, o seriose. 
Il re pertanto significò a’ deputati incaricati di fargli que- 
ste riinostraiize come egli voleva essere prontamente ob- 
bedito. Quindi l’editto fu registrato il di vegnente colia» 
usate solennità; ma tuttavia corredato di certi avvertir 
menti, qualmente 1’ economia pubblica era la fonte na- 
turale dell’ abbondanza , eil il solo mezzo di provveder» 
ai bisogni dello stato , e di ristabilire il credito, che 1» 
prestanze avevano quasi rovinato. Subito che quest’atto 
giunse a notizia del re , egli lo fece cancellare da’registri , 
e ilichlarò in una su r assemblea come egli si chiamava poc 
contento della condotta di Calonne , suo tesoriere. 


Sellitene fosse molto grata al sig. di Calonne la pro- 
tezione del re , non poteva però non mostrarsi crucciato^ 
vedendo, che il parlamento gli era contrario.Un rigoroso 
esame fatto sulle pubbliche rendite, lo aveva convinto dell’ 
enorme sproporzione, che passava fra le sp-se, e le rendito 
dello stato. Egli era impossibile in tale stato di cose il j»o- 
tcr ricorrerea nuove imposizioni ,lo addossarsi nuove pre- 
stanze era lo stesso , che volérsi esporre ad una maggiora 
rovina; nè sulHcienti rimedj erano a ciò le riformazioni 
economiche; egli dubitava infine , se dovesse, o nò dichia- 
rare , die era im{K)S«ibile di stabilire sopra solide basi un.a 
regola delle pubbliche rendite , qualora non fossero stati 
corretti tutti i vizj della costituzione dello stato. Sapea 
tro[>po bene il ministro, che per fare questa riformazio- 
ne bisognava assai più, che la sola autorità reale; sapea 
.altresì ,clic nè anche il parlamento era sufficiente ad in- 
tcvtlvuxe «M BU 0 V 9 ordine di cose ne’pubbliei «i|ari ^ e ohe 
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«S 90 non avrebbe mai acconsentito di divenire uno stftì* 
mento morto , e di approvare le regole proposte dal mi-» 
nistro, quando anche esse fossero state dettate dalla divina 
sapienza. 

Sembrava perciò ohe non vi fosse altro modo di prov- 
vedere a’bisogni dello stato, se non quello di ricorrere ad 
una assemblea che avesse , non che maggior dignità , ma 
ancora maggior solennità nella sua convocazione, e che 
fosse composta eziandio di membri de’ differenti ordini 
dello stato, e delle provinole del regno. Ma gli stati gene- 
rali , che erano la sola assemblea legale della nazione , non 
erano stati mai convocati dal i6i4in poi, ed era stata lo- 
ro sostituita un’altra adunanza di membri, conosciuti 
sotto il nome de’ AWaiiZi , scelti fra i primi ordini dello 
stato , e nominati dal re. Arrigo IV.jO Luigi XIII. gli 
avevano ragunati ; e Luigi XVI gli convocò , e deputò il 
giorno 29 di gennajo a dar principio alle loro sessioni. 

Non è però d;»credero , che il sig. Cnlonne non al)bia 
durato gran fatica a ragunare ì Notabili , a’ quali egli co- 
municò il suo provvedimento , da lungo tempo aspettato. 
Cominciò a dir loro , che da più secoli le spese dello stato 
avevano oltrepassate le rendite ; che vi era perciò un no- 
tabile scapitaroento, e che questo sin dal tempo , in cui era. 
pervenuto al ministero, ascendeva già a 79,920^000 di 
franehi. 

Per rimediare a tale inconveniente , il tesoriere pro- 
pose di mettere una imposizione su’terreni, simile a quella 
deiringhilterra^ dalla quale ninno doveva andare esente; 
ed esaminò ad una ad una tutte le imposizioni , facendo 
vedere, che i beni del cbericato non avevan mai soppor- 
tata lamenoma parte delle pubbliche gravezze ; e che se- 
condo lui ottimo compenso era quello d’ impegnare i do- 
minj della corona. 

Innanzi che Nekcr avesse lasciato il ministero , avea 
pubblicato il suo conto venduto al re, nel quale dimostra- 
va , che la Francia , fatta ben la ragione delle rendite , a 
delle spese , metteva in avanzo 10,200,000 franchii 
Quest’opera era stata letta con grande avidità , ed era ri- 
putata , come se dovesse essere memoranda negli aunal à 
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francesi. Brienne, arcivescovo di Tolosa , e il conte di Mi- 
ralx-au, fieri nemici di Calonne, dimostrarono che a Neker 
doveva essere data piena fede. Non sarebbe stato difficile 
a Calonne, colla sua eloquenza di riportar vittoria , e di 
trionfare de’ calcoli di Brienne, e delle invettive diMi- 
l abeau , ma egli non potè resistere alle tre grandi fazioni 
della nazione. Lo scopo principale della sua riformazìono 
era quello di compartire ugualmente le imposizioni dello 
stato per alleggerire il peso, che andava a cadere sopra 
quel popolo che è più utile allo stato: l’antica nobiltà, 
ed il clero erano stati sino allora esenti dal pagaie le 
imposizioni. Questa esenzione si estendeva ad una molti- 


tudine di uomini che avevano comperata la nobiltà per so 
stessi , e per gli loro discendenti , ed a’ magistrati, ebo 
godevano ugualmente degli stessi privilegi , cosi che tutto 
il peso delle gr.avezze cadeva addosso a coloro , che meno 
potevano p.aga rie. La nobiltà, il clero, la magistratura 
congiurarono cxìntro il ministro , e il fatto giustificò 1’ e- 
spettazion generale. Le brighe di questi tre corpi confe- 
derati eccitarono contro il ministro un grido generale , o 
Calonne, vedendosi amai partito, e che gli era impossi- 
bile di far argine a questo torrente , lasciò il ministero a 
di 12 aprile, e si ritirò in Inghilterra , per cosi schivare 
le persecuzioni ,che gli facevano contro. I Notabili pro- 
seguirono lo loro ricerche sopra le cose di stato. Poco ap- 
presso fu fatta correr voce di una prossima convocazione 
«logli stati generali , e come i Notabili non avevano tanto 
potere , che ba6t.asse a mettere nuoveimposizioni. Siccome 
le deliberazioni non erano segrete , cosi questa voce si 
sparse per la metropoli. Bentosto l’assemblea de’ Notabili 
fu disciolta quàndo appena avevano essi terminata la giu- 
stificazione di Neker. 

Fu ordinata l’imposizione del bollo delle scritture 
pubblicbe. Il re a di 5 d’ agosto del 1787 tenne un così 
detto Letto di giustìzia , a cui il parlamento fu obbliga- 
to di intervenire , e non ostante le protestazioni , che fu- 
rono fatte, l’editto fu registrato. Ma il parlamento era 
già corrotto , e però ben lungi da lasciarsi svolgere . Il 
giorno' appresso del cosi detto Letto di giustizia tutti 1 
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im-iitbri fecero una Boleiine protcìtazioiie contro il con» 
sentimento , clic era stato loro oarj»ito . 

Sebbene la menoma violenza fosse nojosa a Lyigi 
XVI, la benigna natura del «jualeera ad ognuno nota , 
pure questo Monarca non potè comportare divedersi pri- 
vare di quell'autorità, che era stata jrcr si lungo tempo il 
•retaggio de’ suoi antenati . Dal primo giorno clic nac- 
quero dissenzioni tra il re ed i suoi sudditti, la città di Pa- 
rigi fu tutta riempiuta di numerose soldatesche. 

Una settimana dopo la protestazione del parlamento- 
so circa, ciascuno de’ suoi membri si vide entrare in casa, 
«Ilo spuntare del giorno un’Ufficiale delle guardie france- 
«i con una squadra di soldati a significargli l’ordine die il 
Te aveva dato ili confinarlo aTroves nella Sciampagna, con 
ingiugnergli di partire incontanente senza scrivere, o dis 
nulla a persona. Tali ordini furono tutti eseguiti ad un 
medesimo tempo, e tutti i membri del Parlamento erano 
già in cammino, quando i Parigini ciò riseppero . 

Il dispiacere di tutta la nazione per questo esilio 
fu tale, die i membri furono richiamati in cajio ad un 
mese. Al loro ritorno furono pregati di registrare una pre- ~ 
stanza . Essi stettero in forse di acconsentire a ciò , ad on- 
ta di tutti i raggiri ministeriali. Finalmente il re si re- 
cò al palazzo in persona , e tenne un consiglio reale . On- 
de furono poscia registrati gli editti : ma il duca d’Orle- 
aiis in presenza del Monarca protestò contro l’arbitrario 
di una così fatta condotta.IlParlamentofece pure lesuepro- 
destazioni, ma indarno. Il duca fu mandato in esilio con 
vjuattro altre persone, ed il re si fece recarci registri della 
camera, da’ quali cancellò Japrotestazione, e proibi che da 
ìndi innanzi non ne fosse più in essi scritta alcun altra di 
eimil fatta. L’ esìlio del duca d’Orleans c.agioiiò un gran 
anormorio. I Parlamenti di Parigi, di Bordò , e di Rennes 
fecero su ciò le loro rimostranze, ma con tuttociò solamcir- 
te nella prima-vera dell’anno 173B furono gli esiliati ri- 
chiamati a Parigi. ^ 

Non restava a Luigi altro partito a prendere , che o 
di desolare il suo reame colla guerra civile, o di convoc.r- 
re gli stati generali, secondo che desiderava il popolo. Xel 
primo caso dov eva egli aspettarsi di vedere la maggior par- 
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tr (Iella nazione sollevata contro di lui per le esortazioni'i^ 
e per gli esempj de’ suoi magistrati ; e nell’altro che i pa-^ 
ri del regno non approvavano punto questo spediente, ol- 
trecliè eitli non poteva più riposare sulla fedeltà de’ prin- 
cipi della propria famiglia . Ma un più serio motivodi ti- 
more procedeva dalle disposizoni de’ militari, che e- 
inno state vedute nelle ultime turlwlenze. fissi con som- 
ma ripugnanza aveano tratta la spada contro i loro com- 
patrioti ;c molti de’ loro capi ultimamente venuti dall’A- 
merica dimostravano di ahhorire moltissimo qualuncjue 
arbitrario governo. 

Cosi fatte erano le disposizioni generali , allorché si; 
vide in sul principio di agosto apparire in pubblico un de- 
creto, che aggiornava l’Assemblea degli* Stati-Generali a 
dì primo di maggio del susseguente anno 1789. Fu fatto 
nello stesso tempo quanto occorreva a rendersi benigno il 
pubblico. Furono fatti varjcambiatnciiti iieH’amniinistraf- 
zione , e lìx affidata di nuovo (juella dell’ erario a JSTeker , 
in cui il po|)olo aveva sempre moltissimo oonfidato. Fu del 
tutto abolita lapena della tortura, la quale era stata già in 
parte annullata da un editto precetlente ; fu conceduto 
a ciascun reo un difensore , che potesse fax valere le leggi 
in suo favore ; e fu decretato, che por l’avvenire non sa- 
rebbe più stato condannato alcuno alla pena di morte, so 
non allora, cito i giudici nel maggior numero di tre aves- 
sero dichiarato, che il reo avesse meritato questo supplizio. 

Tutta l’Europa teneva gli occhi fisi ^ipra gli Stati 
Cener.ali, o sopra l’Assemblea della nazione , ebe si fosse, 
il ristabilimento della (pitale era memorabile nel Gover- 
no Francese. Questa assemblea ]>cn lungi di essere favo- 
revole .alla ttorte , non potea che fare il bene della nazio- 
ne . Gli auirni de’ Francesi erano da lungo tempo inna- 
spriti ; la riconciliazione , che ognuno era in es|>ettazio- 
ne di veder nascere ne’ differenti ordini dello stato fu di- 
strutta dal contrasto delle rispettive loro pretenzionì . Il 
popolo che vivea sempre in sospetto, attribuì la loro scam- 
bievole gelosia , alle brighe della corte, diesi supponeva 
già pentita del consenso, che era stato ad essa carpito ^ 
Vuoisi qui aggiugnere , che una car« stia universale tenea 
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ancora affitto tutto il reame; e che il popolo, inasprito' 
dal bisogno > e dal risentimento , era tutto disposto a fare 
una gran rivoluzione . Il re impacciato da tanti ostacoli, 
in che si abbatteva ovunque si aggirava, e quasi im|)a- 
aiente, non potè più dissimularci! suo rissentiraentorels 
Tegina pure in assenza di Neker dalla corte , fece di bel 
nuovo sentire il suo gran potere . Questa novità , che pro- 
vava un cangiamento totale nelle deliberazioni «Iella cor- 
te , c che doveva, |»er 1’ amore che il pojmio portava al mi- 
nistro, produrre una turbolenza g< nerale , fu seguita da 
altre azioni ugualmente imprudenti . I deputati furono 
arrestati nella loro sala, ed investiti da alquanti distai.-- 
camenti di guardie, che nuli’ altro attendevano che l’or- 
dine della corte per indurla a commettere le più grandi 
violenze contro i rappresentanti della nazione. 

Se questi violenti spedienti fossero stati sostenuti 
dall’ assalto dato alla città di Parigi , e dall’ingresso di 
un numei-oso corpo di soldatesche , non vi ha dubbio che 
presa all’ impensata la metropoli , e non volendo esporre 
a pericolo la vita, e gli averi de’ cittadini , calla licenza 
di una sfrenata soldatesca , la città si sarebbe sottomessa 
senza difficoltà alcuna: ma l’interposto indugio dette tem- 
po a’ suoi abitatori di riaversi dalla loro sorpresa , e dal 
timore. Si avvidero essi della debolezza e pusillanimità 
del governo , che avendo gridato all’ arme , non si atten- 
tava poi di assalire; perciò usando essi bene questo erro- 
re, e passando «ubitamente da una estremità all^ltra pre- 
sero di comune accordo le armi contro i loro capi. Le guar- 
die francesi si collegarono con esso loro. Il lungo soggior- 
no nella metropoli le aveva già corotte , e perciò esse al>- 
landonarono il re in un punto il più importante allasna 
difesa. I Parigini superarono tutti gli ostacoli, che infino 
allora igli avevano tenuti tianifuilli : onde quelle prov- 
vigioni di armi , che erano state fatte per tenergli in fre- 
no , furono innanzi impiegate contro la corte . La gran 
casa de’ soldati invalidi, che era un magazzino immen- 
so di armi, e munizioni ; si arrese dopo aver fatta picco- 
lissima resistenza. 

Il solo principe di Lambeso fu quegli che fra tutti 
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ì capitani, «-he comlucevano le soldatescfie in vieinan- 
za di Paripi , prese di campiere la impresa di disar- 
mare la città di Parigi . Ma egli fu risospinto in un’ 
assalto, che egli diede fuor di tempo colla sua cavalleria 
dinanzi al giardinodclle Tui/ri-iej .11 signor d i Ficssrllos, 
proposto de’ mercatanti , convinto di essere d’intelligen- 
za colla corte, e scoperto mentre egli stava per manthuc un 
messo al signor Dclaunav, governatore della Pastiglia era 
allora già stato preso, e morto dal furibondo popolo. La sua 
testa fu portata attorno per le vie sulla punta di una lan- 
cia; quale spaventevole trofeo,c terribile dimostratorede* 
pericoli , a’ quali in tempo di turbolenze, e dicommozio- 
n i arrdavano incontro coloro , die si mostravano affeziona- 
ti al monarca. 

Non restava più a prendere che la sola bastiglia > 
pereiocehè infine a tanto che questa era in potere del re, 
P.irigi non jKitev.a tenersi sicuro della più aspra e severa 
giustizia. Essa fu adunque investita a di i4 loglio dei 
1789 d.a una moltitudine composta di soldati e di citta- 
dini, elm avevano insieme unite le loro handiere.Delau- 
nav che derigeva le armi del castello , con una azione- 
che in <|nalnnque tempo non meriterebbe perdonoaffrettù 
innanzi di ritardare la presadi questa cosi importante for- 
tezza. Eg I i innalberò lo stendardo di p.sce,e domandò-di par- 
lamentare. Ma usando male la confidenza, ebe ispirava que- 
sto sesnulc di pace, fece scaricare le artiglierie contro gli 
assediatori,de’quali fece moltissima strage. Be’n lungi eh» 
il popolo per qtiesta violazioire del diritto delle genti si 
avvilisse, accrebbe anzi la sua rabbia , e il suo furore. 
Laonde l’assalto fu rinrrovato con indicibile furore, e ìi» 
guisa tale, che- el>be il suo effetto. La bastiglia, questo 
gran lialnardo così fornùdabile della tirannia , il cui solo 
nome spaventava gli uomini,» che non era st.vto consecrn- 
toda molti secoli addietro se non al silenzio, e«l all.a di- 
sperazione, fu superalo dagli assalitori, i quali .1 viitoch’cb- 
bero nello mani il sig. Delaiiuay , lo strascinarono prima 
alla piazz.s d i Greve, e quindi jv>i tagliato a pezzi , jiorta- 
rono in trionfi» la sua testa per levi» di Parigi. 

Fratuttigli strumenti di supplizi, di cui faocvasi uso 

Gengr.Unìv.T,ir.IL £ 
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»elJa bastiglia coiitra coloro , sopra i quali la tirannìa e*i 
Sercitava la suacrudcltà ; vi fu u,na gabbia di ferro , nella, 
r{uale ?ra lo scheletro di uu uomo, che vi era entro morto, 
dopo aver languito lungo tempo in queiroriibilesoggior- 
i!o . Tra i prigioni a cui quest’ avvenimento rendette la 
libertà , vi furono il capitano Wbite, Scozzese, il contedi 
Jilassarcua, nobile d’ Irlanda, ed il conte df Lorges. Par- 
ve allora, che la lunga prigionia t\el \Vhtte, ole sue scia- 
gure avessero alquanto alterato il suo cervcllo.Non avendo, 
egli da lungo tempo conversato cogli iirnnini, avea perdu- 
to I’ uso della favella . Quaufio il pome di ^lassarena ap- 
prodò ad uu |>orU> dTnghilterra, presemi saito, si gittÌA 
ginoc< hioni in sul lilo , e Iwciando il leneuo , esclainò. 
dicendo ; hcru^dcUa sia (jucsta te.ira di lìbrità . II con,tc di 
1,01 ges die era in età avanzata, fu al jia lazzo reale esposto 
ad appagare la curiosità publjlipa. 11 suo viso pallido, la spa- 
ruta sua ajjparenza , c tu.tto nel suo vestimento rotto , 
c smaltato di sucidunie, e la harha hianca , elio 
gli giu"iieva hn.0 al petto , e oltre che seutia, anzi che no, 
dello scemo, forse a cagione della sua prigionia di 3 a anni, 
erano tutte cose , che dovevano uon che muovere a pietà, 
ma ancora a sdegno gli sjiettatcri. E veruinenteè impossi- 
bil cosa , che altri non divenga partecipe della gioja, che 
prova la metropoli di una nazione oppressa da si lungo 
tempo, veggeudosi abbattere una detestabil pi igioiie , 
che ispirava a lei un cosi gran tenore . 

Insieme polla bastiglia cessò ancora la tirannia de’ 
|)riiicipi francesi , la quale sembrava che una lunga pre- 
scrizione, come pure la forza militare eia sommessione del 
popolo avessero vcndutainviolablle; icnperpiocdièessa non 
pia stata mai scorsa nè dalle calamità iasul Cnedclregnodi 
Luigi XIV , nè dalla scostumata reggenza , né iìnalmento 
dall’ avvilimento , in cui il governo era caduto sotto Lui- 
gi X V. Questo gran potere , il quale paie\ a , che derivas- 
se dal rispetto, c dalla lealtà , nun meno, ch« 
dui timore del pojiolo, è finalmente caduto, e senza spe- 
ranza che esso possa essere ritornato nel suo pristino stato. 

Questa rivoluzione ha dato origine n tanti avveni- 
menti , che la brevità di questa opera non ci permette di 
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descrìvere cbe le più importanti loro particolarità. Il gior- 
no appresso la presa della Iwstiglìa il re intervenne all* 
Asseinlilea generale, ma tuttavia senza l'usala sua regni 
pompa, e il suo discorso era tanto affettuoso, e confortati- 
vo, che si nié-e a piagnere sulle turbolenze di Parigi, e non 
potendo approvare il disegno ,che era stalo conceputo di 
as^alire le persone de’ deputati, aggiunse come egli aveva 
dato ordine , che le soldatesche fossero allontanate dalle 
vkùnanze della metropoli: a rjuesto ragionarnento ognu- 
no s’ intenerì per modo, che tuttigli occhi furono bagnati 
di lagrime, e fatto silenzio nell'assemblea, si udi alquan- 
to appresso un grande applauso. Dopo aver comunicato 
all’assemblea la sua intenzione di volere andare a Parigi 
a «li 1 7, il re si parti quel giorno, siccoineaveadetto,da Ver- 
sailles con due carezze, tirate ciascuna da otto cavalli, del- 
le quali egli era nella prima. Molti di quelli «Icll'A&sein- 
blca lo accompagnavano a piedi, c la milizia di Versail- 
les era «[uella , che componeva la sua guardia, al meiko 
infmu a tanto, che fosse giunto a Seves ,dove era già [ire- 
ste il marchese dellaFayette, capo dalla guartlia di Parigi, 
die lo stava attendendo per iscortarlo versola metropoli. 
Il seguito del Monarca era di venti mila persone ,0 circa, 
le ([uaii se ne andavano con lento passo. Per tutto il cam- 
mino non si udiva altro grido, che «[nello «li Z<» «azio- 
ne . Il sig. Bailly presentando al re le cliiavi della città , 
gli disse così . £cro , Sire, quell e chiavi, che fin orto, pre-ierh- 
tate ad Arris;o IV , (funmlocerme arnccfaì.rtareil suojiopo- 

10 ; tutta la felicità nostra è quella di avere racquistato il 
nostro re.Nel ricevere die fece il rediverseim-morie che gli 
furono presentate, parve intenerito , e quasi lagrimando 
disse con v«>ce fioca ; il mìo popolo può sempre confidare 
sulla mia affezione:- il maire allora gli presentò quel cap- 
pio di nastri di triplice coloro , che è rarme del popolo , e 
fattosi il re alla finestra con quest’ emblema [«trio , il jhj- 
pnlo non potè contenere la sua gioja , gri«lando forte vivi». 

11 re , la qual voce appena udita , risonò da unca(>o all’al- 
tro della città. Il ritorno poi di Luigi a Versailles fa a 
guisa di u«i trionfo. La sua carnrzza era circondata da cit- 
tadini tutti festanti . La malinconia eh' egli aveva avuta 
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la mattina; crasi convertita in giojae in un sorriso eosi faf» 
to, che pareva veramente che si chiamasse contento deli* 
sdie grezza universale . 

Gli accidenti, che nacquero poscia „ sono incompren- 
eibili . Un caso avvenuto a Versailles fu P origine di mol- 
te turbolenze e sciagure . Le (ruardie del corpo fecero il 
primo di ottobre uri convito , al quale invitarono gli uffi- 
ciali del reggimento di Fiandra , al quale era pure confi- 
data la guardia del Monarca : vi furono invitati altresi 
molti uffiziali della guardia nazionale francese ed alcuni 
militari . Al secondo servito, quando fu tem j>o di btfre fu- 
rono fatti quattro brindasi, cioè al re , alla , regina, al del- 
fino, ed alla famiglia reale. Vi fu olii propose di farns 
uno alla nazione ; ma secorvlu parrecchi testimonj della 
guardia, fu ciò studiosamente rifiutato dalle guardie del 
corpo. La regin.i informata della festa che si faceva in 
tjuesto convito ,fece si, che indusseLnigi XVI, ch’era tor- 
nato pure a'iora dallacnocia, ad accompagnarla nella sala 
del hanchetto coll’erede della corona . Onde ella recatosi 
in braccio il delfino , lo portò nella sala tra lo strepito , o 
le acclamazioni de’oommensali.I soldati ehrii di gioja rat- 
te fuori le loro spade , bevettero alla salute del re ,d*‘l- 
la regina , e del delfino , e fatta loro la debita riverenza 
si partirono , 

Al bell’ordine che era stato osservato in questo bais- 
ohettn , seguitò ben tosto uno strano tumulto . Nulla fu 
obbli.atodi tutto ciò, che fosse atto ad aizzare le soldates- 
che. Fu prima intuonaL-uiuella bella canzone, oiliccardo^ 
o mio re , l’ universe ti abbandona , poi le dame trassero 
fuori alquanti di que’ cappi nastri bianchi , che sono 
r emblema della podestà regale ,edi cui vuoisi^ che più 
giiard ie francesi sieno state si imprudenti di servirsi di 
cimiero . 

Mentre ciò avveniva a Versailles , la città di Parigi 
si trovava in gran carestìa di vettovaglie. Laonde la no- 
vella del fatai convito fatto in quella città , ed altera- 
ta da false circostanze , si sparse da per tutto in guisa , che 
la mattina del memorabile giorno de’ 5 di ottobre una 
fem mina si usci del quartiere di santo Lustacliio , entrù. 
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ftèt coìrpo di guardia , e, venutole veduto tlrt tamburo* 
^ preselo, e con esso suonando in modo da metter spaven* 
to, andava per le vie della città ad eccitare alla ribel* 
lione il popolo a cagione della carestia del pane. Ella fa 
ben tosto seguita da piti altre donne * e da Una numerosa 
plebe , le quali poteano benessere ottocento persone, o 
circ.r, che prendevano il cammino di Versailles. Quivi il 
re, udito lo Strepito delie loro giuste lagnanze, diede ini- 
' mantincnte un’ordine in iscritto, che fosse fatto venire 
grano da Senlis , e da Lagnv , ed acciocché, tolto via ogni 
ostacolo , Parigi potesse essere provveduto di vettovaglie » 
Quest’ordine fu poi recato alle donne * che si partirono 
tutte liete , c non senza aver vendute al re quelle grazie* 
che poterono maggiori . 

Disperso appena questo esercitodi amazoni, ite com* 
parve un' altro. L’Assemblea della nazione continuava a !■• 
bua a tenere la sua consulta , ma ella fu forte turbata, ed 
interrotta dalle grida , e da 'discorsi delle arringatrici di 
Parigi, che salirono su’ tutte le ringhiere. Elleno mes- 
colavano cogli applausi le loro lagnanze, ed i mormorii. La 
jnollitudinegridava che si morivadi Fame, e rammaricava'» 
si, che era un giorno che non aveva mangiato.Allorail prò» 
s-idente, mosso a pietà di loro, fece venire ben da mangiare, 
e la sala dell’ assemblea fu tosto trasformata in un tumul- 
tuoso banchetto di gente affamata e povera. La fame, a 
dir vero, era cosi grande, che, essendo stato io quel tumul- 
to ucciso Un cavallo, la lUoltitudine il face in brani , lo 
arrosti ,e lo divorò . 

L’oscurità della notte,© la gran pioggia, che cadeva, 
accrebbero ancora più gli orrori delle buje tenebre» Mol- 
ti uomini di malvagia vita , giunti da Parigi mezzo mor- 
ti di fame, si stavano nelle pubbliche vie esposti alla piog- 
gia , ed a tutti i disaggi della stagione . Entro il castello 
tatto era ì n tumulto , e non si udivano, stando di fuori, 
che maladizioni,e gridadi nomini furibondi, che doman- 
davano la vita della regina , e quella delle guardie del re. 
Verso la mezza notte parve , che il furore popolare si 
fosse alquanto aqnetato , ma lo strepito de’ tamburi , ed 
U chiarore de’ torchi accesi pur troppo erano il presagio 
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ìjeir arrivo dell’esercito parigino, che poco appresso 
apparì . 

Iiicominciva a spuntare il giorno alle cinque ore a 
mezTO , quando le torme di donne , c di altre persone di- 
sperate , e sitibonde di vendetta, e di strage , si recarono 
verso il castello , del quale molte parti erano restate seri- » 
VA difesa , non temendosi allora di un’assalto. Una por- 
zione delle dette torme vi sali sopra, mentre l’altra inse- 
guendo le guardie del re, ne prese alquante di loro, dette 
J)es-Huttfs , e Varicourt ,e le tagliò a pezzi sulla piazza 
d’armi . La loro vendetta sai eblw stita ancora maggiore, 

«e non fosse accoiso il marchese della Fayette colle guar- 
die della nazione ad acrjuetare l.i moltitudine. La regina 
era stata poco innanzi desta dal rumore che facevano le 
donne radunate sul teirazzo; ma mia delle sue donzella 
la rassicurò con dirle ,che quello strejdto proveniva dal- 
le donne di Parigi ,clie passeggiavano jicr non aver tro- 
vato albergo. Ma avvicinandosi il tumulto, e divenendo 
vie maggiore, uscì prestamente I.a regina di letto, si rive- 
sti , c corse per una via segreta alle stan/e del re . Il fra- 
gore di un moschetto, o di Una pistola , che si fosse , che 
la regina udì , accrebbe per si fatto modo il suo tlnioio , 
che achiunijiie ella incontrava , gridava forte: amici sa/- 
vate me , ed i miei fi<ìlinoli. Trovò nelle camere del re il 
Delfino, che vi era stato portato , ma non già il re, il qua- 
le risvegliato dal tumulto , erasi fatto ad una finestra ad 
osservare il popolo, che si affollava verso la scala maggio- 
re , Temendo egli che non inteivenisse alcun male alla 
regina, corse alle stanze di lei, entrando per un’ uscio^ 
mentre ella usciva per un altro. Egli si tornò subitamen- 
te alle sue camere , e dopo aver condotte la regina , e la 
pricipessa sua figliuola in camera, quivi si disposero tutti 
a fare buona accoglienza alla moltitudine. 

Intanto che cosi si stav.aiio le cose presso il re, !• 
Strepito e tumulto popolare di fuori si accrebbe, e parve av- 
A'icinarsi alla camera ovetrovavasi la reai famiglia. Non 
tidivansi che grida spaventevoli , e gran colpi , e questi 
ripetuti nell’ uscio , di cui fn rotta un assicella. La l'egi- 
zia ^ e così gli altri non si aspettavano che la morte. A|v< 
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parve, rìie lo strepito restafse, ronie a dir vero, noti' 
fu poi udito ciie legsrìormente pirrlii.no all’uscio ^ che to- 
sto si .apTi , o snhilainente tutte le camere del re furono 
veduto piene di guardie ])ariginc. Il rajiitaiio^ chn 
re le avea entro rondotle ^ comandò loro di ineucre gii'i 
]e .armi. .Voi l'miamo , diss’egli , a salvarci} re. Poi rivolto 
alfe guardie del re, che ivi erano, di.^se loro; „ noi salvere- 
mo alti e.si Voi sig;tiori,efiuiud’iu!).ànzi noi sta remo insiein.*.‘‘ 

Va famìgli;i reale si attentò allora di farsi alla fine- 
stra , e fu eon cliiarj Segni di rispetto , e di gioja s.i lutata 
dal popolo -, e da soldati. Poscia fu udito dire ad alta vo- 
ce, il re a Paridi, le rjuali parole furono generalmente re- 
plicate; al che il re visprise voi desiderate che io vada .a 
„ Parigi,io vi andrò.ma tuttavia colla cond izione^che la mo- 
,, glie mia, ed i miei figliuoli mi vi aecom pagnino.‘"(. tilde gli 
fu risfiosto #011 teplicaté e rida di l’ii'tii/ re.E iierò ailedue 
ore dopo il mozzo giorno il re si parti alla volta di Pari- 
gi . Per tutto questo e.ammino l’allegrezza de’ Siddati ^ e 
de’vi.indanti fu as.s;ii grande ; e la nazione francese porta- 
va ancora tanto rispetto al suo re, che il pof>olo si crede- 
va, che la Sola presenza de! monarca avrebbe fatto cessa- 
re la caresrui.Giimto il re a Parigi , furciuo incontanente 
tutti gli ufiìciali del governrt municipale a fargli i deliiti 
convenevoli, che daes.so lui furono midto graditi . 

L’animo della Unzione eia allora tanto opposto ,r 
quello de’ gran baroni , che molli di eSsi , e spezialmente 
i due fratelli del re, e coloro che erano molto innanzi 
appresso al re, sl rifuggirono in paesi lontani , dove norr 
intesero ebe a muovere guerra alla propria palri.a. 

Furono pertanto fatti grandi preparamenti per cele- 
brare la confederazione de’ Francesi , in cui i rajipresen- 
tanti della nazione, il re, i soldati , e tutti quelli , ebd 
erano deputati a qualche ufficio, dovevano in presenza 
della haziohe rinnovare il lorrt giuramento di fedeltà al- 
la nuova costituzione . Fu stabilito il giorno de’ i 4 di lu- 
glio a questo confedcraniento in memoria dedln espugna- 
zione della Pastiglia , e della fondazione della Libertà 
francese . Il Campo di Marte cosi famoso per essere sta- 
to il ricetto di epu Ile soldatesche , che negli avvenimenti 
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pr«cedentl tenevano in l'icno la metropoli » fu scelto qual 
luogo atto a questa solennità. Questa j>iazza , che ha 4 c '0 
tese di lunghezza , è cinta di alberi a destra , ed ha sini- 
stra ,e aduno de’ capi vi ha la sc\iola militare. Fu innal- 
zato nel mezzo di essa un grande altare ^ sopra cui si dovea 
prestare il cittadinesco giuv.nncnto,e dintorno al medesimo 
fu edificatomi ben vasto anfiteatro, di una lega di circonfe- 
renza, e capace di contenere quattrocento mila spettatori, 
t hè vi dovevano entrare sotto archi trionfali.il tronodel re 
era collocato nel mezzo sotto un magnifico padiglione, e 
da ciascuna parte di esso stavano disposte le sedie jier gli 
membri dcllagrande Assemble.i: giunto finalmente il me- 
morando j'iorno de’ 14 ili luglio , le gu.rrdie della nazione 
odi tutti i dijiartimcnti , che erano distinti gliuni dagli 
altri perle loro insegne, cosi gli M(uadmni di fanteria , e 
di cavalleria,! capitani della mai incria , c le soldatesclie 
forestiere al soldo della Francia , tutti schierati in ordi- 
nanza, il re, ed in fine la grande Assemhlea della nazione 
gin ramno solennemente d i mantenere la constituzione ; e i 
C’.ittadini pure sull’ armi , ripeterono questo giuramento 
in mezzo agli applausi di una infinità di spettatori. «Essi 
giurarono di voler viv'erelilteri, o di morire, “ e questo giu- 
ramento fu prcstatonellu stesso giorno da tutti i cittadini 
della Francia. 

La fuga che segui a di 20 di luglio del 1791 del re, 
della regina , de’loro figliuoli ,del conte ,e delia contessa 
di Provenza, nonfu che un pronosticodi quelle turbolen- 
ze , e della guerra civile , che doveano poi succedere nel 
xegno.In luogo di prendere verso le frontiere del Aef/m- 
trioMC ,che erano le più vicine, la famiglia reale jrarti alla 
volta di Metz. La vicinanza dell’esercito di Condè, e la 
presenza di un cosi eccellente capitaiio,quale era il signor 
di Boiiillé, furono forse il motivo, che la cotte avesse presa 
lina tale direzione. I fuggitivi passarono per Sainte-Me- 
nehould , che è una piccola città , situata 75 leglie lonta- 
no da Parigi , ove il re fu ravvisato dal postiglione , che 
gli disse ; mio re , io vi conosco , ma io jjer certo non vi tro- 
flìrò. Ma Drouct , maestro di posta, tenne un differente 
modo : fu Così avveduto, e tanto considerato , cU 9 Jfec^ vi- 
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ita di aon conoscore gl’ illustri viaggiatori : Egli fu boi* 
preso dalia rassomiglianza , che il reavea al suo liliatto 
impresso sopra u/i awe^/jcrto di So lire. Prendendo le car» 
rozze ha strada di Vareiines, egli si recò a quella volta per 
vie trasversali a, questa città , e giugnendo innanzi , ohe vi 
pervenisse la famiglia reale, gridò all’arme, e ragunò la 
guardia nazionale, la quale rn.algrado un distaccamento 
di USSI TI, da cui i 1 re era scortato, fece prigione Luigi XVI. 
Adi z5 di luglio le loro maestà , il delfino, e inadania 
reale arrivarono alle Tuileriers sulle sei ore della sera. 

Adi 3 di settembre 1791 fu presentata la nuo\ a con* 
Btituzioiie al re, il quale l’accettò in iscritto, e il di ve- 
gnente intervenne egli airAssemblea,accompagnato da una 
deputazione di sessanta membri , e consacrò solennemente 
la sua accettazione con giuramento. Egli promise per tanto 
di esser fedele alla nazione, alle leggi, e di non usare il 
suo potere , che a mantenere la costituzione , e a far ese- 
guire le leggi. Poco appresso fu convocata la seconda assem- 
blea della iuizione,di gran lunga inferiore alla prima ^ 
<(uantoallo ingegno, e allo intendimento de’ suoi mem- 
bri. Il modo equi v(tco , che l’ imperadore Leopoldo 11. te- 
jieva verso la Francia , e 1’ asilo , che i princijii fuggitivi 
francesi trovavano nell’ impero germanico , mossero la 
Plancia a prendere una gran risoluzione. £ si fu allora , 
che fu veduta andare }>eT tutto l’ esercito una grida, indi- 
rizzata a tutti i governi, e popoli, e con tanto rigore conce- 
piita ,cheshigotii i principi del la Germania , e per conse- 
guente costrinse ancora j principi fuggitivi di Francia, a 
salvarsi altrove con grande loro rincrescimento.AIa Timpe- 
ladore, ed il re di Prussia continuavano nondi meno a pro- 
teggere essi principi, avendo piocacciata loro una frau- 
cliigia più lontana, e dove eglino poterono essere più li- 
)>eri. Pareva, che rimpcradore stesse sospeso in tutti i suoi 
consigli , come quel jirincipe , che era più pacifico, che 
guerriero. Egli avea già approv.'itH la bandiera francese , e 
dichiarato , che teneva il re di Francia come libero, lad- 
rlove il congresso di Pilnitz , e la protezione , che Leopol- 
do 11 . prendeva de’ fuggitivi francesi , erano altrettante 
chiare pruuve, come l’ imperadore non doveu essere lipu- 
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tato quale confederato. Questocongiesso , tenuto |‘>er tuo- 
no dalla corte «li Vienna , noli .solamente tendeva a preser- 
vavo la Germania da uni rivoluzione simile a quella di 
Francia; ma ancora a distruggerne fino la cagione.Iia niovte 
thè può (tirsi (]uasi improvvisa , dell’ imperadore , avve- 
nuta il primo di marzo «lei i 792 , sgomentò i nemici della 
rivoluzione , e per Io Cfuitrario aireecò la mag"iorc alle- 
grezza a’ partigiani della costituzione. L’assassinamento 
del re di Svezia , seguito a di 29 del detto mese, fu pure 
uno avvenimento non meno improvviso, che animò la na- 
zione francese ; c che fece credere al popolazzrt su}Tersti- 
zioso,clie per una speziale protezione del cielofo.'Sero stati 
tolti dal mondo i due più grandi nemici del governo nel 
breve sp.vzio di un mese. 

Nel praticar delle cose tra l’Assemhlea fi.ineese, e là 
corte di Vienna, il giovane re d’ L'ngherì.r , sliiuolatodà 
quello di Prussia, mostrò maggiore inimicizia, che non 
avea fatto il morto im pel adoro , e tonno un più severo lin- 
guaggio. Finalmente a di i 5 di aprile il sit;nor di Noail- 
les ne’ suoi dispacci al ministro degli affari stranieri si- 
gnificò tutte le pretensioni della eorte imperiale di Vien- 
na. Le quali erano, che fosse «lata soddisfazione a tutti 
que’ principidella Gerilvania , che erano possessori in Al- 
sazia , che Avignone , di cui eransi impadroniti i France- 
si , fosse restltuitoal papa ,echc il governo della Francia 
doves.se avere tanta «olirli ik da non poter più dare 
agli altri potentati motivo alcuno di timore. Queste con- 
dizioni produssero una dirliiaiazione di guerra contro 
Francesco I. re di Ungheria , e di Boemia , la quale fu de- 
cretata dall’ assemblearle! la nazione francese, e ratificata 
dal rea di24di aprile.— Da pi ineipiolFratìcesi furono vinti, 
e veduti bruttarsi le mani del sangue del loro capo Teo- 
baldo Dii lon. Sono stati i suoi proprj soldati , che fuggi- 
vano il nemico, c che sospettando forse di lui, lo assalirono 
nel loro furore , e l’uccisero. In sul principio rii luglio la 
corte di Vienna publilirò ima sua dichiarazione, nella 
quale, esponeva i motivi che l'avevano indottaa fare guer- 
ra , c confutava quelli pubblicati dà’Franccsi contro il 
nuovo impeTadorediGerniania.— A tl'i 26 dello stesso mese 
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HI Te di Prussia diede pure fuori al puLblìco una i)reve 
narrazione ile He ragioni , che aveva di prender le armi 
contro la Francia , e di far lega coll' iiuperadore , e com'e- 
gli medesimo , <|ual principe di Germania, si obbligava 
di sostenere i di rii ti de’ principi di Alsazia , e di Lorena , 
e di salvare tutti gli altri dagli assalti , conchiudendo con 
confessare Oliatamente, che la sua intenzione era quella 
di reprimere la troppo grande libertà de'Francesi , come 
quella, che prteva essere di pericoloso esempio a tutti i 
paesi vicini. Nel medesimo tempo il principe di Brun- 
swich , generale degli eserciti collegati di Prussia , e dell* 
Impero germanico, mandò in Coblciiza un baniloa tutti 
i Francesi, conceputo in termini i più presuntuosi, signifi- 
cando loro , com'egli si era proposto di porre termine alla 
ribellione di Francia , e di rendere al re la sua autorità , e 
non "ià d’intromettersi nejrli affavi interui del loro gover- 
no.Egli è inutile cosa il volerci qui intertencre sulle altre 
particolarità di questo bando insolente, io cui , rlsguar- 
dandosi già la Francia Come un paese conquistato, si av- 
vertivano di ciò i magistrati , le guardie della nazione , e 
tutti gli abitatori della Francia.Quello poi ,cbe era degno 
di unVandalo, si fu, ch’egli minacciava di porre a ferro, e 
a fuoco la città di Parigi, se mai fosse stato fatto il meno- 
mo idtraggioal re, alla regina, ed alla famiglia reale. Noi 
non ragioneremo qui , che con raccapriccio de’ grandi ec- 
cessi , che furono commessi là notte de’ 9 diagosto. In sul la 
mezza notte fu suonato a martelloin tutte le contrade di 
Parigi, e ragunati i cittadini, per modo che tutti corsero 
allearmi. La moltitudine assaltò il palazzo delle Tuile* 
Tios; ed il re , e la famiglia reale furono obbligati di ri- 
luggiarsi in seno della assemblea della nazione. Sul prin- 
cipio gli Svizzeri respinseto agevolmente la folla del po- 
])olazzo. Eglino erano divenuti odiosi al popolo, come 
quelli , che inutilmente furono proscritti da vari replicati 
decreti dell’assemblea, la quale non voleva, che il re 
avcs.se una guardia forestiera. Ma la moltitudine fa poi 
soccorsa da’ Marsigliesi , e da’ collegati di Brest, chiamati 
dai gaoobini aParigi perfar fronte alle forzedcgliSvizzeri, 
«gittaronoatcria le porte del palazzo : contro al quale gli 
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JitoridirizzaroQo ancora le artiglierie. E ne avvedile qttìil* 
di ,clie il comLattiniento fu cWi sanguinoso , eh’ essendo 
restati morti 4<JO uomini , o circa, da ciascheduna parte ^ 
le guardie svizzere furono tutte tagliate a pezzi , e il pa-^ 
lazzo reale messo a sacco. 

Pareva , che il mese di settembre pronosticasse la to- 
tale rovina della libertà francese. Ma ne’ susseguenti tre 
luesi le cose cambi.vron di aspetto, essendosi veduti i Fran- 
cesi riportare una serie di felici successi ^ di cui la storia 
moderna forse non fornisce esempio alcuno. 

Non è che con grande nostro rincrescimento, che 
noi descriviamo qui a’ nostri leggitori il compassionevole 
stato, in cui erano le prigioni del comun di Parigi a di a , 
e a di 8 di settembre. L’orribile macello che fu fatto di 
quei prigioni, che vi erano allora entro del tutto inermi, 
sarà mai sempre una obbrobriosa testimonianza della rea 
debolezza di quell’ Assemblea de’ legislatori. Gli spietati 
autori di questa esecrabile scelleratezza furono si cieclii 
nel loro furore, che non risparmiarono nè vecchi , nè in- 
ferrai , nè, donne, per le quali tutte le nazioni alquanto 
costumate hanno tanto rispetto. Egli si sa, che il numero 
delle persone, che in que’due giorni furono nelle prigioni 
o scannate, o tagliate a pezzi.fu naturalmente amplificato^ 
come ciò suole avvenire in cosi fatti macelli ; ma presup- 
ponendo ancora, che il loro novero non fosse stato che di 
due mila, l’enormità del delitto non diviene per questo 
minore.Si potrebbe, forse in qualche modo, scusare la stra- 
ge cuinmessa a di io di agosto , in cui il popolo , creden- 
dosi tradito , e condannato a metter di nuovo il suo collo 
a quel giugo, dal quale si era disciolto, si vendicava , e 
difendeva la sua libertà. Ma non vi ha scusa per chi com- 
mette un delitto inutile. Quando anche gli eserciti colle- 
gati avessero assediato Parigi , come è mai possibile , che 
due ,o tre mila persone, die erano accasate di aristocra- 
zia , e che si trovavano legate con catena , potessero soc- 
correre i loro amici t Era stata allora convocata un’assem- 
blea detta ìa Convenzione della nazione , la quale dove® 
dar giudizio sojira tutte le accuse contro il re.Quest’assem- 
.bleafa apertaadìa4discttembte: nella prima sua cuosulU 
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fu per acclamazione decretata l’ abolizione della dignitil 
reale, o della monarchia che sia di Francia; e il giorno 
appresso fu ordinato di usare in tutti gli atti pubblici il 
nuovo calendario repubblicano. Istituita appena questa 
convenzione apparve incssa una iniquissima fazione, di 
cui i capi eranoMarat (a), Robespierre e più altri scellerati 
uomini , che si rendettero famosi per gli eccessi i piu ab- 
Imminevoli. Essi , sostenuti d&’ giacobini , e dalla plebe di 
Parigi , acquistarono troppo potere sopra la convenzione, 
la quale j>crciò non potè punirli, come avrebbe desidera-* 
to. Molti fatti pur troppo hanno provato, che quest’assem- 
tlea non eraaltrimente libera, ma che giudicava secon« 
dando il capriccio della plebaglia. I membri i più mode- 
rati di essa erano costretti di cedere agli applausi disdice- 
Volì,od agli urli della plebaglia, che era sempre sulle rin- 
ghiere delia sala. 

Le vittorie , riportate dagli eserciti francesi , furono 
cosi soventi; e sì grandi le rotte , che ebbero gli eserciti 
confederati ,chei Prussiani abbandonarono il territorio 
della Francia ; ed il loro esempio fu ben tosto seguito da 
Tedeschi, a cagione ancora che mancavano loro le vettova- 
glie, e che la stagione piovosa aveva prodotta una gran- 
de mortalità ne’ loro eserciti , de’ quali seooodo il calco- 
lo allora fatto da’ Francesi ne peri una metà . 


(a) Marat finì di vivere per mano di una dorma , Ma- 
rianna Carlotta GovA&y , moltissimo afflitta de' grandissi- 
mi mali , che costui faceva alla sua patria , verme a Pari- 
gi di luglio del 1 793 con animo di forgli la vita. èssendo- 
si ella abbattuta in Marat, allorché usciva del bagno, 
{•olle primo parlargli , per così assicurarsi , che rum lo pren- 
deva in iscarnbio. Poi preso tempo , e tratto fuori un pu- 
gnale, gli diede ella con esso un jì gran colpo nel petto, 
che egli spirò immantinente. Gloriandosi ella allora di aver 
tolto di vita un tanto mostro , ri diede ella da se medesima 
velie mani della giustizia , e si sottoinisse ad essa , colla 
]iiù eroica fortezza d’ animo. Morì ella adunque sul pati- 
bolo della guigliottina , nella florida sua età di a 5 anni. 
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In tempo, in cui la città di Parigi era minaeciata,f» 
ordinato al generale Montesquieu di entrare nella Savoja , 
come infatti a di 21 scttenilne egli occupò tutte le for- 
tezze di quelle frontiere senza trovarvi alcun ostacolo . 
Nel breve spazio di due giorni Monte-meliano cadde in suo 
jKitere , e ben presto Sciambeir , e tutta la Savoja . Ma la 
facilità con cui egli fece questa conquista , dintinui la sua 
gloria . Per altro Pimprudenza usata dall’ Assemblea della 
n izione nell’ aver voluto incorporare questo paese alla 
Francia, dopo aver solennemente dichiarato, che non muo- 
vcreblv* guerra ad alcuno per fare nuove conquiste, sorpre- 
se tutta l’Europa: e si espose essa al ben meritato rimpro- 
vero , che le fu fatto. Di ritcìN’re ancora , sotto il pretesto di 
Lihertà, le massime di dist ruzione dell'antico suo governo, e 
che sussistevano tuttoiùalemire di accrescere il suo territo- 
rio, e di volere forse soggiogare tutta V Europa .Li’ nm- 
iniraglio Truguet con una squadra di navi da guerra sul 
IMediterraneo prese Nizza , Villafranca, e la Fortezza di 
di Mont’Albano, die appartenevano al re di Sardegna. 

La comjuìsta della Savoja fu allora riguardata come 
una cosa di poco momento ; ma quando Gustine penetrò- 
nella Germania, tutti gli occhi si rivolsero sui rapidi suoi 
progressi, e non ne furono rimossi , che dai prodigjdi Du- 
inouriez . La città di Spira si dette ai Francesi a di 3 o. di 
settembre , nè guari tirdò la resa di Voriuazia ; in queste 
città furono ritrovate vettovaglie, e munizioni in gran 
quantità. Proseguendo Gustinole sue conquiste sulla si- 
nistra riva del Reno prese la città di Magonza., e poco 
dopoquelladi Fra nefort. Esso per altroaveva sopra tutto a 
cuore di avvicinarsi a GobJenza , famoso ricetto de’ fug- 
gitivi francesi ; ma i Prussiani , e gl’ Imperiali ripresero 
finalmente le armi, lasciando un buon presidio a Goblen- 
z.i , e ponendo il campo in quelle vicinanze . 

Il fine il più importantede’ Francesi era allornquello 
di conquistare i Paesi-Bassi Austriaci. Dumouriez aveva 
]iruinesso di essere per le feste di Natale a Bruselles ; o 
«(uesta proiuess.1 riguardata allora come una millanteria 
si verificò anche prima del tempo prefissò: mentrecclie 
questa città fu presa a di i 4 ,di novembre . Questo valoro- 
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•o generale era entrato ne’Paesi-Bassi a di 2. di questo mesa 
CO/i un esercito di 4®- mila soldati , e con un treno formi- 
dabile di artiglierie. Nei primi cinque giorni sostenne 
pareoclii combattimenti contro l’esercito Austriaco con- 
dotto dal duca di Sassonia-Teschen, governatore de’Paesi 
Bassi, c dal gener. Beaulieu: ma a di 6 di novembre segui 
finalmente vicino a Geinappe uno battaglia , che decise 
della sorte di queste contrade. L’assalto fu generale ; il 
nemico fu affrontato da ogni parto; tutti i corpi delP eser- 
cito francese entrarono nella zuffa , e ciascun soldato 
combattè corpo a corpo . I colpi delle artiglierìe incomin- 
ciarono alle sette ore della mattina, e Diiniouriez fece 
bentosto .issaltare il villaggio di Cariguone, che lo impe- 
diva di occupare lo alture di Gemappe . Alleiiove ore la 
fanterìa francese divisa in colonne si trasseavantiimpetiio- 
samentc colla La jonetta in canna per terminare la Iratta- 
glia; e dopo una difesa la piti ostinata, gli Austriaci riti- 
raronsi nel maggior disordine verso, le <luè oredellasera . 

Dumourioz proseguendo le sue conquiste occupò 
Mons , città vicina , i cui abitatori accolsero i Francesi , 
come loro fratelli. Giunta appena una si fatta notizia a 
Brusellcs, che la corte 1 :nUa sbigottita si rifugiò in Rure^ 
monda, ri’ onde poco appresso ne fu pure scacciata dal 
generale Miranda . Agli tì. di noveinìtre la città di Tout- 
nay si arrese ad un distaccamento france.se ; in questo 
mezzo Dumouriez avendo fatte riposare le sue genti a 
Mons, prese ilcaininino di Brusellcs, ove egli fu ricevuto, 
con grandi applausi . A di 14, dello stesso mese, dopo 
una scaramuccia che vi fu fra la vanguardia francese , 
e la retroguardia degli Austriaci, le città di Gante, di 
Cliarleroi , di .\nversa,di M.ilines,di Ia>vaiiio,di Ostemda, 
e di Nainur, e. brevemente tutti i Paesi-Bassi , fuorché Lu- 
cembu rgo si arri'sero al P eseni [>io d i Bruselles . Questa con- 
quista fatta. ancora da LuigiXlV’. non fu al certo costì ra- 
pida . 

Molti preti, che in questa rivoluzione erano stati 
esiliati , si rifugiarono in Inghilterra, ove furono beni/gna- 
mente accolti . Ma laf 7 onee«zio/ie <lclla nazione dichiarò 
con un suo decreto, come i fuggitivi dwe^Kuto esser tutti 
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reputati come civilmente morti , e i loro berti confiscati, erf 
essi condannati alla morte , qualora fossero rientrati sub 
territorio francese . 

U n altro suo decreto de’ i onovembre fece mariviglia- 
re tutta 1 ’ Europa , come quello eh’ era del seguente te- 
nore. La Converaione della nazione rende noto , in nome 
del popolo Francese , che si dichiara amico , c protettrice- 
di tutti que’ popoli che desiderano di ricuperare la loro 
Libertà ed incarica il Governo di mandare pii opjKn tuni 
Ordini a tutti i generali degli eserciti , acciocché soccorrirur 
questi tali ftopoli ; e difendano i cittadini , che soffrono a 
cagione della loro libertà . Con questo ed altri cosi fatti de- 
creti sembrava che i Francesi volessero formare una cro- 
ciata politica contro tutti i potentati di Europa . 

Arrendutasi appena Anversa, i Francesi per oonci- 
liaisi l’amicÌ2Ìa de’Fiamminghi riaprirono la navigazione 
della Schelda ,che per l'addietro era stata chiusa, e proibi- 
ta dal trattato di Munster del 1 748. , la qual proibizione 
fu poi confermata nei successivi trattati , e le corti di Ver- 
sailles, e diLondrain vigor di questi trattati erano tenute 
di garantirla.La quale novità recando poi molto danno al 
commercio d^li Olandesi , la città di Anversa diveniva 
per Arasterdamo una pericolosa rivale. La violazione di 
questo trattato fu la prineipal cagione , che indusseil Par- 
la mento della Gran-Brettagna a opporsi alle dismisurate 
pretensionide’ Francesi . 

In questo mezzo tempo a di 1 1. di novembre fu co- 
minciato il memorabile processo del re , ileni infelice fi- 
ne non òche troppo ad ognun noto . La costanza ne’ pati- 
menti di questo sventurato Monarca, per tutto il tempo, 
che durò il suo processo ,e in punto che fu data esecuzio- 
ne alla sua sentenza adi ai di Gennajo del 1798, mosse a 
pietà ancora coloro, a cui meno calca la sua morte ; e a 
dir vero, insensato dovea dirsi colui , che non si sentisse 
commosso ad uno spettacolo , che fece piagnere tutta l’Eu- 
lop.a . 

Nojosa riuscirebbe ipiesta istoria , se si volessero nar- 
rare tutte le particolarità della rottura tra la Francia, 
c ri nghilterra,sehl)ene non si voglia prestar fede alle voei 
sparse ,che l’ Inghilterra fosse intervenuta segretaiuente 
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aloongTCBSO dì Pìlnitz, nulladimeno si nntnvnimonte 
<vredcre , che il ministero Inglese avesse da lungo tempo 
■veduto con inquietudine, che la rivoluzione francese ten- 
deva ad una tumultuosa democrazia. LaNazion l’raucego 
j»er altro merita , che le si renda giustizia nel confessare , 
che la voce unanime di questo popolofu da principio in- 
chinevole alla pace.ea far lega con l' lugliilterra . Ma più 
avvenimenti cainhiarono queste si lielle disjKisiziuni . Fu 
fatto dal Parlamento un bili {un decreto), che proibiva 
l’introduzione dei grani in Inghilterra i e quindi! porti 
della Graia-Brettagna furono chiusi ai Francesi, che non 
poterono vende re le loro biade,mentre che gl’inglesi Iccom- 
peravanoda’ loro nemici . Finalmente fu fatto intendere 
al sig.Chiiuvelin ambasciadore della repubblica di uscirò 
dal regno Britannico entro breve spazio, e poco dopo la 
partita da Liindra dell’ambasciadore francese, la conven- 
zione dichiarò, a nome del po[K>Io francese , la guerra al 
re d' Inghilterra , ed allo Statholder . 

■Quindi ne segui , ciré il generai Duorooriezsi niiso 
in cammino con un poderoso esercito per conquistare 
l’01anda,esortandocon un suo editto, con molta astuzia det- 
tato, i fiatavi a scuoterel’aristocrazVa tirannica delloStat- 
holder , e a fondare una repubblica libera.Ma gli Olan- 
desi si disposero a difendersi ,e la corte Inglese secondò i 
loro sforzi , i nviando loro raol te soldatescloe sotto la cond ot- 
ta del duca di Yorck.La prima cosa , che si propose di fare 
Dumoi\riez, fu quella di sottomettere la Olanda; e pensan- 
do con quanta facilità egli avea conquistati i Paesi-Bassi, 
e quanto coraggio , e bravura avesse egli dimostrata alla 
famosa battaglia diGemappe, si cominciò a temeresalla 
sorte del le Provincie-LJuite. La facile espugnazione di fire- 
da, edi Gertruidcnbeiga fece si, ch’egli si vantasse di ter- 
minare in brevequesta spedizioneconavvicin^rsi tantosto 
ad Ainslerdamo. Avvenne peròche non potè tener parola. 
Il generai Miranda , che aveva posto 1’ assedio alla 
città di Maestricht, ed intimato a quel governatore di ar- 
rendersi, fu assalito dal principe Federico di Brunswick ,o 
icon fi tto,a vendo perdutouna notabile parte delle sue gen- 
ti. Indi gli Anstri.aci si divisero in tre schiere, due presero 
Cenar. Univ. T. Ò P, II. g 
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il cammino vcvso Miestriclit, e l’assedio ri fu tosto leva,-» 
to. Laterza incalzò la vanguaidia dell’ esercito repubLli- 
c.ino , e tiensi per fermo , che l’assenza di molti capitant 
generali, agevolasse in questo fatto d’ anni la vittoria 
de” Prussiani. Adi i4di marzo gl’ Imjieriali andarono da 
Tongres verso Tirlcinont per la via di s. Tron ;e ne’ gior- 
ni siissesuenti furono assaliti d.al generai Dumouriez» 
<-h« (la princij)io fu vittorioso , perché la vanguardia degli 
Austriaci fu costretta di ritirarsi a 8. Tron, passando fier 
’rirlcmont, per dove erano già pas.»ati. Adi i8 vi fu un 
gran combattimento presso a Nerwiiide: da una'parte i 
Prancesi eranodifesi da Dorma), e dall’. altra da Landen. 
<juesta battaglia fu moltosauguiiiosa , avendo durato dalle 
sette ore della mattina sino alle 5 dt»po il mezzodì. Ma alla 
line i Francesi dovettero rc trocndere , e la cavalleria au- 
striaca gli inijG in rotta. Il danno fu grande da ciasche- 
duna ]iarte. 1 Francesi , benché avessero tomhatluto caia 
gran cora<rgio , e valore , furono nondimeno costretti di 
cedere al numero , e forse all’ arte militare de’ loro ne- 
mici , supcriore alla loro. — Si sospettò nell’esercito, che 
Dumouriez fosse un traditore ; onde il gemerai Miranda 
diede de’ suoi sospetti avviso a Petion con una sua lettera 
de’ ai di marzo, peic'iò furono incontanente mandati da 
Parigi quattro coinmessarj con ordine di arri'stare il gene^ 
r.ale, e d’ingiiigncie egli altri ulHziali , sopra cui cadeva 
qualchesospeito , di piesent.rrsi alla sharia della cosi detta 
convenzione della nazione Questi commessal i giunsero 
il primo di aprile a s. Amand , ove erano gli alloggiamenti 
del capitan generalo Dumouriez. Essendo essi andati alla 
sua ]«rpserza , gli dichiararono la cagione , per cui erano 
venuti a lui. Dopo un ragionamento con esso loro tenuto 
di alcune ore ^ veggendo il generale , che non poteva in 
alcun modo svolgerli ^ fece segno ad un corpo di soldati , 
i quali , secondo gli ordini già da lui ricevut i , condussero 
tosto al generale austriac«> Clairfait , come statici della 
famiglia reale , qon solo il ministro della guerra Bournon- 
TÌlle,cheera stato mandato per licenziare Dumouriez,, 
ma ancora ì commessarj Gimus , Bancale Lamarque ,o 
Quinette. 
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Duiuouriez, sebbene di sottile ingegno,s’iiigannò a par- 
tito sul conto, che faceva di disporre del suo esercito. T auoi 
soldati .avevano troppo bene conosciuto rafl'ronto che era 
stato fatto al loro generale. Ma allorché qio'sti apri loro il 
suo animo di ristabilire la dignità regia nella person.'*. del 
principe reale , tutti ad un tratto lo abhaixlonarono, ed 
egli fu obbligato di fuggire con alqn.inti de' suoi j<ai ti- 
giani, e di esporsi nella sua fuga ad una terribile scarica 
«li moschetti , rivolti contro lui , e’ suoi cuni|iagni. 

Verso la frac di giugno, e in sul principio di luglio 
non vi furono che alcune scarainuccie fra i due eserciti 
dalla parte di settentrione. Negli ultimi giorni di luglio 
gli Austriaci ri|iortarono qualche vittoria di [Mica im[»or- 
tauza. La guarnigionedi C<in lè dopo di essere stata stretta, 
per lo spazio di tre mesi , venne a patti , c si arrese altresì 
al principe di Coburgo , e la città di Valenciennes a dì 
ao dello stesso mese aprì pariinciiti le porte al duca di 
Yorch ; ma non fu tuttavia senza qualelie sosjretto di tra- 
dimento che avvenne la ressi di queste due piazze. 

Il duca di Yorcli , preso animo da questi buoni suc- 
cessi , pensò senza perder tempo di assalire con un buon 
numero di soldati deH’csei-cito collegato il porto , e la 
città di Duukerche. Però egli adì 22 di agosto partito da 
Fui nes,andò ad affrontare! Francesi, che erano accampati 
a Givet, i (jualial suo avvicinamento levarono il campo. 
Questo principe fu per conseguente in grado di prender© 
quelle posizioni , che più gli fossero piaciute. Adi a4cgli 
assaltò la V'anguardia de’FraiU.csi , i quali avendo [lerduti 
alquanti de’loro, sì saivarano entro la oittà.In questo fatto 
d’anni fu ucciso il valoroso generale austriaco d’Alton. 
.11 giorno susseguente poi fu posto l’assedio alla città , a 
strignere la quale doveva concorrere ancora una buona 
quantità di genti , che venivano dalle coste della Gran- 
Brettagna , ma che per una qualche negligenza dell’am- 
miraglio Macbride non poterono approdare a tempo. I 
Francesi fecero gran danno c molestia a’ nemici colle loru 
artiglierie , che avevano 80 [ira i navigli. A dì 6 di settem- 
bre quelli che erano entro in guarnigione uscirono fuori 
all’ improvviso, e raccolte le loco forze assalirono con gran- 
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tle impeto le genti ilei duca di Yorch , il quale combat?^ 
lutto ch’ebbe alquanto , e ricevuto notabile danno, fu. 
Costretto di levare l’assedio, e di lasciarvi tutte le sue ar- 
tiglierie. 

Poco appresso il generale Houchard , accusato dalla, 
così detta Conveneione di non aver Iren usato questo felice 
successo y fu decapitato , essendovi stato chi affermò , co-. 
me egli poteva agevolmente far prigioni quasi tutti i sol- 
dati del duca di Yorchv 

La libell ione del le provincie meridionali della Fran- 
cia mise ad un gran riscliio la novella repubblica. Ognuno, 
sa che i deputati di quelle provincie furono i ]>rimi a dì 
IO di agosto a chiedere , che il re fosse deposto della di- 
gnità reale. E sembra cosa molto strana , che queste mede- 
sime persone sieno state poi le prime a ribellarsi alla Con— 
venzioue.La congiura che si scoprì di giugno , e di luglio 
ft.a le città di Marsiglia , di Lione , e di Tolone , ad ognu- 
no nota sotto il nome di Ilej/uhblicaConfpdcrata, fu sì for- 
midabile ,che patHe minacciare la sovversione di tutta la 
Repubblica. Fu jicrtaiito mandato a Lione un numeroso, 
esercito, che vi pose 1' assedio; ed un buon numero di 
genti d’arme, che avevano preso il cammino di Marsi- 
glia, trovò, che allo avvicinarsi de’ soldati della repub- 
blica erano già state loro aperte le porto della città , e elio 
ì Marsigliesi si erano sottomessi. Ma il popolo di Tolone 
trovòmododi aver pratica e commeizio coll’ ammiraglio 
Hood, che allora corseggiava nel Mediterraneo. Onde egli 
entrato in porto colie sue navi , e sebbene Inglese , prese 
la città, e 1 ’ armata navale in nome di Luigi XVIIl:, e 
col |>atto, eh’ egli con ogni suo potere ajuterebbe a rimet- 
tere in vigore la forma del governo del 1789. 

Fra lutti coloro che perirono in questi tempi di com- 
mozioni popolari, vi fn il valoroso generale Gustine , i cui 
primi servigi renduti alla repubblica , checché si dica de*' 
falli che possa egli aver commesso poi , avrebbono ben do- 
vuto meritargli di essere stato trattato con minore crudel- 
tà. Egli fu citato a Parigi, poi licenziato , e confinalo a dì 
z 3 di luglio alla Badìa con nn deereto della convenzione, 
lavanti al tribunale detto rholuzionario ; fu accusato di 
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^roreavrika pratica con i Prus-iaiii, allorchò cva conilottict 
geli, sul Reno, e di aver trascurato di mandar soccorsi al lA. 
città di Vaìcnciemics. E; 5 li è inutile il dire qui, che fa 
trovalo col [)evole.l5astava allora die alcuno fiissc solanven- 
te preso "in Sospetto per essere ancora condannato ; e la 
plebaglia di Parigi accostumata a cosi fatte crudeltà vede- 
va senza punto curarsene , e forse ancora con piacere la 
morte de' principali suoi difensori. Morto cosi infelico- 
Tncnte il prodegenerale Gustine, ne seguì poco appresso, 
^che pure ìa regina fu condannata a morte. Ella fu il |»ri- 
modi agosto con<lotta dalla prigionedel Tempio a quella 
delle Go/irierg^erie , oa'c restò rinchiuda in una piccola etti- 
mera tutta lorda e sucida , fino a di iodi ottobre , quando 
fu menata davanti al tribunale della rivoluzione. Essa fu 
quivi incolpata di molti fatti per la maggiór parte frivoli, 
o incrediliili, e de’quali alcuni pochi solamente avevano 
forse sufficienti prove. Ma avvegnaché la vita di Mari.i An- 
tonietta fosse stata pili innocente ^ che altri si di leggieri 
non credereblie , non avrebbe forse per- questo scamjiata la 
morte. I suoi giudici dopo essere stati astretto consiglio 
fra loro per lo spazio di una buona ora , la dicliiararono 
ncllaloro relazione rea di tutti que' delitti , de' quali era 
stata accusata. 

La regina ascoltò questa condinnagione mortale con. 
gran rassegnazione , forse perchè ella la riputava non già 
come una punizione , ma qual termine d''lle sue pene , ed 
angosoie. A di i6 di ottobre in su la mezza nona , ella fu 
condotta in una carretta dalla prigione alla piazza della 
rivoluzione ^ ove era apparecchi. ito il patibolo , e dove 
il suo malavventurato marito era stato morto. Fra tutta 
la folla , e calca del popolo , che era nelle vie di P.irigi, al 
sno passaggio, non fu udito chi gittasse un sospiro, nè 
veduto chi per pietà spargesse una lagrima. Il suo conte- 
.gno uegliuliiini momenti della suavitafu nobile, gravo 
c maestoso. Ella non avea che 'SU anni. 

La cosi detta Convenzione, mandata eh’ ebbe al 
patibolo la regina, cominciò tosto a formare un gra- 
ve processo addosso a Brisot , ed a’ suoi complici. Egli 
fu accusato di aver detto e sciitto in sul principio 
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VIella rivoluzione , come il commiato preso dal jjenenTe 
la FavPtte da ir esercito era una calamità della nazione, 
essendosi e"li , secondo che si diceva, molto segnalato 
nella comhriceola ( clnh) de’ g"iai'o/jinì con promovere la 
rovinadelJe colonie, il macello de’compatrioti nel campo 
diJMarte ,e la guerra contro l’Austria. 

Sopra r[uestc accuse, e su di altre simiglianti a di a4 
di ottolue fu egli condotto davanti allo spaventevole tri- 
bunale della rivoluzione insieme con altri ar membri 
della Convenzione. Dopo a](juanti giorni i giudici dichia- 
rarono tutti i predetti accusati complici di aver congiu- 
rato contro l’unità, e inflivisihilità della repubblica. PerJ> 
j?. tribunale passò immantinentea )'roniinziave1a loro sen- 
tenza di morte, Valaze dopo aver ascoltata la sua condan- 
nagioTie ^ tratto fuori un pugnale , che aveva alato, si 
uccide d j se medesimo , e tutti gli altri furono decapitati 
a di do di ottobre. 

Quel reo uomo , e grande imbrogliatore , ultimo du- 
ra d’ Orleans, eh’ ebbe la strana Vaghezza di essere appel- 
lato Egualità , fu poco dopo parimente strascinato al suo 
estremo stippl ieio.Egl i era stato accusato di avere aspirato 
al trono fino dal principio della rivoluzione. Ma che che 
ne sia delle ben fomiate ae.ciìse eontrodi lui, erbe nonera 
si agevol cosa il pruovarle , egli fn a dì 6 di novenihi'e , in 
sul tramontar del sole, menato sopra una carretta al luogo 
del p.atilHdo,e si mori t|nivi con gran fermezza it’ animo 
tra le gilda del popolazzo , che gli diceva in faccia le più 
nspre parole di biasimo , di vitupero, e di rimprovero , e 
le maggiori villanìe del mondo. 

Versoi! mezzodì della Francia nè il valore de’ confe- 
derati , nò la presa fatta della città di Tolone furono Im- 
stevoli a rimettere nel primiero stato la monarchia france- 
se. A dì ,3o di novembre la guarnigione di Tolone uscì fuo- 
li con molto impeto a distruigere le batterie , che erano 
State piantate da'FrancPsi sulle alture contro la città. Alle 
genti che erano state mandate a questa impresa venne 
fatto di sorprendere le soldafesrlie francesi, e di metterle 
in fuga. Divenuti per questo successo baldanzosi i confe- 
derati , inseguirono imprudentemente i fuggitivi piii là , 
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VÌ«c non Jovf’vano, e infino a tanto, che rincontraiond 
qiianfhi meno se lo aspettavano , un buon numero di sol*' 
»lati,clie erano stati loro mandati in soccorso da'Fram.csi. 
I 11 questo ine>;zo il generai O’Iiara condotticre delle guardie 
di Tolone Fittosi avariti a mettere in ordinanza le sue 


genti , fiif-ritoin nn Iiraecio,e fatto prigione. Inqnesto 
fatto d’armi restarono fra morti, feriti . o presi mille o 
circa , fra Tn.glesi , o confederati. 

Poco appresso la seguita prigionia del generale O' 
Hara, i confederati sgom Ixirarono la città di Tolone. Adi 


rq dicembre la mattina per tempo ineominciò l’assalto 
prima che tutte le genti repubblicane fossero raccolti;. Il 
'quale assalto fu principalmente diretto contro un ridot!0 
inglese, detto il forte MuZgroee ^che era difesodatre mila 
p più combattenti, e da più di venti pezzi di artiglierie. 
Questo posto formidabile fu investito alle cinque ore della 
m.Tttina,ed alle sci fu superato. 


Quel medesimo giorno fu bombardata la città dal 
fnezzodi sino alle i/ ore della sera.1 collegati, e molti de* 
‘cittadibi mcss.a a fuoro e fiamma la città , o l’armata nas 


vale, si diedero ad una precipitosa fùga. Le batterie fecero 
sommergete due galeotte piene di fuggitivi; e la gran 
fretta con cni fn sgombrata la città, fu cagione, che la 
maggior parte de’ navigli cadesse in poter de’ Francesi. 
Questa ritirata, fatta cosi in fretta, trasse seco le più fu* 
nestesciagurc per tutti quegl’ infelici cittadini , che aven- 
do veduto farsi certi preparamenti alla fuga, subitamente 
corsero in folla al lito per chiedere agli Inglesi , che te- 
nessero la p Itola, loro data , di tenergli sotto la loro 
protezionc.Perciocrliè Uno spettacolo il più terribile a ve- 
dere apparve ben tosto nella città di popolo sollevato e 
ooinmos'o , e di gente fiirilwnda ,chc metteva ogni cos.i a 
sacco , e sebbene si face.ssero allora i più grandi sforzi per 
Salvare i j»in de’ Francesi ebe fosse stato jiossibile , molte 
migliaia di loro caddero nelle mani de’ furiosi loro com- 


patrioti. Molti di loro si giltarono in mare, e in damo 
proccurarono nuotando di giugnere a salvarsi sopra 
le navi .clic erano in porto. Altri furono veduti ucci- 
dersi da se medesimi sul lite , per così schifare i tormenti 
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chcas|)Cttavanu dalia voiidctta de’re[)ubblicani.Nousi 
devano nel porto che lianimo , ed ardere le navi da guerra j 
a cui era stato ajipiccato il fuo< o, e che stavano per iscop* 
piarc.Nèspettai’olo meno orribile delParniata navale era 
quello, 'die si vedovasul litoyc del quale nousi dà qui cba 
una piccola idea.l navigli che erano pieni di uomini di di- 
verse nazioni, di vecchi, di donne e di fanciulli, d’infermi 
appena usciti dagli spedali, di soldati feriti che abbando- 
navano per paura il loro jmsto, sebbene le loro ferite non 
fossero ancora saldate , erano cose a vedersi cosi compas- 
tionevoli, che avrehbono mosso a pietà il più duro cuore; 
polche non si udivano che grida di dolore , e urli di dis- 
perazione di padri , che avevano lasciati addietro sulla riva 
i figliuoli, e di mariti che avevano dovuto abbandonare in 
balìa de’ nemici le loro mogli. 

Verso il fine di marzo più membri dcllaparte di He- 
bcrt, quali sono Montmoro, Vincent ^ lo stesso Hebert, 
ed alquanti altri furono arrestati , c condotti davanti al 
tribunale della rivoluzione; e posci.s, venti di loro deca- 
pitati. Pochi giorni appresso il famoso Danton , Fabre 
d’Eglantine, Bazire, Chabot , ed alcuni altri furono messi 
parimente in rarceic per aver congiurato contro la repub- 
blica ; e perciò furono in poco tempo esaminati , e con- 
dannati a morte ; c la sentenza fu mandata ad effetto a dì 
5 ili aprile del 1794- 

Data a queste sentenze di morte esecuzione, il governo 
francese, Iiencliè repubblicano di nome, non dipendeva, 
die dal volere di un solo uomo, il quale era l’usarpatore 
Robespierre , il cui nome sarà eternamente infame. Sotto 
questo tirannico governo le carceri di Parigi conteneva- 
no ottomila prigioni ,o circa. Egli non si sa precisamente 
il novero de'condannati ; ina vuoisi generalmente ^ che 
jier sola viltà d’animo , e crudeltà si mandassero, a’guisa 
di mandrc, gli nomini al iiiacellu, e che a gran pena si 
usasse qualche forma giudiziale. In una di queste crudeli 
esecuzioni la principessa Elisalietta, sorella dello sventu- 
rato Monarca , essendo stata condannata alla morte con 
altre a6 persone sotto i più frivoli pretesti , fu riserbata 
l’ultima ad essere Grmlelmeiitv decapitato. Morto Danton, 
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^arve chfe la rovina del tiranno si avvicinasse a gtan passi, 
lùasi tonnata contro di lui nella cosi detta Corwenzione 
una formidabile fazione, capi della quale erano Talieii, 
Liogendre , ed alcuni altri. Talien , credendosi sufficiente 
all’ ardua ini[)resa di abbassare il tiranno , propose di far 
arrestare Robespierre , c le sue creature. Questa pro]K>sta 
piacque ad ognuno. 11 presidente ordinò agli uscieri della 
«ala ,di menare Robespierre in prigione.Ma era cosi gran- 
de la paura ,clie ad ognuno metteva quest’uomo , che ruf- 
ficiale non volle ubbidirlo, inlìno a taiitoche Roljcspier- 
re non gli avesse accennato di condurlo fuori della sala. 
Fu pertanto condotto con i suoi complici al Lucemburao, 
ma il commessario delle prigioni del Luccmburgo , cho 
era una creatura di Robespierre ricusij di riceverlo.Allora 
egli fa menato con tutti gli altri ai palazzo della città, 
piuttosto a modo di li ionfo , che come prigioni. Era stato 
nel medesimo teli» po parimenti arrestato Henriot , eh» 
era uno de’ caj>i di questa fazione, ma avendo questi tro- 
vato il modo di fuggire, e diragunnre alcuni partigiani, 
rifuggi a Rolj'spierre nei palazzo del comune. Quivi pre- 
tendevano essi di creare, una novella adunanza -, e di dichia- 
rare traditori della patria! membri dell’altra adunanza, 
detta Convenzione. Ma il pojxilo non abbracciò la loro 
causa ; e furono innanzi abbandonati dalle guardie della 
nazione, che da principio avevano ubbidito con repu- 
gnanza a’ loro comandamenti. Eglino furono da ufficiali, 
a ciòdeputati, parimente inquisiti al palazzo del comune; 
e Bourdon de l’Oise, letto cb' eblie dinanzi Joro il 
decreto della Coru’enzione , gli investi con impeto nella 
puliblica sala con armi da taglio ,e da fuoco. I ribelli ri- 
masero allora del tutto abbandonati , e presero il dispera- 
to partito di rivolgere le loro anni contro se medesimi. Ro- 
l>espierre il maggiore si tirò un col podi pistola nella bocca, 
il quale gli traforò solamente una guancia, e un uomo 
d’ alme lo feri ancora in un fianco.Robespietre il minore 
si gitlò da una finestra , e si ruppe un braccio , e una gam- 
ba. Lebas si ammazzò da se medesimo : Couthon diede di 
mano al colte] lo, e con due colpi si uccise; ed Henriotsi 
precipitò da una invetriata. I prigioni furono poi subltap 
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mente condotti (liiiauxi al trilninalc «iella riv oluzione , e 
ravvisati quivi ad uno ad iino^ tutti i rei furono poi 
condannati a morte. T due Robespierre , e iq altri lorO 
compagni sostennero nella piazza della rivoluzione 1' ul- 
timo supplizio j alle sette ore della sera , .a di 28 di lujjlio 
del 1 7 o4- 

Nella guerra di questo anno «fll eserciti della repnlv- 
W ica fuiotui vittoriosi da o^tii parte. In Fiandra il "eneral 
Jourdan vinse la battaglia «li Flenrns. Le città «li («liar- 
leroi, «ripres. «li Rruscs, e di <]ouvtrav si arresero. Osten- 
da fu sgombrat.a; il generai Clairfait ebbe una rotta vici- 
no allacittà «liMons, la quale città pure si arrese ; e il 
principe di Coburgo si viib’ costretto di abbainlon.are i 
Paesi-Bassi , mentici vincitori entravano senza trovare 
resistenza alcuna in Brnsclics c in Anversa ; eie città di 
Landrcev , di Qnesn«)v, di Vàlencienncs , c di Condè fu- 
rono altresì riprese. Pioseguenilo le loro con*] triste gli eser- 
citi francesi, presero Aqui«grana, scontissero di nnrtvo il 
generai Clairfait in vicinanza «li Juliers, e s’ impa«lroni- 
rono di Colonia, di Bona , di Maestriebt .e «li Niniega. 

Lospavento in tutte le Provlncie-Un ite fu granile. 
Gli stati di Frisia furono i primi a temerne il perìcolo, c di 
ottobre riconobbero la repubblica, ruppero il trattato rive 
gli teneva confederati coir Inabilterra . e fecero lega co’ 
Fi anresi.In alcune altre pr«>vincic furono commesse pi«i 
altre cimili azioni contro raiitorità dello Statolder ; e tn le 
era allora l’animosità «lei pojtolo , che pure in Anister- 
damo il governo ol;in«|esc fece a di 17 di ottobre correre 
una grida, ron eni vietavasi a rbi die sia «1 i presentare qua- 
lunque si sia petizione sopra ulFan politici , o di formare 
adunanze popolari. 

A «lì *7 dicembre i Francesi vollero far prnova <1 i pas- 
sare il ^Vaal, ma ossi n« furono ributtati addietro con lo- 
ro danno. A di 1 5 dello stesso mese il freddo divenne sì 
grande , che aprì loro uno inusitato p.assaggio. Percioerbè 
nello sjiazio di una settimana i «Ine fiumi Mosa , e \V aal 
furono talmente gbiacciati , che a di 27 un buon numero 
diFrancesi valicò laJÌIoSa presso il villaggiodil iel.I. aonde 
eglino affrontarono l'esercito ile’tonfederati pertutto ttn 
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lungo èrafiO di lili’glio, e secondo «-.liP riferì poi il loi'o 
rondotticre Picliegrù , /«rono eifi da pt^t tutto vittoriosi. 
Onde i nemici , enstret ti di ritirarsi addietro, sctfiirono 
nella loro ritirata non die i disagi della fredda stagione , 
ma patirono ancora quello delle vettovaglie. Avendo Pi- 
chegrù a di iodi gennnjo del i ■79 5 conreputo un suo gran 
disegno, diede egli principio alla sua impresa eon '^0,000 
combattenti , i (filali , passato di’ ebbero il Waal in più 
luoghi, e posto il campo tra Niiiiega ed Arrilieim , assai* 
txvrono quivi i confederati da ogni (>ai te, ed essendo stati 
questi rotti comequell i clic non erano disjiosti nè .1 resis- 
tere , nè a fuggire , rosi furono ancora molestati e da’ ne- 
mici .edili rigOredcl freddo. Tn damo lo Statolder faceva 
allora puliblicare i suoi bandi , indirizz.ati alle, genti di 
contado , di’egli esortava, pregava , e seongimava n pren- 
dere le armi per la difesa della loro jiatria; die i Prancesl 
non v'st.avano per ifuestodi penetrare più avanti ndlii 
Olanda , nè i confederati di sempre fuggire loro davanti, 
l.a città di Utredit si arrese a di i . 5 di gennnjo , Rotterda-* 
mo a di 1 '{ , Oort il giorno appresso.Se i partigiani , e gli 
amici dello Statolder fossero allora pieni di spavento , o 
sbigottiti, non è da domandare. Perciocché a di 1 5 la prin- 
cipessa di Oranges, le sue darne, e donzelle erano già 
partitecidle loro care gioje , e con tutti que* vasellami , « 
preziosi arnesi die agevolmente trasportar poterono. IjO 
Statolder, ed il suo figliuolo primogenito non lasciarono 
la Olanda die a di diciantiove.il principe Statoldcr.presoa 
Sdieveling un legnetto sottile, vi sali sopra con tre soli 
marina] ,e sano e salvo pervenne ad Harwidi. A lui , in 
Inghiitei ra,fu dato per sua abitazione i 1 palagio di //amp- 
toncot/rt ,nel (piale egliabita tuttavia. 

A di 20 di gennajo il capitan generale Piebegrù en- 
trò gloriosoe trionfante in Amsterdamo con 5 ,ooo de’suoi; 
evi fu accolto con grandi dimostrazioni di gìoja.da tutti 
qiie’ cittad ini..\vvennepoi , die in capo di alcune poche, 
«ettimane tutte le provincie Olandesi o si sottomisero, o 
che costrette furono di darsi a’ Francesi. Il giorno ap- 
pre»so fu temporalmente convocata un’ assemblea popola- 
re, nella’quale fu cambiato tntto il governo, al quale n» 
fu sostituito un’ altro , oonforme a quello di Francia. 
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In questo mezzo tcnijK» veggemlo il re di Prassin , cW 
dalla guerra non potea trarre grande utilità , credette di 
non dovere sforzarsi più che tantoa guerreggiare.Le genti 
prussiane ed austriaehc , siccome ancora i loro capitani , 
non erano tra loro molto d’accordo. Ma per questo non si 
sospettava, che! Prussiani volessero abbandonare la lega, 
almeno infino a tanto che questi non furono veduti riti- 
rarsi verso il Reno , e pass.-ire l?cn tosto questo fiume. Fu 
pertanto dato principio alle pratiche , che si tennero tra 
la Francia, e la Prussia; le quali produssero P effetto che 
in Basilea a di 5 di aprile del 179 5 fu conchiuso un trat- 
tato di pace , per cui poi Sua Maestà Prussiana abba ndo- 
xiò del tutto la lega. 

Dopo il quale trattato ne fu ben tostoconchiuso un* 
altro puredi pace , tra la Repubblica , e la Spagna ; nel 
qual reame i Francesi avevano in brevissimo temjio occu- 
pate molte terre.Fonfarabia, città di frontiera, e che è per 
cosi dire il balnardoche difende la Spagna, fu da loro y»re- 
sa quasi d’assalto con un solo squadrone di fanti ; laddove 
la conquista di questa città costò una volta al duca di 
Berwich ben ottomila soldati. Nè guari passò , che s'im- 
padronirono ancora di Roses. 

Fatti cosi padroni della maggior parte delle ricche 
provincie della Biscaglia, e dellaCatalogna presero il cam- 
mino verso Madrid. Ma in questo mezzo furono dalla cor- 
te mandati ofdini al sig. d’IriaA’te , che era in Basilea di 
trattare la pace , la quale fu poi eonchiusa a di aa di lii- 
glioe dal ministro Spagnuolo e del cittadino Barthelemy. 

Si fu verso la metà di questo anno , o in quel torno, 
quando fin» di vivere il figliuolo dello sventurato Luigi 
XVI. Una ingiusta e rigorosa prigionìa affrettò la sua fi- 
ne ; se pure egli è vero , che essa ne sia stata la sola cagio- 
ne. Egli era cagionevole «Iella persona , e perciò soggetto 
a quelle infermità che procedono dal non aver potuto trat- 
tenersi con fanciullesclii trastulli, i quali si confanno co- 
tanto alla salute corporale de’ giovinetti. Poco innanzi là 
sua morte, gli era nata una enfiatura sopra un ginoccliiO| 
ed un’altra ancora in sul polso di una mano ; onde egli 
cominciò a perdere l’appetito, e poi fu soprapprcso dalla 
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un valoroso capitano, poccliissimo allora, a dir vero cotto* 
st;iuto, ma poi meritamente divenuto in brevissimo tem- 
]>o ( Bonaparte ) celebre ed illustre, che in meno di un 
mese la guerra col redi Sardegna fu terminata . Le rotta 
jiresso a Millessinio , in vicinanza di Dego ,e di Mondovì, 

. siccome ancora quelle altre prcssoa monte Lerino ,a Mon- 
tenotte , furono si grandi , che il re di Sardegna si vide 
condotto a tale di dover accettare quelle dure condizioni, 
che il vincitore gli volle imirorre, le quali furono poi a di 
j 7 di maggio solicnuemente , e per modo stipulate , che 
sua maestà cedette alla Francia la Savoja^ e la Contèa di 
Nizza. 

Fatta così la pace colla Sardegna , Bonaparte, con- 
tinuando la sua alta impresa ruppe nuovamente il gene- 
rale austriaco Bolieu al ponte di Lorli ; e con una parte 
delle sue genti costrinse gli avanzi dell’ esercito tedesco a 
precipitosamente ritirarsi in Mantova ; mentre con l'altra 
jiarte dell' esercito entrò nella città di JMilano , dove adì 
lodi maggio , senza trovarvi resistenza alcuna, ordinò 
che da indi innanzi in tutta la Lombardia austrìaca non 
fosse riconosciuta che l’ autorità francese . 

Quella tregua, che era stata fatta, e poi prolungata fra 
gli eserciti nemici lungo le due rive del Reno, fu alla 
fine ancora terminata a dì 3i di maggio. Onde 1' esercito 
della Sambra e della Mosa,di cui era condottiere Jourdan, 
andò sopra gli Austriaci , e , rijiortate su di f|uesti alcuno 
notabili vittorie , penetrò per lo germanico Impero, L’al- 
tro esercito del capitan generale Morò, fatto un ponte sul 
!Reno in vicinanza di Argentina , e passato alla riva 
destra del fumé , prese quivi Kell , fortissimo castello ; e, 
entrando .quindi nella Baviera dalla parte'di Ratisbona , 
fece ogni sforzo per unirele sue forze a <|uelle di Joutdan . 
3VIa per niun modo potè egli venire a capo di questo suo 
disegno ; mentre i due eserciti francesi , oltre che ricevet- 
tero molti danni , furono innanzi sforzati a ritirarsi, e a 
lipassare il Reno. De'due capitani generali francesi si era 
Moro quegli , che trovavasi a pcssimopartito ;c nondime- 
no egli seppe nella sua ritirata ^ senza punto disordinarsi , 
ancora cosi ben difcudcisi , che ugni intendente delle cose 
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luUi avanti il mese di aprile del susseguente anno 1796 
td i loro capiCharette , e Stol'llet fiuono presi , o fatti mo- 
rire . 

L’ esercito francese in Germania , passato ch’eLIre il 
Ileno presso a Manheim , strinse da lungi la città di Ma- 
gonza , della (jualcesso da più mesi faceva l’ assedio (i). 

(i) Non volendo iMÌ qm interrompere V ordine degli 
avvenimenti , di cui V autore inglese tesse la storia , nè al- 
terare il testo , ci ristrigniamo adaccennare succintornente 
que’ Jalti cheegli ha dimenticati , o di cui forse non era 
informato , 

Nel 1782 la invenzione de’ palloni aereostatici, fsttta 
da ]\Iontgollter,da cui presero essi ila principio il nome. 

J\ei litio il re aiuiò axedereCherbiirgo. 

Nel, agli 8 di maggio furono interdettile 
jneoihiti tutti i parlamenti . 

Nel \r8cj a di i 5 di luglio , la denomi tuizione degli 
Sta ti- generali Ju cambiata in quella d; Assemblea della na- 
zione . 

A dì 4 , 6 , 7 , e a I di agosto furono annullati i diiitti 
feudali di decime, ec. 

A dì () di settembre V Assemblea si dichiarò perma- 
nente ,e. continua. 

Adi 2 di nox'cmbre tutti i beni del chericato jurono 
dichiarati facilità della rwzione francese . 

Nel iiqv a dì a di febbrajoi voti sohmii furono atv- 
nuluti . 

A (£.26 di febbrajolaF rancia fu divisa in 88 dipar- 
timenti . 

A di 9 di giugno V Assemblea assegnò al re ed alla 
sua corte 2 5 milioni di lire tornesi di entrata V armo. 

A dì 29 di giugno fu annullata la nobiltà . 

Nel 1791 l'Assemblea annullò parimente a di a di 
marzo gli ujficj delleniti. e de' mestieri ,ea dì j3 diapri- 
le i diritti sopra i beni de’ forestieri ,e a di a.3 i dazj 
delle dogane . 

A dì 28 di luglio decretò , che fosse formato il cor- 
jno di guardia della nazione francese. 
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febbre.EgK pare peraltro , che non gli sieno stati rifiu-- 
tftti i necessari soccorsi della medicina. Il suo male non. 
ostante peggiorò tanto , che la mattina de’ 9 di giugno 
spirò in quella medesima prigione del tempio in cui era 
stato rinchiuso sino dal fatale autunno del 1792. 

U magistrato della salute pubblica forse meno inte>. 
jierìto da questo avvenimento , che mosso da una certa 
parzialità universale del popolo Francese verso la trava- 
gliata innocenza, propose in sul principio di luglio di 
trattare del cambio cbe si voleva fare della principessa 
sorella del Delfino, ritenuta p;irimente nella prigione 
del tempio , per così |toter riscattare non solo q.ue’ depu- 
tati , che il perfido Dumouriez avendati nelle mani all’ 
Austria, ma ancora i due ambasciadori Semonvillc , e-, 
Maret, che le soldatesche austriache aveano contro il di- 
zitto delle genti arrestati fuori della loro giuris<lizione 
in un paese neutrale. L’ imperadoro dopo essere stato al-».^ 
quanto sospeso acconsenti a questa proposta ; e innanzi 
che fosse venuta la fine dell’anno la pri nei [)essa fu lascia- 
ta libera in potere di que’ ministri d’Aletnagna , che dalla 
corte Imperiale erano stati deputali iu Basilea ad onora-, 
tamente riceverla. 

In quest' annoi! ministero Inglese pensò di fare una 
grande armata di navi, c di andare sopra le coste di Fran- 
cia in quella provincia, dove i partigiani del re, ad ognu- 
no noti sotto nome di Scievani, erano armati contro i re- 
pubblicani . Le soldatesche , ohe vi mandò , erano prin- 
cipalmente composte di ftigginschi condotti dai Signori di 
J*uisaye, d'Hervilly ,e dal conte di Soinhreuil. Eglino ap- 
prodarono all.'i spiaggia diQuiberon , e s’impadronirono 
ivi di quella fortezza. Va i loro felici successi non ebbero 
lunga durata ; essendo stata sorpresa la piazza d’ armi dal- 
le genti del capitan generale Hocbe , una gran parte di 
Sciovani fuggitivi , e d' Inglesi , che ascendavano a 10, 
000 uomini , fu parte uccisa , e parte presa; il conte di 
Somhreuil , il vescovo di Dol , il suo chericato, e molti 
capi de’ fuggitivi fatti prigioni , furon giudicati da un 
tribunal militare , e condannati a morte. I ribelli dique- 
tta parte della l^rancia furono interamente dissipati , e 
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fcl.ì.ro.Eglj pare p<*r altvo , che non gli sieno sfati rifiu- 
tati i necessari soccorsi della medicina. Il suo male noi» 
ostante p^’-irgiorò tanto , che la mattina de ’ q di giugno 
spirò in cptella medc.siina prigione del temjtioin cui era 
stato rincliinso sino dal fatale autunno del i~pa. 

11 magistrato della salute pubblica torse meno inte- 
nerito ila questo avvenimento, die mosso da una certa 
pa^^ialitìl universale del popolo francese verso la trava- 
gliata iniiooeriza, propise in sul princijtio di luglio di 
trattare delcamliio che si voleva fare della princi[)cssa 
sorella ilei J>elfino^ ritenuta parimente nella prigione 
del tempio , per cosi jiotcr riscattare non solo qne’ depu- 
tati , che il perfido Dumouriez area dati nelle mani all’ 
Austria^ ma ancora i due ambasciadori Senionville , e 
Maret, che le soldatesche austriache aveano contro il di- 
ritto dellegenti arrest.iti fuori della loro giurisdizione, 
in un paese neutrale. L’ imperadore dopo essere stato al- 
quanto sospe.so acconsenti a questa proposta; e innanzi 
che fos.se venuta la fine dell’anno la principessa fu lascia- 
ta libera in potere di <|ue’ ministri d’Alemagna ,che dalla 
corte Imperiale erano stari deputati in Basilea ad onora- 
tamente riceverla. 

Ili quest’ anno il ministero Inglese pensò di fare una 
grande armata di navi, e di andare sopra le coste di Fran- 
cia in quella provincia , dove i partigiani del re, ad ognu- 
no noti sotto nome di Scioi>arH, ^lano armati contro i re- 
pubblicani . Le stddatpsche , che vi mandò, erano prin- 
cipalmente com|x>ste di fuggiaschi condotti dai .Signori di 
Puisav’e, d’Hervilly ,e d.alc.iinte di SoiiiIkcuìI. Egliiro ap- 
prodarono alla spiaggia di Quibcron, e s’ impadronirono 
ivi di quella fortezza. Ma i loro felici successi nonebheri» 
lunga durata ; essendo stata sorpresa la piazza d’ armi dal- 
le genti del capitan generale Hoche , una gran parte di 
Sciovaiii fuggitivi, e <i’ Inglesi , che ascendavano- a io 
mila uomini, fu parte uccisa , c parte presa; il conte di 
Sombreuil ,il vescovo di Dol , il suo chericato, e molti 
capi de’ fuggitivi fatti prigioni , fnron giudicati da ui> 
tribunal militare , e condannati a morte. I ribelli di que- 
sta parte della Francia furono interamente dissipati , e 
Gen^r.UnU'.T.Ò.P.lL h 
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rottìavanti il mese di apiilc d(-l susseguente anno 179 ^ 
cd i loro capi Charette , e StoFflot furuuo presi , e fatti mo- 
rire . 

L’ esercito francese ìil Germania, passato ch’ebbe il 
Reno presso alManheim ^ suirise da lungi la città di Ma- 
gonza, della quale esso da più mesi faceva 1’ assedio (i), 

1 Non volt ndo aoi qui interrompere V ordine degli 
Hf.venime.riti , di cui autore ini’lese tesse la storia , nè al- 
terare ìlt esili ^ ci ristri grùaino ad accennare sncrintumenle 
que'Jalti che egli ha dimenticati , o, di cui forse non era 
inforiiUìlo , 

JSel In invenzione de'pnUoTÙ acrcostaticì. fnltn 
da M mtgolfier,dn cui jire.icro essi da principio il nome. 

JWi j 7ÌÌ6 il re aiutò a cedete Clierburgo. 

‘ *Ve/ 1 7H0 agli 8 di maggio furono interdettila 
proibiti tutti i parlamenti . 

\cl 1 70y u di I 5 di luglio , la ilenomi nazione degli 
Stali gi iierali_/u caiuhiata in quella tiiAsseiul>h a della ua- 
^iuiu;. 

yl d) 4> 6, 7, e 2 1 di agosto furono animUnti i diritti 
feudali di decime, ec. 

Adi <1 di' settembre V Assemblcu si dichiarò permea, 
nenie ,e contìnua. 

.Idi a di nncemJjre tutti i beni del chtrìcato furorm 
dichiarati fm uh ò della nazione francese . 

\cl i 790 a di d di fcbhrujo i voti solenni furono anr 
rullati. 

A di a6 di febbrajo laFrancia fu divisa in 8d dipar- 
timenti. 

A <Ti 9 di gìagno l'Assemblea asseiinò al re ed alla 
sua coite 2 ó milioni di lire tornesi di entrnta V armo. 

. I dij.1) di giusuo fu unnullntu la nobiltà . 

i\V/ 1791 r Assemblea annullò parimente a di a di 
marzo gli nfficj dille aiti . e de' n.estieii ,e a di 1 3 di apri- 
le i diritti siqira i leni di’ forestieri ^ e a di i dazf 
delle dopane . 

A ài aiì di luglio decretò , che fosse formato il cor-* 
po di gioiìdiu della nuihiic francese. 
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?.Li ili ijuesta impresa i 1 lanccsi i'uronf>as.'ai iiilhi» felicf, 
avellilo ricevuti tinnii Austriaci una rotta, ciie stoici» 
aripiissaic il llerio ; la ijuale tu pOi cagione, die in''e cdìi- 
venut.i tra i ca[iìtani geiioiaJi de’due i-sorciti ima trciiua 
di tre mesi , e ohe questa tosse ancora approvata (la'ii»]n t- 
tiv i loro governi. 

Nel 11796 l’esercito francese usci in campagna a di 
9 di apule , dalla parte di inczzofli della Fiuiiisia ; e fj- 
rono quivi i latti d’arme cosi fretf uentenu nte gli imi .igU 
altri succeduti, e le ottenute vittorie tanto gloriose sotto 

y/ (h. 3 di settenìhre fu Lu rninata la coni pUuzìonc della 
leggi, e. delta forma di governo della Monarchia Francese. 

( GUaspri ,e fortuiviti accennuenti deli' anno i 79^ 
sono itati fedelnu riLe narrati ) . 

A dì pritnodi feiltrajodel fu mossa la guerra 

all' Irtgkilterra , ed alla Olanda . 

A dì 3 r dì maggio vi fu la condannagìime della, fazìo» 
ne dn' Ginmdim . 

A di. primo di agosto fu posto V assedio alla città di 
Lione , il tpi ale durò 70 giorni . 

A di I 0 di settemhre a re'fuisiiloite della repubblicaf n, 
fatto unruolo di soldati dagli anni 18 fino a' a 5. 

Era del mese di settembre tpiando furono creati il 
tiihunule della rivoi.uzione , ed il magistrato della saluto 
pubblica . 

A d-c 1 6 di ottobre il re di Napoli dichiuaò la guena 
alla Francia . 

A di primo di giugno del 1 794 ei fu il combattimento 
navale sull' altura di Ovessant , in cui VilLaret-Ioyeuse fa 
rotto , e con suo daruvi di più glosse navi . 

Adi li (^{geniiiniile dell’ anno 3 furono rilegati Cot- 
lot , Surrere , e più, altri . 

il primodi pmuìe fu assassinato Ferraud . 

IL pruno di vendeininiale, difll’ anno 4 fa pubhlica- 
taV acci Lt azione della miova costituzione. A di òdi Jirii- 
male Barras , In-Reveilcr , le-Totirneur , e Revbel furono 
creati direttori. E a iiieycs ,chc non volle essere direttoFu , 
fu sostituito Carnot . 
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11 n vaioloso capitano, pocchissimo allora, a dir vaio cono» 
fi'iuto, ma poi meritamente divenuto in brevissimo tem» 
po ( Bonaparte ) celeJjre ed illustre,, che in mcuodì ut» 
*nese la guerra col redi Sardegna fu terminata . Le rotte 
presso a Millessimo , in vicinanza di Dego , e di Mondovi, 
«ieoome ancora quelle altre piessoa monte Iterino ,^a Mon-» 
leriotte , furono si grandi ^ che il re di Sardegna si vide 
4-ondottoa tale di dover accettare quelle dure condizioni^ 
che il vincitore gli volle innioiTc, leijuali furono poi a dì 
di maggio sollennemente , e per modo stipulate , che 
eoa maestà cedette alla Francia la Savoja^ e la Contèa di 
!Nizza. 

batta cosi la pace colla Sardegna , Bonaparte, con- 
tinuando la sua alta impresa ruppe nuovamente il gene-» 
Tale austriaco Kolieu al ponte di Lodi; e con una parte 
delle sue genti costrinse gli avanzi de 11’ esercito tedesco » 
jireci pi tosamento ritirarsi in Mantova ; mentre con l’altra, 
parte doli’ esercito entrò nella città di Milano ^ dove adì. 
jS di maggio , senza trovarvi resistenza alcuna, ordinò 
che. da indi innanzi in tutta la Lombardia austriaca non, 
fosse riconosciuta che 1’ autorità francese . 

Quell.! tregua, cheera stata fatta, e poi prolungata fra. 
gli eserciti nemici lungo le due rive del Reno , fu all» 
fine ancora terminata .a dì 3 1 di maggio. Onde 1’ esercito, 
della Sambra e della Mosa,di cui era condotticre .Tourdan, 
andò sopra gli Austriaci ^ e, riportate su di questi alcun© 
notabili vittorie , penetrò per Io germanico Imjiero. L’al- 
tro esercito del capitan generale Morò, fatto un ponte sul 
Reno in vicinanza di Argentina , e passato alla riv.» 
destra del fiume , prese quivi Kell , fortissimo castello ; e, 
entrando quindi nella Baviera dalla parte di Rat i sbona , 
fece ogni sforzo per unire le sue genti a quelle di .Tonrdan. 
Ma perniun modo potè egli venire a capo di questo suo 
disegno ; mentre i due eserciti francesi , oltre che ricevet- 
tero molti danni , furono innanzi sforzati a ritirarsi, e a 
ripassare il Reno. De'due capitani generali francesi si era 
Morò quegli , che trovavasi a pessimo partito ; e nondime» 
no egli seppe nella sua ritirata ^ senza punto Hi.sordinarsi , 
ancora cosi ben difendersi ^ che ogni intendente delle cose 

/ 
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vìi guerra affermò , come egli fet-e la sua ritirata ila vir» 
tuoso e proJe capitano. L’arciduca Carlo , capitano gene • 
tale dell’esercito austriaco , giunse, incalzando la retro- 
guardia di Moro, sotto [veli ^ e vi pose 1’ assedio , e lo ri- 
prese , sebbene i Francesi , che vi erano dentro, gli aves- 
aero ojiposta la più grande , ed ostinata resistenza. 

Lo iiuperadore , per riparare alle dolorose rotte, che 
licevette in Italia, mise in ordine un novello esercito, com- 
j^KJSto di qne’ più vecchi soldati , che avevano militato sul 
Keiio: e ire diede la condotta al generale Wurmser, checra 
unode’più antichi ,e valorosi capitani del Gennanico Ini-* 
peru.Questo esercito da principio fu bene avventurato, o 
felice. I Francesi furono rihutiati addietro , rotti , e cos- 
tietti a levarsi dall’assedio di Mantova. Bonaparte nondi- 
meno assali di nuovo con grande impeto i Tedeschi ; e, fat- 
te alquante aspre battaglie , le genti di Wurmser si senti- 
rono per modo trafelate , stanche , e sconfitte , che , trovan- 
dtisi a mal partito, dovettero mettersi in fuga, e a gran 
péna ritirarsi a salvamento in Mantova , alla quale città i 
vincitori posero immantinente un fortissimo assedio. Rin- 
chiuso così in Mantova ilWurmser con tutta la sua fanlc- 
rìa , e cavallerìa^ i Francesi fecero con una grossa Landa di 
soldati una scorrerìa nelTirolojesconfiSberu quivi i Tedes- 
chi presso a Rovereto :e presero non solamente la città Jj 
Trento, le castella e tutti i principali luoghi, ma preoc- 
cuparono aiicuia ogni via , che mena alla città di Vienna. 
Onde gli Austriaci si affrettavano , e raddop[>iavano i passi 
per recar soccorso all’ assediato eseteito di Wurmser ; ma 
il loro oondoftierc Alvinzy , che venne a giornata co’Fran- 
cesì in Arcole e che vi perdette la battaglia , dovette al>- 
bandonare la sua impresa , e jMantuvà fu alloia sfoizata ili 
arrendersi. 

Le vittorie di Bonayiartè misero tale paura c spavento A 
Ì*apa Pio Sesto, al re di Najioli, ed agli altri piccoli princi- 
pi d’Italia, che si videro costretti di fare la pace, e di sot- 
tomettersi a tulle quelle dure condizioni ,che il vineitoio 
Volle loro porre. I Francesi , vedendosi in poter loto un s\ 
«ran tratto di paese, quale cri la Lombardia, fondarono al- 
lora una novella repubblica ,clie [Jilml ’ramcutc Ci^^ aia- 
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nn , [ioìCisaljÀitiu appcllai'ono. IMa avendole in processo 
sii qualche temjKj aggiunte qticllc parti del lo stato papale , 
che ad essa cre lettcro convenirci , finalmente in quello 
eqiiittinodi Lione , ovvero Adunanza ( he sia , di 4 oo citta- 
dini cisalpini le diedero un nome, ancora più hello , cioè 
quellodi ,^cp'(ùWtcn It'ilua. 

Impadronitisi i Francesi di ^lantova, Bonaparteen- 
trù vittorioso in Tirolo ,e prese il cainm'mo verso la Mctro- 
qjoli del gerftianico Impero. L’arri<lnca Carlo gli andò con- 
tra ,e gli foce lesta ,ma non [teiòcon f|uel vigoie, che que- 
*t I principe potesse arrestarlo, nel suo im[)et uose corso.On- 
de gli ('selciti francesi si avvicinarono tanto a Vienna , 
the tutta la città ii’elihe grande shigottimentn. Quivi ces- 
farono tantosto fui ti i |)uh])lioi pagamenti, e lo im|»radore 
si dispose ad ahha ridonare la !-ua residenza per rifuggire 
in Olmulzo. In si [lericoloso stalo di co=e sua i^Iacstà si 
pensò di traUare la pace con Bonaparte. Eperciir lo impe- 
radorc e 1 1 R.e|iuhhlica fr incese con\ eniiersi [iriina di fate 
lina Jireve Iriegua ,e poscia di dare princijiio alla pace in 
«ji.^1 trattato di Leohen , che fu stipulatosolcnncmenteil 

jiu'se d’api ile de] 17177. 

Avendo una s<>di/ioiie jwpolare tnrh.rta in Venezia la 
tranquillila pubblica , avvenne in quella Imhazion di co- 
se, idi»' alquanti soldati fi aiicrsi furono uccisi negHs|ied ili 
della città jOc.hc il risentiniento de’ Frinccsi fu poi ta'e, 
che il loro esercito , tornato dalla Cermania in Italia , au- 
lì;. -hiiò per vcndcllQ l’antico governo di Venezia; piantò 
in sulla piazza di San Marco un fronzuto aliterò , quale 
stendardo di libertà ; creò quivi ungovcrno inmiicijiale, 
e jrroposc di aggingnerc io stato veneto ^ a quello della 
Repubblica cisal[diia. Il trattar della pace coll' Iiujiera- 
clore fu tirato molto in lungo, perchè i Francesi rifiuta- 
vano d i rendergli zlantova, scconiloohè essi avevano fatto 
con Ini questo accordo in lieoheii . ma acconsentirono alla 
fine di cedergli , in luogo di questa fortezza , una parto 
del territorio veneto. ' 

Ad'i I 7 giiisno la citta d i Lilla fu scelta , qual luogo, 
dove si doveva trattare una novella >Hce cogl’inglesi, ma 
questo trattato riuscì nullo In questo medesimo tempo « 
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■èvvciìnta ancora, che fu promulgati la llcpulibliim C!» 
cal[>in i. A <ll la del suddetto mese Esse.ld Mi Ejfprylì ^ 
niiibaseiadore del Gran Soldino, giunse a Parigi^ c a d'i 
a 3 di Inailo andò a cavallo alla pubblica udienza del < o-i 
detto Jlircttuìio A di 4 settembre in sulPaurora, con 
un colpo di cannone fn dato il segnala di dover correre 
all’arni-.'t la., irle tutte le soldatésche corsero a dar di pi- 
glio all' arme, e sopra tutti i ponti della i.ittà furoiiosu- 
Litainente pi.intate le batterie , e vedute grosse bande di 
sold-ui -taré alla guardia, non solo de’ due Consigli , ma 
ancor dei Eircltorio. 

Diciannove membri del Convento del la N.izione fiaii-i 
teic , e molte altre jieisone fniono arrestate Ja-r ordine di i 
.Dìrrtlorio. L'’Odo.on. e la scuola di sanità furono i luoghi 
scelti a tempo per tenervi il ei.nsiglioje decretato, fu pure, 
« Ijc nel Consiglio si dovesse tenere continuo pavlumento-. 
Jx! diciannoVedelté per.=one,iirrome ancora le altre iuiuiio 
tosto rilegale , nel noverodelle quali ciano compresi duo 
membri del Direttorio, cioi Bartlileniy^ , e Cariiot , c 
oltre aedi), molte log"!, clic poco innanzi erano state 
publilicate , furono annullate. 

Il Al principe lii Contv ,e le per lo addietro duebes- 
se d’Oileans , e di Borbone, essendo state esiliate, parti- 
rono perla Spagnaa di i 2 di settembre. 

Il generale Hoclie , condottiere delp esercito del la 
Samlira e della Mesa, si mori in Vetzlai a di i 3 di set- 
tembre, e nel trentesimo anno della sua età. 

Adi II di ottobre fu data una gran battaglia navald 
fra gli Olandesi , e gl’ Inalesi , nella quale la Olanda |ier 
dette cinque grosse navi. 

A di l’j di ottobre del 1797 fu conchiusa la [lacoiu 
Campo Formio , presso alla città di Udine, tra il e;ipiiaa 
generale Bonaparte , e quattro ambasciatori «lidio Impi - 
J-adorc , re di Ungheria , c di Boemia. Questi cedette alla 
Francia la Fiandra, il Bralunte , c tutti i Paesi Bissi 
Austriaci , e gli Stati dell’ Italia ; e ricevette in cambio la 
città di Venezia, P Istria , la Dalmazia, c le Isole v.)iii- 
«liane dcH’Adriatico ; e gli altri paési cesiav.inuaila Fran- 
cia. L’ ariii'yi,> XX di questo trattato arceni.ava nn’-ulu- 
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Vinnza , thè si tioveafaie di iiiiiiistii in Kubtadt |»er Mj»* 
parificare la Repubblica di rrancia , ed i piincipi della 
Ccrniania. 

Non avendo voluto la regina di Portogallo ratifica- 
re il trattato di pace, che in suo nome fu stipulato colla 
Repubblica Francese a dì iodi agosto , il JDiri-ttorio a. dì 
3.6 del mese di ottobre fece signiiitare airainbasciadore di 
<jiiesta regina , che , senza punto mettere tempo in mez- 
zo , dovesse uscire dal territorio della Repubblica; e de- 
cretò appresso , che il detto trattato dovea essere tenuto 
come non latto. 

Adì lòdi novembre morì in Potzdamo il re di Prussia 
in età di anni. Il principe n aie suo figliuolo, d’ età di 
27 anni , succedette appresso di lui, sotto il nume di Fe- 
derigo Guglielmo III. 

A dì 3 ii ili dicembre il Direttorio di’cretò di commette- 
re al ministro della Repubblica presso i cantoni Svizzeri 
1 ’ ordinedi dichiarare a-’goM-'iii di Rema , e di FriJnirgo, 
come essi ilovranno essere inallcvadori della sicurezza sì 
delle piTSone , come degli averi di tutti gl i abiiator i del 
pai se di Vanii. In ijuesto medesimo giorno in Roma davanti 
al palazzo de’Corsini , che era abitato da Giuseppe Rima- 
parte , amlaiseiadore di Fr.ineia.si lagnnòunbuon nu- 
mero di gente, che gì piando eiivr la Repubblica , vi era ac- 
corsa con animo di disarmale le soldatesche pontificie ne' 
ijuartieri ivi vicini ,c però queste presero a difenilersi. In 
tjiiesto mezzo raiub.isciadore , accompagnato dal generalo 
Uupliot, use! fuori adire .1 ijuella masnada ili allonta- 
narsi dal palazzo ;ein cosi dicendo, ne seguì anzi tutto il 
contrario , percioceliè il generale francese , in quella mi- 
schia , fu colpito da più pai le di moschetto , e restò quivi 
motto nella puhhiica via. L’ amhasciadore Bonaparte al- 
lora si paitìin frettaalla volta della Toscana. 

Adì 5 di marzo dell’ anno 1798 il ilirettorio riseppe , 
come la ile|)utazione dell’lmpero.avendo acconsentito alle 
condizioni, e proposte de’ministri francesi , riconosceva la 
riva sinistra ilei Reno qual confine della Re pubblica di 
Francia. dì 10 di marzo piu cantoni Svizzeri fecero, 
per via di persone a caÙ deputate , significare al capii.au 
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‘l^noralt! Brune la loro riconoscenza verso la RepaliLlicA 
<li Friiiicia, l'il il d< siderio iorodi passare dal "overno oli- 
g.ui hico a <jm-llo della lilierla. Ma alcuni «Uri MiiUmi , 
e spezi-il mente quello «li Herria , protestando contro tutte 
<|ue.'te d isjiosizioiii in latore della Francia, diedero di pi- 
iilioalle armi, eaiui.iiono ad iiffioiitarc le genti francesi: 
Vennero alle mani ben cinque volte con i Francesi , ed. 
in i|ue.'<tì ctnr[ue crudeli , ed ostinati fatti d’ arme furunu 
del tutto rotti. 

A di 1 4 di aprile è stato ratificato il traltato,per loquele 
fu unita la repubblica di Ginevra con quella di Francia. 

A di 1 7 del detto mese i Francesi assalirono,e ruppe- 
ro i ribelli deH’alto V^alese. Ad un tempo medesimo gFIn- 
glesi dalFaurora lino al vespro combatterono colle artìglie- 
ji>* grosse la città di Ostenda , e mandarono sulle coste di 
Francia 4,000 soldati tra Blakenbuigo , cd Ostenda ; in» 
senza che essi vi potessero tuttavia porre piè in terra , es- 
sendo stati anzi ributtati addietro con molto danno , e ii 
■loro r II pitano gravemente ferito. Pure nello stesso giorno 
il cjpit.in generale Bonaparte , e P ammiraglio Brueya 
colla loio armata navale fecero vela da Tolone. Agli j t 
d i giugno fu da'Francesi assediata , e colle artiglierie assa-* 
lita , '■<! arie,ora presa F isola di Malta ; il giorno appressti 
si arrese loro la città ; ed i cavalieri dell’ordine di saa 
Giovanni Gerosolimitano rinunziarono alla Repubblica 
fraintese ogni loro diritto di sovranità , due grosse navi , o 
due altre più piccole , (jnattro galee , e 1,200 pezzi di ar- 
tiglierie di diverso grandezze , c di varj nomi. A di la «li 
giugno l'ammiraglio Nelson entrò nel Mediterraneo con 
un’ armata 'li i 6 grosse navi. Allora quella del capit.m 
generile Bonaparte sulùtamente da Malta fece vela. Al- 
»]uanti giorni appresso Nelson tenne dietro alle navi di 
Bona[iarte; ma senza averle jiotutc raggiugnere.il mese 
<li luglio le genti francesi misero piè in terra nella città 
•li Alftssanilria , ove il eapitan generale Bonaparte, scon- 
fìtti ch’eblie in più fatti d’arme i Mammelucchi, s’iinpa- 
droiii poscia di tutto l’Egitto (a). In questo medesimo teiu- 

(a) La stona delia corvjuista di questo paese , che han- 
no fatta i Fnmccsi , è narrata dove si ragiona dell’L"itti, 
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^ovi fu »in gran romore , e tumulto popolare in molli 
luoghi dell’ Irlanda^ e la ril)ellione maggiore fu massi- 
mamente nelle contee diGalway, e di Ross-Commoii. L’e- 
aercito francese in Italia occupò la cittadella di Toriiio^ 
conforme ad una conven7Ìone , che fu fatta col re di Sar- 
degna. A di 9 di luglio i ribelli irlandesi furono dalle 
soldatesche del re assaliti entro i ripari del loroc.ampoa 
Piriegar Ma ^ essendo stati quivi i ribelli sconfitti e 
sbaragliati in una fiera auffa . in cui il danno de’ morti , 
c de’ feriti fu grande da amendue le parti, si diedero ]>oi 
olla fuga. A di i 8 dcl suddetto mese giunsero a Gharenton 
sulla IMarna que’ iS navigli, che dall’Italia alla volta 
di Parigi partirono cnricliidi preziosi monumenti - fra i 
quali vi erano que’ be!lir.sin»i (juattio cavalli di bronzo , 
che per più cenllnaja di anni ive.ano nbirellita nella città 
di Venezia la facciata del la Basilicadi San Marco. 

In questo medesimo tenipo^ quel Paswano Oglu ^ 
Kiscikdi Vidino,chcsi »tava quivi con i suoi soldati rin^- 
rbiuso, usci fuori allo jin[*rovviso centra 1 ’ esercito del 
Gran Soldano di Gost intinopoli , e con si grande impeto^ 
che mise in rotta tutti i nemici , e de ucciso più di dicci 
mila. 

E in Francia a di'ai di agosto furono scritti al ruolo 
tutti i giovani dall’ età di 20 anni com|uuti fino a’ 2 5 . 

Pure in questo stesso tempo il generale Humbert ap- 
predò in Irlanda cim i,5po soldati, e posto quivi piè a 
terra ^ preoccupò Kilbila. Oneste genti si avventarono jni- 
Fcia contro il generale inglese Lake presso a Castlebar , 
gli presero sei cannoni ,e feceroalui alcuni altri danni ; 
ma essendo poi agl’inglesi sopraggiunti' Uotabi li soccorsi, 
dovettero i Francesi alle superiori forze arrendersi. 

Adi 2 di s«-ttembre vi fu in Malta una congiura così 
furilxmda contro i Francesi , che un gran numero di loro 
rimase in br('vi«simo tempo ucciso ; perciocché, a giii.s.a di 
vespro siciliano, si fu appunto uo tocco di campana, che 
diede a! |Hipuloii segnale di correic alle armi. 

Adi 29 di ottobre gl’inglesi occuparono Minor’ra , 
senza avervi trovato chi abbia fatta loro resistenza ulciinaj 
E in Italia, a di 39 di novembre^ il re di TCapoli con 
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^o,COO committenti ideila maggior parte de’ fpiali con» 
dottiere era Mack , entrò allo improvviso in Roma , per 
quivi sorprendere ed investirei Francesi,clie non erano 
per alcun modo sulle armi. Allora non si trovavano in Ho- 
in-i che alquante soldatesche francesi , che erano qua, e 
là disperse ,e che però d«>vettero in parte sgombrare il 
territorio romano. Posr^ia si raccolsero in alcune piccole 
l):inde, e veniicropiù volte alle mani co’ nemici , e rimase- 
ro sempre in guisa tale vittoriose , che non solo ricupera- 
rono il terreno che avevano perduto , in.i cacciarono an- 
cora jU assalitori fuori delle terre della repuhhlica roma- 
na. I Napoletani, veggendosi mal parati, e poco atti alla 
difesa, si ritirarono in fretta, e fuori di ordinanza verso 
di regno di Napoli. Il capitan generale Championnet a di 
I > di dicembre con i .*),000 soldati andò ad affrontare 1 e- 
tìereito napolitano ; ma il re , ed il suo capitan generale 
Mack f quantunque si vedessero con forze maggiori di 
quel le degli assalitori , credettero hen fatto di ritirarsi. Il 
re si fu2gi alla volt.a di Napoli , temendo forte ,che non 
fosse quivi una generai riixdlione. Il vantaggio, che ne 
venne alle genti francesi da tanti , e si diversi combatti- 
menti , che seguirono tra loro , ed i Napolitani nel breve 
spazio di 1 3 giorni, si fn di aver fatti j 2000 prigioni , di 
aver [U'esi ijq pezzi di grosse artiglierie , e tolte a nemici 
ai bandiere, 3 ,ooo cavalli, le bagaglie de’ fuggiaschi , <^<1 
una quantità grande di moschetti. La ritirata , o più pre- 
sto fuga, che si voglia dire ,del generale iVIac.k , fu sì su- 
Lita,ed inwinsiderata , che questo capitano si dimenticò 
di richiamarca se quelli quattr(> mila soldati ,che avev.'i- 
jio preso jK)sto a Civita Castellana. Onde questo corpo di 
soldati , messo così in non cale'dal loro capitano ( com’egli 
si sa ) essendosi accostalo al Tevere por passarlo vicino a 
Poma,fuquivi sorpreso d.'illc soldatesche francesi, le quali, 
oltre di avergli prese tutto le artiglierìe, fatti de’detli napo- 
letani ijStìO prigioni, o molti di loro uccisi , misero gli 
altri tutti in confusione, in fuga ,e in rotta. Sconfitto per 
tanto cosi , e fugato resercito nemico , i Francesi penetra- 
riaio nelle terre del regno di N.apoli, stendendo 1 ala si- 
ne-trn fino a resc.Trn ,e .andandoli grosso del piccolo eser- 
cito loro verso Na^'oli. 
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Mentre il capitan genoial» Chainpioniiet anelava iiV» 
Danzi centra le g^nti del re di Napoli , l-’amuiiraglio Ne|i 
fioncon ’i mila Napolitani ,o circa, approdò a Livorno, ed 
occupò quel porto.Avuti da'Franccsi tutti i detti vantag- 
gi, ordinarono una grossa banda per andare Sopra ad Aqui- 
la, e poi sopra le terre circonvicine , di cui si fecero pa- 
droni. Essendo stato il redi Sardegna accusato, com’egli 
avea pratica ed intelligenza eoi re di Najioli , e che anzi 
tenevasi con lui, fu da’Fraiicesi, ohe già erano padroni 
dellacittadella diTorino,sforzato di partirsi dalPiemonto. 
Mainnanzidi ritirarsiil re in Sardegna, per doves’imharcòj 
fece a di g di dicembre una solenne rinunzia a' France- 
si dello stato, ch’egl i loro abbandonava. A di di dicem- 
bre la città di Viterbo fu presa dal generale Kellermann, 
quantunque i ribelli, che si erano dentro lx?n fortificati, 
vi avvessero fatta qualche resistenza. Alquanti giorni ap- 
presso , e dopo un lungo ed ostinato combattimento, si ar- 
rese pure a' Francesi Civita vecchia. A d'i i.ìdi gennajo 
del I >^99 il generale Rev occiipii Gaeta. Il capitan gene- 
rale Mack, stando rinchiuso in Capua col residuo del suo 
esercito, minacciava di voler tare a'Francesi una gran re- 
sistenza , avendo egli .dalla parte del mare , tutto il co- 
modo di potersi provvedere di vettovaglie dal l’aniMta na- 
vale inglese. A dì 21 il redi Napoli salì con tutta la sua 
famiglia sopra la grossa nave dell’Amniir.aglio Nelson, e 
fece vela verso la Sicilia. Gl’Inglesi menarono seco mol- 
tissima roba della cortedi Napoli, cioè, i più preziosi ar- 
nesi , ed il tesoro del re , che potea ben valere più di 3 o 
milioni; e , oltre a ciò, arsero nel jiorto tutte quelle navi, 
che non poterono via condurre. 

A dì 27 di gennajo la fortezza di Ehrrnbrcinstein si ' 
arrese finalmente a’Francesi ìiica[Ki di 18 mesi di assedio. 

In questo mezzo tempo lo Imperadore de*Turchi di- 
chiaròdivolermuovere guerra alla Francia. Per la qual ' 
cosa , fatta lega tra le armate navali tnrcliesca , inglese , o 
russa, si accostarono, c si unirono insieme nel Medi_ 
terraneo a preoccupare le isole di Zante , e di santa Mau_ 
la. E a dì 23 del detto mese i Francesi entrarono in Najio 
li, ma non senza tuttavìa avervi trovata una grande , lun" 
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ga ,etl ostinata resistenza , c'ie loro opposero 3o mila tr« 
tohlati , e lazaroni napoletani. Innanzi che i Francesi fos- 
sero in Napoli, il capitan generale Mack avea già abban- 
donata Capila , ed crasi reiiduto alla discrezione de’Fran- 
cesi con tutti i capi del suo csercito,coniP colui, che temea 
di non capitar più male sotto i lazaroni , che pervenendo 
alle mani de suoi nemici. F-ssendo l’esercito dello Impera- 
dore di Riissiaeiitrato sulle terre del Germanico Impero, 
il cosi detto Direttorio francese fece intendere ; per via de* 
suoi ministri , che erano ra;:unatiin Rastadt per le prati- 
che di pace tanto a’principi della Germanica, qnanto al- 
lo Iinjieradore , rome un più lungo soggiorno de’Russi ne’ 
paesi di Germania sarebbe stato riputato quale dichiara- 
zioii di guerra,e però diede, loro un mese di tempo a ris[>on- 
dere alla scrittura, che intorno a ciò era stata loro comu- 
nicata. In questo mese furono veduti fare grandissimi pr^ 
paramenti di guerra tantodallapartede’Francesi,cheda- 
gl’Imperadori di Germania^ e di Russia. 

F.ssendo stato preso il partito di continuare la guer- 
ra, e sciolto in Rastadt quell’ahboccamento di personag- 
,gi , che vi trattavano la pace , e poco dopo seguito quello 
assassinamento de’ministri francesi.che tornavano aParigi, 
tutto ciò faceva credere, che, uscendo gli eserciti nemi- 
ci novellamente in campagna , sarebbe stata la più dura , 
spaventevole, e sanguinosa guerra. Veggendosi le grandi 
forze, che si stavano apparecchiando contro i Francesi 
in Germania , ed in Italia, erbe la occupazione dell’Elve- 
zia rendeva vantaggiosa la posizione della Francia, dovea- 
si naturalmente presumere , che il governo francese si sa- 
rebbe mosso a prendere senza indugio le armi; e tanto più. 
presto , quanto pili vero era , che a lui non restava , che 
questo solo modo d’impedire all’esercito Russo il congiun- 
gimento suH’Adice con quello degli Austriaoi.Ma il buon 
successo di questa impresa dovea difiendere da quello, cho 
avrebbono avuto le armi francesi sulla frontiera del Tiro- 
Io, per condurre bene le quali, conveniva inn.anzi occupa- 
re i passi tra que’monti , e divertire l’attenzione degl’im- 
periali ,con fare sì, che essi rivolgessero le maggiori loro 
forze verso il Danubio. 
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Ciò , cTic j)ià iinportHva nella '>neria <lì aii-* 

no , era adunque roccupazionc del paese de’Grigioiii , «r 
della valle del Reno , per cosi poter penetrare in quella 
deirfnn. Tutti i passi stretti erano già stati su])erati , e le 
schiere deH’cscrcito di Jourdin prendevano il caniiiiiiàO' 
Terso il Danulwo , allorché Tarciduca Cario ,ehe avea pi>- 
stoil suo C'ainpo in Friwlhergo , passò il liCck adì lò e a 
dì 1 4 <11 febhra jo del i 799. 

Essendo i Francesi passati molte adentro neH’Elvc- 
zia ^ ciò fece , che essi poterono prestamente valicare 
itnonti neri, e passare all’altra riva dei lagodi Costanza, 
per cosi , congiunti colle altre loro genti poter sostenere 
l’inipeto , che vohnano faro coiitra griniiniei. Ini portan- 
do agl’ Imperiali moltissimo, il tenere schierate, sena’ 
alcuno interroin[>i mento , le loro genti . l'arciduca Carlo 
tirò colle forze sue una linea lungo l’Iiin coiitra tutti i 
preparamenti guerrieri de’Fraiicesi.I’er lo contrario il ca- 
pitan (jenerale Jonrdan ristrinse il suoesercito per modo , 
che pochi giorni appresso l’uscita delle soldatesche de’ lo- 
ro allogiìiamenti 'li vertio si videro funnidahiii eserciti 

“O 

schierati dirimpetto gli uni agli altri , in luoghi ei|uii!i- 
stanti ; e per cosi <lire , in ordine di battaglia in una eoii- 
tiniiata linea ,chc dalle rive del Danubio si stendeva fino 
alPAdriatioo , ove il capitan generale Schercr andava al- 
tresì disponendosi a porsi a fronte degli Austriaci. Onde 
non andò guari di tempo, che fu ingagiiiata la prima bat- 
ta glia del la guerra del I 799; nella (|uale furono veduti ve- 
nire alle mani i due più grandi e bellicosi poteiitat i d 1 Fu- 
ro;». I primi fatti d’arme furono commessi da due grosse 
bande di soldati francesi , chestavanoa fronte del g».aiide 
es' rrito.e di altri drappelli <jua e là disp'-rsi doU’aiciduca 
Carlo. Mentre il generale Jonrdan si avvicinava al lagodi 
Costanza, il generale Massena a di .5 di marzo in sul tra- 
numtar del sole si mise in caniiniiio verso il p.u’se de.’ Cii- 
gioni, dove ebbe poi molti f«-lici surcessi.Or.i. perchè al 
generale Jonrdan ne venisse qualche utile dall'* vittorie di 
Massena , sarebbe stato necessario ^ che le furtillo.azioiii 'li 
i^eZdlrirc/r fossero state superate, celie Massena av<‘ssf»- 
potuto aver coinuuicazioiie cou esso lui dalla riva orienta- 
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lago di Costanza: ledette i'oitii'icazìoni Furono per- 
tanto con gran furore da’Francesi assaltate ; avendo essi 
fitto nn pontesotto le artiglierie nemiclie,e rinnovati i lo- 
ro assalti sino alia se,sta volta , ma dovettero sempre lascla- 
re ijmdla malagevole impresa , e ritirarsi con loro danno, 
e vergo" na:con tutto ciò adì 1 3 di marzo egli no fecero all» 
suddette bastie un nuovo assalto , ma similmente indarno. 

N'eggendo l’arriduca Carlo , cito a’Fraiicesi non era 
venuto fatto di dar compimento al loro disegno, pre«» 
aniino,e mandò la vanguardia del generale Nauendorf in~ 
nanzì a’neiiiici alla volta di Storkacli. Due giorni appres- 
so pose gli alloggiamenti un ]>oro più verso la sua nlades^ 
tra,efece scliie.rare le suegenti.il generale Jourdan ,rao- 
rolte ch’ebbe tutte i|uelle forze, che avea lasciate addietro 
del I ala sua sinistra b ce srmliiante di voletfe far alto , e di 
atfeiidtac l’assalto de’nemici in un luogo più ristretto, tra 
Howeiil wecl e Tiulingen.il venire tra i due grandi eser- 
citi alle inani era cos-a divenuta quasi inevitabile, essendo 
tanto vicini uno al fall ro, che npjrena rimaneva tra loro 
tanto spazio, (juanto bastava al movimento delle loro van- 
guardie. Jourdan, che voleva assfiliie , mandò adunque 
innanzi la sua avuntìguardin fino a Psullendorf, ove egli 
pose il suo 0.1111110. 

A di I 7 ili marzo le genti de'ctipitani generali Saint- 
Cir , e di Varidamme formavano la sua ala sinistra, la quo- 
to era ancora restata di !k dal Danubio ; il grossodel suo 
esercito occupava tutto quel tratto di terreno , che è tra la 
riva destra dei detto fiume , e Morskire.k ;e l'ala sua des- 
tra , di cui condottieri', era il generai Ferino , si andava 
stendendo verso il lago di Costanza. 

Adi iodi marzo l'arciduca si nooampò presso a 
Fi-hus^enried. I,e principali forze dell’esercito austriaco 
Stavano a fronte di i|uelle de’Franccsi in gnisa tale , ebo 
tra di loro non vi eranoche la v.ill», ed il fiuinicello di 
Ostracb. Il primo assalto , che porodopo si diede , fu mol- 
to impetuoso dalla parte de’Francesi , avendo essi rispin- 
ta la vanguardia austriaca. Ingaggiata cosi la prima zufiTa, 
i Francesi presero iinamiglior posizione sopra le alture di 
Ostrach, e diMengen. » 


I 
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A ili 20 ili marzo p*r lo contrario rarcirliioa Carlo a<*<^ 
saliil generalo Jonrrlan con animo di cacciarlodalla j>osi^ 
«ione , che avea presa verso PsuJlendorf ; e perciò egli, per 
andargli addosso, formò tre grosse hande : delle quali la 
destra , che era condotta dal principe di Furstenherg, 
prese posto a Mengen lungo il Danubio ^ la sinistra pi- 
gliò la strada chemena ad Altschansen ,e qui-liii di mez- 
«o fu dall'arciduca stesso guidata per la paludosa valle di 
Ostrach sull’ argine di Salgati . 

Il generale Jonrdan fatta avendouna grande resisten-- 
Ka lungo la frontedi tutto re»ereito , ne’avendo potuto sos- 
tenere la sua ala sinistra , che già era in parte circonda- 
ta , lasciò la sua posizione di Ostrarli , e si ritirò in ordi- 
nanza la notte vegnente de’ 20 di marzo sulle alture dt 
3 *sullendorf ; ma i movimenti , che fece l’arciduca il gior- 
no appresso, per investire l’alasinistra con forze superio- 
tì alle franresi , lo indussero la notte de'22 di marzo a ri- 
tirarsi a Stockach , ed Engen. La vanguardia della ban- 
da francese, che era penerata fino a Bucali, fudel tutto in- 
iTÌlnppata da’neniici , e però non potè salvarsi. 

L’arciduca , usando bene i suoi ottenuti vantaggi so- 
pra i Francesi , andava ripigliando i diversi liioglii , ch«- 
avea preoccupati Tourdan ; e questi, ripresa ch’ebbe la sua 
forte posizione dietro a Stockach , e tenendosi certo di 
«ver la ritirata per la strada di SciaflFusa, e per le vie stret- 
te de’ monti, fece un nnovosforao per rimuovere l’esercito 
del l'arciduca dal Ingo di Costanza. La buona riuscita del- 
la guerra di questo anno non dipendev.a per certo clic da 
questa impresa. Onde egli deliberò di tentare la sorte del- 
le armi ,edi mettersi a battaglia campale , per riportare, 
se mai fosse stato possibile , quella vittoria , che non ave- 
vano potuto lui procacciare né le sollecitudini de’suoi mi- 
litari movimenti, negli avantaggi avuti da Massena sopr» 
i Grigioni , né i tanti e replicati assalti di questo capita- 
no contra Feldlnrck. 

A dì 2 5 di marzo il principe Carlo si partì da Psnllen- 
dorf , e si pose a campo davanti a Stockacli , stendendo la 
sua ala destra sul le al ture di Malkirn, dirimpetto a Ne|- 
lenburgo, e la sua sinistra a Tolbruckfinoa WallcnvieSi^ 
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La mattina vegnente per tempissimo il gen<^rale Jounlaa 
dette ordine di assaltare la vanguardia deH’es*;rcito tedes- 
co , e divise le proprie genti in tre scliiere ; la prima delle 
quali alla sua de^tra condotta da Ferino alla volta di Stin- 
gen, dovea investire l’ala sinistra degli Austriaci; la secon- 
da di mezzo guidata dallo stesso Jourdan , prese il cammi- 
no di En;jen verso Aach ; e la ter/a alia sua sinistra , sot- 
to la comlotta diSaint-Cyr , andava per la via di Tutlin- 
gen a Lipptingen sopra all’ avantiguardia del generale 
ìlecrfeld. 

Si fu quest’ala sinistra , che chiamò a battaglia ,eeh« 
con i suoi impetuosi assalti ruppe, e cacciò da Tutlingen 
la vanguardia del generale Meerfeld. La postura de’ Te- 
deschi era adunque per essere avvilupata , allorché 1’ ar- 
ciduca stacco dalla sua ala sinistra novelle forze. Dalle 
cinijue ore della mattina fino all’ahhassar del giorno , il 
pertinace coinl>attimento fu tanto, e lo incerto della vit- 
toiia tale , che pendeva più a favore de' Francesi, che 
de’ Tedeschi. E vuoisi qni certamente credere , che si fu 
in questo frangente , quando il generalo Jourdan accertò 
il suo governo diaver perduta la battaglia , |>er non essere 
Stato ubbidito dalla cavalleria, che aveadalui avuto or- 
dine di assalire. L’arcifluca Carlo pertanto comandò , che 
fosse investito il bosco , che era posto tra Lipptingen , o 
btockacb , ed occupato dalle genti di Saint-Cyr. 

Però fu quivi data la più pertinace , ed aspra 
liattaglia j che sia mai stata tra le fanterie. 1/ arciduca 
Carlo, smontato di cavallo , combatteva con tutto il fior» 
de’ suoi ; il princi[)e di Anhalt , ed il princi[>e di Fursten- 
berg ( che |K)Ì vi fu morto ) vi conducevaru» similmente i 
loro battaglioni.! Francesi non furono con tutto ciò ribut- 
t.Ui fuori del busco che dopo essersi con valore , e da dis- 
perati diftsi ; osi ritirarono in ordinanza, protetti dalla 
cavalleria francese^ sebbane fossero ad un tempo incal- 
zati dalla parte più gagliarda de'fanti del imperiale eser- 
cito. Il generale Saint-Cyr , ctstieito a cedere alle supe- 
riori forze di questo ultimo terribile sforzo de’ nemici ^ 
si ritirò verso Lipptingen. 

Geo^.Univ. T, i.P.H. i 
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La .‘ola notte pertanto fu quella , che poM termìn* 
alla grande nreisione.Dieci mila soldati rimasero sul cam« 
j)0 di battaglia parte morti , e parte feriti. 

La brevità di quest’ opera non ci permette per alcun 
modo di stendew^i a descrivere particolarmente quanto è 
avvenuto nel grosso dell’ esercito , e per tutto il lungo 
tratto^ che abbraccia quel la parte del Tirolo,che confina 
co’ Grigioni , e culla Valtellina , la cui occupazione, e il 
ppter con queste contrade aver comunicazione, cotanto 
dpveano importare a' primi movimenti dell’esercito fran- 
cese d’ Italia. Onde noi ci ristigueremo solamente a dire , 
chei Francesi pervennero ad occupare alcuni luoghi al- 
quanto innanzi delle due più grandi vallate del Titolo ; 
9 che poterono quindi farsi a credere di aver ottenuto cìh, 
die era più difficile , c che più importava a’ loro eserciti, 
per poter penetrare più oltre, tanto di qua, che di là dalla 
Alpi. 

Mentre gli eserciti francesi dc’capitani generali Jour- 
dan , e Massenn costretti erano di difendersi snllasinistra 
liy.a d**l Reno, e lungo tutto questo fiume dalla suaorigie 
ne fino alla sua foce , l’ esercito fmiicese d’Italia per con- 
trario tendeva a cacciale gl' Imperiali dalla loro forte po- 
stura sul basso Adire; e faceva grandi sforzi a pervenire a 
questo ^uo dÌ8”gn«,innanzi die gingnessero le genti russe, 
la vanguardia delle quali non ai attendeva che agli 1 1 di 
aprile. 

Il capitan getiernlc Scherer avea già ragunato il suo 
esercito snlla front iera della Repubblica Cisalpina presso 
alle fortezzedi Pesdiieia.e di Mantova, mentre che il capi- 
tan generale Krav andava schierando 1’ es<-icito austriaca 
sulla riva sinistra dell’Adice, dietro le due piazze forti di 
Verona , e di T.egnago. 

A di aS di marzo il capitan generale Scherer aiTron- 
tò l’esercito austriaco con sci grosse bande delle sue genti, 
<linque delle quali doveano assalire il ncinico ir\ fronte, 
la sesta , condotta dal generale Seirurier , passato che. 
everse J’Adice , avea l’ordire di congiungersi in Trento 
colle soldatesche Ae\\& Valtellina, e con una parte deH’c- 
àcrcitodeil’LIvezia : etutte insieme doveano andar addosr- 
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«o all'ala sinistra ile’ nemici tra le montagne. Una parte 
di queste genti dovea simulare un’ assalto , e investite 
Porto-Legnago , che sosteneva l’ ala sinistra dell’esercito 
austriaco , e le dne altre bande andare sopra V’erona. 

L’esercito austriaco era schierato tra il Lago di Car- 
dale l’Adice sulle alture di Pastringo ; e quantunque i 
detti siti fossero già ben muniti dalla natura , gli Austria- 
ci gli avevano nondimeno guerniti di ridotti , di ripari , o 
di gic>sse artiglierie , e stesa avevano la loro ala destra al 
Jago di Carda , e la sinistra fino all' Adice. Una jurte del 
grosso dell’esercito francese, condotta dal capitan generale 
Scherer .assaltò in sul far deidi i ridotti fuori di V'^erona , 
difesi dal generale Rheitzcn. Del posto di Santa Lucia, 
che era sostenuto da’generali Minchwìtz, e Lintav, s’ im- 
padronirono i Francesi ; e per contrario quello di Sau 
Massi mino , che fu preso e ripreso per sette volte , rimase 
in potere degli Austriaci. 

L’assalto, che i Francesi doveano dare a Porto 
Legnago , ove stava il generale Servan , ohe vi rimase fe- 
rito , e il generale Devins vi fu morto, riusci male; j)er- 
ciocchè , avendo essi fieramente combattuto , come presso 
a Verona , dovettero nondimeno ritirarsi a Mantova per 
Ja via di Cererà. 

Dopo questo sanguinolento e mortale fatto d’arme , 
il generale Suherer non lasciò il dì seguente il campo di 
battaglia senza prima avere, ma indarno , cimentati più 
altri assalti. 

Le altre genti dell’ala sinistra deH’esercito francese, 
se non vollero capitar male , dovettero altresì ripassare 
r Adice.e rifuggire in Peschiera.il generale Moreau avreb- 
be in vero voluto che il capitan generale Scherer fosse 
stato a guardare il suo posto dinanzi a Verona ; e per que- 
sto non si lasciò svolgere che con gran fatica a ritirarsi. 

Il capitan generale Kray ,checon molte forze , ed in 
persona si era recato sulla sua ala sinistra a Legnago , si 
avvide ,clie il nerbo de’Francesi , e lo sforzo maggiore dei 
loro condottìere Scherer, erano rivolti centra 1’ ala des- 
tra , c’I grossodel suo esercito. Laonde egli andò a Verona 
con quanto genti potè ragunare , presumendo che i Frane 
cesi arrebbono ttUpvaioeute assalito. 
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I due psrr'.iti erano rimasi dirimjjetto uno all’altro,' 
p quasi sul cami>o di battaglia. I morti che erano qua , e 
•là sparsi j non poterono dal di a 5 di marzo essere seppelli- 
ti ; e fu solamente a di 29 che Schcrer si convenne col ne- 
jnico di fere triegua per .■\h[u.antc ore, e per aver tanto 
agio , che bastasse a mettere i corpi morti sotterra. Il gior- 
no vegnente ordinò alla sua ala sinistia di affrontare di 
bel nuovo la vanguardia austriaca ; e, fugato il generai 
Ifoim , che era darmnti a Verona, fece fare sull’Adice alcu- 
ni ponti ip sulle barche , e passare le genti del generale 
JierrurieTj il quale poi risospinse la vanguardia degli Au- 
striaci dalla riva sinistra del fiume fino alla distanza di 
una mezza lega da Verona, Una banda delle dette solda- 
tesche era già pervenuta in luogo ojiportnno sopra un col- 
le j che, soprastava a) la campagna , ove i Tedeschi guarda- 
vano la loro ala destra, la strada di Vicenaa , e gli allog- 
jiamenti. 

Per istorriarc questo assalto , che , riuscendo bene a' 

1 rancesi , avrebbe potuto lasciare sfornite di gente d’arme 
"^'eron.i , e la piazza di Legnngo , il Ivra-y fece passare p«r 
mezzo ilella città di Verona lagrossa banda del marescial- 
lo 1 rolieh , che con i generali Latternmnn , e Cliateller 
aveva ributtato addietro gl’ inimici da I.egnago. La detta 
lianda assalì da tre parti.econ ugual vaiorei l’raiicesi.i qua- 
li, dopo essersi con ostiii.vzione difesi.fui 011 sforzati di ritra- 
ersi verso i loro ponti; ma essendo <[uesti stati erotti da' 
F ranccsi medesimi,© mandati giù da'pontonaj,che il Kray 
fino dal princij)io della zuffa seppe trovar mododiman- 
darvidalla parte di dietro, csostenereda un suo draj'pel- 
lo ,così fu tagliata la strada ,e tolta la facoltà di potersi 
ritirare aquasì tutta una banda francese. Così fattosi fu il 
fi .oc di questa famosa battaglia di Pastrin"o , da cui comin- 
ciano , siccome da quella di Stoekach, le prime gloriose 
--b ritaglio della nuova confederazione tra i due imperadoii 
di Germania , e di Russia. 

A dì primo di aprile il capitan generale Sclierer riti- 
rò tutta la sua a l.a sinistra di quadal lago di Garda , e ra- 
dunò e ristrinse le sue forze di sotto aVilla Franca tra l’A- 
diòe , e il Tartaro , non già solamente per quivi difendere 
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Itf antera , e star sulla H Uosa , ma ancora per minacciai >lj 
passare l’Adicp tra Verona e Legnago , [a*rcioccliè la suA 
ala destra era accampata innanzi questa ultinia piazx.i, • 
il resto del suo esercito avea jiosto il canijio presso a Ma- 
gnan. 

L’ala destra dell’ esercito austriaco , passato eh’ ehhé 
l’Adice, andava stingendo la sinistra dc’Francesi pci mo- 
do di volerla circondale. Laonde il Scherer^per imjiediix 
agl’ inimici d’investire il «no fianco sinistro j prese partito 
a dì 6 di aprile di assalirgli ila per tutto con tre grosse sue 
baudedi soUlati. Il Kray puresi trasse con animo di ailVon- 
tare i Francesi. Però i dueeserciti vennero a far giornata ; 
e la battaglia fu aspra-, o crndele.il generale Moreaii, oliò 
affrontò il grosso dell’ esercito nemico, penetrò collo suo 
forze fin sotto le luUra di Verona. In ogni luogo, ove lé 
bande si azzuffarono co’ Tedeschi , il combattimento fu 
ostinato , e duro.Fiiialniente il generale Joph, condottie.rc 
dell’ala sinistra dell’ esercito imperiale , e il colonnello 
Jach.cheavea il governo della vanguardia j venuti essen-r 
do a capod’ inviluppare due bande francesi , c per conse- 
guente di costrignerle a ritirarsi , términarono di j>erti- 
naceinente comJrattcre sotto lo incertodella vittoria. 

I due eserciti passarono la sopravvegnente notte nel 
campo di battaglia ^ che era tutto pieno di morti. Il 
giorno appresso, adi òdi aprile , il gene.rale Stherer feco 
suonar le troml)e alla ritratta |)er la via di Knverlrello. 
Questa vittoria riportata dal generai Kray presso a IVIes 
gnan , fu la cagione, che immantinente furono investile 
le fortezze di Peschiera, e di Mantova, preoccupato il 
cotanto importante posto di Ooveruolo, e rotta dalla parta 
del Pò la comunicazione con Ferrara. 

Tale era in Italia j sujieriore la positura de’ .ine eser- 
citi francese , ed austriaco , quando cominciarono ad ap- 
parire le prime schiere de’ soldati russi. Allora Massent 
fu sostituito a Jourdan, qual condottiere dell’esercito del 
Danubio, e a Masseria fu pure cofennata la condotta 
dell’esercito della Elvezia. In questo mezzo tempo l’arci- 
duca Carlo non fece movimentod’iuij^iortanza , nè si mi.sé 
ad alcuna impresa di momento; 
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Qnnntopiù io Sclicrer si niitlava di scostando da Man- 
lova , tanto più gli Austriaci andavano stringendo questa 
piazza d’ armi. Suwarow non restava di affrettare il cam- 
mino delle sue genti , e le faceva tanto raddoppiare i jwssi ^ 
che già si erano raggiunte coll’ esercito austriaco , del 
quale, il Lastone fu iinniantinente dal Kray rassegnato a 
Suwarow. LVsercito della Repubblica, vedendosi venire 
addosso così numerosi nimici ,si ritrasse dietro dell’Adda. 
fecbeirr abbandonò l’esercito, il governo del qual fu dato 
al ca|>itan generale Moreau.Quindi Pesebiera , Ferrara , e 
Brescia furono sforzate di arrendersi. Moreau non tendeva, 
che a ragunare , e ristrignere le sue forze ; laddove Suwa- 
row j>er lo contrario faceva precipitosamente marciare il 
suo esercito ; e pose gli alloggiamenti aTriviglio sulla ri- 
va sinistra dell’Adda. Poi ordinò , che fosse dato l’assalto 
a Bergamo , la quale città non fu da’ Francesi ceduta che 
dopo una lunga ed ostinata difesa ; nè con tutto ciò que- 
ste vittoriose soldatesche poterono avvicinarsi a Milano, 
innanzi di essere più volte, spezialmente a Cassano, ve- 
nute alle mani colla retroguardia francese , e di aver so- 
stenute sanguinose battaglie. 

Il generale Moreau , che non era per essere più che tan- 
to ajutato, e soccorso da’snoi , non poteva più reggere in 
campagna davanti a due poderosi imperiali eserciti , enon 
potea trovar che a piè degli Appennini, e delle Alpi , 
quell’ avvantaggiata posi tura, per cui la natura de’luoghi, 
«l’arte guerriera possono solamente agguagliare lo avvan- 
taggio del numero. A ciò si aggiugne , che questa ritirata 
di Scherer verso lo stato milanese area venduta malage- 
volissima quella dell’esercito di Macdonald. Dopo il fero 
combattimento di Cassano l’esercito francese, che rice- 
vette grandissimo danno , terminò nel cuor della notte dì 
ritirarsi di làda Milano, ovei confederati il sopravvegnen- 
te giorno entrarono. 

Nel breve spazio di i 5 giorni il generale Massena fu 
si malavventurato nella sua guerra, che dovette cedere 
all’ arciduca Carlo non solamente tutte le terre lungo il 
Reno , ma ancora la metà del territorio della Elvezia , e 
di ristringere le sue genti a Zurigo. 

Avendo Suwarow , passato eh’ ebbe l’Adda , ed oceu* 
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^to MilanOj commr^so al generale rltt di sostenere il 
generale Kleuau , andò a iireo«'«upaie .innanzi die vigili'» 
gnesseiMacdoiiald ,ii passo degli Appennini, e per conse- 
guente ad iuiiiedirgli la strada ^clié va a Genova. 

Non dovendo noi attenerci che a’ soli gran fatti , cosi 
non teireiuo dietro al generala Moreaii, nella sua ritinta 
alla volta di Genova , nè ci arresteremo a descrivore le 
particolarità del cammino ^ che ha preso àuwarow sulla 
riva sinistra del Pò verso Torino. 

A d'i 3 di maggio i soldati francesi , che stavaHo iii 
guernigioue dei castello di Milano , patteggiarono. Cosi 
quel medesimo giorno patteggiando si arrese al generale 
Kleuau la cittadella di Ferrara; e Ravenna fu presa adì 5. 

A di 1 7 di giugno il generale Macdonald , cammin fa- 
cendo , pervenne rii là da Piacenza Uno a San Jaoopo,ché 
è un villaggio otto miglia distante dalla città. La van'» 
guardia del generale Ott era sulla Trebbia ; le genti di 
questo generale , siccome quelle del generale Ftolich cb'* 
heioa sostenere il primo assalto, c seppero mantenersi nel 
loro posto ìnfiuo a tanto ^ che sopraggiunse il capitan ge- 
nerale Suwarow con una grossa vanguardia di genti russe. 
11 giorno vegnente de’ i 8 di giugno Smvarow chiamò a 
battaglia Macdonald, e questi imrnailtinente si dispose in 
ordinanza. Questa battaglia, come pure quella diNovi * 
della quale noi qui pucuapprCssu ragioneremo , sono stato 
cosi aspre e sa ugni uose, che non si [lossoiio paragonare eh» 
con quella di Malplaquet. Questa rotta , che rioevetterrt 
i Francesi, dopo essersi valorosamentedifesi ,chiainossi la 
battaglia della Trebbia , o di S.Giovanni , ovvero di S.Gui~ 
liano. Il generale Macdonald sehlrenesia stato rotto, fecd 
non ostante la ritirata la più difficile, che qualunque sto- 
ria possa narrare. 

In questo mezzo fu recata a SuWatow la novella di 
essersi arrenduta la cittadella di Torino, della cui guer- 
nigionecapo era Fiorella, che domandò di pattegiare. 

Ad un tempo medesimo a di i 6 , 17 e i 8 di giugno 
avvenne a Parigi , che furono licenziati i tre direttori 
Treilaid , Merlin ,e Kcveillère-Lèpaux. Il corpo de’ h-» 
gislatcri, dopo aver dichiarata nulla la nominazione «li 
Tixllhard jfeve , che gli altri due «hiedoKero oainmiatcr. 
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Joubert- , clic avt“a perduta la grazia dell* antico go« 
Terno, fu sos-iituito a ÌMoreau.yV dì 28 diJuglioLatour Fois- 
sac , capo della gutrnigione di Mantova, acconsentendo 
alle condizioni , che gli furono fatte dal generale Krav, 
a pù le porte , c rassegnò a questi le chiavi dcllacittà.Così 
fa presa di Mantova parve tanto più buona al capitan ge- 
nerale Suwarow , perciocché allora potè il generai Kray 
servirsi delle sueiòrze, e, come fece, riunirle al grande 
esercito. Quindi Jouhcrt fu costretto di fare giornata , es- 
sendo stato a Novi assalito dal nemico con sì grande im- 
peto , eh’ egli , jier difendersi , ed incoraggiare i suoi com- 
pagni d’arme, si mise, qual volonteroso soldato , colle 
armi in asta contro a’ nemici , e tanto avanti incontro al 
pericolo, che, in dicendo a’ suoi soldati , combattete, 
fatevi animo, fu colpito <la una palla di moschetto , elio 
gli passò per lo petto da banda a banda , espirò sul campo 
di battaglia , mentre stava tuttavia dicendo : siate arden- 
ti a coni battere, spingetevi oltre, non viavvilite. Morean , 
che, era rimase allato a Joulaert, credette ben fatto in qtiel 
travaglioso frangente di acconsentite alla istanza de’prìe- 
jhi del moribondo capitano , e di ripigliare , come fece , 
il governo dell’ esercito. Ma con tutto ciò i Francesi furo- 
roiio sconfitti, e rotti in quest ’aspra e crudele battaglia , in 
•Ili restaronoda amendue le parti più di aom. morti sul 
campo. Le cose del la nazione francese andavano di male in 
peggio, e, a giunta degli altri suoi mali rarcidnea Carlo 
avea preso Ziirjgo.lM a in un tratto sì cambiò la fortuna del le 
armi. L’ esercito del Danubio avea riparato a’ suoi molti 
ricevuti danni ,e jiosto fermine alla guerra dell’anno set- 
timo in un modo tanto più per lui glorioso, quanto più 
grandi erano stati i suoi passali infortunj: aveva cioè ri- 
pve'^o il monte di San Goltardo, e tutti i piccoli cantoni 
della Elvezia ; e parea a lui riserbato roiiore di entrare 
l’anno ottavo in campagna j>er ottenere vittorie ancora 
più memorabili. 

Ecco a dir breve, quale fu la prima alta impresa, 
fatta dall’ esercito del Danubio Tanno I 790 - Inuna bat- 
taglia , che durò quindici aiorni ; e le cui schiere si steii- 
d«vanoin un tratto di terreno lungo bo e ]>iù leghe , tr» 
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confwletali eserciti, comìotti da’ c:ipitani eenerali i più 
JacllicMsi, e per la magf^ior parte valorosis'iini riputati 
nell’ arte della guerra , e posti in luoghi avvantaggiati , si- 
curi , e quasi ioespugnahili, furono da'^rancesi non solo 
del tutto sconfitti , sbarrattati , e posti infuga, mafuroiio 
loroancora fatti più di ioni, prigioni ,e più di lom. uc- 
ci.si , o feriti , e tolti loro eziandio i oo pezzi di artiglieria 
grossa , prese 1 5 bandiere, tutte le bagaglie , novedo' loro 
capitani generali in parte fatti prigioni, e in parte am- 
mazzati , e , a giunta di questi loro danni , furono i Russi 
costretti di abJiandonare frettolosamente la Elvezia, ed al- 
tresì 1 ’ Italia ; ahimè questa Italia , che essi nel breve 
spazio di 4 ® giorni crudelmente conquistata avevano. Il 
generale Korsakof , o 1 ’ arciduca Carlo avevano lagiinate 
e strette le loro forze in guisa , che il loro esercito lungho 
i fiumi Linth , Liinat ; e lo Aar era ad un tempo presto ad 
assalire, ed apparecchiato ancora a sostenere qualunque 
impeto de’ nemici , tanto forte era la positura delle genti 
austrìache , e russe nella Elvezia. L’esercito de’confeilc- 
rati occupava ancora Zurìgo, la quale città formava sulla 
riva sinistra «lei Liniat una testa di ponte, che , essendo 
di sua natura atta ad offendere , rendeva per conseguente 
1 ' esercito loro fortissimo , e ad offendere , e a difendersi. 
Tutti i detti si diversi ed aspri fatti d’arme , ne’ quali il 
capitan generale Massena cotanto si è fatto segnalato , av- 
vennero nel breve tempo , che passò dal di a4 settem- 
bre fino a di 9 di ottobre dell’anno 1 799. 1 1 valoroso gene- 
rale Hot/ rimase ucciso in una delle dette Irittaglie , e il 
generale Suwarow fu costretto da una gran rotta , che gli 
fu data , di salvarsi per la via de'Grigioni. 

Il generale Championnet, comlottiere dell’esercito 
delle Alpi ; uni le sue genti a quello d’ Italia , del quale 
prese poi il governo. Ma in questo anno non avvenne si in 
Germania , come in Italia , più altra cosa , che possa me- 
ritare di essere descrìtta in questa nostra breve narrazioni* 
de’ fatti d’arme. 

Per non aver voluto interrompere il filo degliavve- 
jiimeutì , de’ quali abbiamo qui sopra parlato , abbiamo 
dovuto infing a qui differire di dar notìzia , come i coiibi- 



l3o CEOCRAFIA AKTICA E MODERHA.' 

derati Inglesi , e Russi tentarono di atsali re la Olanda , e 
di recare ad effetto la più grande spedizione marittima , 
che sia mai stata fatta , se eccettuar si voglia quella de’ 
Francesi in Egitto. 

11 .luca di York, che era il c.apitan generale dell'ar- 
mata navale de’ confederati Russi, ed Inglesi, ebbe in sul 
bel principio buona fortuna , e la maggiore sua vittoria si 
fu , senza fallo, quella di vedere l’armata navale Olan- 
dese arrendersi a lui. Per lo qual ricevuto danno la Re- 
pubblica Datava era quasi rimasa senza forze marittime 
da [rotersi difendere; e il generale Brune , man«lato dalla 
Francia in a jutn di essa , non aveaclie dieci mila soldati, 
di cui per terra potesse far uso. In questo cosi fatto stato 
di delxjlezza ,a di primo di ottobre dell’ anno I 799 > do- 
vette nonostante sostenere un assalto , di tutte le forze del 
duca di 1 ork. Ija più grande zuffa , dopo molte piccole 
scaramuccie , fu inaagiiiata innanzi a Bergen ^ ove gli ini- 
mici ebbero qualche fortunato avvenimento. Veggendo 
il Brune, che la sua ala sinistra era [ver essere inviluppa'* 
ta dalle genti del generale inglese Abercombie, e che il 
gr'-sso de’ suoi soldati era uscito di schiera si ritrasse .a l* 
dietro in ordinanza, e prese Un novello luogo, piu avvan- 
taggiato, e più ristretto, che non era il primo j avendo 
rivolto il suo sinistro corno a W^vck-op-Zèe sul lito del 
mare, e ’l destro a Kirminen-Dick dietro allo stagno. Allo- 
ra il generale Daendtds, sebbene non fosse stato punto mo- 
lestato, si ritirò alla volta di Purmerend , e Monniken- 
dam. 

Adi 5 di ottobre il duca di York fece la mattina jier 
tempo assalire a fronte gl’ inimici; e questo secondoassal- 
to degl’ Inglesi , e Russi cominciò a ributtare addietro 
i Francesi ,e Datavi; ma siccome i soldati di questi ora 
erano risospInti,e ora diventiti .assalitori, così il generale 
Brune colse animo addosso agl’ Inglesi , e Russi , e luogo , 
e tempo , ove potè colla sua cavalleria fare grande impeto 
contro loro , che , rotta la prima loro fila , non poterono 
più nè riaversi , nè mrntenersi sul terreno , che avevano 
occupato. Brevemente essi furono ributtati indietro, c cac- 
ciati con graudissimo loro danno di là dai Bokbum. 11 
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•ombattim«nto durò fino alla liuja notte ; e sebbene que- 
sta seconda battaglia non np(>arìsca, a prima giunta ,i)n 
gran fatto d’ arme , ella tornò nondimeno tutta in favor»; 
delle due confederate Repubblice, poiché essafuiufficiente 
ad impedire al duca di York dicondnrre a fine la sua ma- 
lagevolissima impresa , ed a torre a lui il niodo di provve- 
dere del necessario vitto uno esercito , che , non {rotondo 
nè stendersi , nè avere le sue vettovaglie dal {raese , in cui 
guerreggiava , c che sì era proposto di occupar interamen- 
te , dovea dalla parte del mare ricevere quanto gli era ne- 
cessario. 

Questa fu per certo la cagione, che indusse il duca 
di York a venire a que’ patti, che da' Francesi accettati 
furono, e per cui a di 3 r di ottobre i Russi , e gl’ Inglesi 
sgombrarono la Olanda. 

Nel medesimo temjro, o in quel torno, che in Francia 
si ricevevano queste cosi fauste novelle , fu ancora risa{>u- 
to, che Bonaparte era tornato dall’ Egitto. Poco dopo il 
suo arrivo a Parigi vi fu quel memorabile avvenimento 
degli 8 di novembre; cioè che alquanti membri del con- 
siglio degli anziani , e di quello de’ cinquecento erano , a 
di 6 del detto mese , andati dal presidente del consiglio 
predetto , che stava al palagio , per addietro detto di 111 c- 
teuil ^vicino al maneggio. Or quivi .einquelloabhocra- 
mento fu decretata la traslazione de’ due consigli , e del 
cosi detto Direttorio a Sai nt-Clond, Tutta la sera de’ 7 fu 
passata nello scrivere lettere circolari di convocazione. 
Questa determinazione fu proposta a di 8 al consiglio degli 
Anziani, e fu, secondoi termini dellaCostituzione,TÌguar- 
datacomeuna legge , senza che a farla, e ad approvarla 
vi fosse concorso il consiglio de’cinquecento. A Bona{>art« 
fu dato il carico di mandarla ad esecuzione ; Barras e Co- 
llier , membri del Direttorio , non ebber») ardimento di ri- 
fiutare il brutto commiato , che fu loro dato. Non vi fu 
che Moulin , si quel presentuoso Moulin,che dal bas- 
so suo stato si è subitamente veduto elevato, c subli- 
mato al magistrato, che volle far prouva^i resistere , <’d 
aver l’ar<lm! di proporre, che fosse investita la casa del 
l'encrale Bonaparte ; ma egli con tutto ciò fu poco appre»- 
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fortunato ,che il governo fece sembiante di fcliiiv^ 
»)eif ;'U orchi sulla sua vergognosa fuga fjer una segreti 
U'i'ira (11 1 Liixeniburg. Gli altri due, cioè Sieyei, e Ko- 
gcr- nocossi recarono a S.iint-Cloud , siccome vi andarono 
|•mei dij(‘ consigli. Hoiia|iarte adì Q andòdavanti al con- 
.*i: ho de' < inr[uecento; Entrò dentro disarmato , tutto so- 
1 I . I c< !>o scojìerto , e voleva pur aringare , ma non fu la-» 
SCI Ito dire ; tdie allora furono udite ad alta voce queste 
parole ; Jfoìs la Ini le fl'ictnteiir f II che viene adire : la 
J r-xnf^ ordina, ch>' si uccida il dittatore. Luciaiìnìionap.'ìrLti, 
clic pri ticileva al consigi io, fu forte minacciato , e Napo- 
leone, il generale fu ciicoiidalo da più uomini armati di 
]'ii'.;iia!t) , che lo volevano uccidere. Il generale Lefevrc ^ 
‘ In slava i\ i fnoii della sala , e che udiva quel romore e 
tninuito, V i ace.iirse con alijuanti soldati, e scampò cosi 
15‘jo ip.irte da ((nello a luì imminente pericolo, 

' I generale Honaparte , uscito dia fusano e salvo del 
riii)sio)io de’ciuqneceiito , mandò una }>anda di fanti ia 
aiuto del suo fratello, e commise loro dì sciorre il detto 
< oii«igljo ,e di sgombrare la sala.. Il qual couiandaiuciito 
iu laiinantineiite eseguito. 

l'oro ap()resso fu formato un governo , che durar do* 
Ve.i a tempo non perpetuo , del quale il primo decreto fu 
«li tivocare la legge intorno agli ostaggi, Coine<|uella che 
era dannosa e incoinnioda, e die non potrà essere stata 
iinni.igìnata elle da’ qne’ sozzi etristi avanzi della fazioii 
piai I hiu.v. Fu nel tempo stesso annullata quell’ altra leg- 
p.-’ . non meno dannosa all’ agricoltuia , al traffico, ed al 
Jicii comune, die costrigneva tutti i cittadini a prestaro 
«|ia ilepiihhiica domilioni. Eertantoi Francesi non erano 
ani ora giunti al termine delle loro sciagure; cheinlta-* 
li.iaili i3di dicembre il castello d’Ancona fu sforzato di 
firreiidersi . e si inii inen tc la fnrtez/.a di Cuneo fu costretta 
ili darsi in ininoal nemico. Tn Fraudai riliclli della Vaan- 
dea che non lasciavano di saccheggi. are, e di ardere le ter- 
re , avevano g ià in gran jiarte occupati ì contorni d' Eu- 
yr\i\ i Pacv-sur-Eureerac.idnta in lor potere; il capo delle 
genti d’arme , che glidovc.a perseguitare, era stato da lo- 
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jo ueciso; il denaro del publ)lico divenuto era ovun()uo 
loro preda; finalmente la guerra civile era per i iacwndersi 
ancora , se la saviezza del governo non vi avesse messo com- 
penso , mandandovi un capitano jH*r virtù, e prudenza 
atto a riconciliare quegli irritati animi. 11 cenemle lle- 
douville si ret i) jier tanto in <]uel le contrade d i ponmte, 
c \i tu bì fmlunato, die pervenne a persuadere i rapi 
della t'jzion reale llMUrmoiit, Cliatillon ,ed Aiiticliamp 
di faro triegua , di tosto licenziare le loro Lamie, e di 
far loro dejiorre le anni. 

La Costituzione, di cui abbiamo disopra fatta men- 
zione lu adì 12 di dicembre messa innanzi al jm;|>o1o; »* 
non andò guari , che esso ancora 1’ acci-ttò. 

Ilona parte , nominato, ed elevato dalla mstituzifme 
alla di gnità di primo roiisolo , e percii>diveniito più IiIhi- 
ro jier l’autorità conferitagli di esercitare qoelleuzioni , 
clieil suo generoso animo gli giudicacbesieno ben fatte, 
cominciò a far ritornare in Francia una gr.sn parte di 
quegl’ infelici uomini , che furono [lerseguitati dalla ti- 
rannica legge de’ 5 di settembre ; tra i quali trova nsi o^>,- 
gidi alquanti occupati in alcuni ulficj ; che , facendo onoro 
al governo , che gli ha ad essi promossi , in qualclie iiitid<) 
gli ristorano della granfie ingiustizia fatta contro di loro. 
Jiigli fece vedere a tutti gli uomini del luondo , quanto di- 
spregiato e vile sia stato il modo di procedere dell’ til ti- 
mo governo verso lo infelice Pio VI ; avendo latto s\ , 
che fosse decretato, come le ceneri di <|uestn Pomefioe, 
che perordinedi cinque dispregiati giudici fu da lloma 
condotto prigione fino a Valenza , sarelibono state seppe!- 
1 ite con quella funeral ]iorapa , che si conveniva alla su.!, 
gran dignità, ed all’ eminenti sue virtù. I fuggiasebi , 
che per timore di non capitar male, furono sforzati di 
abbandonare la loro patria , ed i preti , che amando me- 
glio di vivere in esilio , e lontani dalle loro case , die di 
macchiare le loro coscienze , furono richiamati nel s<'iio 
delle loro famiglie. 

Nè contento essendo stato il governo di aver fatte 
queste belle azioni , procacciò ancora di promuovere la 
prosperità di tntta la nazione , ed il riposo di ogni fami- 
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glia , cioè di far cessare il flagello della guerra. A questa 
Vopofudal primo consoloscTÌtta una ufBciosa lettera al re 
d’lnghilterra,il fiuale per mezzodì LordGrenville gli diè 
ima risposta , che sentirà di quell’astuta politica, che è 
propria della corte di San Tamea, e che ad un tempo da- 
va a conoscere l’animo di voler continuare ad indebolire 
la Francia; per così , se fosse stato mai possibile , poterne 
godere le spoglie. 

I Francesi, costretti di ripigliare un’ altra volta la 
armi , si disposero a riparare valorosamente i danni avuti 
nella guerra dell’anno precedente; e perciò il governo 
mise in punto in Dìgioneuno esercito di 60,000 combat- 
tenti , che doA’eano stare di riserva , e supplire ad ogni casa 
di bisogno. 

Alcun tempodopo il sig. Murray, ministro degli Stati 
Uniti di America, conferì in Parigi con i ministri 
I.lhworth , e Davie per vie più strignere, fra le due re- 
jmbblicheil legame dell’antica loro amicizia ; ilqnnle lo- 
Toabhuccamento ebbe poi buon fine ; perciocché Giusep- 
j>e Ponaparte , fr.itello del primo consolo, incaricato di 
dover tenere trattato sppra ciò con due consiglieri di sta- 
to , pervenne a di do di settembre dell’ anno 1800 a con- 
cliiudere una novella convenzione tra quegli Stati confe- 
derati ,e la Francia. 

I prep.iranienti guerrieri furono pertanto forniti , o 
recatia t.ile,da potere sforzare i nemici a fare la pace. On- 
de adì 5 di maggio l’esercito del Reno uscì in campagna 
conanspicj felici;poicliè il capitan generale Moreau ruppe, 
c perseguitò gl’ inimici tra i monti della Svevia , e , dopo 
aver fattidi loro 7,000 prigioni , occupò i più avvantag- 
giati , e sicuri luoghi, che fossero lungo le rive del Lago 
ili Costanza. 

A dì 5 pure del predetto mese il primo consolo 
yartì da Parigi alla volta dell’ esercito di riserva.Giunto 
appena a Digìone , volle veder in arme tutti i soldati . e 
perciò ordinò di fare la mostra, la quale fu di 6om. 
combattenti tra cavalieri , e fanti ; e con queste sue genti 
prese il cammino verso la Elvezia , c si dispose a passare il 
uioote di San Bernardo. Indarno quivi egli 9’ incontrò ÙQt 


Fb AKOI A. l3S 

inolti o«tacoli , che gli seppe tutti vincere e rimuovere da 
£o. Nou vi fu erte, nè ingegno, nè quanto può mettere 
a«l effetto la robustezza umana , eh’ egli non abbia jxisto 
in opera , per far portare le grosse artiglierie su p< r quel 
repente ed erto monte , sopra il quale non le poteano stra- 
scinare i cavalli. Ma coiunttociò le artiglierie tutte ^ le 
munizioni , e bagaglie furono a un tratto vedute su quel- 
la sommità, e quindi Bonaparte scendere in Italia. Le 
prime imprese del suo esercito furono la presa di Aosta, e 
del castello di Bard.Di poi Ivrea, Susa, Chivano, Vercelli , 
IVIasscrano ,e Milano tornarono parimente in potere de' 
Francesi ; i quali , mentre il nemico scaricava loro addos- 
so con furore le artiglierie , passarono il Ticino con quel 
medesimo coraggio , con cui valicarono il Pò ; e in questo 
inodo fu rifondata la Repubblica Cisalpìpa. Altrove ì ca- 
jntani generali Moreau, e Leconrbe, dopo aver data agli 
Austriaci una gran rotta nelle vicinanze di Biberao , e co- 
et retto il generale Kray a ricoverarsi con i suoi fino entro 
}a città di Ulma, sconfissero alticsi i Teilesclii presso a 
Moeskirch, sforzarono le genti del contedi Mi-rfidd a pas- 
sare il Lech j ed entrarono essi poi in Augusta, In questo 
mezzo l’ esercito di riserva, chccondueeva il primo conso- 
lo , a gran giornate marciava su quello della contea di 
Nizza, e vinse la battaglia di MontebeJlo. I nemici , pas- 
sata la Bormida in tre luoghi,sorprcscro la vanguardia de' 
f rancesi , ed ingaggiarono con grande impeto quella mai 
sempre memorabile Irattaglia di Marengo, Cento pezzi di 
artiglierie , tutti caricati a sacchetto con gran tumulto e 
remore scaricavansi dagl’ inimici ad un tratto, ccontinua- 
mente contro le schiere de' Francesi: le quali furono quat- 
tro volte risospinte , ed altrettante nondimeno rinnovava- 
no i loro assalti. In somma In questa si crudele zuffa fu- 
rono più di 6o pezzi di artiglierie presi , e ripresi, or dall' 
u-na , ed ora dall’altra patte de’ combattenti. Nè era an- 
cora suonato il mezzodì , quando dieci mila fanti austria- 
ci , sostenuti al loro fianco dalla cavalleria , e da una spa- 
ventevole quantità di artiglieria, assaltarono l’ala destra 
de’Francesi nell'ampia pianura dì SanGiuIiano.I soldati 
della gtiaidia del primo consolo si spinsero loro valorgsa- 


1?/6 CEOCnAFlA AMTICA E MODERNA, 

monte addosso , e sostennero per buono spaziodi tempo gli 
sforzi de' nemici ; ma la cavalleria loto^ facendo nuovo 
impeto contro 1* ala destra de’Franccsi , che era già disor- 
dinata, la costrinse a ritirarsi. Allora i nemici, valen- 
dosi di questo ottenuto avantaggio, raddo[)piarono i loro 
assalti , o , tratte avanti le loro artiglierie, le scaricavano 
con gran furore da tutta la loto fronte contro i Francesi : 
l’esercito de’ quali parea già sul punto di cedere , e di 
darsi per vinto ; e Melas stesso , condottiere delle genti 
nemiche, si credea tanto certo della vittoria , che si era 
affrettato di darne la lieta novella alle diverse piazze d’ar- 
mi d’Italia ^che erano occupate dagli Austriaci. Ma , par- 
titi appena i suoi corrieri , Bona parte fece suonare a rac- 
colta per riunite i suoi soldati, che nella ruffa smarriti e 
dispersi sì erano, edisse loro: ikxvengavi, valorosi soldati, 
cìiv io sono abituato a coricarmi la notte sul campo di hat- 
fog/ia. Dette dal loro capitano queste parole alle soldate- 
sche , di vennero tantosto si animose , c desiderose di veni- 
re alle mani co’ nemici ,che tutte giurarono di voler vin- 
cere, o morire. La guardia consolare allora corse addosso 
ngl’ inimicicon impeto grande, ecomhattè per buono spa- 
zio di tem]K) valorosamente, facendo di loro una grande 
uccisione. Ma ,non di'cernendosi ancora a quale una delle 
parti fosse inchinevole la fortuna , quel valoroso capitano 
Desaix ,che noi avevamo lasciato in Egitto col cittadino 
l’anssielgue a trattare le cose sjicttanti allo sgomherare le 
egiziane contrade , sì Ijcne quel prode e valente Desaix, 
dopo aver fatte tante e si diverse imprese , che lungo sareb- 
be a volerle raceonta re , era tornato in Francia irierliante 
un particolare trattato, e con salvocondotto del Gran Vi- 
site , sopragn iunse in Marengo , e colla sua gente fresca si 
avventò furiosissimo addosso al nemico. Due volte fu egli 
riòospinto ,egli fu ucciso il cavallo sotto. Assalì egli noa 
ostante per la terza volta i battaglioni nemici con tanto 
furore e coraggio , che gli ributtò addietro posti in disor- 
dine ,e in confusione. Ma, continuando egli a combattere 
valorosissiniamcnte , efacendo l’ufficio di animoso capita- 
no, e di fortissimo guerriero francese , finì di vivere, col- 
pito da una palla di ardii buso ; avendo solamente detto^ 
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{trima di spirare , chegl’ incresceva forte di non aver fatto 
quanto bastava a rendersi degno di memoria. 

Conveniva pertanto, per terminare di metter in rotta 
gl’ inimici , fare ancora nno sforzo; il quale fu fatto dal 
prode generale Kellermann con quella sua cavalleria , 
che era ancora stracca , per essere stata inilno allora a so- 
stenere l’ala sinistra dell’ esercito nella sua ritirata; per- 
ciocché ripigliò ardire , e le armi con tanta forza centra 
la cavalleria nemica , che pervenne a sconfiggerla , a 
metterla in confusione , e in fuga. I Fr.ancesi, veggendosi 
vittoriosi , e vie più valorosi , e coraggiosi divenuti, an- 
davano impetuosamente perseguitando i nemici , e facon- 
dodi loro la più grande uccisione. 11 Medas , tutto smar- 
rito, e sbigottito di animo per la rotta del suo esercito, 
mandò pregando Bonaparte, che più oltre non seguitasse 
lasii.a vittoria, e non facesse più altro macello,tna che anzi 
volesse deporre le armi, poiché pronto e disposto egli era 
a ricevere tutte quelle condizioni , che il vincitore fosse 
per imporgli. Fu pertanto convenuto tra Bonaparte, e 
IMelasdi fare triegua , almeno infino a tanto , che un cor- 
riere , che era stato spedito a Vienna , fosse andato , e tor- 
nato al loro c.ampo; ma tuttavia con questo patto, che , 
cpialunque fosse stata per essere la ris]iosta delio ìmpera- 
dore , non potessero da amendue le parti essere riprese le 
armi , senza essersi i due eserciti prevenuti dieci giorni 
innanzi: e purché ancora in questo mezzo, per dare mal- 
leveria , che si volevano osservare questi patti , fermati tra 
j due generali Melas e Berthier , il primo Consolo facesse 
da’ Francesi occupare le fortezze di Tortona , di Alessan- 
dria , Turino , Milano, di Pizzighettone , Verona, Piacen- 
za , di Cu neo, Ce va, Savona , di Forte Urbano, e la città di 
Genova. Cosi fatto fu il buon successo della battaglia, e 
della memorabilissima vittoria , che ottennero i Francesi 
adì iddi giugno del ifJoo. 

In questo medesimo giorno ì Francesi , mentre erano 
in parte lieti per la momorabìle ottenuta vitteria di Ma- 
rengo , e in parte afflitti a cagione della morte del gene- 
rale Desaix, ebliero in Egitto similmente motivo di pia- 
gnere quella di un’ altro capitano, che von era meno de- 
Geogr. Umv.T.Ì.P.II. k 
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gTio delle loro Ingriine. Non avendo gl’inglesi mai potuto 
lesistere alle anni diquel valoroso Kleber , che in qua- 
lunque fatto d’arme e battaglia avea sempre rotti e scon- 
fitti i Turchi loro confederati , usarono la frode contro a 
lui , e si valsero , per farlo uccidere , del hraecio di un 
crudele assassino, cioèdi un giannizzero, che prese a met- 
tere ad effetto ritrest’orvibile runicidio. 11 generale Mejrou 
fu quegli , che allora gli succedette nella condotta dell’ e- 
rercito dell’Oriente ,e che poscia , qual capitan generale, 
lo confermato dal primo Consolo. In processodi qualche 
tempo il governo francese decretò , che sulla piazza delle 
vittorie i-n Parigi si dovesse iiinalzure in menroria de’ detti 
«lue cajritani un uionimento,di cui il primo Corrsolo alla 
fine «li «]ii«'sto stesso anno gittò con gran solennità la prima 
pietra. 

Mentre! vincitori di Marengo si stavano tranquilli 
all’ ombra de’lortiallori , quelli di .Moe«kirch si andavano 
oritando la fronte di nu«rvi lami a «li 20 di «giugno sulle 
s[)onde del Danitbio. Il genevaie L«-courl)e, affrontò il nc- 
iiricocon tanta forza ,che lo sconfisse, e mise in fiiga.Quc- 
sfa vittoria , riportata presso ad IJochestet , fu una vera 
vendetta di quella memorabile rotta, che quivi i Fran- 
cesi ricevettero nel dia per altro costò la vita 

sul un, quanto modesto , altrettanto valoroso guerriero, il 
quale , sehlieiie poi tasse un nome tanto iM'nenierito «iella 
Francia da poter salire al più altogra«lo niilitare,si conten- 
tò tutta via sempre di quel lo di semplice capitano della fan- 
tei ia.Questi fu laTour-fl’Auvergne,pronifiote del gr-an Tu- 
rena , che , appellato tuttora da’ soldati con l’onorato ti- 
tolo del primo soldato di Francia, intrise col suo san- 
gue que’ campi di battaglia della Baviera , in su di cui , 
c« Ilio anni fa , fu veduto gloriosamente morite il suo illu- 
stre antenato. 

A cagione della qual vittoria a. di i4 di luglio fu fat- 
ta tra il cajiitan generaleMoreau,e’lconte «li Dietiichstein 
])pr [iurte dello Iinperadore di Germania, una triegua , 
quasi simile a quella d’ Italia. 

A di adiagosto il generale Vaubois, capo della guar- 
nigione francese «li Malta , dopo aver lungamente soffer- 
ta coai tuoi soldati la fame, ed « ssere state tanto in «j^ucIP 
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asSfì<1io rincliiiiso a disagio , dovette finalmente venire a 
patti , e leiidere la piazza d’ anni , e tutta l' isola agl’l n- 
gjesi , con c|uelle particolarità , che noi diremo , tjuando 
a suo luogo parleremo dell’ Italia. 

Egli si voleva jiertanto credere , che lo iruperadore , 
non attendendo finalnienteelieal suovero utile, nonavreb- 
Le più oltre versato il sangue de’ suoi popoli, per so'-le- 
nere l’orgoglio de,’ suoi preseiitnosi conlederati. E certe 
projKisto di pace , convenute a Parigi tra il suo mini-tro 
il conte di Saint-Julien , ed il primo t’amsoln della Re- 
pubblica , parevano che presagissero , che cosi sarebbe an- 
cora avvenuto; ma dopo aver menato per parole, e man- 
dato in lungo, cd indotti i Francesi a di primo di settem- 
bre a romiiere quella triegua, d j cui noi abbiamo di sopra 
parlato, dopo csktsì risoluta la maestà sua di andare iu 
persona a vedere in quale stato si trovasse veramente il sno 
esercito rlella Germania , drqio aver cedute a’ Francesi 
molte im|K)rtanti piazze d’armi in pegno della sua buona 
intenzione dil’arc la pace, si lasciò abbagliare ilallosjileu- 
dore dell’oro degl’ Inglesi, e , senza badare punto al pe- 
ricolo , che soprastava alla città della sna resilienza , co- 
strinse di nuovo i FrancCsiinsul bel principio dell’anno a 
ripigliare le armi. 

P«rò la guerra ricominciò del mese di novembre da 
f|ucllii gran’battaglia di ITohenlinrlen , nella rpiale «li 
Austriaci furono del tutto rotti e sconllUi. Qiiest.a prima 
vittoria , ch’ebbero i Francesi, fu di tanto moiuento , ebe 
nello spazio di 20 giorni conquistarono un tratto rii 00 le- 
ghe di terreno. Superate da’Franoesi le terribili Iwsfie 
fatte sull’ /un , lungo la Salza, il Traiinn, e ì’ Ens , più 
di 40,060 inimici tra morti , feriti , e prigioni caddero in 
poter loro ; e 147 [>ezz.i di artiglierie di diversegrandez '»• 
furono le spoglie tlelle vittorie ottenute dall’esercito ih I 
fieno. In somma i Francesi non erano forse 20 leghe lon- 
tani da Vienna , quando lo iniperadore domandò quella 
novella triegua, che fu [loscia couvenutaa di 24 di dù-em- 
Lre in Stever , obbligandosi la maestà sn.a di ; bhandonire 
i suoi confederati , e di trattare una sua paiticolar pace 
colla Francia. E un siraiglianto sospendiiuento d’armi fa 
parimente latto in Trevigi a di ló digejjciajo 1801. 


/ 
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Alla perfine, del mese di decembre vi fu in Luneville 
qucirabboccamento, in cui si trovarono per trattare insie- 
me della pace il contedi Cobentzel jjer parte dello Impc- 
radore , il cittadino Ginseppe Bonaparte da quella della 
Repubblica francese , ed il marchese Lucchesini dal can- 
to del Re di Prussia. Dopo aver i detti ministri consuma- 
to un mese nell' adoperarsi per conchiudere , rimasero in 
concordia , e diedero compimento al contratto della pace 
tra la Francia, e lolmpcradore a di 9 di febbrajodel 
1801. 11 quale contratto di pace , per quanto si aspettava 
alla Repubblica francese , non fu che la confermazione di 
quello di Campo Formio. 

A di a8 del susseguente mese di marzo furono simil- 
mente in Firenze stabilite le condizioni della pace tra il 
redi Napoli , e la Francia. A di 29 di settembre del 1801 
si rappacificò parimente il Portogallo colla Francia 
con un solenne trattato ; e a di primo dì ottobre furono 
ancora in Londra accettate e ratificatele principali condi- 
zioni di quella pace tra la Francia, e la Inghilterra , che 
alquanti mesi dopo, fu concbiusa in Amiens. Un simile 
trattatodi pace tra la Repubblica di Francia ,e la Russia 
fu pui'e concbiuso a Parigi agli 8 di ottobre ; e a dì g al- 
tresì di ottobre la Francia , e la Turchia si accordarono 
tra loro ne' principali punti della loro pace. 

Ora a’ sopraddetti contratti dì pace , stipulati tra la 
Repubblica di Francia, e diversi potentati di Europa, 
vuoisi ancora aggiugnere quanto fu poco appresso concor- 
dato adì I 5 di luglio tra la Santa Sede,ed il primoConsulo 
della Repubblica Francese, col mezzo del cardinale Con- 
salvi , segretario di stato, dell’ arcivescovo monsignore 
Spina , e del padre Caselli , teologo di Sua Santità , e de* 
cittadini Giuseppe Bonaparte, Emanuele Cretet , consi- 
glieri di stato, e di Stefano Bernier , prete e dottore in 
teologia della Repubblica francese. 

E siccome la detta solenne Convenzione tra la repub- 
blica di Francia ,e la Santità di Pio VII é tanto singola- 
re , che la storia ecclesiastica non ci dà di essa alcnn si- 
mile esempio , cosi crediamo ben fatto di accennar qui le 
principali sue coudizioni e particolarità. 
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TI Gorerno della RepubM Ica francese riconosce, cka 
la Iteli q ione Cattolica, Apostolica, e Ilomana è la Religio- 
ne della maggior parte de’ Francesi. 

S. Santità riconosce parimente ,clie questa medesima 
Religione ha avuto , e attende ancora il maggior bene , « 
il maggior lustro dallo stabilimento del culto cattolico in 
Francia , e dalla professione particolare , che ne fanno i 
Consoli della Repubblica. 

Quindi la Religione cattolica , apostolica , e romana 
sarà liberamente esercitata in Francia , ed il suo culto sa" 
rà pubblico , sempre che sia conforme a quelle regole, elio 
il governo giudicherà necessarie per la pubblica tranquil- 
lità. 

Premesse le dette fondamentali condizioni , la San- 
tità di Pio VII con due sue bolle de’ i 5 di agosto, c de’ 4 
di dicembre del i8oi per bene, e per la unità della chiesa, 
esorta , costretto da urgente necessità , e forza de’ tempi , 
tutti gli arcivescovi , e vescovi della Francia , e de’ nuovi 
paesi conquistati , e ceduti alla Repubblica francese , a do- 
ver, entro nn certo determinato breve tempo, rinunziaro 
alle loro chie6C;ed allega Pautoritàdis.Agostino;cbenelsuo 
libro de Gestis cum Emerito, narra , come 3oo vescovi cat- 
tolici , congregati poco prima della celebre Conferenza 
cartaginese , si dichiararono pronti a lasciare spontanea- 
mente le loro sedi , e a rinunziare al vescovado , quando 
ciò bastato fosse a torre via la scisma de’ donatisti. Onde', 
dojK) avere i detti arcivescovi , e vescovi so»f>esi daH’eser- 
ciziodelle loro giurisdizioni sulle chiese , dichiarò la San- 
tità Sua le dette chiese tutte annullate ; e indi passò afon- 
dare in tutti i paesi della Francia nuove diocesi , riducen- 
do gli arcivescovadi al numero di dieci , ed i vescovadi a 
quello di cinquanta. 

Si convenne inoltre il S. Padre, che entro tre mesi, 
dopo la pubblicazione della bolla, il primoConsolo nomi- 
nerà agli Arcivescovadi.e Vescovadi della nuova circoscri- 
zione: e che Sua Santità conferirà a quelli, che saranno 
per tal modo nominati , la istituzione canonica , secondo 
i modi usati dnH’nntico Clero gallicano. 

Lo stesso sarà osservato , quanto a’ vescovadi ^ tJic 
poscia saranno vacanti. 
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I vescovi prima rii assnincie l'esercizio «lei loro mi* 
nistcìo, presteranno fra le mani elei primo Consolo il rrin- 
raniento<li fedeltà, che si usava innanzi il cainlriamonto 
rii coverno , espresso nc' termini , che seguono qui ap- 
presso. 

lo duro .e promrtto a Dio sui santi Vangeli eli ulbi- 
dire , rd essere fedele al governo sUthUito dulia Costitu- 
zione della. Ile/ uhi lic a francese. Prometto altresì di non 
avere alcuna comunicazione , di non assistere al alcun con- 
ci li aÌKiJo , di noninantenere alcuna lega sia nell'interno , 
che nell' esterno , che possaniiocere alla tranquillità pnb- 
hlica • e che se nella mia diocesi , o<l altrove , sentirò che si 
trami qualche cosa in pregiudizio dello stato, lo manife- 
sterò al Governo. 

Potmnno i Vescovi .avere un capitolo nella loro r.at- 
torlrale, e un seminario per la loro diocesi ^ senza che il 
governo si olrLlighi a dotargli. 

II Governo francese piglierà «opra di se il carico di 
provvedereal conveniente sostentamento de’ i o Arcivesco- 
vi , de’ 5o Vescovi, e de’ parrochi della novella Circoscri- 
zione. 

Per Lene rlella pace dichiara il Sommo Pontefice , 
che nè e"H , nè i suoi successori non saranno mai per tur- 
bare i comprratori de’ beni del clero di F randa , c 
che per conseguente potranno liberamente ritenere , conio 
loro proprietà , simili acquisti con tutti que' diritti , che 
erano loro annessi. 

Quanto a’ pretesi contratti matriinonj di molte per- 
sone religiose della Francia in tempo della rivoluzione ^ 
dichiara Sua Santità di ave.rconferite al cardinale Gapr.-i- 
ra, Legato apostolico presso la R'qmlililica francese, tutte 
quelle facoltà, che stnio necessarie, acciocché egli con loro 
dispensi , e renda validi tosi latti maritaggi. 

Fi finalmente per torre via le dissenzioni dalle coscien- 
ze di que’ religiosi, che sotto l.a rivoluzione di Francia 
prestarono quel cotanto contraddetto giuramento , che al- 
lora esigeva la costituzione francese, ha la Santità di Pio 
VII dichiarato , come il suo venerabile jiredeeessore Pio 
VI non ha giamm.ai pronunziato , che (juesti tali sacer- 
doti fossero per ciò incorsi nelle censure ecclesiastiche. 
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TAVOLA 

Della Nuova Circoscrizione delle Diocesi , 
estratta da. le sopraccennate Bolle dì Htintita Pio VII. 

La Cliiesa Metropolitana , r»l Arcivescovile di Pari- 
ai, ed i nimvi V'escovadi di Versailles, di Meaiix, d'Ainiens, 
Arras ,Cambiay , Soisgons,Tioyes e Oiltan» ,chelcàius- 
»cgnano p«n suffrawaiiei. 

L’Arcivescovado di Boiirges, ed i nuovi Vescovadi di 
liiniogeg , Clerniont e s, Flour , che le si assegnano per suf- 
liaganei. 

L’Arcivescovado di Lione, co’ suoi Vescovadi di Men- 
de , Grenoble , Valenza e Sciainbcry, che le si assegnano 
persutrragaiiei. 

L’Aicivescovadodi llouen.ed i nuovi V^escovadid’Eu- 
leux , Seez , lìaycux c Goutances , che le si assegnano [»er 
sufiV.iganei. 

L’Arcivescovado di Tours, ed i nuovi Vescovadi di 
jNTans, Angcrs , llennes, J\antes.Quiniper , Vannes e s. 
liricux , che Icsiasbcgnano persuiTraganei. 

L’ Arcivescovado di Bordò, ed i nuovi Vem)vadi 
d’Aiigonlemc, Poitiers e della llochelle, che le si assegna- 
no por sulTraganei. 

L’Arcivescovado di Tolosa, ed i nuovi Vescova<li di 
CahorSjAgen, Carcassonna , Montpellier e Bajonna,cbe 
le si assegnano per suffruganci. 

L’Arcivescovado d’Aix , cd i nuovi Vescovadi d’Avi- 
gnone , Dignc , Nizza ed Ajaccio , che le si assegnano per 
sulFraganei. 

L’Arcivescovado di Besanzone ed i nuovi Vescovadi 
d’Autun, Strasburgo , Digione , Nancy e jMetz , che le si 
assegnano per suffraganei. 

L’Arcivescovado di Malines, ed i nuovi Vescovadi di 
Tournay ,Cand , Nainur , Liegi , Ac<juisgrana , Tievcri 
e Mauonza , che lesi assegnano jier suffraganei. 

Gli Arcivescovcuìi,c Vescovadi del Pieinoiile saranno 
rijcrìLì a suo luo^o, allorchc descriveremo questo paese. 
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Monete. — In Francia si tengono i libri de’ conti n 
Ihrcs , sols ,edeniCTS , lire , soldi , e denari. La lira è una 
moneta immaginaria, composta di 20 soldi (1), nn soldo 
lia dodici denari , e questo soldoè la moneta la più piccola 
di ranie. Le monete ordinarie di rame sono il Hard di 3 da- 
nari, c il mez/o soldo, ossia doppio Hard. Tra le monete 
])iccole di argento vi sono le monete di 6 , ia,24,e3o 
soldi. Un £cii, uno scudo di sei lire , il piccolo scudodi 3 
lire. UnJouiSjUn luigi d’oro vale 24 lire; vi è ancora il lui- 
gi doppio. Il nuovo luigi d’ oro pesa 7 denari , e i Sgrani ; 
e 1’ oro di esso dovrebbe essere di 22 carati ; ma in realtà 
è di calati 21, e 12. Ora per altro si tratta in Francia di co- 
niare nuove monete , «iusta il nuovo calcolo decimale. La 
moneta di 5 franchi; che equivale a 5 lire, i soldo, e 3 da- 
nari tornesi , è già in corso ; quelle di oro non sono ancora 
coniate; ma di queste ne parleremo alla tavola generalo 
delle monete , allorché questo nuovo corso di monete avrà 
avuto il suo effetto 

^ 4 nne. — L'antica arme della Francia è stata sempre per 
lo addietro rappresentata in uno scudo con campo azzur- 
ro, e con tre gigli d’oro nel mezzo.I re di Francia ne’ tem- 
pi della monarchia riunivano, a mano sinistra di que- 
sto, un altro scudo, con entro una catena a verghe d'oro in- 
crociata ec. , per denotare la Navarra.Madopo la rivoluzio- 
ne l’arme della Francia è rappresentata dalla immagine di 
una donna, rhe sta in piè vestita a guisa di Pallaile, cioè 
con l’elmo in capo, con lo scudo allato, appoggiata so- 
pra un’asta, e con un fascio di verghe a’ piedi. 


(i) Lo Ura francese , moneta ora di commercio imma- 
ginaria , detta Tournais , o Toriiese , era la valuta di un* 
antica moneta francese , chiamata frane ; termine che in 
poi Ju sinonimo di livie , o lira. 
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Delhi fondazione del nuovo Impero francese. 

Uno Slato quale è la Francia, die per la posizione sua topo^ 
grafica, che per la estensione de’ suoi confini, che per la nu* 
meroia sua popolazione, che per la ricchezza dei teirilorio, e 
la grande varietà dell’ industria sua è il più a portata di tenere 
un eminente grado tra le altre popolazioni del mondo , iioa 
poteva , senza correre ulteriori e gravi rischi , fare a meno di 
non appigliarsi a quella forma di governo eh’ è la più propia 
per conseguire quell’ unità di azioni , che soltauto ne può ema- 
nare da una suprema ed unica magistratura , alla quale tulli 
gli secondar] rami della piihhlica autorità vanno come a porre 
capo. 

Tutte le nazioni, tanto antiche che moderne, che vollero 
allontanarsi da questo solo ed unico mezzo , comprovato ilall’espe- 
rienza de’ secoli come il più sicuro per preservare gli Stati dalle 
turbolenze, risultanti da altri incerti ed eirunei sistemi, porta- 
rono sempre la pena e dell’ imprevidenza , e del fallo loro. 

La Storia da per tutto ci addita un capo unico ed. eredi- 
tario , posto alla testa delle grandi società; ma lo spirito umano, 
agitato dalla più perniciosa ma.ultia, quale quella della perfe- 
zione, aveva preteso di formare nuovi uomini, ima società del 
tutto diversa , ed in somma un altro mondo : dieci anni di (eia.- 
gure , c di più funesti risultati spaventarono la Francia a' se- 
gno , che , stanca di tanti sforzi , riconobbe necessaria cosa il 
ricorrere alla sperienza , ed all' autorità de’ secoli . 

L’abilità, e la prudenza di un solo uomo aveva' appena 
messo un freno al furore delle discordie civili, e. terminata la 
più memorabile ed aspra fra tutte le rivoluzióni, cbe.i diversi 
o.'dini de' cittadini , e tutte le magistrature della Francia, per- 
suase che il buon successo , e che la durala di qualsivoglia si- 
stema politico dipende soltanto dalla st.abililà del governo, pro- 
clamarono ad un tempo in tutte le loro assemblee che la di- 
gnità imperiate sarebbe tosto stala istituita, e conferita a colui, 
che, dopo dieci anni di turbolenze, nel breve spazio di quattro 
anni , aveva recata la loro nazione al cnlmn della prosperità , 
ed all' apice della gloria: Quindi del A di maf^io dell’anno 
i8o4 fu venduto un Senatus-consullo , col quale viene conferita 
al primo Consolo delia Repubblica Francese , Napoleone Bona- 
parte , la dignità imperiale , ereditaiia nella sua famigiin , di 
maschio in maschio , esclude perpetuamente le jèmtnine', colla, 
facoltà al medesimo di potere adottare i figliuoli, o i nepoii de’ 
suoi fratelli , in mancanzH di Sua prole maschile. 

Noi lasciamo ad altri , e più degni scrittori l'istrnirc la po- 
sterità con qnale entusiasmo del Senato, del Tribunato, e cou 
Geogr, l/m'v. Totn. IIJ. p. /. 1 ‘ » ' 
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quali acclamazioni degli eserciti seguisse l’ istituzione dell’ Im- 
pero fraucese > c 1’ elezione del supremo suo Capo , nella per- 
sona del primo Consolo Bonoparte ; e snltaiito riporteremo al- 
cuni tratti principali di quelli oratori, che , per la sublimità loro, 
meritano di non essere passali sotto silenzio , come quelli che 
la storia non ci presenta in alcun’ altra simile elezione. 

Un Uomo , dice I’ Oratore , che per 1’ elevazione del suo 
animo , è capace di tener in freno qualsisia passione , che per 
la sublimità delle imjirese sue ne impone alla fama stessa , in- 
trepido ne' perigli , inalterabile al subbissare de’ grandi i^mperi , 
tanto perspicace onde scovrire a traverso delle ruiue i germi di 
una nuova prosperità , ugualmente avveduto e cauto per non 
prevenire giammai la maturità de’ grandi suoi disegui, indefesso 
in ogni sorta di applicazioni e di stenti: i cui segnalali servigj, 
e pel numero, e per la celebrità , e per l’ importanza loro ugua- 
gliano tutti quelli, per i quali, in uii uuovo ordine di cose, 
adottato più e diverse volle nello Stato , furono sollevati al 
trono altri Eroi ; che, non dissimile da Pipino di Heristal , ha 
saputo calmare ■ dissapori, e le turbolenze; che, come Carlo 
Martello ha reuduti vani tulli i tentativi de’ nemici ; che ha 
reso il suo nome temuto e celebre presso le nazioni tutte 
dell’ Oriente; che, a somiglianza di Pipino il Corto, ha rista- 
bilito l’unione tra ’l Sacerdozio c 1’ Impero ; che, ad esempio 
di Carlo Magno è stato il vincitore dell’ A.leinagna , il protet- 
tori deir Italia , il grande legislatore della Francia, la gloria 
de’ guerrieri , 1’ emulo delle persone dotte , il ristaurature della 
pubblica istruzione ; e che ha altresì superalo Roberto , sopran- 
nominato il B'orte , nell’ opporre un impenetrabile argine a lutti 
gl’ insulti delle popolazioni marittime , esiteremo ancora noi un 
solo istante per innalzarlo' sul Irono di Francia? » 

Il riferire le grandi gesta di INapoleoiie I , ed il trattare 
de’ cambiamenti politici , avvenuti do|>o la battaglia di Auster- 
lilt, e del Trattato di Prcsbiirgo , si spetta più particolarmente 
all’ addizione che si darà sull’ Alemagna, che per la precisione 
e chiarezza del metodo, con cui sarà esposta, ci lusinghiamo 
che grata riuscirà al nostro leggitore. 

Stemma. — Lo stemma dell’ Impero Francese è formato 
da nna grande aquila, che sta colie ale spiegale, e che tiene 
cogli artigli il fulmine di Giove ; l’ intorno dello stemma è or- 
nato colla collana della Legione d’onore ; ed è sormontato dalla 
corona imperiale , dalla quale pende un simile manto , disteso 
su due alabarde. 

Per r Unione del Genovesato aUa Francia ^ si veggft 
«1 Tomo V. p. I. pag. 379 e seg. 

L‘ Elvezia. — Vedi al Tom. IV. pag. i. 
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EUROPA MERIDIONALE 


ARTICOLO PRIMO 
PORTOGALLO, 




ESTE:«SIO^*E, situaziokìt. 

I 

liong. ia 5 I. ( fra ) 37 e 4^ gr. di latit. sottenÉ. 

Litit. 5 t ( li ) 9 e 12 gr. di long, occid. 

Loghii quadrate 3,.5 "5 

Popolazione in ragionedi 840 abitatori per ciascuna leg!\ 
qitadrata. 


A Limiti 

Tj Portogallo confina a setterwtrione, e levante colla Spa- 
gna, e a ponente, c mezzodì con l’Oceano ; ed è il regno 
il più occidentale elei continente di Europa. 

jyomi anticliì , e divisioni. Questo regno , al tem]x> de’ 
Romani, fu chiamato Lusitanin; ma l’etimologìa del no- 
me , che ha presentemente, è incerta, la più prohabile 
però e quella che si fa derivare da qualche porto rinomato , 
che frequentavano i Galli ^ poiché in questa guisa si chia- 
mavano i forestieri nella Celtica. 

Questo paese è naturalmente diviso dalla sua forma 
in tre parti ; in pjovincie settentrionali , del nieezo, e me- 
ridionali. 
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CKaN DI 
DIVISIONI. 


I* P. O V I N C ^ E. 


La divisione 
delSettentrio 
ne contiene : 


r F.ntreDuero, « 
•) e Minilo . . , J 
I Tva-los-Montes 

Tìeira ^ 


La divisione 
del mezzo 
contiene: 


La divisione 
Meridionale 
contiene ; 


Estremadura 

Alentejo • • • | 
Le Algarve . ^ 


CITTA'’ PRINCIPALI. 


Bra^a. 

Poi to c Viana. 

M i ra iida ,eV i ila-reale 
Coinibra, Guard.T,, 
Castel - Branco , e 
Rodrigo. 

Lisbona lat. set. 88 
gin. minuti, long. 

Oc. 1 1 gr. 8i m. 
Setuval , e Leiria. 
Evora , Portalegro , 
Elvas, Beja. 

Lagos , Faro , Tavi- 
ra , e Silves. 


Suolo, Ària, e Produzioni. I naturalisti Greci , e Lar 
tini somniainente commendavano l’abbondanza delle pro- 
duzioni del Portogallo, e Plinio dice, che era verisiniil- 
mentc il luogo prescelto in tutto 1’ universo pe’ Campi 
Elisj . Anche al prosente può dirsi , che il Portogallo ab- 
bia ricevuto dalla natura tutti i vantaggi , che possono 
procurargli i più abbondanti meazi per la sussistenza de* 
suoi abitatori ; ma molti vizj morali , e politici concorro- 
no a non i'.irlo godere di siffatti beneficj. Per lungo tempo 
i soli prodotti di questo regno bastavano al mantenimento 
de’ suoi abitatori , ma in oggi gli altri paesi gli forniscono 
una parte del grano necessario alla loro sussistenza. Ciò 
per altro non è tanto colpa della teira , quanto degli uo- 
mini , dalla cui jógrizia hniiuo saputo trarre profitto gl’ 
Inglesi per t'-nerli nella loro dipendenza . Sul principio 
es^i hanno sedotto il governo portoghese col buon merca- 
to de’ loro grani , e lo hanno cosi indotto a permetterne 


* 
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rintriKluziaiie; e non potendo allora i coltivatori Porto» 
glipsi dare allo stesso prezzo quel lo da loro raccolto ritor- 
navano da’inercati senza aver vendutoli loro grano.Quin- 
di i terreni rimasero abbandonati , e i vasti campi ,in ad- 
dietro ooircrti di biade, restarono incoici. 11 governo si 
ac'vide bensì di questo errore, ma quando iron era più in 
tempo di porvi rimcdiO;e Irattantogringiesisi compensa- 
rono con usura del buon mercato delle prime vendite, 
aumentando poi notabilmente i prezzi de’ loro grani. 11 
Portogallo .essi dicono, naturalmente sterile , non è ba- 
stevole a far sussistere con i propr j prodotti i suoi abitato- 
ri ; proposizione assurda , e astuta invenzione di (presti 
accorti mercatanti, che temono di non perdere un commer- 
cio die è loro assai vantaggioso. Le frutte del Portogallo 
sono le medesime di ([uelledella Spagna , ma non del tuttq 
cosi saporite. I vini Portoghesi, quando sono sinceri, o 
vecciri , sono reputati molto confacerrti alla salute , e si 
possono l)Cre senza pericolo. Egli si sa che le viti delle vi- 
gne del Portogallo furono recate dalia Borgogna, ma .sic- 
conte il suo clima è più caldo , il vino che vi si fa non Ira 
la delicatezza di quelli di Borgogtta. 

I vini di Portosi fanno nelle vicinanze della città di 
questo stesso nome: ma il suo territorio non produce Li 
metà de’ vini, che sì consumano sotto questo nome , sol- 
tanto nei paesi dell’ Inghilterra. I mercatanti di Porto 
bannocantinc ino) to spaziose, capaci di contenere 6,0 7000 
pifjx: ; ( botti ) e si vuoleche da questa citta se nc traspor- 
tino ariniralrneutc rie' paesi forestieri ao,ouo botti. 

Nel Portogallo vi sono moltissime miniere , dallo 
qitali quegli abitatori non traggorro alcun ]>rolitto ; e vi Ira 
aliiestuna grande varietà di pietre , di nutrmi , e di ma- 
cine , ed una eccellente miniera di salnitro rrelle vicinanze 
dìLislrona.Il bestiame, e il lelvaggiirme quivi non sono del- 
la più perfetta qualità. L' aria, spezialmente ne' contorni 
di Lìsloona , è mite , e molto salubre per coloro ohe sono 
infetti dì etisia , mentre nouò cosi ardente, come quella 
di Spugna , essendo continuamente rinfrescata dai regolari 
venticelli di mare. L’ inverno vi è generalmente molto 
piovoso , ma è cosa ben rara , che vi piova nella state, sr>- 
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j.v.Unfto il.'.lla pro\ incili dell’ F^trcmadiiia sino .ill'cslrfv 
laità dell’ Ala;arv<-. Il niii "nin flabello, che aClliitga rpuc-? 
sfeco-iirade,siè il terremoto più, 'o meno i-jolcnto. Quello 
del i-^SS che distrusse tutta la citlàdi Lisbona , e le di cui 
orribilitraccie si vcj>:i;onoanoora,fiicde moltorhe fare ali’ 
ingegno dei fisici i più famosi , e la concbiusionc delle loro 
osservazioni è una sorgente di continuo terrore per quegli 
infelici abitatori. Inijicrciocchè sembra certo , in vista dei 
danni prorlotti da questo flagello particolarmente nel luo- 
go, in cui è fabbricata la città di Lisbona , che il luogo 
della fermentazione delle materie che io producono, sia 
precisamente sotto il suo suolo. 

Malgrado la s ihihrità del «no clima, la pe,=ti!enza 
ha spes.so infierito nel Portogallo. Giovanni I. eil Odoardo 
I. morirono ili questa infezione , il primo nel , o 

l’altro nel L’ orazione fimelire, che fu recitata do- 

jK) la morte di Giov.anni I. è la prima, di cui l’istoria por- 
toghese faccia menaioiie. 

iV/oo/ognc.Tl terreno del Porfognlloè per lo più mon- 
tuoso , o piuttosto siissoso; mentre la maggior parte delle 
sue montagne sono sterili. Le principali sono qnr-lle cha 
dividono P Algai ve dall’Alentejo, quelle di 'l’ra-Jos-jMon- 
teSjC Paltradi Lisbona alla foce del fiumeTago. 

Acque , e fuii.ù. Selihene ogni ruscello sia riguardato 
nel Portogallo come uu fiume , i principali fiumi però ^ 
che lo bagnano, souo il Dnero , il Tago, la Guadiana , ili 
cui ne descriveremo il corso nell’articolo di Spa^nn , il 
Minilo che ha la .sua sorgente nella Galizia ; la Lima , 
che scaturisce altresì nella stessa provincia , e il Cavado 
che trae la sorgente dalla provincia di Tia-los-Montes ; 
tutti questi fiumi sboccano nell’ Oceano. Nel Por-i 
togallovi sono molte sorgenti , e laglii rontore^gianli , 
alcuni de’ quali assorbiscono le ro.se le jiiù leggere, quali 
sono il legno, il sughero, c le piume. Alcune altre sorgen- 
ti , una fra lef|uali trovasi i 5 leghe distante da Lisliona , 
sono medicinali per guarire varie malattie; e vi sono an- 
cora airiini banni caldi nr-l piccolo regno, o per meglio di? 
re nel regno di Alg.arve. 

Promontoi j , espiaggie. I pioniontorj, o capi sono il 
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capo l\toii'l«rgo vicino alla loop ilei iiimie ili questo nome ; 
il ca|x> lloca all’ iinboccatuia settentrionale del Tago, il 
tajio Epioliel all’ imboccatura meridionale del medesimo 
f’iiine ;eilc.i[X> s. Vincenzo alla pùnta da ine/zodì, e po- 
li tite deirA.lgarve.Lc spiaggie -sono quelle di Caduan , o 
Si fuval «il mezzodì di bislioua, e quella di Lagos aU’yVJ- 
g.irve. 

Ammali. Il pesce di mate sulla costà del Pottogallo è 
ri'piitato eccelleiite.Fra i quadrupedi i |M)n.i, ed i cavriuoli 
fonndi uno srjiiisito gusto.l muli che sonogli aniuiali i più. 
^i^.■mi al cammino , sono quivi di grande uso si da soma , 
clic da tirare, e i cavalli, sebbene piccoli , sono generosi. 

PojìOlazionf; , abitatori , coitami , e usi. Secondo ical- 
coli i piu esatti la popolazione del Portogalloè Inseguente, 


abit. 

Kiitre Duero , e Minho 900,000 

Tra-los-Montes 1.06,900 

Ili-yra 7 00,000 

Estremadura 700,000 

A lente jo : . . 3 do,ooo 

(CioèaZ di là (lei Tago, in altro inorlo 
proàuu ia d’ E\'ora -, ma questo nome 
non comprende idie una parte ) 
li’ Algarve , regno 98,470 


Totale 2,980,370 


Da ciò si vede che il Portogallo è molto meno popo- 
lato di quello , che potreblw: esserlo , a proporzione della 
sua eateii.sione ,e fertilità della rpi.ile il suo suolo sareJi- 
be capace. Questa mancanza di popolazione è prodotta da 
varie cagioni ; dal calore del clima, e dal soverchio uso 
della natura , che producono ne’ giovani di aniendiie i 
sessi uno sviluppo prematuro di cui quasi tutti abusano ; 
dall’ orribile di.qiravazione de’oostuiui ; dal gran numero 
delle persone che vanno a chiudersi ne’ multi conventi 
che vi sono; dalli frequenti passaggi che fanno i Porto- 
ghesi alle loro lontane possessioni ; dall’ in lluenza del loro 
clima ardente, u iiialsauo, e fiualuieuU dai dauiii cagio- 
nati d.)i terremoti. 


I 
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TI CEnCR^^IA ANTICA E MODERNA. 

I Poitogliesi d’ Ofigidi non hanno jiiùrfU'dlo S[>!- 
tito atto a grandi iinprcse, e ardito, che già da 3o» 
anni rendette tanto celelni i loro antenati. Eglino de- 
generarono dalie antiche loro virtù , sin da rjnando la casa 
di Br.agan/a salì sul trono ^ sebbene si rinvengano (ntt’ora 
liadi loro persone raganaidevolij e fornite di virtii, non 
ostante, che nessun popolo sia stato meno .adulato nei rac- 
conti degli storici ,C de’viaggiatori. Il loro presente avvi- 
limento è dovuto Senza fallo alla delio lezza della loro mo- 
narchia ^ che li rende oziosi per timore di «lispiacere ai vi- 
cini potentati, c questa inazitme è divenuta presso di loro la 
sorgente dell’ orgoglio, e di altri vizj inilegni delP uomo. 
Sonostati rimproverati di peificlia^ c d’ ingratitudine, « 
sopra tutto di una sete smoderata di vendetta, come an-* 
che di una insoffribile v.inità. Essi sotto oltre modosuper-* 

• stiziosi ^ e tanto l’ordine il piu distinto, quanto il più bas- 
so faniostra di una pompa maggiore di quella degli stessi 
Spagnuoli. 11 ladroneccio è comunissimo fr.i il basso po* 
pelote sono generalmente accusati di non proced ere con 
lealtà ne’ loro contratti , particolarmente con i forestieri. 
Per altro è cosa malagevttle il congetturare qual possa es- 
sere il cangiamento prodotto nel carattere de’ Portoghesi 
dopo la espulsione dc’Gcsuiti , e do])o la diminuzione dell’ 
influenza del clero in questo jiaesè ; cd il calcolare lo svi- 
luppo , che l’ ingegno nazionale potrebbe fare . se gin- 
gne.sse a scuotere il giogtt delP Inghilterra nelle sué rcla- 
zioJii jaditiche , c di commercio. 

1 Portoghesi non sono nè tanto grandi , nè cosi ben 
fatti come gli Spagnuoli, de’ quali imitano gli usi , e<l 
1 costumi ; colla differenza che le persone di alto affare si 
studiano di vestirsi piìi riccamente, e con maggiore eh*- 
ganza; amano oltremodo i divertimenti , la iiinsica ^ il 
ballo , gli spettacoli , i combattimenti del toro ; e in una 
parola ({uanto può lusingare il piacere do’ sensi , ed 
.an<-he la religione; =ono altresì mollo sobrj , e nello 
ste.-so tem[)o sucidì , c generalmente jioco delicati. Uno 
dei loro più arandi piaceri è quello di bere i vini rinfre- 
scati dal ghiaccio ne* tempi di eccessivo calore. Usano 
molto con gl’inglesi , de quali hanno contratte le cattive 
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‘■costumanze ; fra le altre quella di bere il tlie là mattina ,‘é 
latiera.Se si eccettuino gli Sjtagnuoli , non v’ ha popolo in 
Euro[>a, che sia tanto maltrattato dal malore celticoj 
quanto i Portoghesi: essi ignorano la maniera di guarir* 
he; ed una ■volta che il loro sangue n’è infello, lo è per* 
sempre ; vìtoiio con questa pestilenza, comesi vive colla 
podagra; vetoè per altro,che i caldi sonoad essa contrarj, 
e che la traspirazione continua ne diminuisce la forza. 

Quanto àlle donne portoghesi, esse sono magre, e di 
pierola statura; però i loro oc<;hi sono belli,e brillanti, e le 
fattezze regolari. Hanno fama di esser generose , modeste -, 
ed ingegnose ; il loro colore è olivastro, c forse sono più 
vivaci delle donne francesi . Vestono come le Spagnuole 
senza eleganza, c con affettata gravità , ma con maggioro 
magnificenza; e sono istruite dai loro mariti ad esigere dai 
proprj servi quegli omaggi , che in qualunque altro pacso 
non si rendono che ai principi di sangue realoi 

Per ciò che si spetta al fjtfe all’amore le dóiine Porto- 
ghesi superano tutte ìc altre donne di Europa , ed hanno 
ima attrattiva che seduce. Gli uomini sono oltremodo ge- 
losi delle loro mogli, e perciò queste pongono ogni cura 
in voler parere modeste ed austere i esse non escono inai 
di casa senza una vecchia mora di nazione , che sta loro 
sempre accanto quale loro governatrice , e le accompagn.'i 
alla chiesa, al teatro , e a tutti i luoghi di diporto ,Pamorè 
per altro le rende molto ingegnose ari ingannare , e farsi 
lieffe di chi le tiene cosi rìgoros.'unente custodite ; per al- 
tro guai a tmlui che cade in sospetto del marito , o dell’ a* 
niiinte , mentre là gelosia loro noiih tale, che facilmcrttr? 
perdoni. Gli arnesi delle loro case sono ricchi e magnifici, 
spezialmente ju'csso le persone nobili e agiate ; e non sole» 
q-jesta ricrliezza loro si srtorge quatto alle masserizie ; in.i 
ancora quanto ai loro famigliari ,, i quali oltre che sono 
nuifierosi e ben vestiti , non si di' loro mai comiato, m.is- 
simamehte quando essi abbiano Servito ed a loro padri , 
ed alle loro madri. Per lo contrafio nelle case delle per* 
•one povere appena si trovano le masserizie le più neces- 
sarie al cotidiano uso, poiché hanno costume di sederesiillo 
calcagni* ad uso de’ Maomettani e de’ Mori. I lavoratoli 
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l^ortoglicsi non sono mai stati ila tanto, ila trai’ift friitto 
■dalle lielle occasioni che loro si presentarono di trafficar» 
iquanti) essi raccolgono dalle loro terre , co’ paesi , e colle 
]>rov inde chn oltremare di già jiossedevano in Africa, in 
Oriente, siccome pure iron fanno aic.iui commercio con 
quelle che tuttavia essi hanno nell’ America nieridio- 
nnle : essi inlino ad ora non hanno appreso a coltivare 
nel loro jiaeseche il tahacco,eil allorché i loro fiochi mo- 
di (icrmettono loro di comj>erare. qualche straniera merce, 
• pendono il loro denaro in un q ualche merluzzo secco del- 
la jH’sca di terra nuova , lo die per altro avviene hen di 
vado ; mentre un pezzo di pane di granoturco , ed una pa- 
iamidc salata , o un capo d’ aglio , sono tutto ciò , forma 
la loro comjianatica . 

In fatti se dallo stato , in cui e.-si vivono prcseute- 
inente , si voglia giudicare della loro maniera di jicnsare, 
si worge lien di leggeri ^ che loro si jKitieblie togliere 
tutto quello, che è soverchio al loro liisogiio, senza che 
ne avessero il menomo rammarico; ciré anzi se ne asferrelj- 
Irono eglino stessi di Imon grado, jiersiiasi essendo di tro- 
vare la felicità, e 1’ aldiondanza in un altr.i esistenza. 

/?c/igio«c. La religione stabilita nel Poitogalloè la 
cattolica. 1 Portoghesi hanno un jiairiarca , il quale in ad- 
dietro dijiendeva interamente dal jiajia , fuorché quan- 
<lo insorgeva qualche controversia fra la corte di Jloma, 
r quella di Lisbona . Per altro non ha guari .che il po- 
tere del papa in questo regno è stato diminuito di molto, e 
d’indi in poi le rendite della corona si sono molto aumen- 
tate con i Ijeni delle fondazioni religiose del regno. 11 ]io- 
tere della inquisizione fu tolto dallo mani degli ecclesia- 
stici, ed è ora divenuto tin rin zzo ]>olitico a vantaggio del- 
la corona. L’ultimo auto f'it/ìs seguì nell’ anno I 7 Ò(>. 
Che che ne sia di ciò , [uiò però dirsi con verità , che 
i Portoghesi sono ])in sujMTStiziosi di i|iialunquc al- 
tro po|)olo, e ihe maigiado eli sforzi i(i alcuni ragguar- 
devoli patriarchi por alaiiiio taiiiiie , per così dire , 
spirituali inascheiate.imeiitate dall’ignoranza, il caiattc- 
le nazionale ha ‘empie mai prevalso; come i|uel io , ehc 
ammette il latscugliu il j>m mosuuu»u delle prutiih* 
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If; jflìi supPistizione con i [)iù condannabili disurdini. t 
l’orloglicsi passando continuamente dallacolpa alla peni- 
teiij^a , e dalla penitcìizaallacoljm tremano al solo nomo 
flel iliavolo, e deli’ interno, ma nonostante si abliando- 
iiano a tutti gli eccessi del più grande libertinaggio; una 
si latta corruzione si rinvicue anche ne'monasteri di tutti 
e due i sessi , i quali si jrossono riguardare come i più cor- 
rotti di quanti sieno nel cristianesimo. 

Arcivescovadi, vescovudi.GU arcivescovadi sonorjuelli 
di Braga, di Evora , c di Lisbona. Il primo Ira sotto di 
lui dieci vescovi suffraganei , il secondo <lue, ed il terzo 
rlieci , compresivi ([uelli delle £>ossessioni portoghesi, che 
hanno altrove. Il patriarca rii Lislrona è per lo più uu 
i;ardinale , della più illustre nobiltà. 

J-iin^ua. La lingua portoghese varia pochissimo dalla 
spaglinola, non es?endoaltro, che uudialettorli provincia. 

Scienze, urti, e dotti. 1 dotti di questa nazione sono 
in cosi scarso nninero, che jiei fino (|uegli sti.-ssi Portoghesj, 
che hanno qualche principio di letteratura , nonne par- 
lano sen;;a silogno.Si conviene generalmente da tutti, che 
<( uesto stato deplorabile d’ignoranza deh ha soloattri buirsi 
■uil.'i loro educazione, e non a mancanza d’ ingegno ; eri 
una prova di ciò si è , che i loto antenati verso la meta 
deil’X I secolo avanzarono nelle cognizion i di astronomia, 
di geografia, e della navigazione , tutti gli altri pojioli 
dell’Europa. Vero però t;, chein<|ucsti ultimi tempi essi 
fecero qualche tent.ntivo, benché assai debole, per scuo- 
tersi dal loro letargo. Ma le scienze sono ristrette in, 
alcune fiersone privilegiate , mentre il resto della nazione 
è immerso nelle più folte tenebre. Rimane ancor molto 
piim.a, che la letteratura portoghese ottenga uu'distinto 
luogo Ira ipiella di Europa ; gi.'U'chè qnandosi è nominato 
jniina Luigi Camonw , poi /ooo de Barros , autore dello 
deciuli delLGlsiu • Osorio che ha scritta la storia del ro 
Janariuelle , Luigi de Souza , Bernardo Uriti) , il conto 
d’ Eiiceira, altro isterico , ed il predicatore Tricito, Mas- 
carenhas ; non si trovano altre opere', che siano composte 
secondo le regole del buon gusto , e della critica. F nroiio 
di iccuile pubblicate in Portogallo ijcuuc Uadu,ziuQÌ di 
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oliere straniere tanto antiche, die moderne , fraleqaa^l 
il trattato del snJiiime di Dionisio Longino , il modo di 
seri vere la storia di Luciano, le quattro prime comediedi 
Terenzio, il poema di Milton, gl’Idilj di Gesner, cd 
alcune migliori tragedie francesi. I Portoghesi , come av- 
vienea tutti i po[)oli che debbono al clima la fecondità 
della loro immaginazione, c l’amore del meraviglioso , 
sono più atti a scrivere romanzi , che qualunque opera 
di altro genere.In quanto poi ai loro autori drammatici, non 
meritano di essere menzionati. Non dimeno vi ha fra que- 
sti Diaz BaUaziird ,di cui f.inno qualche conto ; Gii Vin- 
cenzo riguardato da essi , come il loro Plauto ; Antonio 
Giuseppe , che fu bruciato per sentenza dei sant uffizio, 
le cui opere teatrali tuttavia sono spesse volte rappresen- 
tate. Convien parò confess.ire , che il teatro portoghese ha 
r ultimo luogo fra tutti i teatri dell’Europa, ed ha tutti 
i difetti del teatro spagnuolo , senza averne le bellezze: vi 
regna da per tutto il gonfio, rauipolloso , il triviale; ed 
un ridicolo mescuglio di serio, e di giocoso , di sacro , e di 
profano. La collezione del loro teatro è stata form.ata per 
lo più in questi ultimi tempi dalle migliori opere 
tradotte dal francese, e dalP italiano , da rriolte prese 
dallo spagnuolo , e da alcune recate dall’inglese nel loro 
idioma; bannoaltresi tradotto una quantità <le’ melodram- 
mi giocosi francesi ; ma le loro rappresentazioni più gra- 
dite sono i Mister] della Passione, e gli altri fatti della Sa- 
cra Scrittura, per cui essi pongono in iscena Gesù Cristo , 
la Santa Vergine , ed i Santi. Concorre poi a porre il col- 
mo al disgusto , che producono le loro rappresentazioni 
drammatiche , unfalso principio di decenza , che impedi- 
sce assoliltamente alledonne di potervi recitare; per lo che 
avviene di vederci giovani , che non sono sempre imber- 
bi , rappresentare le parti di regine, di principesse, e d’ iii- 
namorate ; ed oltre a ciò le donne sono ancora escluse dai 
balli. 

Niuna scienza al di d'oggi è tanto trascurata da’Por- 
toghesi, quanto le rnattcmatiche,sebbene tic’ più bei secoli 
di questa monarchia, quivi fossero molto pregiate. Difatti 
haanoessi il famoso Pietro Nemez ^ conosciuto dai dotti 
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flc'llo altro nazioni sotto il nome di A'bmiio, die fiori nel 
principio del secolo, e che fu il primo professore di 
rnatteraatica, che abbia avuto l’università di Coimbra : 
nella navigazione si gloriano essi a ragione dei grandi no- 
mi di Vasco di Gama , e di Magellano. 

1 mestieri i più utili ai bisogni della vita , e le arti , 
che risguardano il lusso , il gusto , e l’ eleganza , sono an- 
cora molto indietro nel Portogallo. Non si dà cosa più 
rozza,e grossolan.i degli utensili, ed ordigni che essi stessi 
fabbricano si in legno che in metallo. Tutti gli altri, 
die sono di ferro, d’acciajo, di ranie,edi latta, edi for- 
ma più elegante, loro vengono recati dall’ Inghilterra. I 
Portoghesi traggono ancora dai paesi forast ieri ognrsorta 
di lavoro ad uso di orefice , di ebanista , ed altre simili 
opere d’intarsiatura, quantunque essi esercitino il me- 
stiere di orefice ^ ma pér quei lavori soltanto, dei quali la 
loro devozione fa dono alle chiese , e de’ quali la maggior 
parte è lavorata senza alcun gusto. I loro alleati, gl’ In- 
glesi -, li forniscono d i tutti i loro orologi , che essi pagano 
ad un prezzo assai caro. L’ incisione in rame in questo re- 
gno è ancora nella prima sua infanzia. Quanto alla pittu- 
T.a, vi furono fra di loro alcuni buoni pittori verso la fin* 
del I 7 ° secolo, ma questi non lasciarono alcun allievo. So- 
no rarissimi nella città di Lìsliona i maestri alquantoabili 
di disegno , di ballo , e di scherma. La musica per altro è 
qtiivi molto coltivata comequella che forma unodei prin- 
cipali passatempi de’Portoghesi ; e ai annoverano fra essi 
molti distinti amatori : visono inoltre alcuni compositori 
e maestri di musica conosciuti anche fuori del loro paese, 
come Cordoso , Hoares , e sopratutto i?ooid Pekez. In ogni 
modoconvien confessare , che se i Portoghesi tengon die- 
tro da lungi alle altre nazioni di Europa in tutto quello 
che risguarda le scienze , le arti , e i mestieri ; ciò non si 
deve attribuire alla mancanza d’ingegno, ma allatrascu- 
raggine e poca energia del governo, alla scarsezza de' 
mezzi necessaij d’istruzione, e sopra ogni altra cosa all’ 
influenza de’ preti, e de’monaci,! quali hanno il più gran- 
de interesse di far sì, che il popolo non esca dalla sua pro- 
fonda ignoranza. 
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j4ccademw,el'iùvpròitìi. io sono le università isti- 
tuite nel Portogallo; «juella «li Coinibta foii<lalail ia«)i 
«lai re Dionigi, celie era composta di So protVssori ; 
ma die da |ioco tempo in «juà è stata soggettata a nuove 
regole; «[udla di Evora fondata nel i 55() ; e il col- 
legio de’ nobili in Lislxina ,dove i nobili giovani'tti sono 
istruiti in tutte, le diverse jiarti della bella letteratura , o 
delle scienze. Tutti i libri die appartenevano ai gesuiti , 
nllordie furono disearà,dati dal Portogallo, sono stati riu- 
niti in «) iiesto collegio, ove si è formata una ragguardevole 
biblioteca ,• fjuivi altresì s* insegna la lìngua inglese. Ol- 
tre di die liavvi ancora in Lislxina un altro collegio , ove 
i gioratii di Jmona nascita sono eilucati ed istruiti nelle 
scienze iniliturì ; c «juaiido hanno fatto sufficienti progres- 
si , ottengono le loro patenti, o brevetti per essere |iOÌ iiu- 
jiii'gati in questo medesimo corpo. 

La regina vivente ha fondato, o lia almeno pm-mes- 
80 , che si istituisse sotto la sua protezione un ace.ademid 
reale di scienze, lo scopo «lolla quale è molto ]>iù impor- 
tante, che non era ([uello di tutte le unioni, die nel 
principio del XVJII secolo nsnrparoilo il nome «li ac- 
cademia . Questa «li ctii parliamo, meritercblx; di es- 
sere più conosciuta , mentre non trast.ura alcun modo 
per ammaestrare i Portoghesi, e per scuoterli «lalla lo- 
ro pigrizia ; ed a questo fino sono già siate pubblicate al- 
cune m«'iuorie utili su differenti materie. 

Ilarità. I laghi, e le fontane , delle quali già abbia- 
mo parlato, sono le principali rarità , che si rinvengont> 
in quest«i regno. Quivi si osservano ancora gli avanzi «li 
alcuni forti di architettura saracinesca; e sussistono «|uasi 
intatti il ponte, e l’actjucdolto, che i Romani costruirono 
nella città «li Coinibra, e che sono degni di «;ss«‘v«! os-er* 
vati : anche le mure «li Sautaren si credon«i fabliricate «la 
Romani . Liidiiesa ,ed il iiionistero , in cui soiioseppelliti 
i re «li Portogallo , min lungi dalla città «li Lisbona , sono 
di una inagnifit'.enza iu«liciJ}ile , e meritano altrc.si «li es- 
ser veduti. Vi sono multi altri inonisttiri cavati n«.d sassi* 
vivoiela capella di E. Roccoè una«l«dic più bdl«“,e delle 
piu ricche, che siano neH'universo. Le sue dipinture Sono 
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'fatte < 1 i moraico ^ lavorate con somma imlustria con pie-i 
tre rii ogni sorta di colori . A tutte queste rarità si può al- 
tresi a^giugncre quella di un diamante ritrovato nel Br*^ 
file , e ora posseduto dal re^ che forse è il più grosso, che 
«ia nell’ universo . 


TorOCBAPIA. 

Vnvìncle , città, forti , ed altri pubblici, 
e privali edifizj . 

Entre-Mikho-et-Duero. — Questa provincia prendo 
il nome dalla sua situazione fra questi due fininij l'ul- 
timo dei quali la divide da Bcira , c il primo dalla Gali- 
zia , dalla quale essa è anexira separata «la passi scoscesi ^ 
ed impraticahili . Questo paes«! è abliondautissimo di lino 
della pili liella qm-ilità , che l’Europa produca , di grani, 
vini, olio, lane ,e vi ha una prodigiosa «|uantità «li bestia- 
me , di selvaggiume, di pesci, oltre diche vi si fa gran, 
commercio per mezzo dei fiumi Duero, e Minho che 
mettono foce nel mare , e«l altresì per mezzo «lei por- 
ti di Porto, e di Viana. Questa provincia è la più popo- 
lata di tutto il regno, ed il suo pojiolo è generalmente la- 
Ixirioso, coraggioso, robusto, ed agiato.Quivi il col«ii-ito de- 
gli uomini è più bello, che in «[ualunfjue altra parte del re- 
gn«>, e di questi uomini «i composta la mi,olior fanteria che 
abbia il Portogallo . Questa provincia è bagnata dai fiumi 
rilinho, .Lima, Neiva , Cavado , Deste, come anche dal 
Dava, dal Tnmega,c dal Duero . 

Braga, (Braga) arci vescovado, f^jesta vasta città situa- 
ta in una bella, edelìzi«)sa pianura è circondata dai fiu- 
mi Cavado, c Deste , e contiene incirca 12,000 abitatori. 
Essa è soggetta alla giuris«lizionc deU’ arcivescovo , e pri- 
mate del regno, che vi lia tribunale «li ordinaria e supre- 
ma giustizia ; sebbene ininatcria cciniinàle si possa da es- 
si appellare al tribunale regio «li Jlclasiaone . Vi si veg- 
gono ancora molte rovine antiche , fra le «p^li quella di 
un anfiteatro , e «li un ac(jne«lotto. Qa«'Sto è il luogo prin- 
cipale dell’ Oydorìa , la siule ilell'O ) dor , e del giudice fo- 
jaueo . Quivi si tennero pvrecthi cijiicili , e don JLiaitola- 
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Wieo de Martyrs arcivescovo di Braga , fu uno dei primi 
padri del Ckuiciliodi Trento. 

Jforto, ov\ero Oporto,{Portus Cede) , Vescovado. Que..» 
•ta città è situata alla foce dclDuero .vicino a I mare. Ha uu 
■portoovesi fa gran commercio.ma «;Ke è pcriooloso a motivo 
de’Banchi di sabbia, e degli scogli.clie si trovano al suo in- 
gresso . Dopo la città di Liisbona questa è la più ricca , la 
più popolata , e la ipeglio fabbricata di tutte le altre di 
questo regno; essa contiene 70,0000 più abitatori .Vi ha 
un arsenale , in cui si costruiscono le navi da guerra. Qui- 
vi moltissimi mercatanti inglesi si sbtbilirono ^ e vi fanno, 
un ragguardevole traffico di vini di Portogallo, fra qua- 
li di quellodiOporto, di cui si fa un grande spaccio in In- 
ghilterra . I botta] occupano la metà delle botteghe di 
questa città, ed i mercatanti si adunano tutti i giorni 
nella principale via a trattare i loro affari , e vengono di- 
fesi dall’ ardore del sole da tele sospese in alto delle case 
da una parte all’ altra . 

Le merci , delle quali si fa a Porto il maggior con- 
sumo , e che producono il più svande profitto ; sono il mi- 
glio , il ferro, il catrame, e illraccalà. Oltre ai vini si 
comperano a Porto zuccheri ,oIi , cuoj conci, tabacco del 
Brasile, sughero, sommacclii , melaranci, limoni, legna 
del Brasile, edi Campeggio, e sevO. 

Villornova-da-Gaya, borgo situato dirimpetto a Por- 
to sulla sponda sinistra del fiume Duero . Quivi trovartsi 
amenissimi giardini, e l’ edilìzio del convento de’ cano- 
nici regolari di s. Agostino è dielegante architettura; le 
dipinture di questa chiesa sono altresì molto stimate . 

V lana, {V lana Limii) città con porto pocodistantcdall’ 
imboccatura del fiume Làma.Ella è fortificata, e difesa dui 
castello di s. Jacopo, i suoi edifizj sono belli , e regolari , 
la sua popolazione è di 7,000 anime . Vi ha altresì un ac- 
cademia istituita per i giovani cavalieri ]x>rtoghesi. Qui- 
vi è il luogo principale del goyerno, la sede del governa- 
tore , e del tesoriere generale delle provincia , e di un giu- 
dice foraneo . 

Valenza, (Valentìa) città situata sopra un’altnra sulla 
sponda sinistra del fiume Minbo, essa è ben fortificata ,0 
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yi ha nna guarnigione . Vuoisi che questa cittìi sia atat^ 
edificata dai soldati di Viriate. 

Ponte di Lima, (Forum Limicorum) è una città posta 
sul fiume Lima con un hel ponte^ che le dà il suo nome^ 
ed ha un buonissimo porto . 

Vdla-TMva-de-CeTvera , questa città situata ricino al 
fiume Miitho in distanza di quattro leghe dal mare; ha un: 
buon i'orte.situato sopra un'eminenza ^dirimpetto ad un al- 
tro della Galizia. 

Guimaraez, o Guimunares, (Fimaranum) città Ticino 
al fìumcDava; trovasi in una deliziosa, e amena situazione, 
ed è circondata di mura , e difesa da una cittadella ; if 
numero de’ suoi abitatori non è minore di 5 ,ooo. Quivi 
fu la sede degli antichi re del Portogallo, e vi si veggono 
ancora i palazzj, che essi abitavano. In questa città si fab- 
bricano buonissime tele. 

Villa di Condì: , (Adobriga) piccola citta sul fiume 
Dava , in vicinanza della sua foce con un buon porto . 

Tra-los-mokt£s . — Questa provincia confina a set- 
tentrione colla Galizia, a mezzodì colla provincia di Bei- 
la , a levante col regno di Leone , c a ponente in parte col- 
la provincia Entre-Minho-et-Duero, ed in parte con quel- 
la di Beira . Questo paese è montuoso, aspro , arido, e 
poco popolato. Nulla di meno vi sono alcune valli ferti- 
li , che producono grano , segala , vino , ed altre biade . 
Vi si allevano molti bachi da seta , e vi sono varie fab- 
briche di drappi di seta . Quivi il verno è lungo e rigido , 
e per conseguente la state è cortissima , ma vi si prova un 
gran caldo . Il Duero, che la irriga si ingrossa colle acqua 
dei piccoli fiumi Tamega , Gorgo , Tua , o Tuela e con 
quelle del Sador . 

Braganza ,{B rigantia) città capitale situata in unaa- 
jnena, e vaga pianura ,due leghe e mezzo distante dalla 
Calizia , e vicino al piccolo fiume di Ferbensa, che non 
lungi di là si gitta in quello di Sador . Questa è una del- 
le più antiche città del regno, circondata di buone mu- 
ra , e difesa da un buon forte . L’ anno 1 44 ^ *1 re Alfonso 
V. ne formò un ducato, c Giovanni II, ottavo duca di que- 
sta famiglia, fu eletto re di Portogallo nell’anno 1 640 sotto 



>»vT 'r.FOr.iiAriA AWTirA v. MohrAVA. 
il iioiTiP ili Giovanni I V. (.)iiivi si laljbvicano vflhi(-l , • 
drappi di ®Pta. Ess-a contiene circa 2,700 abitatori , edi 
è la sede di un uditore, e di un giudice foraneo. 

Cìmvcs, (A<]U(t jF/aW<r)cittàa!le sponde del fmmeTaine- 
ga.E’una piazzacinta da doppie ninra,einunita di una for- 
tezza , e di alcune altre fortificazioni. Alcuni crolono 
clic fosse fabbricata da Vespasiano , ma altri con più ra- 
gione sostengono che fosse fabbricata daTrajano, il qua- 
le vi fece costruire un m.ianifico ponte, di jùetr.'». Quivi 
fa la sua residenza il comanrl.ante delle soldatesche della 
parte settentrionale del Portogallo; la sua popolazione è- 
di 2,000 abitatori . 

Miranda, (Sejyyntìa) fortezza situata sul fiume lluero, 
Jille frontiere della Spagna. Questa città è molto piccola, e 
non ha che 700 abitatori, ma è il luogo principale ove ri- 
siede il govrrnatore, il tesoriere generale , e un giudice 
foraneo . Gli Spagnuoli l’ assediarono wd i 762 , ed essen- 
dosi appiccato il fuoco ad un magazzino di polvere , andò, 
in aria tutto il castello, e d’allora in poi questa città ri- 
mase senza mura . 

Villarcalp,(Vìlìa regio)citlà po<;o ragguardevole situa- 
ta là ove si congiungono i fiumi Gorgo, e Ribeira. Quivi è 
la sede deirOvdor, e d i im giudice fonaneo . 

Pìnhcl, (Pinrlum) si è un piccola città, sul fiume Coa, 
ma hagrantii privilegi, ed è il luogo princip.tle di una giu- 
risdizione , che comprends' tutta la parte della provincia 
situata fra fpiella di Beira, c la Spagna , e vico® chiama- 
ta liibn de Coa . 

jdfmeit/a, borgo , le cui fortificazioni lo rendono una 
delle migliori piazze forti del regno. Gli Spagnuoli per 
altro l’occuparono nel 1762. 

Beira, (presta è la piìi grande provincia del regno, 
confina a settentrione colle [uovincie d’ Entre-Miuho-e- 
Duero, e di Tra-los-Montes, a mezzodì coll’ Estremadora 
e Alentejo , e a levante col mare . Questa provincia ab- 
bonda di grano, segala , miglio , ed in alcune parti pro- 
duce vini , ed olio squisiti, e vi sono molti castagneti. 
1 majali vi si moltiplicano a maraviglia per la grande 
quantità di ghiande che si raccolgono nelle sue montagne. 
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Fra queste montagne die da Portog!icsi sono chiamate 
.Verroj',è spezialmente notaJiiie il monte EstroUìa , dio 
gli antichi Romani denominarono Erminio. Vi si impie- 
gano due ore e mezzo per giugnere alla sua sommità , 
nel salire si scorgono molte caverne , e vi si ode il rumorio 
di un fiume , che por entro vi scorre ; ahjuanto più in sii si 
trova una cava di un liellissimo alabastro , e sulla cima 
della montagna vi ha eccellenti pascoli irrigati da diversi 
ruscelli di purissima acqua : ma ciò che è più singolare, e 
che più sorprende , si è , che quivi sopra ha ancora un 
lago di limpidissima acqua alquanto tepida , la quale pa- 
re sorga di sotterra, percioc-chè il suo tremolio nel mea- 
•o forma una gran quantità di liollicole di aria. Questo 
lago è circondato di alte rupi, ed è gran maraviglia che 
quivi sieno stati trovati molti alberi di nave. I finmi del- 
la provincia di Beira sono il Duero, la Vonga, il Mon- 
dego , e la Paya. 

Coimbra{Conimbrin) vescovado; questa bella, e grande 
città è posta in una deliziosa situazione sul fiume Monde- 
go , contiene i a, eoo abitatori , uno spedale , e 1 8 collegi. 
L’univi^rsità di Coimbra si gloriadi aver prodottoCamoens. 
Nel luogo , in cui era situato il collegio de’Gcsuiti, demo- 
lito nel 1773 ,fu fabbricato un cabinetto d’ istoria natu- 
rale , e delle arti . Questa città è il luogo principale del 
governo , e la sede del tesoriej-e generale , e del giudice 
foraneo. Quivi si traversa il fiume Mondego sopra un liel 
ponte costruito di pietre, a due ordini di archi gli uni , 
sopra gli altri . Questa città è stata per lo addietro la resi- 
denza de’ re , e vi si osservano tuttora le tomliedi alcuni 
personaggi della f.imiglia reale, come ancora la casa do- 
ve credesi che abbia abitato Ives de Capro prima che aves- 
se sjxisato l'infante don Pietro. Nelle vicinanze di quo- 
ta città vi sono eccellenti peschi . 

Lamego{Lameca)cittìi. posta a settentrione in un fon- 
do circondato di montagne s essa è rinomata nella storia 
per la convocazione degli Stati del Portogallo, che vi si 
ragunarono nel ii 43 sotto Alfonso I , dai quali furoiin 
fatte le leggi fondamentali, e la consti tiizione del regno. 
Questa città ò molto ricca, e il suo torrìtotio produce in 
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«Lbondaiuà eccellenti vini. Quivi ha un moi'cato raolt» 
j iuoinatn per 1’ abbondanza dei hcitiaini, ed i prosciutti 
die si fanno ne’ suoi contorni sono molto stimali . 

Castel~Bianco, ([ucbtA città jkssiu al mezzodì, è cir- 
condata da dopjtie mura , ed è difesa da un vecchio castel- 
lo: la sua popolazione è di 4.DOO anime . 

jU'eiro,{Lni'ijru)citthi\iaAui sopra un picctdogolfo alla' 
foce del Vouga,che le serve di porto: è situata verso il nirz- 
*odt in una vasta canuragna , irrigata da vaij hutnicelli, 
ed è assai fertile ; quivi si fa una prodigiosa quantità di 
sale ; la sua popolazione è di q, 5 co abitatori . 

Visvu, o l''ifer>,(yiscuin) piccaila citt.à che giace in una 
fertiiissiiua pianura : rie’ suoi contorni trovansi alcune mi- 
niere di stagno. 

La Cuaii 7 ij,(Guariiia)<]uesta città posta alle falde del 
monte Estreila , vicino alla sorgi nte del .Mondego , è cir- 
condata di mura , ed è h' n fortificata . Essa fu fabbricata 
da don Sancio primo re di Portogallo nel r 109. 

Guarda - CiifUl - lìiMÌri^o , città situata in poca 
distanza del Hunie Mondego, nella catena delle monta- 
gne d’Estrella , si è questa una città fortificata dalla na- 
tura e dall’ arte . La jii.uuira di Uuarda domina tuttala 
provincia di Ibdra: Se ivi si accampasse un esercito difen- 
rlevcbbe , ed assicu: .irebbe la città di Lislioiia. Essa con- 
tiene quasi tre mila abitatori , ed è il luogo princijiale » 
ove risiede- il go-'crnatore , ed il giudice foraueo. 

EsTBEMAnuuA . Questa provincia confina a setten- 
trione, e a levante coll’ Alcntejo e colla Beira , a mezzo- 
dì coir Aientejo, e a Ponente col mare. Questa provincia 
è la più fertile di tutte le altre del regno del Portogallo, 
e vi si raccoglie tutro ciò , die separataiiiciite producono 
Je altre provincie, spezialmente grani, vini, olio, miglio, 
legumi, melaranci, limoni , olive , ed altre fiutte. I suoi 
vini particolarmente quelli della parte inej-idionale sono 
molto spi ritosi; e le sue campagne sono piene di piante, di 
aloe che vi allignano, come altrove gli alberi,! più comu- 
ni . Questo paese è bagnato dai fiumi Tago, e Zezere , c vi 
fi fa molto sale . Contiene appresso a poco So, 000 abi- 
tatori , comjircsi quelli delle parocebie della parte occi- 
dentale di Lisbona. 
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Ziisenn A, è la metropoli di tutto il Tef^nodrl Porto* 
gallo ; questa città l'u in gran parte rorinata da nn terre- 
moto , che produsse un incendio , dal quale ne fu arso 
quasi tutto il rimanente ; essa conserva nondimeno molti 
palazzi , chiese , ed altri inabilitici edìiì/j. La sua situazio- 
ne , afonua di mezza luna, sulle sjiondedel Taco, rende 
il suo as|>etlo vago e magnilico , ed il suo [K>rto è ri«'guar- 
dato come il più grande didI'Europa, do|>n'|uelli di Lon- 
dra, e di Anisn-rdamo.La sua spiaggia die ha tre leglie di 
larghezza serve di sicuro porto ad ogni sorta di naviglio, 
sehbcne 1’ entrat i del porto non corrisponda alia lidlezza 
della spiaggia, luentrei sassi, e i banchi vi hanno formata 
una catena che ne rende difficile 1’ ingresso ai piloti , che 
non sono ben pratichi di ([uel le acque. Questa città dalla 
parte del in.ire è difesa da molti forti, ì quali per altro non 
sarebbero capaci di una lunga resistenza contro le grosse 
navi daguerru.'r iuta quella parte dellacittà,che nel giorno 
d'Ognissanti dcir.'innoiy.'jSrimase distruttadal terremoto, 
si fahbrìca di nuovo con più regolarità, ed eleganza, ed è 
oggidì la più bella parte della città di Lisix>na. Alriine 
contrade sono già terminate , come ancora molte grandi 
piazze, fra le quali qut^lla detta del Commercio, che sì per 
la sua posizione , die per la sua struttura è una delle più 
belle piazze dell’Kuropa. In m^zzo di essa sta l.a statua »- 
questre di bronzo del re Giusepjie I. , che in ijuesto genere 
è la prima opera de’ Portoghesi. Le vie s’ incrociano a for- 
ma di angoli retti , e sono di ampia Larghezza : le cn so sono 
alte , regolar mente faliliricate , di imuna architettura, c 
di assai Ixdla apparenza per la bianchezssa delle ^rietre 
colle quali sono murate. 

Questa città è il fondaco di quantti , i Portoghesi 
traggono dalle loro pas.«essioiii : quivi si fa un commercio 
iminenstj , e la dogana del suo porto, per il gran numero 
dei navigli mercantili, che vi entrano,ed escono, introdu- 
cendo , ed estraendo le merci , è una rendita maggiore di 
tutte le altre , che il re ricavi da’ suoi stati di Europa .Con- 
viene però confessare , che le fabbriche di manifatture ita 
Lislionasono jxiche . giacché da lungo tempo gl'inglesi 
le fuiutscooo quasi tutte 1« cose accc.ssaiio all' Uso de’ suoi 
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abitatori. Potrebbe anzi dirsi , che questa metroiwli »i» 
una colonia inglese, vedendosi quivi molte famiglie in* 
gle»i, le quali ojtrc all’essere le più ricche della città, so* 
3»o anche molto innanzi presso la corte > la popolazione di 
questa città montaa i8c,ooo abitatori. 

Vi ha in Lisbona un’accademia reale d'istoria, fon- 
data nel 1 72 j , «1 un’altra reale delle scienze , eretta sotto 
il regno della regina vivente. Havvi altresì una pia con- 
fraternita detta tZeZZa mìscTÌcordia , a beneficio di tutti i 
jioveri , ed infermi. Il re Alfonso fu quello, che lolso 
(juesta città ai Mori l’anno 1 147 nella quale impresa fu 
ajutatodai crociati Francesi, Inglesi, e Alemanni , che si 
recavano alla terra santa. Essa è la jwtria di sant’ Antonia 
di Padova , di don Bartolomeo di Martyrs , c di Caraoens. 

Lontano un miglio da Lìslwna verso ponente , vi è il 
j'alazzo e la villa reale dì Alcantara, situata sul fiume 
Tago. La sua deliziosa campagna , le grotte , le fontane , 
e lo piantagioni di alberi , di aranci , e di cedri, oltre 
all’odor grato, che tramandano , rendonoquesto lungo uu 
ameno soggiorno in tempo di state. 

Leirìa, {Leiria) città situata in un fertile terreno, al 
congiungimento de’ due piccoli fiumi Lis, e liena. Essa è- 
difesa da una fortezza ,'la sol.a che si vegga di là da Li.sbo- 
na, ed è la sede d’im vescovo. La sua popolazione è di 3,6oe. 
abitatori ; essa è. il luogo principale del governo: e quivi 
risiede un governatore , un tesoriere , ed un giudice fo- 
raneo. 

Thomw , ( Tamaro ) questa città trovasi in una bella 
pianura appiè dei monti sul fiume Nabao alla distanza 
di tre leghe dal fiumcTago. Essa è una commenda dell’or- 
dine di Cristo, fondata sin dall'anno 1 1 80 da don Caldìg 
gran maestro dell’ordine de’ Templari ; questa città con- 
tiene 3,000 abitatori, o circa ; e la sua campagna sembra 
un olivete continuo : tanta è la quantità di questi alberi 
che vi si trovano da {lertutto ; sul monte {joi vicinoa Tho- 
mar verso settentrione sì trovano le vigne diFlguéìrp, che 
producono un vino squisito. , 

Mafra , sì è un borgo distante sei teghe da Lisbona 
degno di osservazione per il superbo edifizio , che vi feo« 
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tftstrn'ire Giovanni V. , e che dai Portoghesi è rèptièato att*^ 
tool- misliore dell’ EscUriale. Nel suo centro vi ha una 
chiesa tutta di marmo , in ciascun lato della rjuale s’ innal- 
za una torre con un companile di 4II campane , e ciascuna 
di queste torri è cosi alta, che vi si sale per una scaladi 
162 gradini. Dietro.il coro vi è una gran casa abitata dai 
cappuccini , e alla destra csituato Un vasto palazzo per il 
re , pér i principi, c per i sitoi grandi ulHziali. Si raccon- 
ta , che il re vi fece lavorare 12,000 Operaj , eche vi abbia 
Spese somme immense.. 

Dirimpetto al convento di Mafra vi ha un recinto di 
tre leghe di circuito, che contiene un belPovto , con molti 
alberi fruttiferi , e cinque stagni per provvedere di pesci 
il convento. Il palazzo però , come quello che è situato in 
un arido deserto ^ ò di rado abitato dalla famìglia re.ile. 

Setiuial, (Cfttohrix) volgarmente chiamata ò’ttnt’ 
XJbes si è una città fabbricata sopra un sito delizioso vicino 
al fiume GaUlao al fondo di un golfo, che fontìaunode’ 
buoni porti del regno; ed è il luogo principale d’un go- 
verno. In faccia a Setuval , ed in poca distanza vi è una 
lingua di terra chiamata al di d’oggi Troya, antica- 
mente conosciuta sotto il nome di Cetobrìga , e che i 
Porteghesi credono essere stata fondata da Tubai, i45 
unni dopo il diluvio. Quivi furono trovate le rovine di 
molti edifiz], e molte antichità, fra le quali eravi un tem- 
pio dedicato da’ Pagani a Giove Ammone. Il corrtmeteio 
di questa città forma la sua ricchezzà , e consiste spezial- 
mente noi sale bianco che visi fa ,c diesi trasporta nelle 
regioni settentrionali dell’ Europa , e dell’America; nelle 
diverse pescagioni che si fanno si ne’ fiumi , che nel mare; 
‘ ne' vini; melaranci, e cedri , dei quali abbonda la sua pia- 
nura. La popolazione di questa città ascende a ia,ooo^ e 
più abitatori. 

Benwenté , ( Aritium ) città situata là ove il Soro si 
congìunge colTago; essa non ha alcuna cosa che meriti 
' particolar menzione. Non molto lontano da questa città si 
trova Salvaterra , luogo di delizie della corte, che vi ha 
un suo palazzo , al quale spesso il re » reca a diporto. 
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j4Irurer-ilo-.ml , città rinuuiata per le sue *aline,e prr 
il coni niercio che visi i’a tlistuoie,le (jiiali vi si fabbricano 
«on una pianta , che cresce nel suo circondario , e che c 
una spezie di piccolo girmrOj che nasce nella Spagna, e 
nell'’ r.streniadura. 

Cintra si è una piccola città «ron un castello sopra 
una montagna, chiamata il monte della Luna, che i navi* 
ganti sr;orgono molto da lontano. Sulla sommità di questa 
montagna vi è un bel monistero , una chiesa, ed un alber- 
go per comodo dei tlivoti , tutti cavati nel sasso vivo ; a|^- 
piè di questo monte si veggono ancora le rovine di un an- 
tico tPinjiio dedicato al sole, e al la luna. 

Paniche, città marittima con un buon porto, ed una 
cittadella; è situata in una penisola del l’Oceano, circondata 
in ogni jiarte da erte rupi ; ma quando il mare è alto essa 
resta del tutto isolata. Due leghe in circ.a lontano da que- 
sta costa si trovano le isole di Hei liiigues , che sono in nu- 
mero di quattro. La più grande romunica il nome alle al- 
tre , queste cbiamavansì dagli antichi Londohris , e L'ry* 
lina , ove oggidì vi ha un forte con un bnon presidio. 

Sant arem , { Julìum Pmsìdinm ) questa città ^ che 
contiene incirca nove mila abit.itr>ri , è posta sopra una 
eminenza nel mezzo di una gran pianura sulle rive del 
Tago. I.a c.amp.agna d’ intorno è fertilissinìa di vino, di 
ulivi , rd altresì di biade. Dirimpetto all’altra parte del 
fiume giace il lx)rgo di Alnieirin , ove vedesi uno de* 
palazzi reali. 

Ahrantes , ( jfbrantiis ) piccola città sulle rive del 
Tago, clieha quattro mila abitatori. 

Pcìulragon , o Pedrasna , questa città è situata là 
ove sì congìnng<ino i fiumi Pera , e Zezere in un terreno 
molto fertile, il suo clima è Imono ,e alquanto temper-ato. 
Dwesta città cornata di quasi duecento fontane; cd i re del 
Portogallo vi hanno un palazzo, ove si recano adiporto, 
quando risiedono u Coimbra. 

/■ilcoìiacn , ( j41cohas<i ) qtiesfa città giare tra i due 
piccoli fiumi Alcoa , e Baca , da quali trae il suo nome. 
Essa è di una mediocre grandezza ^ ma è ragguardcvele 
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ip^zìainìpntc per lo ricco nionistcro clc’lieinarflini , nella; 
chiesa fle’qnali vi sono alcune tombe de’re del Portogallo^ 

Ar.E^T£Jo^l una provincia delle più grandi del regno, 
confina a settentrione colPEstremadura , e Reira; a mez" 
zoili col reame di Algan'e; a levante colla Spagna; e a’ 
piiiiento coir Oceano, ^''arie parti di «presta provincia so- 
no coperte di arenose montagne aride, c«l incolte ; ma al- 
cune altre parli sono fertilissime ; ed ablrondanodi grano, 
orzo, vino, olio, limoni, melaranci, e datteri, in «presto pae- 
sevi bagran «[rrantità di selvaggiumc ,e di pesce; vi sono 
ancora varie miniere di ai'gento . e cave «li marmi , e dia- 
Bpri,e le stoviglie «li terra «li Montemor,e «li Estremorsonr» 
molto stimate. I siroi principali fiumi sorro il Tago , il So- 
To , il Cablao , e la Oriadiana. 

Ei-ora y ( TU /loro ) città capitale, e arcivescovado, 
Qrresta città ha 12, eoo abitatori ; e vi ha uno spedale re- 
gio , molti altri spedali , epnrerchi rollegj ; vr sonoaltresl 
«lire fmti , rtno dei «prali è si tiralo sopra una eminenza ver- 
so mezzodì , e«l òdi forma qiia<lrangolare , e so«tenuto d.x 
fjuattro bastioni con irn rivellino. Essa è molto atrtica , e 
si crede che sia stata fonfliUa dar Fenicj, che le die«len* 
il nome di Evori , allrrden«lo alla fceor«lilà «lei terreno. 
Qirivi soggior nò il famoso Sertorio , che vi fece costruire 
nn aeipredotto magnifico. Al presente vi ha una buon.-i 
Università. 

Flvas ,{TIrU'n:) città con un buon forte situata sopra 
una altura , die domina il castello d i Santa'Lncia ,e che 
pure !ia«l’ Intorno varie montagne , «Ielle quali ledue pili 
vieine sono parimente fortifirate. Quivi trovasi una ca“a. 
«li c.arità , uno spedale, e molli conventi ;cd è altresì ìasc- 
de del governatore, del t«;sorrere, e «lei gitulice foraneo; 
ciò che quivi nrerita particolare osseirva zinne si ò una va- 
sta cisterna , la cui acqua viene da un aqcue«lotto form.ato 
(li tre archi posti Piino sopra l’altro, e che «'■ della lun- 
ghezza di un (juarto di lega. Questa città contiene oggiill 
I 5,500 abitatori ; essa fu presa dagli Spagnrroli nel i 58 o , 
che furono posc^ scireciati e sconfitti dai Portoghesi nel 
1659 . Jfelle vicinanze di Elvas si vede la fortezza della 
Lippa , fabbrioflta negli anni 1^03 c 1764 !"oitola dire- 
zione del principe Ernesto di Scdiaumbonrg-Lippe.Questa 
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forte ,che ha un lungoquadrato dì quattro hastiu* 
ni , con una fortificazione a corno , ed altre fortificazioni t 
èfortisiima , e molto alta: le sue caseinatte non possono es- 
sere offese dalle bombe; le batterle sono quasi tutte co- 
■^>crtc;c con 2,000 uomini di guarnigione è atta a sostener 
le nn lungo assedio. Essa è la chiave del Portogallo dalla 
parte di Spagna. 

Eìtremus, questa città è situata in un’amena, e fertile 
pianura^ e sotto un cielo puro , c sereno , tra levante, o 
settentrione di Evora ; la suà popolazione ascende a sci 
mila abitatori , ed « divisa in alta , e bassa città, servendo 
La prima come di fortezza al la seconda; e vi ha un castello, 
fabbricato a guisa di una cittadella, difeso da buo- 
ne fortificazioni, ed è una delle più forti piazze del Por- 
togallo. Nelle vicinanze di Estrcinos si trova un marmo 
bianco di rara liellezza, ed una spezie di terra rossa, 
concili si fanno vasi, ed altre stoviglie. Non lungi dalla 
città vi è una fontana , che scorre molte miglia lontano 
dalla sua sorgente, ma nell’ inverno è secca, ed hala virtù 
di petrificare tutto cièche vi si getta entro. 

Olìvenza , ( Olwenlìn ) questa città giace in una lar- 
ga pianura presso di un fiuinicello dello stesso nome ; ed 
è molto fortifioQta ; oggidì con tutto il suo territorio ap- 
partiene alla Spagna , alla quale è stata ceduta dopo il 
trattato di pace conchiiiso il mese tcrmifero a nno (j ( i So i ì. 

f’i/Zo-cidom, {Eiìla l'ìtiosa) è un luogo distante 4 
leghe da Elvas: i re di Portogallo vi hanno nn bel pa- 
lazzo, che era una volta la residenza dei duchi di Bra- 
ganza , e.l ove il re di quando in quando passa una parte ' 
dell’ anno. Ne’suoi sobborghi si vede un tempio antico , 
che era consccrato a Proserpina. 

Jieja, o Bcxa , (Pax lulin) città situata sù di un 
|irndio ili mezzo di una fertile pianura, la sua popolazione 
c di 5 , eoo abitatori. Il suo territoiao produce eccellenti vi- v 

ni. Anticamente essa fn una colonia romana , e si vuole 
che tre porle di questa città, che tuttor.i rimangono intat- 
te, siano state fabliricate da’ Romani. 

Campo-Major , piccola città all? frontiere della 
Spagna , fabbricata in luogo piano sopra un’ altura , 
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•d è molto ben fortificata. Due leghe lontano da questa 
xittà trovasi il borgo d’Onguela situato sopra una inon* 
tagna, che ha una sorgente d' acqua calda, molto rinomata 
in queste contrade, 

Aroncìces , (Anmci) altra piccola città verso setten» 
trione alle frontiere di Campo- Major : essa è molto bene 
fortificata , ed è vicina a un piccolo fiume. 

PortaLègre , ( questa città, che contiene 5 ,oco 

abitatori , è situata alle falde di un .'iltissimo monte in 
delizioso suolo. Ella è difesa da un castello , e da altre for- 
tificazioni : qui vi ha una fabbrica di pannilani. 

Moura , ( Amci noviim ) città antica con un castello, 
situata uon molto lontano dal fiume Guadiana. Fu presa 
dagli Spagnuoli nella guerradel 1708,0 prima di render, 
la la smantellarono. 

Serpa, ( Serpa ) si è una piccola città, che una 
Tolta fu molto forte , ed è situata sopra un'altura che do- 
mina il fiume Guadiana , ha una cittadella , c conserva 
ancora lo stesso nome , che aveva al tempo de’ Romani : 
gli Spagnuoli nel 1 708 ne demolirono le fortificazioni. I 
campi ivi vicini sono vaghi e deliziosi pieni di ficaje e di 
ulivi. 

Mertola , { Julia Myrtilis ) città hen fortificata , è 
posta su d’ un eminenza , poco distante dal luogo , ove il 
fiume Guadianaconiìncia ad esser navigahile.Questa città 
ne’tempi de' Romani era floridissima. 

S. Iago de Cacem , { Merobrlca ) città posta su d’una 
Vaga collinctta , una lega , e mezzo distante dalle cost<* 
dell’Oceano. E’ fabbricata sulle rovine dell’ antica città 
di Merobriga , di cui tuttora si veggono molti avanzi , fra 
quali un acquedotto ,un ponte nel mezzo di una valle , 
ed una fontana con un grande serbatolo dì marmo. 

Sìnes ,oOdisines sìè un porto abitato da pescatori, 
che fanno un gran tralBcodi pesci, che prendono su quello 
coste. Nelle sue vicinanze è la bella pianura di Oiuique, 
famosa per la vittoria riportata nel 1189 contro cinque re 
infedeli da Alfonso, condottiere delle soldatesche cristia- 
ne , che fu poi salutato re di Portogallo sull’ i^tesso campo 
di battaglia. 
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ALGARVE(.‘/Z"ur6ia) questo regno confina con i monti 
dettidi Caldvìrao , e di Monchìque ,che lo dividono a set- 
tentrione dall’Alentejo , a mezzodì , e poneute coll’Ocea- 
no; e a levante coIl’Andalusia , dalla quale è separato dal 
fiume Guadiana, e da una catena di monti .Questa provin- 
cia , contiene all’ incirca qd.-'ico abitatori , c trovasi in una 
deliziosa situazione, il suo territorio è licn coltivato, e 
produce più die non LisoEiia a suoi abitatori spezialmente 
fichi , uve j mandorle , olio, vini r grano: nelle sue coste 
si pesca una grande quantità di tonno. Alfonso ILI. le 
dette il titolodi resno, prendendo egli per la prima volt.a 
quello di re di Algarve : ma questo regno era {wrloaddiev 
tro molto più grande , giacché si estendeva dal rapo s.Vin- 
cenzo sino alla città di Almeìra nel mediterraneo^ e com- 
prendeva altresì la porzione delle coste di Africa , che ab- 
braccia lo stesso spazio. Il suo maggior fiume è la Gua- 
diana. 

Tavira, { Tnvirn ) città principale della pro- 
vincia , sebbene non sia nè molto grande , nè popolata ; 
essa è situata lungo il fiume Segna, che la divide in duo 
jrarti , che si con giungono per via di un ponte. Le sue for- 
tificazioni furono molto danneggiate dairnltimo terremo- 
to, che fu assai violento in questa parte del Portogallo. 
Benché il suo porto sia ingombrato, nondimeno quivi si 
fa gran commercio. La popolazione di questa e'ttà ascendo 
a 5,000 abitatori , ed è l’ ordinaria residenza del governa- 
tore capitan generale della provincia. Si suppone , che 
essa sia la .Bnt/tn. degli antichi. 

Lai^os,(Lacohrìca) citlàposta snprann hclsenodell* 
Oceano all’ imboccatura di un fiume ; il suo seno può con- 
tenere qualunque grossa nave. Si pretende che sia fab- 
bricata nello stesso luogo, ove era la rinomata città di L.i- 
cobriga. Oggidì è la residenza del viceré, del capitan ge- 
nerale ,del governatore , e del giudice foraneo. TI vinodel 
suo territorio è squisito ,come anche i fichi , dei quali gli 
ahitarori fanno un gran traffico co’ paesi forestieri. La sua 
popolazione è di 3,ooo anime. 

Faro , vescovado. Questa città è fortificata sul gusto 
moderno con uq cujitejllo j ed è sititata in un golfo dell’ O- 
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treano.che forma un buon porto ove si fa grati commercio» 
Quivi ha 7,700 abitatori , una casa di pietà, uno spedale, 
e quattro conventi. Da questa città si manda ne’ paesi stra- 
nieri una grande quantità divini, di tonni, e di acciughe , 
e si crede eh’ essa sia stata fabbricata sopra le rovine dell* 
antica Oftbneba. 

Abulferia, borgo popolato da 1,800 abitatori , situato 
nel fondo di un piccolo golfo , che forma un porto, ove so- 
lamente possono entrare i piccoli navigli. 

J’iUanwa de Portimaon, città distante due leghe da 
Lagos verso levante , sulle rive di un fiume , che vi forma 
un buon porto. 

.Si/i’Ci, città posta tra FarOj e Lagos , in una deliziosa 
situazione . e in mezzo d'una campagna sparsa di bei giar- 
dini , e di boschetti di albej'i fruttifeii ; lo che la fa deno- 
minare il paradiso del Portogallo. 

Sas;res , piccola città , che ha un bel porto , con un 
buon forte, giace vicino al capo s. Vincenzo, anticamente 
detto il sacro Promontorio. 

Cartro- Marino , piccola città, situata a ponente del la 
foce del fiume Cuadiana ; è ben fortificata , e«l ha un buon 
porto. Le rupi , e i monti dalia parte delia Spagna la ren- 
dono di difficile accesso. 

Commercio, e mani/atture. La Nazione Portoghese 
traffica di ricchi , e preziosi generi tanto del sno proprio 
suolo , quanto di quello delle sue colonie. Ma tutti questi 
vantaggi si ridurranno a poca cosa , qualora essa non avrà 
bastante forza per iscuotcrela tutela degl’ Inglesi, i quali 
sotto colore di supplire al traffico de’ Portoghesi hanno 
posta tutta la cura , con il titolo di confederati di rovi- 
nare il loro commercio, e le loro fabbriche più di quello 
ehe avrebbero potuto fare i loro più dichiarati nemici. Il 
marchese di Pmnbal, sindal principiodel suo ministero, 
rivolse ogni suo studio a liberate il suo paese da questa 
rovinosa sogirezionered in verità egli fece in questo gènere, 
cose, che sarehlrero state impossibili a chicchessia , ma egli 
governò per poco tempo il regno per condurre a buon fino 
questa grand’impresa. 
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Le lane, «li ol j , i vini ^ le uve , i fichi , gli nlelarart* 
ti, i limoni, ed il sale, che i Portoghesi caiiiljiiino collé 
merci forastiere , formano per i medesimi uu trallico assai 
grande ,, al che si vuole aggiugnere quanto essi ritraggo- 
no dalle loro possessioni fuori del Portogallo. Questo com- 
mercio per altro per quanto sembri esteso , non produco 
ai medesimi, che un piccolo vantaggio, mentre le nazioni 
Europee, che trafficano con questo paese, cximprano le 
pro<luzioni delle sue colonie, ugual niente che quelle del suo 
proprio jjoese, (juali sono oro , diamanti, perle ,'zucearo, 
cacao , legno rosso d i buona qualità , tabacco , cuoja , dro* 
«he del Brasile , avorio , ebano , S|>czieiie , e droghe dell’ 
Africa , e dello Indie , le quali essi cambiano colle merci 
quasi infinite delle loro fabbriche , e con una immensa 
quantità di grano, e di jiesci salati , che forniscono a' 
Portoghesi queste nazioni Europee , e le colonie Inglesi 
dell’America settentrionale . 

Ciò non pertanto le [Missessioni , che hanno fuori del 
Portogallo , non solo sono di un grandissimo valore , ma 
sono ancora capaci di esser molto migliorate; c questo 
Sono il Brasile neH’Amcrica lueridiodale ; i paesi, o re- 
gni di Sofala, di Melinda , di MapUngo sulle coste Orien- 
tali dell’Africa; le isole del Capoverde, di Madera, e 
delle Azore sulle coste occidentali : in Asia essi pos-* 
seggono nell’India , Din, Coa, e vi hannoinolti banchi 
di euramercio. I Portoghesi ritraggono l’oro dalla vendita 
dei prodotti delle piantagioni nelle coste orientali , e oc- 
cidentali dell’ Africa;e nc prendono altresi in cambio molti 
schiavi per lavorare i loro zuccari , e i loro tabacchi nel 
Brasile, e nelle altre possessioni del PA inerica meridionale. 

Forse neppure essi sanno di qual pregio, e di qual 
vantaggio siano queste possessioni : quel che è certo egli 
è che esse abliondano di pietre preziose , di ricche minie- 
re di oro, c di argento, e che v*i si trovano tutte le altro 
ricchezze, clic producono le possessioni degli Spagnnoli 
in queste contrade. Il quinto dell’ oro inviato dal Bra-* 
sile , che appartiene al re in ciascun anno, si fa ascende-» 
re a più di 7,000,000 di franchi , sebbene nel comrrier- 
oio di questo metallo si faccia un grande contràhando« 
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litì poche navi ,che hanno i Portoghesi, sono impiegato 
ne’ trasporti degli schiavi, e in mantenere il commercio 
con Din , ohe è la principale loro possessione delle Indie 
orientali, e colle altre loro possessioni , cioè cpiel le di 
Dauian, e Macao . eo. 

L’Inghilterraè quella che fa il più grande commer- 
cio col Portogallo. Da un calcolo fatto nel i 798 di tutto 
le navi entrate nel porto dì Lisbona si conobbe , che il 
numero delle navi inglesi superava di molto quello di 
tutte le altre nazioni unite insieme, compresovi ancora 
quello de’ navigli Portoghesi. I mercatanti inglesi godo- 
no nel Portogallo di multi privilegi contrari agl’ istessi 
interessi di cpesto popolo, il che dimostra la debolezza 
del loro governo ; uno de’ cpali privilegio che non si suo- 
le stipulare in alcun tr.attato, si è quello di far partire in 
tutte le settimane dal porto di Lisbonaun pncquelwto per 
l’Inghilterra senza che sia soggetto ad alcuna visita de* 
ministri della Dogana. Essi forniscono principalmente at 
Portogallo bajette, e pannilani di molte e diverse quali- 
tà, tele dipinte , calze di seta , e di lana , taffetà lustra- 
ti e ondeggiati , argento lavorato, pendoli, orologj, piom- 
bo , rame , stagno , carbone fossile, carni di ogni spezie , 
si fresche, che salate, doghe, cerchj, e altri lavori delle lo- 
ro fabbriche. Ed al contrario l’unica spe«lizione di qual- 
che momento, ohe fanno i Portoghesi nell’Inghilterra, è 
certamente quella de’ vini. Essi poi mandano in Francia 
le mercatanzie , fabbricate nelle Indie, spezierie, 
cotone grezzo, i legni da tignere , e da intarsiare 
che provengono dalle due Indie j al obesi devono agghi- 
gnere le frutte secche, i limoni , i melaranci, e i liquori ; 
e in iscamhio di questi generi ne ricevono molti pannilani, 
berrette, drappi di seta d’ognì sorte, merletti, nastri , 
carte , cuoia , e jielli concie, specchi, libri , ed altre merci. 

Costituzione, eGovemo-ha monarchia del Portogallo 
à ereditaria; se il remnore senza figliuoli , gli succede il 
fratello , quando lo abbia ; il figliuolo però di quest’ ulti- 
mo non può divenire re , se prima non ha ottenuto il con- 
senso de’vescovi , e degli Stati. Se poi il re non avendo fi- 
gliuoli maschi lascia una sua figliuola, questa può bensì 
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fucccilere al padre, qualora prenda un marito portoshese;- 
eq;uesti non può assumere il titolo di re, se, non iiuandi»- 
haun figliuolo di untale matrimonio. Avvenendo rh’egli 
vada in compagnia della regina nelle fiuhblicliereste con- 
viene eh’ egli stia alla sinistra della iuedesiuiaa , e che noi» 
ai ponga mai la corona reale in capo. 

Il potere del re è assolato e indipendente ; ma la na- 
zione conserva tuttavia un’apparenza della sua antica con- 
Slituzione lìbera nella Tormazione de’trestati,che,a guisa 
del |»rlainento d’Inghilterra sonocom posti di tre diversi 
ordini , cioè del cltcricato , della nobiltà, e del {x>polo. 
Questi tre stati pretendono di avere diritto di essere con- 
sultati , allorché si t,ratta di mettere ([ualcho novella im- 
posizione ; ma il loro potere si restringe soltanto atjuesto,., 
che,tuttociò che riguarda lasuccessioneal trono non possa 
essere pubblicato senza il loro assenso. £ concedesi loro 
ffucsto privilegio per così prevenire ledissensioni , che in 
simili casi potrebbono nascere. 

Si può dire , senza teina d’ ingannarsi , che il governo 
portoghese sia per sua natura il più tirannico di qualun- 
que altro di qualsisia monarchia di Europa.La legge sta- 
bilita non ha per lo più alcun vigore , se non quando la 
sua osservanza sia ordinata dal re con un bando, che per 
lo più è promulgato per distruggere quella sicurezza , e 
quella protezione, che la 1 egge accorda ugualmente ad 
ogni suddìtto. 

In questo regno , il popolo non ha alcuna parte nella 
direzione del governo, e nella promulgazione delle leggi 
che riguardano l’ugrinoltura , e ilcommercio. La maggior 
parte ignora affatto quanto avviene su di ciò, e non gli 
resta altro partito a prendere, che quello di sottomettersi 
ciecamente ai decreti, ed alle leggi del monarca , promul- 
gate da suoi segretarj di stato.Qual uomo animato dal sen- 
timento delia libertà civile non tremerebbe in leggere il 
proemio di ogni nuova legge pubblicata in questo paese , 
che è così concepito? „ Io il re , in virtù della mia propria, 
„ e certa scienza , del mio piacere , della mia volontà rea- 
le , e del mio pieno , supremo, ed arbitrario [>otere , cho 
„ ho solo da Dio, e di cui non debbo render conto ad alcu- 
„ no sopra la terra , ordino però, e comando ec.“ 


Digitized by Google 


Portogallo. xxxi 

Tutti i grandi ufiìc j tanto spirituali , che temporali! 
SODO conferiti in un consiglio dì stato composto diunugua^ 
le numero di membri del chericato, della nobiltà, e del se- 
{i^retario dì stato : gli affari militari sono regolati da un 
consiglio di guerra, c quelli del pubblico erario dalle ca- 
mere della tesoreria. In tutto il reante vi sono due parla- 
menti chiamali Melassaun : il primo composto di un pr«* 
aidcnte , di un cancelliere, e di dieci UeceinLnrgadozes ,9 
giudici,ohc si adunono in Lisbona; ed il a^, composto nella 
stessa maniera , si tiene a Porto. Le Comairjuès sono tri- 
Liuiali inferiori di giustizia. Vi ha poi ilcunsiglio del pa- 
lazzo , il eguale , come tribunale di ultima istanza , riceve 
la appellazioni ; peraltro la ca.$a da sappi icassao è un tri- 
tunalCj da i cui giudicati nessuno può appellare. Ije leggi 
del Portogallo , fondate sul diritto civile , sono contenuta 
in tre piccoli volumi. 

Ileiulite jcd imposizioni. Le rendite annuali della co- 
rona sorpassano 80,000,000 di franchi.Xe sono eccettuate 
le gabelle, che si pagano per tutto ciò, che entra o esce dal 
regno , le quali sono affittate ; e se il ministero portoghese 
venisse a capo de’ suoi disegni , e giungnesse a formare al- 
cune compagnie privilegiate in pregiudizio del traffico 
delP Inghilterra , i Portoghesi sopportareljbero queste 
tasse senza lagnarsene. Le merci forestiere pagano al loro 
ingresso il a 3 per cento di gabella; il pesce di terra nuova 
il 2 5 , e il 27 per ceiitinajo ({uello delle altre ^«esoagioni 
de’ fìurai, e de’mari vicini;oltre a ciòsi paga il i o per loc 
nelle vendite de’ terreni , e de’ bestiami. Il re inoltre ri- 
trae una notabile rendita dalli diversi ordini di cavalleria, 
de’quali egli è il gran maestro. Anche il papa concorre ad 
accrescere le rendite della corona, con accordare al re tutto 
il prodotto de’privilegi della crociata, quali sono il man- 
giar di carne ne’tempi proibiti ec. Aldi d’oggi le rendite 
del re si sono molto aumentate , come abbiamo già detto, 
per r abolizione de’ gesuiti , e di altri ordini , e fondazio- 
ni religiose. 

Forze militari , e marittime. Da molti anni in qua il 
governo Portoghese , affidatoalla Inghilterra, ha diminui- 
to di molto il suo esercito , e l’armata sqa navale. Nell* 
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ultimo regno, allorché i Francesi , egli Spagnuoli assale- 
Tono il Portogallo, sebbene gP Inglesi accorressero a di- 
fenderlo,puresua maestà fedelissima stimò benedi armare 
un poderoso esercito , il quale però fu ammaestrato , e ag- 
guerrito da uflìziali forestieri. Ma dopo questo tempo la 
snilizia è stata nuovamente trascurata , ntm essendosi pun- 
to curato il governo di promuovere questi uflìziali , ed 
avendo avuto pocoa cuore la disciplina de-’soldati r le for- 
ze militari di questo paese sono ora ricadute nei loro stato, 
di debolezza , e sono appena composte di a5,ooo uomi- 
ni. La marina portoghese era sotto Giovanni I. nel più 
ilorido stato ; ed in quel tempo vi erano parecchie scuole 
di nautica assai celebri : e si fu appunto in una di esse, 
che Cristoforo Colombo si perfezionò nell’ arte nautica , o 
nella cosmografìa. Sotto questo medesimo regno i Porto- 
ghesi erano riputati i più eccellenti navigatori del mondo, 
ed il Portogallo era annoverato fra i primi potentati ma- 
rittimi. Nel i 4 i 5il re Giovanni I.s’imbarcò per una spe- 
dizione contro i Muri , e la sua flotta era compost.! di 3d 
grosse navi , di 5q galèe , e di i io n.avigli da carico. Da 
quel tempo in poi seguirono nelle armate navali de’ Porto- 
ghesi molti cambiamenti ora buoni , ed ora tristi , secondo 
la natura e qualità de’ primi ministri. Il legname da co- 
struzione per le navi è così raiu nel Portogallo , che gli è- 
fornito da’ paesi stranieri per costruire le navi mercantili» 
Al dì d’oggi la marina militare è composta di 17 grosse 
navi , compresivi sei navigli di minor portata . 

Titoli , e arme del re. I titoli di questomonarca sono, 
di redi Portogallo, e di AIgarvc,signore della Guinea, e del- 
la navigazione , della conquista, e commercio di Etiopia , 
Arabia , Persia , e Brasile. L’ ultimo re d i questo reame 
ebbe dal papa il titolo di maestà fedelissima ; il suo pri- 
mogenito prende il titolo di principe del Brasile , e gli al tri 
figliuoli quello d’infanti. 

Le armi del Portogallo hanno il campod’ argento, con 
cinque scudi azzurri , posti in forma di croce di s. Andrea 
ciascuno de’quali ha altrettante piccole monete , o bisanti 
pure d’argento, segnato ciascuno con piccolissima jninta 
nera di sabbia, jrei Portogallodo scudo è circondato di una 
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fascia rossa con sritte torri «l’oro , tre in capo , c due per 
ciascuna parte ; ha [>cr sostegno due dragoni alati. Il ci:nie- 
ro è un «Iragonedi oro : sotto idue lati e sotto la base dello 
scudo compariscono «luecroci ; e sotto i primi \i sono due 
fiori di giglio di color verde per l’ ordine d’ Aviez ;e sotto 
la liaseviha una croce con collana per l’ordine di Cristo- 
11 motto cangia , assumendone ciascun re uno a suo piacere, 
ma per Tordinario è questo ,Frorege, et gregei cioè per 
il le , e per il jMipolo . 

jYofciltà , e Ordini di coialleria. I titoli , e le prero- 
gative della nobiltà sono quivi quasi le medesime di quello 
di Spagna^ e «piei nobili ,cbe non bannu alcun titolo, si 
chiamano ^tZa/gos . Gli ordini de’ cavai ieri sono i“quello 
di Aiis, o Àviez istituitoda Alfonso i l’anno 1 147 a guisa 
degli ordini militari e religiosi ; e fu cosi detto da un luo- 
go dello stesso nome vicino ad Evora, per ricompensare 
quelli , diesi segnalarono nella presa di questa città contro 
i Mori . Nel 1 2 1 5 . «juest’ord ine fu sottoposto a quello , di 
Calatrava in Ispagna;ma allorché donGiovannidiPorto- 
gallos’ impadronì della corona, ne fu distaccato erendu- 
to di nuovo iiKÌipeu dente- a®. L’ordine di s. lacobo cho 
fu istituito da Dionigi 1. re dì Portogallo l’anno i 3 io in 
segno della divozione eh’ egli avea a questo santo , a cui 
credevasi debitore delle vittorie da hii riportate contro 
i Mori : perciò lo decorò di grandi privilegj. I cavalieri di 
di «pi esto ordine debbono praticare le virtù dellacarità, 
dell’ospitalità,edeirubl)idienza;encssuno vi è ammesso, so 
non ha provata la nobiltà della sua nascita.il loro abito 
non è che nna veste hiant'acon una croco rossa sopra in for- 
' ma dispada. Il loro principale conveuto è in Dalmela . 3 “ 
l’ordìnediCrirto, che fu latitnito nel i 3 1 7dal medesimo re, 
Dionigi I per animare i nobili a «largii maggiori soccorsi 
contro i Mori. Questi cavalieri ottennero dalla munificen- 
za del r«? grandi possessioni; e«l essi medesimi elessero il 
loro gran inaestni fino all 'anno iSaz; nel qual tempo il 
papa Adriano VI conferì questa prerogativa di eleggerla 
a Giovanni 1 1 1 ; ed ai suoi successori alla corona del Porto- 
gallo 4 -“Finahnente l’ordine di s. Giovanni .l'utti questi 
•rdini hanno varie riiccolecommendj , e diverse rendite ^ 
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ma non sono «ran fatto tenuti in pregio. L’oidine di Mat* 
ta lia altresì aa commende nel Portogallo . 

/itoria.IlPortogallocoinprende la maggior parte dell* 
antica Luoitaiiia. In tempo delle guerre fra ì Romani, e i 
Cart.iginesi;comcancora nelladec.idenza.e nel scioglimen- 
to dell’ijupero Romano, ebbe la medesima sorte, delle pro- 
vincieSpagmiolejfii successivamente occultato dagli Svevi 
dagli Alani,dai Visigoti,edai Moi i.I generali di questi ul- 
timi divisero il Portogallo, come fecero ancoia della Spa- 
gna , in molti piccoli principati , essendosi ciascun capi- 
tano fattore e principe di quanto ave.a comjuistato collo 
anni .Sul fuic dell' undeciiuo secolo Alfonso VI redi Ca- 
stiglia ,c di Leone , fucosi -oilisfattodel v.-iloie di Arrigo, 
figliuolo più. giovane di Ilol/ertoduca di Borgogna , il cui 
padre fu Rolasrto re di fraiicia,nato<la UgoCajieto; che vo- 
lendo riooHipensare il suo singolare ajuto (irestatogli con- 
tro i Mori , gli diede in moglie Teresa sua figliuola, dan- 
dole in dote tutta quella parte del Portogallo, che era 
allora in jxitere de’Cristiani.G li coufert nello stesso tempu 
il titolo di oonte di Portogallo ,a comlizione però che ri- 
conoscesse come suoi principi i re di CastigJia » Morto Ar- 
rigo r anno logS. lasciò un figliuolo j>or nome Alfonso 
Arrigo , che essendo ancoia egli fanciullo ebbe jier reg- 
gente Ferdinando Dacin conte di Trestamara, che avea 
S[M)SAtala madre di Alfonso. Ma questi uscito che fu di 
tutela, e scacciatodal reame Ferdinando , imprigionò la 
madre ,e prese egli stesso ilgoverno. 

Di poi Alfoiisoassaltlsmar, princijiemoro,che il me- 
se di luglio dell’ anno i idq. egli sconfìsse con quattro al- 
tri re mori in quella memorabile battaglia , data sul pia- 
no di Ouri-jiie ; e da questa vittoria ebbe origine la 
Monarchia del Portogallo , essendone egli stato salutato 
xe dall’ esercito sull’ istesso campo di battaglia. Alfonso 
do|K)un reguo glorioso , nelqualesi distinse per lo suo va- 
lore,cd amore jìit le sci.,nze, 5 Ì mori nell’anno i ipSHebla** 
del suo roano .Salico , o Sancio T.suo fialinulo fu continua- 
mente in giioiracon tre i Mori , ed e.s.^endo morto nel 121 a 
gli successe il suo figliuolo Alfonso II. cognominato Cras- 
so , del quale l’istoria nuli’ altro ci racconta che lapresa 
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da lui fatta della città di Alcasser sopra i Mori , ed il su» 
viaggio nella terra-santa .Dopo la sua morte avveiuit.a nel 
1223: ehhe egli per successore il suo figliuolo Sancio II. ^ 
princi])c cosi insensate , clic fu dejKisto da suoi sud- 
diti che discacciato dal Portogallo si ritirò a Toledo » 
Allora Alfeuso III. di Ipi fratello fu dichìaiato reggente , 
il quale dopo la morte di Sancio preso il titolo di re ; ed 
avendo sposata Beatrice figliuola di Alfonso X. re di Ca- 
Stiglia ricevette in dote il reame di Algarvo , da cui allo- 
ra erano stati discacciati i Mori-. 

Dionigi 1. figliuolo di Alfonso III. , riitoniato per la 
sua giustizia, liberalità, e co3tanza;fu chiamato il padre del- 
la j»atria.Egli rifabbricò o ristaurò nelPortogallo 44 ® ittò^ 
e istituì r ordine militare di Cristo, e P altro di s. Iacopo. 
Il suo regno fu felicissimo , edniò 46 anni . 

Alfonso IV. soprannominato il Br.avo , figliuolo di 
Dionigi I. sali sul trono dopo la morte del padre: sotto il 
suo regno lacittà di Lisbona soffri molti terremoti , che ne 
rovinarono una parte , e fecero perire moltissimi de’ suoi 
abitatori. Alfonso si acquistò molta gloria nella battaglia 
chiamata di Selado^ data contro molti popoli mori insie- 
me collegati ^ dei quali , se si dee prestar fede ai loro sto- 
rici j ne restarono morti sul campo d^ue cento e più mila. 
L’ unica m.iccliia del suo regno fu la morte di Agnese di 
Castro, che il suo figliuolo Pietro prese in moglie senza 
il suo consenso . Ciò fu cagione , che quel giovane Princi- 
pe fomentò una sollevazione contro suo padre; l.i quale 
costò molto raiigue .Fuiono finalmente riconciliai gli 
animi U'a padrc,c figliuolo,che alla sua morte gli succedet- 
te al trono . 

Pietro , cognominato da alcuui il crudele incorni uciò 
a regnare nel i357 .Egli fn cosi rigoroso con i rei , che non 
salvò la vita ad alcuno, c sopra tutto foce moriretutti 
quelli , che ebliero qualche parte nella morte dell’ amata 
sua moglie Agno- a .Egli mori nel j368 . 

Ferdinando figliuolo di Pietro ereditò dal padre iì 
regno di Portogallo ed i suoi diritti su quello di C.aotigla^ 
sopra il quale Arrigo il bastanlo, che aveva ucciso suo ■’ 
padre Pietro , non aveva titolo iegittinno : lo che fa oagio- 
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«c di lunghe, e sanguinose guerre frarjuesti due princjpf ^ 
le quali furono fu poi terminate con un trattato , in cui 
fu convenuto che Giovanni figlio di Arrigo, prendesse in 
moglie Beatrice figliuola del ve Ferdinando , e che i loro 
figliuoli dovessero succedere alla corona del Portogallo . 
jPerdinando fu rultimo dell’antica stirpe dei re porto- 
ghesi . 

Dopo la morte del re Ferdinando insorsero grandi 
turbolenee in questo reame .Giovanni figliuolo naturale 
di Pietro , re di Poi togal lo si mise in possesso del trono , 
che gli fu conteso daGiovanni rediCastiglia; ne’seguironu 
perciò fra di loro sanguinose battaglie ; una delle quali, 
che fu generale , e che poco dopo diede fine a questa guer- 
ra , fu vinta dai Portoghesi , e così Giovanni il liastarda 
fu stabilito sul trono, e fu poscia conosciuto sotto il nomo 
di Giovanni I.Questi fece una spedizione contro i Mori 
d’ Africa , e prese Ceuta ; mentre in un altro angolo di 
mondo i Portoghesi scoprirono nel 1 4ao. Pisola diMadera, 
e le Canarie. Egli mori nel 14 ^^ do^w un glorioso regno di 
49 anni . 

Odoardo figliuolo di Giovanni, e suo successore nel 
regnofu riputato buon principe , ma dopo il quinto anno 
inori di pestilenza la quale gli si attaccò a quel , che si 
dic.e,neIÌ^i[>rire una lettera Xgli lasciò un figliuolo di sei 
anni per nome Alfonso . 

Alfonso V. figliuolo di Odoardo, appena fu uscito di 
tutela mosse guerra ai Mori e prese loro le città di Taiiger, 
Arcilla e molte altre città ; ma non fu cosi fortunato nel la 
guerra che fece contro il re di Castiglia , mentre in una Iwt- 
taglia campale vicino a Taoro il suo esercito fu sconfitto, 
e sbaragliato ; per lo che fu costretto di rinunziare a tutte 
le sue pi'etensioni sopra quella corona , e non molto dopo 
afflitto di tante perdite se ne morì nell’anno i4-‘li>lMtto il 
suo regno i Portoghesi scoprirono le c-oste della Guinea . 

Giovanni TI. figliuolo di Alfonso sul Ilei principio 
del suo regnofu minacciaro della vita in una cospirazione 
fatta contro di lui da Ferdinando Duca di Braganza , eda 
Giacomo Duca di Visco ; ma essendone il re stato avver- 
tito il colpo andò a vuoto ,e vi restarono morti Ferdinan- 
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lìo tsusopo , il quale moli per le mani dello stesso re .Sofc» 
to il suo regno furono scoperti il capo di Buona>speranza, 
ed il regno di Moni-Gongo, ove egli mandò varie colonie; 
fabbricò altresi molte castella nell’Africa, nella Guinea, 
e nelle Indie Orientali-. Giovanni mori senza disceuden-* 
Ita nel 1 49 5; e perciò gli succedette Emanuelle suo cugino, 
figliuolo del Duca di Visco , e nipote del fe Odoardo . 

Emanuelle , meritamente Cognominato il grande, 
segui r esempio de’ suoi predecessori nello spedire molto 
navi per fare nuove scojierte. Inquesta guisa Alvaro nel 
I Soo scopri il Brasile; e Vasco di Garua dopo avere costeg* 
agiata l’Africa, o l’Etiopia approdò nell’ liidostan : il che 
fece si-, che i Portoghesi divennero isoli padroni del traf- 
fico tra l' Indie , e l’Europa.E tanti allora furono i tesori, 
òhe arricchirono il Portogallo , che il regno di Ltna- 
nuelle fu chiamato quello dell’ età dell’ oro. Nel suo go- 
verno furono discacciati dal Portogallo in ungiornocon- 
Venuto tutti i Mori , e gli Ebrei. 

Giovanni III. figliuolo di Emanuelle sali in trono al- 
la morte del padre , avvenuta nel i 5 ai. Egli fece nuovi 
acquisti nell’ Indie nel tempo stesso, che perdeva le sui* 
possessioni nell’ Africa. Il suo regno però fu quasi tutto - 
pacìfico , e felice , onde potè egli a])plicarsi a far fiorire le 
lettere , è le arti nei proprio stato. Maadò multi missionari 
al Giappone, e fra questi Frances«:o Saverio , di poi santo ; 
e stabili nel i 5 a 6 iltrihunale dell’ inquisizione, malgra- 
do le rimostranze in contrario de’ suoi vassalli. Bastiano 
successe a Giovanni suo zio nel i o $7, essendo ancora fan- 
ciullo dì tre anni, e perciò fu afiiducoil governo del regno 
all’ altro suo zio, cardinale Arrigo. Bastiano fatto appena 
grandicello , si mostrò tutto dato alle imprese guerriere , 
e fece una s[>edizione in Africa pei abbattere i Mori. Ma 
nel 1 578 fu rotto in una battaglia contro il re di Fez , e di 
Marocco , sulle sponde dei fiume' Lucco , c vi perdette la 
vita. Per lo che il cardinale Arrigo, il solo discendent* 
maschio, chesopravvisse della stirpe reale, ascese al trono, 
e morì dopo un breve regno di due anni. Si adnnaionn al- 
lora gli .Stati del regno, i quali elessero in re di Portogalli» 
Antonio Prior de Ciato. 
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Ma Filippo II. le ùi Spagna protese di aver diritto 
su quellaooroiia per le ragioni di sua madre, figlinola pri- 
mogenita di Einanuelle , rome si vedrà iiell.a nostra storia 
della Sjjagna , c perciò mandò il duca d’Allta nel Porto- 
gallo con un poderoso esercito u prenderne possesso. Ne’ 
guati an<lò , che il condoi tiere spagnuolosi rese |>adrone 
di tutto il paese, e a di la settemhre del i 58o proclamò 
re di Portagalloil monarca di S{>agna. 

I vice-re spagnuoli che governarono questo paese in 
tempo del suo regno, e de’ suoi due successori dello stesso 
nome , si comportarono molto male verso i Portoghesi ^ 
commettendo atti di oppressione,» «li violenza. Questi po- 
poli \fdcndosi trattali come vassalli della Sjiagna , esog- 
gcili alla più «inra 1 iiannia , s’ innasprirono in guisa, 
che deli Itera tono di scuotere a <|iiahin«(ue costo il giogo 
degli Sp.agnuoli. Era il duca di Bragauza il più prossimo 
di sangue ai loroantichi re, a lui dunque si rivolsero, e 
gli offrirono la corona del Portogallo. Mentre egli era in^ 
certo ancora sul partito, che dovesse prendere, sopravv'en- 
nero molte circostanze , che lodeterniinarnnoad accettar* 
la. Allora ebbe effetto la conoertatarivoliizione nella città 
di Lislwna, che seguì al i di «lecembre del 164 ® 5 H 
duca dì llraganza i'u proclamato re, sotto il nome di Gio- 
vanni IV., senza che ciò costasse la vita, che a tre sole 
|tersone del popolo. Tutto il. reame, e le colonie forestiere 
lo riconobbero per loro principe, fuorché la città di Ceuta 
ov’cra un governatorespagnuolo.Qnesto fatto fece nascere 
una guerra crudele fra i due regni, che durò lungo tem* 
po : ma furono inutili tutti gli sforzi degli Spagnuoli pcs 
soggiogarci! Portogallo. 

• In questo mezzo tempo fu scoperta una congiura con- 
tro il re GiovannilV.che però egli potè sopprimere a tempo. 
Questo re riguardato dagli storici come ottimo principe, 
e protettordelle lettere morinel i656 dopo aver regnato 
sedici anni . 

Alfonso figliuolo diGiovaiini IV .succedette ol padre, 
essendo ancora fancinllo , percui la madre prese l’ammi- 
nistrazione del regno .Ed in questo tempo avendo gli .S]>a- 
guuolì assalito di nuovo il Portogallo, ne seguirono meltj 
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(t'armi , fra i quali quello di Villa-vlciosa , in cui f 
Porfo^hesi ajiitati dagl’ Inglesi ruppero , e sbaragliarono 
afFitto 1’ esercito de’SpagnUoli.Dal che ne avvenne, che la 
Spagna nel far la pace col Portogallo rinunziò a tutte le 
9 (ie pretensioni su questo regno .Veramente i Portoglicsi 
non avrebbero potuto sostenersi contro la Spagna , so (fue* 
sta non si fosse trovata impacciata nelle guerre dìsastros» 
contro P Inghilterra , eP Olanda .Le perdite appunto sof- 
ferte nei Paesi-Bassi obbligarono la corte spagnuola a far 
la pace con quella di Portogallo . 

GiuntoAlfonso inetà d i governa re il regno, ebbe la di =■- 
' pva>:ia d’incontrar Podiodella propria moglie, e del fratel-"” 
lo D.Pietro.F.d amendue facendo communi i lorointeressi, 
fecero credere al popolo, che Alfonso era scimunito ed in- 
cap.ace di governare il regno ,cosi che fu costretto non so- 
lamente a rinunziare alia corona , ma di ritirarsi nell’iso- 
la d i Tercern d illa quale fu trasportato nel castcdlodiCin- 
tr.a , dov** morì adì la. decembre del i683. Intanto la prin- 
cipessa di N^cmours sua moglio , e il fratello di Ini don 
Pietro ottennero da! papa la dispensa di potersi sposare; 
dal quale matrimonio nacque una figliuola. Ma Pietro 
dalle seconde nozze eblie varjfigliuoli.il primogenito dei 
quali per nome Giovanni gli succedette , al trono, e fu il 
padredell’nltinio re di Portog.allo.Dopo la inortediAlfon- 
sn , don Pietro, che sino a quel tempo non aveva preso 
altro titolo, che di reggente della corona prese quello di 
re . Sotto il suo regno incominciò la lunga guerra dei colle- 
gati contro Luigi KTV. redi Francia, nella ijualei Por- 
toghesi per qualche tempo restarono neutrali ; ma poi en- 
trarono aneli’ essi in q>iestagran confederazione, format.i 
da Guglielmo, re d’ Inghilterra. Nel mezzo di ipesta 
guerra ostinata Pietro re di Portogallo mori agli 1 1 . di 
dccembrc del 1 ^ 706 . 

Giovanni V. figlinolo diPietrovolle sul be] principio 
distaccarsi dalla confederazione ; ma le brighe , e 1 ’ oro 
degl'inglesi lo distornarono da questo pensiero, e cosi restò 
unito alla lega. Durante la guerra i Portoghesi soffrirono 
molte sconfitte, nellcquali furono involti anche i colle- 
jati , i (piali finalmente^ ricevettero dal vincitore le con- 
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dizioni di pace . Giovani V. prese in moglie Maria ÀnnA 
«l'Austria sorella dell’ imperadore Leopoldo primo .dalla 
«piale nacque don Giuseppe , che fu poi re , e mori nel 
1750. 

Giuseppe, figliuolo d 1 GiovanniV.ehbeun rcgtao infe* 
licissimo e quanto a se medesimo, e quanto ai suoi sudditi^ 
Il terremoto universale, clic segui nel 1 7 f> 5 . d istrusse qiiasi 
tutta la sua metropoli , e cagionò danni immensi in tutto 
il reame . La sua amministrazione negli anni susseguenti 
fu tale, che don gli guadagnò nè l’affezione del suo popo- 
lo , nè la stima degli stranieri . Che anzi Giuseppe diven- 
ne odioso per ilsangue che s^iarse , e per le sue orribili, 
orudeltà.Fueglì assalito dagli assassini nel mese di settem- 
bre del 1 7.'>!i ; dai quali essendosi lilxrato con gran fati- 
ca , si ritirò in un luogo solitario vicino a Ilelem ^ che era 
la sua casa di diporto. 

Per questo avvenimento molte primarie famiglie del 
regno furono poste sotto processo , comlannate, e quas# 
del tutto estinte per P accasa , che fu data loro di aver 
cospirato contro la vitadel re ; e parecchie furono condan- 
nate senza alcuna pruova evidente ; che anzi dopo la morta 
del re, la loro innocenza fu pienamente riconosciuta. Da 
quesl.a supposta cospirazioncehJjc origine il discacciamen- 
to dei Gesuiti , che furono accusati d’ essere stati i prin- 
cipali autori della congiura; e (>ercio fiiron discacciati dal 
regno, e da tutte le possessioni del Portogallo. 

Il marchese di Pombal , che era allora primo mini- 
stro, governò il regno per lo spazio dimoiti a/ini con 
pien potere , del quale si servi qualche volta per opera- 
re con crudeltà ,e a suo arbitrio. Convien però confessare 
che egli colla sua fermezza scosse la nazione portoghese dal 
letargo, nfd quale viveva. Egli sapea , che l’alleanza di 
questo regno con P Inghilterra poteva essere utile , forse 
anche necessaria in tempo di guerra , ma che essa non do- 
veva essere una servitù , e si comportò secondo questa sua 
massima. Diede egli , per cosi dire , una nuova vita al Por- 
togallo , togliendo via gli ostacoli, che si opponevano alla 
sua industria. Stahilì con grandi spese molte fabbriche di 
merci , l’ erario pubblico , l’ armata navale , l' esercito , e 
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%utti gH uffici del governo , furono migliorati sotto il suo 
ministero. Forse egli rintuzzò coq soverchia animosità il 
potere, e l’arroganza de’nobili; il che gli procurò un gran- 
'dissiino numero di nemici , e fu cagione di quella disgra- 
zia , che gli avvenne poco dopo la morte di Giuseppe. 

Allorché nel 1762 si accese la guerra fiala Spagna, 
e r I nghilterra , gli Spagnuoli ^ ed i Francesi loro alleati , < 

fecero ogni sforzo per far entrare sua maestà fedelissima 
nella loro lega, e perciò offrironodì porre le guarnigioni 
de* loro sohlatì nelle sue città marittime per difenderle 
dagli Inglesi. Ma il re di Portogallo rifiutò questa proffer- 
ta , e dichiarò la guerra agli Spagnuoli , i quali , senza 
trovare resistenza ^ entrarono in questo regno con un nu- , 
meroso esercito in tempo ohe le soldatesche francesi lo mi- 
nacciavano da un’altra parte. Alcuni pulitici hanno però 
dubitato ; se le corti di Versailles , e di Madrid abbiano 
guerreggiato davvero in questa occasione,o se questa guer- 
ra non sia st.rta piuttosto una semplice finzione per costri- 
gnere l’ Inghilterra a far la pace colla Francia , e colla 
Spagna , massimamente perchè vedevasi P apparente pe- 
ricolo del Portogallo. Egli è certo, che qiicste due corti 
tirarono moltissimo in lungo la guerra,e che se elleno aves- 
sero combattuto davvero , avrebbono occupata la città di 
Lisbona molto innanzi che «iugnessero le soldatesche , 
che gl’inglesi mandarono in soccorso de’Portoghesi. Tut- 
tavia alquanti s<juadroni inglesi arrestarono col valore 
delle loro armi i progressi di questa guerra. Onde il Por- 
togallo fu liT)erato, e couchiusala pace a Fontainebleau 
P anno i 768. ' 

S.M. il re di Portogallo, non avendo figliuoli maschi, 
maritò , ottenuta che n’ebbe la dispensa dal papa, la sua 
figliuola unica a don Pietro suo zio , per così impedire , 
che lacorona non passasse in una famiglia straniera.Que- 
sto ultimo re , che muri a di febbraio del 1777 lasciò 
lo scettro alla su.'i figliuola ^ la <]ualc è quella medesima, 
che regna oggidì. Una delle prime azioni di questa regina 
si fu quella di aver tolto ogni potere al marchese di Ì*om- 
hal, il che riuscì al regno di una gioja universale ; per- 
ciocché la gran severità della sua amminlstrazloBe , che , 
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a dir vero , qualche volta degenerò in rrndeltk , doverà 
necessariamente farlo odiare ; e far cretìere al popolo, is- 
tigato da’ nobili , nemici mortali del ministro , che la li- 
cenza , a lui data , dovesse essere riguardata come un feli- 
ce avvenimento. 

Adì IO di marzo del 179» principe del lirasile , 
pubblicò, (jual erede presuntivo della corona , un bando, 
con cui dichiarava, come non essendo la regina sua madre 
a cagione della sua infermità, in istato di governare il 
regno , avveb])e egli da indi innanzi sottoscritH tutti gli 
atti deiramministrazione , almeno iniìno a t.into , ch« es- 
sa avesse ricuperata la sanità, ma che però non sareblte 
stato fatto nella forma di governocambiamenfo alcuno. Il 
male, che tuttavìa affligge la regina c una malinconia , 
che procede dalla sua troppo illibata coscienza ; e siccome 
notivi ha speranza alcuna, che ella possa co-idi leggieri 
guarire della sua malattìa , così le redini del governo si 
rimangono sempre nelle m.ini del principe de] Biasilo. 
Noi abbiamo già parlato , r.sgionando della Fmnria , del 
rifluto , che fece la corte di Portogallo di ratificare il trat- 
tato di pare, che il suo ministro d’Aranjo d’Azevedo 
aveva conchinso colla repubblica Francese : e da questo 
tempo in poi la corte di Lisbona si mostrò sempre nemica 
della Francia , la quale fece perciò passare nn poderoso 
esercito nella Spagna , per indi penetrare più oltre ad as- 
salire il Portogallo. Oli Spiignuoli che erano pure collegati , 
con i Francesi , e condotti dal principe della Pace, ripor- 


I' Annota~ionp che qui fa l’Autore non h clic un pic- 
colo estratto ili quelle tante frivole osscrvaiioni , clic il si- 
gnor Murfi ha fatte negli ultimi suoi viaggi nel Porto- 
togallo : egli ofserva , tra leahrr cose, che i popoli nelle 
vicinanze di Lisbona sono hcns'i rohiisti e liiborivsi, ma che, 
esserlo i loro stromcnti villerecci, e le corra loro così mal 
fatte e rozze , quanto lo erano forse quelle di Tri! tolenio , 
e de' secoli i piu remoti ,così eglino hanno ancora a dura- 
re gran fatica almcrare la terra ; clic epiìvilc dcr.ne, ed i 
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tate eli* eliLero alcune vittorie , vennero a capo di occu* 
pare Olivenza; e più altre piazze d’ armi ; ma fn poscia 
conchinsa la pace colla Spagna nel mese di termidoro, e 
colla Francia adì 7 vendemmiale dell’anno X** (looi). 
Per lo primo trattato la città di Olivenza fu ceduta alla 
Sjiagaa con tutto il suo territorio di qua dalla Guadiana. 


postiglioni altresì montano a cavedio dalla parte sinistra, 
e non già dalla destra, come gli uomiiù usano in ogni pcsr~ 
tc del mondo } che i barhieri ne’ giorni festivi cingono tutti 
la spada , e tengono due oriuoli penzoloni a’iati delle loro 
brache , ed un bel cappio di nastri appiccato al cappello g 
che un pezzetto di carta bianca attaccata alle imposte di 
una portasi è il segnale, come quella tale casa è\d'affittare ; 
ohe le levatrici si distìnguono ivi jxr una croce bianca che 
poitano uppjesa al collo j cornei Ciudei si conoscono da nr» 
certo loro affettato portamento; e come finalmentci conta- 
dinijKtrtoghesi sono tanto rispscttosi verso le genti dellacìt- 
tà , che non sogl ono mai passare loro dinaivM sctvzascno- 
prirsiU capo. 
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ARTICOLO IL 

SPAGNA. 

estensione. situazione. 

Long. a 4 o { fra ) i. gra.'di long. Occ. e 9 gra. di fong. Or» 
Latit. 17'^ ( li ) 3 fi e 44&*'a. dilat. Settentr. 

Leghe quadrate 16,74^. 

Popolazione in ragione di óoSabitanti pOr lega quadrata. 

Limiti 

T 

J-Ja Spagna confina a ponente col Portogallo , c boli’ O- 
ceano; a levante col Mediterraneo ; a settentrione colla 
Bpìaggiadella Biscaglia , e con i Pirenei , che la dividono 
dalla Francia;e a mezzodi cullo stretto di Gibilterra.L&sa 
è ora divisa in j 4 provincie, senza comprendervi le isolo 
del Mediterraneo, (a) 

Divisioni, e nomi antichi. La Spagna anticamente 
comprendeva anche il Portogallo, che fu per l' addietro 
una sua provincia. Essa A stata conosciuta <Iagli antichi 
sotto i nomi d'Iberia, tVEsfM^rid, come ancora d’Hispania. 
In tempo delle guerre de’ Cartaginesi con i Romani erà 
divisa in ulteriore, e citeriore: la citeriore racchiudeva lo 
provincie situate al settentrione del fiume Ebro ; e 1 ’ ul- 
teriore comprendeva quella parte , che giaceva di là dello 
stesso fiume, e che era la ]»iìl estesa. Una era occupata ilai 
Cartaginesi, e l’altra dai Romani, sinché questi nella se- 
conda guerra Punica ìs’ iiiipadronironodi tutta la S|)agna. 
Sono innumerabili i canbiamenti , che vi seguirono in 
processodi tempo; ma qublli, che vi accaddero ne’ suoi 
primi tempi, e che formano la sua storia antica, sono }>o- 
chissimo conosciuti. 


{Bi)Veg^anlaTavola delle divisione alla j^g.segiunUc. 
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xvi 


Ditisiomx. 

\ 


Nomi 

Leghe 

ir* 

e 

3 

r 

- ■ 
Città 


qua- 

Oq 

P- 

OQ 

P“ 


delle Provi nei© 

diate 

9 

N 

9 

H 

«ipitali 



g 

P 


Galizia . . , 

i 333 

55 

40 

Corapostella 

Asturia . . . 

i 5 ii 

4 a 

19 

Oviedo 

Biscaglia . 

Sa? 

4 ? 

*9 

Bilhao 

Navarra . . . 

333 

3 i 

23 

Pamplona 

Aragona . . . 

1 535 

64 

35 

Saragozza 

Catalogna . . 

1000 

58 

3 ? 

Barcellona 

Valenza . . 

?55 

60 

%s 

Valenza 

Murcia . . 

4oo 

So 

a? 

Murcia 

Cranada . . 

900 

67 

20 

Granada 

Andalusia . . 

i 333 

91 

45 

Siviitlia 

Estremadura 

i4©o 

60 

41 

Badajoz 
'Madrid Iat.sett. 

Nuova-Castiglia 

óogS 

75 

60 < 

gra. 40 2 5 min. 
lonjj.Occid.gra. 

- 



( 

5 . 46 min. 

Vecchia Castiglia 

i6oo 

65 

4 ? 

Burgos 

Leone .... 

ia 44 

56 

40 

Leone 

Isole nell Majorica 

i 55 

20 

i 3 

Ma lorica 

Mediter-<Ivica . 

69 

12 

0 

Ivica 

raneo (Minorica 

5 ? 

14 

7 

Cittadella 

Totale . . 

16745 





Clima, suolo, e acque. Trattone il tempo delle pìog* 
gie dell’ Equinozio , l’aria che sì res|hra nella Spagna à 
asciutta, e serena; ma nelle provincic niciidionali spe« 
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Bialmente ne’ niesi di giugno ,di luglio, e di agosto è ee--^ 
cessivainente caldo; essa per altro è temperata dai venti 
freschi , che spirano dalle vaste montagne , che traversano 
la Spagna, sehliene quelle situate a Settentrione siano eo> 
tanto fredde nell'inverno , eh© facciano inteiìzaire i viag- 
giatori. 

Le colline , che confinano Terso il settentrione colla 
spiaggia della Discaglia, a mezzodì colle montagne senipra 
co^ierte-di neve , sono così umide ^ che ad onta di tutte la 
cure possibili usate da quegli abitatori , i loro grani , e 1» 
frutte ammufoliscono, e si corrom pono, e i lorostromenti 
di ferro irrugiaiscono : qyibdi n'avviene ,che la fermen- 
tazione acida e putrida , sia quivi molto frequente. Oltre 
a questa umidità del clima, i cibi di cui si nutrono gli 
abitatori sono la cagione ordinaria delle malattìe, che essi 
contraggono, spezialmente irei principato di Astuiia.Ciò 
non ostante , Irenchè «juesto paese sia soggetto a così gran- 
de varietà di malattie , pure non ve n' ha alcun altro , ove 
l’uomo viva più lungamente. Molti vivono Ano a cent'an- 
ni , altri sino a iio, e ve ne ha che vivono ancora più 
a lungo. Questa osservazione riguarda ancora la Galizia , 
ove , nella pai occhia di s. Giovanni di Poyo il parroco 
nel 1724 ministrò la comunione a i 3 persone , gli anni 
delle quali montavano a i,4t)9 . la più giovane diess* 
ne aveva 1 1 o ^ e la più vecchia 1 27 ; e nella città di Vil- 
la-de-Fofinaties mori l’anno 1726 un povero opera jo per 
nome Giovanni di Outeyro , che era pervenuto all’ età di 
146 e più anni. 

Il terreno dalla Spagna era anticamente fertilissimo 
ili grano , ma non andò guari , che divenne sterile , e che 
gli abitatori furono ridotti alla carestìa per esserne stata 
trascurata la coltura , lo che si deve attribuire alla loro 
]>igiizia, le cui cagioni noi riferiremo qui appresso. Il 
suo terreno produce in alcuni luoghi , quasi senza coltura, 
le frutte le più s(|uisitc ^ che si trovino in Francia , e in 
.1 t.iHa , quali sono ; i melaranci , i limoni , susine , nian- 
«loi le , uve , e fichi. I suoi vini , massimamente il Sack , e 
il Slirrry , che fanno nell’ Andalusia , hanno gran pregio 
Ile’ paesi forestieri , e secondo che dice il sig. Towastud 
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tì SODO n< l distretto di Malaga 1 4 ,oco torch j occujiati ne’ 
tempi della vindefliinia afare questo eccellente vino, che 
8 Ì chiama dì montagna , ({uandu è bianco, prendendo la 
sua denumiiiaziune dalla natura del paese; e quando ò 
TOSSO appellasi eirto tinto. Il buon vino di montagna ven- . 
desi per lo più a franchi 3 ia,sinoa 384 ìl bigunciodi 54 <> 
bottìglie , secondo che è più , o meno vecclrio , e secondo 
la sua qualità. Tutti gli anni entrano nel [>oriodj Malaga 
Oco , ed anche 1,000 navi, la decima parte dellequali 
appartiene agli mercatanti spiignuoli, che caricano, e tra- 
sportano altrove olio , vini , frutte , e pesci ; ed il valoro 
di questi carichi si fa ascendere a 9,000,000 di franchi 
l’anno ; ed alcuna volta è stato anche maggiore. 

Sebbene la Spagna abbia vasti terreni poco fertili, 
perchè non sono coltivati , pure non vi ha forze alcun pae- 
se al mondo, che nutra tanti uomini , senza eh’ essi lavo- 
rino la terra ; tanto è grande la fecondità del suoterreno. 
Quivi fra tutti gli altri prodotti crescono bene le canne 
dizuccaro, e si trova in abbondanza lo zaffrano, il mele, e 
il cotone . Le lane peraltro , dello quali vi ha gran copia 
sonofiuissìme , e formano una delle principali merci di 
questo regno . Onde si può con verità dire, che dalla Spa- 
gna, dipendano in ciò tutte lo nazioni , che fabbricano 
buoni pannilanì. Le migliori lane sono quelle di Segovia , 
di Pedraza , d’ Arila , e di Leone. La tosatura de’ monto- 
ni si fa con grande appai eccb io entro vasti edifizjdeputa- 
ti a tal uopo, i (]uali contengono So, o 60,000 di questi 
animali. Ciascun montone dà (juattro sorte di lana, secon- 
do le quattro parti ,d’ onde queste sono tolte ; fornita elio 
sia la tonditura , si raccoglie la lana che se ne trae , e sì 
formano di essa molti colli , che si trasporlono poi ne porti 
di mare , per essere quimfi spediti ne’ paesi for.vstieri o 
alle fabbriche, che sono dis|>erse nella Ciistiglia . Ustariz , 
scrittore moderno spagnuolo , fa ascendere i 1 numero de’ 
pastori di questo regno a 40, 000, e racconta le ]iiu nuove 
cose del governo delle loro greggio, de 'cangiamenti de’loro 
pascoli in certe stagioni dell’ anno , siccome ancnia di al- 
tre molte particolarità che prima di lui erano del tutto 
igaorgte ; e da questi pascoli appunto deriva la buona 
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qualità delle lane ,che producono annualmente imttten^ 
se sommea questo reame .Vi hà più montagne in 1 spegna 
che sono fino alla loro sommità co|>erte di bellissime erbe,, 
e piene di alberi fruttiferi, «spezialmente di melaranci, i- 
quali nella Siviglia sono tanto squisiti, che sono riputati 
i migliori di tutta 1 ’ Europa: l’erbe odorifere ehe quivi 
nascono più che in quiilunque altro paese di Europa, 
fanno sl^ che le carni de’cavriuoli , e de’montoni sieno di 
unosquisito sapore. Il regno di Mureia abljonda tanto di 
gelsi , che i prodotti delle sue sete ascendono ogni anno 
alla somma di 4,800,000 di franchi. Brevemente, non vi 
ha paese nell’ Universo , che , quanto la Spagna , debba 
tanto alla natura , e così poco all’ industria de’ suoi abi- 
tatori . 

Le acque della Spagna', spezialmente le medicinali 
sono poco conosciute ; sebbene si trovino sorgenti molto 
salubri nel regno di Cranada , nella Siviglia, ed in Cordo- 
va .In tutta la Spagna le acque hannoqualità cosi salubri, 
che non ve ne ha delle migliori in Europa; per la qual 
cosa gli Spngnuoli usano di tenere le loro acque se.mpre 
cinte di muro per farne frequente uso, come avviene mas- 
simamente nelle Cranada ; le cui acque d’alouni anni iu 
qua sono molto usate . 

iWontagjse.Ella è tropo difficile cosa di sapere il no- 
vero delle montagne che trovarsi in Isp.igna ; esse sono st 
numerose, e perciò descriveremo soltanto le più notabili . 
Le principali, c le più alte sono! Pirenei, che prolungan- 
dosi per lo tratto di 67 leghe, dividono la Sp.igna dalla 
Francia, si estendono dalla spiaggia della BiscagHa nell*' 
Oceano sino al Mediterraneo. In questi monti vi sono so- 
lamente cinque angusti passi per entrare nella Francia ; 
nella montagna ehedivide il Rossiglione dalla Catalogna 
vihauna strada, fatta con molto ingegno. Una volta vi 
voleva la forza di 3 o. uomini ,e di quasi altrettanti buoi 
per farvi salir sopra una carrozza, ed ora vi si tira su da 
quattro cavalli con molta facilità . Le montagne Canta- 
briche , che possono dirsi una continuazione de’Pirenèi , 
dopo avere traversata tutta la Spagna da levante a ponen- 
te giungono sino all’ Oceano al mezzodì del capo di Fini- 
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sberle. Un altra catena delle dette montagne passa j>er 
mezzo il regno dì Granata , e contìnua sino allo stretto di 
i^ibilterra,ove termina formaniloilinonteCalpedirjm|ìet- 
to alinonte d’Ahila sitnatosullacostad’Africa.iqualidne 
monti furono una volta cliianrati le colonne diErcole(i), 

(/) Nella catena delle Alpi le montapyp calcaree non 
sono molto abbondanti , ed è frequentissimo il ferbOmena 
tlelle impronte e [letrificozioni di corpi marini. Al contrario 
nei Pirenei dominano le montagne calcaree , ed i corpi mon 
rini non sono cosi comuni. Il grande ammasso di tali corpi 
è nel monte Perduto, oioutag no calcarea, la. quale forma la 
som.mità più elevata de' Pirenei. Il nocciolo e l’asse primi- 
tivo di questa grande catena di monti è di grarùto , come si 
osserva nelle catene grandi del globo ; ma siccome le mon- 
tagne calcaree secondarie al Sud , si sollevano ad utsa 
altezza si grande, che superano quella delle montagne del 
nocciolo, cosi molti han creduto che la catena cerhtra- 
le de’ Pirenei fosse calcarea , e che formasse in geologia 
una eccezione a quello che accade generalmente nella al- 
tre. L’ asse geografico de’ Pirenei non coincide con l’asse 
mineraìogico.Questo nella direzione dcll’Ouest-Nord-ouest 
all’ Est Sud-est forma una striscia la quale non ha meno dì 2 5 
leghe di lunghezza ; e due .àno a quattro di larghezsa.Talc 
s triscia interamente granita è l’asse primitivo de' Pirettèi ;di 
fatto quando pirtemlo da quest a linea si và verso il Nord, 
O il Sud, da omemlue le parti si troverà la medrsiirui succes- 
sione di rocche da principio primitive, indi secondarie, ed 
alla fine terziarie , le (piali formami tonte serie subordina- 
te diesi ripetono sopra le due facce opposte , e si dirigono 
a. guisa parnlclla. Le più vicine all’ asse granitico mr di- 
jiendono immediatamente e formano due catene laterali, 
r una s>^tenf rionale , l’altra meridionale , che sostengono 
le strisce secondarie , come esse sono sostenute dal granito 
primitivo. Quindi hicat.ena totale de’ Piretù-i è composta 
dell' asse granitico prirnitivae di tante catene secondarie, 
le quali si succedono a strati, ed in direzioni jjarallele, per 
conseguenza la catena de’ Pirenìà è analoga alle altre 
grandi catene del shihop solo presenta il fenomeno partico- 
Gcogr.Univ.T.i P. IL 4 



1 CEOcnAFlA ASTICA E MODEUSA. 

Fra le montagne della Spagna, il monte Serrai è de-, 
gnodi jmrticolar attenzione di un viaggiatore, essendo una 
de’ più singolari monti del mondo, sì per la sua forma, e 
situazione, come per le sue parti che lo compongouo.Essu. 
s'innalza in mezzo ad una vasta pianura in distanza di io 
leghe da Barcellona ,e quasi nel centro della Catalogna . 
.1 Catalani lo chiamano munte Serrado , o monte segato ^ 
il che significa monte tagliato, dandogli tal nome per la 
ina fonna stravagante , e straordinaria; {X>iche questa 
montagna ècosi troncata , cosi divisa , ecosì coperta dìconi 
spirali ,odi teste di pino che in lontananza pare artefat- 
ta , ma vedendola da vicino scorgessi essere così prodotta 
dalla natura.Qiiestoèuii luogotxtsìacconcioalla solitudine,, 
ed alla contemplazione , che da molti secoli in qua è sem- 
pre stato abitato da monaci , e dagli eremiti , de’ quali il 
primo voto si è quellodi non partirnegianiiiiai. Scorgendo- 
si questo monte ad una certa distanza apparisce un’aggre- 
gato di più rupi scoscese tagliate a guisa di coni , posti 
gli uni sopra gli altri fino ad una disin isuratn altezza, oa 
guisa di un enorme cuniolo di grotte, e di piramidi gotiche. 
Più da vicino poi ciascun di essi coni assomigliasi ad una 
montagna , e tutti insieme formano uno smisurato masso 
di 5 . leghe di circonferenza ,o circa; e di 2. leghedi alter- 
za , secondo che affermano gli Spagniioli . (i). E siccoino 

lai-edi avere i/iiulchc punta calcarea di formazione recente 
più elevata delle sommità granitiche deirasse. Le più gran- 
di elevazioni dell' asse granitico sono il Picco-longo eleva- 
to sopra il livello del marcì 668 teje,cMeuviellea/toi 6 iq./ 
punti poi piti alti della cresta calcarea sono / il monte Per- 
duto c/ccofo jier 1763 teso; Cilindro 1710,0 la Torre del 
marborè 1 636 . Queste altezze sono state determinate da 
Vidul e llchoul. 

Chi volesse conoscere più minutamente la struttura fi- 
sica dcTirenèì , ed i loro fenomeni geologici , dee consul- 
tare il Viaggio ne’Pircnii pubblicato da llamond mParigi 
nel 1801. 

Q) Il signor Stvinhiirne non fa ascendere la stia al- 
tezza, citerà 3 ^ 3 oo piedi ^ e osserva che ie arme del coiir 
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essa non ai raasomiglia ad aluuu altra montagna , così non 
è nej>pute unita ad alcuna di esse, sebbene ne abbia vicine 
molte altre di grande altezza . Sopra questa montagna vi 
ha un uionistero dedicatonlla B.V.di Monsorrato, ove per 
divozione accorrono iu follai pellegrini dulie più remote 
]iarti dell’Europa.Tutti i {X>veri,che vi si ivcano, sono spe- 
siti per tre giorni , e gli iiifenui ricevuti nello spedale . Jn 
alcune solennità dcH’anno, avviene che vi giuugonoin un 
meilesiino giorno Hno sette mila [>ei>une : delle <]uali le più 
agiate , e quelle *li alto affare vi lasciano una somma mag- 
gioredi quelloche hanno licevuto.In diverse jiarti di que- 
sta moniiignu trovansi più roinituggi, lutti fornitidi belli 
giardini e di cisterne di freschissime acque , e di una pic- 
cola cappella ooii quanto occorrea celeJirarvi la raessad'a- 
bitatore di uno diquesti romitaggi, il quale è dedicato a 
s.Beneilctto, ha il privilegio di dare una festa in un certo 
giorno dell’anno, alla quale invita tutti gli altri romiti,» 
dojio aver ricevuta la comunione dalle mani del parroco 
delia montagna , ed assistito al divino officio, eglinodosi- 
nanu insieiue.Questi eremiti si raccolgono pure nello stesso 
romitaggio tutti igiorni de’$duti,à quali sono dedicati i 
loro ris'iettivì eremi , per dirvi la messa , e comunicarsi 
gli uni gli altri. Ma in qualunque altro tempo vivono 
molto sulìtarj , e multo ritirati, praticano diverse ]>eni len- 
ze ^ osservano le più severe regole di astinenza , e non si 
cibano mai di carne,e non si pei mette lotudi avere ne cane 
ire gatto , no alcun altra creatura vivente, per tema che i 
loro pensieri non sieuo distornati dalle cose del cielo per 
attaccarsi a quel le di questa tcrra.Il numero determinato 
tle’ monaci è di 70; quello de’ fratelli laici di ad; e quello 
de’ ulici'icì di coro di 20, oltre il medico, il chirurgo, ed 
i faiuigliari . li signor Thickiiesse ,il quale ha pubiiìicata 
una esatta descrizione di questui straordinaria montugn.a, 
fu accertato da un romito, che egli spesso scorgeva dalia sua 
cella le isole di iVIi nerica, di Majorica, e d’Ivica, e ì re- 
gni di Valenza, edi Murcia . 

cento è una Madonna assisa appiè di una rupe , ch^ ^ 
segata per mezzo . 
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Lo "h i , Filimi , e Canali . I fiumi sono il Du<*ro , 
tif"im«‘nt« Durìus , ch«* ha la sua sorgente nella vecchia 
Castiglia verso i confini del regno.di Ava»ona,vicino aSoria, 
e doj>o averlo traversato quasi intieramente da L«‘vante a 
Ponente^ scorre per niej»zo a quelli di Leone , e di Porto-^ 
gallo ,e mette poi foce nell' Oceano poco più giù della 
città di l’orto : il Tago ,oTnjfis. una volta celebre 
per ledile arene d’ oro; esso ha altresì la sua sorgente verso, 
le frontiere di Aragona, in una montagna vicina alla città 
di Albaraziiio, passa pi-r Toledo, Alcantara ,e Santareno; 
indi a confini del regno di Algarve,e della Kstremadura^ 
e formando poi un golfodi una lega di larghezza, che servo 
di porto a liisbona và a scariearsi nell’Oceano ,ilne leghe 
]»iù lungi d.a «fuesta città : laOiiadiana, detto dai latini 
^-/rtcì.s, sorge nella Mancha vicino a Oagnamarez nella Nuo- 
va-Castiglia,da cui passa a bagnare 1’ Estremadura spa- 
gnuola ,e traversata la provincia dell’ Alentejo nel Porto- 
gallo, và a perdersi nel medesimo Oceano nel golfo di 
Cadice, presso ad Ai.ainonte :■ il Guadairpiivir detto dai 
latini lìoetis ,e l'artpssus ; trae la sua origine nell’ An- 
dalusia verso i confini del regnodi Murcia appièdel mon- 
te detto dagli antiebi t>ro.spcf/n. ; e dai rnorlerni Sierra~Se-^ 
cura , traversa l’ Andalusia , e passando per Cordova , e 
Siviglia slmcca nell’Oceano vicino a^Jo-L«ror: l’Ebro^ 
anticamente eletto Ibrrus , che nasce nei monti di San- 
tigl iano verso le frontiere elell’ Asturia ; costeagia la Ris- 
caglia , e la Navarra , poi traversa 1’ Aragona, e passando 
per la Catalogna ai gitta cousomm.i rapielità nel Mediter- 
raneo al disotto diTortosa,e forma sulla sua foce le isoletto 
di yVlfachs;il Minho anticamente iWàniuj ,che è il minoro 
de’principal i sei fiumi della Spagna; nasce nella Galizia^ 
e scorrendo poi per Lugo , Orense, e Tuv sbocca nell’ 
Oceano verso i confini del Portogallo . 

Vi ha altresi il piccolo fiumeTinto; le cui acque han- 
no (piai ita molti» straordinario , questo fiunio trae la sua 
origine nella montagna di Siorra-Morena , e mette (kù 
foce nelMediterraneo vicino ad Elva.Esso è chiamato tin- 
to dal colore delle sueactjue, che sono gialle come un toe 
pazio , e che condensano ^e petrificano la sa bbia in una 
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■iiià.uiera del tutto siii"olai'c, le ac(|uft di(jncsto fiume dii» 
seccano altre»! tutte le jiiulite, che crescono sulle sue sjkmi- 
rle ^collie tiuclie le radici dc^li alberi , alle <]uali da il co- 
lore delle sue acijue. Se avviene che in qne»io fiume una 
pietra cada subirà un ultra nello S[iazio di un anno aineu- 
dnesi trovano talinente unite, che foriiiano un solo pezzo. 
IS^essuna spezie d’ erba germoglia dove giungono le sue 
acque , nelle quali non vive alcun pesce, e quando sono 
dat<! a bere ai bestiami , fanno morire i vermi , che hanno 
nelle loto interiora ; ma generalmente non vi ha animale, 
che lo voglia bere , toltone le capre , le cui carni 
non Ostante sono iiudte sa|)oiite . Il l’iiilo conserva tutte 
queste singolari qualità , iiifmo a tantoché non si scaiiidi/ 
in esSo alcun altro ruscello , poiché altrimenti esso cambia 
natura ,e in vero scorrendo sotto Niebla non è di natura 
punto diversa da quella degli altri fiumi ; e»so compie il 
suo corso sboccando nel Mediterraneo, sei leghe più sotto 
di N iebla . 

I canali navigabili della Spagna sono ([uellodi Ara- 
gona , che si estende da Tiidela sino a Saragozza : quelli» 
di Castiglia , ubo incomincia lungi mezza lega da. 
Àeynosa , e scendendo verso luezzodi giunge sino aSiinan- 
cas , formando cosi la comunicazione tra i fiumi Pi.sue.i ga, 
e Onero ; questo canale |>er altro non è terminato; quid- 
lodi Mansanarez, il quale incomiiK ia aMadrid, eolie ha - 
tra iiiezzodie levante una vantaggiosa comunicazione fra il 
fmiiic^di cui |M>rtail notile^ e lo Xarama; finaluieiitc il 
canale di .Miircia , cliiaiiiato ancora canale di Loiror , |ier- 
clie tiavers<a questa città ;eSso incomincia dalla parte 
settentrionale del regno di Granata, passa a settentrione 
di Ilucscav , indi continua verso liorca , e va poscia a 
Lorca , e fìnulmente tra settentrione e levante aMiircia, 
ove si congiuiige colle acque del fiume Sogura . 

Molti laghi dellaSiiagna , particolarmente quello di 
Beneventa , abbondano di pesci, e di eccellenti trote ; e vi 
lia un lago vicino ad Antiguera , la cui acqua riduce si ia 
sale , mediante il calure del sole . 

5piaggc.LcprincipaliSpiaggesonoquelledellaBiscag li , 
i\cl rerrol, della Coivgua, uoniuacibeitteckiamaU la Gru^- 
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Vna ; quelle di Vijjo , di Cadice , di Gibilterra , di CailrT“ 
gena; di Alicante di Altea diV'alenza ,di Rose* , di Ma* 
jorica in quest’ istda, e del Porto Maone nell’isola di que- 
sto nome . Lo stretto di Gibilterra divide l’ Europa dall’ 
Africa . 

, e minerò//. La Spagna haqnantitàdi minie- 
re, e di metalli, e di si differenti qualità che non vi ha al- 
cun paese del I’ Europa che ne jiossegga altrettante. Quivi 
trovansi in gran copia corniole, agate, pietre di calamita , 
giacinti , turchine , argento vivo, 'rame, piombo zolfo, 
allume, giallamina, cristallo , marmi di varie sorte , por- 
fido , diaspro il più hello, ed anche diamanti , smeraldi , 
c amatiste. Col ferro di Sjiagna . si fabbricano le migliori 
armi da taglio dopo quelle di Dam-isco; la vendita delle 
quali forniavaunanotabii somma delle rendite della coro- 
na; giacché l’arte di lavorarle vi era stata molto perfe- 
zionata .Anclieal di d’oggi gli arcliihusi di Spagna , e 
le spade di Toledo sono molto pregiate . Secondo le testi- 
monianze degli antichi , la Spagna aveva molte miniere 
d’oro, e d’argento ; e quest’ ultimo vi era cosi abbondan- 
te , che Strahone , scrittore coetaneo di Cesare Augusto, 
ci assicura , che allor/juando i Cartaginesi ocenparono la 
Spagna ,gli stromenti villerecci , e gli altri ad iisodorae- 
stico erano formati di questo metallo. Quando Scipione 
Africano prese Carta gena nella seconda guerra Punica, 
vi trovù 27^1 coppe , o vasi d' oro , alcuni «le* quali erano 
del peso di una libbra; immensa quantitàdi argento co- 
niato , e gran copia di altro vasellame dello stesso tnetallo. 
La miniera eh’ era lontana due , o tre miglia da Cartage- 
na , ove erano continuamente ocenpati 40 mila o|)eraj , 
rendeva giornalmente ai Romani a 5 miladramme di que- 
sto prezioso metallo.L’altra situata presso ai Pirenèi re- 
cava ad Annibaie trecento lilihre di argento al giorno.Ora 
queste miniere non danno j)iù nè oro , nè argento ; non 
sapendosi se ciò provenga dall’ essersi perduta la vena , o 
dalla trascuratezza degli abitatori , che lasciarono di ca- 
varle. Quando non si vogl -a piuttosto credere che gli Spa- 
gnuoli, possedendone molte nell’America, ove gli schiavi 
le (cavano , con molto minore spesa , ovvero come più prò- 
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mente cretesi , volendo essi rispatiniare le vite de* 
nativi del paese , le abbiano trascurate. 

Aniinàll dì terra ,edi mare. I cavalli di Spagna , par* 
lieolarinentc quelli dell’Andalusia , sono riputati come i 
più belli deH’Kiiropa ^ e ad un tempo i più docili , e veloci 
alcors'.). Il re mette gran cura a procurarsi i più belli di 
cfuesti animali , si per il suo servigio , che per mantenerne 
le razze. 

Questo paese abbonda altresì di buoi e di ottimi muli, 
de’ quali si fa quivi grandissimo uso. I suoi tori selvaggi 
sor>o poi cosi feroci , che la caccia del toro era una volta 
lo spettacolo il più magnifico, che si potesse dare dalla 
f-orte di Spagna; c questa Caccia è ancora molto in uso al di 
d’oggi. I lupi sono le sole bestie selvatiche e feroci, elio 
infestano la Spagna, la quale però nel rimanente è ab* 
bondantissima di selvagginme, e di tutti gli altri uccelli , 
che si trovano ne’vicini Stati, che abbiamo già descritti. 
1 mari , che circondano quasi tutta la Spagna , sono pieni 
di eccellenti jiesci d’ogni spezie, e massimamente di acciu- 
ghe , che sono preparate colla maggioro perfezione. Que- 
sto paese èsoventi infest.ato dalle locuste ; ed il sig. Dillon 
ha osservato che nel i 54 la Mancia fu ricoperta da questi 
animaletti, e che le fertili provincia dell’ Andalusia , 
della Murcia, edi Valenza soffrirono perciò grandi care- 
stie. Il loro numero ò ipialche volta cosi grande , elio 
tutta l’aria n’è tanto ingombrata, che il celo lucidissimo 
della Spagna di viene tetro, ed oscuro, ed il più bel giorno 
della state dell’ Estremadura api>are allora cosi nebbio- 
so, e nuvoloso, come quello del più rigido verno dell’ O- 
landa. Questi animaletti hanno un odorato cosi perfetto 
che alla gran distanza sentono l’odore di un campo di bia- 
de , odi un giardino , e vi si avventano con tanta avidità , 
che in poco d’ ora lo disertano. Vi ha chi cerca di farci 
credere che i lavoratori jwtreblKino , secondo il parere del 
sig. Dillon , provvedendovi a tempo distruggere le uova di 
questi dannosissimi animaletti , e cosi estirparli intiera- 
mente. 

Popolazione, Abitatori, Coslumi, Usi , Passatempi ,e 
Fog^ie.Ux S]Mgna,che era anticamente il regno più popo- 
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Into dell’Europa, ogjfidi contiene pochissimi Aliitaton i 
essendo ciò forse dcrivatodal gran nnmerodi uomini man.> 
dati in America , ed in parte dall’ iniìngardagine degli 
Spagnuoli , che non vogliono durar fatica a procacciare 
il vitto alle loro famiglie . Ciò procede ancora senza dul>- 
iio dalla gran quantità del chericato si secolare, come di 
quello cli'è rinchiuso ne’monisteri , di uomini e di donne, 
che vi sono celibi . Alcuni altri hannodi ciò allegate altre 
cagioni massimamente quelle delle guerre, ch’essi hanno 
avute contro de’Mori, e dallo avere discacciati fuori del 
regno tanti di questi infedeli. Fcyjoo , scrittore spagnuolo, 
fa ascendere il numero degli aliitatoridi questo regno a 
9, aSo, ooo; cosi che l’ Inghilterra ha una popolazione, 
maggiore del triplo della Spagna a proporzione della sua 
estenzione . 

Il novero più esatto della popolazione della Spagna 
cavato dà migliori autori è come segue qui appresso ; e 
nella Topografìa poi noi aggiugneremo la popolaziona 
dalle città le più ragguardevoli di questo regno . 
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POPOLAZIONE DELLA SPAGNA. 


GALIZIA ... 
Renno. 

LE ASTURIE 
Principato. 

BISCAGLIA . 

NAVARRA . . 
Reeno. 

ARAGONA. . 
I Rci>no. 
CATALOGNA 
Principito. 
VALENZA . . 
Rc^no. 

MURCIA . . . 
Rt^no. 

GRANATA. . 
Regno. 


' Sizn di ^ • • • • t»o,70o > 

sign. ai ^ A|,,a 7i,Joo ? 

Provincia di Cuipuscoa . 130,000 3 


abie. 

1 ,343,000 


ANDALUSIA . |l 

ESTREMADURA) _ 
Provincia. ) 


i Provincia , e cittì d’ Antcqu^ra . . 

C Siviglia 714,»»}, 

I Roga, di \ Cordova X3d,doo 

‘ Jaen ii7.tJ0 | 


NUOV.A ) 

CASTIGLIA ) 
Regno. I 


LEONE . . 

Regno. 


Prov. di 


Madrid ..... 

Toledo 

Guadalaxara. . . 

Cuenca 

La Manche, o ) 
Ciudad reale ) 


igo,ooo 

334,000 

114,300 

add,i8o 


«13,300 

814,400 

783,084 

337, «So 
d<o,doo 
ad,0O3 


t.t07,9»} 


4ld,900 


1,100,480 


VECCHIA j 
CASTIGLIA ) 
Regno. I 


^ Burgos . 

Prov. di 

Segovia 
f Avita . 


Prov. di 


r Leone .... 

1 Palencia. . . . 
j. ' Toro .... 

. Valladolid . . 
j Zamora .... 

( Salamanca . . 

< Majorica .... 
.. \ Minorica . . . . 
' i Ivica, Formen ) 
( tera, ed altre) 


4fo,40o J 

170.300 r 

Id7,500 ‘ 

113,170 

430,100 

111.300 i 
91,400 r 

194,830 / 
74,000 k 
. 1 10,000 I 

131,900 
*8,170 i 


933,830 


Totale 10,101,137 
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Gli, Spagnuoli sono j>er lo più di alta statura, spo/.iaU 
mentR quelli di Castiglia, ed lianiu) li capelli e la car- 
nagione bruna, ed i lineamenti del loro viso sono assai 
' dimostrativi della natura ecostumi loro. La cotte di Ma* 
drid da qualche tempo in qua ha avuta gran cura, accioc- 
ché i Castigliani si tagliassero le loro basette , che gli ren- 
dono contanto truci e paurosi agli occhi de bambini , e 
si avvezzassero alle foggio francesi , abbandonando i loro 
farsetti e giul)l>oricini neri, eie bracbe strettecele lunghe 
spade di Toledo; non vedendosi ora, a dir vero, queste stra- 
ne fop,gie,clie presso il minuto pojtolo. Gli Spagnuoli pri* 
ina chela famigliadi Borlrone fosse salita al trono diSpas> 
gna affettavanodi cosi vestirsi per dimostrare il loro odio 
e dispregio verso i Francesi, e il governo spagnuolo durerà 
per certo qualche fatica innanzi di abolire del tutto que- 
sta così fatta loro foggia di vestirsi, non essendo ancora in- 
teramente spento l’odio eh’ essi portano ai Francesi. 

L’n Gastigliano , che sia di un f[ualche antico legnag* 
gio, è si orgoglio-io, e reputa tanto se medesimo , ch’egli 
crede, come al mondo non vi sia uomo, il quale starla più 
di lui, e non solo ritiene questo orgoglio per se medesimo, 
ma lo ispira ancora à suoi figliuoli ; quindi non è mara- 
viglia che spesso gli Spagnuoli abbandonino volentieri la 
loro patria, per recarsi a vivere in America , dove non te- 
mono di abbattersi così agevolmente in chi gli avanzi 
nel la loro nolriltà . Egli è v<' roche l’ orgoglio è per se stes- 
so da al)horrire;pure esso proiluce negli Spagnuoli la gran* 
dezza d’animo : esso è quello , che ispira loro azioni gene- 
rose , umane ,p virtuose .E certo avviene assai di radocho 
un gentiluomo , od ancoiann mercatante spagnuolo coin* 
metta un qualche atto vile .Non vi ha esempio che nello 
aspre guerred.a loro sostenutecontrogringlesi, nello sna- 
ziodi -jo anni abbiano essi gi.ammai fatto uso delle rappre- 
saglie ; quando essi avevano in loro potere le tante, mereij 
e ricchezze le loro nemici , e sopra i loro navigli ,e gn leot* 
te di Piata , eri altrove; Ir- quali si stavano tuttavia sicure , 
Come in tempod i pace. E ciò fa tanto più maraviglia, qnan* 
to che Filippo V.patla sempre disagio di danaro, c che • 
suoi initiislTÌ non sificevano tanta coscienza d i osserva:© 
ì patti de’ trattati , che avevano colla Gran-Brettagna . 
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Secondo le più veraci relazioni delle ultime guerrè^ 
«on si può dubitare, che gli Spagnuoli non abbiano alt resi 
dati i piu grandi ajnti agli Inglesi , che erano i loro pri- 
gioni in America , non solamente con fornire lorotuttociò 
«beerà necessario al loro vitto; ma ancora con generosa- 
mente prestare loro ragguardevoli somme di denaro, o 
trattandoli tìnalmente nella maniera la più cortese ed 
umana , per tutto quel tempo che restarono fra dì loro in 
America. 

■Dopo il racconto di questi fatti , convien fare una di- 
stinzione fra la nobiltà spagmiola , le fa-rsone di buona 
nascita , ed i mercatanti .E fa diiopo altresi osservare ,che 
i re di Spagna della famiglia di Barbone non sì son mai 
arrischiati per lo addietro di prenderea loro servigio mi- 
nistri persone delle priirmric famiglie spasnuole ; masi 
Son piuttosto serviti «lei Francesi, e degl’. Italiani. Quindi 
«avvenuto , che i tedi Spagna della famiglia di Borbfiim 
"non hanno mai avuto ministri , che regolassero bene gli 
«fFariflel regno .11 Cardinal’ Al Ireroni , che av^a magsior 
ingegno di tutti gli altri,fece al suore nemici tutti ipoten- 
tati d’Euroya , e finì col perdere il favore del Monarca, 
e coir essere mand.ato in esilio ; e Griinahli , che ful’nlti- 
nio de'ministri Italiani, andò a rischio di far ribellare al 
re tutta lametropoli.a cagionediavercglioppressoilpoyx»- 
lo e duramente trati.”>to. 

II popolo minuto abitatore del le costière dellaSpagna 
ba tutte le male «[ualità delle altre nazioni , come quello, 
ohe è un mescugliodi Ebrei, di Francesi, di Russi, «li fuo- 
rusciti Irlandesi , e «li contrabandicri Inglesi, i «inali non 
potendo vivere ne loro paesi si sono mescolati cogli Spa- 
gmioli .In tempo di guerra , essi corsoggiartn i mari, 
dando molta molestia alle nazioni nemiche, c in tempo di 
pace si danno a faro ogni sorta di tralTìco illecito , e molti 
di loro si arruollano tra le soldatesche Vallone, e Irlande- 
si . Vi lia in Ispagna 4^ e piu mila vagabondi , uomini e 
donne, cosi d«‘tti Zingari, «jualì a guisa di masnade si 
disperdono qua e là per giuntare altrui , sotto «vilore dì«lar 
la buona ventur.a ed in alcune picc«>le città e vill.aggi ten- 
l'ono aixoora albergo. Quanto al rimaneate ^ non sarà fuor 
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eli luogo il riferire qui lu descrizione , fatta dai sig. Swii)* 
burnedel carattere degli Spagnuoli nel suo ultimo viag- 
gio in qu^to paese. „ I Catalani, egli dire, seminano uo- 
mini i pili industriosi , e i più atti alle grandi imprese, al 
commercio, alla navigazione ed alle arti. Gli aliitatori 
jKji del regno di Valenza sono più considerati più circo- 
spetti , più dati air agrir^oltuivi , piu affezionati alla loro 
pitria , come quelli che assai di rado l’abbandonano ; ma 
per Incontrario sono più timidi e sospettoside’ Catalani . 

I terrazzani dell’ Andalusia sembrano essere i maggiori 
cianciatori , e niilantatori di tutta la Spagna .1 Castiglia- 
ni hanno , oltre il portamento , nobili maniere ^ e niuiia 
apparenza nè loro sembianti di astuzia e di accortezza. Cli 
abitatori della nuovaCastioliasono forse i meno industrios 
si, e quelli della Castiglia vecchia per lo contrario lalxr- 
riosi;ese non che sentono molto della semplicità de’loro 
antenati ;e si gli uni . che gli altri sono ferini e costanti 
nelle loro deliberazioni. Gli Aragonesi sono un miscuglio 
di Castigliani edi Catalanipua questi ritraggono più alla 
naturadi quelli .1 Rìscaglini sono ingegnosi c diligenti , 
alquanto collerici e furilrondi , e si assomigliano pin pre* 
sto ad una colonia di repubblìcaiii,clie a terrazzani di una 
provincia, chesia sotto un monarca assoluto, e i Galizia- 
ni iinalmentesonouomitii dati alla fatica, e che s'ingegna- 
no moltissimo discorrete tutta la Spagna per procacciar- 
si il pane col sudore della loro fronte . 

La liellezza delledonnc s^wgiiuole non si ritrova per 
avventura , che ne soli loro romanzi : poiché , se bene vi 
siano in Ispagna bellissime donne^ le ipiali jwssino essi re 
in qualunque altra parte del mondo, pure esse non ?i tro- 
vano quivi in gran numero ; e non è certo la licllezz.i , 
ciò, che le rende pregiate. La loro statura è per lo [liii 
piccola e snella Irensì, ma esse si azziniano tanto per cor- 
reggerei difetti della loro |>crsona ; che sono ben lungi , 
che es.se accrescano con questa loro arte la bellezza ; dio 
anzi la diminuiscono , spezialmente quando pervengono 
all* età di 2 5 anni .11 soverchio uso che fatino del belletto, 
con cui s'impiastrano il viso , il petto , le braccia , e le ma* . 
ni, non può che del'oi marie ,e reudcrlc vizze e piene di 
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TngIvP . NpI rimanrnte però esse sono piene di vezzi ^ dì 
spirito, e di vivacità. 

Da quel che abbiamo fin qui detto, si può oonghiet- 
turare che il governo spagnuolo potrà agevolmente perve- 
nire a distruggere questi costumi ed usi, die a’ forestieri 
sembrano cotanto strani. GliSpagnuoli sono geneialmento 
reputati uomini di belloingegno ,edi sano intendimento, 
e spessi pei Iczioiiassero queste loro disposizioni naturali 
collostndio, econ i viaggi, de qualicertamente essi lian- 
iio bisogno potrebliero al certo avanzare i Francesi negli 
studi. Kg!i è pertanto vero, che hanno abbandonata quel- 
la loro usata lentezza di operare o nello loro consulte,© nel 
guercggiare, come si è potuto scorgere dalle due ultimo 
guerre, nelle quali sono stati per lo meno si pronti, se forse 
non anciua pilla risolvere, e ad eseuiiire,quanto i loro no- 
mici. Il temperato loro animo, la prudenza, la costanza, e la 
pazienza , sono ([uniità loro particolari , e in molte provin- 
cie spezialmente nella Galizia , nella Granata e nell’ An- 
dalusia il popolo minuto si c da qiialclic tempo in qua in- 
teramente dato all’ agricoltura, e a tutti gli altri neces- 
sarj lavori . 

Fra le buone qualità degli Spagnuoli si può annove- 
rare la loro sobrietà nel mangiare, e nel liere . Essi fanno 
sovente l.a colezione, e cenano stando coricati nel letto; e la 
loro colezione è d' ordinario il cioccolate e radissinsevolte 
il thè. Il loro desinare consiste per lo piìi in cibarsi di 
carne di bue , di vitello , di ma jale , lardo , di legumi o 
di cosi altri fatti cibi mescolati , e bollili insieme . Man- 
giano molti agli , pol i j insalata ,e rape , i quali raman- 
giari secondo nn certo loro proverbio sono il nutrimento 
di ogni nomolien nato.Gli uomini bevono {webissimo vino, 
e le donne usano di bere acqua , e cioccolate . Dopo man- 
giare e gli nomini ,e 1* donne hanno in costume di dor- 
mire , e in sul tramontar del sole escono a prendere l’aria 
fresca. Tale costumanza è comunemente in uso ne’ paesi 
caldi , come in Italia , in Ispagna , e in Portogallo , ove 
il cielo è jier lo più sereno, e dove gli abitatori costuma- 
no di levarsi di buon mattino.Siccome il corpo umano non 
puòavere la suffioente forjta^ier resistere ai caldo eccessi- 
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To , sotiza prenderò qualc he rìsturu fra il giorno , cosi è ne- 
cessario , che in tali luoghi caldi , gli uomini usino di dor- 
mire alcune ore dopo aver desinato ; e questo tempo di 
riposo è chiamato in !s|><tgna la iiesta , c in Portogallo la 
sesta. Gli Spaguuoli amano moltissimo il Irailo , c se ne 
compiacciono tanto , che si veggono sovente l’avola, la ma- 
dre ^ la figliuola , e la nuora danzare insieme. Alcuni loro, 
drammi teatrali altro non sono, che un mcscuglio dell* 
più ampollose , e scipite composizioni. 11 capo del sugge- 
ritore apparisce fuori di una cateratia del f>alco , ove leg- 
ge r opera a si alta voce , eh’ è udito dagli spettatori . La 
passione più graiulc degli 8[(agnuoli è quella di fare all’ 
amore , e sin da quel tempo , in cui ì Horhoni salirono sul 
trono di questo reame , essi lasciarono di essere tanto gelo- 
si delle loro donno , ijoauto lo erano fier l’add iotro . Dura 
tuttora fra questo |x>poloun ultra costumanza, die seniLia 
essere propria della lor nazione, la (juale è quella di can- 
tare, e suonare la mattinata che fanno gli amanti davanti 
la casa delle loro iuiiamorate.il divertimento pei più gra- 
dito degli Spagnuol i, e dove scorgonsi chiaramente le loi a 
passioni, ed abitudini, si è cpiel lo ilella caccia del toro.In 
questi combattiiuiMiti i giovani si sforzano di far mostra di 
coraggio e di destrezza dinanzi alle lorodonne ,ed il va- 
lore del cavaliere è celebrato a cielo, onorato, e guiderdo- 
nato secondo la ferocità e quantità de’tori , che egli ha uc- 
cisi, Però eglino pongono gran cura e tempo si a Sciegliere 
la forma , che la qualità delle armi , che possono dar più 
risalto alla biavura del cavalJere.Molti avanzi di liaiharic, 
che tuttavia si scorgono in questi spettacoli, faune troppo 
chiaro conoscere , che una cosi fatta costumanza ebbi; ori- 
gine dai Mori , e che fu poscia adottata dagli Spagnuoli , 
quando convivevano con esso loro. £ vuoisi che in alcuni 
piccoli villaggi ipiù poveri cnutadini s’ impongano tra 
loro alcune pìccole tasse, per cosi procacciarsi uua vacca ^ 
od un Ime , eh.’ essi poi combattono, stando a cavallo di 
asini , in luogo di cavalli . 

■Religione. Da alquanti anni in quàè stato molto mi- 
tigato il rigore del tribunale della sagra inquisizione. Le 
jicne ,cUe si daimo da esso , non sono più nc’cosi severe ^ 
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COSI frequenti ; ma pure questa istituzione non è stata, 
ancora interaineiile distrutta. I preti, ed i loro ufEciali 
non possono dare esecuzione alle loro sentenze senza il 
concorso dell’ autorità reale. Il tribunale della inquisi- 
zione oggidì non procede con rigore, che contro i Mori , 
e gli Ebrei novellamente convertiti. Gli Spagnuoli osser- 
vano esattamente tutte le più minute cose della religione 
cattolica romana ; e sino al presente si sono essi mostrati 
rosi attaccati alla su.h dottrina, che il loro re è appellato 
])cr antonomasia il Cattolico. Per altro quell' ardente 
zelo, con cui si sono contradìstinti i loro anteuati, piu for- 
se di tutto il rimanente del Cristianesimo, si è alqu.anto 
intiepidito, e da molti anni in jk>ì il potere del cbcricato 
si è notabilmente diminuito .E’ stato ultimamente pro- 
mulgato un bando del re, per cui si vieta 1 ’ accettazione 
de’ jio\ iz jnc'diffcrenti conventi di qualunque ordine, sen- 
za una speziale regia permissione, il quale editto teiidc,ccr- 
to , o a dimiimirc o ad estinguere gli ordini monastici . 
Ivcl regno di .Spagna ascende ojigidi il novero de monaci 
a 54, eoo, e a 34, 000 quello delle monache , oltre a 20, 
000 altri preti secolari ; ma eontuttociò non si vede che 
in Ispagna vi sieno migliori costumi, che in qualunqueal- 
tro paese . 

Nella Catalogna la credenza del popolo nell’ inter- 
cessione de’ Salili è senqae stata agli uomini di una gran 
consolaziune^inain più occasioni ella è loiodi molto danno. 
Non vi lia confraternita alcunadi artigiani, ne’una na- 
ve in porto che metta alla vela ,la quale non sia sotto il 
patrocinio di qualclie santo.I miracoli diesi narrano della 
Madonna di moiiserrato sono in grandissimo novero , e so- 
no contenuti in molti grossi volumi . Ne vi ha santuario 
che nuli sia tutto ingombrato di doni, che vi appiccano idi- 
voti che si sono volati al santo.Questo culto, e fiducia ec- 
cessiva nell’ intercessione de’santi è stata spe.sse volte la 
cagione della più insensata presunzione ,ed ha promossa 
la rovina dimoiti ricchi mercatanti. NelPultima guerra 
ogni compagnia di assicurazione aveva il suo santo protet- 
tore quale si fù s. Rajmondo di Penaforte , la Madonna 
della uùsericerdia , c cosi qualche al lui.Questi diversi pro>» 
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tori erano nominati come se vi avessero un qualche inte- 
resse ne^li articoli della società , ed in tutti i contratti di 
assicurazione era assegnata a ciascun di loro colla piu 
scrupolosa esattezza la sua parti; nella divisione degli uti- 
li, come a qualunque altro membro della compagnia , te- 
nendo per fermo gli Spagnnoli , che con socj cosi potenti 
sia cosa im|>ossibile lo scapitare . Allorché le loro grosse 
navi , dette volgarmente Galleord , fanno il viaggio 
di America , il primo passeggierò a cui jteiisano gli 
S|>agnuoli è la immagine della Aladonna.Essa è [irocessio- . 
nalinente e con gran pompa trasportata dalla cliiesa alla 
nave;ed è ijuivi collocata in una camera, clic è [>oi riguar- 
data come una cappella, ove ninno può abitare. JjA ca- 
mera co rf tigli a e ailresi a lei consccrata , e per far uso di 
essa i viandanti jrig.ino grandi soninie. Mossi da ijucsta fi- 
ducia ne’ loro santi molte compagnie verso )' anno 1779- 
si arrischiarono con questa ferma credenza di assicurare 
le navi francesi delle Indie occidentali a cinoiiaiira jicr 
centinajo, montiegli Inglesi e gli Olandesi non volevano 
più assicurarle ad alcun yirezzo ; pure quando queste na- 
vi erano già per la maggior pnj te nei jxirti d' Inghilterra . 
tlucsta seonsigliata impresa rovinò tutte lo compagnie di 
assicurazione , toltene due sole : e non ostante tali disgra- 
zie cosi fatta superstizione tuttora dura . 

Ardi»' sr ovati i ,e VrscOi'ndi. Vi sono in Ispagna otto 
arcivescnvaili, a 4Ò vescovadi. L’arcivescovo di Toledo lià 
il titolo di iirimate di Spagna, e di Gran-cancelliere di Ca- 
stiglia, ed ha una rendita di 2,400,000 franchi turnesi; ma 
la corte s[).ag minia ha ora trovati diversi modi per dimi- 
nuire le rendite, dal chericato, assegnando sopra di loro 
varie pensioni e premi, che debbono dare a più società di 
agricoltura, questo arcivescov.ido dà ogni anno ló^ooo 
ducati di pensione ai monaci deirEscuriale,o!trc a jiarec- 
chie altre pensioni a diverse persone ; e si assiuiiia che non 
v'iia alcun vescovado in Ispagna che non sia obbligato di 
pagare diverse pensioni , e cosi fumo a più piccoli bene- 
ficiati Le ricche preliende e tutti i più grossi canonicati 
sono tenuti altresi anch’ essi di pagare le loro pensioni al 
nuovo ordine de’ cavalieri istituito da Carlo ITT. ric- 
chezze delle chiese de’moiiistcri della Spagna apparis- 
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cono marav) «Uose non tanto al lavisfa de viaggiatori ,rjnan^ 
to a quella de terrazzani ; ma hannoquasi tutte quello 
chiese il medesimo aspetto j e tutta la differenza loro non 
consìste che nella maggiore o minor quantità de preziosi 
giojelli , e vasellami. Si crede inutile cosa il fare qui il no-’ 
jpso novero de monistèri di ciascuna città dì cui si darà 
poco piu sotto la descrizione. Busta ora qui osservare che 
non vi hà forse alcun luogo abitato nella Spagna , che non 
ne abbia molti , e di uomini, edi donne. Non si farà ora 
menzione che di quelli che contengono qualclre cosa de- 
gna di jìarticolare osservazione . 

Linguaggio, Il fondamento della lingua spagnuola, 
come ancora della italiana , è la lingua latina, e sì {rotreb- 
be meritamente chiamare la lingua spagnuola un latino 
bastardo^ se aoìònon si opponessero le terminazioni de* 
numi, e tante parole forestiere,cho sono state in essa intro- 
dotte da’Goti,e principalmente da'Mori .Essa è una lìngua 
maestosa e di griui significazione , ed è da osservarsi che 
tutti que forestieri , ohe la sanno e la posseggono sono ap- 
punto quelli , che la tengono in gran pregio. 

Scienze e dotti . Non si soni veduti fiorire nella Spa- 
gna tanti uomini dotti, qitanti per avventura avrebbe po- 
tuto produrre il grande ingegno de 'suoi abitatori. Potreb- 
be ciò derivare più dal non avere essi emuli ,che da altroj 
perciocché non è che la emulazione ohe possa spignora 
r uomo a fare qualche progresso e nelle l>clie arti e nel- 
le scienze. Ma il più grande impedimento , che si mette 
a progressi della letteratura si è la mancanza di premj dal- 
la parte del governo.Nulladimenosi dee oonfesaareche al- 
cuni Spagiiuoli si sono distinti eoi loro ingegno in diver- 
se scienze. Molti antichi padri della chies.T. eranoSp.agnuo- 
li , e le scienze sono molto debitrici ari Isidoro vescovo di 
Siviglia,e al cardin.uleXimcnes.lia Spagna ha avuto altre- 
sì molti eccellenti fisici. L’alterigia del governo austriaco, 
era si grande allorché Carlo V sali sul trono di Spagn. 1 ,, 
che P inimitabile Cervantes, nato a Madrid nel i S49-non 
potè mai innalzarsi a maggior grado , che a quello di sem- 
plice soldato, e mori nella oscurità, dimenticato dalla cor- 
te, dopo aver comhnttuto da prode per la sua patria nella 
Grog. Unìv. T. 3. P. II, S 
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}>attaglia di Lepanto, in cui perdette la sua mano sinistrai^ 
Il suo romanzo di donChisciottenonèaltroclie una inge-> 
gnosa satira della cavallerìa errante , clieriuscìdi si gran- 
de utilità alla sua patria .avendola così liberata da que- 
sto ridicoloso costume, oltre all’onore che ne riscosse in 
ogni tempo il suo autore. Egli era imprigionato per debiti,, 
«juando compose la prima parte di quest’opera per la qua- 
le, egli può esser*! meritamente annoverato fraiprimi scrit- 
tori morali è satirici, Dopo di lui si può ricordare Antonio, 
d i Guevasa , autore del diavolo zoppo eh’ è un opera pie- 
na d’ ingegno , e di morale. 

Le visioni di Quevedo.ed alcune altre sue produzioni 
piacevoli , e satiriche lo fanno annoverare tra i migliori 
scrittori del suo secolo. Questo antere nacque in Madrid 
nel s 5-^0; e divenne ugualmente celebre si nella prosa, 
che nella poesia. Oltre che egli era gran poeta, fu altresì 
dottissimo nelle lingue orientali^* versatissimo nelle bell» 
arti , e scienze ; riuscì eccellente nel genere serio, e gioco- 
so, ed aveva ricevuto dalla natura un c.stro cosi felice, eh» 
si può dir simile a quello che uoì ammiriamo in Butler„ 
e in Swift . 

La poesia fu coltivata assai per tempo in Ispagna^ 
Allorché i Saraceni si stabilirono in questo regno v’ in- 
trodussero il lor linguaggio, la loro religione , ed il gusto 
della loroletteratura.e perciò le poetiche composizioni loro 
sentono generalmente della poesìa orientale. Gli antichi 
Spagnuoli ernn tutti dati alla letteratura romana, ma 
Alvaro dj Cordova si lagnava, che al suo tempo i suoi con- 
cittadini avessero talmente abbandonatala lingua latina, 
e studiata per lo contrario!’ araba, che era difficile di tro- 
vare fra mille uomini uno, che sapesse scrivere una let- 
tera latina. Il gusto di molti Sp.ignuoli per la letteratura 
orientale era sì grande , che alcuni di loro scrivevano l’ a- 
raho con molta purezza , e componevano in questa lin:;ui% 
versi colla stessa facilità de’ medesimi Arabi . ' 

In quel tempo gli Ebrei spagnuoli figuravano mol- 
tissimo nelle belle lettere, che essi coltivavano sotto sovrani 
maestri , che venivano di Babilonia , ove essi alle loro 
spese avevano varie accademie.L'anno 967 Rabbi Moy«» 
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ed il suo figliuolo RaLbi Enuc-he furono presi da'pimti , e 
poscia venduti come schiavi in Cordova; ed essendo stati 
riscattati da’loro confratelli, fondarono in ({uesta città una 
scuola, di cui il sovrano maestro fu Rabbi Muysc. Questo 
dotto Ebreo Sii rebbe in vero volentieri ritornato alla sua 
patria, maa(juesto suovoleresioppose il re Morodi Cordo- 
va, che credette ben fatto di dare a’ suoi sudditi Ebrei mae- 
stri della loro religione, senza che fossero per questo ob> 
hligati di andar a studiare fumi del rcgno„\ questo effetto 
fu usata tutta la tolleranza possibile ancora verso la loro 
religione. Rabbi Ezechia fu fatto ino tire in Babilonia l’an- 
no 10S9, e il collegio , da lui moderato , fu trasportato a 
Cordova , dal quale usci poi un buon numero di poeti giu- 
dèi , de’ quali molli dotti scrittori hanno fatto menzione. 

Oli Ebrèi spagnuoh avevano altresì scuole floride in 
Siviglia, in Granata, e in Toledo ;e da queste scuole trag- 
gono appunto origine que'taiiti proverhj, e modi di dire 
ebraici ,dic si sono introdotti nella lingua castiglùina , e 
clic in gran parte formano la sua locuzioue. A questi Elirèi 
la lingua spagnuola è d ebitrioe di una singolare traduzio- 
ne dell’ antico testamento ebraico, che fu di poi stampato 
«Oli caratteri gotici io Ferrara Tanno i4a3. 

Gli scrittori di questa nazione fan no risali rei’ origi- 
ne de’ loro poeti ( troiibadours ) al 12 ", o i3“ secolo, 
quando erano cotanto in uso i dialetti Provenzale , e Ga- 
liziano. Il marchese di Villena , che morì nel 1434 , fu 
T autore della famosa opera intitolata T Arte della gaytL 
sciencia , che comprende T arte poetica , la retturica , e 
l’eloquenza, oltre la descrizione di tutte le oeriinonio 
de’ cosi detti troubadours nelle loiv? pubbliche feste. Que- 
sto autore ha pure fitta una traduzione in versi spagnuoli 
dell’ Eneide di Virgilio. Un altro poeta celebre de’ suoi 
tempi fu Giovanni di Menadi Cordova , delle cui poesie 
furono fatte diverse edizioni , delle quali la prima fu 
quella di Saragozza del i 5a4; Giovanni della Encina fu 
parimeute un poeta di un merito distinto ; avendo egli 
tradotte nell’ idioma spagnuolo molti poeti latini, epub- 
blicato un trattato sull’ arte poetica , o più altre opere , 
stampate in Saragozza nel 1 5i6. Botean, Ercilian , Vilte- 
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gas , ed al([uaiiti altri jtoeti spagauoli furono molto repiw 
tati nel loro paese. Ma il poeta drammatico il più celebre^ 
di questa nazione è Lopez de Vcga , che era contempora-» 
ne«j di Sliakespcar inglese, e del oavalier Marino italiano.,, 
F.gli aveva una iminagiuazione feracissima „e la più gran- 
de facilità di scriverò; ma non si trovano ne 'suoi drammi 
come neppure in quelli di Shakespear, osservate lo regole 
della unitàdi luogo di tem[»o, e di azione, essendosi egli 
piuttosto adattato al gusto del suo secolo, che alle regole 
della por'sia comica. Le sue poesie liriche poi , siccome an-. 
cora i suoi |ioemetti , ed alcune prose formano una colle^ 
zione di 5o volumi , oltre lo sue opere drammatiche , 1& 
<|uali fanno altri aó volumi -, senza contare ^oo drammi, 
de’ quali gli argomenti sono presi dalla sagra scrittura, 
detti in Ispagna autos sacrutneìitales. Calderon , nello, 
stesso genere , è pure uno scrittore molto celebre ; tra lo 
sue commedie [x-raltro ve ne ha molte che sono scandalose^ 
Tostato , è forse il teologo , che in fs|)agtia ha scritto 
più di ogni .iltrojma le sue opere sodo oggid isola mente noto 
per la lorogran niole.,llerrci'a,la3 Casus, ed alcuni altri Is-^ 
toricì , spezialmente de Solis,hanno dimostrato grande in- 
gegno nello scrivere la storia, e nel compilare le anticiiità 
americane , o dar relazione della sua conquista , fatta da' 
loro compatriotti . . . Fra i moderni scrittori , che hanno 
illustrata la Spagna , il più celebre è il padre Feyjoo lo- 
cui produzioni sono ]ùene di candore e di molta crudizio-^ 
ne ,edi aitretraiila imparzialità in tutto ciò, die tignar-, 
da la sua persona , e patcia:llravalieie d’ Yriarte ha com- 
poste varie (xiesio , che sono molto stimate: E don France- 
sco Perez-llaycr arcidiacono di Valcn:'!a, è autore di uti 
trattato sulla lingua Fenicia, e può ess<-re annoverato fra 
i più <lotti letterati spagnuoli. La Spagna può gloriarsi al- 
tresì di avere avuti molli viggiatori nelle Indie , i raccon- 
ti de’ quali ad un tem{>o dilettano , cd aminaestraoo.Se gli 
S|iagnuoli potessero lasciare quel loro linguaggio astratto, 
e metafisico ,farehhono senza fallo , una hcllissima com- 
parsa in ogni genere di letteratura, (a) 


(a) Vegpsosi la Storia d'ogni Ictt'-ratura del ch.ab. d’Aiìn 
drcs,in cui diffusamente parla dcllulctteiaturu spagmiola. 
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Atoìti Spagnuoli'si sonodistinti pure ncllè arti lihé^ 
Vali ; e non solo lo loro città , ma eziandio i lor palazzi , 
c s[>ozlalmente 1 ’ Esouriale fanno indubitata fede della lo- 
ro eccellenza e nella scultura, e nell’ architettura. Paio- 
lo ino in un tratt.ato molto bene dettato sull’ arte della 
pittura itiduegran volumi b.a scritte le vite dia 33 pittori> 
e scultori ,che tiorirono nella Spagna dal tempo di Ferdi- 
nando il cattolico sino alla fine del regno di Filippo IV. 
Fiai più celebri pittori sjiagrtnoli sono annoverati Velas- 
ques , Murillo, detto eOmUncniente il Vandyk Spagnuolo, 
llibeita, e Claudio Coello; la cui maniera si rassomiglia 
inoltissimo a quella di Paolo Veronese i 

Università. Vi sono in Ispagn.i 24''^^ * dello 

quali la principale è quella di Salamanca , fondata l’anno 
1200 da Alfonso, nono re di Leone , ed amplificata di poi 
da Alfonso il Saggio nel 12 54. , il quale accrebbe il nu- 
mero de’ professori sintì ad ottandUe. Essa contiene 22 col- 
leggi, molti de’ quali sono m.agnifici; la maggior parte de‘ 
iiobili vi manda i suoi figliuoli a studiare. L • altre univer- 
sità sono quelle di Siviglia , di Granata . di Compostella; 
di Toledo,di Vagliadolid, di .Alcalà, che può riguardarsi 
come la prima dopò quella di Salamanca, oche fu fondatai 
o piutosto rifabbricata dal Cardinal Ximencs:quelledi Si- 
gui'tlza , di Valenza ,di Leriil.a, di Huesca , di Saragozza, 
diTortosa , di d’Ossnna ,d'Oiiate . di Candia , di Barcel- 
lona , di Muteia , di Tarragona fondata da Filippo II. ^ 
di Bacza , d’ Avila , d* Orihuella , d’Ovicdo , di Palencia, 
e fin.ilmente ([nella di Gerbera in Catalogna , che fu isti- 
tuita dal re nel I717 [le r premiare la fedeltà dì quegli, 
abitatori . 

Antichità , e rarità artificiali , e naturaci . 

Le [>riniesono de’Roniani , e le altre de’iMori. Vicino 
a Segovia , un grande acquedotto costruito da Trajano si 
«stende sopra una valle profonda fra due montagne, ed è 
sostenuto da un dopjiio ordine di iSp archi. ATerr.ago, 
«d in (liversealtre parti dcllaSpagnasi veggonoaltri actjue- 
dotti, teatri, e circhi fabbricati altresì dai Romahi.Si cr(*- 
de communemente , sebbene sia falso , che uba antica ve- 
detta rovinata, posta nelle vicinanze di C^ad ire , sia unaco- 
lonna di Ercole.Vicino al]a città di Salanmnca si trova- 
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Jio gli avanzi di un’ argine loinano ^ murato'di grandi pie- 
tre tagliate che poi fu continuato sino a Merida , e indi 
Bino a Siviglia. Si veggono nella città di Toledo alcuni 
avanzi di un teatro ronia no al presente ridotto in forma 
di chiesa , la quale dicesi essere uno de’ più belli avanzi 
deir antichità. Esso ha 600 piedi di lunghezza , Scodi 
larghezza , ed una corrisjK»ndentf altezza : la volta, che 
è estremamente ardita ed elevata , è sostenuta ria 3 So co- 
lonne di un bel marmo a dieci ordini , che formano undici 
ale , nella quali sono 366 altari , e a 4 porte ; e tutte 
le sue parti hanno i più riccliL, e superbi ornamenti, Ve- 
desi ancora a Mavtorel ^ città grande , ove si fabbricano 
molte trine e merletti , un ponte assai alto, murato nel 
1768 colle mine di un altro, che duri) jier lo spazio di 
1,986 anni e che era stato costruito da Annibaie. E nella 
sua estremità settentrionale vi è un arco di trionfo,o porta 
che sia, la ipia le si d ice essere stata ì ntla 1 zat a d a questo capi* 
tano in onore di Amilcare suo padre.Questoarco,che con- 
servasi quasi intatto , e ben proporzionato , e semplice, e 
non ha altro ornamento , che rpiello di nna fasc^adi pietre 
all’ intorno. Tn vicinanza della città di Mulviedro ( anti- 
camente la fida città di Sagunto , distrutta da Annibale ) 
vi sono alcune antichità romane , le quali sono le rovine 
di un teatro in forma di semicircolodi Ha tese dì diametro , 
n circaralcunc sue gallerie sono cavate nel sasso vivo, e vi 
potevano agevolmente vedere lo spettacolo 9,000 persone. 

Le antichità de’Mori sono ricche, e magnifiche. Fra 
le più notabili sicontail pi lazzo d’Alhambra nella città 
di Granata , che è l’ edifizio il più intero , ed il più maes- 
toso ,che i Mori abbiano costruito nella Spagna. Fu fab- 
bricato ne] ia8o dal secondo re Moro di Granata , e poi 
dagli Spagnuoli nel 1492 sotto il decimo8® regno.Questo 
]ialazzoè posto sopraun colle, ovesisale per una via chiusa 
da ambe le parti da una siepe di mirti doppj, o imperia- 
li , e da viali di orni. %>pra questo col le , nel recinto dell’ 
Alhaml)ra , r imperadore Carlo V incominciò nel i 563 
un nuovo palazzo, che non fu mai terminato , sebbene le 
Bue mura vi sieno ancora. Esso è fabbricato di pietre gial- 
le, e di fuori ha la forma di un quadrato di 190 piedùPei 
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VYilvò vi ha uh gran cortile roton-lo , con intorno un porti» 
Vio ili ordine toscano , ei una loggia di ordine dorico, che 
« sostenuta da 3 a colonne di marmo di un solo pezzo. Il 
Bno ingresso principale è ornato di colonne di diaspro . 
iielleciii basi sono scolpite varie battaglie in basso rilievo, 
Lio stesso palazzo d’AIhambra è nn masso di case, e di 
torri , circondate di mura, e fahbricatedi grosse pietre di 
diverse misure. Le mura, e le volte di quasi tutte leca» 
mere sono di stucco ; alcune delle (juali sono ornale di 
pitture, altre di sculture , ed alcune sono dorate, e co- 
perte di diversi proverhj arabi^ Nel suo interno è forse 
l’opera la più singolare di tutta l’Europa.Vi sono dì den- 
tro molti Lagni , le cui mura , il palco , e la volta sono di 
marmo bianco. I giardini abbondano di iiieiaraiicì, limo- 
ni , di meligranati , e mirti. In capo de’ giardini vi ha un 
altro palazzo , appellato GenerAliph ,che è situato sopra 
d’una eminenza ancora più alta di quella , ov’è posto il 
palazzod’Alhamhra. Da’veronidi questo palazzo si scorge 
tinadelle più belle viste dì Europa, cioè tutte le pianure 
fertili del regno diGranata, circondateda’montagnecoper- 
te di neve. I Mori anche aldi d’oggi rammentanocon rin- 
crescimento la perdita di Granata , e continuano a pregare 
il cielo per la ricuperazione di questa gran città. Vi sono 
in Ispàgna più altri superbi monumenti, innalzati al 
tempo de’ Mori , alcuni de’ qu.ali sono ancora intatti , ed 
alcuni altri rovinati si bene , ma che per altrh fanno fedo 
dell’ antica loro magniheenza. 

Le acque minerali , ed .alcune acque rumoreggiantl 
formano la parte pri nei pale del le r.n r ita naturali: ma non è 
da dimenticare qui il il fiume Giiadiana , il quale ,come 
la Mola in Inghilterra , scorre sotterra per qualche tempo, 
e poi ne esce fuori. L’altra rarità degna di osservazione è 
il musèo d’ istoria naturale della città di Madrid , aperto 
ni pubblico per ordine disua maestà sinod.al t775.Tutto 
quivi è disposto con bell’ ordine ; e si può da ognuno ve- 
dere due volte la settimana; ed oltre a ciò si mostra j)arti- 
coiarmente alle persone di grande affare. La collezione de’ 
minerali del musèo consiste in pietre preziose , marmi , 
crì^stalli ec. , ed è perfettissima ; ma ai contrario quella 
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degli uccelli, e degli animali non è molto grande ; tnn. 
sperasi , che possa essere accresciuta , e migliorata , qua*- 
lora altri abbia la cura di procurarsi le produzioni delle 
colonie Amoiicane. Si tro\ a quivi ancora una singolare 
collezionedi vasi , di bac cini , di brocche, di piattelli , e 
di cosi fatti altri ornaiiu nti , formati delle più belle aga- 
te, edaniatiste ,e di cristallo di monte, legati pulitamen- 
te in oro , e in ismalto , e per i migliori maestri con per- 
fezione lavorati ,che diconsi osservi stati trasportati dalla 
Francia da Filippo V. Oltre a tutte queste cose il musèo 
contiene una collezionedi vasi, e di arnesi peruviani , e 
messicani diogni maniera. 

Quando in Gibilterra furono fatte dare più mine in 
quella gran riijie , per farle poi scoppiare , e mandare in 
aria, alcuni grossi massidi quella stessa rupe, vi furono tro- 
vate molte ossa,e denti petrificati, alcuni de’qualisono stati 
portati in Inghilterra, e rollocati nel musèo bri tannico. 
Verso La jairte occidentale della montagna si vede la ca- 
verna di 8. Michele, che sì solleva all’ altezza dì i,iio 
piedi. In questa caverna si sono formate più colonne di 
diverse grossezze , e fino di due piedi di diametro , da 
queir acqua , che stillando si è poi in processo di tempo 
appoco appoco petrifirata. L’acqua, che filtra per la volta, 
forma un numero infinìto(il.tfa/ùittite dìcolor biancastro, 
composte di diversi strati, odi croste che sieno , le quali a 
guisa del le dette colonne;ingrossanó ogni dì più,e talmente, 
che un giorno potranno forse ingombrare tutta la caver- 
na. D.vlla cima della ri’pe veggonsi , ne’ giorni sereni, 
non solo la città di Gibilterra, la spiaggia, lo stretto, la 
città di s. Rocco, e quella di Algesiras, ina ancora le mon- 
tagne d’ Al pnxaras ; il monte Abila nelP Africa colla sua 
sommità sempre coperta di neve ; le città di Ceuta, di Tan* 
gei , ed una gran parte delle coste di Barbe ria. 

TorooHAFtA. 

Regni , Provincie , Città , EdiJÌ7:,j pubblici , e par^ 
ticolari. 

Ora noi patlaremodi tutti i regni , dì cui era compo- 
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^sta la Spagua , e che .oggidì si conoscono sotto il nomo 
di provincie. 

Oalizi A. — Questo regno al tempo de’Romani fu chi:-.' 
mata Goleda ,i' prese questo nome dagli antichi Galecj^ 
che erano [>opuli più numerosi fra quelli che lo abitavano! 
EsSo confina a Settentrione , e Ponente coll’ Oceano ; a 
mezzodì col PortogaJ lo, a Levante col la provincia di Astu- 
ria, e col regno di Leone. Questa provincia ha più coste » 
e più porti di mare, die qualunrpiealtra provincia della 
Spagnai i migliori de’ questi jwirti sono la Corugna, ed il 
■Ferro].. 

11 paese è pieno di montagne ; ma quelle poche pia* 
nule che vi si trovano sono assai fertili , ben coltivate,» 
aliliondanti di legnami da costruzione , di patate , di li- 
moni ,e di vigne, sjiezialinente ne’ contorni di Kibada^ 
via , e vi sono altresi buoni jiascoli , che nutrono copioso 
greggio; il mare fornisce abbondante pescagione, sopra 
tutto di acciughe, di salamoni , e di un altra spezie di 
pesci, chiamati Bezugos. I suoi abitatori sono laboriosi, 
ed indii.sttiosi , avendo già da qualche tempo il governo 
•pagnuolu quivi stabilito molte fabbriche di tele, e dato 
principio a cavare una miniera di stagno , ed alcune altre 
nltimamente scoperte di vetriolo , di zolfo , di marche^ 
sita ,e di argento. 

I suoi fiumi sono il Tembro , 1’ Ulla , il Minbo , il 
Sil,c PEo ; nella punta la più settentrionale vi ha il Capo 
di Ortegal ,e nella più occidentale il Capo di Finisterrc , 
conosciuto anticamente sotto il nome di Prnnwntorìum , 
j4rtabmm, o Celticum.Questa provincia,come anche quella 
di Valenza, sono le più popolate di tutte le altre della 
Spagna. 

CoMTOSTSLLA ( BrìgatUìum ) città capitale con ar- 
civesr:ovado , e università.Questa città è situata tra i fiumi 
A’ar, e A»re/o in un amena pianura circondata di colli nette 
trenta niiglie al mezzodi diCorugna, e più di 40 <>1 levan- 
te di Firùsterre, non molto lungi dal mare ; e irrigata da 
molti ruscelli , ha belle piazze ornate di bellissimi palaz- 
zi ; la sua chiesa metropolitana è forse la più ricca e bella 
di tutte le altre ehiese della Spagna ; quivi sono molti 
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eontuusi mausolèi ed iscrizioni antichissime di persoilàggl 
il lustri, come pure il sepolcro dell’apostolo s. Iacopo mag- 
giore eh’ è il protettore di tutta la Spagna. Il mi corpo fu 
scoperto sul line del JX secoloj)cr divina revelazione, se- 
condo che riferiscono varj storici ; quindi questa metro- 
poli e frequentata da molti pellegrini , che vi concorrono 
da tutte le parti del mondo ; e vi ha un magnifico spedalej 
che fu istituito per ricevervi i pellegrini. In questa città 
ebbe origine l’ordine de’ cavalieri di s. Iacopo. 

Moridoìif'do, {GJandominim) città con vescovado , si- 
tuata sul pendìo di una montagna , circondata da molte 
altre.Essa è bagnatadai due fiumi Vallinadares, e Sixtoj 
che si passano sopra due ponti , i quali uniscono la città 
ai sobborghi. L’aria è quivi sanissima ; i capponi di Mon- 
donedo sono molto stimati , il traffico degli mercatanti di 
questa città consiste principalmente in vini , cavalli , e j>e- 
core ; la sua popolazione è di 5,ooo, e più abitatori . 

JLaCotogna,{Portus Bri"aTdìTuis)iì èUnaantica città 
situata su d’una vasta spiaggia , larga una lega , che for- 
ma uno de’ più belli porti della Spagna, la sUa figura è 
di una mezza luna, ed è difeso da un castello. Quivi non so- 
lo si fa molto traffico colle provincie vicine di acciughe , 
di bestiami , e di tele comuni , ma ancora coll* America, 
mediante i corrieri marittimi, che partono ogni mese per 
l’Avana, ed ogni due mesi per Buenos-. 4 yres; e sin dal 
*779 senecontavano i8. Il trasportode’plichiede’passag- 
gieri èloscopo principale di questa isti tu? ione; ma in tale 
occasione si estraggonoancora le produzioni della Galizia . 
Questa città tiene occupati in sì fatto tr.affico i,ooo mari- 
na] ,ed ha cop tal mezzo ravvivato il commercio di tutti 
que’ paesi circonvicini. I principali edifizi della Corogna 
Eonoi castelli di s. Antonio, edi s. Amaro, e parecchi altri y 
i magazzini della polvere , la sala delle armi , nt'A Cro il 
cosi detto recinto reale , la nuova scuola di marina, e di 
artiglierìa, il grande arsenale, duespedali,e il teatrorvi hà 
altresì un’ antica torre di una smisurata altezza , la cui 
struttura è si soda e ardita, che viene riguardata con ma- 
raviglia , e vi si legge ancora , l'iscrizione latina del suo 
architetto G. Swio Lupo. Le fabbriche le piu ragguarde- 
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Toll sono quelle di bambagini, ovvero delle tele indiane ^ 
e de pannilini ad nso delle mense, che soltanto avrebbono 
bisogno di (fualclie eccitamento per essere perfezionate. 

Lugo,(Lucus ylugusti) città molto antica presso la sor- 
gente dei fiume Minho.che si passa ne’suoì sobborghi sopra 
un bel ponte : essa è distante i3 leghe da Gompostella. 
Nelle acque del suddetto fiume si pescano molti salamoni, 
e gran quantità di lamprede. I suoi abitatori si occupano 
particolarmente ne’di versi lavorj delle lane; la popolazio- 
ne di questa città , ove havvi ha sode vescovile è di 5, ooo 
persone o circa. Poco lungi dalla città vi sono alcuni ba- 
giù caldi , che sono molto frequentati . 

Ferrol,sì è nn borgo murato, situato in un seno di mare, 
là ove mettono foce moltiruscelli,edè posto alSettentrione 
di Corugna,ed è una città ragguardevole a cagione del suo 
eccellente porto ch'è uno de’migliorì della Spagna ,in cui 
le navi trovano un sicuro ricovero, sebbene la sua entrata 
aia cosi angusta , che per lo spazio di una lega non può en- 
trarvi che una nave per volta . Questa è altresi r.na delle 
migliori piazze dell’Èuropa,ed è difesa da parecchi forti, « 
da un molo guernìtodi molte artiglierie. Il suo arsenale è 
Uno de’ più grandi del regno, e vi ha una gran fabbrica^ 
ove si fanno le vele delle navi. La sua popolazione ascend* 
a 3o,ooo abitatori. 

Castro d’Ortegàl, città aperta è mercantile con un 
buon castello presso al rinomato capo di Ortegal, eh’ è la 
punta, o promontorio più settentrionale dellaSpagna,assai 
noto ai marina] . 

yigo , ( Vigum ) si è una città situata sopra un seno 
dell’ Oceano occidentale in un suolo fertile ; vi ha un buo- 
nissimo porto, che forma uno spazioso recinto . T quattro 
bastioni^ ed il castello da cui è difesa questa piazza non 
sarebbero capaci di fare lunga resistenza: in queste vici- • 
iianze gl’inglesi collegati con gli Olandesi assaltarono , e 
■confissero a di ao ottobredel i7oala flotta spagnuola, che 
tornava carica d' argento dall’ America , ed i medesimi nel 
1^19 occuparono questa città . 

Bajorma , ( Bojatum ) questa città giace sopra un 
piccolo golfo, un poco al di sotto alla foce dol Miuho , ed 
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)ia un buoù porto dominato da uncastello. Il suo tortilo* 
rio è tortile ,e produce squisite frutte all' ingresso del gol- 
fo ginciono all’ intorno alcune isolette, che gli anticlii lO 
cliiamarono le isole degli Dei ,o InsulaeCicae . In questo 
seno si fa una copiosa pesca. 

Guardia , o la Garde città fortificata presso la 
foce del fiuineMinho fabbricata in forma di mezzaluna con 
jiorto della stessa figura. E’ difesa da un forte cb’è al dis- 
sopra, posto su di una rupe^munito di quattro bastioni,e di 
altrettante palizzate. 

Tuy , ( Tilde ) è questa una città ben fortificata , po- 
sta .sopra una montagna in una fertile e deliziosa campa- 
gna, non lungi di là, dove il fiume Minbo sbocca nel ma- 
re , e la divide dal Portogai lo.Quivi l’ aria è molto tempe- 
rata e salubre : nella città vi sono molte fabbi icbe di 
tele di ogni qualità. Il suo territorio è amenissimo 
sparso di fertili pianure , di giardini , di orti , di vigne- 
ti che producono vini squisiti j e di alberi fruttiferi. 

Orense , ( Amphilocchin ) città che giace appiè di un 
monte presso il fiume Minbo; è celebre per le sue acque 
calde , alcune delle (jualì sono bollenti , e che gli Spa- 
gnuoli hanno convertite in diversi bagni. In questa parte 
della città ch’è vicina alli bagni vi si godono tutte le deli- 
zie della primavera e dell'autiinno;mentre nel l’altra parte 
presso il monte, il verno è assai lungo , ed oltre modo rigi- 
do. Fuori della porta di questa città vi ha un ponte di un 
solo arco sì grande, che vi |K)treblie passare sotto un va- 
scello a piene vele. I suoi contorni sono amenissimi e fer- 
tili , e vi si raccolgono uve eccellenti , con cui si fanno 
vini assai delicati. Quivi è la sededi uu vescovo. 

Jlibadavia , ( Bihadcwia ) città situata aneli’ essa sul 
fiume Minbo, nelle cui vicinanze si fa un vino eccellente^ 
che è stimato uno de’ migliori della Spagna. 

PortO‘Marin , piccola città presso il fiume Minbo sotto 
di Lugo, divisa dal detto fiumein due parti ; ma non avvi 
cosa che meriti partieolar menzione. 

Monte-Forte-de-Lemoz , ovvero Manforte; citta, pic- 
cola sopra una erta rupe, a piè della quale scorre il fiu- 
me Calie. Quivi sono alcune fabbriche di drappi di seta ; 
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il suo terreno è assai fertile , evi sono alcuni boschi di 
stagne ; in queste vicinanze trovansi alcune cave di mar- 
mo bianco bellissimo; questa è la capitale di una contèa, a 
dicesi clic (juesta città sia stata fabbricata dai Greci. 

Ribadeo , { Dactonium ) piccola città sul pendìo di 
una rupe alla foce del bume Eoo , che separa la Galizia 
dall’ Asturia : ha un buon porto difeso da due castelli. 

Montereyfii è una piccola città presso le rive Tamegay 
difesa da un forte, che è situato sopra d’un’altamontagna. 
l.a sua campagna produce vini squisiti ,e lino in gran co- 
pia , e vi si trovano alcune miniere di stagno. 

Mugìafi un porto popolato da 3,ooo abitatori, dediti' 
tutti alla pescaggione. 

Padron , , ( Ir la Flavia ) si è una città sopra un’ emi- 
nenza, a piò della quale si uniscono i fiumi Sar , e Ulla. 

il/uror , città situata sulla riva del mare, a Ila foce del 
fiume Teinbra con un buon porto : le campagne , che lo 
stanno intorno sono fertilissime. i 

Pontf-Ve.dra , ( Pons p'etus ) è questa una grand© 
città , posta vicino al mare, presso l’ imboccatura del bu- 
micello Leriz in una deliziosa situazione. Essa peraltro 
non è popolata a proporzione della sua grandezza , il suo 
territorio è fertile , e abbonda di ogni spezie di frutte , o 
contiene i^Soocase incirca. Ma lasua principale ricchez- 
y.a. è quella delle sardelle , la cui pesca è quivi abbondan- 
tissima. 

• Betamos , ( FUwium Brigantium) citta, vescovile 
sul lido del mare posta in una vaga pianura tra i bumi 
Matulco , e Cascascou un buon porto. 

Vivero , horgo murato sopra un golfo di mare, che 
vi forma un vasto porto : giace a piè di un monte sul bu- 
ine L.indrove, che ivi mette foce nel mare. 

Vìanordo-Bolo, è un bel borgo situato su di un colle 
sul buine Biliey , che è il luogo capitale di un marchesato. 

Cela-nuoiHi , borgo sul bume Lima con un ricco mo- 
nistero de’ Benedettini.il suo tcrritorioabbonda di casta- 
gne, c i monti che gli sono vicini, nutriscono gran quantità 
di bestiami e di animali salvatici. 

Santa Maria , luogo sul ca^io Finisterre lagguarde- 
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Tole p«l Promontorio vicino da cui prende il suo nome^e» 
eh’è la parte la più occidentale del continente di Europa^ 
Questa anticamente fu una città molto popolata . 

Fiìùsterre , e Ortegal ( Finis Terra ) sono due capi ; 
il primo de’quali, che è molto celebre, è posto a Ponente^ 
e l’ altro a Settentrione. 

AsTuaiA. — Questo principato confina a Settentiion»^ 
col mare ; a mezzo di eolia Castiglia vecchia , e col regno, 
di Leone ;a Levante colla Biscaglia ; a Ponente colla Ga- 
lizia. La sua estensione da mezzodi a Settentrione òdi 70 
miglia cirea , e da ponente a levante di 160; i iiiouli di 
Asturia,che sono un ramo de'Pire nei la dividono a mezzo- 
dì da Leone, e dalla vecchia Castiglia..L’aria è quivi buona, 
ed il paese è montuoso. Tutti i munti sono coperti di bos- 
chi , perciò la provincia non è molto [lopolata , e per con- 
seguenza è pocoeoi tivata.Ciò non ostante il terreno jnodu- 
ce una sufficiente raccolta di grano , molte frutte e vi si, 
fanno vini eccellenti ;ma in poca quantità ; al (jual difet- 
to si supplisce col SHli'o,che è molto stimato, essendo qui- 
vi mele in gran copia. I suoi cavalli sono molto rinomati. 

Inqueste montagne difese dallanatura Pelagio, prin- 
cipe Goto, si ritirò con un piccolo numero di gentiluomi- 
ni della sua nazione . Quindi assaltarono essi spesse volt» 
i Mori , e conservarono in questi alpestri luoghi le stirpi 
della più antica nobiltà spagnuola . Onde è avvenuto , 
che questa provincia si fa un pregio di aver data origine 
alla Monarchia Spagnuola ;e per tale ragione i figliuoli 
primogeniti de’ re di Spagna prendono il titolo di princi- 
pi di Asturia . Nella stessa caverna , ove Pelagio si stette 
in agguato , fu ]ioi fabbricato un mouisterecol nome di s. 
Maria di Cobadogna , che così appunto chiamavasi anco- 
ra la caverna. — 1 fiumi princi|>alidi questa provincia so- 
no 1 ’ £00, e 1 * Asta , il quale scorre verso Settentrione , e 
cade poscia nel mare della Biscaglia presso a Villa- V’i- 
ciosa . 

Ck’iedo, (Ooetum) città capitale con vescovado, ed uni- 
versità. Giace in una pianura alquanto elevata fra i fiumi 
Ove , e Devae<l è difesa da un buon castello. V’^i sono 7,000 
abitatori , o circa ; due paroccliie ; undici conventi, e quat- 
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*ro spedali. La *na cattedrale è riguardata con gran vene- 
razione dalle genti del paese per le molte reliquie de’san- 
ti che rifurono recate dai cristiani , che nel IX secolo 
fuggivano da tutte le altre parti del regno (>er sottrarsi 
alla tirrannia de’ Mori. Questa chiesa fii fondata da Frol- 
la IV, che fu quegli che proibì a' preti il matrimonio, che 
sino a quel tempo , cioè verso la metà del Vili secolo era 
stato fr.t loro con abuso tollerato . In questa città vi hann' 
accademia di pubblica economìa, detta de’ compatriotti , 
e simile a diverse altre, che si trovano in molte altre città 
della Spagna ^ lequali sono per lo più composte di person* 
di ino Ito ingegno, e che procacciano il bene della loropa- 
tria, e del tutto opposte a quelle tumultuose, che si videro 
in Francia, in tempo della rivoluzione; e che perciù po- 
tranno essere di grande vantaggio alla Spagna. La loco 
principale occujiazione è (ptella di migliorare ragricol- 
tura,il coin.mercio, e lo pubbliche rendite. Questa città è 
celebre per lo concilio, che vi fn celebrato Fannc-qd; 
allorché furono tcdti via molti al)usi,clie si erano introilot- 
ti nel chericato.Vi ha in Oviedo un’ acquedotto sostenuto 
da 4oarchi , il quale serve acondurre nella cittàle acque 
della fontana di TeutoTÌo de-hoo. 

AviU's , ( -'/vi/a ) città sopra un seno di mare , con un 
buon porto. Le sue strade sono molto belle, ed ha una 
piazza , di cui non v’ ha la migliore in tutte le città dell’ 
Asturia. Vi sono parecchie fabbriche di tele ordinarie , o 
di altre tele, che si dicono Bnatiglie , lerpiali sono finis- 
sime, Il Piloto Antonio Filorez , e Pietro Mandez di Avi- 
les nacquero in questa città. 

Santo AndeTO,{Flaviona^'ia) si è una città fortificata 
sopra una penisola , che vi forma uno de’ migliori porti 
di Europa , il quale è difeso da alcuni castelli , e da molte 
batterie. L’ aria è quivi purissima , e le sue acque sono di 
una straordinaria dolcezza. Questa città ha .sette porte e 
varj edifizj , che sono assai vaghi e belli. Le sue campagne 
sono fertili, e abbondano dì frutte squisite di differenti 
spezie. I suoi abitatori sono valenti e coraggiosi.! suoi sob« 
borghi sono abitati da molti pescatori. 

Santillana, {Juliano^ìolif) città detta dagli Arabi 
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iScMn^^arin, è situata in una vallo sulla riva di un fiuin«» 
vicino al mare , ed ha un buonissimo porto. La sua situa- 
zioneè deliziosa , ed i suoi contorni producono biade e li- 
no , ha molti armenti ,e selvaggiuine di ogni spezie. 
Penajlore, è un notabile borgo . 

Gyon , piccola città situata in una penisola 
sulla sponda dell* Oceano , cinque leghe verso levante del 
PromontoriodelarPennor.Anticamente fùla città capita-. 
le dei TAsturia, e la sede di Pelagio ristoratore della ino— 
narchia de’Gristiajii in Ispagna,dopo l’invasione de’Mori.. 
Il suo territorio produce legumi , e frutte, spezialmento 
mele, colle quali si fa un ottimo sidro. Ne’ suoi pascolisi 
nutre un grandissimo numero di bestianii , e nel suo vici- 
no mare si prendono eccellenti pesci » 

Navia , (Noeira'^ è un porto di mare assai fumoso 
vicino alle frontìcro della Galizia. Gli abìtatoridi questo 
luogo pretendono che fosse fondato da Noè. . 

i^an Pincenzo, è una città, la cui popolazione è di 
3ooo abitatori , ed ha un buon porto. Nelle sue viciuanze- 
vi ha unafonderia di cannoni ,e di bombe. 

Liaaes , e Riha de Sella , sono due piccole piazze ^ 
ciascuna del le quali ha un porto. 

Potes , borgo situato sul fiume Deva , è il luogo prin- 
cipale del territorio di Liebana, che è coperto da que’nion- 
ti , i quali , per la loro granile altezza , si chiamano leu 
montanas de Europa. Questo territorio è diviso in cinque 
valli , assai popolate ,che sono Cillorigo , Valde Prado, 
Vahebaro , Cercereda, e Polanos , che abbondano di gra- 
no , vini , frutte , bestiami , e di animali salvatici. Questo 
è il paese il più scosceso , e il più montuoso , che vi sia in 
tutta la Spagna. 

iBiscaglia. Questa provincia, anticamente detta CtMV- 
tabria , ha per confini l’ Oceano a Settentrione ; la provin- 
cia d’ Alava a mezzodi; quella' di Guipuscoa a levante ; e 
l’Asturiaa ponente. Ha 4© leghe in circa nella sua mag- 
gior'ampiezza da levante a ponente, e a3 di lunghezza 
da tramontana a mezzodi. La sua aria è più dolce , e tem- 
perata , che nelle altre provincie,ma il terrenoè nvontuoso;e 
sebilene in alcuni luoghi esso sia sterile , in altri però si 
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raccolgono quelle biade ,che bastano agli abitatori . Si fa 
quivi molto sidro, il quale compensa la scarsezzadeJ vi- 
no. Il mare dà buoni pesci, e conchiglie e le coste maritti- 
me abbondano di melaranci, e limoni. — I suoi fiumi prin- 
cipali sonorAziia, il Nervio, detto dai Biscaglini nella 
lor lingua Ybay-Zabal o il Fiume largo, il qualenasccn- 
do a mezzofli corre a S(>ttentrione per nii'zzo della Regio- 
ne, e poscia passa a Bilbao capitale delle provincia per 
iscaricarsi nell’ Gettano , due miglia sotto questa città. 
Gli antichi lo chiamarono Chalybs; e di fatto le sue acquo 
•ono eccellenti }K;r la tempera delle armi ; quindi è che i 
Cantabri non apprezzavano quelle armi , che non fossero 
state temperate nel Chalybs. 2 II Deva il quale nascendo 
nella parte meridionale della provincia, nel montes , A- 
driano vicino a Salinas, {irende corso a settentrione per 
Placenzia , e scende in mare dieci leghe al Levante di Bil- 
bao. 3 L’Orio che sorge pure a mezzodi dal detto monte, o 
scorrendo settentrionale slmcca nello stesso mare alLevan- 
te del Deva ; e 4 il fiuraicello Bidassoa che divide la Fran- 
cia dalla Spagna. — I vasti boschi, che quivi sono, fornisco- 
no legname ottimo per la costruzione delle navi. Essa con- 
tiene ancora molte minière di ferro ,e diacciajo, e vi sì 
contano trecento e più fucine. La sua comoda situazione 
sul mare vi fa fiorite il commercio j che consiste principal- 
mente nel vendere a’forestieri unagrandequantitàdi ferro 
di olio di jjesce, edi catrame. I suoi abitatori sono stimati i 
migliori guerrieri,einarinajdi tutta la Spagna. Anticamen- 
te questa jtrovincia era governata da’ conti , ovvero gover- 
natori ; ma alla line del secolo IX ebbe il suo proprio prin- 
cipe fino al i37^,ncl qual anno fu unita dal re Giovanni 
I alla corona di Caitiglia . Essa, in un senso più esteso, 
COITI i>retide le provincie di Guipuscoa , e d’ Alava ,ove so- 
no altresì varie miniere di ferro , e di acciajo , e la signo- 
ria di Biscaglia;e rosi confina a settentrione colmare di 
Biseaglia , a mezzodì colla Navarra , e Burgos, a levante 
colla Francia , e colla Navarra , e a Ponente coll’ Asturia. 
Nella provincia; di Guipuscoa sono alcune fontane , dal- 
le cui acque si ritrae mollissimo sale. 

Bi LP.AO , ( Brìfum Vadum ) città capitale con TCie 
Geogr. Unìv. T. ò P. IL 6 
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tovatlo , t'con un hupn porto sulla riva del fiume 
clialval , la quale giace iu distanza di due leghe dal mare , 
f aa a jionente di Tontarubia , ne'confini della, Francia . 
Qii està città contiene dodici mila abitatori , ed Ita uno. 
gran piazza sulla sponda del fiume con bellissimi viali di 
allK'ii^clio le fattno (/lubra , e che si estendono sino alla 
riva , e sopra cui sono fabbr icati multi palazzi con giardi- 
ni, che formano la più bellae piacevole prospettl\M,clie si 
poss;i vedete «bilia jxtrtedi'l fiume: impercio<;cbè, oltre alP 
«’iien.i vei'zura ,si rapjxreseutano alla vista a mano a ma ito 
novelli oggetti, e sciioprcsi la città in forma «li anfiteatro^ 
il c^he accresce la Indlezza , e la vista ridente delle circon- 
vicine fertilissime catui paglie. Le sue case- snnoalte efortij_ 
o le vie ben lastricate, e piane, per lo «inali , allorché sì 
vogliono lavare, si fa scorrere l’acfjuajil che rende Bilbaa 
una «Ielle più nette, e delle più puliteci! tà di F.uiopa.Que- 
sta città non è più cosi indqstriosa, come lo era anticameii- 
te.Le sue concie,clie una volta erano «li cosi grande utilci 
questo paese , ora sono decadute, perc-lic le ciioja, che ven- 
gono dall’ Ami'fica Spagnuola , non possono giungere di- 
rettamente. a Ililhao, e sono soggette a gravissimi «lazj 
.allorché sono imbarcate in qualche porto «Iella Spagna per 
qnestaeittà.SonoaltresistateabbaniloDatedeJ tutto le ma- 
cinature del tritelhgolie recavanoalla città sommo vantag- 
gio. Oggidì ad essa non è restato che il solo coni mei rio, «die 
in verità è vastissimo. Imperciocché non vi ha alcuna sorta 
di meicatanzia, che Bilbao nonrice«a,e non mundi fuori 
«li paese. Nel suo jiorto s’ imbarcano tuttelelane, che van- 
no fuori del regno ;ed ivi fanno cajx) tutte le merci che 
giungono «l.igli altri jiaesi dell’ Europa , per le parti set- 
tentrionnli di questo regno, fi suo princi[ial traffico è col-, 
la Francia, eoi l’Inghilterra , e coU’America.fn quc'Sta cit- 
tà vi .sono aoo case «li nicreatanti , delle quali alcune sono 
irlan«lesì , alcune altre tedesche, cd alcune poche fran- 
cesi. 

Sono «legni di osservazione in Bilbao lo spedale , 
un terrapieno fatto contra 1’ impeto delle aerpre , e un 
ponte magnifico sul fiume Azua, F sie«;ome una 2 ran paj- 
tedella città éfabbricata sopra palafiUci cosic vietato di 


Digitize<j by Google 


S 1> A C K A. txxxill 

a cliichessia (ti andare in carruzzu^o sopra qualum^uc altro 
legno, dio sia tirato da’ cavalli. 

Benne » , ( Amanum ) si è una antica città con un por- 
to vicino al Capo Machicao. Quivi nacque il faiuoso jxie- 
ta Castigliano Alonzo do Ercilla y Sunyga. 

Fontamiìn , ( Fons nipidits ) città piccola poco di- 
stante del maro, alla loce dei fiume BiiKissoa, che in que- 
sto luogo è molto largo , e foriaa il confino tra la Francia, 
e la Spagna ; ossa è fabbricata a guisa di anfiteatro sul 
pendio di un colle die riguarda il mare ; il suo [lorto non 
«capace che di pitxole navi.Sancio l'III re di Navarca vi 
fabbricò u II castello, assiti ben fortificalo dalla natura e 
dall'arte, c poscia vie più munito da Filippo II.Nel i638 
questa città fu assediata dal principe di Condè ^ al quale 
|>er altro non riusc'i di espugnarla. Non molto lungi da 
questa città in mezzo al hame Bidassoa giace l’isola de* 
Fagj.iiii , o della Conferenza j la quale è celebre nella sto- 
ria per la pace de’ Pirenèi , che vi fu conchiusa nel 16 S 9 
e per Io maritaggiocontratto da Luigi XI V^con Plnfanta 
Maria Teresa, il «piale fu uno de’ principali articoli di 
quella pace. 

Laredo , antica città con un portoconinioilo e sicuro. 
Essa è situata sopra un’ eminenza circondata da molle ru- 
pi. Il traffico, che quivi si faèqnellodi salarei pesci, che 
poi si spediscono udir diverse città della Spagna. 

Ca,stro~de-Urdìade.s , borgo murato vicino al mare r 
ha un Imon castello , e due sped.vli. Il suo territorio pro- 
duce molte eilx^ medicinali. Poco distante vi ha la città e 
portodi s. .Antonio, che oggidì è in somma declinazione. 

Ordu^na , ( Onlunia ) città piccola in una valle deli- 
ziosa circondata da alte montagne : essa fu fabbricata nei 
ia56. 

Tolosa , ( Tturìssa ) ovvero Tolvsetta ; per cos'i di- 
stinguerla da Tolosa città della Francia ; si è una città 
situata in una spezie di penisola al congiungimento de* 
due piccoli fiumi Orione Araxc in una aiiiena valle tra 
due monti. Quivi si fabbrica una grande quantità di la- 
me di spada ; che sono assai pregia te. 

Porlo-Pasa^qio , o semplicemente Passajo è un I>or- 
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go distante una lega da s. Sebastiano con un porto granJ», 
e buonissimo , e fot e uno de' più lielli che abbia la Spa- 
gna nell’Oceano ,ovc spesso danno fondo le armate navali 
del re. Questo pn to !ia due leghe di lunghezza , ed una di 
larghezza , ed è da ogni parte difeso da alte montagne ; 
può contenere mille o più navi , ma il suo ingresso è 
molto angusto, essendo impedito da varj scogli. 

Mundrat^ouc , ( Tncium ) città situata sopra mi colle 
presso ai liunieDeva. Il suo territorio è fertile di mele 
8([uisite, colle rpialli quegli abitatori formano il sidro, 
che loro serve di vino ; alihonda di varie sorgenti di acque 
mineralide sue fabbriche di armi, e di altri lavori di accaja 
sono molto rinomate. 

Porfugalete , o Porto^allete , ( Amarvim Portiis ) è 
una piccola città situata sopra una collina alla foce del 
fiume stesso , ohe passa a Bilbao , ed ha un buon pdàlo , 
ove le navi sono sicurissime. ' ' 

Durando , ( Darangum ) si è una città posta in una ' • 
profonda valle nel mezzo di alti monti ,al di sopra «li Bil- 
b.ao. Essa è molto popolata ; eil i suoi abitatori sono mol- 
to imlustriosi , e«l eccellenti ne’ lavor j «li ferro. 

HcUnrìo, borgo alquanto sopra Dtirango, giaccia 
una valle amenissima , che abbonila di meli , ed è coperta 
di folti boschi, che forniscono molti legnami atti alla 
costmziorre delle navi. I suoi abitatori lavorano il ferro a 
perfezione; e le alabarde, ed altre armi da taglio, eh» 
fluivi si fanno sono di ottima tempra. 

San Sebastiano , ( Ocosopolis ) città capitale «Iella 
provincia di Guispucoa ; essa è ben fahliricata; e le suo 
strade sono lunghe, diritte, e lastri«jate di grandi pietre 
bianche, assai l>ene connesse fra loro.Giaw alle radici di 
un monte , che la difende dal mare , cd è situata presso 
alla foce del fiumicello Guruinea, detto dagli antichi Me~ 
nnsemn. Il su«> jwirto è chiuso da due moli , che lasciane 
appena quello s[>azio che basti all’ ingresso «li una nave ; 
ed oltre a ciò è coperto da una grossa torre tjuadrat.i,ove vi 
sta sempre una buona guarnigione. Dalla parte di terra la 
città è circondata da alte mura , che vi fece fabbricare 
r imperadore Carlo V, Quivi sono molta fucine ^ ove ai 
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fHbhricano Cccfllenti lame di sjiada ;e vi si fa un gran traf» 
fico , spazia line lite di ferro ^ e di lane della Ca:>liglia , eli» 
quindi si trasportano ne' paesi stranieri. Vi ha altresi una 
compagnia di mcrcat.anti , la (pialo e la oola che f.iccia il 
trailico del cacao con i Cavafjuesidi Amcrie.a.Gli ahitato- 
li di (juesta città godono del distinto privilegio, che qiian* 
do essi trattano col re di Spagna in persona , egli è tenuto 
a scuoprirsi. S. Sebastiano ha una popolazione di ia,ooo 
persone. 

Guetarla , o Cuvtorìa > ( ^enosca ) città situata 
sopra di un monte con un castello chiamato tVa/t£' Ark‘ 
tomo, che fu poi -accresciuto di alcune fortificazioni lat- 
te costruire l’anno IÓ3Ó da Filippo IV-, «d ha Un buon 
porto reso sicuro dall’ ìsola ^ che gli giace dirimpetto, Que- 
sta è la patria di Gian Sebastiano del Cano , che il primo 
lece il giro della terra per mare nello spazio di treuiini. 

Deva, borgo sul mare all’ imboccatura di mi fiumi- 
cello del lo stesso nome ; è notabile per la pesca , che vi si 
fa delle balene. 

ì^illa Franca , e Srgura, Bono due piccole c vaghe 
città situate presso lespondedel fiume Orio. 

Salinas, ovvero Gaza, (Saleni) piccola città sul pen- 
dio della montagna , che divide Guipuzcaia da Alava, 
ove nasce il fiume Deva. Essa è cosi chiamata per alcuue 
sorgenti ,che vi sono, di acepte salate medicinali. 

Placenzìa , ( Placéntia ) città distante tre leghe da. 
Mondragone , posta nella valle di Marqiiina sulla riva del 
hume Dfva , edè circondata da monti. Ha varie fabbriche 
eccelleiitidi armi da fuoco , c spezialmente di archihusl , 
dicarahine,e di pistole,cho servono alle milìzie spagnuole; 
ed inoltre sono molto stimati i coltelli , le forbici , i rasoi, 
e le lame di spada , che si fanno nelle sue fabbriche. 

Ver l’ara , città , che giace tra Placenzìa , e Alondr.'i- 
gone in mezzodì due monti sul fiume Deva. Qui vi ha la 
celebro società reale della lliscaglia , il cui fine , che 
essa compie con tanto zelo , e con si buon successo , è (fuci- 
lo di promuovere la cultura dello lettere , c delle scienz(> 
in tutta la provìncia. Essa è spezialmente occupata della 
■^ucazioQC de’ giovlaetti nobili del paese , c perciò ha 
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fatti venire da inoltf città i migliori maestriin ogni genera 
di letteratura. Questa città è celebre per le sue fabJjric'.ie 
di ferro, e di acciajo , cosiccliè J'u cliiamata la fucina di 
JMarte: contiene 3, oco .abitatoli. Poco discosto da Verga- 
ta incontraiisi le due terre di Loyola e d’0/ii.« , che appar- 
tenevano a s.Tgnazio di Loyola, | k»ì fondatore della celebra 
Cotnpagnia di Gesù. 

yittor'w , ( Vellica) città capitale della provincia di 
Alava j posta in una valle fertile, e amena in mezzo .ad 
alte montagne , e poprlata di .'>,000 abitatori. Sancio ro 
di Navarca dopo a ver conqtiistata la provincia con discac- 
ciarne i Mori,vi fondò questa città, e la nominòcosi dalla 
vittoria, che ivi riportò contro di questi infedeli. Le 
spalliere di belli alla-ri, piantate lungo quasi tutte le stra- 
de , renilono oltre mo<lo «leliziosa questa città, la quale è 
abitata d.a’niercn tanti assai ricchi , e da genti di ogni stato 
e condizione, che vi vengono allettati dall’ amenità del 
luogo, quivi si fa un gran tralficodi lavori di ferro, sopra 
tutto per l.a masserizie di cucina. 1 suoi abitatori imitano 
beuissiino i lavori di Olanda in p.aglia, e in ebano. V'^i ha 
ancora una scuola pubblica di disegno fondata dalla socie- 
tà reale di Kisraglia. 

Hai cat terra , (Alba) Irorgo murato distante sette leghe 
dalla città di Vittoria : quivi sono eoncie eccellenti , e Io 
differenti sorta di pelli , che visi preparono , sono tenute 
in molto pregio. 

Trevi ['no , ( Brietìo ) si è una città situata sopra una 
collina , sulla riva del fumé Avuda , e difesa da un buon 
castello. 

Pe^narCerr([da, borgo murato sul fiume Ebro in 
merzodi altissimi monti con tin castello molto forte. 

NAVARnr. — Questo regno, ehe si chiama ancora l'Alt.r 
Navarra per distinguerla dalla bassa, posseduta dai Fran- 
cesi ,e che è una parte dell’antica Tnrraconese, confina 
a settentrione^ e ponente colle provi noie di Guipuscoa , 
c d’Alava ■ a mezzodì con quella d’Aragona ; a levante 
coni monti Pirenei ;e a ponente colla vecchia Casti glia, 
e la provincia di Rioja. Il terreno nella maggior jrarte di 
questa provìncia è montuoso ^ scosceso , e sterile , essendo 
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^O'Và alle radici, * sopra i Pirrmèt. La sua luugliezza è 
“i 1 5 nii<>lia, e la laigliezza di 94-^^i seno tante descrizioni 
He belle , e maestose prospettiv e ,clie j>reseiitano queste 
singolari montagne , che s«-inhra inutile il qui ripeterle ; 
«■d in biro vece ci atterremo à riferire le loro varie prialu- 
ìtioni. So[)ra molte cime delle medesiine si scorgono alcuni 
solchi fatti dal fulmine: gii alberi , e lé piante. più rare 
crescono nelle fissare , e cavità di ifueste rujii , e si trova* 
jio molte miniere ni ’più orridi , e tetri luoghi. Le più com- 
lunni fia ijueste sono qmdle di argento , di rame, di fer* 
ro , «li piomho , di vitriolo, e di Zolfo. Vi si scorgoiro mi* 
cura le tr.iccie ile’ lavori degli antichi , t-he vi scavarono 
tesori immensi. Diodoio di Sicilia riferisce indie sue isto- 
rie ,che i Fenii jsi recaroìio nella Spagna a Mettati dai rie* 
'chi metalli, die vi si trovavano , e che furono Scoperti 
da riii incendio, che scoppiò So|>ra qtìeda catena di nion* 
taglie, dacui trassero il nome di Pirenei, e dopo il quale in- 
cendio si trovarono masse di argento liquefatto , che era 
colato nella pianura. In molte valli si trovano varie cave 
di diverse spezie di inaTini,e di agata; ed 11 masso de^nonti 
è per lo più digtanito. 

j\elle loro cime vi sorto laghi , che pr'oiìncoho gròsse 
trote di la li Ine ciascuna ; ed i boschi sono pieni di mol- 
te bestie selvagge , come orsi, lupi , dannile , camo-o! > 
cavriuoli, cignali , gatti scdvatici , e di molti uccelli vii 
rapina. Seblieilp questa provincia noli produca nè grano ^ 
iiè vino, nè l'riitlè ,se non se in pochissimi luoghi, i suoi 
pascoli Sono però niidti , ed ecc. Menti ; per cui gli abi- 
tatori, di questa provincia in inaiicanza di terre dà lav'orOj 
si adattano a fare i jiastori, e jicrciò vi ha gran quantità 
diarinenti. Ciò non ost.inic nella coltivazione, essi fanml 
uso di un’ industria siiigolare , trasportando fra Una rupe 
d’altra in parecchi Inog’ui la terra, che prendono altrove* 
per COSI seminarvi il grano necessario al loro sustentameil- 
to. Le valli per io più sono paludose, e poche sono atte .albi 
coltivazione. La più celebre fra queste valli è qiiell.a di 
Roncisvalle , conosciutà per la rotta, clic vi cLIk’ Carlo 
JMiigno nell’ Sci). 

I fiumi principiali di questa provincia sono l’EbrOj 
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che ili parte leiervedi tonfinè ; l’Ega,che Ixignafaci^ 
fà di Estella a mezzodì ; 1 ’ Arga , che scorre nel centro , e 
Lagna la città di Pamplona ; el’ Aragon , che uscendo dal 
regno di questo nome passa <a Sanguesa , e a Milagro. 

Dal7a4sinoal i 5 1 .-ì la Nararra ebbe i suoi proprj 
re , ma dopo questo tempo Ferdinando iJ cattolico red’A- 
ragonala occupò c conquistò sotto pretesto, che il re di 
IVavarra Giovanni di Albret , come fautore del concilio 
di Pisa , e alleato di Luigi XII re di Francia , era stato di- 
chiarato nemicodclla Chiesa, c scomunicato dal Papa Giu- 
lio II. 

Pamplona , ( Pompalo , e Pomprjopolis ) città capita- 
le con vescovado, la quale diccsi, essere stata fabbricata da 
Pompeo dopo la morte di Sertorio ,e della sconfìtta del suo 
partito. F/ situata in una pianura (ircsso i monti Pirenei 
sul fiume Arga : le sue strade sono lunghe , ampie ^ e bel- 
le ; oltre alle sue fortificazioni vi ha il castello fuori delia 
città, fabbricato da Filippo II, ebe è molto forte perla sua 
situazione sopra d’ un’ erta rupe. Questa forte cittadella 
c altresi ampia e guarnita da cinque grandi bastioni mol- 
to liene fortificati. Le fabbricheche trovansi inquesta città 
sono di stoviglie ,e di carta , e yi si fa inoltre gran traffico; 
die viene accresciuto da’mercati,che vi si tengono, spezial- 
mente da quello de’ 29 di giugno , che è forse il mercato 
il più frequentato di tutta la Spagna. Questa città ha un 
famoso muIinoabraccia,com{)ostodi quattro o cinque ma- 
cine, ciascuna delle quali può macinare ogni giorno 24 
carichi di grano. Essa ha i i ,non abitatori , cd è una delle 
migliori piazze forti che abbiano gli Spagnuoli alle fron- 
tiere della Francia. 

Estella , ( Stella ) si è una città fabbricata in un’ame- 
na pianura sulla spondadell’Ega ,che. la traversa , e che ha 
fjuattrobei ponti ; ed è difesa da un castello. Alcuni auto- 
ri la prendono per Pantica Curnonium , o Curnovium , cit- 
tà dei Vasconi. I.e sue strade sono belle , e regolari, e 1 « 
case ben fabbricate. Vi sono alcune fabbriche di pannila- 
ni,e di acquavite. 

PeroZta , questa città posta inuna penisola formata 
dal fiume Arga « conosciuta per lo squisito vino,cha si fa 
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noi luo territorio, chiamato in Francia vino di ihincÌQ,ein 
Tspagna vino AìPtralta; vi sono ancora alcune fai>brlche 
di tele. 

Olita , ( Oliba ) città situata sul fiume Cidasso ^ la 
quale anticamente fu la srìde de’ re di Navarca. Il suo ter- 
ritorio è fertilissimo, e irrigato da belle fontane ; ed abon- 
da dì grano , di vini , frutte , lino , canapa , di bestiami , 
«selvaggiume. In questa città muri Carlo V redi Navar- 
ra, ultimo della casa d’Evreux,adi 7 settembre del iqa?. 

Tudela , ( Tutela ) città alle sponde del fiume Ebro 
sù cui il re Sancio Vili, vi fece costruire un bel (>onte 4 
giace essa in una fertile pianura abbondante dì grano, * 
]>iena di vigne , che producono un vino multo stimato. 
Essa è ornata di alcuni vaghi edifizj , ed è difesa da un ca- 
stello. .. , r. 

ò'anguesa , ( Suestasìum ) «hiamata ne’teippi andati 
Iturìssaè unii città sul fiume Aragon popolata da 3 ,ooo 
abitatori. Non ha quivi nè fabbriche , nè commercio. Alla 
distanza di una lega da Sanguesa vi ha un borgo nominato 
Xa iers, ove nacrpie l’apostolo delle Indie s. Francesco 
Saverio gesuita. 

Viana , ( Viana ) è una città di mediocre grandezza 
situata vicino all’ Ebro in un terreno che ab^uda di 
grano , vino , e frutte , e che ha buoni pascoli , eli® nutro- 
no numerosi armenti; oltre diche nelle sue vicinanze vi 
ha moltissimi aelsi. «. . 

Tafalla , ( Tuballa ) è una piccola , ma bella città 
fabbricata sul fiumicello Cidasso , difesa da un castello , • 
popolata da 4,000 abitatori , o circa. Carlo 111 re di Na- 
varra vi fabbricò nel XV secolo un bel palazz'ì. Qucstacit- 
tà è chiamata dagli Spagnuoli il fiore della Xavai ra , per- 
che vi ha una università, ove la gioventù del regno si reca 
a fare i suoi studj. Tutto «juel tratto di terreno , che giace 
sulla riva del Cidasso produce un vino eccellente. 

Cascante , ( Cascantum ) si è una piccola città situata 
in una pianura assai fertile sul fiume Queiies in distanza 
di due leghe dall’ Ebro. 

MiUigro, è un bel borgo sopra d’un eminenza difes» 
da un castello situato là, ove si congiungoup i due fiumi 
Arajjon , e Araga. 
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Aragona. — Questo reame, o provincia clié sià.'còd^ 
fina a settentrione con la Navarca , e con la Francia; A 
mezzodì col regno di Valenza;a levante con i Pirenei e con 
la Catalogna , da cui è separata dal fiumeNognera-Ribano^ 
ciana , a ponente colia Nj varra e con le due Castiglie. Ha 
di lunghezza 1 53 miglia, e 1 4idi largherza.Questo regno è 
il paese degli anticlii, Giaceettani , Sedetani, e Celtiberi, 
i (piali popoli furono un tempo stimati i più potenti e va- 
lorosi di tutta la Spagna ; il suo nome di Aragona si è for- 
mato per corruzione da quello della provincia Tarr.agone- 
86^ di cui formava gran parte. Anticamente vi erano in 
t/ ([uesto regno alcune miniere d’ oio , c d' argento ; die lo 

rendevano riero, e popolato. Una |»rovadi questo si è; 
che Marcello ai tempi della repubblii^a romana v* iinjiose 
una gravezza di 6co talenti; e Gracco vi rovinù 3co città. 

Molti sono i Rumi che Imgnaiio questa provincia de’ 
quali il maggiore è 1’ Ebro , che divide la Spagnaio due 
parti quasi eguali , questo fiume nasce nelle montagnedi 
Santillana, nella veccliiaCastiglia, sUiconfini di Asturiae 
jKii s’ ingrossa colle acque di 3o fiumi minori , ch’t-ntrano 
nel suo letto, quelli a tramontana di esso sono il Cinga 
che sorge ne’ monti di Bielsa e scorrendo a Medianos, a 
Balbastro, e Monzon, e a Fraga si unisce poi colle acque 
del fiume Segra presso le frontiere della Cat-ilogn.i, prima 
di gittarsi nelFEbro. TI Gallego che esce d.il monti* Ga- 
vas vicino alla contèa di Bigorra , e seorret*do diritto da 
tramontana a mezzodì si perde nell’ Ehm a Samgozz.i ; 
l’ Isiiela che nasce sopra Hnesca irrigando Sarigiiena si 
confonde colle artpie del Ging.i un (k>co sopra Frag.a.Qiiel- 
lipoia mezzodì dell’ Ebro sono il Xalon > <* il Xilocca, 
di'’ esce dai monti di Albarrazin, e passando per Danza 
•i scarica nel Xalon presso a Calatajucl. Gli altri fiumi 
più piccoli verso la tramontana dell’ Ehm, sono, l’.^ra.* 
gon , che uscendo in vicinanza della sorgente di G.illego 
nella valle di Canfranc bagna la parte sèttentrionale del 
regno da Levante a Ponente , passa a Canfranc , a Jaca , e 
a Verdun , ed entra poi nella Navarra , ove ha il suo cor- 
so il più lungo ;il lligueloche scorrendo presso Unrastil- 
lo , Sadava , e Tausta, si getta rapido nel Ebro non lungi 
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AÌal ('onfini della Nnvarra; il ('uerva cTie si perde rw-lfo 
acque di ([ucsto j» iati fiume a Suragozia; il Hlo-.Martin, 
ulie uscendo dai monti di Segiira, juissa a Moiitalvan, e 
ad llijar, e si confonde nell’ Ebro al jionente di Cas|>e. 
Oltre a questi fiumi ve ne sonudue altri piccoli al mezzodì 
del regno , e sono il Guadalaviar e l’Alliainbra ; il primo 
de’quali ricevendo le acque dell* altro presso Albarazzin . 
«ntra poi nel regno di Valenza. 

A fronte di tutti questi fiumi l’Aragona è arida,® 
Sterile , e per conseguenza è disabitata. 11 suo terreno è 
sabbioso, inontnosOjCd in alcuni hioglii nitrost);e quasi 
da pevtutto socco, cd asciutto.tjuindi è poco fortile,fuorchè 
in alcune parti, che jiossono e.ssere irrigate dai fiumi , co- 
me alcune valli , le rpiali perciò prorlucono grano , olio, 
vino , lini , e frutte, eri in alcuni luoghi auclie lo zaf- 
frano; oltre di che le stie lane sono molto stimate. I suol 
monti abltondaiio di cacciagionoe di volatili. Questo re- 
gno ebbe i suoi re particolari sino al 1 478, nel t[ual tem- 
JMJ Ferdinando V. nuiritodi Isabella di Castigiia già redi 
Castiglia , e <li Leone succedette al suo padre nel regno di 
Aragona , c riunì nella sua persona tutti ì regni della. 
Spagna. Gli .Aragonesi sono [lif-ni d’ ingegno , e di corag- 
gio , ma sono ancora i più altieri di tutti gli Spagmioli. 

Saia^ozza , ( Sai tuba , o Caefnr-Au'^usta ) città cà* 
pitale, di'-tante 6r leghe circa tra levante c settentrione 
da Madrid, e 20 a ponente de’confi ni della Catalogna, è si- 
tuata in una vasta, e fertile pianura , sulla riva dell'E- 
bro ^e popolata di 36,000 abitatori. Essa c molto grarde , 
cinta di antiche mura, e difesa da buone foitificazicni. 
Le vie sono molto lunghe , e ben lastricate ; e le case sono 
generalmente più belle di quelle di Madrid. E’ornatadi 
moltissimi erlifizj magnifici, e si numerano chiese 
maggiori, e iq grandi nuinistcì i , s"iiza ]>arl'ire di altri 
molti di minore ampiezza. La cattedrale , clic cliiamasi il 
Ceu , è un vastissimo tempio , fatto sul gusto gotico. .An- 
ticamente era una mos< bòa de’Mori , ma Alfonso X dopo 
di aver conquistata ■Saiagozza nel 1100 la stabili per 
cattedrale della città. Dofioquesto tempio ha il |>rirao luo- 
go la chiesa collegiata , detta dt>.lla Madonna dd Pìiastro'j 
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•‘iliiìcata sulla riva deil’Ebi o , ove si venera una immagin* 
«Iella B. Verg ine,che tlicesi inulto miraeolsaje perciò è sta- 
ta oltre mudo arricchita dalla pietà dei divoti Quivi con- 
corre un grandissimo numero di pellegrini di ogni nazio- 
ne , ed è la più frequentata dopo «juclla di Loreto. Vuoisi, 
<die questo tempio sia stato fabbricato da 8. Iacopo aposto- 
lo , e che sia il primo, edificato nel mondo. Quivi lia 
altresì una celebre Università, fondata l’anno i474><m 
ampio S]>edale con una grande torre isolata , a cui si sale 
per una scala di a84 gradini, «xisi commoda , che vi si po- 
trebbe salire a cavallo sino alla cima. Nella «dtiesa «li s. 
Francesco vi ha un gran soffitto , che è ammirato per esse- 
re sostenuto da un sol pilastro. La casa della città, detta 
la casa della deputazione , è di una sontuosa e magnifica 
struttura ; nel suo ingresso vi ha un gran cortile quadrato 
con un bel jxirtico , e in una sala di questo palazzo veg- 
gonsi i busti di tutti i re di Aragona grandi al naturale ^ 
ciascuno con una iscrizione, che coinpreiifle le principali 
azioni della loro vita , e fra «juesti vedasi quello di Petro- 
«lilla figliuola di Ramiro re di Aragona, che recò in dote 
questo regno al suo marito Rajmondo Berengario. Nelle 
▼ie di Saragozza non vi sono fontane , ma la città è prov- 
veduta delle acque del fiume Ebro ; vi sono inoltre due 
Lenissimi ponti sù di questo fiume, alcune piazze, 
ornatedi magnifici palazzi;ed ameni, e frequentati luo- 
ghi di diporto , le campagne all'intorno sono sparse di 
ameni giarilìni , e per lo tratto di tre leghe , le case sono 
cosi fre(juenti,che sembra un continuato villnggio.il com- 
mercio che vi si fa è grande , e consiste sjrezialmente in se- 
te, e in fini pannilani; e sarebbe ancorra maggior»*, se il ca- 
nale , detto d’Arag«m , che passa in distanza di una mozza 
lega da Saragozza , fosse terminato.' Esso è una delle più 
licJle, e<l ing«^gnose ojiere diagli Spagnuoli. 

Scorsa ebeabbia un forestiere ,( dice Bourgoing ) la 
lunghezza di questo canale , ed osservate tutte le sue par- 
ticolarità , e considerato ancora , come ogni sua parte à 
Stata bene conceputa , e vie meglio eseguita, e se conside-» 
rerà poi , che a «juesta grande impresa si possano aggiu- 
gneic molti altri maravigliosi edifizj da’ moderni archi- 
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fettl spagnuoli , egli è impossibile ,ehe esso possa ancorai 
conservare i]uella svantaggiosa idea , che degli ingegni 
spagnuoli , ha tuttavia una parte dell’Europa, e non con- 
fessare piuttosto, che se gli Spagnuoli sono lenti nelle loro 
arti liberali, le mettono almeno in opera con gran mae- 
stria , solidità , e magnifìcenzq. 

La città di Saragozza è antichissima, e-'sendo stata 
fabbricata da’ Fenicj , che le diedero il nome di iìalduba , 
che nella lor lingua significa impero di Biud,eA è la sede di 
un ricco arcivescovado. Questa città è il luogo principale 
di un distretto, che comprende loSfra villaggi, e borghi. 

Ballxistro , { Balbastrum ) città vescovile la leghd 
tra settentrione e levante «listante da Saragoaìa', posta all6 
rive del fiume Vero, là , ove esso si scarica* nella Siiical 
Questi due fiumi, che irrigano il suoterritorio , lo rendono 
fertile, e abltondante, anchediolio.il commercio de’suoi 
aljitatori consiste solamente nelle conciedi cuoja. Ih<jue- 
Bta città , eli’ è il luogo principale di un territorio di i 5^ 
fra terre e liorglii, naeijue Luperoo, che si riguarda corno 
il ristoratore della poesia c.'istigliana. 

Tluesca , ( FavetUia Tlosca ) città antichissima ,che 
‘in addietro portò il nome di Osca, è situata sul fiume Isue- 
lain una fertile pianura circondata da colline. Al dire di 
Plutarco nella vita di Sertorio , questo Romano vi fondò 
un’arcademia di belle lettere , e «li scienze , la quale poi 
produsse pili uomini illustri, quali furono Columell.a , 
Pomponio ]Nlela ^ i due Seneca , Lucano, Marziale , Quin- 
tiliano, e Floro. Questa è altresì la patria di S. Lorenzo 
martire, e di Oronzio suo fratello; ed è al presente il capo 
di un distretto di i43 » tr.a liorghi e villaggi. La sua catte- 
drale è grandissima , e di architettura gotica. Ha qui an- 
cora uno spedale , ed una grandiosa sala , in cui si rappre- 
sentano gli spettacoli ; ifpvihaijiale commercio che vi si 
fa è quello de’ vini , che si vendono nella maggior parte 
xie' paesi dell’ Aragona. 

Caspe , antica città situata al concorso dell’ Ebro,e 
del Guadalopecon un buon castello. Il suo territorio proi 
ducegrano , vini , olio,c zaffrano,e vi si fa molta seta, 
ed i suoi capponi sonp molto pregiati. 
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Aìcanìz , ( Er^aàca ) p una hdla città posta suTJa 
riva del fiume Gnadalope ,t)ie si jiassa sopra un Ix-l pon- 
te di pietra. Ella è la capitale di un distretto ili bS 
Inoghi.Nelle lue vicinanze si veiigono gli avanzi di un 
canale scavato dai Mori : e le sue campagne sono sparse 
di ameni giardini. 

Albarva%\n , {Lobi-tum) città verso le frontiere di Va- 
lenza, e della nuova Castiglia, situata sopra un’ eininen- 
*a sul fiume Cuadalaviar ,ove forma una sp'-cie di anfi- 
teatro. Era molto reputata sin dal teinjHi dei Mori , a’ qua- 
li fu tolta dal re Giovanni li, e riunita allacoioiia di ~|>a- 
gnada PietroIV.Oggidì essaè lacapitaledi undistrcttodi 
ab luoghi, I suoi contorni sono fertilissimi , e deliziosi,, 
le sue lane assai stimate ; ma i suoi abitatori sono £kico 
industriosi. 

/oca, ( /occo ) piccola città ; che giace in un’amen.a 
valle sul fiume zirogon alle radici de’ Pirenei con una for- 
tezza. Anticamente era una città molto popolata , essendo 
«tata la capitale di un gran popolo conosciuto sotto il no- 
me di lacctunì ; ed ora è il luogo priircipale di un terii- 
toriodi villaggi ,tirreec. 

TaraztOna , ( Tnracotui ) città antica, situata sul 
fiumicello Qiieiles parte sul piano, e parte su di una 
rupe, è popolata da due. mila abitatori, o, circa. Vi 
sono alcune fabbriche di ferro , e di acciajo , ove si lavo- 
rano con perfezione le lame di spada, c altre armi, che 
acquistano buona tempera nelle acque de] Queiles.Qnivi è 
orali luogo principale di un distretto, di aS borghi, e 
terreec. Il suo territorio abbonda di grano, vino, mele ^ 
ranepa ,e lino, e vi si nutrono moltissimi bestiami. E*^ 
città vescovile, ed uno dc's uoi primi vescovi fu s. Pru- 
denzio nel VI secolo; le cui opere furono non ha guari ri- 
stam|iate in Roma,coii note dottissime del ch.Ab.don Fau- 
stino Arevaio ex gesuita spagnuolo. 

Calatajud , ( BUbìlis nwa) questa è una delle mi- 
gliori città delTAragona , che è la capitale di un distretto 
di 83 luoshi. Ella giace appiè d' un alta montagna 
al congiungimento de’ due fiumi Xalon , e Xiloca. 
Fu fabbricata da un re Moro nel XIII secolo vicino alle 
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rovine <ìi BilLilis , che fu la patria tli 3 Iarziale. Il suo ter*, 
ritorio é fertile in grano, uve ^ e frutte squisite. Questa 
città è la patria di Lorenzo Graziano, le cui opere sono 
jnolto pregiate dai politici. 

Ten-el , ( Temlìiun ) città ricca per il grande tradìco, 
che fa delle lane, che ritrae dalle numerose ma nd re di 
pecore, che si nutrono nel suo territorio. Giace in una 
vasta pianvtra j là ove si congiungono i dirmi Alhirmbra , 
e Guadalaviar ; ed è difesa da una cittadella con cinque 
bastioni, fabbricata da FilippoIl,edè la patria di Egidio 
Sanchcz Mugnos,cho in tempo dello scisma succedette 
all* Antipapa Benedetto XIII col nome di Clemente VII; 
ma poi rinun/iòil pontifir ato, e fu vescovo di Majorica. 
Questa citt.à è la sede di un vescovo , ed è il luogo princi'^ 
pale di un distretto di q 4 fra borghi, terre, e villag^j. 

.^o^, piccola città con un bel r.astello , ove nacque 
FerJinarido il Cattolico; le sue c.anqjagno sono fertili in 
grani.e in altre produzioni. 

A'insa , (Ainsa) piccola città che era anticamente 
la capitale del regno di Sohrarvn ; trae essa la sua deno* 
mi nazione dalla montagna d’Arva, sulla quale è situata 
per la maggior parte. 

VeiHisco, ( Opfiìdiim Cempsorum ) si è una città posta 
nella valle del medesimo nome fra i monti Pirenèi sul fiu- 
me Esser.a , ed è difesa da un buon castello. Nelle rnon^^ 
tagne vicine visone miniere di argetito , di ramo, e di 
pjoinlio; il suo territc rio proiluce ei cellcnti vini. 

Beiiai'arre Jlcnmarium) citta principale doli’ an- 
tica contèa di Rivagorza , è posta sul pendio di una 
montagna : essa contiene 3 , eoo abitatori 5 ed è la capitale 
di 180 altri luoghi. 

Monzon , (Montio) s\ è una città forte con un buon 
castello, situata sul pendio di un.a collina alla riva del fiur 
me Cinca. Quivi qualque volta si sono tenute le assembleo 
degli Stati di Aragona , chiamato Corti dagli Spagnuoli. 

Fraga, ( Flavia Gallica) si è una città, situata 
presso là riva sinistra del fiume Cinca, ai confini della Ca- 
falogna,tre leghe verso levante distante da Lerida , ed • 
piolto f rte per la sua situazione. Mentre Alfonso VII 
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tssodia va questa città , vi fù ucciso dai Mori. I giardini cfi 
questa città producono ogni spezie di caniangiari , e zaP- 
frano; ma le suecampagne sono sterili. 

è una piccola citta fra due fiumi in una cam- 
pagna fertile, con molti pingui pascoli , e nunrcrosi ar- 
menti. * ^ 

JJorja,{ città sul pendio di un colle presso 

al monte Cayo ( Mons Caunus) con 3 ,ooo abitatori ,edè 
difesa da un castello. Quivi è il principal Inogo di un di- 
Etrettodi 27 vi Ilaggi.La campagna all' intorno è irrigata 
da varj fiumicelli, e prtxluce grano, vini, olio, li- 
Bo, e canaj>a ; i suoi boschi abbondano anche di selvag- 
gùime. Visi fa un gran traffico di eccellenti pietre focaje, 
che si cavano ne’ suoi contorni. 

Darora , ( Attacum ) città fra due colline sul fiume 
Xilocainun sito scosceso, e quasi inaccessibile. Quivi ha 
una caverna maravigliosa lunga circa un migl io. Questa 
città è la capitale di un ter ritoriodi 1 2 5 luoghi. I suoi con- 
torni sono molto fertili sebbene soggetti a frequenti inon- 
dazioni. 

/ Eriza , o Arizia , questa città gi.ace sul fiume Xalon 
àn una piccola ma deliziosa j>ianura ; ed è difesa da un 
d>non castello sitnato sopra un' altura. Le sue campagne 
producono abbondantemente grano, vini, e anche zaifrano,. 
di cui in Eriza si fa un grande traffico . I suoi pascoli so- 
no pingui , e nutrono molti armenti. 

Montalhano , città forte in uri sito assai vantaggioso 
fra due rupi con una buona cittadella sulle rive del iZio 
Martin, distante i 4 leghe da Saragozza : quivi si veggo- 
no alcune case scavate nel vivo sasso. Nelle sne vicinanze 
trovansi le saline. 

Puebla de Aìfìnden , è una deliziosa città posta in 
qualche distanza dall’ Ebro ;in mezzo d’ una campagna 
assai fertile , e con un castello fabbricato su’ di una emi- 
nenza. 

Vilìlla , ( Gelsa) città situata sulla sponda dell’Ebro. 
E’ rinomata, per quella sua famosa campana die fu fusa 
dai Goti, e che ha dieci hr.accia di circuito. Presso questa 
città vi ha un vasto deserto di dodici leghe di lungheraa^ 
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in cui non si trova nè accjua ; nè erba , e vi so(Riaiio conti» 
nua mente impetuosi venti. 

Mequinenzft ( Mequirtencìa ) Octogesa, o lotosa giace 
al concorso dell'Ebro, e della Segra : ed è una città mol- 
to forte per la sua situazioni , e per un castello assai bene 
fortificato. Le sue campagne sono fertili e deliziose. 

Loarve , borgo murato alle radici de’Pirenèi: ha 
un buon castello , ove fu tenuto prigione sino alla morte 
il conte Giuliano , che dette la sua patria nelle mani de* 
Mori. 

Catalocka. Questo principato ha perconfini a setten- 
trione i Pirenei , che lo separano dalla Francia ; tra mez- 
aodì,e levante il Medìterraneo;a{>onenterAragona,ed il re- 
gno di Valenza. La sua grandezza da ponente verso lev ante 
stendesi per lo spazio di 1 4o,e da mezzodiverso settentrione 
jier lo tratto di 1 70 miglia. La sua estensione fu maggiore; 
ma leoonteedi Ron8sillon,Conf)ans,una buona porzione di 
Cerdagna, e ne’teinpi più rimotiancola provincia di Foix 
sono passate in potere della Francia. La Catalogna è il {Me- 
se degli antichi Laletoni , Illergeti , e Ansetani ; il suo 
nome di Catalogna è moderno , ed alcuni lo derivano dai 
Goti , e dagli Alani ; ovvero da questi ultimi popoli e dai 
Catti.L'aria di <]uesta provincia è pura; e temperata lungo 
lecoste,e a mezzodi;ma alquantofredda erigida lungo i K- 
renèi,e a tramontana.Essa è quasi tutta pienadi sterili mon- 
ti edi boschi ;che sono pieni di ceni, querce, abeti, pinica- 
8tani,alberi fruttiferi, e gran quantità di semplici,e vi sono 
poche pianure,come quelle di Urgel, di Cerdagna/liVicli, 
di Gironna,di Tarragona, e di Panades, lequali produ- 
cono vino , grano , riso ; legumi , olio , lino , e canapa in 
abbondanza. Vi sono varie cave di marmo, di cristallo, di 
alalMStro, e di diaspro, di ametiste, di oro , di argento, di 
pioralx>,di ferro.di allume, di vitriolo, e di sale; ma vi ha 
pochissimo rame • e sulla sua costa orientale si pescano 
coralli eccellenti. A Arles , a Puy-Cerda, a Caldès ; e in pa- 
recchi altri luoghi vi sono bagni caldi ; e vi scorre un gran 
numero di fiumi ^ come la Noguera-Ripogorzana , che la 
divide dall’ Aragona ; il Segra chiamato anticamente 5 i- 
goris ; chedo(K> V Ebro è il maggior fiume della Catalogna; 
àeogr. Univ.T.Ì P. IL 7 
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j 1 7 ii)hre;'at , già Riibricatus , che imbocca nel mare,al- 
qii lino a Barcellona : il Ter Thìcerìs : che passando 
a (iiiiirixa iinJrocca nel mare sotto Torroel la ;e l’Ebfo che 
sbot'-a nel Meri iterra neo un poco sotto a Tortosa. Vi sono 
jf.ircechi altri fìuini di rninor ampiezza, che non pon- 
gono foce nel mare , ma che si scaricano nell’Ebro , nella 
Ciiica ec. 

I Catalani sono industriosi coraggiosi, Arditi, e buo- 
ni soldati , ma alquanto sediziosi /ed anno sempre dimo- 
strata qnalclie animosità ctmtro i Castigliani. Questa pro- 
vincia dopo il discacciamento de’Mori fu governata dai 
suoi conti , o governatori tributari dei redi Francia. E di 
Voi ri-stò unita alla corona di Aragona sino aH’anno 1640; 
nel qual tempo si sottomise alla Fr.ancia;e finalmente nel 
1659 per la jvace de 'Pirenei la Catalogna ritornò alla co- 
rona di Spagna. 

Barcellona , ( Barcino ) città capitale , e sede di nn 
vescovo, con j>orto,e si vuole che sia stata f.ibbricata da 
Amilcare Barcas.E’ ima grande città situata in una vasta 
pianura lungo le spiagge del Mediterraneo, cento leghe in 
circa al levante di Madrid , dirimpetto a Miuorica,vicino 
alla foce del fiume Llobregal, e trenta le^rhe al mezzodì 
delle ]iroviiicia del Rossiglione, ella è fabbricata in forma 
circolare, contiene i ó,oco e piu case ;e credesi per ognu- 
no essere questa la più bella città della Spagna. Le sue 
case sono alte, e semplici, e le vie bene Lastricate. A 
mezzodì è diA'sa dal mare; a ponente da una, forte citta- 
della fabbricata sù di nn erto monte , detto Mont louy , 
Mons Iwis ; e a settentrione , e levante dalle sue doppie 
mura con altre fortificazioni. Perciò i snoi abitatori , ben- 
ché abbandonati dairinghilterra ,e dall’Imperadore,in 
favore de' quali aveano prese le armi ^ poterono sostenere 
nel 1^14 il lungo assedio di un formidabile esercito. La 
SU.1 popolazione e di 94,000 abitatori , o circa , ed eglino 
forniscono qnanto occorre , al vestimento , ed armamento 
delle soldatesche spagnuole. Gli amatori delle belle arti 
e del le antichità, hanno quivi che ammirare, cioè trefamo- 
sedipintnre di Rafaele Mengs,e sei colonne scannellate 
d’ordine corintio, lequali sono gli avanzi dì un superbo 
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e<!ifiilo ,clie gli eruditi non li.inno mai potuto sapere à 
cosa abliiano es‘'e servito , efinalmentc potranno ossen'aro 
le rovine di uno anfiteatro, e quelle di un bagno, come 
ancora più terzi; fina Intente una gran quantità d’iscrizioni, 
sulla interpiTtazionedelleqnali si eserritanotuttavìa i più 
dotti ingegni. Vi lia altresi un’accademia di belle lettere, 
ed un’ altra dell’ arte militare , come pure unadi storia 
naturale ,edi medicina pratica ;un collegio reale, diclii- 
ruigia, una scuola di disegno , c di arte nautica , nn gabi- 
netto di Storia naturale, un museo, molte pubbliche bi- 
blioteche , una sala in cui s'i rappresentano gli sj>ef tacoll , 
una fonderai di cannoni , molti arsenali regj, e fra glial- 
tri rjuello , che < b’amasi Lon IWasancs il quale è di una 
grande ampiezza , e degno di essere ossera'ato. 

Vi ha in questa citta nn gran iiumerodi fabbrichedi 
calze , di cappelli, e di drappi di seta, di merletti alla 
foggia di Fiandra, di raseìe, di savgie, e di coperte oc I 
suoi merletti sono inferiori di Itellezza a rpiclli di Fiandra; 
ciò non ostante se ne fa un grande spaccio , evi sono sem- 
pre impiegate 2,000 donne in diverse città ,cin più lx»r- 
glii posti a Levante di Barcellona. Essi vendonsi nella 
Castiglia , nell’ Andalusia , e spezialmente nelle In<lie. 

No’ si ristringe a quéste sole merci il commercio de’ 
suoi abitatori con i paesi forestieri ,il qualeè grandissimo. 
Oltre a’Ioro vini , clic sono quelli de’ vigneti della CSatalo- 
gna,e le acque vi te, che mandanoallccoloniespagnnoledell’ 
America, in Olanda, in Inghilterra, e in Francia ; vendono 
altres'ùn molte regioni estere lo spisi to di vino,lccnojadeU’ 
Indie secche c non ancora onneie, fazzoletti di seta , coper- 
te di lana, collarini neri, e bianchi , sugari lavorati , rolj- 
bia macinata, saponi, uve passe, avellane, nnocciole , man- 
dorle , e molti altri generi. 

Le merci , che entrano in Barcellona , sono i drapjù 
delle differenti fabbrichedi Francia , espczialmente quel- 
li di Lione in seta , le tele , sopra tutto quelle che sono 
atte ad essere stampate ; altre merci , e gioje , grano di Ze- 
landa, di Ancona, della lingu.adocca della Normandia, 
della Brett.ngna , della Lombardia, della Toscana, dell’ 
America , di Trieste , e del mar Baltico ; grano doro di Si- 
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, di Volo, di Salonichio, e di Turchia, giallo, 
co i segale, fave , fagiaoli,orao , doghe di quercia , farina, 
ri«o, aera vergine di JBarheria, d’America, e di I>anaicai 
cane[ia , ferro in lame , e in verghe , acciajo , rame in la- 
stra , e grezao di primo getto , e caldaie. 

N on può entrare in Barcel Iona alcuna merce , che sia 
lavorata , e ridotta a qualche uso , come sarebbero cuffie , 
cappelli, abiti ricamati,e da uomo, e da donna, e oosi altri 
vestimenti fatti ,e fiori artifiziaii. 

Girono , {Gerunda) si e una città vescovile sul fiume 
Ter, ed èuna piazza molto forte , essendo circondata da 
alte mura, e difesa da cinque castelli. Questa città ha 
sostenuti molti iissalti dai Francesi nelle frequenti 
guerre , che essi hanno avuto colla Spagna, dal tempo di 
Carlo Magno sino a Luigi XIV. La sua |>opolazione è di 
6,000 e più abitatori; ed il suo commercio e molto florido, 
essendovi on gran numero di mercatanti, e di artefici. 

San Michele ; sebliene questo sia un borgo di poco 
rilievo, tuttavolta merita di esser ricordato per le sue rari- 
tà singolari. Quivi sopra un'eminenza vedesi ancora una 
cappella, che anticamente fu il palazzo de’ conti di Bar- 
cellona. Al di sotto di questa cappella v’ ha una grotta , 
da cui scaturisce un ruscello chiamato il Rusìnol, il qua- 
le cadendo da unagrandealtezza forma una bella cascata. 
Qhiesta grotta chiainatadai Romani specnsmiroòtlu.è sos- 
tenuta da colonne ottagone.Si può passare senza esser ba- 
gnato sotto l’arco ohe l'acqua forma coiiendo,« quest’acqua 
ha poi la proprietà di ]>etrificare le piante, e il legno. 

JBarerlUwttn e una seconda città incominciata l'an- 
no 1753 dal marchese de la Mina fra Barcellona, e il 
lito del mare. 

Cariàona,{^thanagia) si è una vaga città, posta sopra 
una eminenza, sulla rirudel fiume Cardonero, e distante 
1 5 leghe da UarcellonaJMelle sue vicinanze vi Ira un mon- 
te di sale , che si può riguardare come una cosa singolare. 
Queste monte è una inesausta cava di sale di ogni colore, 
che però diviene bianchissimo, lavato ohe sia.Era esso cono- 
sciuto dagli antichi,e alcuni scrittori no parlarono già da 
due mila antù. Allorché 11 sole vi da dentro scintilla tutto. 
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ie fosse <»>mposto di pietre preziose , taiito ^ rilueeil* 
te. E sebbene risale rende sterile il suolo ove nasce ^ tu t' 
tavolta questo monte produce pini altissimi, c vi si coltiva 
una grande quantità di viti , da cui si fa uii eccellente 
Vino. 

Tarragona, ( Turraco ) questa città molto illustre, 
ed antica t giace sopra una collina , che sì Mende sino al 
Énare ,e nella cima delinquale si gode dì Una bellissima 
Vista. Il suo porto è sicuro , e ben situato-, ina non Vi pos* 
sono entrare che piccole navi. Tarragona fu fabbricata 
dai Fenicj i, die lachiamarono Tarcon, e Stiabune assicura 
che a* suoi giorni era tanto grande ^ e jiopolata quanto 
Cartagine. 1 suoi antichi abitatori furono i primi a fabbri-^ 
care un tempio ad Augusto, mentre ancora vivea. Fu la 
Capitale della Spagna Tarragoneseal tempo de 'Romani; e 
Vi si scorgono alcuni antichi monumenti ^ quali sono un 
(circo, c un teatro, in parte tagliato nel vivo sasso ,c in imi-* 
te fabbricato di grosse pietre quadrate.Quìvi nacque Pao- 
lo Orosìo t, storico ecclesiastico assai celebre. 11 suo clima è 
così temperato ,ed il suolo cosi fertile ^ che gli alberi fio- 
riscono , e producono frutte in tutti i mesi dell* anno. 11 
suo territorio abbonda altresi di grano ^ olio ^ vini , cane-- 
pa,lino ,e di altri prodotti. 

Motts errato ,, ( Mons Serraìut ) famoso mobìstero di- 
stante la leghe da Uaicellona,sìtuato sopra una montagna 
isolata in mezzo di una pianura, sù di una grandissima al- 
tezza -, dalla sua cima si domina tutta la pianura di Bar-» 
ccliona sino al male, ed anche sino alle isole di Majorìca 
< Mìnorica ^ che sono distante 6o leghe. Il monistero è abi- 
tato da circa 3oo monaci ^ che mantengono per Io spazio 
dì tre giorni tutti i pellegrini , che vanno a visitare questo 
luogo, ov’è una magnifica chiesa con una immagine della 
Beata Vergine» 

Sòlsona , ( Céfsimìa ) città antica sopta bna collina ^ 
il cui declivio si stende sino alla riva del Gardonero; fu piìl 
volte rovinata , ma sempre risorse dalle sue rovine» Filip- 
|io II la fece sede vesenviie. 

Cervera,(.$ieiva/'ia)città situata Sopta una scoscesa altura 
anllarivadi un fiume dello stesso nome nella gran via^ che 
candUee da Barcellona a Saragozù.Vì lia una Università 
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fondata da Filippo V nel 1717. F/ città forte posta io una 
vantaggiosa situazione , cinta di mura , e difesa da un ca< 
stello. 

Fuiccrda , ( Puteus , o Podius Ceretanu j) città situa- 
ta in una bella pianura Ira i fiumi Carol , c Segra , alle ra- 
dici de’Pircuèi ;edè il luogo principale della Gerdagna , 
elicerai! paese degli aiiticiii Geretani. Nei monti vicini 
vi sono parecchio cave di d ìaspro di var j colori , e due sor- 
genti di acrjue medicinali. 

Livia , ( Julia Lyòica ) città antica sul fame Segra a 
levante di Puicerda: fu riedific.ita da Giulio Gesare, che 
quivi condusse un.a colonia romana. Essa è molto bene for- 
tificata , e difesa da un castello. 

Urgal , {Orgelium) altra atitica città sulla riva del me- 
desimo fiume Segra, in una fertile pianura , tutta sparsa 
di vigne. Felice, uno de’suoi antichi vescovi, sotto l’im- 
pero di Gai lo Magno turbò la chiesa con una sua eresia in- 
torno la divina persona del figliuolo di Dio. 

Vidi , o Vie , ( .‘Insania, o Virus ) piccola città , po- 
sta in una bella , e f(*rtile pianura. Fu distrutta nel nono 
secolo; ma rifabbricata poco dopo col nomedi Fic/i.I suoi 
sobborghi sono grandi. Fra questa città, e le coste del 
mare vi è un monte altissimo, detto 3 Iont-Senì{ Mons 
Signi ) abhondantedi jdetre rare e preziose. 

O/ot ,0 diilot ,{Aulotum) siè una cittàsul fiume Flu- 
via , i cui abitatori sono molto industriosi. Vi sono alcune 
fallili iche di drappi , e di berretti , concie , cartiere , e tin- 
torie. 

jMntnro , si è una piccola città sul lido del mare ; è, 
nota nell’ istoria per le nozze , che ivi si celebrarono fra 
GarloIII, e la principessa di Brunswich. I suoi abitatori 
sono dati alla jiescaggione ; e trafficano di acquavite, e 
di vini, i quali sonostimati i migliori della Gatalogna. 
Vi si fa ancora molto sale ; ed è celebre per le sue fabbri- 
che. 

Mombny , città in cui vi sono molti bagni salu- 
bri , che furono noti ancora agli antichi , ed hanno 
la proprietà di guarire le ferite , e le contusioni ec. 

Villa-fi anca f ti è questa una beliate vaga città 


Digitized by Google 


S t* A C N A dir 

<òìnta<li forti mura, e popolata da 3 ,ooo aliìtatori .he 
fanno un grande traffico di acquavite.Qnivi muri n< I t 2" ì. 
I*ietrodi Aragona .«comunicato dal pontefice Martiiri fV 
per essere stato uno degli autori del Vespro Siciliano. 

Jleiii, sic una città . in cni vi sono 8,000 ahile.tyri , 
i(|uali fanno un gran commercio de’ rini ,chc p.roHuce 
in grande alibondanza il territorio di questa città, 

Tortosa , ( Dcrlosn ) città molto forte sul fiu me l'l>ro 
con un bellissimo porto: si rredefabbiicata.sulle rive dell’ 
antica Ibera , colonia de’ Romani , pi esso alla quale j d ae 
Scipioni scoutìssero Asdrubalc. Quivi sono alcuni magni- 
fici edifizj, fra i quali la catteslrale , il collegio 1 cale, il con- 
vento de’Carmelitani , ed una porta di beiIis>i.no ii!.;rm >; 
vi è ancora un ponte fattosopra le barche, e dif 's<i^a due 
bastioni. I suoi abitatori liannocomperato dal^*rc il»(tirit 10 
di costruire un argine alla foce dell'Ebro,( il qiiale -.i.dlo 
sboccare in mare forma una cascata), [)cr iin^'dirc eiie, il 
pesce del mediterraneo non entri nel fiume; con (pi-"to 
mezzo essi soli sou quelli^ che provvedono di pesci 
l’Ara:rona. Questa città contiene r 0,700 abitatori , <• seb- 
bene è molto forte, fu però presa dai Francesi nel 1 
distanza di una lega da questa città vi sono alcune famoso 
cave di marmi conosciute sotto il nome di diasjui di Tor- 
tosa. 

Lerida,{ Tlerda) città vescovile , sìtuat.a sopra una 
collina vicino al fiume Segra: «difesa da Imone mura ,0 
da altre moderne fortificazioni ; ma la principale è il ca- 
stello , che è fabbricato sulla cima del colle. Questa citt.à 
è famosa nella storia antica , por la sanguinosa battaglia, 
che fu data presso alle sne mura d-a GiulioCesare ad Afia- 
nio , e Petrejo luogotenenti di Pompeo, i quali furono del 
tutto rotti j e sconfitti ; e nella storia moderna per la sua 
vigorosa difesa nel 1^47 contro il principe di Condè.E‘«a 
nel 1707 fu espuRnata dai Francesi condotti dal duca 
d’ Orleans , ma il castello si difese ancora per nn mese in- 
tiero, dopo di che la città fu presa d’assalto. E’ stata al- 
tresì qualche Volta la residenza dei re d’Aragona. Il suo 
territorio è fertile in grano , vini , frutte , e olio ; ed il fiu- 
me Segra abb.orida di pesce. I suoi abitatori asocudano al 
numero di 1 6,8 1 8. 
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Mcnresa, (Mirwresa) città antica , che giace al con* 
giangimento de’ filini Cardouero , e Lohregat , e che ha 
ha 8,000 abitatori. Fu occupata dai Saraceni, condotti da 
Aizon , e riconquistata poi da Vifrcduil Peloso, conte 
di Barcellona. Vi sono molte fabbriche di tele, di taffetà, 
c d' indiane. 

biella, (Ideila) città principale della valle d’Aran so- 
pra il fiume Rio- negro , che si scarica nella Caronna ; que- 
sta città è situata sulla grande strada , che conduce dalla 
Francia nella Catalogna. 

Palamos,(Palamns)sì èuna piccolacittà marittima,'ma 
molto forte, situata in fondo d’un seno, che forma un buon 
porto. Questo è co[icrto dalla parte del mare da una lingua 
di terra, che forma un Promontorio, nomatocapo di Pa- 
lafugell ; ed ha altresi un molodicirca 5 oo piedi di lun- 
ghezza per difendere le galèe ; ed è difeso da un buon 
castello. 

Moses, (RhoJu) piccola, ma forte città situata in un pic- 
colo seno di mare,con una cittadella sopra di un altura, ed 
un porto a cui serve d’antemurale il castello de las medas, 
fabbricato sù di uno scoglio.! suoi abitatori sono bravi ma- 
rinai, eia loro occupazione è la pesca. Questa città fu presa 
dai Francesi nel 1790. 

Ampurìas,[Emporìa)c\tt'k. marittima con un buon por- 
to all’ imlroccatura del fiume F/nuia . I Croci venutidalla 
Focklo la fabbricarono , eie diedero questo nome , che nel- 
la loro lingua significa piazza mercantile. Questa città dà 
il suo nome all’ Ampurd.in , territorio molto sterile, che 
solo produce eriche , spini , e giunchi. 

JianioJef, {Aquee Voconìs) in questa città , che è molto 
picc«da,e ne’suoi contorni vi sono molte fabbrichedi tele. 

Fi^iicrar, piccola citta posta in una pianura, e difesa 
da un castello, rifabbricato da non molto tempo, contiene 
5,000 abitatori , e 1 ha un territorio fertile, 

Salagiier ,( Balìegarium)si è una piccola città , che è 
stata più volte presa dai Francesi,ma sempre riconquistata 
dagli Spagnnoli. 

Cqponr , piccola città, che è però rinomata per lo 
molto traffico che essa fa colle altre città della Spagna, 
e con i paesi forestieri. 
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CamjjTcdon , sì è ima città ^ il cui territorio abbona 
■Oa di buonissimi pascoli , e di molti armenti. Quivi perciò 
'Ài fa gran tialBco di ottime lane che si mandano alle fab> 
liriche de' panni de’ luoghi circonvicini , e de’più rimotk 

VALE^ZA. •*— Questo reame ha per confini a setten- 
trione la Catalogna ; tra mezzodì e ponente il regno di 
iNIurcia ; tralevante , e mezzodì il mare Mediterraneo, che 
vi formai golfi di Valenza , e di Alicante; e a ponente l’A- 
magona , e la provincia di Guenza. Questo paese è sparsodi 
monti , che sono sterili , scoscesi e dirupati e perciò nulla 
produce , ma solo vi sono alcuni buoni pascoli , e molte 
minière di cinabro, di ferro,d’alumecc;a misura cJié si sten- 
de verso le coste del maresi trovano variepianure ,che so- 
no a un tempodelizioseefecojide. Peraltro la principale 
ricchezza del paese proviene dalla cultura della seta, 
che quivi sì fa In gran copia y c che uguaglia le mi- 
gliori delPEuropa, ma questa non si vende fuori del regno, 
])oJchè le fabbriche di questo genere j che sono in Valen- 
za , ed in Barcellona , consumano quasi tutte le sete , di 
<[ue$ta provincia. Essa abbonda altresi di vini , ed hamol- 
tecave di marmo, di diaspro, di gì allamìna, di argilla ec. 
I suoi più grandi fiumi sono il Goadalaviar , lo Xucar , e 
la Segura. 

ValensMy ( Valentìa) ci Uà capitale eoa arcivescova- 
do , ed una università ; è situata in una bella pianura sul 
fiume Cuadalaviar , due miglia lungi dal mare. Essa è dì 
una grande ampiezza , e di forma circolare, con alte mura, 
munite di Antiche fortificazioni; male sue strade sono tor- 
tuose, anguste, e per lo più non lastricate; le case mal 
costruite ,e le chiese con soverchi ornamenti; e di cattiva 
architcttura.Isuoi abitatori ascendono a 60,000 ed il suo 
arcivescovado è uno de’ migliori di Spagna, della rendita 
960,000 franchi. Il sig. Bourgoing dice , che sebbene le 
sue strade non sieno lastricate , sono però molto nette , e 
pulite ; e che l’ inerzia, eia miseria uon si conoscono fra i 
suoi abitatori , mentre non v*baalcuno , che non trovi in 
che occuparsi. Di fatti essa fa un grande commercio tanto 
nell’ introdurvi le merci straniere , quanto nel mandar 
fuori le proprie; e vende ai forestieri tutte le produzioni 
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del regno di Valenza, che consistono in sete ,lane, vini , 
risi , acquavite , uve , fichi ] mandorle , ed altre frutte ec- 
cellenti, soda, cimino, e anisi; ed a tuttociò com icncaltro- 
si aggiungere anche tutti i lavori delle sue fabbriche , le 
quali sono di drappi di seta, di veli , di nastri di quadrelli 
inverniciati, .ad uso de’ pavimenti ; ma i drappi di seta 
spezialmente formano un oirgetto ragguardevole dclsiio 
traffico. .Vi sono in questa città 4,noo e piìi telaj che 
continuamente lavorano maalie , senza conipri-ndervi 
quelli che sono addetti alle fabbriche de' fazzoletti, 
cinture, nastri di seta, e veli. I suoi abitatori sono cosi 
industriosi , ed han recate a tale perfezione le loro fab- 
briche,che i loro drappi non son punto inferiori a ipic’di 
Lione. Nulla dimeno sebbene sia immensa la quantità de’ 
drappi, che si tessono in ipieste fabbriche , pure non se no 
fa co’ forestieri quel traffico , che si potrebbe sperare. Il 
maggior commercio , che quivi si fa co* paesi stranieri con- 
siste principalmente in velluti, damaschi, r.asi , taffetà 
doppj , e fazzoletti. 

Valenza, introduce spezialmente tele di I.aval, di Sen- 
lis, di Troycs, di Courtray ,edi Valenciennes, tele crudo 
ordinarie , e di altre differenti ([ualità ; ciambelloti d’ A- 
miens, e di Lilla; panni, e stamigne di Rouen, di lleims,di 
Mans,e di varie al tre fabbriche di Francia ;sargiediNismes, 
alcuni drappi di Elbeuf.di Sedan.e di Abbeville,ma in pic- 
cola quantità y^erchè da qualche tempo vi si fa nia;rgior 
uso, e si comperano più volentieri i panni di s. Fernando, 
di Segovia , di Ouadalajara , © di Brihucga. Questa città 
si provvede ancora di alcuni drappi , di seta, di broccati 
d’oro, e di trine di Lione,e di una grandequantità di fer- 
ramenti , e di merci minute di Francia. 

La fondazione di questa città èanfichissima , poicbù 
essa l’ anno di Roma 6 1 6 fu data ad alcuni soldati vetera- 
ni , che avevano militato sotto il famoso Viriate , e fu po- 
scia il teatro delle illustri azioni del celebre Rodrigo so- 
prannominato il CitZ, che nedis<-,acciò i Mori : ed è stata 
la patria de' due yiontefici di casa Borgia Calisto III, e Ales- 
sandro VI, come ancora di Lodovico Vives. 

Bentcarlo , si è una città situata in una deliziosa pia- 
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naia sul lido del mare. Essa fa un gran commercio di vini 
Iniuichi^ [ter ì ([uali il suo territorio è molto riaomato ; 
ed ha una popolazione di tre mila abitatori , o circa. 

MurvìedroX Muri V eterei ) giace alle radici di un alto 
monto sul fiume dello stesso nome. Questa città è costruita 
dalle antiche rovine di Sagunto fabbricata dalle genti di 
Zacinto; perciò vi si reggono ancora gli avanzi delle suo 
antichità. I princi[>ali loro monumenti, che sussistono an- 
cora sono il castello , e il teatro : il castello è situato sulla 
cima d’una montagna , che fu costruito dai Mori cogli 
avanzi dialtrc fahbriche.più antiche innalzate dai Roma- 
ni j ed il cemento, con cui fu fabbricato, è divenuto più 
duro della stessa pietra. 11 teatro poi è situato appiè della 
montagna , sulla cui eminenza trovasi il castello ; ed era 
cosi vasto, che volendoci attenere alle misure che ne ha 
date il dottor Marti, poteva contenere q,oon persone.Nou 
vi si scorgono oggidi , che tracce confuse , e tanto mal 
concie,che appena danno a conoscere ciò , che esso è stato 
una volta. Si veggono ancora a Murviedro gli avanzi di 
un circo con belle mura le quali in alcuni luoghi sono 
quasi intatte. Questacittà fa 5,ooo abitatori. 

Gundia, ( Gantlia ) si è una città situata in un paese 
delizioso ; distante una mezza leg.a dal mare , e contiene 
5,000 persone. Il palazzo dei ducili Borja , ai quali ap- 
partiene questo ducato , è una fabbrica magnitìca , in cui 
sono molti grandiosi quartieridi ottimo gusto , una ricca 
galleria di pitture, un bell’oratorio, ed una vasta ci- 
sterna, clic fornisce 1* acqua a tutta la città, che manca 
di fontane. Il suo territorio è fertilissimo , o vi si trova in 
abbondanza lino , canapa, c zucchero. 

. lUcante, ( Alone ) città circondata da una parte 
da alti monti , e dall' altra dal mare , con un buon 
castello situato sopra una rupe; in questa città si 
fa nn si gran coiumeicio,chc di poco la cedo a rpiello di 
Cadice ,ecli Rarcellona.il suo porto è più frequentato di 
qualunque altroda un gran numero di navigli spagnuoli, 
che vi caricano spezialmente gli eccellenti vini del suo 
territorio conosciuti sotto il nome di Alicante, e di Tinto, 
le acquevito, le mandorle^ l’olio, la seta, le fratte seccjrei 
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come le ave , i fichi, le olive , «d i capperi ; e vi CarioahO 
ancora il sapone , il ouniino , lo zafiTiano , la soda e il 
sale di Kali ; eh’ è un’erha che serve alla fal)brica2Ìon«» 
de’cristallì ec. ,e una grandequantità di altre prudueioni 
del paese. Essa poi introduce il Itaccalàche si trae dalle 
pescagioni di Francia . del quale si vendono ogni anno 
in Alicante otto mila quintali, n circa ; coinpera altresi 
biade, varj drappi delie fabbriche di Amieris,di Lilla, 
di Reims ,, di Mans , e di Rouen t quelli di Sedan , d’Ab-^ 
beville; d' ElboeuF, e le tele dilavai, di Mayenne, di 
Senlis , e di Troves. 

Questa città è antichissima , e si vuole da molti , che 
sia la città d’ Ilice , che diede il suo nome al golfo di Ali-* 
canto , detto dagli antichi SiiÈtis Illicitanus, 

Altèa, piccolacittà situata vicino al mare sopra un 
alto colle , e difesa da un antico castello. Abbonda dì me- 
le ^che è bianchissimo, di vini , lino , seta ; e vi sono mol- 
te fornaci di vetri , che sono di una gran rendita. 

Denta , ( Dianuim ) sì è una città po.«ta alle radici 
del monte chiamato Mongon , sul pendio di una collina ^ 
chesporgesi molto addentro nel mare. Fu fabbricata alcu- 
ni secoli prima della nostra era volgare dagli Marsigliesi ^ 
che la chiamarono Artenùsium dal nome della DeaDiana^ 
detta in greco Artemii .alla quale vi fabbricarono un ma- 
gnifico tempio ; fu poi chiamata dai Latini JJiatueumf c da 
questo nome corrotto si formò quello diDenia.Vi ha in que- 
sta città una torre molto al ta,da cui si scoprono ad una gran 
distanza le navi che passano nel Mediterraneo ) un castel- 
lo fortificato dalla natura , e dall’arte ; e un doppio porto 
assai commodo ; il suo territorio è molto fertile in grano « 
G io. vini. 

Fra queste due città di Denia, e di Altèa , la terra 
forma un promontorio , che molto si sporge nel mare ^ 
chiamato dagli antichi Artemis'mm, ed anche Tunehruim^ 
e F erraria cosi detto dalle miniere di ferro , che vi si 
trovavano : oggidì questo promontorio è chiamato da’ Ter- 
razzani Artemo , e dagli altri Capo Martino, a Punta dell’ 
Imperadore. 

£lche^ ( niUi ) questa città giace sql fiume Segura 
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jn un sito fertilissimo, e produce spezialmente datteri , • 
vino. Il suo territorio è coperto di Losclii , di oliveti , e di 
palme di una grande altezza. Essa è piccola , ma molto 
vaga , ed i suoi contorni sono assai deliziosi , vedendosi da 
per tutto giardini , « vigne , che producono fratte squisi- 
te, ed in tanta copia, che di essasi può provvedere quasi 
tutta la Spagna. 

Alcoy , è una liella città , fabbricata quasi tutta di 
nuovo , e ^>osta in mezzo di alte montagne. 1 suoi abitate^ 
ri sono cosi laboriosi ed industriosi, che possono essere me- 
ritamente proposti come esemplari a tutti gli altri Spa- 
gnuoli.Vi ha in questa città una fabbrica di pannilani, 
due di sapone ^ e due di carta, lia sua popolazione è di 
■10,000 anime 

^egorio, ( Segeinign ) città , che giace sullariva del 
fiume Morviedro, sul pendio di un c^lle ; è difesa da alta 
mura , e da un bnon caste! lo. I suoi contorni sono molto 
fertili, e vi sono alcune cave dì bellissimo marmo , che gli 
antichi Romani facevano trasportare a Roma per ador- 
narne i loroedifìzj. 

Pentscoìa , ( Cherronesus ) si è una piazza forte cre- 
duta inespugnahiJe , situata sopra una lingua di terra al- 
tissima, che si sporge nel mare , detta Capo Forhat ; ed à 
cireoiid.ita dal mare da tre lati. Nel secolo XV fu la re- 
sidenza de] famoso Antipapa Benedetto XIII della fami- 
glia di Luna, 

S. Filipjio, che in addietro ohiamavasi Xativa (Se- 
tabis) è una bella città recentemente fabbricata nel me- 
desimo luogo , ove era Xativa, la quale fu distrutta da 
Jfilippo V , perchè avea seguito la parte d i Carlo III ; e Fi- 
lippo V pochi anni appresso la fece rifabbricare ^ dando- 
le , in luogo del suo nome, quello di S. Filippo J suoi con- 
torni producono molta biada , vino , lino ec. 

Orihuela , o Oriquela ( Orcdlis ) città antichissima 
sul fiume Segnra in una fertile pianura circondata da’ 
monti , e difesa da un antico castello. La sua popolazio- 
ne è di a 1,000 persone , le quali ritraggono un grande 
profitto dal sale,chequivi si fa in abbondanza. 

Costellon de la Piata, ossia Castello della Plana , 
città ragguardevole posta ut una vantaggiosa, situazione 
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abbontl.iTitì «li frutte eccellenti , contiene circa ia,OCO" 
abitatori. Quivi sono molte fahliriche di tele di canapa ^ 
che si raccoglie, in gran copia ne’ suoi contorni. 

XicotKt , si èimacittà posta fra monti , e difesa da un 
fortecastello fabbricato vicino ad una stratlacosi angusta, _ 
che pochi soldati possono quivi far fronte ad un numeroso 
esercito. Nel suo territorio si fa in abbondanza un vino 
«ocellente , sìmile a quello di Alicante. 

Mukcia. — Questo regno confina a settentrione colla 
nuova Castiolia , a niej-.zodi col Mediterraneo ,a levante 
col regno di Valenza, ed a |>onentecol regno di Granada. 
Questa è la piu piecola provincia della Spagna , avendo 
venticinque leghe di lunghezza, ventitré di larghezza, ven- 
ticinque di coste sul Mediterraneo. L’hria vi è pura e sa- 
lubre; il suo territorio è montuoso, ma tnttavolta produce 
buoni grani j e vini , ma non in gran quantità. La sua 
maggior ricchezza' consiste nelle lane , in- riso , legumi 
frutto ; zucchero , olio , mele ^ cera , e s«xla che serve alla 
fabbricazione del sapone , e de^ vetri. Quivi ancora 
trovansi cave di scefti marmi , e di altre pietre pre- 
ziose. Essa è bagnata dai fiumi Xucar, Segura, che passan- 
do poi nel regno di Valenza si scarica finalmente nel mare 
di Guardamar; e Guedalantfn , che mette foce nel Medi- 
terraneo pressoad Almacaron. 

Murcia , ^ Marcia) sì è lacittàcapitaledella provin- 
cia, situata in una amena pianura sul fiume Segura, e con- 
tiene 44<^t)o aiutatori ; è molto grande , ben fabbricata , 
ma le sue strade sono molto anguste. Vi sono ancora molte 
Jielle chiese , fra le quali è magnificala cattedrale , il cui 
campanile ha rpiesta singolarità, che la sua scala è costrui- 
ta in maniera , che una carrozza vi può salire sino alla 
cima. In questa chiesa riposano le ceneri <Ii Alfonso X re 
di Castiglia, che fu tanto ce.lebre nellastoria , e nell’astro- 
uomia.e che morì l’anno I284-H suo territorio è fertilissi- 
mo,abbonda di grano,vini,mele,e di ogni sorta di frutte, e 
bà molti alberi di gelsi ed eccellenti p-ascoli ; produce an- 
cora gran copia di canne di zucchero, ed incerti luoghi 
alcune piante , che sono di grande uso nella medicina. 

Chinchilla , ( Cyntilia) città, grande, c sebbene sia 
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mal fabbricata ; si fa ascendere la sua po]H>Iazione a più! 
di 4)C)oo persone. Non vi ha che un solo bell’ edifizio , il 
quale è 1’ ulBcio delle decime , etutta l’ industria del paes* 
sta nel fabbricare crucciol i per fondere l’ oro , e l’argento. 

Alnuim,<i , {Almantìa ) città celebre nella storia per 
la battaglia , che vi segui sotto le sue mura a di a 5 aprile 
del 1707, e nella quale il duca dì Betwik ruppe e sconfisse 
gli eserciti delle {Kitenze collegate.il presiilente HenanU 
nel fare il racconto di questo fatto d’armi osserva , che 
l'esercito francese era condotto da un Inglese mentrecche 
quello dc-gl'Inglesì , e Portoghesi era comandato dal sig. 
Ilusigny fuggitivo francese ,chc aveva preso il titolo di 
blilord Calrvav. Perciò , che spetta ad Almansa, le sae 
strade sono ampie , e beile , e vi ha una popolazione di 

6.000 abitatori. 

Cartngena , ( Cnrthngo nova ) si e una città posta in. 
fondo di un bel seno del Mediterraneo, c si vuole, che 
sìastata falduicata da Asdrubale poco prima delia secon-» 
da guerra Punica. Non vi ha qu! alcun edifizio , che sia 
degno di osservazione , e le sue strade sono perla maggior 
parte anguste ^ e cattive. Per altro ha un porto, eh’ è uno 
de' migliori della Spagna } ed il suo arsenale , che e situa- 
to tra mezzoilì , e ponente di questa citta e molto spa- 
zioso , ed è guarnito di 40 pezzi di grossa artiglierìa per 
difenderlo dalla parte del mare. Nel tempo in cui vi pas- 
sò il sig. Swinhutne, che fu nel 1775 vi erano 800 galeotti 
spagnnoli ,e 600 schiavi fatti sopra le genti di Barberìa , 
che tutti erano impiegati a levar via l'acqua colle pom- 
pe , per tenere asciutti i cantieri. Si fa in questa città un 
g;rande traffico di soda.stimata la migliore dì tutta la Spar 
gna ; questa città ha 29,000 abitatori. Nelle sue vi- 
cinanze si trovano parecchie cave di pietre preziose , ed 
altre miniere d'oro, e d’argento , le quali però da molti 
secoli in qua non sono più state cavate.Quivi sono ancora 
alcune miniere di allume così abbondanti, che rendono 
grandissmo profitto. 

Almaaarron , o Almacarone , questa citta giace sulla 
costa del mare , alla foce del fiume Ouadalantin , ed ha 

5.000 abitatori, o circa. Si trova ne' suoi contorni tuia 
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certa terra , di- cui si servono per pulire gli specclii nettar 
fabbrica dì Sant'Idelfonso , ed altresì alla inanipolaziono' 
del tabacco a Siviglia.. 

I.orca,{Eliocrata) città piccola, sitnata sopra di un coll» 
alfe cui falde scorre il HumeGuadalantin.Sotto ilgoverno- 
de’Moriera una città assai ragguardevole.ma oggidie aD la- 
mente abitata da agricoltori. 11 suo tcrritorio è fertilissi- 
mo ,e fra gli altri prodotti vi sì raccolgono ugni annoaoo. 
mila quintalidi Soda, ossia sale di Kalì per lavorare il sa- 
pone , ed ì vetri. 

Villena , ( AfbacrAa)tì è unacittà situata alt* estre- 
mità di una piccola catena di monti , in un terreno che 
peoduce abbondantemente grano., vini , elio , cana^ra ec. 
jLa sua popolazione e di 7,000 abitatori, o circa , ed è il- 
luogo principale di un territorio ool titolo-di marchesato, - 
ohe appartiene alla casade’ dnolù d’Escalona. 

Archena, vi sono inquesta citta alcuni bagni di acqua- 
tepida ; il che le ha fatto daxe il nome di Archeaa ,.cbe- 
significa acqttc caide. 

Totam», piccola città , che appartiene ai cavalieri' 
deirurdinedi s. Giacomo; è situata in una fertile, c de- 
liziosa pianura ; e vi si contano mille abitatori. 

Granata. —Questo regno, che chiamasi anche Anda- 
lusia superiore cofina a settentrione con 1 * Andalusia, o- 
mezzedì cm >1 Mediterraneo, a levante col regno di Marcia,, 
a ponente oon la Siviglia.La sua estensione sulla costa ma- 
rittima àdi 7o]eghe,da Ronda fino a Huescardi 60 leghe^ 
e la sua larghezza nella sua maggiore strettezza da Ma- 
laga fino ad Alora è di 7 leghe , e nella sua maggior lar- 
ghezza di a 3 leghe.Sebbene il suo suolo sia assai scosceso, e 
montuoso , tuttavolta e molto fertile in vini , olio, lino, 
canapa ,« canne di zncchero,che coltivansi ne’oontornÀ 
di Montril , Abnunecar , e Advaa ; nà le sue campagne- 
cono meno abbondanti di fratte , cioè dì meligranati , ce- 
dri . limoni ^ raelaranei , olive , capperi, fichi , e mandor- 
le; il grano per altro, ohe vi si raccoglie non basta al con- 
sumo de’suoi abitaturi.Quivi si prepara una grande quan- 
tità di uve passe, che noi ohianiiamo zibiblm, il quale e- 
di due maniere -, cioè quello chiamato patserillas del sol ,, 
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«*he è appassito sull’albero al sole; e quello di passerillas de 
Jezia, che si fa appassire dopo di aver raccolte le uve, e at- 
tufate nel ranno , fatto della cenere di tralci di vite,e che 
jioi si espone alsole.Vi si fa in abbondanza mele,cera,e visi 
cavano ancora circa i3oooo libre di seta ogni anno, scbbe- 
neal tempo degli Arabi ve se ne facesse un milione e mezzo. 

Questa provincia produce molta galla, con cui si forina 
quell’inchiostro,che s*?rve a conciare locuoja.Visi fa gran 
eorisumodi datteri, edighiande,di un sapore migHoredello 
noci; vende a forestieri molto sommacco,j)er dar la concia 
alle cuoja; e le sue coste abbondano oltre modo di quell* 
erba kali da cui si fa la soda. Quivi sono molte sorgenti di 
acque salse , e presso il c.istello de las Roquetas in distan- 
za di i4 miglia di Almeria trovansi alcurre sali ne, che sono 
di grande renditaalia regia camera. Presso il villaggio di 
Mala 7 miglia da Granata vi ha ancora una salina ,le cui 
ncque vengono da una sorgente naturale , e da due altre 
che furono ritrovate a forza di scavare, e vi si fanno an- 
nualmente con poca spesa più di 36o,ooo libre di sale. 

Nelle montagne oltre le cave di pietra da fabbricare 
vi sono ancora quelle di linissimi marmi , due raiaiere di 
argento , alcune di ferro ,ed altre di più spezie di metal- 
lie minerali , e vi si trovano aiHX>ra granate , giacinti , ed 
altre gemme. .\1 tempo degli Arabi questo regno era il più. 
popolato,e il meglio coltivato della Spagna; madopo il loro 
dìscacGÌainento, è molto decaduto dal suo primiero lustro. 

I fiumi di questa provincia sono il Guadalantin,chc pas- 
sa nella Murcia,lo Xeiiil che bagna l’.4ndalusia, e il Darò. 
.. Granada^Qr anata) si è una delle migliori città della 

Spagna fabbricatada Mori nel X secolo.Ella ha quasi la 
niigliadi circuito, e 5a6oo abitatori, è posta pai tesù^ monti, 
e parte in piano; in quella parte della città alle falde del 
monte ò’ierro- Amerada, vedesi sudi questo monte Pantico 
palazzo di Alliambra. Ella è cinta di mura e di forti torri, 
ed è situata presso il fiume Xeiiil , a cui si unisce il Doro , 
dopo d’ averla traversata.Questa è la capitale del regno di 
Granata, e vi ha una università fondata nel i .‘i3 1 ; il sno 
anfiteatro per il combattimento del toro è tutto co- 
> struito di pietra , ed è uno de’ più magnifici che si trovi- 
no nella Spagna.La città vecchia La le stiade molto .angn- 

Geo?. Univ. T. 3. P. //. H 
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kte , di modo che ve ue ha molte , per le quali non pub pas<l 
sare una carrozza ; mala città nuova , fabbricata nel piano 
è ben oompaitita con vie larghe e ritte ^ ornate di hello 
case, e di magnifici edifizj.La campagna de’ suoi contorni 
è molto amenae deliziosa ;e il suoclima cassai temperato. 
In uno scavo fatto nel 1^55 in un campo vicino, furono 
trovati gli avanzi di una antica città , che si crede essere 
l'^lvira, poiclièi Mori dopo averla distrutta, fabbricarono 
SU le sue rovine lacittàdi Granata. In questo scavo furono 
trovati molti preziosi monumenti letterari , quali sono al- 
cuni manoscritti greci , latini , arabi, ed uno anche di 
una lingua, oggidì sconosciuta ; edaltresi gli atti del con- 
cilio di ElviVa incisi sopra lame di piombo. I Mori si 
mantennero in possesso di Granata sino al i49a , nel qual 
tempo ne furono discacciati da Ferdinando il Cattolico ^ 
il' quale cosi distrusse aifatto 1 ’ im]>erio loro in Ispagna, 
do[x> aver durato |>er lo spaziodi 780 anni . Vi sono in 
questa città molte fabbriche di drappi di seta ; e quivi 
nacquero il celebre Suarez gesuita , lo storico Marnici , 
e Luigi di Granata, scrittore dì molte opere ascetiche. 

BatM , ( Basti ) città antica , e deliziosa ^ ma picco- 
la , giace appiè di una montagna in nna valle detta Hoyrt 
de Baza.I suoi edifizjsono stati ]>er la più parte fabbri- 
cati dai Mori, come lodiniostrano le quadrelle, e il duris- 
simo cemento ,con cui sono stati murati. Quivi si conser- 
vano ancora 9 vecchi cannoni di ferro , di cui Ferdinando , 
e Isabella si serviiono neH’assedio di questa città , e eh® 
oggidì formano le colonne della facciata della piazza. Il 
loro diametro preso esteriormente è di due piedi circa , o 
di fuori sono pieni di cerchi , e di fregj . La popolazio- 
ne di questa città è di 8,000 abitatori. Il suo territorio è 
ben coltivato jier mezza lega all' intorno , e produce gra- 
no , vino , mele , 1 ino, « canapa; ma il rimanente è incolto. 

Santa Fè, piccola città, che contiene a, 4 oo abitatori, 
o circa , è situata in una pianura sul fiume Xenil. Essa fu 
fondata da Ferdinando il Cattolico nel i 49 i durante l’ as- 
sedio di Granata. Temendo questo re, |dopo aver dato 
inutilniente parecchi as-’alti alla città di Granata, che il 
verno non l’ obbligasse di ritirarsi, e volendo dall’ altro 
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eanto torre agli assediati ogni speranza di scampo, fece qui- 
tì fabbricare parecchie torri con molti cancelli di ferro, 
e formò COSI varie strade nell’ accampamento. Essendo ciò 
stato eseguito in pochissimo tempo dalle soldatesche, no 
riuscì una piccola città, che fu poi circondata di mura , e 
di una fossa, 'l'ale fu l’ origine di questa città , la di cui 
forma è quadrata con quattro principali strado , che s’in- 
tersecano in croce. Ella è distante due sole leghe da Gra- 
nata. 

Antequerra , ( Antìcnrìa ) si è una bella , e gronda 
città, situata parte in pianura, e parte alle radici de’mon- 
ti ; fu ella fabbricata dai Mori sulle rovine deH’aiitica Si- 
viglia, die le era vicina. Innn castello, quivi costruito da 
questi infedeli, si conservano ancora molte armi antiche, 
che ì medesimi vi aveano ragunate. Si trova in q;uesta 
città un gran numero di mulini, ed alcune concio di cuoja; 
e vi sono ne’ suoi contorni alcune belle vedute. Jlia popo- 
lazione di Ante<|aerra ascende a 1 9,000 anime. 

Ronda , ( Arunda) questa città è fabbricata sulla ci- 
ma di all erta rupe , alle cui radici scorre il fiume di Rio 
verde, che ha il letto molto profondo.Qui vi i Mori avevano 
formato,per mezzo di un grande scavo, un serbatojo di ac- 
que , ove si discende dalla città per 365 scalini larghi, e 
scavati nel sasso vivo. Questa città contiene ia,ooo abita- 
tori ; de’ t[ua li molti fanno tralEcxi di seta , ed è distante S 
leghe dal Mediterraneo su i confini dell’Andalusia , che 
la divide dal regno di Granada con una lunga catena di 
monti, detti i monti di Ronda. 

Cai-tama,(Cartima)aatìea e amena, cittàalle radici dinn 
alto monte.sul fìumudiGnadaljose.I snoi abitatori fannoun 
grande traffico di mandorle,di capperi, e di fichi, di cui ab- 
bonda il suo territòrio , e che essi poi vendono nella vici- 
na città di Malaga, d’onde pois! trasportano ne’ paesi stra- 
nieri. 

Almeria , ( Almeria , e Portus magnus ) città elio 
giace vicino al mare, alla foce del fiume Almeria, con un 
buon porto.Essa fu tolta ai Mori da Ferdinando il Gattoli- 
col’anno suo territorio prodnccspeaialniente frut- 

te , ed olive. In distanza di circa sette leglie da questa cit- 
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"♦rt , la terra si sporge tanto avanti nel mare ,€116 vi forniti 
iiiiR punta, chiamata dagli antichi promontorio di Cari- 
demo , e dai moderni ca|>odi Gates. 

(Juadix , {Acci) citta (xista sul jieiidio di una collina; 
fu occupata dai Moti sino al i4"'0, nel qual tempo ne fu- 
jr<»no discacciati da Ferdinando il Cattolico. Quivi si falt- 
jtricuiio molti vasellami di terra. 

ATortiU, si è una citta niediotrre con un huon 
porto , la pescagione è (privi iiviito ahl>ondnnte ; ed i suoi 
contorni producono vini eccellenti , e molto zucchero. 
A'uolsì , che sia rantioa Se.\i , i cui .abitatoti cliiamavansi 
SrXU.ini. 

AUiamn,{Art\gì)»\ et una città .situata in una valleau- 
{>usta,in mezzo di altissimi monti. 11 suo territorioè molto 
lettile, nulla però la rende tanto celehie.tpianto i suoilta- 
g:iti caidi , che sono i più belli , ed il meglio custoditi di 
tutta la Sjiaana. Fssi ptovengonoda molte sorgenti di un’ 
ac(|iia limpidissima, e .ali|minto tiepida; e (dite c he non ha 
alcun sapore d isgustoso , e atta, bevendosi, a guarire le os- 
truzioni. Al'iuanto sopra di (]ueste sorgenti si veggono or- 
l'itle rupi, dalle ipiali slaa-ca il fiume Hio-lViocon grande 
ntormotio, lormaiido alcune bellissime cascate. 

J\‘larbrllu,lJi(iihesol>i)è una piccola città sul lido del Me- 
diterraneo oon un jHirto molto comodo, ed è [Miprdata da 
(),ooo a hi tutori . « circa. Dicesi ,che tragga il .suo nome da 
j\1' Iterila le Gartaginese suo fondatore. Sono (|uivi parec- 
c:hie fahliriche di ciioja alla foggia inglese. Ne’snoi monti 
vicini si trnvnno iiiiiiiere di iiurissiiuo argento. 

k clez- Mnlaan , ( flexi) o. Malaga la veccliia , ([uesta 
città è situata mezza lega lungi dal Alci] i terra neo in una 
bella piannr.a,lienchè non del tutto piana; ed è circondata 
da’moiitì. 11 |irii.cipaletrafficode’siioi abitatori coiisi^lein 
uve Set che ,tdi ve , uielnr.'iiici , limoni , ed altre frutte , che 
scucii ptodcUo dei colli vicini. Vi sono ne’ suoi contorni 
melili cosi alti. che dalla loro sommità si scopre non sola- 
iriente lo Stretto di Gilòltena , ma altresi la costa di Bar- 
hcila , e le ~te.ise città di Tanger , e di Ceuta. 

'l’ni i monti entroterra vi ha un tiattodi paese chia- 
mato Alpulxanan , dal nome del primo capitano de’Mo» 

« 
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XÌ , Il quale è tuttavia abitato «lai loro clisreiidonti ; tristi 
avanzi «iella <lii|iei-sion«« del Jori» iiujiero. Ouesti sellitene 
abbiano abbracciata la religione cattolica , ritereitm,, 
t'ora i loro anticbi costumi, o mercè «lidia loto laboriosa 
coltivazione rendono «]ue»to tratto montuoso la più fertile 
parte della provincia. 

Iluescar, o Gaexcar ( Osca ) città situata alle ra- 
dici del monte Saturila i «lue fininicelli Guailavar, e Dra- 
Vata. La princi|>iile riccbezza de’ suoi abitatori viene dalle 
lane, ond'è cln' essi si sono molto dati altotiliGo di«|ue- 
sta lui-rce. Nel territorio «li «juesta citta incomincia il ca- 
nale di Mnrcia , die secondo il dise.giio da eseguirsi deve 
xecare la fertilità , e l’ abbondanza in tutta la provincia, 
ma’la sua esecuzione è Destata imperfetta per la niancau- 
jta delle acijue in tempo di state. 

Malasa- , ( M altura) citta, antica , situata sulla spiag- 
gia del maie, alle radici di un erto monte, tra ilijujb-, e 
il m.irs rimane appunto tanto luogo , quuiitoè sullii^iente 
ellacittà. Essa è stata fabbricata da’ Fenici 800 anni pri- 
ma della nostra era volgari* ; e non è meno rinomata per 
la sua opulenza , e per io suo molto tralficKi , «|Uant«i per la 
fertilità del suo terreno , il «filale produce in abbondaiiz.r 
frutti i più sijnisiti ; eie sue montagne , sebbene scoscese, 
fanno ifuell’uva si melliflua, che fa tanto reputareil vino 
di Malaga, conosciuto in Inghilterra sotto il nome di vino 
di montagna. La citta è granile , e contiene ..f 1,590 abita- 
tori .essaèdi forinacircolare , con doppie mura con novo 
porte , e con alte torri. Sulla ciiii.a di unanifie vi hauti 
castello costruito da’ Mori, il quale la douliiia da ogni 
parte. Le vif*di «fuesta citta sono molto anguste , e fiai jm- 
chisnoì edilìzi che siano degni «li osservazione, vedesi una 
grande cittuilella, la quale fu incominciata da Filip|iu 
li, e che dicesi essere tanto grande, quanto il tempio di 
e. Paolo in Londra. (J|uivi la sede vescovile ha di remlita 
384,000 franchi. Il suo [lorto è grande , e il molo, clic vi 
è stato fabbricato, è circond.nto da un bell’nrgìne , lungo 
settecento piedi ,e largo a proporzione con grossi pilastri 
di jiietra , a l ui si acc.omamlano le navi. 

Gl’ Inglesi viaiievcaau pauuilaoi , <id altre miuuis 
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merci ; i Tedeschi varie ineicatanzìe delle loro fabbriche ; 
gli Olandesi droghe, coltelli, ferramenti, merletti ec. £ 
quanto è introdotto quivi da queste nazioni, da quelle del 
Settentrione , e dell’Italia asccndea un milione , e mezzo 
ui piastre ; ma per lo contrario esse vi caricano merci, per 
trasportare altrove, perle valore di due milioni e mezzo. 
Gli Spagnuoli però si curano cosi poco della navigazione, 
che è cotanto necessaria a così fatto commercio , che nel 
IJ 792 si contavano appena 60 navi in mezzo all’ immenso 
numero di quelle , che entrarono , ed uscirono da questo 
porto. 

Mtinda ,( Manda) si è una città molto antica, o 
per l’addietro la capitale della Turdetania, è situata pres- 
so la sorgente del fiume Cuadalquivirejo in distanza di 
cinque leghe da Malaga. Una p-arte del suo territorio è pa- 
ludoso, e nell’altra vi ha una bella ed assai vasta pianura, 
mollo fertile, ed abliondante di biade, di frutte, e di vino. 
Vicino a questa città Giulio Cesare sconfisse! giovaniPom- 
pej in una sanguinosa battaglia , e perciò nella storia di 
questa gue rra si parla molto di Manda. 

Setlenil , ( Septenilmm ) pìccola città , la di cui situa- 
zione e forma è singolare. Imperciocché è posta sopra di 
un monte, e la maggior parte delle sue case sono scavate 
jjcl sasso vivo. La camp.igna d’ intorno è tutta incolta , nè 
altro vi ha , che pascoli , ove si nutre gran quantità di 
armenti. 

Muxacra , ( Murgis ) piccola città sopra di un mon- 
te , alle cui radici il mare forma un porto, ove la pesca- 
gione è molto abbondante , questa città è situata al po- 
aieute di Marcia. 

Vera , ( Virgi ) altra pìccola città alle frontiere del re- 
gno di Murc'a ,c che anticamente chiamavasi Virgi , e 
perciò il golfo , il quale è paralello a Marcia, e a Granata, 
era detto Sinits Vìrgitanus. 

Andalusia. — (Vatìàolìtìa) Questa provincia com- 
prende i regni di Siviglia , di Cordova , e di laen. I suoi 
confini sono a settentrione l’ Estremadura , e la nuova 
Castiglia, da cui è separata per mezzo di una catena di 
luont.agne, chiamaU Sierra-Morena^ a mezzodì il mare 
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Ocoìdentale , * Io stretto di Gibilterra \ a levante i regni 
di Marcia, e di Granata ; e a ponente le provincie Porto- 
ghesi di Alentejo , e di Algarve. Il fiume Guadal^juivir la 
traversa per quanto è lunga, e vi scorrono altresi i fiumi 
Xenìl 3 e Tinto. 

L’ And.ilusia ch’è l’antica Betica riputatala mi- 
glior provincia del regno di Spagna. II suo territorio pro- 
duce in abbondanza frutte eccellenti, mele, ottimi vini , 
grano, seta, olio, ecotone. Vi sono numerose mandre di 
l>estiami , spezialmente di cavalli ,e molte miniere di me- 
talli , di cinabro , e una certa spezie ili argento vivo ; o 
sulle sue coste marittime si fs un bellissimo sale.In questa 
provincia il calore in tempo di state è tanto eccessivo, che 
gli abitatori lavorano la nette, e dormono di giorno. 
Del rimanente l’ari» quivi è mite c sana, e di tempo 
in tempo vi spirano alcuni freschi venticelli , che 
temperano 1 ’ ardore del clima. Questa provincia fu de- 
solata nel 1800 da una terribile epidemia , i di cni 
primi sintomi si manifestarono sul principio del mese di 
agosto. Questo flagello vi fu recato da una nave Amerioa- 
na,aila quale fu data pratica nel porto, senza prima usare 
quelle precauzioni ,che esigeva la sitnazione del paese , 
dal ({naie era partita. Questa malattia durava sette giorni 
al più, e il malato in capo a questo tempo , o moriva, o 
risanato trovavasi nella sua convalescenza. Le città di Ca- 
dice , di Siviglia , di Xeres , di Rota ^ di s Inicar , di Chi- 
ciana, di Porto reale, di Porlo s. Maria , e l’isola dis. Leo- 
ne soggiacquero a cosi fatto con(:igio , e vi morirono mol- 
tissime persone. Ma il verno pose fine a questa terribile 
malattia. Questa provincia si stende 90 leghe circa da le- 
vante a ponente, e 70 nella sua lunghezza maggiore da 
settentrione a mezzodi. 

Siviglia, (Julia Homnla) i la più ragguardevole e 
la più grande città della Spagna , dopo Madrid ;>es3a deve 
la sua origine ai Fenicj , ed è situata iu una vasta , e ferti- 
le pianura sulle rive del fiume Guadalquivir. E' di forma 
circolare, con alte mura, fiancheggiate da torri , che sem- 
inano opera de’ Mori ,è chiusa da dodici porte ; ed ha una 
circonferenza di quasi due leghe, Una volta fa molto rie- 
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A:a , e popolata^ ma al di d’oggi la sua popolazione , e le 
Bue ricchezze sono molto diminuite. Il suo sobborgo di 
Trìanah uguale in grandezza a multe città ,« lo rende vie 
più degno di osservazione il suo tetro castello gotico , ove 
perla prima volta fu stabilita l’ inquisizione nell’ anno 
1481 ; al lorchè questo tribunale fu introilotto nella Spa- 
gna. Le sue fabbriche de’ drappi di lana, e di seta che 
per l’addietro sene contavano almeno 1600, oggidì sono 
ridotte al numero di qoo» ^ >1 grande fondaco di mercatan- 
*ìe ,che in addietro trovavasi in questa città , è stato poi 
trasportato in quella di Cadice; oggidì peraltro la sua 
fabbrica di tabacco impiega moltissimi lavoranti; essa 
è posta in un vasto edifizio di bella architettura, ore si 
conservano i tabacchi in foglia, che vengono dall’Avanu; 
poiché in questo paese se ne fabbrica in poca quantità. 
La foglia del tabacco è quivi ridotta in polvere , che si me- 
Bcola con certa terra gialla , chiamata ocra, per darle il 
colore ; e poscia che il talraccocstatoin tal maniera com- 
posto , si chiude in certi vasetti di latta ^ che sono posti 
»e’inag.azzini,e quali dopo averli contrassegnati con un pic- 
ciol cartello sono imballati , e spediti ne’ varj porti della 
Spagna. Vi ha altresì in questo edifizio una camera parti- 
colare, ove si fabbrica una certa spezie di piccole pippe, 
conosciute sotto il nome di cigoror ,di cui gli Spagnnoli 
fanno grandissimo uso. Egli è difficile, che in un altro 
3 uogo , ed in uno spazio così ristretto si veggano riuni- 
te insieme tante diverse occupazioni , ed una maggiore 
industria. 

Quivi ancora trovasi una fonderia di cannoni di bron- 
co , la qu.nle unitamente all’altra di Barcellona, provve- 
de di artiglierie tutti gli arsenali della Spagna. La chiesa 
c.nttedrale di questa città è di struttura gotica, e vi ha un 
c.'.mpanile ,la cui .sommità è singolarissima, e sulla quale 
sira una*figura di donna chiamala laCiralda , che indica 
il vento che spira, e della quale si fa menzione nelroman- 
70 di don Chisciotte. Questo campanile è tenuto per uno 
delle più grandi rarità della Spagna ; ed è molto più alto 
del tempio di s. Paolo di Londra , sebbene la cattedrale , 
see.ondo quel che ne pensa il sig. SwuUmrne ^ non possa 
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in alcun modo paragonarsi alla chiesa dellacittadi York, 
nè quanto alla semplicità , nè quantoaireleganzache può 
trovarsi in un edilizio di architettura gotica.Quivi l’anno 
1 4 uo fu collocato in presenza di Enrico III il primo oro- 
logio , che fu fabbricato in Ispagna. 

Dalla sommità di questa torre si scoprono i più belli 
contorni di questa città. Nell’ interno poi della cattedra- 
le , che è ingombrata di soverchi ornamenti , vi ha un 
gran numero di statue , e nel battistero si veggono due 
bellissime dipinture del eelebre Muri Ilo. Nella cappel- 
la regia fra gli altri mausolei vi ha quello di s. Ferdinan- 
do , con molte iscrizioni ebraiche, arabe , latine, e spa- 
gnuole ; e quello di Alfonso detto il Savio, o l’Astrono- 
mo; ma nessun monimento dc’re reca allo spettatore mag- 
gior ammirazione , quanto quello di Cristoforo Colombo, 
il quale è situato dinnanzi il coro, con questa succinta, 
•d elegante iscrizione , 

-■/i regni di Castiglia, e d* Aragona 
Altro mondo novel , Colombo dona- 
Par altro , secondo ciò, che da padre in figlinolo si è 
sempre creduto in (presta città , non può dubitarsi , che le 
ceneri di Cristoforo Colombo non siano state trasferite 
d.illacittà di Siviglia nella chiesa metropolitana di s. Do- 
Tuinico. Essa è la patria di molti uomini dotti , come di 
Avenzour , celebre medico arabo; di Bartolomeo de lai 
Casas ; di Michele Cervantes di Suavadra ; di Sebastiano 
Fox, di MorzilIo,che fu institutore di don Carlo ; del me- 
dico Nicola Monardes ; e del teologo Giovanni Pineda. 
La pestilenza, che infierì in alcune provincie spagnuole 
nell’ anno 1800, fece moltissima strage in questa città, 
essendovi morti 20 e più mila de’suoi abitatori, fra i quali 
circa lam. Zingari, chiamati Boemi, che abitavano il sob- 
borgo di Triana, e la cui stirpe in (fue,sta ocx;asione restò 
quasi estinta. Lecam[iagnc d’ intorno a Siviglia , sono sta- 
te sempre molto fertili ; («isicchè sin da’ tempi i più ri- 
znoti furono chiamate il gi.ardino di Ercole ; il loro prii>- 
cipale prodotto è cpiello delle olive, le quali sono reputa- 
te le migliori dell’ Europa. ■' 

la distanza di una lega da quei^a citta si veggoQO 
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rovine di nn antico castello molto ampio , ed i suoi aVAll* 
si , e le iscrizioni ,che vi sono state trovate , fannocredero 
che sia stato fabbricato dai Goti; esso chiamasi S.Giovanni 
del Foratche.ln un altra parte, ed alla medesima distanza 
vi ha un altro castello, ove ve^gonsi gli avanzi di un teatro, 
e di una antica città , che è chiamata dal popolo lo vecchia 
Siviglia , ma dai dotti è creduta l’ antica Italica , che fu 
la patria dell’ imperadore Adriano, e secondo alcuni del 
poeta Silio Italico. 

Palos , ( Pabts ) si è una piccola città alla foce del 
fiume Tinto con un buon porto, ove Cristoforo Colombo 
imbarcossi neli49aper andarea scuoprireil nuovo mondo. 

Carmona , ( Carmo ) città molto antica sopra uu col- 
le,la quale secondo che ci narra Giulio Cesare, era la più 
forte città di tutta la provincia.La sua porta, che riguar.* 
da Siviglia , vedesi tuttavìa intera ; e tanto dalla grandez* 
sa delle pietre , quanto dalla maniera con cui sono con* 
nesse , agevolmente rilevasi , che fu fabbricata dai Roma- 
ni , e perciòessa è una delle maggiori , e più pregevoli an- 
tichità della Spagna. Il suo territorio è fertilissimo , spe- 
zialmente in grano. 

Ayamonte, (Aymontium) città situata sopra una emi- 
nenza,pre88oalla foce del lìumeGuadiana,con un castello, 
che difende l’ ingresso di questo fiume , ed il suo piccolo 
porto. I suoi abitatori . che sono 5 ,ooo , o circa , sono dati 
in parte alla pesca delle acciughe^ e in parte al (rallìco 
de’ majali. Il suo territorio è pieno di vigne , e vi si fa nn 
vino squisito. 

Chiclana si è una piccola città posta lungo il finme di 
S. Pietro ; i suoi edifizj sono per la maggior parte molto 
comodi, e di buona architettura: Ella contiene 7,000 
anime. La sua situazione fra le montagne fa sì , che vi 
spiri un’aria più fresca , che noni nella città di Cadice; 
cosichè molti abitatori di quest' ultima città hanno nel 
territorio di Chiclana i loro casini di campagna , ove van- 
no a diporto in tempo di state. ^ 

Ecija, ( Ecya ) città sulla sponda del finme Xeni! , 
che quivi si passa s<*pra nn ponte di pietra assai bello.Seb- 
bene essa fosse anticamente molto più ragguardevole ; es- 
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spoudo annoverata fra le città di terzo ordine della Beti» 
x i , die comprenilea l'Andalusia ; ciò non ostante essa ha. 
al (il d’oggi 20,000 abitatori , sei spedali, un teatro^ e 
passeggi vaghi od ameni. Il suo territorio è fertile , ed ha 
Iruonissiini pascoli ,ove si nutrono numerose greggio. La 
ricchezza de' suoi abitatori consiste nella gran quantità 
di cotoni , di canapa , e di lane ch’essi hanno. 

Utrera, città situata sopra un colle molto elevato, 
«ille cui falde scorre il fiume di Carbonel.I cavalli diUtre- 
ra sono tanto reputati ,e al dire degli Spagnuoli, quelli , 
che furono la prima volta trasportati nelle Indie , furono 
presi dalle sue razze. 

j 4 rcos,{Arcus)cìtiÀ antica, situata sopra d’unaerta e sco* 
scesa rupe, a piè della quale scorre il fiuniicello Guada* 
lete. La sua chiesa principale è un edifizio magnifico , ove 
sì veggono i ritratti di tutti gli eretici , che furono uccisi. 
Kssa fu conosciuta dagli antichi sotto il nome dì Arcohri- 
; e presentemente diiainasi Arcos de la FrotUera per 
distinguerla dal borgo Arcos della nuova Castiglia. 

Xeies de la Frontiera, ( .'Irrida ) città poco distante 
dal fiume Guadalete ,e due leghe lungi dal mare ‘,essa è 
grande , fabbricata regolarmente con molti belli edificj, 
assai i>opolata ,che vi si contano ottomila famiglie ,ocir* 
ca ,e molte persone nobili. Quivi sono varj spedali , piu 
conventi , una piazza assai vasta ,e le sue vie sono spazio- 
se e belle. Xeres è rinomata per gli eccellenti suoi vini, che 
si fanno in alcuni vigneti di una rioca certosa , e per quel- 
la celebre battaglia seguita nelle sue vicinanze, che perciò 
fu appellata la battaglia di Xeres , nella quale! Mori con- 
dotti da Tarick ruppero e sconfissero l’anno 7141’esercito 
di Roderigo re de.' Goti. 

Ilota , borgo situato al settentrione di Cadice in una 
piccola penisola , non ha , che 6,000 abitatoii.Questo Ino» 
go è rinomato per lo suo eccellente vino ,che quivi è chìa- 
luato vino tinto , vino negro , o tinto di Rota. 

Carolina , ytìccoìei città, posta in quella catena di 
montagne , una volta disabitata , e che ora chiamasi Sier- 
la-Morena laquale separa la Manica dall’ Andalusia.Esw 
fu fabbricata da don Fabio Olavi^, direttore delle foad^'j 
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EÌoni di queste nuovo colonie; ed ha 3 ,ooo abitatori , o 
circa; ahlxinda di Imoni erJiaagi, e ne’suoi contorni viso- 
no va*ii,ed ameni luo«hi «li diporto. 

//ino/o«a città posta nella Sierra Morena , quivi ha 
Una fabbrica di drappi , e 4,000 abitatori. 

.Lirheires,(Castitl<> not o) luo“o c elebre per le miniere di 
piombo, che sono nelle sue vicinanze. : esse sono cosi ab- 
l)ondanti,cbe un.a sola ha fornito nel giro di ao anni tre 
milioni e mezzo di quintili! di pioinlio. 

Caraca , città che conti« ne uno de’ tre arsenali della 
marina spagnuola , essendogli altri due, quelli del Ferrei, 
e di Cartagena. La cilta di Caraca è molto ragguardevole 
perla bella dis[»osizione «le-'suoi edilizj , e per la sua dar- 
sena, ove si costruiscono le navi. 

Cordova , (Cnrdulm) ci Uà molto antica , che nel tera- 
jMjde’ Mori era la capitale del regno ; è situatasulla riva 
Bettentrionale del fiume Guadabjuivir ; le sue vie sono tor- 
tuose , e pcxibissimi sono glieilifizj o pubblici, o privati 
2 a di cui architettura meriti una qualche attenzione. Fra 
questi pochi si conta il palazzodell’ inquisizione, che jier 
l’addietroera quello de’ re niori,cbiamato l"^Icnzer;e quel- 
lo del Vescovo, ambcidue vasti ,e Ijen situati. La cattedra- 
le è un grandioso edilìzio , costruito nell" ottavo secolo da 
AlKleranio rede’Mori,jrer essere una delle principali mos- 
chèe, fle’maoniettani;«|nesta è «livisa in 17 navate con vai j 
ordini di colonne di marmi differenti. E’ molto riccadiar- 
genti , e fra gli altri vi sono «juattro candelieri , che han- 
no costato 20,400 franchi. 

Le rerulite del suo vescovado montano a 84,000 fran- 
chi ; ma siccome i suoi vescovi non possono testare , «ju in- 
di ilredivien padronedi <|uanto essi la.«cia no dopo la loro 
morte. Oltre a questo edilizio, ed una chiesa collegiata , 
Cordova ha i 5 parroccbie,4o eonventi,ed una quantità di 
luoghi piì.Fd a questi appunto si attribuisce la sua po- 
cha jiopolazione , e la sua miseria, poiché non ostan- 
te il più bel clima in cui è jxista questa città, ap|rena 
vi si contano 3 5,000 abitatori ; e ciò ha ]»rodotlo altresi 1 « 
diminuzione delsuoex>mmercio;e se ne'tempi andati erafa- 
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jtiosa yvr le sue sete , por gli suoi belli pannìlani e per la 
altre molte sue fahliriche ; ora non vi si contano che alcu>< 
ne poche fabbriche di nastri ,di galloni , di cappelli , e di 
hanelle.E’per altro degna di essere qui ricordata la sua raz- 
za di cavalli, che è la più beila, e la meglio mantenuta dell' 
Andalusia. Le sue stalle, che appartengono al re, contene- 
vano uell’ anno l’/qa 6i a cavalli di ogni età, fra i quali 
vi erano ventuno stalloni. Cordova è la patria dei due Se- 
neca , e di Lucano ,c.omeaDcora di Averroes , e del graiica- 
pitano Consalvo di Cordova , che tolse il regno di Napoli 
ai Francesi, conquistandolo egli a nome del suore Ferdi- 
nando il Cattolico. 

I suoi contorni sono fertili, e pieni di vigne, e di ogni 
«naniera rii alberi fruttiferi ; e nei monti , alle cui radìciò 
fabbricata la città , vi sonoamenissiini giardini. 

jVIontillii,citta. situata al niezzodi di Cordova, in una 
fertile , ed amena CMimpagna. I pubblici inagazziiii di gra- 
no , di questa citta , sono assai lume fabbricati , o 
bellissimo è il palazzo del rluca di jMedina-Celi ;r]uesta 
città è molto rinomata per gli vini del suo territorio,de qua- 
li si fa granrli.ssinio traffico con glistranieri. 

jyjeJinn-iìidtìnin , ( Asìrvlum ) città piccola, ma liella, 
e capitale di un rlucato di questo nome.è situata sopra una 
montagna , su cui vi ha aiir;ora unverchiocastello; la sua 
fainpagnad’intornoèasisai fertile. Questa città è moltoan- 
tica , e vi si veggono ancora gii avanzi rii varj antichi 
editizj. 

ikak-Lucar rii Barramada , ( Ijici fpri Fanurn ) città 
]>osta alla foce del Hunie Guadahjuivir sopra il pendio di 
«n colle, con un buon porto, e una liella s[>iagaia, capace 
di contenere una grossa armata navale. Il suo ingresso èa»- 
sai difficile a cagione di uno scoglio che vi si trova sott’ac- 
qua , e vi ha una batterìa molto elevata , sempre rivolta 
verso il mare, di modoche non vi ha nessuna nave a Sivi- 
glia, che non sia costretta ili passare sotto il tiro del can- 
none di s Luoar. In questa città si scaricano tutte le navi , 
destinate per Siviglia. 

Alcantarilla , famoso borgo sul cammino dì Siviglia, 
verso il mare , nelle cui vicinanze le inondazioni del£ume 
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Guadalquivir formano lepaludì chianiatcPa/aciuA^mpnu 
lequali i Romani costruirono un ponte maraviglioso.-Qiiì- 
tì si vede un’antjca moschèa fabbricata dai Mori, ohe ora 
è convertita in una chiesa. 

Zahara, (Zahara) piccola città situata alla sorgente 
del fiume Guadalete intorno ad un colle , con un castello 
sulla cima , che è molto forte. L’ agricoltura è la sola oc- 
cupazione de’ suoi abitatori , i quali non permettono ai 
loro figliuoli di bere vino, e le donne ne beono pochissimo. 

Porto-Santa-Maria, ( luuoaU Ara ) bella città alla 
foce del fiume Guadalete , con un buon |K>rto , ove il re 
tiene le sue galèe. Quivi si fa gran quantità di sale bianco,, 
che si trasporta altrove , e massimamente in Inghilterra , 
e in Olanda. Siccome questa città è situata dirimpetto al 
famoso porto di Cadice, cosi la sua vicinanza fa , che sia 
abitata da molti mercatanti forestieri , i quali accrescono 
la sna popolazione, che è di i6,OCOahitatori. Le sue cam- 
pagne dintorno sono sparse di deliziosi giardini pieni di 
melaranci. 

Lebrixa, ( Nebrissa ) piccola città , i di cui contorni 
sono pieni di oliveti , dai quali si fa il migliore olio della 
Spagna. 

Lucerea, ( Illicias ) città sul fiume Tinto , molto ri> 
nomata per gli suoi squisiti vinile vi ha una buona fab*^ 
biica di sapone. 

Ossuna , ( Orsona ) città celebre , grande, e molto an- 
tica , ma mediocremente popolata, non contenendo ohe 
cinque mila famiglie , o circa. Tutta la sua camp^igna 
d'intorno per lo spazio di otto miglia è arida , infeconda , 
e senz’ acque , e non vi ha che una sola fontana in tutta la 
città ; cosicché quando l’assediò Giulio Osare fu costretto, 
di far portare al campo le vettovaglie necessarie molto da 
lungi. Vi èqui una Università fondata l’anno i549- 

Marcheru» , { Marciana Colonia) piecol.a, ma bella 
città, posta sopra una collina, nel mezzo di una pianura 
molto abliondante, spezialmente di olive. Fu fondata da 
L. Marcio , il quale comandò l’ esercito romano dopo la 
morte di Gneo Scipione. 

Conìl , ( Carcheja ) antica città sulla costa del golfi^ 


Digitized by Google 


Spagna cxxvii 

di Cadice , h molto celebre per 1 ’ abbondante pescagioiuf 
del tonno , che quivi si fa.Ne’suoi oontomi si raccogli» 
molta grana di vermiglione , minerale , di coi si fa il 
minio. 

Tarifa,{ Julia traducta) città molto forte, che gia^ 
ce sul lido dell’Oceano , ove anticamente fìi fatta pas- 
sare dall’Africa una colonia di Cartaginesi. Fu poirifab- 
bricata da Tarifacondottiere de’Mori, allorché pasaarona 
lo stretto per impwdronirsi della Spagna. La città è anco- 
ra cinta dalle mura costruite dal generale muro, e vi é nn 
castello antichissimo. Il suo porto è assai buono , ed é di- 
feso da un’ isoletia , che gli sta dinnanaì. 1 suoi pochi abi-t 
latori sono per lo più pescatori. 

Cadice, {Gades) questacittà serve di deposito al com- 
mercio spagnuolo. situata alla parte occidentale dello 
stretto di Gibilteria,so[*raun’,isola separata dal continen- 
te dell’Andalnsia, per mezzo di nn braccio di mare, molto 
stretto, su cui è costruito un ponte fortificato , che la uni- 
sce al continente. L' ingresso della spiaggia è largo 5 co 
braccia , o circa, ed è difeso da due forti chiamati Puntali. 
Gl’Inglesi nelle lore guerre colla Spagna hanno tentato 
più volte di entrarvi, per cosi porre in salvo i grandi capi- 
tali , che hanno i loro mercatanti sopra i banchi, e fon- 
dachi spagniioli. 

I Fenicj furono i primi , ohe s' impadronirono di que- 
st’ isola, e vi eressero un tempio ad Ercole Fenicio, il qua- 
le credesi che fosse stato quivi sepj>elllto. Dopo di essi i 
Cartaginesi ,e i Romani occuparono quest’ isola , e Giulio 
Cesare vi trovò la statua di Alessandro il grande. La città 
é ampia , ma per lo contrario le sue vie sono assai anguste , 
mal lastricate , e di notte molto frequentate da’ topi ; le 
sue case sono altissime, ed hanno i tetti schiacciati, e qua- 
si tutte hanno sopra una piccola torre per godere la vista 
del mare. La sua popolazione ascende a 66,000 persone, 
dellequali i a,ooo sono Franoesi,ed altre iz,ooo Italiane. 
La fabbrica della cattedrale ,cho fu incominciata 5 o an- 
ni fa, non é ancora terminata. Il suo territorio h variato 
da monti ^ e da pianure , che non producono alcuna sorta 
di grano ; ma le sue vigne abbonano di uve squisite , ed 
i tuoi pascoli sono buoni. 
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Dal porto di Cadice paitono tutte le mercatanzìc , 
chei Francesi, gl’ Inglesi , gli Olandesi , e gl’ Italiani 
vi trasportano, pei essere poi spedite nelle Indie ;e dallo 
stesso porto partono , e circolano in tutta 1 ’ Europa ì ric- 
chi carichi delle preziose merci dell’America, che quivi 
scaricano i Galeoni, e le altre navi , che ritornano da 
quelle regioni. Lungo sarebbe il far qui il novero delle 
luercatanzie , che le diverse nazioni, di cui si è parlato 
qui sopra^ inviano a Cadice, per essere quindi trasportate 
in America. Ma osserveremo solamente, che i Francesi 
somministrano spezialmente ugni sorta di tele , drappidi 
lana , e di seta ^ sciamiti , e tele dipinte , merletti , carta, 
acquavita ec. 

Gl’ Inglesi vi recano pannilani , giojelli , ferramenti 
diversi, ed altre minute merci, calze di ogni spezie, latta, 
cnoja preparate , acciajo , rame ec. , 

Gli Olandesi vi mandano spezialmente molto ferro , 
aromi e droghe , catrame , tele di Brabanteec. Le marra- 
tanzie poi , che in iscambio ritirano dall' America , co- 
me ancora tutte quelle che provengono dalla Spagna „ 
«dall' industria de’ suoi abitatori, sono state abbastanza 
descritte negli articoli dove si parla delle Produzioni , 
del Commercio , e delle /otóri che di questo regno. 

Il traiEco il più grande, e di maggior lucro di que- 
sta città, e de’ suoi contornisi è il sale , che quivi si fa.. 
Tutto il circuito i della 8piag,"ia dal Puntale sino al porto 
di s. Maria è pieno di saline ; ed il sale, che se ne ritrae , 
si vende agli Svezzesi , Danesi , Olandesi , Inglesi , e mas- 
simamente ai Portoghesi. Qualche volta anche i pescatori 
di 8. Malò, di Dieppe,e di GrandvilJe vanno acaricave il 
sale a Cadice per poi trasportarlo a Terra nuova : e quan- 
do le saline di Francia ne sono priv'c , il sale di Cadice à 
quello che supplisce alla loro mancanza. 

Le armate navali confederate d’ Inghilterra ,ed’ 0 - 
landa assediarono invano questa città l’anno 1703 ed al- 
lorché nel 1797 cominciò la guerra tra l’Inghilterra , e la 
Spagna, gl’inglesi la bombardarono inutilmente. 

Porto reale , è situato a levante di Cadice sulla spiag- 
gia, nel cui ingrosso sono costruiti i forti di Luigi, e di Ma-^ 
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togoT'la. Quivi sono magazzini assai ben fabbricati sopra 
vari pilastri ; c non ha suari che vi fu formata una Darst!- 
na per tenere in sicaro, e costruire i navigli di grossa 
portata. 

Al'^esìras , ( Cartheja ) città con un buon porto nella 
parte occidentale della spiaggia di Gibilterra, laddove si 
scaricano le acque de’ lìurni Guadanasco ^ e Palniones. La 
snayiiazzaè difesa da numerose batterìe e da alcuni forti, 
ffuesta città fu la prima ad essere occupata das.li Arabi , 
allorché oceuparono la Spagna ; ed è chiamata da alcuni 
ia vecchia Gibilterra. 

Ubala , ( IJlìf-da) città circondata di antiche mura ; 
quivi sono varie fabbriche di drappi, e di stoviglie, e bian- 
che,» di colore torchino ,viha in questa città quattro spe- 
dali , ma quello chiamato di s. Giacoma è il migliore , e il 
più bello di tutta PAndalusia. _ 

laen , ( OnimiU ) città posta alle radici di una mon- 
tagna di diaspro, vìe ino albume Guadai bnllon ,chiamato> 
da’terrazzani ilio de la Pì-ata. Questa città e la capitale 
del regno dei medesimo nome , è cinta di mura CAjn alcune 
torri , ed altre antiche fortificazioni jed ha molte fontane, 
che danno limpidissime acque in gran copia. Vi sono mol- 
te fabbriche didrappi dì seta.di tele ec. eo.,ed ha 2’^/,Soo 
abitatori. Il suo territorio è fertile in grano , vini , e olio; 
abbonda di frutte srjnisìte d’ ogni sorta ,e di molto selvag- 
ginme. Essa è vicina ad nna vasta campagna , nella quale 
il re Alfonso Vili sconfisse un formidabile esercito di 
Mori. 

Alcaudete ,(Àlcadcta) borgo situato in un terrena 
montuoso, poco distante dai fiumi di Vivoro, e di Cigazza- 
lès , die lo provvedono abbondantemervte di pesce; Quasi 
tutte le sue case sono costruite di marmo nero ^ il che ren- 
de la vista del paese affatto nuova e singolare. 

Andujar , o Anduxar ( Claston ) questa città giace ii» 
una pianura sul fiume Guadalquivir , e vi si fa gran traf- 
fico di seta , di cui abbonda il sno territorio , il quale pro- 
duce in gran copia grano , vini , olio , mele , cera , ed ogni 
sorta di squisite frutte. 

Baeza , { Biatio ) città raggardevole sopra una colli- 
Geogr. Ùniv. T. 3 P. IL 9 
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nu , iuiiUina una l<*ga dal fiume Guadalquivir. Il re Ferdì'^ 
p.iii'io la tolse ai Mori verso la fine del secolo XV: ora i 
jii> (liooremente popolata , e vi ai fa un gran traffico di ca- 
napa. 

Moron, (Crucci) piccola città, posta in una deliziosa, 
e amena pianura ; nelle cui vicinanze vi ha una miniera 
di j)ictre preziose , che sono quasi in pregio come dia- 
uiauti. 

Alcaìch-real, ( Alcala rec^alis) si i una città , che gia- 
ce sulla CI ma di un munte alle frontiere del regno di Gra- 
nala. 1 1 suo territorio è montuoso , ma alibonda di molto 
a^pii.'ite frutte,» di buoni vini, 

(.■itbdterra , {Colpe mons) città e fortezza celebre, 
che una volta apparteneva alla Spagna , e che oggidì è in 
potereddlaGian-Brettagna.Prima che i Sar.aceni occupas- 
sero la Spagna , il che seguì l’anno 711,0 nel susseguen- 
te j la rujre di Gibilterra fu sempre chiamata Ufonte-Cal- 
pe. Ma dopoché vi approdarono i Saraceni , questi vi cos- 
truirono una fortezza , che prese il nomedi Gibeb-Tarif da 
quello del loro capitan generale ,edalla sua corruzione fu 
poi detta Gihilteira.Essa fuoocupata ora dagli Spagnuoli, 
odora dai Mori, sinché l’anno 1 704 fa tolta alla Spagna da 
una armata navale Inglese, e Olandese, condotta dal am- 
miraglio Giorgio Tooke , e ciò avvenne più a caso , che a 
bel lo studio. Imperciocché avendo il principe d’Assia. pos- 
ti in terra sull’istmo i,8oosoIdati , si avvidechenonsi po- 
tea dare alcun assalto da questa parte cosi erta, a cagione 
della sua inaccessibile altezza. Allora con i “5,000 colpi di 
grossa artiglierìa bombardarono la fortezza, senza però re- 
carle danno alcuno, in guisa ohe sì gl’ Inglesi, che gli 
Olandesi la reputarono inespugnabile , qualora la fame, 
non la oostrignesse di venire a patti. In questo mezzo tem- 
po alcuni marina], ohe avevan bevuta una mescolanza di 
acquavita e di acqua , chiamata grog, aforsa di remi si 
avvicinarono colle lor barche sottili fin sotto al nuovo mo- 
lo; e veggcndoohe la guarnigione , la quale ora solamen- 
te oom|M)sta di oent’uomiiii , non ]>oneva loro mente , si 
attentarono di por piede a terra ; ed essendo saliti sul molo, 
inalberarono in luogodi bandiera un giubbettino rosso in 
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segno , clic avevano occupato quel posto. Tosto che questo 
segnale fa vetluto tlall’ armata navale, essa inviò loro un 
aooc >rsudi piccole barche, e di marinai, che essendo saliti 
anch’ essi sopra le fortificazioni s’ impadronirono di una 
batteria, edobbligaronocosila cittàdi venirea p.atti. Do- 
podiversi inutili tentativi fatti dagliSpagnuoli |>er ripren- 
dere ifuesta fortezza , ne fu finalmente confermato il pos- 
sesso agl’inglesi dal trattato di pace ronchi uso , e sotto- 
scritto nella città di Utrecht l’anno i 71 3.. iN e’ tempi sus- 
seguenti gli Spagiiuoli fecero replicati sforzi per ritorla 
agl’ Inglesi , ina sempre inutilmente. 

.La guerra , che durò sette anni tra l’ Inghilterra e la 
Spagna per la ribellione delle colonie Inglesi d’America,^ 
rendette questa fortezza ancora più celebre nella storia^ 
Imperocché essa sostenne un lungo asseilio contro le arma- 
te collegate di S(iagna,e di Francia.taiito di terra, che di 
mare,e fu vahvrosamente difesa dal capitan generai Flliot,. 
e dalla sua guarnigione, che recò un gran damio , e fece 
molta vergogna agli Sjwgnnoli, ed a Francesi , che la te- 
nevano assediata ; e conviene però confessare che. que.si i 
fortezza sia di sua natura in«is-pugr»abile. Ne’diversi assal- 
ti che dettero gliSpagnuoli a questa pi.izza colle loro bat- 
terie a fior d’acqua, gl’inglesi dall’ allo della fortezza 
mandarono afondo.^oo pezzi di artiglierie de’iiemici di 
dilFerenti grossezze, e massimamente di bronzo,! quali poi 
furonodaglilnglesifatti pescare,e vendere apiro della guar- 
nigione che si era con valore difesa. 

Il porto di Gibilterra è molto comodo, e pare a bello 
studio formato dalla natnraa dominare lo stretto .ovvero il 
Iuogo,per dove pass.ano tutti i navigli che dall’Oceano fan- 
no vela nel Metliterraneo.La sua spiaggia ehe ha ao leghe 
di circuito , è esposta ai grandi inarosi , ed a nemici , che 
vi possono agevolmente ayjprodare. Quautu al suo famoso 
stretto, convien sapere, che quivi la Spagna va diminuen- 
dosi insensibilmente, e fornra un promontorio che si spor- 
ge nel mare, già chiamato Colpe , il quale incontrandosi 
con un altro promontorio, che si sporge pnre dall’Affrica^ 
o che fu detto Abita lascia tiel mezzo un aiigustosp-azio Hi 
mare ; per cui 1’ Oceano comunica coi òlediterrane» , n 
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cTie appunto chiamasi lo stretto di Gibilterra , detto dal 
ibatini Fretum Herculeum , o Gaditanuin, Esso ha otto 
Jfglie circa di lunghezza , e cinque di larghezza; e quivi 
ha una continua corrente delle acque, che dall' Oceano 
passano nel Mediterraneo , e che da questo riccorrono 4 
quello; per vincere la quale corrente fa duopo,che spiri 
un venticello regolare , e alquanto gagliardo. 

La città non è né molto grande, nè bella, e nell’ ulti- 
mo assedio fu interamente distrutta dalle artiglierie ne- 
miche;ciò non ostante sono tante, e tali le sue fortificazio- 
ni , che la fanno riguardare come il baluardo della Spa- 
gna; e gl’inglesi vi tengono sempre una buona guarni- 
gione provveduta di quanto è necessario a fave una lunga 
difesa. 1 1 suo porto ha un gran molo licn fortificato , e mu- 
nito. Questa città non è accessibile dall.a parte di terra, 
se non che per un angusto passo fra la rupe, ed il mare, 
il qu.ale passo è murato , e ronduto forte dalla natura, e 
dall’ arte ; ed è circondato da montagne cosi alte e scosce- 
se, eh’ è impossibile potersele accostare. Quivi non ha cho 
due porte , siccome altre due dalla parte che risponde sul 
mare. Gli Spagnuoli hanno formato a traverso di questo 
Istmo un forte argine, per cosi impedire alla guarnigione 
di Gibilterra ogni e.ommunicazione col paese spagnuolo : 
con tutto ciò i suoi soldati vi fanno un traffico clandesti- 
no , spezialmente di tabacco, del quale gli Spagnuoli fan- 
no grande uso. Pertanto il presidio di questa fortezza è 
molto angustiato e ristretto. Siccome il terreno è quasi 
del tutto sterile, cosi trae tutte le sue vettovaglio dall’In- 
ghilterra , o da Ceuta , che dirimpetto giace, sulle coste 
di Barberia. In addietro il governo di Gibilterra era mili- 
tare ; ma questo avendo prodotti di quegli abusi , che na- 
turalmente ne provengono, il parlamento hrittanico sti- 
mò bene di crearvi un magistrato, presso il quale tutt’ora 
risiede la podestà civile. 

Fstejiona , ( Ostippo ) piccola città posta su di una 
finincnza lungo il M(*diterraneo. Questa è P nltima città 
dell’Andalu«ia, da quella parte, posta dirimpetto a Mar- 
liella , città situatanel regno di Granata. 

Estkemadura. — Questa provincia, chiamata anti- 
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tamente Setonia, confina a settentrione col regno di Leo* 
ne ; a mezzodì con quellodi Siviglia ;a levante colla iVuo* 
va Castiglia ; a ponente col Portogallo. Quivi il calore in 
tcni[>o distate, è cosi eccessivo , che i forestieri non vi jkjs* 
sono leggere. Il suo territorio è fertile in grano , vini ^ e 
frutte , e vi sono pascoli cosi buoni , e pingui , che anche 
dalle altre p:irti della Spagna vi sono condotti i bestiami 
a mangiare quelle erlie ,o nelle valli, e nelle moiitagnc vi 
crescono in gran copia molti alberi fruttiferi, c spaziai» 
mente di querci , che producono un frutto di grato sapo* 
re, senza che altri ne abbia cura. Visi trovano ancora al» 
cune c.ave di marmo di diversi colori , ma i terrazzani 
nonne fanno alcun conto. Questa provincia ha settanta 
leghe, o circa di lunghezza, e ([uaranta di larghezza, ed ò 
una delle miglioridella Spagna.— Essa è bagnata da molti 
fiumi, quali sono il Tago, e il Cuadiana, che la traversano 
da un capo all’ altro ; l’Almonte , che |k>ì shocca nel Tag6; 
lo Zu ja che avendo la sua sorgente in Sierra Morena , si 
scarica poi nel Guadiana i P Alagone ; e rArdilla,cho 
avendo la stessa sorgente bagna rEstrcuiadura , e irci pas- 
sa nel Portogallo. 

I suoi abitatori sono ahjuanto grossolani, ma nello 
fitcsso tempo sinceri , affabili , robusti , coraggiosi, e arditi 
nelle sjredizioni , come ne fanno lede Ferdinando (iortez , 
che conquistò la nuova Spagna , Francesco Pizarro, cho 
soggiogò il Perù, e V'^elasco Nugnezdi Vallioa , che sco- 
pri il mare del mezzodì , i quali nacquero tutti in questa 
provincia. 

Badajoz, (Pax città capitale di tutta hi 

provincia , situata sopra una eminenza sulla sponda meri- 
dionale del fiume Guddittna,cheqnivi si passa sopra un an- 
tico ponte, costruito da’P.omani.Eche ha aS archi, de 'quali 
quello di ine/zo è largo 7I! piedi; e tutto il ])ontc ha i>i 6 ^ 
piedi di lunghezza, ea 3 di larghezza. Sopra di esso don Gio- 
vanni d’Austria sconfisse, e mise in fuga i Portoghesi l’anno 
1661. Questa città è posta sulle frontiere del Portogallo, a 
in un’ isola ivi contigual’anno 1729 vi fu un ahboccamrn- 
to fra ire di Spagna ,e di Portogallo, i quali si rimasero 
tea loro d'accordo di maritare le loro rispettive figliuola , 
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iflaiiHolf* in isposp una al principe Hi Asturia , e V altra ni 
fìrincipc del It. asile, che fu pei re di Portogallo col nomo 
di Giuseppe l.,e che mori l’anno 1777. Vi ha in questa 
città una gran fabbrica di cap[>elH , la quale ne fornisce 
molte altre città de Ila Spagna. IJ terrenod’intorno alla cit- 
tà è assai fertile , e vi sono buoni , e pingui pascoli , ove si 
nutrono numerosegreggie, che danno finissime lane, 

Àlcnntarn , ( Norha Cfpsarea ) città posta al confine 
del Portosallo sul fiiimeTa;ro,è illuogo principale dell’or- 
dine dei cavalieri del suo nome. Essa è una piazza molto 
forte , dove risiede un governatore militare ; ed ha 3 ,ooo 
aninietquivi vedesi un magnifico pontefabbricato sul Tago 
dall’ linperadore Trajano 1 ’ anno ottavo del suo regno , il 
quale ha fico piedi di lunghezza , 14^' larghezza , e aoo 
d’altezza sopra Tacqiin , ed è sostenuto da fi archi, vi si leg- 
gono ancora a leu ne antiche inscrizioni, che si sono bene con- 
servate <lit Ile iiigitiriesle’ tempi. Questa città fu fabbricata 
dai Mori » ragione della comodità del suo bel ponte , dal 
quale la denominarono Alcantara , voce, che nella loro 
lingua significa jnnt.e. Questa città fu presa da’ Portoghesi 
l’anno 1706,0000 si dee ponto confondere con quell’ 
altra Alcantara , che trovasi nel Portog.allo una lega dis- 
tante da 1jisl)ona. 

Tiux:ìl 1 o.{ Cnstrnliilià) si è una città notabile per la snat 
antichità , che credesi es.sere stata fabbricata da Giulio 
Gesare ; è situata Mingo il fiume Almontetra erte rupi, sul 
pciidiodi im eolie; sulla eui sommità vi hauna cittadel la 
assai Ijenefortifieata.Questa città è la patria di molti gran- 
di nomini . c capitani , come di Francesco Pizarro, e di 
don Diego Gorgia Paredès , e d' altri. 

Menda ( Angusta Emerita ) città illustre, che era 
inaddietiola capitale dell’antica Lusitania; e che giace 
vicinila! fiume Guadianninun terreno fertile di grano, a 
Hi frutte. .Si veggono futtavì.a in questa città alcune singo- 
lari vestigje Hello sue antichità; quali sono le rovine del- 
le sue mura , che indicano quanto ampia fosse una volt.a , 
e fine acquedotti, nn teatro, una naumachia , un arco 
trionfile, due piccole fortezze, varie medaglie , alcune 
statue, e finalmentedne ponti , l’uno de’quali è costruito 
sul fiume Guadiana , e l’ altro sol piccolo ruscello Al Im i - 
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legar. L* impcradore Augusto dopo avere finalmente scon* 
lini con replicati fatti d’arme i Gantabri, gli Asturi , ed i 
Lusitani fondò i|ucstn città, aB anni pr ma dell’era volga* 
re, per ricompensare la bravura di molte sue genti, di cui 
vi lasciò una colonia. L'anno questa città l'u presa da’ 
Muri dopo un lungo ed ostinato assedio. Nel suo territorio 
ai raccoglie in abbondanza una certa erba , die serve a ti- 
gnere lo scarlatto , e die fu conosciuta dagli antichi sotto 
il nome di Coccum Emeritensc. 

Ealenna di ytEa/Uara , ( f^alentia Alcantara ) città 
sulle frontiere del PortogHl lo , ciicondata di un muro an- 
tico , con cinijuc piccoli iKistioni cavati nel sasso vivo , con 
Ridine torri ,ed un vecchio ca^clloentro della città. 

Aìhaquerque , ( Albuqu^cum ) città posta sopra un’ 
eminenza , vicinoal torrente di (ilevora, difesa da una fn- 
tezza inespugnabile, e fabbricata sopra nn altissima moiue. 
Questa città fu fondata verso la metà del secolo XIII da 
un signore j>cr nome Tel lez , che avea sposata una tigiiuo- 
la illegittima di Sanoio T. Quivi si fà gran traffico di lane, 
e vi sono molte fabbriche di panni. Questa città fu presa 
da’Portoghesi l'anno 1705. 

Feria , città molto forte ;ed ifesa da un buon castello; 
da alcuni autori è creduta l’ antica Velia , c luUa Fama. 

Albange f città. d\ mediocre grander.za situii*^a in un 
luogo molto elevato, con un castello fortissimo costruito- 
vi da’ Romani. 

Caceres , ( Castra Cacìlia) città che giace sulla riv* 
di un piccolo fiume detto Saler; la (piale è rinomata per le 
laneassai fine , c pregiate delle sue greggie. 

Xeres de los Cacalleros , o de JJadajoi , ( As'nla ) pic- 
cola città, distante un miglio dal fiume A idilla ; essa fu 
edificata l’anno laaQ , ed è ornata d’ alcuni belli ediùzj, 
con una gran piazza. La sua principale ricchezza è quel- 
la de’suoi buoni paseoli ,ove si nutre una si grandeqnari- 
titàdi bP 8 tiami,che ogni anno i terrazzani mandano circa 
5 o,ooo buoi a vendere ne’ mercati di Escalona, e di V'il- 
leoa. 

Lerena , o Ellerena ( Regìana) giace dieci leghe in 
cirsa al mczzod'i di Medellin presso ai monti di Sierra Mo- 
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rena, e fu fabbricata l’anno 1241 dai maestri deH’ordine 
di s. J.TcofìO ,e 1' anno 1640 fu onorata del titolo di città 
da Filippo IV. Il suo territorio è molto fertile, ed ha 
buoni pasco! i. Questa città c ben fabbrìcata , le sue strade 
sono Irelle, cd ha una gran piazza,che è dinanzi alla catte- 
drale. 

Zaiamea tle la Serena , si è una città antica, dieci 
leghe discosta da Lerena , cd è posta sopra un alto monte , 
difesa da un buon castello . Roderigo Garonellesue an- 
tichitkdi Siviglia asserisce soprafondate congetture, trat- 
te da varie iscrizioni , e medaglie , che questa è 1’ antica 
città della Sjwgna Betica , nomata Ripa ,0 Elipla. 

Guailalupn , ( Aqaqe Lupia: ) si è una piccola città , 
clic giace sul fiume dello stesso nome, in una pianura, 
chiusa da’ monti. La valle , che la circonda è piena di vi- 
gne, e produce in gran copia fichi .melaranci, ed altre 
squisite frutte, 

Corifi ,( Cowria ) città posta sulla riva del piccolo 
fiume Alagon in nn teiieiio fertilissimo. Quivi ha la sede 
vescovile , ed è il luogo ]iiinci{>ale di un merchesuto cha 
appartiene al duca d’.àlva. 

Medellin, {Mclelìinum) città situata*sul fiume Gua- 
diana.in una campagna molto fertile. Questa città è dife- 
sa da nn castello , posto su d’ una altura , e non si dubita 
che sia stata fabbricata da Q. CeciI io Metello , consolo ro- 
mano. Essa è la patria di Ferdinando Gortez generale, 
spagnuolti, conquistatore del Messico. 

Palacenza , ( Ralacailia) città ragguardevole poco 
lungi dal fiume Xerte, posta sopra un’ eminenza , presso 
una gran valle, abbondante di grano, vini ,mele , olio ec. 
F’ degno ili osservazione un’ acquedotto di ottanta archi , 
ciieconduce l’acqua in questacittà. Ne’ tempi andati essa 
era la capitale di un durato, ma l’anno 1 48 d fu unita 
alla corona dopo il cambio fatto col ducato di Bejar. 

Reh’is , borgo situato sopra d’un colle , e difeso da 
un catello. Nella contrada di questo borgo v’è il distretto 
la vera de Plasencin ( il Pomario di Plasencia ) distante 
aó miglia da Plasencia. E’ ifuesto posto in una amena 
valle, lunga 4® , e larga i o miglia, fornita d’alberi abbon- 
danti di frutte bellissime ,e saporite, con ricchi campi. 
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belle praterìe , molti urti , e giardini , inaiììati da 
varie sorgenti di liuipidissiine acf|ue, e da fiuniicelli, che 
forniscono pesce in gran copia. Al tempo de’ maggiori cal- 
di , (|uivi vengono frequentemente a diporto molte perso- 
ne distinte , eil agiate. Questa valle contiene 17 luoghi 
abitati da 5, 000 [rersone, o circa ; fra i varj moiiisteri, che 
quivi sono, v’iia quello di S.Giusto Gerolamo, che l’imjre- 
tador Carlo V scelse per sua abitazione 1’ anno i .556 , ed 
ove cessò di vivere ; le più raggiiarilevole terre sono quel- 
le diXaris, Aldea-Nueva , Kvacos , Gargantala-iiolla , 
.Solar, e Xarandilla. 

Trenta miglia lungi da questa valle, ve ne ha un’ 
altra, nominata parimenti di Plasencia, situata, alle radici 
della montagna di fiejar, eh’ è sempre co{>crUi di nevi. 
Questa valle è assai amena e fertile , ed ha presso le rive 
del fiume Xerte sei luoghi molto abitati. 

Casticlia-RUova , ( Castella nuova) questo reame 
comprende le provinciedi Madrid, di Toledo ,diGuada- 
laxara ,di Cuenca , e della Manica ;ed è il centro della 
monarchia, e la residenza deire di Spagna. La (bastiglia 
nuova è. cinta a settentrione, e a levante da una lunga ca- 
tena di monti , che uscendo d.ai confini della Navarra la 
separano dalla vecchia-Castiglia; a mezzodì confina coll’ 
Andalusia , Granata, e Marcia ;e a ponente coll’Estrema- 
dura.La suam.aggiiM- lunghczzada settentrione verso mez- 
zodì è di aSo miglia, e la sua più grande larghezza in alcu- 
ni luoghi non è molto minore; anticamente fu abitata dai 
Garpetani , Oretani , e Vaccei ; poi oonijuistuta dai Muri , 
e finalmente fu unita alla corona di Spagna. Il suo terri- 
torio è montuoso, produce però in abbondanza grano , vi- 
no ed anche olio, e orzo; ha buoni pasco! i,cd abbonda di 
cacciagione. Nel territorio della provincia della ManicJi 
si raccoglie molto zaffrano, e vi si fa un buon vino ,di cui 
fanno per lo più uso uii abitatori della città di Mailrid ; ed 
in quella di \^abhqicnnas si fa un pane cosi e€xeileute,che 
è riputato il migliore di tutta la Spagna. 

Il Tago , n il Guadiana ,che sono i due fiumi princi- 
pali della Spagna hannoquivi la loro sorgente ,e traversa- 
no tutta la provincia , rendendo fertili tutte quelle cam- 
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|>agne per ove passono. Vi iiusce anche il finnic Caadat* 
qpivìx, ma quasi subito l'abbandona. Gli altri suoi fiumi 
eonolo Xucar , lo Xamara^ 1’ Henares, il Tajua, e il Gun- 
darrama. Questa provincia è multo distante dal mare, e 
quanto^ fredda nell’inverno, altrettantoè eccessivamen- 
te calda la state ; il suo clima per altro è multo salubre. 

, ohe una vuulta fu l’antica Montua Car- 
jtetanonim, è Situata sulla riva sinistra del fiume Manza- 
nares , e non ha alcuna fortificazione , essendo solamente 
difesa da un terrapieno. Essa è da 5oo anni in qua , la ca- 
pitale della Castiglia nuova , e la Metropoli di tutta la 
Spagna; la sua popolazione è di 1 56,oco anime. Giace essa 
in mezzo di una gran pianura circondatada altissime mon- 
tagne, le cui cime sono sovente coperte di neve.Senza com- 
prendervi il suo castello, ed il giardino dìBuen /{etiro, il 
suo circuito è di dodici miglia ; l'aria vi è buona , le sue 
Tie sono ben lastricate , e parecchie sono ancora larghe, 
« assai belle. Le sue case sono costruite di mattoni , ed ar- 
chitettate in maniera , che servono più al fasto , che al 
comodo di coloro , che leabitano ; imperciocché si deggio- 
no passare due , o tre appartameuti, inutili primadigiun- 
gere ad una picciola camera , posta in un angolo, ove abi- 
ta la famiglia. Oltre di che esse hanno più apparenza di 
prigioni, che di abitazione di uomini liberi; e le finestre, 
chegeneralmante hanno poogiuoli,sonoper lo piùchìu- 
ee da cancelli di ferro, e spezialmente quelle de’ piani 
terreni. Accade sovente , che una stessa casa sia abitata da 
moltedifferenti famiglie, come si usa in Parigi, in Edim- 
burgo, in Roma, in Napoli ec. I forestieri poi difficilmen- 
te possono trovare ove abergare, allorché giungono a Ma- 
drid , poiché gli Spagnuoli sdegnano di dar ricetto a per- 
sone qhe non conoscono, massimamente se non sono catto- 
liche. I viveri per altro , ed ogni sorta di derrate si vendo- 
no quivi ad un buonissimo , e tenne prezzo ; ma in tutta la 
città non si trovano né osterie, nè botteghe di caffè , né fo- 
gli periodici , fuorché la gazzetta di Madrid. Nella par- 
te occidentale della città vedesi sopra nn eminenza il pa- 
lazzo del re, che è magnifico, e grande con tre cortili e 
da esso si gode una bellissima vista. Ciascuna delle suo 
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facciate ha 470 piedi di lunghezza ,e 100 dì altezza , ne 
vi ha altro palazzo in Europa , che >ia ornato con maggio- 
re magnificenza: e lama gran sala di udienza che ha lao 
piedi di lunghezza è riccamente adobbata di velluto cre- 
misi con gran ricami d’oro , ed è anche abliellita da dodici 
specchi, fabbricati a sant’ Idelfonso , ciascun de’ quali ha 
dieci piedi di altezza, ed una proporzionata larghezza , e 
da dodici tavolieri de' più bei marmi di Spagna. Gli altri 
palazzi, chesonoivi d’intorno, non sono di alcun uso alla 
corte^se non quando il re va alla caccia, oa diporto. In al- 
cuni di essi vi sono dipinture assai pregiate ,e bellissime 
statue. I principali di questi palazzi sono quelli del Buon 
TÌtiro, che non ha guari è stato spogliato delle sue migliori 
pitture , e degli arredi più preziosi ,la cxua del Campo, la 
Florida, i l Fardo , Zarzuela, Aranjucz , e sant’ Idelfonso, 
i quali abbelliscono le vicinanze della Metropoli. 

Un viaggiatore moderno descrive come molto vago, 
e delizioso il palazzo A’Aranjuez , co 'suoi giardini , eh’ ù 
distante 24 miglia d.a Madrid. InfTatti fra le altre rarità , 
ha quivi un recinto di più leghe di circonferenza, ove sono 
molti viali , che hanno tre -, e fino 4 miglia di lungbezz.a. 

•In ciascun luogo , ove questi viali s’ incrocicchiano , son 
piantatedue doppie file di olmi ,che ne rendono l'ombra 
vie più opaca, e la loro larghezza è tale , che quattrocar- 
rozze di fronte po.ssono ap;iatamente passarvi. Fra l’nna, o 
l’altradi queste doppie file di alberiscorreun rigagnolo, il 
quale oltreche inafiìa , e conserva le piante verdeggianti , 
rende il luogoancora più ameno ; e fra questi viali si veg- 
gono piti altri fronzuti orbuscelli , e molte piccole , e di- 
verse nane piante , tra le quali erra liberamente un gran 
numero di cavriuoli , di cervi , e di cinghiali , oltrea una 
gran quantità di lepri , di conigli , di fagiani, di pernici, 
e di più altre maniere di uccelli. Il fiume Tago scorro 
lungo questo recinto, e lo divide in due parti disuguali. 

Nel mezzodi esso vedevi il palazzo del re, che è in gran 
parte circondato dal giardino , e che è molto dilettevole, 
e v.igo a vedersi. Molte fontane, belle statue, ed i più belli 
fiori di Europa, e delle Indie adornano questo delizioso 
luogo. Quanto poi alla architettura del palazzo reale , 

•sso è più vago, «d elegante die maestoso, e magnifico. , 

i 

i 
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J 1 palazzo di Sant' IdelJ anso è fabbiicato di mattoni, e 
dipinto di fuoii, mala sua architettura non ò punto ele- 
gante. Esso è di due appartamenti , e la sua facciala verso 
il giardino ha 3 1 finestre , e una fuga dira camere. I suoi 
giardini giacioiio sopra il pendio d*una collina, nella cui 
sommità vi ha un vasto serbatoio , chiamato nel natio lin- 
guaggio elmer ( limare ) che raccoglie le acque delle mon- 
tagne circonvicine, e poi le tramanda alle fontane, e alli 
bacini.Gli artifizi delle fontane diijuesti giardini avanzano 
di gran lunga ijuclli delle inaravigliose fontane di Versail- 
les;edil principaleingiessodel palazzoè in gran parte simi- 
le a quello di Versailles,e<l è chiuso da un gran cancello di 
ferro. Sparse pei giardini zampillano 27 fontane con gran 
bacini di marmo bianco, ornati di statue di piombo , 
parte dorate, e parte di color di bronzo. Questi giardini 
sono divisati alla foggia fianccse, e sono adorni difii st.a- 
tue di marmo di grandezza naturale ^ alcune delle quali 
sono di pregiato lavoro j di 28 vasi di marmo, e di 
altri 20 di piombo dorato. L’appartamento superiore del 
palazzo è ornatodi raoUedipinture de’più celebri maestri, 
e la inferiore di statue antiche, di busti , e di bassi rilievi. 
iVicinoa sant’ldelfonso si trova un borgochiamato laGran- 
ge , in cui vi ha una fornace di vetri , ed una fabbrica di 
specchi , dalla quale sonousciti i più grandi, che siansi ve- 
duti giammai. Alcunidiessi hanno i 45 onciedi lunghez- 
za , e 85 di larghezza, ovvero 1 1 piedi , e un oncia di al- 
zezza ,e 7 piedi ,ed un oncia di larghezza. 

• Quello però , che fa il maggior ornamento della Spa- 
gna , è V Escuriale , distante 2 5 miglia da Madrid ; la cui 
fabbrica,secondo che affermano gli Siiagnuoli,i qu.ili forse 
non vanno lungi dal vero, ha costato maggior somma di 
qualunrjue altro edilìzio dell’ Europa. La sola sua descri- 
zione forma un grosso volume,e vuoisi che Filippo li abbia 
impiegatane! fabbricarlo 2Ó milioni di zecchini. Vi h.a in 
esso un grandissimo numero di finestre. Grandissima va- 
rietà di pregiatissime dipinture, di sculture, di ta- 
pezzerìe , d’ornamenti d’oro, e d'argento, di mar- 
mo, di diaspro, di gemme, e di altre pietre particola- 
ri forma la ricchezza ,e il decoro degli appartamenti. Que- 
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gto ampio efllfizio , oltre il palazzo reale con grandi e belli 
piardini^racchiude entro il suo recinto uii ben vasto tem- 
pio , magnificamente adornato, un mausolèo, vatjchiostri, 
un convento , un collegio , ed una biblioteca ; ove sono 
quasi 3o,ooo volumi ,nia il suo pregio principale sono i 
(■orlici areci, ed arabi, dc’cjuali è africhi ta.Sopra lescanzìe 
si vc2i;ono belle dipinture a fresco di Uartolommeo Car- 
diico, le quali rappresentano alcuni fatti di storiasacra, 
o profana , o altre cose proprie di quelle scienze , di cui 
trattano i libri dello scaff ile. 11 concilio Nicèno, che vi 
si vede sopra dipinto , indie» i libri di teologia ; la morte 
di Archimede nell’assedio di Siracusa denota quelli che 
tratta nodi maternaticja.e Cicerone, che sta in atto di recitare 
l’orazione in favor di Rabirio,allude alle opere,che riguar- 
dano iVhwjiienzadel foro.Ha questa biblioteca una j>artico- 
larita, che non si vede .altrove in qualunque altra libreria, 
la quale si è questa, che tutti i libri sono quivi collocati nel- 
le scanzie in maniera che non apparisce di fuori che il 
m.Trgine dorato, in luogo della schiena del libro, su’cui è 
scritto per lo più il titolo del medesimo. Tal modo di col- 
locare i libri fu introdotto da Arias Montano, dotto spa- 
gnuolodel scinolo i6‘*,il cjualeera d’avviso chenn tal uso 
fosse più comodo, e Ioavea praticato nella sua libreria. 
Kd essendo questa stata trasportata all’Escuriale , fu l'ori- 
gine della grande liihlioteca di questo luogo , e dell’ uso , 
di cui parliamo ; avendo altri voluto, nel collocare i nuovi 
libri , conservare l’nnifoimitk di quelli , che già vi erano. 
.In questo palazzo vi sono altresi diversi apparfamenti,dedi- 
cati all’uso di ogni sorta d'arti , ed è circondato da bellis- 
simi viali, da’recinti , c da v.vstie deliziosi giardini , ab- 
Jrelliti tuttidifontane,edi altri ricchissimi ornamenti.! re- 
ligiosi del conventodell’ordine de’Gerolamini sono 200 ; 
ed hanno una rendita di 288,000 lire tornesi. Il mansolèo, 
c il liiogo,che dir si voglia.in cui hanno sepoltura i re, e 
le reginedi Spagna , appellasi PoHt/eeo7i,perchèècostrui- 
to sui modello di quello di R.oma , siccome la chiesa è fab- 
Tuicata sul gusto di quella del Vaticano. Questo mausolèo 
}ia 36 piedi di diametro; ed è intonacatodiliellissimi mar- 
ini , ornato di colonne , ed airicclnto dimoiti preziosi 
giujelli , con 26 urne di marmo nero. 
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Tuttavolta si può affermare senza tema di errare eh* 
«juesta vasta moledi edifizj, ove poco, o nulla manca per 
essere una compiuta città , non sia stata del tutto condot- 
ta a fine secondo il gusto della buona architettura, e che il 
disegno fatto dal celebre Bramante Italiano non sia sta- 
to esattamente eseguito. 

Filippo li in memoria della battaglia che il suo eser- 
cito collegato cogli Inglesi, riportò sopra i francesi nei 
giorno di 8. Lorenzo l'anno i557, presso a s. Quintino in 
Picardia, fece costruire questo ampio edifizio, e lo dedicò 
a questo santo , e però volle che il suo disegno tosse latto in 
forma di una gratic<)la , in memoria della morte di quel 
santo, che fu abrustolato sopra questo arne.-« di cucina;, ne 
pago di ciò questo monarca, voile che tutti i principali or- 
namenti,le porte, le finestre,gli altari, e gli arredi sagri fos- 
sero fregiati di unataleinsegna.L’appartaiiiento, oveahita. 
il re formali manico della graticola ,ed il resto dell’edL 
fizio rappresenta un quadrato che ha b^o piedi di lunghez- 
za ,e 58 o di altezza ,e quella della volta è di 6o piedi. I 
re successori, di Filippo lo hanno altresi ampiiato ed or- 
nato, ma la parte esteriore comparisce alquanto tetra , e lo 
diverse parti interne sono di diversi ordini di architettura,, 
alcune delle quali belle e degne di ammirazione. 

Inquesto vasto edifizjo si contano i i,ooo finestre, di- 
ciassette chiostri ,ventidue cortili , più di 800 colonne , 
inunenso numero di sale , saloni , stanze , gabinetti , ric- 
camente adobba ti , e 14.000 tra porte ed usci. 

Il tempio è adorno di bellissimi marmi, di vasi, di 
colonne, e di altri siffatti freg j , che sono in vero molto r j«!- 
cbi,e tenuti universalmente in gran pi-egiodia 40 cappelle, 
ed una gran quantità di belle statue, e di preziose dipin- 
ture de’ migliori maestri , massimamente diTitiziano , e 
di altri celebri pittori , che lungo sarebbe volergli tutti 
annoverare ; e ohe iii questo genere non la cedono alle più 
insigni collezioni d’Italia. 

Fra le molte bellissime dipinture ohe veg,gonsi in 
questo edifizio hanno senza fallo il primo luogo quelle del 
celebre Rafaello Menghs, meritamente detto per antono- 
masia U dipintore filosofo : il quale nato in una città dà 
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Bo«mìa , andò , essendo ancor giovine, in Roma a studiai 
re i beili esemplari della sua arte de’Greci e de’ Romani; 
e quindi passò a Madrid ,ove per i buoni officj fatti pres- 
la corte di Spagna dal suo amico e mecenate il oaT.Niccolò 
di Azara amhasciadore di Spagna in Roma, fu chiamato 
dal re Carlo III , e quivi questo celebre maestro dipinse 
quella famosa deposizione della croce, e l'apoteQsi di Tra-* 
jano , e quelle tante ,esi belle opere , che rendono immor- 
tale non solo il loro artefice, quanto il monarca Carlo III, 
e il detto suo illustre mecenate. Ritornato poi in Roma, 
dipinse quivi più altre pregiate tavole, ed alquanti anni 
dopo fini di vivere nel 1779. Finalmente il cavaliere di 
Asara non solamente fece ergere a lui un nobile mausolèo 
nel Pantheon di Roma; ma raccolse ancora tutte le dotte 
scritture di questo sovrano pittore, ed alle proprie spese 
le fece stampare in Parma. , 

Nellacittàdi Madrid, oltre le fabbriche ordinarie , 
e comuni , come di nastri , di cappelli . di drappi di seta , 
e di lana, vi sono le più belle, e le più magnifiche fabbri- 
che di tutta la Siiagpr.-i. Le sne tapezeerie di alto , e basso 
liccio possono stare in paragone con quelle di Gobelins , e 
la fabbrica di porcellana ,che appartieneal re ,èmerita- 
jnente tenuta in gran conto. Quella poi degli specchi in 
Sant* Idelfonso non è inferiore a qualunque altra di Eu- 
ropa , se pnre non si volesse piuttosto diro ,cbe le avanzi 
tutte : in questa , oltre agli specchi , si fabbrica ogni al- 
tra spezie di lavori di cristallo. 

Compagnia de* mercatanti. Questa ragguardevole i n- 
atitnzione è formata da cinque collegi di mercatanti , 
che nel 1733 furono nnitiinsiemesotto una sola direzione. 
Essi sono gioiellieri, mercatanti di drappi dì seta , d’ oro 
e d’argento, quelli di altri drappi , di tele, e di droghe. 
Ix) scopo , ed il fine principale di questa compagnia non 
è solamente quelle di mantenere in un certo splendore i 
corpi rispettivi ^ che la compongono ; ma di promuovere 
ancora le altre diverse parti dell’ industria, e del traffico 
tanto dentro, come fuori del reame di Spagna. 

Questa compagnia ha un gran fondaco nellacittàdi 
Cadice, una bella fabbrica di drappi dj seta in qaelU 
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Valenza , e«l in più alue città del legno ha molto fahi- 
]>riche di tele, di pannilani , e di cotoni, ove essa 
fa lavorare a suo proprio conto. Ma il suo coininercio non 
è ristretto a ([utsto solo , mentre fa ancora con l’America 
nn traffico molto grande , ed esteso ; e fa al tresì siiedire , e 
vendere ne’ paesi forestieri le lane , o<l altre mercatanzie 
di Spagna, che la compagn'ia compera per mandare altro- 
ve ; e liualmente essa spesse volte imprende a fornire di 
vettovaglie , e di quanto occorre alle armate di terra , e di 
mure. 

Questa compagnia ne’ suoi libri, e nelle scritti! re di 
eomincrcio fa uso generalmente ne’ suoi calcoli di reali 
•l’argento ; detti di plata,fìit-. hanno il valore di 34 piccole 
inonetedi rame,chianiate in Ispagna maravedisieii il reale, 
che forma l’ottava jiarte di una piastracorrente,è composto 
di i6quarti,quiiidièclic la pia.stravale i a8 quarti, che fan- 
no 5 i 2 mnrm-ed/J;il dijcato poi di cambio vale 1 1 reali, e i 
innravedis, o SSSmorooct/is di argento vecchio, o di piotai^ 
checorrispomlono a ttMiroocdijdi rame, odi ve^Lio^ 

ne. La doppia di cambio vale 3 a reali di argento vecchio^ 
o 6o reali ,e 8 mmcnu’di.f di rame , e conseguentemente 
i,o88 maravedis di argento vecchio, ovvero a,o48 moro- 
vedij di rame. 

Lettere di cambio cui uso. L’ uso è di 6o giorni per 
le lettere tratte da Parigi, da Londra , e da Genova, di 
due mesi per quelle tratte dall’ Olanda , e dall.) Germa- 
nia , e di tre mesi di termiue jjer quelle tratte da Koma. 
Tutte In altre godono la dilazione di i 4 giorni , quando 
sono state accettate prima della loro scadenza. 

Vi ha ancora nella città di Madrid un banco stabi- 
lito ultimamente , del quale ora passiamo a dare un’ idea. 

Jìnrtco di S. Carlo. Il sig. Calrarrus, banchiere fran- 
cese , fu quello, che diede l’anno 1781 al governo la idea 
del bancodella nazione spaguuola. Il fine di questa insti- 
tnzione era quello d’ impiegare molti capitali , che o non 
rendevano frutto alcuno, od erano inveititi ad un ben 
j)iccolo interesse. Con questa mira dovevasi primieramen- 
te stabilire una cassa , concai pagare tutte le lettere di 
cambio , tratte sopra Madrid ; ma questo mezzo era ancora 
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sterile , non essendo questa città una piazza di commer- 
cio ; ed il solo valsente ^ che quivi è pacato , è il prezzo 
delle lane , le quali sono comperate da’ forestieri ; ma 
questo solo non poteva far si , che i capitali del nuovo 
Imnco fossero impiegati con molto profitto. 

Si proponeva di sostituirlo negli affari ; e nei vantag- 
gi al Reni-Giro, che è una spezie di cassa (>articoiare , da 
cui la corte tr.ae i capitali , che fa passare ne’ paesi fore- 
stieri , o per pagare i suoiamhasciadori ,e ministri , o per 
altri motivi. Ma vedovasi essere ancor <|uestoun debole 
mezzo, non avendo questa cassa che un piccolo giroogni 
annodi due ,o di tre miliouidi franchi. Quello, però che 
doveva essere la principal sorgente dei guadagni del nuo- 
vo banco, era dì vettovagliare, o provvedere le armate di 
terra , e di mare. Sino a quel tempo 1 ’ uffizio di fornire la 
marina era stato diviso fra varj particolari , e dell’altro nc 
avevano l’appalto i de Grenùos , il c|uale era vicino a 
»]>irare. Il banco dunque non doveva indugiar molto adar 
principio a questa impresa. 

Piacque al governo l’idea di distribuire fra un gran 
numero di cittadini i differenti utili , che sino allora era- 
no divìsi fra pochi. I capitali del banco formava no l.a som- 
ma di 3 oo,ooo,ooodi reali, divìsi in i .'>0,000 azioni di 
due mila reali; e avendo ciascuno la facoltà di comperare, 
nessuno era escluso dal profitto, che esso doveva [irodur- 
le. Oltre a’capitali oziosi che quivi si sarebbero impiega- 
ti ,aperavasi che una buona parte dì quelli , di cui gode- 
vano! Grenùos mediante un piccolo interesse , sarebbero 
passati dalla lor cassa in quella del biuico. Oltre a questo 
eravi il sopravvanzo del dazio, che serve al mantenimento- 
de’ ponti , e delle strade, amministrato dal consiglìodi Cas- 
tiglia , e che da indi in poi sarebbe passato in vantaggio 
degl’interessati nel banco ; ederauvi altres'i in tutte le co- 
munità della Spagna parecchi magazzini di grano, o post^ 
tos , il cui superUuo era venduto , e convertito in danaro; 
ed anche questi capitali , che non rendev.rno frutto , pote- 
vano essere impiegati dal banco. Dal fin qui esposto si scor- 
ge ben di leggieri, che esso prometteva grandi vantaggi ad 
ogni stato e condizione di persone; e come non è maravi- 
Geojfr. Univ.T. ì. P.II. »o 
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glia, die il oiinisteru ne abbia accettata la favorevole prò» 
posta ; la (|uale fu discussa ed approvata in un’mlunanza 
dalla maggior parte de’ principali collegi di amniinb 
•trazione. 

Altri bramava ,cbe il banco prendesse esso stesso il 
Caricudi provvedere le avnialerli terra , e di mare ; ma es- 
»o non potè ottenere di ciò die la semplice amministra-! 
zinne, per cui fu convenuto di dargli un interesse di un 
4 per ICO peri suoi pagamenti antici|)ati, ed un io |>er 
I co a titolo di commissione.Sembrava ebe l’aspetto di tali 
guadagni dovesse adescare gran gente ; ciò. non ostante la 
maggior parte sì rimase fredda a fronte di cosi belle sp>e-< 
ranze ; e pochissime persone ritirarono i loro danari dalla 
cassa di Gremios. Questa società fu solamente obbligata 
di aumentare sino a un tre e mezzo per cento l’interesse, 
che essa ne pagava in addietro. Ebbe in vero il banco alcu- 
ni encomiatori ^ma questi parvero sospetti , ed i suoi anta- 
gonisti,sotto il velo del ben pubblico, sì dolsero forte di es- 
so , e mactennero quella diffidenza , che gli avvenimenti 
anteriori avevano preparata , e si fecero molti seguaci. 

Essi dicevano^ che in Francia un forestiere ambizio- 
so era stato quello, ohe andò a rovinare tutto il suo credi- 
to , volendolo rendere più grande , e più solido ; e che ia 
Ispagna era altresì un forestiere , che pretendeva di ria- 
nimare il credito, e il commercio , e che sedur voleva la 
nazione con Tallettamento di un guadagno chimerico. Di 
fatti la rassomiglianza era perfetta, poiché l’uno, e l’altro 
avevano data l’idèa di un banco. 

Non ostante i molti richiami suscitati in gran parte 
dall’ interesse personale , il banco di S. Carlo si mise in 
possesso del suo privilegio del mesedi settembre dell’anno 
1733.11 primo uso, che esso fece del s\io privilegio, gli 
recò un vantaggio grandissimo. Siccome alcun tempo do- 
po la sua ìnstituzione il banco aveva ottenuto ancora il 
privilegio di aver solo la cura di far girare le piastre fuori 
del regno , cosi la pace nuovamente conchìusa produsseun 
corso straordinario di questa moneta.Cosìfx;hè l’anno 1734 
il banco ne estrasse fuori del regno per lo valore di ao mi- 
lioni e più di franchi ; e l’anno susseguente quasi due raii 
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lioni di più ; ed il regio erario guadagnò anch’esao in ([ue- 
sta disposi/ione. Iinpcrcioi^chè ove prima il dazio sul ia es- 
trazione delle piastre non gli avea mai prodotto più di 
6,000,000, e mezzo di reali , esso ne ritrasse nel i 784 più 
di i 3 milioni ; e più di 16 l’anno susseguente. Allora l’i- 
gnoranza apri gli occhi , la malevolenza non osò di profe- 
rir più parola ,ed ilbaneo trionfò. 

In questo mezzo teiU()o esso incominciò altresì a for- 
nire delle necessarie provvigioni le arm.ite terrestri, c ma- 
rittime; e la sua prima divisione degli utili del 1784,00 
fece vedere ben tosto il grande profitto , mentre produsse 
il nove e mezzo per cento. Allora il trionfo del banco fu 
compiuto, e siccome gli uomini passano ben presto da una 
csliemita all’altra^cosi la passata diffamazione si cangiò 
in favorevole entusiasmo. Il banco fece buon uso di questo 
cangiamento per rialzare indiversi tempi le azioni , che 
ancora gli rimanevano , c per procacciarsi con questo mez- 
zo nuovi accrescimenti nelle susseguenti divisioni degli 
utili. Un tale entusiasmo si estese ancora ne’ paesi esteri , 
che erano allora in preda alle usure più enormi. In bre- 
ve spazio di tempo le azionidel banco ascesero in Francia, 
in Ginevra , ed altrove fino a 3 ,o 4 o reali , e gli Spagnuoli , 
più avveduti de’forastieri, see.ondaronoin tutte lo maniere 
questo inconsiderato entusiasmo. 

Vero è che esso fu passaggero ; ma fu di tanta durata, 
quanta bastò per produrre funestissime rivoluzioni in mol- 
te famiglie. Alcuni si presero il caricodirafFreddarlo,e sopra 
tutti Miraheau , i/uesto direttore della pubblica opinione , 
il quale si scagliò contro il banco di s.Carlo con quella sua 
usata forza. Egli scrisse un volume nel quale gli prediceva 
i più funesti effetti, e diceva le maggiori villanie ed ingiu- 
rie alsuo fondatore.Nell’epilogodi questa simopciaMira- 
Leau sosteneva, che le grandi nazioni di commorciotlove- 
vano temere, che i loro ricchi mercatanti non prendesse- 
ro alcuno interesse nel banco di s. Carlo, mentre esseave- 
van bisogno di tutti i loro mezzi perdimiiiuire il peso enor- 
me de’proprj lor debiti , e che i particolari , i quali arris- 
chia\^aiiole loro facoltà irt urvi impresa così pericolosa , 
si cornportaca/io da cattivi cittadini come membri della 
società ,e da insensati come padri di fatniglia. 
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La cQite di Madrid fecr proibire la dissertazione di 
Miralu-aii , la quale peraltro non lasciò di produrre il suo 
f fTetto. L’entusiasmo defili UMiraj si raffreddò, e da indi 
in poi andò quasi del tutto estin,",uendosi. Per questa ra- 
fiione la magsior parte delle azioni del banco ritornò in- 
dietro nella Spagna , e tiel 17W7, e l’anno susseguente ne 
fur()n<> ricomperate dai direttori do, 000, di modo che ne 
rimasero in circolazione soltanto 120,000. 

Scorsi ([uatro anni dalla sua fondazione , il signor 
n.ibarrtis pensò di creare al banco una nuova sorgente di 
profitti con interessarlo in una compagnia delle isole Fi- 
lippine, che egli pur allora aveva formata. Egli persuase 
i possessori delle azioni del banco di mettere 2 1 milioni di 
Tc.ili, dedotti dalla sua divisione degli utili dell’ anno 
j 784, nei fondi di questa nuova compagnia. Quale sia sta- 
to, e quale sia per essere il successo della ntedesima è sem- 
pre veroche Timpiego di questa somma non ha diminuito 
ricapitale del banco. 

Il tempo deH’entusiasmo, eh 'esso avea ispirato, pas- 
sò nello stesso modo , che quellodella suadiffaniazione; 
e l’opinione pubblica , quanto alla sua persona , sembra 
che sia=i già stabilita. Malgrado l’autorità di Mirabeau si 
è veduto die *enza lasciare di essere buon cittculìno, e buon 
padre dìfanv^ha si può collocare il proprio danaro nel 
};anco di «. C.irlo , il quale sembra essere stabilito solida-, 
mente , dacebè ha resistito alle tempeste , che lo hanno as- 
salito nel principio della sua fondazione. 

Dopo l’anno 178 5 quasi tutte le sue adunanze sono 
state tumultuose. Lerena , che in questo tem po fu creato 
ministro del pubJilico erario , dette sin dal principio a co- 
noscere una forte prevenzione contro il suo fondatore. Egli 
fece molti intrighi contro i suoi amministratori , che fece 
lieenziare in una obbrobriosa maniera , e ad essi sostituì 
i loro propr j nemici ; nè pago di ciò , fece togliere al ban- 
co l’ammiuistrazionedelle provvigioni , che a norma del 
enneh iuso trattato diirar dovea ancora lo spazio di altri tre 
anni , ed i cui utili potevano in qualche parte risarcire le 
perdite, che le fatali circostanze degli anni precedenti 
gli alleano arrecate , e la confidò alla società di Gremior. 
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fche aspettava con impazienza un vendicatore .Tant« pruo^ 
vedi malevolenza scieditarono per modo le azionidel ban- 
co, che verso il fine del 1791 si vendevano appena 1,800 
reali , compresavi la divisione degli utili. .L’astio di Lere- 
iia non ebbe qui i suoi confini; geloso del credito, e del 
buon successo del signorCabarrus,ch’egli riguardava come 
un pericoloso rivale; irritato ancora dalle proposizioni al- 
quanto ardite che si lasciò stappare di bocca . Il mi- 
nistro inventò tante calunnie contro di lui , che il signor 
Cabarrus fu astretto l’anno 1790 di rinunziare al suo uf- 
fizio di perpetuodirettoredel banco.Nè ciò bastò a Lerena; 
egli non molto dopo sotto il i>rptesto di una lettcrain* 
concludente daini scritta ad uno de’ suoi amici lo fece 
’ arrestare. Questa prigionia durò più di cinque anni , c il 
ministro Lerena , che si compiaceva tanto dell’odio , quan- 
to era atto ad ispirarlo altrui , portò seco nel sepolcro là 
consolazioné di lasciare il suo nemico nella prigione. Il 
signor Cabarrus ottenne nel 1795 una tarda giusti- 
zia ; imperciocché egli fu assoluto da tutte le incolpazio- 
ni, che gli erano state date, fu reintegrato in tutti i suoi 
nfficj , e messo in istato di reclamare alle spese dc’successo- 
ri del 8uo,[)ersecutore il danno , che aveva sofferto per là 
lunga sua prigionia. E se il signor Cabarrus, come è esor- 
tato a ciò fare , imjriega ancora il suo zelo , e la sua espe- 
rienza in vantaggio di questo banco, egli può farlo rifio- 
rire. 

Del rimanente dopo il breve giro di i 5 anni , il ban- 
co di s. Carlo è ben differente da tjuello, che era nel suO 
principio. Esso era allora del tutto indipendente dal go- 
verno, ed Ora è intieramente a lui sottoposto; poiché la cor- 
te vi ha posto Un giudice conservatore , e concorre a nomi- 
nare, i suoi direttori. Ih questa ultima guerra si è vedu- 
to che le sue azioni si vendevano con fatica al prezzo di 
i, 5 oo reali. Per altro, se si eccettuino gli ultimi anni , 
esso ha sempre distribuito una divisione di utili del sei ; 
del cinque e mezzojdel cinque;od al meno del quattro e raez^ 
zo per centinaio ; laqùal cosa sembra quasi incredibile ,se 
si riguarda la diminuzione de’ profitti , eh 'esso ha dovuto 
soffrire. Poche sono le lettere di cambio , efie esso paga ; « 
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po.>-sono essPE cont.Tti per imi la i pagamenti die fa il Iran* 
co ne’paesi esteri per conto del governo ; oltre a ciò gli è 
stato tolto il poter fornire di vettovaglie le armate di ter- 
ra , e di mare ; cosicché altro mezzo non gli rimane per faro 
guadagni notabili, che il privilegio dell’estrazione dello 
piastre. 

In questa guisa questo banco di s. Cirio si è rendiito 
per le sue vicissitudini molto più famoso di quello che po- 
teasi aspettare. In esso non si sono verificate nè le magni-' 
fiche promesse del suo fondatore nè le sinistre predizioni 
de’suoi nemici. Per altro è forza di confessare ,che maggio- 
risono stati i suoi v.antaggi , che i suoi inconvenienti. l’sso 
ha scosse ,ed infiaiumate molte menti, che so ni brava no de- 
stinalea rimanere stupide ,e intorpidite; ha sviluppati, 
eccitati , e desti molli ingegni ,che non si sarebbero cono- 
sciutijed ha fatto circolare! ragguardevoli sommedi dana- 
ro, che giacevan seppellite per una certa in<lolenza,o 
per non aver modo d'iinpiegarlc. (Veggasi il Tahiraa ile 
V EsjjOgne moderne par Icaii- Francois Bourgoing. Tom. 
a. p. 46 . ) 

Il Pardo, villa reale, " miglia distante da Madrid 
sul fiume Manzanarcs. Il palazzo regio è ornato di pitture 
a fresco che sono assai pregiate, e di altre Irelle dipinture 
de'più celebri maestri. Quivi l’anno i ySq si tenne una con- 
ferenza frai ministri delle corti di Spagna,e d’Inghilterra, 
e vi fu stipulata una celebre convenzione fra questi due 
potentati; presso questa villa vi ha un montuoso bosc.o di 
quercie ove è il parco e la caccia reale;questo bosco bà un 
circuito di 84 miglia, ed è cinto tutto di muro: oltre il pa- 
lazzo della corte ,vi si trovano varie case per comodo di 
quelli che vi si recano alla caccia , o a diporto. 

Aranjuez , villa reale , 24 miglia distante da Madrid 
posta in una valle presso al fiume Tago, che ivi poco lungi 
riceve le acque del fiume Xarama. La nuova strada che di 
qua conduce a Madrid è bella , e magnifica ; questa villa 
giace snprad’un canale che vi conducel'acquedel Tago,e 
quivi forma una amena isoletta. 

Alcalà di Jlenarez , {Coniphitum) città distante i 5 
miglia circa verso levante da Madrid , giace in una vasta 
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pianura sul fiume Henaiez, da cui prende il dòme perdis- 
tin^ucrsi dall’altra città di.Alcalà , situata alle i'runticrfì 
deir Andalusia , e di Granata. La sua figura è uvale , le sue 
■strade sono raoltodiritte , ma ntal lastricate, e gli edi- 
fizj assai lielll ; ed ha 5,ooo abitatori. Quivi abbonda-‘ 
no i viveri , e vi fiorisce molto il tommercio ,e fra le 
altre sue fabbriche ve ne ha una,oVc si conciano, e si lustra- 
no le ciioja COSI bene , che può dirsi esser giunta alia jier» 
fezione. Tuttavolta ciò che rendo più illustre questa città 
è una celebre università fondata dal Cardinal Ximenes 
verso il principio del secolo XV’ 1, ed una copiosa biblio- 
teca raccolta dallo stesso cardinale, oVe, fra le altreopere^ 
Vi ha un pregiato esemplare della famosa Bìblna Polys:liìl- 
ta,conosciuta dai dotti sorto il nome dì JìibbìaCompliUense, 
cosi detta dal nome latinodi<juestacitlà,in cui fustampa- 
ta : e per fare questa insigne opera il Cardinal Ximenes 
chiamòda varie parti deH’Etiropa uomini dottissimi nelle 
varie lingue, e non risparmiò alcuna sjiesa per procurarsi 
ì migliori codici ebraici , greci, latini ec. questa PoH-g lot- 
ta servì di norma alle altre che comparirono posteriormen- 
te alla luce. 11 territorio vicino a questa città è. fertile , 
ben coltivato, e produce grano in abbondanza, e buoni vi- 
ni moscati; ma quella parte del suo territorio, ch’è più. 
lontana , è del tutto arida e sterile. 

' Toledo , ( Tolctum ) è una città delle più ragguarde- 
voli di tutta la Spagna per la sua grande estensione , pei^ 
Sua bellezza , e per la sua antichità , esséndp quivi stata 
primieramente la sed'ede’Goti , poscia de’Moriie finalmen- 
te de’re di Casti^lìa fino a Carlo V, é per lo spazio di molti 
secoli fu tanto cèlebre , quanto lo è la stessa città di Ma- 
drid, ma la vicinanza di questa l’haa poco a poco spoglia- 
ta de’numerosi suoi abitatori , e sarebbe rimasa quasi del 
tutto abbandonata , se non avesse avuto la cattedrale , lo 
cui grandi rendite spendendosi , e circolando nella città 
servono a far vivere il piccolo numero di quelli , che vi so- 
no restati , ed a mantenere le piccole fabbriche ,clie vi so- 
no , di lame di spada ,e di drappi di seta. Al dì d’oggi la 
sua popolazione è di a5,ooo anime. Toledo è fondata 
sopra d’ un erta rupe ^ appiè della quale scorre il fiume 
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Tago, ed ècintadì un doppio muro, e di un gran nnmerodi 
torri , le sue strade, oltre che sono alquanto strette, sono an- 
cora incomode , e disuguali , e l’acqua si porta dal fiume in 
città a schiena di asini.Gliedifizjprincipali di questa cit- 
tà sono il castello, o palazzo regio, e la cattedrale. 11 cas- 
tello è poeto sopra un’erta,e scoscesa rupe,che domina la cit- 
ata , d’onde si gode la hellissima veduta del Tago , e delle 
■campagne d’intorno : la cattedrale , che è situata nel cen- 
tro della città è una delle chiese le più ricche , e le più 
magnifiche di tutta la Spagna. Essa ha otto grandi ]>orte 
■di bronzo corrispondenti all'atiio , con un campanile as- 
sai alto , dalia cui sommità si sctìige un.a delh^ più belle 
e vaghe vedute del la Sjtagna. Questo temjot) ha 388 jiiedi 
di lunghezza, 191 di larghezza, e 107 di altezza, ed è 
tutto fabbricato di un bel mai mo bianco col soffitto soste- 
nuto da 8S colonne divise in due ordini , che si dividono 
in cinque navi. Fra le molte fondazioni fatte dal eardiiia- 
leXinlenes, ha quivi la cappella de’Morzarahi , de’qnali 
questo dotto porporato fece rivivere gli antichi riti ed uffi- 
ci istituiti da s. Isidoro: bella è altresì la sua biblioteca 
che fu arricchita di molte pregiate opere dal medesimo 
cardinale X imenes. Questa città è celebre p<er molti anti- 
chi concili, che vi si tennero sino al numero di diciasette. 
Ne) sobborgo situato nella parte settentrionale della città 
veggonsi ancora alcuni avanzi d i un anfiteatro romano,* 
nella pianuraivi vicina trovansi alcuni residui di un anti- 
co circo. 

Escalona, grande borgo murato, situato su di un al- 
tura presso il fiume Allrercbe, ove ha un castello. Essoè il 
luogo principale di un ducato, e.d ha 4 sobborghi. 

Ttilm>era de la Rfìna , ( Lihora , o Elhora ) ella' è una 
bella città sullo riva meridionale del fiume Tago. circon- 
data di mure molto alte , e assai grosse , che sono fiancheg- 
giate da 17 torri, con una fortezza fabbricata da Alfonso 
Vili impcradore, e re di Spagna. Le sue strade sono spa- 
ziose , e regolari, ma mal lastricate , e la sua popolazione 
ascende a 7,000 ja-isone. Ha quivi una gran fabbrica di 
drappi di seta , ed un’altra molto ricca di drappi d’oro, e 
d'argento. L' aria è quivi pura , e salubre , ed il suo tei- 


Digilized by Coogle 


S p A 0 K A eim 

ritoiio è fertile, ed abl>oiidante di grano^ vini, olio, frutte, 
legumi , con pingui p:iscoli. 

Or^az ,lx>igo, e luogo principale di una Contea. 

Tenipì(‘que, grosso borgo con un inoiiisterojche è una 
priorìa dei l'ordine gerosolimitann,checoiiiende >4 luoghi, 
trai quali i borghi della Guardia,e Villa Ilarta. 

Odiami , borgo grande ed antico , cinto di mura. 

Gufulaliurara , ( Arriata) , città molto antica, 
che fu faJtbricata dai Carracitani y celebri nella sto- 
ria di Sertorio ; ed è situata sopra di un altura presso al 
fiume Henarez,sul quale vi ha un bel fjonte.Essa ha 5 ,<Joo 
abitatori , o circa, è adorna di belli palazzi, ed ha una fal>- 
brìcadi panni l.ani moltostimati. Lecampagneivi intorno 
sono amene , e producono in abbondanza grano , vini . 
olio , lino, canapa , e vi si fa molto burro, e latte caprino , 
che gii SpagnuolJ amano moltissimo. 

JJrUiuega , si è un gran borgo cinto di mura, posto 
appiè d’una montagna sulle sponde del fiume Tajuna, con 
una bella fabbrica di pannilani alla foggia di quelli di 
Olanda. Questo borgo è celebre nella storia per l.i sconfit- 
ta , che vi ricevettero gli alleati nel 1707, e quivi fu, che il 
duca di Venderne fece prigionero il generai Stanbope con 
■6,000 Inglesi, prim.a di dar la battaglia di Villa- V'iciosa. 

Siguenza , ( Seguntia ) città distante 6 leghe di Bri- 
bue^ia, situata vicino al fiume Hcuaiez che nasce ivi ]ioco 
lungi. Alcuni l’iian creduta l’antica Sagunto , ingannati 
dalla conformità dei nome , giacché questa era molto più 
meridionale.Essac abitata da 760 famiglie o circa, ha una 
catterlrale , ed una università ; ed è difesa da forti mura , 
e da un castello. 

MadrilejiK. , questa città è posta in un terreno ablx)n- 
dante di biade e di frutte, ed ha una fabbrica di staminie, 
e 5,000 abitatori. 

JEltoboso, è un grosso borgo della Manica, venduto 
celebre da Michele Cervantes. Quivi ha una fabbrica di 
stoviglie, che poi si spacciano nel regno di Valenza ed in 
altre parti. La sua |>opolazioiic è di 4,000 persone ,0 circa. 

Tarrazona , cittàsituata in una pianura j dove molti 
mercatanti fanno un grande traffico, anco co 'paesi lontani 
e co’forestieii.Ii suo territorio produce olio, e vini squisiti 
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Inietta , ( Segobriga ) città i cui abitatori sono molto 
industriosi ,sebl»ene i popoli della Manica sieno per io più 
assai neghittosi. In questa città non si conosce la povertà ; 
e vi sono varie l'abbriche di groSsi pannilani.di baracani, 
e di tele. 

Jìeijuena , città posta sullo riva del ruscello chiama- 
to Oliano verso i confini del regno di Valenza , questa cit- 
tà conta piu di 6,000 aJritatori. La sua campagna produ- 
ce in abliondanzn grano .vini » e zaffiano ; e sidrbene non 
vi si trovino gelsi, né vi sieno bachi da seta j pure quivi 
trovansi molte fabbriche di drappi di tal genere. 

liiopam , villaggio , né cui contorni si trovano molte 
miniere , una delle quali è di giallamìna, che, per quanto 
dicesi, è di miglior qualità di quella di Goslar in Germa- 
nia. 

grosso borgo che fa 7,600 abitatori, è mol- 
to celebre per i suoi vi ni squisiti, che sono i migliori di tut- 
ta la Spagna ^ e che hanno lo stesso gusto e colore del vi- 
no di Borgogna.ljozaffranoche cresce ne’contorni di que.sto 
Jxrrgoèmolto pregiato, come lo è il grano che si raccoglie 
nel sno territorio, del quale si fa un pane bianchissimo, che 
non ha il sìmile in tutta la Spagna. 

Almaden,c,\ttk assai ragguardevole per lasna minie- 
ra di cinabro. Ha quivi uno spedale reale , che è molto 
ben tenuto, una prigione per i condannati alla galea, ed al- 
cuni grandi maggazini. 

Consuegra,{Consaburutn)gTOS9ohoTgo della ]VTanica,assai 
rinomato per lesuefabbrichedilielli pannilani.giace ap- 
piè di un monte in un luogo amenissimo, ove l’aria è assai 
pura ; ed è difeso da due antichi castelli , uno de’quali fu 
costruito da’Romani , e l’altro da Mori, In una montagna 
ivi intorno trovasi una cava di travertini. Tra questa città, 
e il fiume Cuadiana vedesi una vasta campagna detta iVfa- 
taiica , vale a dire macello, perche in una battaglia i Mo- 
ri fecero quivi una grande strage de’Cristiani. 

CtjSNCA(Conca) città capitale della Provincia della 
Sierra , fabbricata in mezzodi alti monti , tra due jticcoli 
fiumi , i quali unendosi insieme ne formano uno maggio- 
re ^ che prende il nome di Xucar , detto da’ Latini Sacro. 
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^roivlo alcuni scrìttoli fu anticamente la sedede^li an'» 
tichi Concani, jKipoliche si crcJeano discesi dai Massageti. 
Onesta città è rinomata perle sue hellissime lane, e per 
lo notabile sno traffico di legname da lavoro. 

Jlurte , {Julia Opta ) citta antica, ma oggidì jjoco 
popolata. 

AU-araz, { Alcnratiurn ) piccola città, (losta su di un' 
eminenza presso il fiume Cuadarmrna , ed è difesa da un 
castello. 1 1 sno territorio è fertile , e vi si nutriscono pic- 
coli cavalli , che perla forza, ed agilità loro non la ce- 
dono a quelli di Cordova. 

Ciiidfid-rcal , si è una piccola, ma vaga città situata 
in un amena pianura , edopoToledoè la più liella «Iella 
provincia, e perciò è assai popolata. Il paese d' intorno 
alibondadi grano,di vini,dimele,di cera,dì cacciagione, e <li 
Ijesti.rmi , fra i quali i suoi muli sono riputati i migliori 
di tuttala Spagna. TVon vi ha alcun’altra città , in cui le 
pelli da far guanti sieno meglio preparate. Poco lungi di 
questa città trovasi il borgo di Miguelturra. 

Manzaìtares , ixirgo nelle cui vicinanze coltivasi il 
miglior zaffrano della Manica. 

Alma^ro , ( Almagrum ) città grande con una uni- 
versità, che vi fu fondata sin dall’anno i55a. Giace ella 
in una vaga ,e fertile pianura , non lungi dalla quale vi 
ha una fontana medicinale, chiamata JVava , le cui acqn* 
sono un sicuro rimedio contro la colica. 

Santa Cruz, liorgo nelle cui vicinanze si cavano de’ 
minerali di antimonio.Esao da il nome ad un marchesato-, 

Calatrava , ( Oretum) piccola città situata sulle riva 
del fiume Guadìana ai confini della Manica, e deU’£stre- 
madura ; è il luogo principale dell’ordine militare, che ne 
porta il nome , ed al quale essa appartiene. Ne’ contorni 
di questa città vi ha una miniera molto abbondante di ar- 
gento vivo. 

VecciiiaCasticlia; { Castella vetus ) questa provin- 
cia ha questo nome di vecchia perchè fu da’Mori presa pri- 
ma del la Castiglia nuova , confina a settentrione colla Bis- 
caglia , e coll’Asturia ; a mezzodì colla nuova Castiglia ; a 
ponente col regno di Leone -, a lavante con l’ Aragona , a 
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la Navarra. Essa è assai montuosa , e peiciò èmenofertifo 
della nuova Castiglia. Quella parte di cainpagn.a ivi din- 
torno, situata verso settentrione in vicinanza di Medina de 
Rio Seco , e di Placencia, che é chiamata la Sierra de cam* 
pos e fecondissima; poiché quivi si fa gran copia di stjui- 
siti vini , e le sue^ pianure sono piene di grosso , e minuto 
l>estiaine, e spezialmente di pecore, che tlanno una dello 
migliori lane di Spagna. Anche la piccola provincia di 
Rioja , po.sta presso il fiume Oxa , è molto fertilcin grani e 
vini, vi si fa molto mele^ e cera, e vi si gode un aria pura « 
salubrc.In questa provinciavi ha un canale, che incomin- 
cia in distanza di una lega da Reynosa , e giunge sino a 
Simancas; e sebbene non sia stato terminato, pure serve .a 
mantenere la comunicazione fra i fiumi Pisuerga, e Duero. 
I principali fiumi ^ che la bagnano, sonorEbro, e il 
Duero, il Pisuerga , ed i fiumi Duratoii,e l’Andap, i quali 
si scaricano nel Duero. Questa provincia è di figura irre- 
golare , e per conseguenza la sua estensione ineguale ^ la 
maggior sua lunghezza è di i63o ,c la maggior larghezz.-t 
di aoo miglia , o circa.E rlivisa in otto distretti ,che pren- 
dono le denominazioni dalle città di Rwi goj, Vnlhidol'ul, 
Calahorra , Scria , Osma , Siguenza , SegcAÌa , cd Aiììn. 

■Burgos , ( Bar gì ) città situata sul pendìo di un mon- 
te , e si stende sino alla pianura sulla riva d’ un rapido 
fiumicello , detto Arlanzone, che bagna una parte delle 
sue mura. Essa è difesa da un castello fabbricato su di un 
erta rupe , ed è assai forte per la sua situazione. In ad- 
dietro era la capitale della provincia, ma al di d’og- 
gi è molto decaduta. La sua cattedrale è uno de’ più ma- 
gnifici edifizj di architettura gotica , chesieno in Europa ; 
ed è fatta in forma di croce , e del tutto simile alla chiesa 
della cittàdi York , come ancora alla casa dei capitolo di 
questa chiesa rassomiglia l’edifiziodi figura ettagona che 
è nella parte orientale della medesima, lii una dellesue 
cappelle vi ha un quadro di Michel’Angelo , che rappre- 
sentala Vergine , la quale veste il Bambino Gesù , che slà 
in piedi sopra un tavolino. Questa città ha molte fabbri- 
cbedl paiinilani di ogni oolore,de 'quali fa un grandissimo 
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traffico; ed è molto illustre per i grandi nomini che ha 
prodotti , come Fernando Gonzales, a onore del quale è 
stato ivi eretto un arco trionfale ^ che »i conserva con 
molta cura ; il famoso Rodrigo d’Yazdi Vi var .conosciuto 
sotto il nome di Gid Campeador , e Diego di Sìloe , valen- 
te architetto. La sua popolazione è di 10,000 persone, 
llurgos non è molto antica, essendo stata fabbricata nel 
9", e secondo altri nel 10“ secolo dalle rovi ne di un’altra 
città noinata Auca , o Oca ; i cui vicini monti d' Idubcda 
ritengono anche al presente il nome, poiché sì chiamano 
Sierra d'Oca. 

Dall’altro canto del fiume Arlanzone vi ha un borgo 
chiamato Bega , cheè unito alla città , mediante tre belli 
ponti di pietra , e questo borgo è circondato di giardini , 
irrigati da ruscelli di acque vive, e da molto, fontane. j\’on 
molto lungi dalla città vi ha la celebre badìa de las Huel- 
fondata da Alfonso IX re di Gastiglia. Alcune miglia 
poi sopra Burgos verso levante giace il villaggio Val-de- 
JBuentas ( Boetiiis), il quale è celebre per i suoi bagni 
caldi , che sono atti a guarire diverse infermità. 

yalladolid ^ ( Vaili soletum) città, grande distante 90 
miglia da Madrid, e 3 3 da Burgos, giace sul fiume Pisuer- 
ga , ed è la sode di un vescov.ado. Le suo parrocchie , 
ed i conventi sono in grandissimo niimero;uno de’inigliori 
edifizj di questa celebre città, è la cattedrale costruita dal 
famoso architetto Herrera. Le sue strade sono belle , spa- 
ziose , e lunghe, e il piccolo fiume F.scueva , che traversa 
questa città , la rende più deliziosa. E’sìngolare la sua piaz- 
za posta nel mezzo della città, che è di grande ampiezza, 
ed c circondata da fabbriche uniformi , e vuoisi , che essa 
abbia servito di modello a quella di Madrid. Non sono 
quivi altre fabbriche , che di stamigne , di coj)erte , e di 
trine di lana , e di seta.Per altro vi si fa un sufficiente traf- 
fico, ed ha ao, 000 abitatori, un palazzo reale, una cancel- 
lerìa regia, un tribunale d’inquisizione, una università 
fondata nel 1 346; il collegio Major de’s. Cruz ed un’acca- 
demiadi Geografia. Alcuni opinano che quivi anticamen- 
te fosse 1 ’ antica città dipintici Essa è la patria di Enrico 
lV,che vi nacque ael i 4 a 5 ;di Filippo II nel 1 5 a 7 ;di Don 
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Carlo «ilio figliuolo , nel i545; di Filippo III; eli Filippo 
IV ;c di molti uomini celebri e jier virtù, jrer ingegno. L%. 
campagna intorno alla città è molto fertile. 

El uvi presso a Valbulolid una città molto forte , det- 
ta VìUajiratu , ma essendosi questa impegnata neiraiino 
j 5i 7 in una cospirazione contro il Cardinal Ximenes ^ fu 
da lui fatta bruciare, e radere fino al suolo , e seminarvi 
sopra il sale. 

Scgoi'ia , ( Segabia ) città poeta sulle sponde del fiume 
Eresma , è molto rinomata per le sue lane, ed i suoi 
Iiellissimi panni.e per le sue fabbriche di carta, e di stovi- 
glie; ha un palazzo e un castello reale chiamato ì'Alcazftl, 
che è tutto coperto di piombo , ove si sale per una scala ca- 
vata nel sasso vivo. In questo castello vi ha una magnifica 
sala riccamente dorata e adorna di tutti i ritratti de’re di 
Spagna , incominciando da Pelagio sino a Giovanna , ma- 
dre deH’iniperador Carlo V; per cui è chiamata la sala de‘ 
re. La fabbrica della zecca è anch’essa vasta, e di bell’ar- 
phitettura ; il fiume Atayada la circonda , e le sue acque 
fanno girare certe macchino , col mezzo delle quali la mo- 
neta è disposta come deve esserlo, coniata, e pesata in un 
subito, ed il tutto assai bene, poiché! reali che quivi 
sì coniano , sono riputati i più belli della Spagna. Con 
questa comoda invenzione, che vuoisi venuta dalnspnick, 
città capitale del Titolo, si può lettere in un giorno tanta 
moneta , quanta se ne batterebbe altrove in un mese. 

Null.a però agguaglia la grandezza, e la bellezza 
deir acquedotto quivi fabbricato sotto l’imperadore Tra- 
jano per condor 1’ aqua nella città , e che chiamasi da- 
gli Spagnuoli il ponte Segoviano. Esso è un opera degli 
antichi Romani la più maravigliosa , e la meglio conserva- 
ta di quante altre , che tutt’orasi veggono in Ispagna: es- 
so è fabbricato sul principio a livello del fiume, da 'cui 
riceve le acque , ed è sostenuto da un solo ordine di archi, 
che hanno tre soli piedi di altezza , e si avanza a poco a 
poco per un pendio insensibile , e giunge alla sommità 
della collina , che rimane all’ altra estremità di Segovia , 
in distanza di circa 3,ooo passi , ediviene sempre piu al- 
to a misuia che s’ abbassa il terreno per oui‘ passa. A chi 
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siguarda la sua parte la più elevata sembra di veflere un 
ponte gettato sopra un abisso : esso è formato di 1 77 ardii 
di grandissima altezza, flbe sono a due ordini, Timo sopra 
l’altro ;e nel paragonarne l’altezza colla piccolezza della 
lor ]jase,lo spettatore non può che rimaner sorpreso della 
sua solidità , che ha potuto redstere al tempo per lospa- 
ziodi 16 e più secoli; il che tanto più sembra iucoinpreu- 
sibile, quanto è maggiore la semplicità della sua costru- 
zione. Tutta questa gran mole è fabbricatadi grosse pietre 
quadrate, c poste le une sopra le altre, senza alcun cemen- 
to che le tenga legate. Segovia è la patria di Domenico 
Soto domenicano , che fu mandato da Carlo V al conci- 
lio di Trento , ove si distìnse per la sua scienza ; e nel la cat- 
terlrale v’ha il sepolcro del celebre Giureconsulto Diego 
Covarruvias. 

Coca , ( Canea ) città situata sul fiume Eresma sopra 
un’altura in mezzo di altissimi monti. Quivi ha un castel- 
lo assai bene fortificato , ove Filippo Guglielmo di Oran- 
ges furincbiuso per tuttala sua vita. Essa era anticamen- 
te molto pili ragguardevole ; ma Lucullo dopo un lungo 
assedio la smantellò , e vi fece perire ao,coo de’ suoi abi- 
tatori, dal qual tempo in jHji non ha più potuto risorgere. 
Alcuni credonocheessasia la patria di Teodosioil Grande. 
I monti che ivi sono dintorno sono ricoperti di folti bos- 
chi, e la sua campagna è molto fertile, ed abbonda di buo-. 
ni vini. 

Avila , ( Abula ) città ragguardevole pel suo vescova- 
do molto antico, e perla sua università. É’ fabbricata in 
jnezzoad una bella pianura inaifiata dal fiume Àdaja ^ che 
la traversa ; e tanto su questo fiume che sul piccolo tor- 
rente Grajal vi sono tre bellissimi ponti. Le strade di Avi- 
la sono regolari , e la cattedrale è di una bella architettu- 
ra. Essa è la patria di santa Teresa , di Consales d’Avila , 
e del famoso Sanciod'Avila ; quivi sono varie fabbriche di 
pannilani , che per la finezza, e per la bontà loro non so- 
no inferiori a quelli di Segovia. 

Vicinoad Avila si trova il villaggio diMengravilla ; 
famoso per alcune cave di sale molto singolari. Quivi ve- 
4 esi una caverna sostenuta da un sol pilastro di sale cri- 
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Stallino (li una ^rossezza maravigliosa, per vedere la qua- 
le , conviene scendere più di due cento gradini sotterra. 

Pedrazn,hor%o murato sul fiume Duraton con un for- 
te , nel quale i figliuoli di Francesco re di Francia , cioè il 
Delfino Francesco, ed Enrico furono tenuti prigioni. Qui- 
vi uacque 1’ imperadore Trajano. 

Calarogu , borgo in cui nacque s. Domenico fondato- 
re dell’ordine de’predicatori , che essendosi recato nella 
provincia di Linguadocca in Francia per opporsi agli Al- 
JiigesijVi gittòle fondamenta del suo ordine. 

Ccdahorra , ( Ccdaguris ) si è una città situata sul 
pendio di una collina, che si stende in forma di anfiteatro 
nella pianura sino alla riva del fiume Cbro. Quivi si veg- 
gono multi avanzi di antichità , e fra gli altri un circo ro- 
mano forsecosi bello , come quello di Tarragona , e difife- 
renti bagni , le cui mura sono cosi solide , come se fossero 
di pietra viva. Questa città è illustre per essere stata la pa- 
tria , di Quintiliano, celebre per le sue istituzioni di elo- 
quenza. Nel rimanente la città è poco ragguardevole: il 
suo territorio per altro è assai fertile , come lo è general- 
mente tutto il terreno alle due sponde dell’Ebro. 

Naxera , borgo situatosul fiume Naxeria in una pia- 
nura di due leghe chiamata Val pietre, e conosciuta per 
una battaglia , che vi segui fra Pietro il Crudele , e suo 
fratello Enrico di Traiistamare. Nella sua cattedrale veg- 
gonsi i inausolì'i di molti re. 

Sorìa , ( .Sorio ) piccola città situata alquanto sotto 
la sorgente del fiume Duero. Non lungi da questa città so- 
no le rovine dell’antioa Numanzia. Scria è rinomata per 
le sue bellissime lane. 

Miranda de Ebro , città piccola ma ben situata sulle 
due rive del l’Ebro , che la traversa , e scorre sotto un gran 
]M)nte di pietra assai bello , che unisce le due parti della 
città. Essa è difesa da un buon castello, ed il suo territo- 
rio produce uno de’migliori vini dellaSpagna. 

Lerma , ( Lerma) piccola città , che giace sopra il fiu- 
me Arlanzone , ed ha un bellissimo castello dei duchi 
di questo nome, con un bel parco. 

Osma, ( Ulama) piccola città, sebbene molto anti- 
ca, c situata in una fertilissima pianura, sulla rivasetten» 
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trionale del Diiero tra i fiuinicclli Avione , e Userò. Quivi 
ha una università fondati! l’anno i 55 o ; qiiesta città era 
molto grande al tempo de’ Romani , ma fu distrutta da 
Pompeo, e se ne veggono ancheoggidi le rovine presso ad 
un borgo , nomato Jrorgo d’Qsmacli’è molto jiopolato. 

Lofrroimo , o Lo^rogno ( l'ansia noi'n ) citta grande sul 
fiume Ebro , che vi scorresotto un bel |M)nte di pietra, lia 
sua popolazione e di 6,000 persone, e la campagna d’in- 
torno irrigata dall’Ebro abbonda di grani , vini , mele , 
cera, olive ec. 

Arancia rii Duero , {Rauda) si è una città grande e 
assai bella sul fiume Duero, che quivi scorre sotto le sue 
mura, ed ha due belli j)onti di pietra. Il suo territorio c 
molto fertile , ciimeno. 

Regna fìA ( Rnpes fidclis) piccola città situata alle 
follie di un alto inontesul fiume Duero. Il territorio è as- 
s.'ii fertile, e visi fa un cascio squisito, riputato il miglio- 
je della Spagna. 

Siguenza , ( Seguntin ) si è una città pregiata per la 
Bua antichità , e posta sul fiume Henarez sopra una colli- 
na , ed è ben fortificata. L’aria quivi è freddissima nel in- 
verno. Nel suo territorio si fanno ottimi vini , e vi sono 
sorgenti di acque salse. Ciò che rende pregevole Signenza 
si è una grande università fondata nel 1600 da Giovanni 
Lopez , arcidiacono di Alinazan , coetaneo, e amico del 
Cardinal Ximenes. 

San-Domingo de laCalzoda , si è una piccola città 
situata in una fertile , e amena pianura appiè de’monti, so- 
pra un fiuniicel lo , nomato Laghera. Essa è rinomata per 
una fabbrica di pannilani fatti alla foggia inglese , con 
le lane di greggie , che pascolando passano continuàmen- 
te da un luogo all’altro. 

Leone. Questo regno confina a settentrione coll’Astu- 
lia ; a mezzodì coH’Estremadnra ; a levante colla vecchia 
Castiglia ; a ponente colla Galizia , e col Portogallo; e da 
settentrione a mezzodì ha 5.5 leghe o circa di lunghezza, 
è 40 di larghezza. I suoi fiumi principali sono il Duero che 
divide questa provincia in due parti quasi uguali , cioè 
nella parte settentrionale , e meridionale , e traversando 
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il Portogallo sbocca finalmente nel mare.Esso riceve i fiu- 
mi minori, il Pisuerga.che nasce nella Castiglia veccliia;il 
Cairion , la cui sorgerite è parimente nella Castiglia vec- 
chia , e che si unisce al Pisuerga ; P Elza, e l’Orbrega nelle 
cui acque trovansi squisite troie, che poi si vendono a Val- 
lodolid , e a Madrid; caiuendue questi fiumi nascono ne’- 
coiitorui della città di Leone ^ eriuniti sotto Benavente 
mettono poi capo nel Duero. I fiumi Jueito e Tera si uni- 
Acono all’Obriga , e il Tornies , ossia Rio-de-Salamanca , 
che nasce nelle vicinanze di Navaledonain pochadistan- 
zadelle inoutagne dette ^ierroj dd Sarcode dvila ,e eh* 
su i confini del Portogallo si unisce altresì al Duero. Que- 
sto paese è generalmente montuoso , e produce molto più 
grano, clic vino, ed abbonda di selvaggiume , edi suoi 
fiumi di buoni pesci ; Paria è dolce , sana , e temperata ; e 
vi si trovano pareccliie miniere di turchine. Quivi passa 
iloanale di Campus, incominciato sotto il ministero di 
Erisenada ,e destinato per facilitare il traffico della Ca- 
stiglia , e del regno di Leone ; ma sino al dì d'oggi non ne 
Suno state fatte che tu leghe in due parti , ciascuna delle 
quali èdi 6 leghe. I costumi de’ suoi oJiitatori non diffe- 
l'jscono da quei dc'Ciistigliani, . 

Leons, {Leqio iìcpt ima Germanica) città capitale 
della provincia, c dell’ antico regno di Leone, fu fabbri- 
cata da’ Romani al tempo dell' imperador Calba in una 
amena, e fertile pianura, presso la sorgente del fiume £zia, 
alle falde, de'monti di Asturia,. Io leghe o circa discosta da 
Madrid. Essa non è al presente nè si ricca , nè si popol.ita , 
come lo era nei tempi andati , quando era la capitale del 
primo regno cristiano della Spagna. La sua cattedrale è 
magnifica , e quivi sono riposti i corpi di s. Isidoro , e di 
s. Vincenzo , e vi si veggono altresì 37 belli mausolèi de’ 
re di Sjiagna , e d’un imperadore ; oltre alla chiesa catte- 
drale, merita altresi di essere veduto il palazzo reale, che 
vi fabbricò nel XIII secolo Berengaria moglie di Alfonso 
IX. Questa fu la prima importante città, che i Cristiani 
ricuperarono dai Mori ; e quivi continuò ad essere la sede 
de’ re per lo spazio di 3 secoli , cioè dal 7aa sino all’anno 
1029 , in cui il regno di Leone fu unito a quello di Casti- 
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glia , dopo la morte di Veremondo III.Qaivi sono ia,co* 
abitatori, alcune fabbriche di tele, nelle quali por altro 
non si lavora continuamente;ed i suoi contorni sono pieni 
di alberi d’ ogni sorta. 

Suhagun , piccola città , ove ha la famosa badia di s. 
benedetto , nella quale i' inquisizione fece racchiudere il 
celebre Olavides, la cui sorte fece stupire tutta l’£uroj>a , 
«sbigottì tutti quegli Spagnuoli, che per il loro posto, e 
dignità sono sottoposti a tutt' altro trilmnale , che ai civili 
della nazione , o al consiglio de' re. 

Palencia, {Pallantia) città, che giace presso le spon- 
de del humicello Catione, 4 o leghe distante da Madrid, e 
1 8 da Burgos. Quivi Alfonso IX re di Castiglia fondò una 
università sul principio del secolo XlTl, e che secondo 
alcuni scrittori fu poi trasportata a Valladolid , e secui>- 
ilo altri a Salamnnca.Le sue strade sono generalmente bel- 
le , e fra gli altri edillzjè molto pregiata per la sua archi- 
tettura la chiesa cattedrale^ la cui nave di mezzo ha 9S 
piedi di altezza. Vi sono in questa città molte fabbriche di 
coperte di lana , e di cappelli , che sono assai rinomati ; ed 
una popolazione di 9,600 persone. 11 suo territorio è fer- 
tilissimo. 

Zamorn, {Sentìca) città con sede vescovile, posta 
sul fiume Duero, che quivi scorre sotto un bel [>ontedi 
pietra; ed è circondata di mura antiche, con una popola- 
zione di 8,000 anime. Vi sono alcune fabbriche di panni- 
lani grossolani, dicuoja , e di cappelli. Nella sua chiesa 
cattedrale si conserva il corpo di Sant’ Idclfonso , antico 
vescovo di Toledo nel VII secolo ; essa è la patria di molti 
uomini celebri ,fra quali Alfonso de Castro , Floriano di 
Ocamp, e Murales, che continuò la storia da loro lasciata. 
Nella maggior parte de’ monti , che le stanno vicini , vi 
sono molte cave di turchine ; e ne’ suoi contorni trovasi 
un tratto di paese , nomato Sagiago , sparso di piccoli bor- 
ghi , villaggi , e terre. 

Salamanca , ( Salmantìca ) si è un’ antica città , 4 » 
leghe lungi da Leone, e 85 di Madrid , giace essa sul fiu- 
me diTorraes, ed è ragguardevole per la sua grandezza , 
jHsr r università ^ cheò la prima di tutta la Spagna , 0 
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per la sua cattedrale , che è una delle più belle di questo 
regno. La città di Salamanca èdi forma circolare cinta di 
linone mura , fabbricata sopra tre colline , e due valli , e 
circondata di vr^he prospettive di belli edifizj , di giardi- 
jii , di verzieri , di campi, e di villaggi a qualche di- 
stanza. Essa ha dieci porte, la sua popolazione è di 1 6,000 
anime , ed è molto ricca. La gran piazza fabbricata 6o an- 
ni fi forma la più bella parte della città. Le sue case di- 
vise in tre piaiiijSono tutte della medesima altezza, e di 
lina perfetta simetri.i con ringhiere di fervo, e con una 
balaustrata di pietre intorno al tetto;la loro parte inferiore 
è piegata in forma d’arco , e sostenuta da pilastri , for- 
mando cosi un portico continuato d’ intorno alla piazza, 
che ha apd pied i per ogni parte. In alcuni degli archivolti 
vi sono certi med-iglioni con molti busti de’ re di Spagna , 
c di uomini illustri , fatti in bassi rilievi di marmo , c fra 
questi vi sono quelli di Ferdinando Cortez ,di Francesco 
bizzarro , di D.avila , e di Cid Ruy. Si fa in questa piazza 
il combattimento del Toro tre volte nel solo mese di giu- 
gno. Salamanca è. intieramente traversata dal fiume Tor- 
jnes , su cui vi lia un ponte di a 5 archi, lungo 3 oo piedi, 
costruito tuttodì pietra dai Romani, che si conservaan- 
cora intatto;esi vede tuttora un.a antica strada romana, 
che conduce a Menda, e a Seviglia. Quivi nacque don Fran- 
cesco Montej er , il quale fu il primo a por piede a terra 
nella nuova Sp.agna , scoperta dal capitano Giovanni di 
Grisalva , e vi fondò le città di Merida , di Valladolid , 
di Campeggio , e di Salamanca. 

Toro, anticamente roontr, giace presso le sponde del 
fiume Divero , all’estremità di una pianura , su di una col- 
fina. fi suo territorio abbonda di messi, di frutte, edi buo- 
ni vini. Il .suo ricintoèfiancheggiatoda torricon un buon 
cartello, ed ha 7 porte. In questa citta nacquedon Giovanni 
Il r»' di Castiglia , e vi si veggono alcuni belli palazzi. Kssa 
è eejrhre per la battaglia seguitavi l’anno 1476, che fece 
nrqn istare il regno di Castiglia sopra di Alfonso re di Por- 
togallo. Arrigo II re di Castiglia tenne quivi l’assemlilea 
degli siati l’anno j37i,e frale altre costituzioni si fece 
quel la che gli Elirei od i Mori dovessero portare sulle loro 
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Testiinente qualche seguale per clistinouersi da’Cristiuni. 
£ (juivi futuiiu tenuti i eoinì/ j i’uiiiio i 5 o 5 ,e vi furuiin 
fatte le fauiuse leggi a|i|ieJliite puscia le leggi del Toro. 

Astorga , (Aituricu) citta situata in luiadcliziosa pi.i- 
nura, fu in addietro la capitile dell’ Asturia. In distan- 
za di alcune miglia da questa città si vede un lago noma- 
to Sanabria , che è lungo una lega ,e mezza largo, il qua- 
le è abbondantissimo <li pesce. Nel mezzo di questo figo 
si.erge uiin isoletta , o piuttosto una rupe, sopra cui èsi- 
tuato un maonifico palazzo , che appartiene ai duca di Be- 
navente. 

Medina-del-Campo , ( Methyninacamiwstrìs) è citta 
molto antica , assai mercantile , e conseguentemente ric- 
chissima. La campagna d’intorno è oltre modo fertile, spe- 
zialmente in grani, e vini eccellenti. Quivi nacque Geme- 
zìo Perejra ; celebre medico ,che consumò 3 o anni in com- 
porre un Oliera in cui si sforzava di provare che gli ani- 
mali sono pure macchine. 

Ciudad Jiodrigo , ( ATiruhri'^a )si è una città ben foi- 
tiheata , e situata sulla riva del fiume Aguada in una fer- 
tilissima campagna e vi sono 6,000 abitatori. Quivi si fa un 
grande tralfico di cuoja.vNel i 706 gli alleatila preaero 
dopo quattro giorni di assetlio ; ma neiranno susseguente 
fu riacquistata da Filippo V , njutato dai Francesi , dolio 
16 giorni di assedio. Questacittà fu fabbricata nelsecolo 
12” dal conte Roderigo Gonzalez Giron , in quello istesso 
luogo , ove anticamente era la città di Merobriga. 

Medina de Jlio seco, anticamente Forum JEgurrorum, 
città situata in una amena e fertile spiaggia, chiusa da 
monti, tssaè la capitale di unducato siiettanteall’Ainmi- 
xante di Castiglia. Questacittà è molto ricca, il suo territo- 
rio è fertile , ed ha buoni pascoli. L’aria che vi si respira è 
ripiit.ita la migliore di tutta la provincia. 

Isole Vicine Alla Spagna Verso Legante 

Queste Isole sono situate fra i 38 gradi, 3 o minuti, e 
i 40 gradi 3 c min. di latitudine settentrionale. 

II. Reoiìo diMajokca 

Que.iio regno comprende l’ isole Bnlcari , e Pitiuse 
nel Meditcrianeo,L’ÌJo/e Buleari sono Majorca, Minorca, 
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con alcune isolette ; i Latini le chiamarono JDàleares ed 
i greci Bnìearìdes , cioè 1 ' isole de Frombolieri , perché 
gli suoi abitatori lo erano e lo sono, ancora oggidì molto 
esperti nel scagliare la fionda. I Greci a queste isole die- 
dero anche il nome di Gymnesice , o Gymnasiw, perché 
questi isolani in teiupodi state andavano ignudi. L’Isole 
Fitiuse traggono il loro nome greco da’ pini ch’ivi cre- 
aeoiio in gran copia. Le più ragguardevoli sono Iviza, os- 
sia liica, e Formentcra. Una carta particolare di que- 
ste 4 Isole, è quella data alla luce dà Sigg.Ottens e Bellìn, 
e vi ha altresi una carta dell’isola di Mìnorìca del Cav. 
Beaurain pubblicata altresi come la prima dagli Eredi 
Homman l’anno 1757. 

Difficile è il dire con precisione quali fossero i primi 
abitatori di queste isole. Strabene ci riferisce che alcuni 
Greci del l’Isola di Rodi vi andaronoad abitarle; in appres- 
so i Cartaginesi se ne impadronirono, e poi i Romani. Nel 
V secolo i Vandali n^.- divennero padroni ; sul finire del 
Vili secolo, e sul principio del IX" iMori; i quali peral- 
tro ne furono ben tosto discacciati dallo Imperadore Car- 
lo Magno , il di cui nipote Éernardo ne ottenne il domi- 
nio ; ma i Mori dopo breve tempo ritornarono ad impadro- 
nirsene, e vi si stabili un re di quella nazione, ciò non os- 
tante i Catalani gli mossero più volte guerra, e la fortuna 
fu vicendevo 1 e,finchè l’anno laaq Giacomo I re di Arago- 
nasi rese padrone dell’Isoladi Minoric.a,e finalmente l’an- 
no 1254 anco d’Ivìca , ed allorail regno di Majoricarestb 
unito a Ila corona di Aragona. 

Minorca{ 5 a/</onV minor ) quest’isola , che è della 
lunghezza di dieci leghe, e della larghezza di quattro, ha 
27,000 abitatori pochissimo industriosi; siccome poco fer- 
tile è ancora il suo ter reno. Fu presa l'anno 1 7 08 dagl’I ng le- 
si condotti dal generale Stanhope , ma a di 1 5 febbra jo del 
1782 fu ripresa dagli Spagnuoli , ai quali ne fu con- 
fermato il possesso nella pace conchiusa nel Es- 

sa fu di nuovo occupata dagl’inglesi l’anno 1798 in questa 
ultima guerra , e poi fu loro resa in seguito della pace fra 
l’Inghilterra e la Francia. 

Maone , o Porto I^Ixume, piazza di grande importan- 
za, fabbricata sopra di una rupe da Magone capitano Car- 
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>ft£fines« , da cui trasse il suo nome. Il suo porto , che è il 
migliore di (juanti ve ii'abbia inquest’isole , è molto rag- 
guardevole perla sua lungliozza, e larghe:?za; è difeso da 
una buona fortezza chiamata s. Filippo , fabbricata su di 
una eminenza. Fu occupata dai Francesi condotti da Ri- 
chelieu l’anno I7-56, ma fu poirendutaagl’lnglesida Lui- 
gi XV alla pace fatta fra questi due potentati. 

Maiorca (Mnjorica) si è l’i»oÌa la piu grande di 
questo regno, avendo , venti leghe, o circa di lunghezza 
quindici di larghezza , ciònon ostante non ha , che una po- 
polazione di 80,000 anime. Il suo terreno è alpestre, e mon- 
tuoso, spezialmente verso la spiaggia; vi sono però entro 
terra varie pianure , e valli abbondanti di mandorle , di 
olio , e di vini , che si trasportano in Isfiagna ; quivi si 
fa ancora molta acquavite,che è inviata nelle p.srti setten- 
trionali di Europa, un pò diset.a,clie passa nella Catalo- 
gna, e vi si trovano alcune fabbriche di pannilani,de'qua- 
li si provvedono la Sardegna , e l’Italia ; e vi ha molti lo- 
gnajuoli che lavorano d’intarsiatura, nella quale arte i 
Majorchini sonoeccellenti.I suoi abitatori , sono bravi pi- 
loti, e rassomigliano ne’loro costumi agli Spagnuoli del con- 
tinente, ed in ispezial modo a quelli della Catalogna. Le 
persone lien nate parlano lo sp.agnnolo , mail basso po[>o- 
lohaun dialetto, chiamato Limujìra , ch’è un linguaggio 
francese corrotto. Nc* contorni delle coste di quest’ isola 
si fa la pesca del corallo. 

Palm À,(P olma)s\ è la città capitale, e il porto prin- 
cipale di quest’isola ^ ed è situata in un seno , e si sporge 
in mare per lo tratto di i 5 oo passi , formando un molo, 
che serve di sicnrrezzaalic galee , ed a navigli che v i get- 
tano l’ancora.Questa cittàè l>en fortificata, ed ha 3 castella. 
Il porto di Portopi ivi alla distanza di un miglio ò difeso 
da nna fortezza. 1 suoi abitatori vanno a caricare nel porto 
di Marsiglia il cacao , lo znccaro , il ferro , e il legname, 
ed i loro piccoli navìgli vanno nel porto di Cadice per 
trasportare altrove le mercatanzie , che quivi caricano.La 
popolazione di questa città è di a 3 , 5 oo persone , ed il loro 
traffico ha ripreso un nuovo vigore , dacché vi è stato non 
ha guari stabilito dal goveiao il eommeioio libero. 
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jUauììa , città situata fra i Promontori di Formen* 
tor, e Piedra in una penisola difess da un muro , e da due 
Luoni forti, sopra un terreno basto, nel fondo del seno 
dello stesso nome ; contiene niiìle case ^ o circa. 

Pu^lieruM , ( Poìlvntìa ) fu ne’ tempi andati colonia 
romana , ma al dì d’oggi è solamente, una piccola piazza 
con un buon jtorto.I suoi vigneti producono un eccellente 
vino di malvasia . 

Palomrra , piccola terra con un buon porto difeso da 
una isoletta, che gli antichi chiamavano Columbaria. 

Y\'ica , (Ehusui) isola , che giace dirimpetto al Capo 
lìlartino , ed ha dodici leghe, o circa di lunghezza , otto di 
Jarghezza ,e trenta di circuito. Essa è fertile in grano, in 
vini, € in ogni sorta di frutte, ma la sua principal ric- 
chezza consiste nel saie, che quivi si fa in gran copia, e 
elicsi trasporta ne’ paesi forestieri , principalmente nella 
Svezia. Quivi i Fenicj fabbricarono una città , che dal no- 
me. dell’isola la chiamarono Elmsa , ma al presente non è 
che un liorgo , molto fortificato. Vi ha ancora im altro 
pìccolo lx>rgo , chiamato Sant’llario, eh’ è assai popolato, 
ove si fa un vino squisito. Dalla parte opposta vi è un por- 
to, detto 7’orto masrio. 

Le altre isole , che vi sono vicine, sono quella di 
Foimentcra detta dai Greci Ophiusn , e da’ Romani Co- 
luhraria , ove sono le saline, e molti asini selvatici; e 
quella di Cabrerà , detta anticamente Caprarìa , situata 
dirimpetto al Promontorio Salinos , il cui porto è molto 
comiiiodo. Queste due isole sono aflàtlo disabitate ; ed al- 
cuni credono che ciò provenga dal timore de’ Corsali tur- 
chi , e Barliareschi , che frequentemente vi approdano, 
ed altri pensano che ciò proceda dalla moltitudine di ani- 
mali velenosi , e di serpenti , che vi si trovano, (i) 

(i) Non sarà discaro al lettore di ritrovare qui an- 
nessa la succinta descrizione che dà della Sjiai;na il sig. 
Busching. La Spagna , dice egli , contiene 1 3q città , pro- 
priamente dette (Ciudades) , ed un gran numero de’ borghi 
(VilJas) , de’ quali ve ne ha molti , che sono più grandi . e 
di maggior popolazione di qualche città. A tenore di un 
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Commercio , e ri. — Oli Spa»nuoli perloroscia- 
gura hall no de ir oro , e dell’ argento formato il principale 
loro tralFiC'i, tanto riguanlo a ciò che essi s|)cdiscono in 
paesi forestieri , quanto a ciò che introilucuno nella S[»n- 
gna.L’ssi ritraggono (]uesti im-talli dalTAmerica , e li por- 
tano poi negli altri paesi dell’Europa. Lacittàdi Cadic.o 
è il grande emfiorio di questo loro commercio. Quivi, se- 
condo che dice Anderson nella sua storia del commercio , 
le altre nazioni europ'e mandano le loro inercatanzio 
per esser poi trasf^iorlate nell’ .\merica sopra navi S[»a- 
gnuole , sotto il nome di diversi agenti di questa nazione ; 
ed esse hanno colà agenti , corrispondenti , c consoli^ che 
sono ivi molto riputati. Però in Cadice vi ha i più Ir.-lli 
magazzeni , ed i più acconci al couMiiercio, che in qua- 
lunque altra città dell’ Europa ; e quivi ordinariamente 
le navi spagnuole, dette g^oZeoni depongono i tesori del 
Messico , e del Perù. Le mercatanzie che sono veramente 
spagnuole ,che da Cadice si mandano in America , sono 
poche, e di pochissimo valore; ma i dazj imposti sullo 
merci straniere appoitarehlieroun grande profitto , e con- 
seguentemente diminuì rcbliero quello dei mercatanti fo- 
restieri , e de’ loro agenti , se non si usassero tante fraudi , 
e contrabbandi, per cui molto S|>es 80 essi ne eludono 11 pa~ 
gamento. 

La fabbrica degli specchi di Sant’Idelfonso è giunta 
a tale perfezione , a cui non sono ancora pervenute lo 
fabbriche inglesi. I più grandi specchi si fanno in una for- 
ma di bronzo che ha i6a oncie di lunghezza , q 3 di lar- 
ghezza , e 6 di profondità , e pesa 9 tonnellate , ©circa. 
E.ssì son tutti destinati ad ornare i palazzi reali ^ o ai di- 
versi donativi , che il re voglia fare. Nulladimeno cpiesta 
fabbrica è molto male situata {ler conseguire il fine , per lo 

censimento cominciato sotto Ferdinartdo III, e compili- 
to poi V anno 1757, nelle proiincie del regno di Casti glia 
^ntamnsi 90 cittò, 3 , 407 borghi (Villas),ia ,648 villaggi 
ed altri litouhi ; ed in tutta la SjHigna, e nelle Isole Ca- 
narie 3,3, ì-jS città, borghi, cvìUaggi ; case isolate 

d’albergo e ville; e 1,987,81 1 famiglie. 
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quale è stata eretta ; mentre essa consuman<lo molto, ap-> 
porta la carestìa al jiaese , ove i viveri sono a caro prezzo , 
e dove si trova pochissima legna da far fuoco, ed il tra- 
sporto di essa è di grandissima spesa. Vi ha altresi una 
fabbrica reale di tele , in coi sono continuamentein opera 
I 5 telai , e credesi che il re , anzi che farvi guadagno , vi 
•capiti sopra. 

Nella città di Valenza vi è una gran fabbrica di 
drappi di seta , nella quale lavorano di continuo 5,noo 
telai , oltre a trecento di calze , che tengono impiegati 20 
mila opera) , non compresi coloro, che sono occupati ne’ 
mestieri necessarj alla fabbrica , come nel preparare la 
legna , c nel formare i varj ordigni di ferro, necessari per 
un numero così grande di macchine , che filano , dipana- 
no , o tingono la seta ec. 

Nelle vicinanze di Valenza , a Alcora , è stata intro- 
dotta con molto buon esito una fabbrica di porcellane , le 
cniquadrella da lastricare le camere sono di unainimita- 
bile bellezza; ed i più belli appartamenti della città di 
Valenza hanno i pavimenti fatti di queste medesime qna- 
drella ^ che li rendono molto puliti ^ ed eleganti , e che 
Instate vi mantengono il fresco. Queste quadrella sono 
molto più forti , e più vaghe , che non son quelle che si 
fabbricano in Oland.i. 

In Cartagena si fa una grande quantità di fnni , c di 
gomene , con una certa erba simile al giunco , chiamata 
Sparta, alcuni de’ quali sono filati a foggia di quelli dica- 
nepa;ed alcuni altri intrecciati: e tutti e due questi lavori 
si fanno con una prestezza incredibile. Fra le altre singi>- 
laritàdicosì fatte cordeè molto pregevole quella di stare 
a galla dell’ acqua , per lo che non sono molto soggette ad 
essere troncate dagli scogli in una cattiva costa.Gon quest’ 
erlra si fanno ancora stnoje molto buone per porre sopra i 
pavirnenti delle cJise, certe brache corte, chiamate oZpor- 
gales , e certi stivaletti aduso de’ contadini ;e finalmente 
questa stessa erba si riduce alla sottigliezza di unl>el filo 
da tessete tela. Se questa fabbrica sarà promossa , ed ani- 
mata non v’ha dubbio che giugnerà in breve ad un grado 
tale di perfezione , per cui questo giunco , in addietro inu- 
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-tile , divfirrà una sorgente di riccliezze per le pro- 
vincic meridionali della Spagna ; imperciocché tal sorta 
d’erba è la produzione naturale, e particolare di quelle 
alte montagne del mezzodì , che rimangono incolte. 

Le principali fabbriche e magazzini di Europa, co- 
me osserva il predetto Bourgoing.non forniscono cordami 
migliori , e di più lungadurata ,di quelli , che si fabbrica- 
no in Ispagna per uso della marina reale. Imperocché nel 
pettinare la canepa , quivi si tolgono via le stoppe , che vi 
si lasciano negli altri luoghi ; e di esse si servono poi gli 
Spagnuoli a calafatare le navi ;dul che ne vengono due 
vantaggi , e di essere le corde più solide ,e più durevoli , e 
le navi meglio ristoppatc. Queste corde sono anche scevre 
da un altro difetto, che si rinviene in molte fabbriche di 
parecchie nazioni, e che gli Spagnuoli non hanno adotta- 
to giammai,cdè quello d' incatramare il cordame, e di la- 
•ciarlo per lungo tempo nella stiva ; il che produce, cha 
iìsL soggetto a facilmente rompersi dopo un brevissimo 
uso. 

Ne’ tempi andati gli Spagnuoli facevano venire lalo- 
To canepa da’ paesi settentrionali ; ma al dì d’oggi essi non 
hanno bisogno per questo genere delle altre nazioni. Im- 
perciocché il regno di Granata fornisce la maggior parte 
della canepa , che eglino impiegano , e quando questa non 
bastasse, vi supplisce quella dell’Aragona, e della Navar- 
ra. Cosicché tu tte le vele , e tutti i cordami , che di presen- 
te sono uei magazzini di Cadice , sono tutti di canepa Spa- 
gnuola , e la loro tessitura è molto ugnale , e consistente. 

La produzione della maggior importanza del reame 
Spagnuolo,ed il traffico il più ricco dopo le lane, èia soda, 
chiamata barille , spezie di cenere , che si fa col bruciare 
una grande varietà di piante,che sonoquasi tutte particola- 
ri ai regnidi Valenza , e di Murcia , oome 1’ yetta, V alga- 
zule, il suson, la sayennes , il saTi , la comia , insieme alla 
harilla , che serve a fabbricare il sapone , il vetro, e per 
imbianchire. Tutte le nazioni d’Europa, bruciando diver- 
se sostanze vegetabili , formano una spezie dì soda ; ma la 
harilla in fino ad ora per le sue qualità é sempre stata ri- 
putata auperior e ad ógni altra soda ; queste piante cresco- 
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no in UH paeiedi Oo leghe di lunghezza , c di tt di larghez- 
za sulle coste del Mediterraneo. La quantità^ che se ne es- 
trae ogni anno dalia Spagna, jrer aiitoritàdi Towusend,edi 
Boiiigoing ascende quasi a i 5o,ooo quintali , la maggior 
parte dei quali viene trasportata in Trancia , e in Inghil- 
terra , ed una jticcola parte a Genova , e a Venezia. 

Niun paese di Kuropa vi ha , come la Spagna , che 
produca maggior quantità di salnitro, e che ne l'accia al- 
trettanto commercio. 11 signor di Towuseiid ci ha lasciata 
una relazione di questa mani{>oluziune , della quale noi 
diamo qui appresso uuoestratto.„lo v idi, dice egli,unani- 
„pio recinto conunnumerograndedi monticcllidiac pie- 
„di di altezza egualmente distanti gli uni dagli altri; i 
„ quali erano iòrmati dagli ammassi delle immondizie c 
„ del le macerie di Madrid , e d.ille spazzature delle str.adc, 
„che nel corsodi tutto il verno erano state amino nticchia- 
„ te , come io le trovai^e parrecchi lavoratori lestavaiioal- 
„ iora trasportando in carrette, e le stendevano in tanti 
„ strati di un piede di grossezza , o circa , mentre die altri 
„ TÌvolgevanosossopra ciò che. prima era stato esposto al so- 
„le, ed all'aria. Simili ammassi ciano stati lavati nella 
„ scorsa state , e dopo una tale preparazione dovevano essi 
„pure produrre la medesima quantità di salnitro. Pare 
„ adunque che illoro prodotto non sia giammai per venir 
„ meno; per tanto, lavate che sieno state queste terre , non 
„si può più da esse cavare salnitro, senza esporle di nuo- 
„VO all’aria. Gli abitatori sogliono lavarne una porzione 
„ ogni anno; c ve ne ha alcuni mucchi, da quali n’ è stato es- 
„ trattoilsalnitro ao volte in 7 anni ; e da altri mucchi i 5 
„ volte in un solo anno . Si conosce subitamente a veder- 
„ le , se torni a conto il nuovamente lavarle , e dal sapore 
„ del ranno che hanno prodottosi conosce s’e bastantemeii- 
„ tc forte .Dì poi questo si espone al fuoco , si fa bollire , o 
„ col mezzo della svaporazìone se ne trae il salnitro . „ 

Le altre falrbrìche di Spagna sono spezialmente quel- 
le de' pannilanì , le fucine di rame, e di feiTanenti. Grandi 
sforzi , ma sempre invano fino ad ora ha fatto il governo 
per impedire il grande utile , che le altie nazioni di Eu- 
ropa ritraggono dal cuiumeicio cogli Aucticaiù : ma que- 
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*ti saranno sempre imitili , infino a tantocliegli Spagnuo- 
]i non saranno divenuti più industriosi , e a segno tale di 
essere in istato di somministrare essi medesimi alle loro co- 
lonie le mercatanzie , di cui al»bisognano. Intantodalla si- 
curezza, «dalla facilità con cui i Francesi , gli Olandesi, 
e le altre nazioni fanno «juesto traffico di contrabbando , 
cavano essi profitto maggiore, che non fanno gli Spagnuoli 
medesimi. 11 loro utile, detratta ogni spesa, non è minore 
del ao, fino al 3o per centina jo : e sarebbe per certoottiina 
cosa .che la Spagna piuttosto , facesse questo lucroso traf- 
fico ,che qualunque altra nazione industriosa di Europa. 
]Vla di questo noi avremo occasione di far nuovamente pa- 
rola nella descrizione, che faremo ilei l^America. 

Costituzione ,cGovcrno — LaSpagnaè passata dal Io sta- 
to il più florido di libertà , in cui era , a quello monarchi- 
co , ed ereditario, per modo che perfino le donne hanno 
diritto alla successione della corona reale. E’ stato lunga- 
mente disputato, se sua maestà cattolica potea o no, 
chiamare alla successione della corona quel rampollo del- 
la famiglia reale ,che più fosse alla maestà del re piaciu- 
to; e sebbene tale quistione non sia mai stata diffinita, è 
tuttavia certo, che la casa di Borbone per lo testamento 
di Carlo II sali al trono di Spagna. 

Il parlamento del regno che in addietro , spezialmen- 
te in Castiglia , aveva il più gran potere, e più grandi 
privilegi di quello d’Inghilterra ,è ora annullato, ma ri- 
mane ancora un debole avanzo della sua costituzione nel 
governo , quantunque non produce un grand’effetto; per- 
ciocché ogni cosa procede dal volere del re. 

Oltre la raccolta delie costituzioni regie, e le leggi 
fatte ne’ comizj di Toro , che sono oggidì ancora in vigore , 
liannoanclie in Ispagna il loro valore gli antichi codici 
detti Fora, e Fuero /usgo, Leyesde la Purtida , ed il Gius 
Komano. Le città capitali hanno il privilegio di potere 
farecamliianienti spettanti al loro proprio governo; ed i vil- 
Ia 2 ' 2 i sottoposti alle dette città sono governati secondo 
gli statuti delle medesime. 

Il consìglio privato, composto di nobili , e di grandi 
nominati dal re, non si aduna che per preparare le raate- 
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FÌe, e disporre le carte al consiglio di stato , ovvero della 
Giunta, composta del primo ministro, e di tre , o di quat- 
tro aitrimembri dal re medesimo nominati, alla direzione 
de’quali è adìdatala esecuzione degli ordini del governo. 
Il consiglio di guerra non tratta che affari militari. Quello 
diCastiglia è il tribunale supremo di giustizia del regno. 
L,e diverse corti di udienza reale, o parlamenti che sieuo, 
sono quelle dì Galizia, di Siviglia, di Majorca , delle C.a- 
narie, di Saragozza , di Valenza, e di Barcellona. Esse giu- 
dicano tutte le cause di prima istanza che insorgono nella 
distanza di cinque leghe intorno al luogo della loro resi- 
denza , e ricevono le appellazioni de’ parlamenti inferiori. 
Oltre di ciò vi sono ancora molti altri tribunali subalter- 
ni , che vegliano alla pubblica tranquillità, che hanno 
cura delle pubbliche entrate ,siccomo ancora di al tri simi- 
li affari. 

Oltre un Corregidore incaricato spezialmente della 
pubblica quiete , e dell* osservanza delle leggi spettanti 
«He acque , a’ boschi , alla scuole pubbliche , e alle opere 
pie, in quasi tutte le città.vi sono alcuni chiamati Tenien- 
tes de villa , che in qualche modo sono come di ajutoal co- 
reggitore . ed alcune volto ne fanno le veci , sebbene però 
questi abbiano un tribunale differente , e del lutto indi- 
pendente dal medesimo. Quest’ultima giurisdizione è la 
stessa, che hanno gli Alcaldi di corte. Quelli di Barrio 
sono una spezie di commissari del quartiere dipendente 
dagli Alcaldi dicorte.Non bisogna per altro confondere 
questeduc classi cogli .\lcaldi mayorej nominati dal re , i 
quali qualche volta governano insieme col correggitore , 
ma non già con gli Alcaldi denominati semplici ordinarios, 
o pendeucos. Questi possono essere risguardati come gli of- 
hzìali del Correggitore , o dell’ Alcaldo mayov, questi so- 
no incaricati della tranquillità , e sicurezza de’ mercati , 
del prezzodelle derrate ec., «della prima formazione de* 
processi criminali. Ogni annosi cambia rAlcaldodi cia- 
scuna città , e di ogni villaggio. 

Il governo del l’America Spagnuola forma un sistema 
a parte ,e viene delegato ad alcuni vice re, e ad altri ma- 
gistiati , che hanno quasi un assoluto potere nelle loro ri» 
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fpettive giurisdizioni. Nella vecchia Spagna vi ha un con- 
siglio delle Indie , composto di un governatore, di quat- 
tro segretari, di aa consiglieri ,e dì più altri uilìziali. Le 
loro decisioni , non ammettono appellazione in tutto ciò , 
cherisguardarAmerica: edisuoi membri ordinariamente 
Buiio scelti fra i vice re, ed i magistrati che sonostati im- 
piegati in quel paese. I sublimi ufficj di vice re del Perù, 
e del Messico sono dì tanta considerazione ,che molto di 
rado sono occupati per lo spazio di più. di tre armi dalla 
medesima persona ; ma questo tempo basta a rendergli ric- 
chi. 

Oltre ì possedimenti dell* America , la Spagna ha le 
citta di Ceuta, di Orano, e di Maralquiver sulla costa della 
Barherla, eie isole Canarie, e in Affrica le isole di s. La- 
zaru , le Filippine , e le isole de’ liadroni in Asia, 

Rendite . — Le rendite, che il regio erario ritrae annual- 
mente dalla vecchia Spagna , ascendono a iao,n 00,000 
di franchi , quantunque asseriscono alcuni ammontare a 
1 92, 000,000, e sono il più sicuro sostegno del suo governo. 
Immense sono a dir vero le rendite deirAmerìoa , ma que- 
sto sovente trovansi in qualche maniera oimpegnate,o pa- 
gate ancora innanzi al loro arrivo in Europa, lia quinta 
parte di tutte le miniere d’ argento che si cavano , appar- 
tiene al re , ma di questa n’ entra nel suo erario una ben 
piccola porzione : per altro in caso di guerra, o di altro 
urgente bisogno egli trova la maniera di servirsi di una 
parte dei tesori che appartengono a’ suoi sudditi , i quali 
non si lagnano per ciò; essendone |K)Ì risarc'iticon puntua- 
lità e profitto. L’ erario del re oggidì è benissimo regola- 
to, tanto riguardo al suo interesse, quanto a quello dei 
sudditi , al quale felice stato non si è mai trovato sotto i 
passati re. w 

Le imposizioni , da cui derivano le rendite interne , 
sono varie , e adattate agli urgenti bisogni; male stabili 
sono quelle de'dìritti dell’ammiragliato, idazj sulle lane, 
sulle acquavite , sul piombo^ sulla polvere, sull’argento 
vìvo , sulle carte da giuoco , sul tabacco , gli utili delle 
poste , e lealtre gabbclle sulle mercatanzie , e spezialmen- 
te su i viveri che si pagano sì nr’porti di mare , che nelle 


Digitized by Google 


rLXXVI CEOCRAFIA ANTICA E MODERNA. 

provincic.Tntti le quali rendite, con quelle ancora die il 
re ritrae dalle Indie, oltrepassano annualmente come si h 
detto di soprali 120,000,000, di lire tornesi , e secondo 
A'^nyrac la somma di 10,122,828 zecchini. Questi dazj si 
estendono ancor.i sopra lecase , ileonami da lavoro, e sul- 
le provvigioni,ed anche il chericato, e la milizia sono sog- 
£ftti a queste imposizioni, (i) 

J'orze militari e marittime . — In tempo di pace le for- 
ze di Sprona non sono mai minori di 80,000 uomini; ma 
in caso di guerra si aumentano , e giungono facilmente fi- 
no a 1 20,000 , e ad un numero ancora maggiore , e secon- 
do riferisce Buschine , nel 1^54 il numero delle milizie 
della Spagna era di 96,. 59 7 ; e nell’ .inno i 760 di 98,875 ; 
il cui mantenimento importava ogni anno al regio erario 
1,975,370 zecchini , ocirca. Ih re [>er altro fa gran conto 
delle sue guardie vallone , e delle straniere. 

11 monarca regnante ha fatto tutti gli sforzi , ed im- 
piegale grandi somme per mettere la sua marina in uno 
stato formidabile si in Europa ,che in America , avendola 
fatta asc.endere a più di 70 grosse navi; ma essa ricevette 
una grande rotta nell’ ultimo combattimento dell’ ammi- 
laglio Langara presso il capo di s. Vincenzo , contro l’am- 

( I ) Lo scrittore Ustariz rileva, che In Spagna , benché 
ritrae ogni anno dalla sohi America dieci milioni di pez- 
ze ^ ciò non ostante, tutto l’oro, e l'argento coniato, olavo- 
rato che trovasi in Ispagna, compreso anche quello delle 
chiese , e delle persone private , non forma una somma 
maggiore di 1 00 milioni di pezze , o in quel torno . Quello 
per altro che non può mettersi in dubio , si è che la mag- 
gior jsarte del denaro che vi s’ introduce non rimane nella 
Spagna , eccettuatane la moneta di bas.salega , odi rame ; 
cd asifatto disordine nonsi rimedierà giammai interamen- 
te , sintantoché l'agricoltura , il commercio , e l’industria, 
jtons.iranno anche vieppiù promosse in questo Regno. ’ 

Lo stes.so scrittore nel riferire 1 ' uso soverchio , che 
fanno gii Spagnuoli delle droghe , calcola che il consumo 
nnimale del cacao , csscenda a 1 4,800,000 libre ; il cui co- 
sto c di due milioni e mezzo dizeccfiini , o circa. 
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Riiraglio Jervis , divenuto poscia barone di s. V'^incenzo. 
Jla le risorse della Spagna sono tali e tante da potere nel 
J>reve corso di porlii anni rendere il pi intiero splendore 
alla sua marina , nulla mancandole di i|uantu occorre alla 
costruzione delle navi ; imperocché la Navarra , l’Arago- 
na , c la Catalogna le somministrano ottimi legnami , ca* 
traine , e p<-ce in abitondunza ; la Bìsoaglia od altri paesi 
In j>rov vedono di ferro assai buono.ln Cereda , ed in Lier- 
ganes,poco distante dal mare dalla parte di s. Aiider,ed in 
altre fonderie si gettano buoni cannonidi bronzo.e di ferro 
e le ancore, e nelle fucine eli Eugui , d'Azura,d’ Jturbiera 
di Navarra ,e^l in altre si fanno le bombe , lo granate , e le 
palle di varie sorte.NellaGalizia, nella Grauada , iiiMur- 
cia,ed in Valenza si raccoglie grandissima quantità di buo- 
na canapa pr-r tessere le vele, e per il lavorio de’cordaini e 
delle gomene. Senza contare quanto di siffatti generi la 
Sjiagna ritira ancora dalla Avana, e dalle altre provincie 
d’ America. Le speseannuali pel mantenimento della ma- 
rina spagnuola ascendono , secondo Busebing a i,34b,oo« 
zecchini o circa. 

Oltre le piazze foitiiìcate Inngo le coste della Spagna,si 
trovano di miglio in miglio disposte più torri,o vedette con 
fanali , e con guardie; in modo che da Cadice a Barcello- 
na , e da Bilbao hnoal Ferole facilifsiraamente, e colla 
massima prestezza , il regno può essere avvertito in caso 
di assalto do’ nemici: ed i monti Pirenei dalla parte di 
l'raticiagli servono di baluardi. 

Arme, Titoli, NoLiltà,cd Ordini . — Anticamente la Spa- 
gna formava dodici regni , i quali con parecchi altri erano 
esjiressi nei titoli presi dal re , ed erano in numero di 3a 
regni. Ma oggidì per lo più , il re si serve del solo titolo 
di Rey CathoJico do E.spana , ovvero Jiex Hìspaniarum. 
li’ inaugurazione dei re di Spagna consiste nel presentar, 
che si fu loro, una spada , e senza incoronazione di sorta 
alcun i. Nelle soscrizioni non pongono mai il loronomo,ma 
Soltanto — Io il re —.Il loro figliuolo primogenito è distinto 
col titolo di principedellc Asturie, e gli altri loro figliuoli 
si chiam ino Infans,o Infantcs, il che viene a dire Infanti, 

Le armi de’ re di Spagna sqno simili al loro titolo . 

Geogr. Univ. T. i. F. II. iz 
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l>ìoè pirite di emblemi di tutti ì loro regni. Ma al presetir. 

si servono delle armi più piccole , che sono uno scudo 
diviso in «juattro quartieri , nel più alto deJli quali a ma- 
ino destra , e nella più bassa a siiiitra sono tre castelli 
d'oro, o torri per denotare la Cartiglia ; e nella più alta a 
sinistra, c nella più bassa a destra stanno tre lioni a gola 
aperta per il regno di Leone, con tre gigli nel centro per 
quello di Anjou. 

La nobiltà spagnuola è composta di principi , duchi , 
nrarchesi, conti, visconti .baroni ,c di altre persone tito- 
late , ma di ordine inferiore.! nobili non titolati, sono 
generalmente chiamati Hidalgos.Credes\,c\ìe questo nomo 
venga da Hijo, il figliuolo,e da Godo,Goth dal che parreb- 
be , che applicar non si dovesse che a coloro , i quali conT. 
tratta non hanno alcuna oonsanguinitàco’MorJ,e che per- 
ciò conservano tuttavìa la purezza del loro sangue. Ma gli 
Spagnuoli fra loro non ai accordano sulla vera etimologìa 
della perola Hidalgo , e sono si vaghe le idee ,che vi ap- 
plicano, che tutti i particolari di alcune provi ncìe , come 
della Bisoaglia , e delle Asturie hanno la pretensione di 
essere distinti da questo nome.! grandi di Spagna che so- 
no divisi in tre classi, hanno l’uso di tenere il capo coper- 
to alla presenza del re, e sono trattaticome principi ,eun 
grande di Spagna non può essere arrestato che per un or- 
dine regio. I cardinali, gli arcivescovi , gli ambasoiadori 
ì cavalieri del Toson d’oro , ed alcune altre dignità dello 
stato, e dalla chiesa godono il privilegio di stare col capo 
coperto alla presenza del re. 

L’Ordine dal Toson d'oro, ohe abbiamo particolar- 
mente descritto fra gli ordini della Germania, ai conferi- 
sce per lo più a principi , educhi sovrani ; ma la corte Spa- 
gnuola lo dava a molti nobili Francesi, ed Italiani. Quest’ 
ordine non ha né commende , né entrate. 

L’Ordine di san Iacopo , o di san Iago di Composteìr- 
Za è il più ricco di tutti gli ordini della Spagna. Esso era 
diviso in due linee , ciasenna dcjle qualinveva il suo gran 
mastro ; ma il papa Alessandro !V ha conceduto questo 
doppio privilegio a’re diSpagna , e di Portogallo, che ne’ 
risjiettivi loro doniinj ne sono gran mastri. I.A stima, che 
si ha di quest’ordine in Ispagna, è molto grande, è noni 
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conferito che a persone di nobili e distinte famiglie ; lo 
atesso si può dire dell’ Online di Calatrava, istituito da 
Sancio redi Toledo ; il suo nome viene dal castello diCa- 
latrava, che fu tolto a’Mori; ed ecco come eblre princìpio 
un’ordine j che tanto ha preso di possanza o di forza. U 
numero de’cavalieri , il potere, e le ricchezze loro furono 
liastantì di dare gelosìa al re , al rpiale pajra Innocenzo 
Vili concedette non solo le loro rendite, ma ancora il gra- 
do di gran mastro. 

L'Ordine insigne di Alcantara trae la sua origine da 
•an Giuliano, o dal pero; ma quando Alcantara fu tolta 
a’Mori e divenne la sede dell’ordine, ì membri ascritti 
aU’ordine presero il nomedi cavalieri di Alcantara, depo- 
nendo l’antìra insegna di un pero. Quest’ordine ò stima- 
tissimo ,enon viene conferito se non a persorte illustri 
per antichità di casato , e per nobiltà di lignaggio. 

L’Ordine di Nostra Sipiora della Misericordia fu isti- 
tuito , per quanto si dice , da Giacomo primo , redi Arago- 
na nel la I S,a cagione dì un voto da lui fatto alla Madon- 
na , in tempoche era prigionein Francia : lo scopo, a cui 
sidiriggeva, era il riscatto ilc’prigioni fatti dai Mori,e per- 
ciò spendeva grosse somme a riscattarli. 

In sul principio non era composto che di uomini ; m» 
poi una dama dì Barcellona fece si , che vi furono amme»- 
•e ancora le donne. Quest'ordine ha grandi rendite in Is- 
pagna. 

L'Ordine di Montesa ebbe la saa origine in Valenza 
■verso la fine del secolo decimo terzo , per essere sostituito 
a’ Templari, di cui gode le [ossessioni. Siccome il luogo 
principale della residenza di quest’ordine era Montesa , 
così da questa città trasse il suo nome, e prese san Gior- 
gio per suo protettore. L’anno 1771 il defunto fo iiistitnì, 
secondo il suo nome , l’ordine di Carlo III in memoria 
della nascita dell’ Infante suo figliuolo. L’insegna di esso 
ordine è una stella con otto raggi , smaltata di bianco , e 
contornata di oro, nel mezzo della quale sta l'immagine 
della Beata Vergine. Gli abiti dell’ordine sono bianchì, e 
turchini , sopra i cui soppanni stanno le due lettere C,C; 
col numero 3 nel centro e questo motto ,Virtuti et Merito». 
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J'fon sono che |iersone nobili quelle , che possono essere 
f^inmesse a ([Ufslo insigne oifline. 

L'Ordine de’CovaZieri di ilJaZto ha altresi in Ispagni» 
9 cariche d’onore, e i pd coinmende, e priorie dotate di ricr 
phe rendite. 

Storia di Spagna.— La Spagna secondo la più probabi-r 
le opinione l'u {>opolala da Celti , popoli delle Gallie vi- 
cine , i quali passarono i Pirenei, e l'erniaronsi sulle spon- 
de del buine Ibero , ovvero Ebro , per cui presero il nome 
di Celtiberi, o .secondo altri .trasse origine da popoli dell’ 
TVfirica , dalla quale questo reame non è separato 
che dallo stretto di Gibilterra. Poi in pioci sso di qualche 
tempo i Fenicj vi mandarono alcune colonie , le quali fab- 
bricarono le città dì Malaga,® dj Cadice.Ma avendo i Fer 
nicjoon i mali Iqro trattamenti inaspriti gli animi degli 
Spagnuoli, fecero questi una generai confederazione con- 
tro di essi; per lo che i Fenicj chiamaronoin ajuto i Carta- 
ginesi , i quali a poco a poco occuparono la parte meridior 
naie della Spagna. Creblre intanto la pitenza Romana ,e 
nelle ostinate guerre, che si fecero queste due repubbliche, 
c l’una.e l’altra cercarono di rendersi assolute padrone di 
cjuesto regno. La lotta duri» lungo tempo, sinché le armi 
(Cartaginesi furono superate da quelle de’Romani , per cui 
1.1 Spagna restò in potere di questi sino alla caduta del loro 
impero, nelf|ual tem[>o fuoca'.upatada’Goti.Ne’passògua- 
ri ,che i Vandali.gli Svevi , gli Alani,® i Silingiani , scac- 
ciandone i Coti nel principio del 5*^ secolo , si divisero fra 
loro una gran parte del reame di Spagna ; ma fu molto 
breve il loro regno;mentre versola fine del 6'’ secolo.cioc 
l’anno 584 ne furono discacciati dai Goti, che s’impadro- 
nirono , di nuovo di questo regno. 

L’ultimo loro ve Roderigo abbandonatosi alla sua 
pns.sione, rapi la figliuola del conte Giuliano governatore 
della iMauritania Gotica , il quale ^ per vendicare si fatta 
ì ngluria , prese una risoluzione , che fu fatale alla sua pa- 
tria invitando i Saraceni ,o sieno i Mori a passare in Ispa- 
gna. Una sanguinosa battaglia guadagnata soprai Goti dai 
Saraceni condotti dal capitan generale Tarif, e nella qua- 
le rima^ morto lo stesso re Roderigo , terminò il regno 
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primi nella Spagina , la (]ualc passò cosi in potere de* 
Saraceni verso il line «lei y” secolo.Ne paga fjnesta nazione 
di possedere i più bei regni dell’Asia ,e dell'Affrica , e le 
immense regioni, che aulicamente furmavanu una grart 
parte degl’ iinperj Assirio, Greco , e Romano passaroml 
il Mediterraneo , e do|X) aver rovinato, e dato il guasto 
alla Spagna stesero il loro regno nelle provincie meridio- 
nali di questo reame. 

Intanto i Goti ,che si erano ritirati nelle mònlagne 
dell’Asturia non jiotendo clic difficilmente aver modi di 
poter sussistere, stabilirono di scendere nel piano; ed 
elessero per loro capitano un uomo nobile, ed esperto 
nell’arte della guerra j per nome Don Pelagio , che fu il ' 
primo principe spagnuolo , che si distinse contro tpiest' 
infedeli. Egli di fatti occupò la città di Oviedo , ove fti 
salutato re dell’Asturia ; ed ottenne poi una segnalata vit- 
toria contro i Mori , ( COSI detti, perchè la maggior parte 
di essi era venuta dalla Mauritania ) . occupando la città 
di Leone con un lungo tratto di quella provincia, per etti 
i suoi successori presero il titolo di re di Leone. Fattosi 
animo gli altri principi cristiani per questi suoi felici 
successi presero aneli’ essi le armi , ed i regni di Spagna , 
e di Portogallo divennero per lo spazio dimoiti secoli i 
campi di liattaglia di grandi , e sanguinose guerre. 

I Mori poterono per lungo spaziodi tempo far fronte 
a tutti i loro assalitori , perchè erano superiori a tutti i 
loro contempotanei sì nelle arti , che nel mestier della 
guerra, co«i che i discendenti ili Ahdoulrahm.an rimasero 
in possesso del trono per .Soo anni , o circa. Sotto il loro 
governole scienze fiorivano nella Spagna, mentrell r«sto 
dell’ Enro|ia era sepolto nell’ ignoranza, e nellà barba- 
rie. La lotocoitnra per altro fu quella stessa , cheli rese 
a poco a poco deboli , ed effeminati ,e fece altresì die i 
loro ministri divenissero orgogliosi, e soperchiatori.Dai 
che insorsero più guerre civili ,clle alla fine tovesciarono 
il trono di Cordova , e la stirpe di Ahdonlrahman'. Sull»? 
rovino del loro irnpern furono innalzati parecchi piccoli 
principati , cosicché molte città della Spagna ebbero i lo- 
lo rispettivi principi. In quel tempo ogni avventuriere 
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»vea tlirirto di fare conquiste sopra i Mori, e di ritenef- 
i pa»*si conquistati , come luoghi di suo proprio dominio ; 
per la qual cosa la Spagna fu divisa in ia,o 1 3 regnile 
Verso l’anno loqó Enrico di Borgogna lu dicliiarato dal re 
di Leone conte di Portogallo ; il cui figliuolo prese anch’ 
esso il titolodi re non volendo più riconoscere il supremo 
dominiodi quello di Leone. Molti principi agguerriti ed 
esperti dettero successivamente nella S]>agna molte scon- 
fitte ai Morisino all’anno i49a:edin questo tornodi tem- 
po furono riuniti tutti i regni , che al di d’oggi compongo- 
no la monarchia spagnuola , per mezzo del matrimonio che 
segui tra Ferdinando re di Aragona, e Isabella erede e 
poi regina di Castiglia , i quali occuparono il regno di 
Granata, ediòcacciarono dallaSpagna verso lafine del i 5 * 
secolo tutti que’Morl ,e Giudei che non vollero ricevere il 
battesimo, oche erano ben più di 170,000 famiglie. Noi 
faremo altrove parola delle grandi conquiste , che dopo 
Poccupazione della città, e regno di Granata fecero gli 
Spagnuoli, allorché scoprirono l’America ,e parleremo al- 
tresi delle prime spedizioni de’ Portoghesi nelle Indie o- 
rientali,dopo lo scopri mento del capo di Buona spcranza: 
gli sforzi di tutte due queste nazioni ebberoun felice suo 
cesso, il quale per altro trasse seco pessimi effetti. 

Alla Spagna che per lo discacciamento de’ Mori , e 
degli Ebrei avea perduti molti artefici , agricoltori , e 
o[>eraj , sopravvenne lo scoprimento dell’America, Ugna- 
le non solo accrebbe il difetto de’ detti artefici , e’I man- 
camento della popolazione del reame spagnnolo , ma ren- 
dette ancora i suoi abitatori oltre modo l>igri. Per compie- 
re la misura de’ mali , Ferdinando , eri Isabella introdus- 
sero nella monarchia la s.agra inquisizione con tutti quel- 
li orribili giudizi , che, ne derivarono , credendosi , che al- 
lora il detto tribunale dovesse essere il più sicuro impedi- 
mento contro i Mori ,e Giudei. 

Carlo V, arciduca d’Austria , ed Imperadore di Ger- 
mania , succedette al trono della Spagna nel i 5 i 6 in forza 
del diritto di ereditàdella sua madre , che era figliuola di 
Ferdinando , e d’isabella. I vasti paesi che con la Sua suc- 
cessione al regno spagnuolo aveva aco esciuti la casa d’Aue 
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àtrìa in F.urbpa , in Affrica , p massimamente in Americ.i 
dalla quale essa ricavava immense ricchezze , incomincia- 
rono a risvegliare la gelosia de’ vicini potentati, sehlreno 
non furono hastevoli ad appagaré l’ambizione di Carlo V, 
essendo questo monarca stato continuamente in guerra, ó 
colle nazioni forestiere, o con i snoi sudditi protestanti ^ 
che egli inutilmente tentò di ricondurre in gremlio della 
Humana Chiesa ; restrinse ancora il potere de’ nobili spa- 
gnnoli , annullò i privilegi delle comunità , ed ampliò nos 
tabilmente il poter regio. Finalmente dopo tinregnO lun- 
go , e turbolento prese una risoluzione ^ che fece restaré 
stupefatta tiUta l’ Europa , rinunziando al trono", e à tutti 
gli affari di questo mondo, per passare il rimanente de’gior- 
ni suoi nella solitudine , e nel ritiro (i). 


(i) Carlo V de’ tanti Suoi vasti regni , e stati , ch'egli 
possedea ,non si riserbo che V annua somma di aoo.oco 
scudi , e scelse per luogo dì silo ritiro una piccoìn valle ; 
posta ne l regno di Spagna , bagnata da un ruscello ; e cir- 
condata da amene coUinette , tutte coperta dì ultissimi al- 
beri. Nel far quivi fabbricare la sua abitazione . egli volle ; 
che questa fosse più àcconcia al/o stato di privata j/eisona, 
che alla passata sud dignità. Dìfattì essa era cunipostn di 
sei camere , quattro delle quali avevano la forntd dì quelle 
Celle , che abitano i monaci , cioè senza 1 ornalctti , e senza 
ornamento alcuno ^ele due altre, di cui eia srinui aveva 20 
piedi di grandezza , erano con tapczzerie nere. , e gucrnité 
nella maniera 1d più semplice • e tutte fabbricate a pian 
terreno cXm una porta che metteva ad un giardino , del qua- 
le egli stesso avea formato il disegno , e che era pìerto di 
diverse piante , le quali coltivava egli steSso. 

Dopo essersi trattenuto per qualche tempri nella città 
di Qantf . , ove egli èra nato , part ì per la Zelarula , provìn- 
cia dell’ Olanda , ove accompagnato dal suo figliuolo , c 
daun rmmeroso corteggio diprincipì , e di altri nobiìiuo- 
niini si dispose per quindi irtharcarsi alla volta della Spa- 
grui ; ed essendosi quivi colle più affettuose maniere, aceri - 
miatato dal .suo figliuolo Filippo , e dalle persone del suo 
seguito t fece vela a dì 17 rii settembre dell’ anno laóéi 
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CoTifonne adunque a questa sua presa lisoluzioBC, 
Carlo V rinunziòa Filippo II suo ligliuolo , con tutto 


scoHato daunhuon numero di navi sjxi^nuo'c , fiammin- 
ghe , ed inglesi, .tniviito che fa a jior piede nella Spagna , 
egli si mise ginocchioni , e. riputanelosi allora come morto 
al mondo ,haciò la terra , dicendo (preste fxiroie „ io sono 
uscito nudo dal seno di mia madre , e ritorno nudo verso' di 
te , o madre comune del genere umano Alquanti nobili 
di Sjiagna lo accompagnarono , allorché passò per alcuno 
città spngmiole j>er condursi al luogo eh’ egli aoeva scelto 
per suo ritiro ; ma essi erano sì pochi , che Carlo si avvide 
allora per la prima, voltache non era pili monarcn.Ma ciò , 
che più loaf fisse , fu la inaratitudine del suo figliuolo , il 
quale nveiulo già poste in dimenticanza le grandi olblisa- 
zioni che aveva a su» padre , lo fece per qualche tempo ri- 
manere in cammino senza poter andare a suo viaggio, jict 
aver ritardato di pagarli la metà di <piella tenue somma , 
che sola si era ecli ri serbata di tanti suoi regni. F inahnen- 
te Filippo gli Jt'ce pervenire il danaro , ed allora Carlo , 
dopo as’er licenziato un gran numero de’ suoi servidori, il 
servigio de’ quali non era più a lui rweessario , entrò nell’ 
umile suo ritiro , accompapiato solamente da dodici suoi 
valletti. Quivi egli sepjiellì nella solitudine , e nel silenzio 
la sua gratulezza , la sua ambizione , e. tutti que’ vasti dise- 
gni , che per lo spazio di un mezzo secolo avevano spaventa- 
ta c sbigottita tutta V F.uropa. temendo tutti i suoi regni 
il terrore delle sue armi ,cdi non essere assoggettati alla 
sua potenza. 

Egli menava nel suo ritiro vita forse più contenta , 
che non tra stata cpieHa (Mia sua splendida grandezza. 
Lungi dagli impacc i della politica de' principi di Europa , 
com'egli era ,nondimo.^trò mai curiosità alcuna di osseme 
informato , e parve anzi , ch’egli riguardasse la scerus de’ 
tumulti , che esso acca abbandonata , piuttosto con quelVoc- 
chio di disprezzo , che possono produrre la sperienza della 
vanità mondana , e la compiacenza di essersi liberato de’ 
fastidi, e delle brighe (li (/vesto mondo. 

Auovi diporti , e nuovi oggetti furono allora le su» 
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«jllclle formalità necessarie a questo solenne atto, ed iit 
presenza della primaria nobiltà , la Spagna , ed i Paesi 
Bassi ; ma non potè però venire a capo d’indurre i prin- 
cipi della Germania a farlo eleggere imperadorc. Imjier- 
cioccliè eglino innalzarono all’Impero Germanico Ferdi- 
nando, fratello di Carlo, dividendo in tal modo la perico- 
losa grandezza della casa d’Austria in due schiatte, l^a 
Spagna, ed i suoi possedimenti nell’Affrica, e nell’Ameri- 
ca, come ancora i Paesi Bassi, ed alcuni stati d’ Italia re- 
starono alla schiatta primogenita ; passando il diritto di 
potere esser eletto al trono imperiale , e de’ regni di Un- 
gheria , e di Boemia in potete della sclùatta secondoge- 
nita , siccome lo ha pure oggidì. 

Filippo II ereditò tutti i vizj , e pochissime buono 
qualitàda Carlo V suo padre. Egli era dominato da una 
smoderata ambizione , ed era anziché nò orgoglioso , e se- 
vero ; e in tutto il corso della sua vita commise molte cru- 
deltà per sovverchio zelo verso la Chiesa Romana. Noi 
abbiamo già, narrando nella storia de’ Paesi Bassi , fatta 


occupazioni, quando coltivava egli stesso le piante, e quarta 
do recavasi nel bosco ivi vicino sopra di un piccolo cavallo , 
il quale era il solo che avesse conservato,e in compagiùa di 
nnsolo fante. Quando era obbligato da qualche in/ermiU* 
di guardare il suo appartamento , vi ammetteva alcuni gen- 
tiluomini di quelle sue viciruinze , i quali riteneva fami- 
gliarmente alla sifa tavola ; ovvero si occupava a studiare i 
prìncipi della meccanica , che egli aveva sempre amata 
moltissimo , e a fare diversi lavorìi, c spezialmente oriuoli; 
ed avendo in essi osservato , dopo replicate esperienze, che 
non aveva mai potuto ottenere di fame andar due perfet- 
tamente d' accordo , vuoisi , che con gran pentimento ri- 
pensasse egli alla sua propria passata follia di aver impie- 
gato tanto tempo e tanta j ntica per voler ricondurre tutto 
il genere umano ad una uniformità di sentimenti sopra le 
difficili . e misteriose dottrine della religione. Due anni 
egli visse inquesto suo ritiro dopo il qual tempo fu sorpreso 
da una febbre , che lo condusse al sepolcro nella sua età di 
bq armi. 
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tiienzione del suo matrimonio con Maria regina d’ IilghiU 
terra ^ che era quanto egli medesimo , spigolistra, e cru- 
dele ; della sua domanda in isposa di Elisabetta sorella di 
lei , senza che potesse ottenerla in matrimonio ; del suo 
odio , e delle sue infelici guerre , contro questa principes- 
sa;dellasua tirannìa , e delle persecuzioni da lui suscitato 
he’suoi stati di Fiandra ; della rivoluzione ,e della perdita 
delle Provincie-unite ; e di molti altri fatti particolari del 
suo regno. I ra i quali quello, che più d^ogni altro dimo- 
stra qual fosse il suo vero carattere , si è lo aver condanna- 
to egli stesso il principe Carlo suo figliuolo ad essere av- 
velenato in prigione. Questo sventurato pri ncipe , essendo 
stato perdutamente innamorato di sua madrigna , innanzi 
che fosse divenuta moglie di suo padre , seguitò ad amarla 
pure ^ quando ella fu nella casa paterna ; il quale suo in- 
namoramento poi gli costò la vita , siccome ancora la re^ 
gina stessa morì poco dopo, non senza sospetto di veleno; 

FilipjK» fu più felice nella sua occupazione del re- 
gno di Portogallo. Dopo che questo reame fu governato dà 
re saggi , e coraggiosi della medesima loro stirpe , il re 
Sebastiano salì sul trono portoghese Panno i SS?. Questo 
monarca fece una spedizioni temeraria, ingiusta, e mal 
conceputa contro i Mori neirAffrica , ove fu da essi rottoj 
e sconfitto in una battaglia campalo , nella quale perdette 
la vita, senza lasciare figliuoli. Allora Filippo , facendo 
valere sopra quel regno i diritti dell' imperadtice Elisa- 
betta sua madre , occupò il Portogallo, riunendolo agli 
altri suoi domin] , sebbene la famiglia di Br.ag.inza di 
questo regno avesse un titolo migliore per possederlo.Con 
questo nuovo acquisto la Spagna divenne altresì padron.a 
delle possessioni portoghesi nelle Indie , alcune delle qua- 
li essa conserva ancora al dì d’ oggi. Fili])po II dopo aver 
incominciata la immensa fabbrica dell’ Escoriale , in cui 
non meno, che nelle guerre sostenute, o in Italia, o ne* 
Paesi Bassi , o contro gl’infedeli , esaurì il suo ricco tesoro , 
morìa dì 1 3 di settembre dell’anno iSqS. 

Filippo III succedette a suo padre ; ed uno degli av- 
venimenti più memorabili del suo regno fu il discaccia- 
mento di tutti i Mori dalla Spagna , a cagione della diver- 
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s'ilà di ipligion® ; il che recò gravissimo danno a questo 
reame , quanto alia popolazione, e quanloaH'agricohura, 
e all'industria degli uomini. Questo re morì a dì i 5 di 
marzo del i6ai , ed ebbe j>er successore il suo figliuolo 

Filippo IV. Sotto il regnodi questi fu conchiusa dopo 
una guerra ostinata, la pace di Munster fra la Spagna, e le 
provincia unite di Olanda, nella quale queste ultime fu- 
rono riconosciute indipendenti , e sovrane ; e nel 1640 in- 
sorse la riliellionc de’Portoghesi per iscuotere il giogo spa- 
gnuoloomai renduto insopportabile perla tirannide de' 
governanti, e per innalzare sul trono di Portogallo il duca 
di Braganza , discendente dai passati suoi re. E sebbene 
la Spagna fosse in pace con tutti gli altri potentati di Eu- 
ropa , non fu però capace di ridurre alla sua ubbidienza 
quel piccolo reame, tanto era indebolita a quel tempo la 
nazione spagnuola. Quindi è , che il duca dì Braganza si 
stabilì sul trono portoghese , avendo preso il nome di Gio- 
vanni IV, e da indi in poi il Portogallo formò sempre un 
regno separato. Filippo IV terminò il bell’ edifzìo, chia- 
mate il Panteon , nell’ Eiscnriale , ove fece trasportare lo 
ceneri di Carlo V, e di tutti i principi della casad'Austria. 

, Egli mori a di di settembre nel i 665 , lasciando il suo 
figliuolo Carlo iu età di 4 anni. 

Questi sncccdette a suo padre sotto il nome di Carlo II, 
e fu rultimo re di Spagna della stirpe Austriaca . Egli 
dovette sostenere una guerra fierissima contro Lnigi XIV 
re di F'rancia che fu terminata dal trattato conchiusoa 
Rìswick, vicino all’Aja , e dalla pace nonchiusa a di lO 
di settembre dell'anno 1697. Nel quale trattato fu stabi- 
lito, che i Francesi restituissero agli Spagnuoli le città 
«li Barcellona , diGironna, e di Roses, oltre varie altre , 
che avevano occupate nella Catalogna, come pure Lucem- 
Lurgo, Monsa, Cha rieroi , Courtrai ,e tutte le altre città 
prese dai medesimi nei Paesi Bassi ,e cheappartenevano 
alJaSpagna. Questa guerra sanguinosa terminò d’indebo- 
lire la nazione spagnuola per modo , che per lungo tempo 
non potè risorgere dalla sua debolezza. 

Come Carlo II sul finire del secolo XVTT era in un 
cattivo state di salute , ne av«a discendenza , così tutta 
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l’Europa temeva con rasione , che la sua mòrte non fosso 
stata j>er essere cagione di una Herissima guerra. La corte 
di Francia non era in alcun modo disjwsta di far tacere i 
suoi diritti sulla corona di Spagna , per farla passare alla 
casa d’Austria^ regnante nella Germania, o al princi(te 
elettorale di Baviera. Essa già facevasi intendere , die 
sehhcne Anna d'Austria j e Luigi XIII, come ancora ap- 
press<j Maria Teresa d Austria, e Luigi XIV’ avessero al 
tempo de’ loro rispettivi matrimoni rinnnziatoa tutte le 
loro ragioni sopra il trono di Spagna j con tutto ciò essen- 
do es>e maggiori di età alle altre principesse austriache j 
maritate nella Germania, ed avendo le leggi spagnuol.i 
determinata la successione nella linea primogenita , non 
vi era rinltnzia alcuna, clic fosse capacedi annullare qne- 
stidiritti. Peraltro Luigi XIV^ , che sedeva allora sul tro- 
no di Francia , prevedeva , che tutti i [lotenlati di Europa 
si sarebbero opposti alla riunione in un solo principe de’ 
vasti reamidi Francia , e di Sp igna. Quindi è , che a di 1 1 ; 
agostodel I 6 q 3 conchiuse un trattato con Guglielmo 111 
re d’Inghilterra , e con le Provincie unite d’Olanda , col 
quale era fatta Una «livisione della monarchia spagnuola 
tra il Delfino suo figliuolo, che discendeva da ALiria Te- , 
resa d’Austria , ed il principe elettorale di Baviera , e l’ar- 
ciduca Carlo di Austria , i quali ilisccnrievano dalle altro 
linee femminili .Subito che pervenne aH’orecchio di C.arJa 
II una tale divisione, egli ne prese tanto dispiacere , che 
nel testamento da lui fatto nel l'^oo , lasciò la corona di 
Spagna a Filippo duca d’ A ngiò, secondo genitoilel Delfino 
di Francia, easuoi eredi. Non passarono molti mesi ,che 
Carlo II moridi una lenta malattìa il di priinodi Uovem- 
bre dell’ anno medesimo nella fresca età di anni 38. 

Ben tosto la corte di Francia dichiarò redi Spagna Fi- 
lippo duca d’Angiò , il qiule fu anche proclamato 
nella città di Madrid a «li a4 novembre dell'anno stesso 
col nome di Filippo V. Ciò fu cagione di una guerra san- 
guinosissima , che Luigi XIV dovette sostenere contro 
l’ Inghilterra, I’ Olanda , il Portogallo , la Savoia , e l’iin- 
jicrador'li Germania collegati insieme,! (|ualì nomina- 
rono in re di Spagna l’arciduca Carlo secondogenito dell* 
imperadore Lieopoldo col nome di Carlo III. 
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Dopo nna guerra lunga, e crudele, in cui i collegati 
ebbero sempre la peggio , furono incominciate le< onferen- 
ze per la pace nella cittadi Utrecht a dì ag genir»jo 1712; 
le quali furono seguite da una pace generale, che fu chiù» 
mata la pace di Utrecht , e che fu separatamente concliiii- 
sa con i potentati ,ch’erano in guerra. 1 mpeiciorr.hè a dì 
ai di aprile 17 i 3 ess.! fu sottoscritta dalle corti di Porto- 
gallo , della gran Brettagna, dell’Olanda , e della Savoja 
da una parte , e da quella di Francia dall'altra : a di 6 di 
marzo poi dell’anno susseguente seguì l’altra pace, fitta 
nella città di Rastadttra l’imjjerador di Germania , ed il 
re di Francia. Per questa pace fu ceduta alla Gran Bretta- 
gna la piena, ed intiera proprietà del la città , porto , e for- 
tezzadi Gihilterra,senza jieròavere, alcuna comunicazione 
col paese all’ intorno. La pace de’ diversi |>otentati colla 
Francia produsse anche l’altra con Filippo V; il quale fu 
riconosciuto [ler legittimo successore , e re della .Spagna. 
In questa guisa Luigi XIV oon una ben raffinata politica 
sostenuta dai maggiori sforzi ^ che sino allora avesse mai 
fatti la Francia , condusse a termine il suo disegno , che 
avea formato da tanto tempo, di trasferire il reame di Spa- 
gna ,e le vaste sue possessioni nelle due Indie dalla casa 
d’Austria in quel la di Borbone. 

Essendo morta in questo mezzo tempo la moglie di 
Filippo V, figliuola di Amadeo duca di Savoja , poi re di 
Sardegna,egli preseiii mogliea dì ródi settembre del 1714 
la principessa Elisabetta erede del ducato di Purma;per il 
fjual matrimonio anche questo ducato passò in potere dei 
je di Sp.agna. Untale avvenimento non meno, che l’iin- 
provvisa occupazione fatta dagli .Spagnuoli «Ielle isole del- 
la Sardegna , e della Sicilia furono cagione di una nuova 
guerra tra la Spagna, e la Francia , l’Inghilterra, gli Stati 
generali , e l’Impero , i quali si collegarono con un tratta- 
to , conosciuto sotto il nome dì quadruplice alleanza. In- 
tanto Filip(X)V volen'lo in qualche maniera imitare il suo 
antecessore Carlo V rìnunziò la corona al suo figliuolo pri- 
jiiogenitodon Luigi , e si ritirò colla moglie a sant'Idel- 
lonso a dì i 5 di gennajo 1 724. A pf>en^ Luigi prese le redi- 
ni del governo , che rivolse tutt? le sue cure a por fine ad 
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nna guerra , che rovinava la Spagna , e fu perciò a di 26 
del mese suddetto aperto il congresso di Cambra! : ma as- 
salito Luigi I dalla malattia del vajuolo nel principio di 
agosto dell'anno stesso , mori in età di 1 3 anni ; per il ch« 
il consiglio di Castiglia invitò Filippo V a voler di nuovo 
salire sul trono da cui era volontariamente disceso ; ed egli 
tornò l’anno 1 726 a regolare la Spagna. Continuando Fi- 
lippo V nelle vaste sue mire occupò la citta di Napoli nel 
j 734 prese possesso di questo regno per il suo figliuolo 
don Carlo, che fu da' Siciliani riconosciuto assai di buon 
grado per loro re , a cagione dell’oppressione , in cui gl’ 
Imperiali gli avevan tenuti. 

Dopo un regno lungo, e pieno di turbolenze , susci- 
tate dall’ ambizione di £lisalM;tta di Parma sua moglie , 
Filippo mori nel 1 746 ed ebbe per svio successore il suo fi- 
gliuolo primogenito Fekdiramdo VI, principe benigno , e 
pacifico, il quale ^ facendo buon’ usodella pace, tolse via 
molti abusi , e fece ogni sforzo per far rifiorire il commex- 
cio , e per rendere il reame spagnuolo florido , e prospe- 
roso. Ma la morte dell’amata sua sposa l’afflisse tanto, eh’ 
egli ne mori dì dolore nel 1 769 non lasciando figliuoli. 

Carlo ITI allora re di Napoli , e delie due Sicilie , fi- 
gliuolo di Filippo V e della principessa di Parma^ e fra- 
tello di Ferdinando, fu suo successore nella corona di Spa- 
gna. Questi mostrossì cos'i esatto osservatore del trattato, 
conosciuto sosto il nome di patto di famiglia della casa di 
Por bone , che dopo due anni del suo regno, egli per soste- 
nerlo , si espose al pericolo di perdere le sue possessioni 
dell'Àmerica. Imperciocché avendogli laCran Brettagna 
dichiarata la guerra , essa occupò il porto famoso ,e la cit- 
tà dell’Havana nell’ìsola di Cuba, ed in questa guisa di- 
venne padrona assoluta della navigazione delle flotte Spà- 
gnuole della Piata. Il ministero inglese per a Itro , malgra- 
do i felici successi delle sue armate di terra , e di mare, 
credei te essergli più espediente il far la pace colla Spagna, 
, per cui le restituì l’Avana. 

Nel 1775 il ministero spagnuolo mosse guerra alla 
reggenza di Algeri , e fece contro di essa una spedizione , 
ohe ebbe un’esito mcflto infelice.Im perciocché , essendo 1» 
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sue genti ,in numero di 24 mila, condotte dalluogotenen» 
te generale O’Reilly, scese sulla costa d'AfTrica in distanza 
di una lega, e mezzo a levante della citta di Algeri, furo- 
no respinte , ed obbligate di rifuggjarsi sopra le loro navi, 
dopo aver perduto 24 ullìziali , e 5 oi soldati uccisi nella 
battaglia, oltre i g 1 de’priini , e 2088 de’ secondi , che ri- 
masero feriti. Ciò nonostante gli Spagnuoli tornarono di 
nuovo negli anni 1788,0 1784 ad assaltare la citta di Al- 
geri dalla parte di mare, colla mira di distruggerla, ma. 
dopo a vere gittate via in vano assai munizioni da guerra , 
e dopo aver perduta molta gente , furono costretti di riti- 
rarsi , senza avere fatto altro male a quella pitta , che 
qualche leggerissimo danno, 

Essendo incominciata la guerra tra la Gran Bretta- 
gna , e le sue colonie Americane, ed avendo la corte di 
Francia dopo qualche tempo preso a sostenere queste ulti- 
me , anche quella di Spagna si vide obbligata di entrare 
in guerra contro la Gran-Brettagna. Perciò gliSpagnuoli 
si rivolsero spezialmente a stringer d’assedio Gibilterra 
per terra , e per mare , riguardando essi come cosa vergo- 
gnosa e disonorevole j che questa fortezza fosse in potere 
degl’inglesi. Gli Spagnuoli risoluti di espugnarla , dettero 
a questa fortezza un assalto generale , che incominciò a 
di i 3 di settembre dell’anno 1782 , sotto la direzione del 
duca diCrillon con dieci, cosi dotte, Latterie galleggianti^ 
le quali erano sostenute a galla dell’acqua da 600 botti , 
ed alcune altre da un numero maggiore ^ cioè da 800 bot- 
ti , da mille , e fino da mille e 4oo; e sopra le cui batterìe 
erano posti 212 grossi pezzi di artiglierie tutti nuovi di 
26 libbre di palla , ed un’immenso numero di palle , c di 
bombe. La gragnuola, per cosi dire , di palle, e di bombe, 
che lo dette batterie scagliavano,e saettavano dalla parte 
del mare ,e della terra oontra la fortezza, e quella gran 
quantità |>er contrario di palle, di bombe, e di pioggia di 
materie accese,clie facevano continuamente cadere addos- 
so degli Spagnuoli quelli della guernigione dalle diverse 
fortifìcnziuni della piazza d’armi , rap|iresentavano un co- 
si terribile s[>ettacolo , che nè la penna di uno scrittore 
può descrivere, nè il pennello il più eccellente potrebbe 
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ritrarre. Basterà il dire, che ad un medesimo tempo quat- 
trocento cannoni della più grossa artiglieria scaricavansi 
continuamente gli uni contro gli altri , e in guisa tale , 
che non si è mai veduto il più terribile conflitto di arti- 
glierie in alcun’ assedio , dopo la invenzione di queste 
spaventevoli macchine. 

Ben presto si videro gli effetti delle palle infuoc.ate, 
che la guarnigione scagliava in grandissima copia contro 
i nemici. Imperciocché esse furono cosi hen vibrate, che 
j)oeo dopo mezzodì si vide uscir fuori molto fumo dalla 
nave dell’ ammiraglio , siccome ancora da un’altra, e in 
guisa tale ,/che sulla prima ora della susseguente mattina 
parecchie navi erano già in preda alle fiamme. Allora 
tutte le altre navi dettero il segnale del gran pericolo in 
cui erano, mediante alcuni razzi, che si videro uscir fuori 
dalie medesime. Egli era estremamente pericoloso il poter 
salvare dalle fiamme quelli che erano incapaci dicomhat- 
tere come nemici, perciocché le navi erano già sul punto di 
6coppiare,e di andare inarìa,ed i cannoni si nuda vano scari- 
cando da Jorostessi,a misura che erano invc»titi,e riscaldati 
dal fuoGO.Ciò non pertanto , a fronte di tutti i pericoli, il 
Brigadiere Curti fu quegli , che si distinse sopra tutti gli 
altri in questo imminente pericolo , e in tale azione d’u- 
manità ; mentre con tre sottili legni potè salvare nove ulfi- 
ziali , due preti , 334 uomini tutti spagnuoli , oltre ad un 
ufflziale , ed ondici francesi , eh’ erano rimasi sopra alcu- 
ni avanzi di navi fino dalla sera innanzi. 

In questa guisa terminarono tutte le speranze , che 
aveanogli Spagnuoli di espugnar Gibilterra.Ma per quan- 
to grande fosse il valore , e la abilità della guarnigione , 
che è degnissima de’più grandi elogj; pure lo stesso piccolo 
numero degli uccisi , e de’ feriti della medesima, deve 
convincere chiunque , che essa rimase vittoriosa , non 
tanto j>er lo sno coraggio , quanto per le insuperabili for- 
tificazioni di quella |>iazza : imperciocché sarebbe stato 
im(K)ssihilc , che in altra guisa avesse potuto resistere a 
forze cosi formidabili. Gli Spagnuoli continuarono ancora ' 
n (ore alcune altre spedizioni dalla parte di terra sino alla 
•onchiusione della pace , che segui nel i 
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In ffucste per altro ossi furono più felici. Impercioc» 
clic l’isola <li Minoic.i si arrese alle loro armi arlìi6 di 
febbiajodel 1782 dopo aver sostenuto un asseilio di sei 
mesi c venti giorni , sebliene la “ uarni 'ione non fossecom- 
jiosta diedi 2, 6 q 2 uomini, quando al contrario il nemico 
aveva 1 6, eoo combattenti , condotti dal duca diOrillon. 
Da [irincipio il generale spagnuolo feco prova di corrom- 
pere il governatore inglese generai Murray ; ma avendo 
questi rigettate con isflegno le fattegli profferte , fu in- 
cominciato regolarmente 1’ assedilo di quell’ isola, la cui 
guarnigione si sarebbe mostrata cosi invincibile, come 
«juelladi Gibilterra , se fosse stato jiossibile di soccorrer- 
la. Essa fu assalita ben presto dalla malattia dello scor- 
buto, la ((Itale la ridusse ad uno stato cosi deplorabile, che 
fu alla line obbligata di venire a patti dopo avere usati 
tutti gli sforzi della bravura, e dell’ arte: e tanto gl’ In- 
glesi , quanto gli Spagnuoli medesimi furono cosi persna-i 
che ((iiesta sola era stata la vera cagione della capitolazio- 
ne, che il generale spaglinolo (lemnse alla niedesimn di 
ns(^ire colle armi , e con le bagaglie , e con tutti gli altri 
onori di guerra , mentre i soldati inglesi, da dis|>er.a ti co- 
me erano , protestavano , che essi rendevan le armi a Dio, 
e non già agli s|iagnuoli. 

Cablo III nsb tutti i mezzi pos«ibili per obbligare i 
suoi sudditi a lasciare la loro foggia di vestire, ed i loro 
antichi costumi : ed egli spinse i suoi sforzi tant’oltre, che 
diede motivo aduna pericolosa ribellione nella stessa città 
di Madrid , perla quale fu costretto di licenziare il suo 
primo ministro il marchese di Squii lace ; e diede quindi 
nno escm(iio della neca-ssità , in cui i (irincipi ancora (liii 
assoluti sono spesse volte condotti a tale, di avere qualche 
riguardo per le inclinazioni de’ loro sudditi. 

Il governo spagnuolo mostrò una grande inquietudi- 
ne in sul principio della rivoluzione francese, e vegliò 
attentamente sopra tutti coloro , che parlavano in favore 
, de’ suoi princìpi; oltre a ciò furono severamente proi- 
biti tutti i giornali ,e le altre opere politiche, che usci- 
vano dalla Francia ec. 

In questo mezzo tem|K> si acccic una breve guotrafra 
Geu^r. Unw. T. i.P . IL 1 3 
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gli Spngrmoli , c rimppindor di Marocco , il quale assedio 
Ja città di Ceiita , nia J)cn |)iesto fu fra loro ristabilita la 
paco. Fu allora creduto ^ ina senza loudainento alcuno, 
che questa guerra fosse stata suscitata dalla politica del 
governo spagnuolo per fraslornan; 1’ attenzione di questo 
popolo dagli affari di Fran' ia. 

Il congedo dato all’ improvviso al conte di Florida 
Bianca dal ministero, fu prodotto da alcune cagioni ,che 
non sono ben note. Si rongliiettura , clic- Ja corte giudicas- 
se ner essario un tale tpediente |>er calmare le mormora- 
zioni d«'l |>opolo jwr alcuni ordini recentemente dati , spe- 
zialmente per l’editto risguaidante i forestieri , il quale 
contribni moltissimo a mettere nuovi ostacoli al traffico 
spagnuolo^ e die è stato <li poi revocato. 

Il ministro fu cambiato adì 23 di febbrajodel 1792, 
e di poi fu rincliiiiso nel castel lo di Pamplona , ove gli fa 
fatto il processo sopra l’accusa di molti delitti. Intantogli 
successe nel ministero il conte di Araiida , uomo jiratico 
nelle cose distato, e inaiide amico della regina , e «Iella 
nobiltà di Francia, e iiifino a tanto che si fossero potuti 
prendere nuovi S[)edienti ne’ fiubblici affari. Vuoisi cho 
egli annullasse il triliunale die sopra intendeva all’ in- 
terno regolamento , elie era una spezie d’ inquisizione ci- 
vile ^eclie mediante alti i i-Ttrgi provvedimenti facesse ve- 
dere, ebe egli couo.=ceva i veri interessi de’ nionarchi , 
che certamente consistono nel cedere di buon grado per 
impedire, che il popolo d isjierato non abbia ricc orso alla 
forza. Nulladinieno il suo ufRdo fu di Jiri've durata , es- 
sendo stato nominato in sua vece il duca d’Alciidia. 

Carlo IV re di Spagna , nato a dì 1 i novembre del 
1743 salì sul trono a dì i 3 di dicembre dell’ anno 1788 
per la morte del suo j>adre Carlo HI. 

L.a Spagna diibiarb la jnieira alla Francia a dì 22 di 
marzo del 179.1,00110 2°della Repubbl ieo lì aneese,e coil- 
riiiiise ]ioi In pace colla medesima a dì 2-S di luglio del 
1795 anno 4” . I principali fatti deH.i storia di questi ulti- 
mi anni «lino stati descritti nell’articolo di Francia, al 
quale perciò si rimette il benigno Leggitore. 
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Noce alla Tavola posta alla pag. 119 del Tomo 

III. P. I. 

( I ) /Lo /ego di lunghezza- c composta f/i 2 5 oo tese ; la 
lesa quadrata di 6 ,a 5 o,oco tese quadrate , o di 4>t>47 
pente q 7 i(ulratc. 

(i) Possrssto.vr e Colonia frances' non accennate 
nella siuldctta Tavola: 

In Europa. 1 Presidj , ed i due terzi dell’ Isola dell’ 
Elba. 

In Asia. Pondielierl K.Trical-Mali^, Chandernaror. 

In Africa. Le Isole di Fr.iTicia dell.a Riunione , Ro- 
driguez . Seyehelles, ed i stabilimenti del iMad.a».ascar. 
— Il Senegai colle sue dipendenze. — I Banchi delJ^ Calla 
e Bonna nelle vicinanze di Tuiiiti. 

In Anterira S. Domingo, la Guadahipa, la Desir.i- 

da , Maria Ga landa, le Sante , e metà di S. Martino. 

La Martinica. — S. Lucia e Tabago. — LaGujana fran- 
cese , e la Gayenna. — Le Isole di S. Pietro.e le Mitjuelons 
nelle vicinanze<li Teira Nuova. — Tja Lnigìana. 
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l)ELLICOS£CONTr..yUTKNJi’ UVE VOLUMI DEL ToMO III. 

Tomo III. P. I. 

r 

URO VA DEL Centro pan-, j, 

Provincie Unite , o REruRSLicA Batav 4 . ivi. 

Estensione , situazione , Confini e divisioni , ivi. 

Antica divisione , ivi. — IVova divisione parnsonatn coll' 
antica , a. — Nomi antichi e nuovi ,3. — Aria , suolo, su- 
perficie, ed aspi Ito del paese , i vi. — Fiumi , 4 . — Produ- 
zioni vegetabili , e animali della terra , e delmare , ivi. 

Popolazione , abitatori , costumi . usanze , e passatempi , 5 . 

— Maniera di vestire ^ q. — Religione , ivi. — Ling/iòg- 
gio , IO. — letterati e Sapienti , ivi. — Università, u. 

— Antichità e curiosità naturali , ed artificiali , la. 

Topografia, i3. — Olanda Meridionale , o Amstek- 
D4M0, ab. — Ranro dì Arnsterdnmo , aS. — Moneta di 
^rteo, e borsa , 3o. — Industria , 3 1 . -—Commercio delle 
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yi'wincìe JclUi Gcrnumla , ivi. — Prodoltl delie cólonìf 
3 a. — Proditzìoiiì , e merci foreitieie , ivi. — iXcwisnziu- 
ne , o caiiol agaio , iìL — Compagnie di assicurazione , o 
sicurtà , i V i. — Operazione del ìmrtco , — Navigazio^ 

nr interna. Canali, e. àfanieredi viaggiare, 44 - — Cimuner- 
cio,e manifatture , ^ — Compagnie di commercio , ^ 

— Compagnia delle lielie orientali , 4^ — Compagnia 
delle Indie occidentali , 5 _l — Pescagione delle, aringhe, 
e de' merluzzi , ÙJ2^ — Pesca della balena, ^ — Costiiu- 
zìonee {orma di gorerno , 54 - —r^fiuova costituzione , S-j. 

— Rendite , l>ó. — Forze militari e navali , bh^ 

Paesi Bassi , estensione , situazione , confini , nomi, 
istoria , e divisione , Cg- 

Art. II. Francia 7iH. 

Kstensione , e situazione antica, ivi. — Estensione , e 
situnzioìte. attuale , ivi. — Limiti , ivi. — Antica divisione 
delle Gallic al teirtpo de’ Romani , ivi. — J\'ome e clima , 
■Sn. — Suolo , e ucrpie , 8_i_. — Montagne , 8^ — Mari , 
fiumi e laghi , ivi. — Acque minerali , e sorgenti , 8 4 - — 
Metalli e minerali, ivi. — Prodotti animali , e vegetabdt 
sidi tcrrachedì mare, Ila . — Foreste, IÌ 2 : — Popolazione, 
abitatori , usi , costumi , e jrassatemjA ivi. — Lsanzn di 
vestire, 84. — Religione, 90. — Linguaggio, 91. — Scien- 
ze , Arti . Letterati , Dotti , ed Artisti, 98. — Educazione 
pubblica, 2^ — Antichità c curiosità, 99. — Industria, 
nazionale , commercio , mani fatture , estrazioni ,ed intrci- 
duzioni di merci, i o t . — Antica JSomenclatnra delle Calli e 
secorulu </’.\nvill<*, ic 5 . — Topografia, secorulo ladivisio- 
ne , jxiragoncitu in Provincie, ed in Dipartimenti, 119. — 
Tavola della divisione comparativa, in Provincie, c in Di- 
partimenti , e numero de' deputati per ciascun dipartimento 
a! corjio legislativo, ivi. — Antico e nuoso Territorio fran- 
cese , i vi, — P ARICI , 1 qo, -^CoNT A DO P EN ESI NO , 3 

— Belgio, 127. — Rifa sinistra del Reno , 120. 

— Ginevra , 277. — Savoia , 279- — Nizza e Mon a- 
co,'i’ro — Piemonte , òli . — f .-ole vicine alla Francia, 
3 - 3 . — Corsica . ivi. — Tcu'ole delle popolazione delle 
città di Francia , .'jjq. 

Tomo III.P. IL Banco di Francia, l. — Comjyjgnie 
di commercio , (L — Costituzione e governo, ivi. — Costi- 
'tùzifiie dell'anno FUI , e posteriori Seaatus consulti , IL 
» • * 


Digilized by Google 


rxfivu 

— Senato consen>a> ore , 12. — Consiglieri di stalo, i 3 . 

— Corpo de' li gislutori , e loro potere , ivi. — Tribunato , 
1 4 - — Governo , i 5 . — Minisi ri e loro facoltà , j [!. — Trì- 
h inali di giustizia , 20 , 23 . — lìoi'ere de' p d>blici ufficiidi 
di render conto , 22. — ' Sicurezza de'cittadi m , 2 3 . — De- 
litti , e perse, 24. — Diritto di far grazia, ivi. — Forze 
rrnlitari e rmoali ,2.3. — Rendite , ed iinnoste , 26. — /je- 
gione d'onore, 27. — Tstorin, - 3 o. — Concordato colla S. 
Sede , nuoea circn^rizionc de’ Fescoi’mli , e forinola del 
giuramento , i 40. — Monete , i 44. — Arme , ivi. 

Europa Merivio yals art. I. PoRToa.ttLO , i. 

Estensione , situazione , elioliti , ivi. — jXomi anti- 
chi e dWisioni , ivi. — Suolo, aria, e prndni ti -, ti. — Mon- 
ta grie , IV. — Acque e fiumi , ivi. — Promontori e spiag- 
gie, ivi. — Animali , v. — Popolazione , abitatori , costu- 
mi cd usi , ivi. — Rdìgione , vi 11. — Arci^escin-adi , e 
Vescovadi, ix. — Linguaggio, iy'i. — Scienze , arti, e 
dotti , ivi. — Accademie , e Università , xii. — Rarità , 
svi. 7 opografia , xiii. — • IjisnoiVA, tìi\. —Commercio 
e manifatture , xxvii. — Costituzione e governo , wix. 

— Rendite ed imfosizioni , xxxi. — Forze militari e 
mcrittime , ivi. ■- Titoli ed arme del re, xxxii. — No- 
hiltàed ordini di cmallrria,xxxiu. — Istoria ,xxxiv. 

Art. II. Spagya , .xr.iv. 

Estensione e situazione , ivi. — Lìmiti , ivi. — Di- 
visioni, e nomi antichi , ivi. — Divisione, xr.v. — Clima, 
suolo, e acque, ivi. — Montagne ,xc\\is. — Laghi, fiu- 
mi € canali, 1.11. — Sp'iuggie , lux. — Metalli, e mine- 
rali , Liv. — Animali dì terra e di mare . lv. — Popolar- 
zione , abitatori , costumi , usi, passatempi e fnggie , ivi. 
Religione, lxii. — Arcivescovadi e Vescovadi, lxiv. 

Linguaggio , lxv. — Scìen/ze , e dotti , ivi. — Unìver- 
sita , Lxix. — Antichità e rarità artificiali , e naturali , 
ivi. — Topografia, lxxxt.' — Madrid , cxxxvm. — 
Compagnia di miiTotanti , cxi.iii. — Lettere di rambioad 
uso.— cxLiv. ~ Ranco di S. Carlo , ivi. — Isole vicine 
alla Spagna xierso levante, cxlv. —Commercio e Mestieri , 
CLxix. — Costituzione e governo, clxxiii. — Rendite 
ci.xxv. — Fone militari , e marittime , olx.xvi. — Arme 
titoli , nobiltà , e ordini , cLxsvu. Istoria di Spagna ', 
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IN DTC E di aldine Opere di Edizione Roman a, 
proprie , e i>cwlibili presso il Rarbisllini. 

S. Bibljìa tnu!. da Monp. Martini col testo latino a fronte, 
e Con note, coli’ ag'uunta delle tavole CionologicJic. 
lloma 17H4. 88. 8. grande tom. iS. 

Breve Ci.Tso, rtssieno Elementi d’ Istoria Universale. Edi- 
zione ul'inia nctalrilrnente corretta, ed accresciuta d<dla 
Geografia antir a, e moderna, c delle cronologie sino a 
tiosii i giorni 1 3 . to. 9. Roma 1 799- 
Vaiig«-lo (il) SI condo la Coricoidaiiza de’ Quattro Evan- 
gelisti, esposto in Meflilazioiij,e d isiriliUJto per tutti i 
giorni dell’ anno, corretto in Honia, ed accresciuto del 
testo latino^ aggiuntovi l’ Indice generale delle Medi- 
tazioni per il corso de’ SS, Esercizi de’ Regolari, e Seco- 
lari, e ]>e.r le SS. iVIissioni Roma J793 la to. 12 

Sagre Olfertedella passione di N. S. Gesù Cristo, cavate 
dallcojierede’ ri’. Segala, Granata, e BJosio.Roma 1798 
^ 12. fig. 

Vocabolario Italiano Latino ad uso delle Scuoledi Torino 
4 tom-2 Uit. Ediz. 

Liguori V. Mons. Alfonso le Glorie di Maria dichiarate 
sojira li punti della Salve Regina, ove si tratta dellesue 
principali feste, de’suoi dolori, virtù, ec. Roma 179O. to. 
2 in 12. piccolo. Edizione nitidissima. 

Eerraris Eoe. RiMiotlieca Canonica, luridica. Moralis, 
tlieologica, iiM-ctica, poleuiioa, ruhricistica, liistorica, 
rum lii<'ii| letiss. ti iunr pr*stantiss. V’iroruinadditamen- 
tiset; DecrctisS. Cougregat. Goncilii. Roin® 1790. to. 
9. 4. ma j. 

Il (distiano Occupato nel ritiro di dieci giorni per gli 
Esercizi Spirituali opera d’un Religioso de Minori 
Conventuali di S. Francesco, e stampata in Venezi.a 
l’anno 1784 indi in Roma nel 1762 corretta a norma 
de’ Decreti della S. Sede Roma 17QO. 12. grande. 

I.e Sago 0 'u\ ICS choisies. ( Paris ) i703.8.to. iSfigur. 

l’revost M. Oeuvres, Amsterdam (Paris) 1783. 8 to. 89. 
avec des planches gravées en taille douce. 

Buffon Histoire Naturcllc generale , &particuliereOu- 
vrage complet . A Deux Pout*i78ó. iato- aveo 
les plauclus iulominèes . 
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